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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012.  
   Questa collana utilizzerà pertanto il testo greco rivisto e aggiornato della LXX “Rahlfs-
Hanhart” – 1935-2006 –. 
 

 
 

C 
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TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

 
NOTA DEL CURATORE 

 

La LXX e il Testo ebraico Masoretico 
 

   Non è certamente questa la sede per trattare un simile argomento che ha richiesto e richiede 
tutt’ora fiumi di inchiostro da parte di biblisti e critici testuali, per cui senza scendere in dettagli 
tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
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IL LIBRO DI GEREMIA: TESTO EBRAICO E TESTO GRECO 
 

   Il libro di Geremia rappresenta un esempio emblematico di quanto evidenziato nella nota prece-
dente: si trovano infatti non poche divergenze tra il testo ebraico e la versione greca di Geremia. 
Nel testo greco compaiono delle aggiunte di scarso valore e di ben poco conto. Le diminuzioni, 
invece, sono molte: circa 2700 parole in meno, ossia un ottavo di tutto il libro. Tuttavia, se si ana-
lizzano i brani mancanti nella versione greca, si vede che la loro importanza non è eccessiva: circa 
60 di essi sono costituiti da “Yhvh degli eserciti” o da “oracolo di Yhvh”.  
   Vi è poi uno spostamento: l’appendice riguardante le nazioni si trova nella LXX  dopo il capitolo 
25, ma nel testo ebraico si trova alla fine (capitoli 46-51). 
   Come si possono spiegare questi fatti? Alcuni studiosi hanno attribuito il tutto alla negligenza dei 
traduttori. Altri studiosi sono ricorsi alla confusione creata dalla pluralità dei traduttori. Qualche 
studioso ricorre a due recensioni diverse di Geremia, di cui una sarebbe stata seguita dall’ebraico 
e un’altra dal greco. 
   Forse si può spiegare il tutto supponendo che la versione greca rappresenti uno stadio anteriore 
all’attuale testo ebraico masoretico. Il Testo Masoretico sarebbe lo stadio finale raggiunto nella 
raccolta dei brani geremiani. Forse la LXX  ha posto la sezione riguardante le nazioni dopo la 
prima parte perché ritenevano che la seconda parte fosse biografica. Il Testo Masoretico, al con-
trario, considerando tutto il libro come profetico, avrebbe spostato alla fine la sezione più omoge-
nea riguardante le nazioni. 
   Ad ogni modo, si tratta di problemi ancora aperti che vanno studiati caso per caso, senza pre-
ferire in blocco la versione greca o quella ebraica del Testo Masoretico. 
   Per valutare il fenomeno è stata importante la scoperta a Qumran di alcuni frammenti di Geremia 
come 4Q71 (siglato anche 4QJerb). Tale frammento è in ebraico ma è più vicino in estensione e 
ordine alla LXX che non al TM. La scoperta ha spinto gli studiosi a ipotizzare che non è che la LXX 
abbia abbreviato il testo ebraico, ma che il TM contiene una "seconda edizione" redatta e ampliata 
dell'intero libro per mano della Scuola Masoretica. 
 
   Per venire incontro alle esigenze sinottiche dei testi (tenuto conto delle molte differenze tra gli 
stessi), ho ritenuto di adattare il testo greco a quello ebraico-italiano-latino. 
 
 

 

RIEPILOGO  DEI  CAPITOLI  INTERESSATI  
 

TM-CEI-VULGATA 
 

LXX 
 

TM-CEI-VULGATA 
 

LXX 

25,13b-38 32,13-38 41 48 
26 33 42 49 
27 34 43 50 
28 35 44 51,1-30 
29 36 45 51,31-35 
30 37 46 26 
31 38 47 29 
32 39 48 31 
33 40 49,1-6 30,17-22 
34 41 49,7-22 30,1-16 
35 42 49,23-27 30,29-33 
36 43 49,28-33 30,23-28 
37 44 49,34-39 25,14-20 
38 45 50 27 
39 46 51 28 
40 47   
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
Titolo 

הֲנִים�  דִּבְ 1 
�הוּ מִן�הַכֹּ י יִרְמְיָ�הוּ בֶּן�חִלְקִיָּ רֵ�
ן! 
רֶץ בִּנְיָמִ �וֹת בְּאֶ  אֲשֶׁ)ר בַּעֲנָת&

 

�הוּ 2 יו בִּימֵ+י יאֹשִׁיָּ .ה דְבַר�יְהוָה� אֵלָ& ר הָיָ  אֲשֶׁ/
ה שָׁנָ�ה  וֹן מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה בִּשְׁלֹשׁ�עֶשְׂרֵ� �בֶן�אָמ

וֹ! 
  לְמָלְכ
 
 

י 3 י בִּימֵ/ ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ�הוּ� מֶ)לֶךְ  וַיְה5ִ יְהוֹיָקִ.
�הוּ  ה לְצִדְקִיָּ ה עַד�תֹּם� עַשְׁתֵּ)י עֶשְׂרֵ)ה שָׁנָ& יְהוּדָ&
םִ  �וֹת יְרוּשָׁלַ �הוּ מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה עַד�גְּל� בֶן�יאֹשִׁיָּ

י! ס 
דֶשׁ הַחֲמִישִׁ  בַּחֹ�

 

1Parole di Geremia, figlio di Chelkia, 
uno dei sacerdoti che risiedevano ad 
Anatòt, nel territorio di Beniamino.  
2A lui fu rivolta la parola del Signore al 
tempo di Giosia, figlio di Amon, re di 
Giuda, l’anno tredicesimo del suo re-
gno, 3e successivamente anche al 
tempo di Ioiakìm, figlio di Giosia, re di 
Giuda, fino alla fine dell’anno undicesi-
mo di Sedecìa, figlio di Giosia, re di 
Giuda, cioè fino alla deportazione di 
Gerusalemme, avvenuta nel quinto 
mese di quell’anno. 

ORACOLI CONTRO GIUDA – Vocazione di Geremia 

ר!4 
י לֵאמֹ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�   וַיְהִ�
רֶם אֶצּוֹרְךָ 5 יךָ ] אֶצָּרְךָ. [ בְּטֶ/ בַבֶּ�טֶן� יְדַעְתִּ&

�ם  חֶם הִקְדַּשְׁתִּ�יךָ נָבִ�יא לַגּוֹיִ �א מֵרֶ וּבְטֶ+רֶם תֵּצֵ�
יךָ! 
ה הִנֵּ�ה 6 נְתַתִּ )י יְהוִֹ& ר אֲהָהּ� אֲדֹנָ  וָאֹמ5ַ

 �עְתִּי דַּבֵּ�ר כִּי�נַ �כִי! פלאֹ�יָדַ 
 עַר אָנֹ
י 7 Fִּעַר אָנֹ�כִי כ( ר נַ �י אַל�תּאֹמַ ֹ.אמֶר יְהוָה� אֵלַ&  וַיּ

ר  ךְ וְאֵ+ת כָּל�אֲשֶׁ� שְׁלָחֲךָ� תֵּלֵ& 
ל�כָּל�אֲשֶׁ.ר אֶ 
עַ
ר! 
א מִפְּנֵיהֶ�ם 8 אֲצַוְּךָ� תְּדַבֵּ � אַל�תִּירָ

+י לְהַצִּלֶ�ךָ נְאֻם�יְהוָ
ה! י�אִתְּךָ� אֲנִ 
 כִּ
ֹ.אמֶר  וַיִּשְׁלַ.ח9 �י וַיּ וֹ וַיַּגַּ�ע עַל�פִּ  יְהוָה� אֶת�יָד&

יךָ! 
י בְּפִ �תִּי דְבָרַ +ה נָתַ� י הִנֵּ  יְהוָה� אֵלַ&
ה עַל�הַגּוֹיִם� 10 ה הִפְקַדְתִּ)יךMָ הַיּ)וֹם הַז5ֶּ Nֵרְא 

וֹץ וּלְהַאֲבִ)יד  �וֹשׁ וְלִנְת וֹת לִנְת� וְעַל�הַמַּמְלָכ&
וֹעַ  
וֹס לִבְנ�וֹת וְלִנְט   ! פוְלַהֲר�

ה 11 ר מָה�אַתָּ�  וַיְהִ.י דְבַר�יְהוָה� אֵלַ)י לֵאמֹ&
ה! 
ד אֲנִ�י רֹאֶ �ל שָׁקֵ ר מַקֵּ� Qַהוּ וָאֹמ� ה יִרְמְיָ �  רֹאֶ

 

וֹת 12 +ה אֵלַ�י הֵיטַ)בְתָּ לִרְא� Rֹאמֶר יְהוָ  וַיּ
וֹ! פ 
י לַעֲשֹׂת �+י עַל�דְּבָרִ ד אֲנִ י�שֹׁקֵ� 
  כִּ

 

.הM אֵלַי� 13 י דְבַר�יְהוָ ה  וַיְהִ/ ר מָ� )ית לֵאמֹ&  שֵׁנִ
ה וּפָנָ�יו  )י רֹאֶ& � אֲנִ ר סִ.יר נָפ�וּחַ ה רֹאֶ�ה וָאֹמ5ַ �אַתָּ

וֹנָה! 
 מִפְּנֵ�י צָפ

 

4Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 5«Prima di formarti nel grembo 
materno, ti ho conosciuto, prima che 
tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti 
ho stabilito profeta delle nazioni». 
6Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, 
io non so parlare, perché sono giova-
ne». 7Ma il Signore mi disse: «Non 
dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti 
coloro a cui ti manderò e dirai tutto 
quello che io ti ordinerò. 8Non aver 
paura di fronte a loro, perché io sono 
con te per proteggerti». Oracolo del 
Signore. 9Il Signore stese la mano e 
mi toccò la bocca, e il Signore mi dis-
se: «Ecco, io metto le mie parole sulla 
tua bocca. 10Vedi, oggi ti do autorità 
sopra le nazioni e sopra i regni per 
sradicare e demolire, per distruggere e 
abbattere, per edificare e piantare». 
11Mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore: «Che cosa vedi, Geremia?». 
Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». 
12Il Signore soggiunse: «Hai visto be-
ne, poiché io vigilo sulla mia parola 
per realizzarla». 13Mi fu rivolta di nuo-
vo questa parola del Signore: «Che 
cosa vedi?». Risposi: «Vedo una pen-
tola bollente, la cui bocca è inclinata 
da settentrione». 
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CAPITOLO 1 
Titolo 

1 Τὸ ῥῆµα τοῦ θεοῦ, ὃ ἐγένετο ἐπὶ Ιερε-
µιαν τὸν τοῦ Χελκιου ἐκ τῶν ἱερέων, ὃς 
κατῴκει ἐν Αναθωθ ἐν γῇ Βενιαµιν·  
2 ὃς ἐγενήθη λόγος τοῦ θεοῦ πρὸς αὐτὸν 
ἐν ταῖς ἡµέραις Ιωσια υἱοῦ Αµως βασιλέ-
ως Ιουδα ἔτους τρισκαιδεκάτου ἐν τῇ 
βασιλείᾳ αὐτοῦ·  
3 καὶ ἐγένετο ἐν ταῖς ἡµέραις Ιωακιµ υἱοῦ 
Ιωσια βασιλέως Ιουδα ἕως ἑνδεκάτου 
ἔτους Σεδεκια υἱοῦ Ιωσια βασιλέως Ιουδα 
ἕως τῆς αἰχµαλωσίας Ιερουσαληµ ἐν τῷ 
πέµπτῳ µηνί. 

 
 
 
 

 

1 Verba Hieremiae filii Helciae de sacer-
dotibus qui fuerunt in Anathoth in terra 
Beniamin 
 
 
 

2 quod factum est verbum Domini ad 
eum in diebus Iosiae filii Amon regis Iuda 
in tertiodecimo anno regni eius 
 
 
3 et factum est in diebus Ioachim filii 
Iosiae regis Iuda usque ad consumma-
tionem undecimi anni Sedeciae filii Io-
siae regis Iuda usque ad transmigra-
tionem Hierusalem in mense quinto. 

ORACOLI CONTRO GIUDA – Vocazione di Geremia 

4 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
5 Πρὸ τοῦ µε πλάσαι σε ἐν κοιλίᾳ ἐπίσταµαί 
σε καὶ πρὸ τοῦ σε ἐξελθεῖν ἐκ µήτρας ἡγίακά 
σε, προφήτην εἰς ἔθνη τέθεικά σε.  
6 καὶ εἶπα ῏Ω δέσποτα κύριε, ἰδοὺ οὐκ ἐπίσ-
ταµαι λαλεῖν, ὅτι νεώτερος ἐγώ εἰµι.  
7 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Μὴ λέγε ὅτι 
Νεώτερος ἐγώ εἰµι, ὅτι πρὸς πάντας, οὓς 
ἐὰν ἐξαποστείλω σε, πορεύσῃ, καὶ κατὰ πάν-
τα, ὅσα ἐὰν ἐντείλωµαί σοι, λαλήσεις·  
8 µὴ φοβηθῇς ἀπὸ προσώπου αὐτῶν, ὅτι 
µετὰ σοῦ ἐγώ εἰµι τοῦ ἐξαιρεῖσθαί σε, λέγει 
κύριος. 9 καὶ ἐξέτεινεν κύριος τὴν χεῖρα αὐ-
τοῦ πρός µε καὶ ἥψατο τοῦ στόµατός µου, 
καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ᾿Ιδοὺ δέδωκα τοὺς 
λόγους µου εἰς τὸ στόµα σου·  
10 ἰδοὺ κατέστακά σε σήµερον ἐπὶ ἔθνη καὶ 
βασιλείας ἐκριζοῦν καὶ κατασκάπτειν καὶ 
ἀπολλύειν καὶ ἀνοικοδοµεῖν καὶ καταφυ-
τεύειν. 11 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε 
λέγων Τί σὺ ὁρᾷς, Ιερεµια; καὶ εἶπα Βακτη-
ρίαν καρυΐνην. 12 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε 
Καλῶς ἑώρακας, διότι ἐγρήγορα ἐγὼ ἐπὶ 
τοὺς λόγους µου τοῦ ποιῆσαι αὐτούς.—  
13 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε ἐκ 
δευτέρου λέγων Τί σὺ ὁρᾷς; καὶ εἶπα Λέβητα 
ὑποκαιόµενον, καὶ τὸ πρόσωπον αὐτοῦ ἀπὸ 
προσώπου βορρᾶ.  

 

4 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
 

5 priusquam te formarem in utero novi 
te et antequam exires de vulva sancti-
ficavi te prophetam gentibus dedi te 
 

6 et dixi a a a Domine Deus ecce ne-
scio loqui quia puer ego sum 
 

7 et dixit Dominus ad me noli dicere 
puer sum quoniam ad omnia quae mit-
tam te ibis et universa quaecumque 
mandavero tibi loqueris 
 

8 ne timeas a facie eorum quia tecum 
ego sum ut eruam te dicit Dominus 
 
 

9 et misit Dominus manum suam et 
tetigit os meum et dixit Dominus ad 
me ecce dedi verba mea in ore tuo 
 
 

10 ecce constitui te hodie super gen-
tes et super regna ut evellas et des-
truas et disperdas et dissipes et aedi-
fices et plantes 
 
 

11 et factum est verbum Domini ad me 
dicens quid tu vides Hieremia et dixi 
virgam vigilantem ego video 
 
 

12 et dixit Dominus ad me bene vidisti 
quia vigilabo ego super verbo meo ut 
faciam illud 
 
 

13 et factum est verbum Domini se-
cundo ad me dicens quid tu vides et 
dixi ollam succensam ego video et fa-
ciem eius a facie aquilonis 
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ה 14 ֹ�אמֶר יְהוָ�ה אֵלָ�י מִצָּפוֹן� תִּפָּתַ)ח הָרָעָ&  וַיּ
רֶץ! 
י הָאָ � עַ�ל כָּל�יֹשְׁבֵ

וֹת 15 וֹת מַמְלְכ� ל�מִשְׁפְּח+ 
א לְכָ )י קֹר5ֵ )יM הִנְנִ  כִּ
וֹ  Sישׁ כִּסְא T אִ/ נָתְנוּ 
אוּ וְ Uָה וּב� וֹנָה נְאֻם�יְהוָ �צָפ

ם וְעַ.ל כָּל�חוֹ 5ִ י יְרוּשָׁלַ �יהָ� פֶּ)תַחM שַׁעֲרֵ) מֹתֶ
ה! 
י יְהוּדָ יב וְעַ�ל כָּל�עָרֵ�  סָבִ&

 

ם עַ�ל כָּל�רָעָתָ�ם 16  וְדִבַּרְתִּ.י מִשְׁפָּטַי� אוֹתָ&
ים  Wיְקַטְּרוּ� לֵאלֹהִ)ים אֲחֵרִ& 
וּנִי וַ אֲשֶׁ)ר עֲזָב5

ם! 
י יְדֵיהֶ וּ לְמַעֲשֵׂ� � וַיִּ
שְׁתַּחֲו

 

יךָ וְקַמְתָּ� וְדִ 17 בַּרְתָּ)  וְאַתָּה� תֶּאְזֹ)ר מָתְנֶ&
�Wךָּ אַל�תֵּחַת�  ר אָנֹכִ�י אֲצַוֶּ ם אֵ+ת כָּל�אֲשֶׁ� אֲלֵיהֶ&

ם! 
ן�אֲחִתְּךָ� לִפְנֵיהֶ 
ם פֶּ  מִפְּנֵיהֶ&

 

ר 18 Sָיר מִבְצ וֹם לְעִ/ Rה נְתַתִּ)יךָ הַי5ּ י הִנֵּ Nִוַאֲנ 
שֶׁת  �וֹת נְחֹ +ל וּלְחֹמ� וּד בַּרְזֶ וּלְעַמּ�
יהָ עַל�כָּל�הָאָ�רֶץ לְמַלְכֵ.י יְהוּדָה�   לְשָׂרֶ&

רֶץ! 
 לְכֹהֲנֶ�יהָ וּלְעַ�ם הָאָ

 

י�אִתְּךָ� 19 
וּ אֵלֶ�יךָ וְלאֹ�י)וּכְלוּ לָ�ךְ כִּ  וְנִלְחֲמ�
ךָ! פ 
+י נְאֻם�יְהוָ�ה לְהַצִּילֶ  אֲנִ

 

14Il Signore mi disse:«Dal settentrione 
dilagherà la sventura su tutti gli abi-
tanti della terra. 15Poiché, ecco, io sto 
per chiamare tutti i regni del setten-
trione. Oracolo del Signore. Essi ver-
ranno e ognuno porrà il proprio trono 
alle porte di Gerusalemme, contro le 
sue mura, tutt’intorno, e contro tutte le 
città di Giuda. 16Allora pronuncerò i 
miei giudizi contro di loro, per tutta la 
loro malvagità, poiché hanno abban-
donato me e hanno sacrificato ad altri 
dèi e adorato idoli fatti con le proprie 
mani. 17Tu, dunque, stringi la veste ai 
fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti 
ordinerò; non spaventarti di fronte a lo-
ro, altrimenti sarò io a farti paura da-
vanti a loro. 18Ed ecco, oggi io faccio 
di te come una città fortificata, una co-
lonna di ferro e un muro di bronzo 
contro tutto il paese, contro i re di Giu-
da e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti 
e il popolo del paese. 19Ti faranno 
guerra, ma non ti vinceranno, perché 
io sono con te per salvarti».  
Oracolo del Signore.  

 
 

CAPITOLO 2 
Le predicazioni più antiche. L’apostasia di Israele 

ר!1 
י לֵאמֹ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�   וַיְהִ�

 
 

ר כZֹּה 2 ם לֵאמ5ֹ Sִ T בְאָזְנֵי� יְרוּשָׁלַ רָאתָ 
ךְ וְקָ Uֹהָל 
ת  �יִךְ אַהֲבַ ה זָכַ.רְתִּי לָךְ� חֶ)סֶד נְעוּרַ& אָמַ)ר יְהוָ&
א  �ֹ רֶץ ל �ר בְּאֶ כְּלוּלֹתָ�יִךְ לֶכְתֵּ.ךְ אַחֲרַי� בַּמִּדְבָּ&

ה! 
 זְרוּעָ

 

דֶשׁ יִשְׂ 3 ה  קֹ. ה רֵאשִׁ�ית תְּבוּאָתֹ� � לַיהוָ& רָאֵל
ם  �א אֲלֵיהֶ �ֹ מוּ רָעָ+ה תָּב כָּל�אֹכְלָ)יו יֶאְשָׁ&

 נְאֻם�יְהוָ
ה! פ

 

ב 4 וּ דְבַר�יְהוָ�ה בֵּ)ית יַעֲקֹ�  שִׁמְע�
ל! 
ית יִשְׂרָאֵ וֹת בֵּ� �ל�מִשְׁפְּח 
 וְכָ

 

וּ אֲבוֹתֵיכֶ�ם בִּי� 5 ה מַה�מָּצְא/ הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
וֶ  בֶל עָ& �י הַהֶ וּ אַחֲרֵ� �י וַיֵּ
לְכ+ וּ מֵעָלָ �י רָחֲק ל כִּ�

לוּ! 
 וַיֶּהְבָּ

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re:  
2«Va’ e grida agli orecchi di Gerusa-
lemme: Così dice il Signore: Mi ricordo 
di te, dell’affetto della tua giovinezza, 
dell’amore al tempo del tuo fidanza-
mento, quando mi seguivi nel deserto, 
in terra non seminata.  
3Israele era sacro al Signore, la primi-
zia del suo raccolto; quanti osavano 
mangiarne, si rendevano colpevoli, la 
sventura si abbatteva su di loro. 
Oracolo del Signore. 4Udite la parola 
del Signore, casa di Giacobbe, voi, fa-
miglie tutte d’Israele!  
5Così dice il Signore: Quale ingiustizia 
trovarono in me i vostri padri per allon-
tanarsi da me e correre dietro al nulla, 
diventando loro stessi nullità? 
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14 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ᾿Απὸ προσώπου 
βορρᾶ ἐκκαυθήσεται τὰ κακὰ ἐπὶ πάντας 
τοὺς κατοικοῦντας τὴν γῆν. 15 διότι ἰδοὺ 
ἐγὼ συγκαλῶ πάσας τὰς βασιλείας ἀπὸ βορ-
ρᾶ τῆς γῆς, λέγει κύριος, καὶ ἥξουσιν καὶ 
θήσουσιν ἕκαστος τὸν θρόνον αὐτοῦ ἐπὶ τὰ 
πρόθυρα τῶν πυλῶν Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ 
πάντα τὰ τείχη τὰ κύκλῳ αὐτῆς καὶ ἐπὶ πά-
σας τὰς πόλεις Ιουδα. 16 καὶ λαλήσω πρὸς 
αὐτοὺς µετὰ κρίσεως περὶ πάσης τῆς κακίας 
αὐτῶν, ὡς ἐγκατέλιπόν µε καὶ ἔθυσαν θεοῖς 
ἀλλοτρίοις καὶ προσεκύνησαν τοῖς ἔργοις 
τῶν χειρῶν αὐτῶν. 17 καὶ σὺ περίζωσαι τὴν 
ὀσφύν σου καὶ ἀνάστηθι καὶ εἰπὸν πρὸς αὐ-
τοὺς πάντα, ὅσα ἂν ἐντείλωµαί σοι· µὴ φο-
βηθῇς ἀπὸ προσώπου αὐτῶν µηδὲ πτοηθῇς 
ἐναντίον αὐτῶν, ὅτι µετὰ σοῦ ἐγώ εἰµι τοῦ 
ἐξαιρεῖσθαί σε, λέγει κύριος. 18 ἰδοὺ τέθεικά 
σε ἐν τῇ σήµερον ἡµέρᾳ ὡς πόλιν ὀχυρὰν καὶ 
ὡς τεῖχος χαλκοῦν ὀχυρὸν ἅπασιν τοῖς βα-
σιλεῦσιν Ιουδα καὶ τοῖς ἄρχουσιν αὐτοῦ καὶ 
τῷ λαῷ τῆς γῆς, 19 καὶ πολεµήσουσίν σε καὶ 
οὐ µὴ δύνωνται πρὸς σέ, διότι µετὰ σοῦ ἐγώ 
εἰµι τοῦ ἐξαιρεῖσθαί σε, εἶπεν κύριος. 
 
 
 
 

 

 

14 et dixit Dominus ad me ab aquilone 
pandetur malum super omnes habita-
tores terrae 
15 quia ecce ego convocabo omnes 
cognationes regnorum aquilonis ait 
Dominus et venient et ponent unus-
quisque solium suum in introitu porta-
rum Hierusalem et super omnes mu-
ros eius in circuitu et super universas 
urbes Iuda 
16 et loquar iudicia mea cum eis super 
omni malitia eorum qui dereliquerunt 
me et libaverunt diis alienis et adora-
verunt opus manuum suarum 
17 tu ergo accinge lumbos tuos et 
surge et loquere ad eos omnia quae 
ego praecipio tibi ne formides a facie 
eorum nec enim timere te faciam 
vultum eorum 18 ego quippe dedi te 
hodie in civitatem munitam et in co-
lumnam ferream et in murum aereum 
super omnem terram regibus Iuda 
principibus eius et sacerdotibus et po-
pulo terrae 
 

19 et bellabunt adversum te et non 
praevalebunt quia tecum ego sum ait 
Dominus ut liberem te. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 2 
Le predicazioni più antiche. L’apostasia di Israele 

1  
 
 
 
 
 
 
 

2 Καὶ εἶπεν Τάδε λέγει κύριος ᾿Εµνήσθην 
ἐλέους νεότητός σου καὶ ἀγάπης τελειώσεώς 
σου τοῦ ἐξακολουθῆσαί σε τῷ ἁγίῳ Ισραηλ, 
λέγει κύριος  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ἅγιος Ισραηλ. τῷ κυρίῳ ἀρχὴ γενηµάτων 
αὐτοῦ· πάντες οἱ ἔσθοντες αὐτὸν πληµµελή-
σουσιν, κακὰ ἥξει ἐπ᾽ αὐτούς, φησὶν κύριος.  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 ἀκούσατε λόγον κυρίου, οἶκος Ιακωβ καὶ 
πᾶσα πατριὰ οἴκου Ισραηλ.  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 τάδε λέγει κύριος Τί εὕροσαν οἱ πατέρες 
ὑµῶν ἐν ἐµοὶ πληµµέληµα, ὅτι ἀπέστησαν 
µακρὰν ἀπ᾽ ἐµοῦ καὶ ἐπορεύθησαν ὀπίσω 
τῶν µαταίων καὶ ἐµαταιώθησαν;  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
2 vade et clama in auribus Hierusalem 
dicens haec dicit Dominus recordatus 
sum tui miserans adulescentiam tuam 
et caritatem disponsationis tuae quan-
do secuta me es in deserto in terra 
quae non seminatur 
 

3 sanctus Israhel Domino primitiae fru-
gum eius omnes qui devorant eum de-
linquunt mala venient super eos dicit 
Dominus 
 
 
 

4 audite verbum Domini domus Iacob 
et omnes cognationes domus Israhel 
 
 
 
 
 
 
 

5 haec dicit Dominus quid invenerunt 
patres vestri in me iniquitatis quia 
elongaverunt a me et ambulaverunt 
post vanitatem et vani facti sunt 
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נוּ מֵאֶ)רֶץ 6 �ה הַמַּעֲלֶ�ה אֹתָ )ה יְהוָ& וּ אַיֵּ א אָמְר& (ֹ  וְל
רֶץ  ר בְּאֶ/ נוּ בַּמִּדְב5ָּ Sָיךְ אֹת מִצְרָ�יִם הַמּוֹלִ/

 ( �רֶץ� צִיָּ רֶץ עֲרָבָ.ה וְשׁוּחָה� בְּאֶ וֶת בְּא5ֶ ה וְצַלְמָ&
ם! 
ם שָׁ �ב אָדָ א�יָשַׁ� 
ֹ ישׁ וְל א�עָ.בַר בָּהּ� אִ& 
ֹ  ל

ל 7 ל לֶאֱכֹ�  וָאָבִ.יא אֶתְכֶם� אֶל�אֶ)רֶץ הַכַּרְמֶ&
י  וּ אֶת�אַרְצִ& פִּרְיָ�הּ וְטוּבָ�הּ וַתָּבֹ�אוּ� וַתְּטַמְּא)

ה! 
ם לְתוֹעֵבָ �י שַׂמְתֶּ  וְנַחֲלָתִ�
8 
א אָ .ֹ ים ל ה וְתֹפְשֵׂ.י  הַכֹּהֲנ5ִ )ה יְהוָ& מְרוּ� אַיֵּ

וּנִי וְהָרֹעִ�ים פָּ)שְׁעוּ בִ�י  א יְדָע& (ֹ הַתּוֹרָה� ל
א�יוֹעִ�לוּ  
ֹ י ל עַל וְאַחֲרֵ� וּ בַבַּ& וְהַנְּבִיאִים� נִבְּא)

כוּ! 
 הָלָ
�ה וְאֶת�בְּנֵ�י 9 יב אִתְּכֶ�ם נְאֻם�יְהוָ ד אָרִ� ן עֹ+  לָכ5ֵ

יב! 
 בְנֵיכֶ�ם אָרִ
10 Nוּ  כִּ)י עִבְר ר שִׁלְח� וּ וְקֵדָ+ .י כִתִּיִּים� וּרְא& וּ אִיֵּ

את! 
ֹ ה כָּז �ן הָיְתָ וּ הֵ� Qד וּרְא תְבּוֹנְנ�וּ מְאֹ� 
 וְהִ
א אֱלֹהִ�ים 11 (ֹ מָּה ל �ים וְהֵ יר גּוֹי� אֱלֹהִ&  הַהֵימִ�

יל! 
וֹא יוֹעִ וֹ בְּל� �יר כְּבוֹד  וְעַמִּ+י הֵמִ�
ו12ּ ֹ�את וְשַׂעֲר+ יִם עַל�ז �מּוּ שָׁמַ ד  שֹׁ� �וּ מְאֹ  חָרְב�

 נְאֻם�יְהוָ
ה!
וּ 13 Sי עָזְב וֹת עָשָׂ)ה עַמִּ�י אֹתִ/ �יִם רָע י�שְׁתַּ� 
 כִּ

וֹת  ב לָהֶם� בּאֹר& ים לַחְצֹ. וֹרM מַ)יִם חַי5ִּ מְק)
יִם! 
ר לאֹ�יָכִ�לוּ הַמָּ ים אֲשֶׁ�  בּאֹרֹת� נִשְׁבָּרִ&

ו14ּ �וּא מַדּ יִת ה� �ל אִם�יְלִ�יד בַּ עַ  הַעֶ�בֶד� יִשְׂרָאֵ&
ז! 
 הָיָ�ה לָבַ

ים נָתְנ�וּ קוֹלָ�ם וַיָּשִׁ.יתוּ 15  עָלָיו� יִשְׁאֲג)וּ כְפִרִ&
יו נִצְּתָה  ה עָרָ� וּ[אַרְצוֹ� לְשַׁמָּ& �י ] נִצְּת מִבְּלִ�

ב! 
 יֹשֵׁ
וּךְ ] תַחְפַּנְחֵ�ס][וְ [ גַּם�בְּנֵי�נֹ�ף וְתַחְפְּנֵס 16 �יִרְע

ד! 
 קָדְקֹ
�את תַּעֲשֶׂה�לָּ�ך17ְֹ )ה  הֲלוֹא�ז  עָזְבֵךְ� אֶת�יְהוָ

רֶךְ! 
יִךְ בְּעֵ�ת מוֹלִיכֵ�ךְ בַּדָּ  אֱלֹהַ&
וֹת מֵ)י 18 �יִם לִשְׁתּ ה מַה�לָּךְ� לְדֶ)רֶךְ מִצְרַ&  וְעַת5ָּ

י  וֹת מֵ� �וּר לִשְׁתּ וֹר וּמַה�לָּךְ� לְדֶ)רֶךְ אַשּׁ& שִׁח�
ר! 
 נָהָ

 

6E non si domandarono: “Dov’è il Si-
gnore che ci fece uscire dall’Egitto, e 
ci guidò nel deserto, terra di steppe e 
di frane, terra arida e tenebrosa, terra 
che nessuno attraversa e dove nessu-
no dimora?”. 7Io vi ho condotti in una 
terra che è un giardino, perché ne 
mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, 
appena entrati, avete contaminato la 
mia terra e avete reso una vergogna la 
mia eredità. 8Neppure i sacerdoti si 
domandarono: “Dov’è il Signore?”.  
Gli esperti nella legge non mi hanno 
conosciuto, i pastori si sono ribellati 
contro di me, i profeti hanno profetato 
in nome di Baal e hanno seguito idoli 
che non aiutano. 9Per questo intenterò 
ancora un processo contro di voi – 
oracolo del Signore – e farò causa ai 
figli dei vostri figli. 10Recatevi nelle 
isole dei Chittìm e osservate, mandate 
gente a Kedar e considerate bene, 
vedete se è mai accaduta una cosa 
simile. 11Un popolo ha cambiato i suoi 
dèi? Eppure quelli non sono dèi! Ma il 
mio popolo ha cambiato me, sua glo-
ria, con un idolo inutile. 12O cieli, sia-
tene esterrefatti, inorriditi e spaven-
tati. Oracolo del Signore. 13Due sono 
le colpe che ha commesso il mio po-
polo: ha abbandonato me, sorgente di 
acqua viva, e si è scavato cisterne, 
cisterne piene di crepe, che non trat-
tengono l’acqua. 14Israele è forse uno 
schiavo, o è nato servo in casa? Per-
ché è diventato una preda? 15Contro di 
lui ruggiscono leoni con ruggiti minac-
ciosi. Hanno ridotto la sua terra a de-
serto, le sue città sono state bruciate e 
nessuno vi abita. 16Persino le genti di 
Menfi e di Tafni ti hanno umiliata ra-
dendoti il capo. 17Non ti accade forse 
tutto questo perché hai abbandonato il 
Signore, tuo Dio, al tempo in cui era 
tua guida nel cammino? 18E ora, per-
ché corri verso l’Egitto a bere l’acqua 
del Nilo? Perché corri verso l’Assiria a 
bere l’acqua dell’Eufrate? 
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6 καὶ οὐκ εἶπαν Ποῦ ἐστιν κύριος ὁ ἀναγα-
γὼν ἡµᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου ὁ καθοδηγήσας 
ἡµᾶς ἐν τῇ ἐρήµῳ ἐν γῇ ἀπείρῳ καὶ ἀβάτῳ, 
ἐν γῇ ἀνύδρῳ καὶ ἀκάρπῳ, ἐν γῇ, ἐν ᾗ οὐ 
διώδευσεν ἐν αὐτῇ οὐθὲν καὶ οὐ κατῴκησεν 
ἐκεῖ υἱὸς ἀνθρώπου;  
7 καὶ εἰσήγαγον ὑµᾶς εἰς τὸν Κάρµηλον τοῦ 
φαγεῖν ὑµᾶς τοὺς καρποὺς αὐτοῦ καὶ τὰ 
ἀγαθὰ αὐτοῦ· καὶ εἰσήλθατε καὶ ἐµιάνατε 
τὴν γῆν µου καὶ τὴν κληρονοµίαν µου ἔθεσθε 
εἰς βδέλυγµα.  
8 οἱ ἱερεῖς οὐκ εἶπαν Ποῦ ἐστιν κύριος; καὶ 
οἱ ἀντεχόµενοι τοῦ νόµου οὐκ ἠπίσταντό µε, 
καὶ οἱ ποιµένες ἠσέβουν εἰς ἐµέ, καὶ οἱ προ-
φῆται ἐπροφήτευον τῇ Βααλ καὶ ὀπίσω ἀνω-
φελοῦς ἐπορεύθησαν.  
9 διὰ τοῦτο ἔτι κριθήσοµαι πρὸς ὑµᾶς, λέγει 
κύριος, καὶ πρὸς τοὺς υἱοὺς τῶν υἱῶν ὑµῶν 
κριθήσοµαι.  
10 διότι διέλθετε εἰς νήσους Χεττιιµ καὶ 
ἴδετε, καὶ εἰς Κηδαρ ἀποστείλατε καὶ νοή-
σατε σφόδρα, καὶ ἴδετε εἰ γέγονεν τοιαῦτα.  
11 εἰ ἀλλάξονται ἔθνη θεοὺς αὐτῶν; καὶ 
οὗτοι οὔκ εἰσιν θεοί. ὁ δὲ λαός µου ἠλλά-
ξατο τὴν δόξαν αὐτοῦ, ἐξ ἧς οὐκ ὠφεληθή-
σονται.  
12 ἐξέστη ὁ οὐρανὸς ἐπὶ τούτῳ καὶ ἔφριξεν 
ἐπὶ πλεῖον σφόδρα, λέγει κύριος.  
13 ὅτι δύο πονηρὰ ἐποίησεν ὁ λαός µου· ἐµὲ 
ἐγκατέλιπον, πηγὴν ὕδατος ζωῆς, καὶ ὤρυ-
ξαν ἑαυτοῖς λάκκους συντετριµµένους, οἳ οὐ 
δυνήσονται ὕδωρ συνέχειν. 
14 Μὴ δοῦλός ἐστιν Ισραηλ ἢ οἰκογενής 
ἐστιν; διὰ τί εἰς προνοµὴν ἐγένετο;  
15 ἐπ᾽ αὐτὸν ὠρύοντο λέοντες καὶ ἔδωκαν 
τὴν φωνὴν αὐτῶν, οἳ ἔταξαν τὴν γῆν αὐτοῦ 
εἰς ἔρηµον, καὶ αἱ πόλεις αὐτοῦ κατεσκά-
φησαν παρὰ τὸ µὴ κατοικεῖσθαι.  
16 καὶ υἱοὶ Μέµφεως καὶ Ταφνας ἔγνωσάν 
σε καὶ κατέπαιζόν σου.  
17 οὐχὶ ταῦτα ἐποίησέν σοι τὸ καταλιπεῖν σε 
ἐµέ; λέγει κύριος ὁ θεός σου.  
18 καὶ νῦν τί σοι καὶ τῇ ὁδῷ Αἰγύπτου τοῦ 
πιεῖν ὕδωρ Γηων; καὶ τί σοι καὶ τῇ ὁδῷ 
᾿Ασσυρίων τοῦ πιεῖν ὕδωρ ποταµῶν;  

 

6 et non dixerunt ubi est Dominus qui 
ascendere nos fecit de terra Aegypti 
qui transduxit nos per desertum per 
terram inhabitabilem et inviam per ter-
ram sitis et imaginem mortis per ter-
ram in qua non ambulavit vir neque 
habitavit homo 
7 et induxi vos in terram Carmeli ut 
comederetis fructum eius et optima il-
lius et ingressi contaminastis terram 
meam et hereditatem meam posuistis 
in abominationem 
8 sacerdotes non dixerunt ubi est 
Dominus et tenentes legem nescierunt 
me et pastores praevaricati sunt in me 
et prophetae prophetaverunt in Baal et 
idola secuti sunt 
9 propterea adhuc iudicio contendam 
vobiscum ait Dominus et cum filiis 
vestris disceptabo 
10 transite ad insulas Cetthim et vi-
dete et in Cedar mittite et considerate 
vehementer et videte si factum est 
huiuscemodi 
11 si mutavit gens deos et certe ipsi 
non sunt dii populus vero meus muta-
vit Gloriam suam in idolum 
12 obstupescite caeli super hoc et 
portae eius desolamini vehementer di-
cit Dominus 
13 duo enim mala fecit populus meus 
me dereliquerunt fontem aquae vivae 
ut foderent sibi cisternas cisternas dis-
sipatas quae continere non valent 
aquas 14 numquid servus est Israhel 
aut vernaculus quare ergo est factus 
in praedam 
15 super eum rugierunt leones et 
dederunt vocem suam posuerunt ter-
ram eius in solitudinem civitates eius 
exustae sunt et non est qui habitet in 
eis 
16 filii quoque Memfeos et Tafnes 
constupraverunt te usque ad verticem 
17 numquid non istud factum est tibi 
quia dereliquisti Dominum Deum tuum 
eo tempore quo ducebat te per viam 
18 et nunc quid tibi vis in via Aegypti 
ut bibas aquam turbidam et quid tibi 
cum via Assyriorum ut bibas aquam 
Fluminis 
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ךְ 19 �יִךְ� תּוֹכִחֻ& בוֹתַ 
ךְ וּמְשֻׁ  תְּיַסְּרֵ)ךְ רָעָת5ֵ
)ה  ךְ אֶת�יְהוָ �ר עָזְבֵ וּדְעִ.י וּרְאִי� כִּי�רַ)ע וָמָ&
יִךְ נְאֻם�אֲדֹנָ�י  א פַחְדָּתִי� אֵלַ& .ֹ אֱלֹהָ�יִךְ וְל

וֹת! 
 יְהוִ�ה צְבָא
ךְ נִתַּ�קְתִּי� 20 ם שָׁבַ)רְתִּי עֻל5ֵּ Nָכִּ)י מֵעוֹל 

יִ  א אֶעֱבֹד מוֹסְרֹתַ& (ֹ י ל �וֹר[ךְ וַתּאֹמְרִ כִּ)י ] אֶעֱב�
ן  )ץ רַעֲנָ& ה וְתַ�חַת� כָּל�עֵ ה גְּבֹה5ָ Nָל�כָּל�גִּבְע 
עַ

תְּ צֹעָ�ה זֹנָ
ה! � אַ
)Wרַע אֱמֶ�ת 21 ה זֶ �aֻּק כ נֹכִי� נְטַעְתִּ)יךְ שֹׂרֵ& 
 וְאָ

י הַגֶּ�פֶן נָכְרִיָּ
ה! �י סוּרֵ  וְאֵיךְ� נֶהְפַּ)כְתְּ לִ&
תֶר וְתַרְבִּי�לָ�ךְ  כִּ.י 22 אִם�תְּכַבְּסִי� בַּנֶּ&

ם אֲדֹנָ�י יְהוִ
ה! �י נְאֻ ית נִכְתָּ.ם עֲוֹנֵךְ� לְפָנַ&  בֹּרִ�
י 23 אתִי אַחֲרֵ. א נִטְמ5ֵ (ֹ י ל Nִאֵ)יךְ תּאֹמְר 

יְא  כְתִּי רְאִ.י דַרְכֵּךְ� בַּגַּ& א הָלַ& (ֹ הַבְּעָלִים� ל
ה קַלָּ�ה מְ  כֶת דְּעִ�י מֶ)ה עָשִׂ�ית בִּכְרָ� שָׂרֶ�

יהָ! 
.ת 24 דְּרָכֶ ר בְּאַוַּ  פֶּ)רֶהM לִמֻּ)ד מִדְב5ָּ
הּ מִ)י ] נַפְשָׁהּ� [נַפְשׁוֹ  �וּחַ תַּאֲנָתָ שָׁאֲפָ)ה ר&

הּ  �פוּ בְּחָדְשָׁ א יִיעָ& (ֹ יְשִׁיבֶ�נָּה כָּל�מְבַקְשֶׁ�יהָ� ל
וּנְהָ! 
ף וְגוֹרְנֵךְ 25  יִמְצָא מִנְעִ.י רַגְלֵךְ� מִיָּחֵ&

�W][וּ[ וֹא ] ךְגְרוֹנֵ Qשׁ ל י נוֹאָ& מִצִּמְאָ�ה וַתּאֹמְרִ)
ךְ! 
ם אֵלֵ ים וְאַחֲרֵיהֶ� �בְתִּי זָרִ י�אָהַ� 
 כִּ

ן הֹבִ�ישׁוּ בֵּ)ית 26 א כֵּ� שֶׁת גַּנָּב� כִּ)י יִמָּצֵ&  כְּבֹ.
ם  �ם וְכֹהֲנֵיהֶ רֵיהֶ& 
יִשְׂרָאֵ�ל הֵ.מָּה מַלְכֵיהֶם� שָׂ

ם! 
ץ אָ)בִ 27 וּנְבִיאֵיהֶ Sֵים לָע תָּה  אֹמְרִ/ י א5ַ
נוּ[וְלָאֶ�בֶן� אַ)תְּ יְלִדְתִּנִי  וּ אֵלַ+י ] יְלִדְתָּ& י�פָנ� 
כִּ

וּמָה  �וּ ק אמְר& 
ֹ עָתָם� י 
�ים וּבְעֵ.ת רָ א פָנִ (ֹ רֶף וְל �עֹ
נוּ! 
.ה אֱלֹהֶ�יךָ� אֲשֶׁ)ר עָשִׂ)יתָ  28 וְהוֹשִׁיעֵ וְאַיֵּ

Zי )ת רָעָתֶ�ךָ כִּ וּךָ בְּעֵ �וּמוּ אִם�יוֹשִׁיע Qךְ יָק  לָּ&
ה! ס 
יךָ יְהוּדָ �יךָ הָי�וּ אֱלֹהֶ  מִסְפַּ)ר עָרֶ&

י 29 �ם בִּ יבוּ אֵלָ�י כֻּלְּכֶ+ם פְּשַׁעְתֶּ� � לָ�מָּה תָרִ
 נְאֻם�יְהוָ
ה!

א 30 (ֹ ר ל �ם מוּסָ  לַשָּׁוְא� הִכֵּ)יתִי אֶת�בְּנֵיכֶ&
יאֵיכֶ�ם כְּאַרְיֵ�ה  
לָקָ�חוּ אָכְלRָה חַרְבְּכֶ+ם נְבִ

ית! 
 מַשְׁחִ

 

19La tua stessa malvagità ti castiga e le 
tue ribellioni ti puniscono. Renditi conto e 
prova quanto è triste e amaro abban-
donare il Signore, tuo Dio, e non avere 
più timore di me. Oracolo del Signore 
degli eserciti. 20Già da tempo hai infranto 
il giogo, hai spezzato i legami e hai det-
to: “Non voglio essere serva!”.  
Su ogni colle elevato e sotto ogni albero 
verde ti sei prostituita. 21Io ti avevo pian-
tato come vigna pregiata, tutta di vitigni 
genuini; come mai ti sei mutata in tralci 
degeneri di vigna bastarda? 22Anche se 
tu ti lavassi con soda e molta potassa, 
resterebbe davanti a me la macchia del-
la tua iniquità. Oracolo del Signore. 
 

23Come osi dire: “Non mi sono conta-
minata, non ho seguito i Baal”? Guarda 
nella valle le tracce dei tuoi passi, ri-
conosci quello che hai fatto, giovane 
cammella leggera e vagabonda! 24Asina 
selvatica, abituata al deserto: quando 
ansima nell’ardore del suo desiderio, chi 
può frenare la sua brama? Quanti la cer-
cano non fanno fatica: la troveranno 
sempre disponibile. 25Férmati prima che 
il tuo piede resti scalzo e la tua gola ina-
ridisca! Ma tu rispondi: “No, è inutile, 
perché io amo gli stranieri, voglio andare 
con loro”. 26Come viene svergognato un 
ladro sorpreso in flagrante, così restano 
svergognati quelli della casa d’Israele, 
con i loro re, i loro capi, i loro sacerdoti e 
i loro profeti. 27Dicono a un pezzo di 
legno: “Sei tu mio padre”, e a una pietra: 
“Tu mi hai generato”. A me rivolgono le 
spalle, non la faccia; ma al tempo della 
sventura invocano: “Àlzati, salvaci!”. 
28Dove sono gli dèi che ti sei costruito? 
Si alzino, se sono capaci di salvarti nel 
tempo della sventura; poiché numerosi 
come le tue città sono i tuoi dèi, o Giuda! 
 

29Perché contendete con me? Tutti vi 
siete ribellati contro di me. Oracolo del 
Signore. 30Invano ho colpito i vostri figli: 
non hanno imparato la lezione. La vostra 
spada ha divorato i vostri profeti come 
un leone distruttore. 
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GEREMIA 2,19-30 
 

19 παιδεύσει σε ἡ ἀποστασία σου, καὶ ἡ κακία 
σου ἐλέγξει σε· καὶ γνῶθι καὶ ἰδὲ ὅτι πικρόν 
σοι τὸ καταλιπεῖν σε ἐµέ, λέγει κύριος ὁ θεός 
σου· καὶ οὐκ εὐδόκησα ἐπὶ σοί, λέγει κύριος ὁ 
θεός σου. 20 ὅτι ἀπ᾽ αἰῶνος συνέτριψας τὸν 
ζυγόν σου, διέσπασας τοὺς δεσµούς σου καὶ 
εἶπας Οὐ δουλεύσω, ἀλλὰ πορεύσοµαι ἐπὶ πᾶν 
βουνὸν ὑψηλὸν καὶ ὑποκάτω παντὸς ξύλου 
κατασκίου, ἐκεῖ διαχυθήσοµαι ἐν τῇ πορνείᾳ 
µου. 21 ἐγὼ δὲ ἐφύτευσά σε ἄµπελον καρποφό-
ρον πᾶσαν ἀληθινήν· πῶς ἐστράφης εἰς πικρί-
αν, ἡ ἄµπελος ἡ ἀλλοτρία; 22 ἐὰν ἀποπλύνῃ ἐν 
νίτρῳ καὶ πληθύνῃς σεαυτῇ πόαν, κεκηλίδωσαι 
ἐν ταῖς ἀδικίαις σου ἐναντίον ἐµοῦ, λέγει 
κύριος. 23 πῶς ἐρεῖς Οὐκ ἐµιάνθην καὶ ὀπίσω 
τῆς Βααλ οὐκ ἐπορεύθην; ἰδὲ τὰς ὁδούς σου ἐν 
τῷ πολυανδρείῳ καὶ γνῶθι τί ἐποίησας. ὀψὲ 
φωνὴ αὐτῆς ὠλόλυξεν, τὰς ὁδοὺς αὐτῆς   
24 ἐπλάτυνεν ἐφ᾽ ὕδατα ἐρήµου, ἐν ἐπιθυµίαις 
ψυχῆς αὐτῆς ἐπνευµατοφορεῖτο, παρεδόθη· τίς 
ἐπιστρέψει αὐτήν; πάντες οἱ ζητοῦντες αὐτὴν 
οὐ κοπιάσουσιν, ἐν τῇ ταπεινώσει αὐτῆς εὑρή-
σουσιν αὐτήν. 25 ἀπόστρεψον τὸν πόδα σου 
ἀπὸ ὁδοῦ τραχείας καὶ τὸν φάρυγγά σου ἀπὸ 
δίψους. ἡ δὲ εἶπεν ᾿Ανδριοῦµαι· ὅτι ἠγαπήκει 
ἀλλοτρίους καὶ ὀπίσω αὐτῶν ἐπορεύετο.  
26 ὡς αἰσχύνη κλέπτου ὅταν ἁλῷ, οὕτως αἰσ-
χυνθήσονται οἱ υἱοὶ Ισραηλ, αὐτοὶ καὶ οἱ βασι-
λεῖς αὐτῶν καὶ οἱ ἄρχοντες αὐτῶν καὶ οἱ ἱερεῖς 
αὐτῶν καὶ οἱ προφῆται αὐτῶν.  
27 τῷ ξύλῳ εἶπαν ὅτι Πατήρ µου εἶ σύ, καὶ τῷ 
λίθῳ Σὺ ἐγέννησάς µε, καὶ ἔστρεψαν ἐπ᾽ ἐµὲ 
νῶτα καὶ οὐ πρόσωπα αὐτῶν· καὶ ἐν τῷ καιρῷ 
τῶν κακῶν αὐτῶν ἐροῦσιν ᾿Ανάστα καὶ σῶσον 
ἡµᾶς. 28 καὶ ποῦ εἰσιν οἱ θεοί σου, οὓς ἐποίη-
σας σεαυτῷ; εἰ ἀναστήσονται καὶ σώσουσίν σε 
ἐν καιρῷ τῆς κακώσεώς σου; ὅτι κατ᾽ ἀριθµὸν 
τῶν πόλεών σου ἦσαν θεοί σου, Ιουδα, καὶ 
κατ᾽ ἀριθµὸν διόδων τῆς Ιερουσαληµ ἔθυον τῇ 
Βααλ. 29 ἵνα τί λαλεῖτε πρός µε; πάντες ὑµεῖς 
ἠσεβήσατε καὶ πάντες ὑµεῖς ἠνοµήσατε εἰς ἐµέ, 
λέγει κύριος. 30 µάτην ἐπάταξα τὰ τέκνα 
ὑµῶν, παιδείαν οὐκ ἐδέξασθε· µάχαιρα κατέ-
φαγεν τοὺς προφήτας ὑµῶν ὡς λέων ὀλε-
θρεύων, καὶ οὐκ ἐφοβήθητε.  

 

19 arguet te malitia tua et aversio 
tua increpabit te scito et vide quia 
malum et amarum est reliquisse te 
Dominum Deum tuum et non esse 
timorem mei apud te dicit Dominus 
Deus exercituum 20 a saeculo con-
fregisti iugum meum rupisti vincula 
mea et dixisti non serviam in omni 
enim colle sublimi et sub omni ligno 
frondoso tu prosternebaris meretrix 
21 ego autem plantavi te vineam 
electam omne semen verum quo-
modo ergo conversa es in pravum 
vinea aliena 22 si laveris te nitro et 
multiplicaveris tibi herbam borith 
maculata es in iniquitate tua coram 
me dicit Dominus Deus 
23 quomodo dicis non sum polluta 
post Baalim non ambulavi vide vias 
tuas in convalle scito quid feceris 
cursor levis explicans vias tuas 
24 onager adsuetus in solitudine in 
desiderio animae suae adtraxit ven-
tum amoris sui nullus avertet eam 
omnes qui quaerunt eam non de-
ficient in menstruis eius invenient 
eam 25 prohibe pedem tuum a nu-
ditate et guttur tuum a siti et dixisti 
desperavi nequaquam faciam ada-
mavi quippe alienos et post eos 
ambulabo 26 quomodo confunditur 
fur quando deprehenditur sic con-
fusi sunt domus Israhel ipsi et reges 
eorum principes et sacerdotes et 
prophetae eorum  
27 dicentes ligno pater meus es tu 
et lapidi tu me genuisti verterunt ad 
me tergum et non faciem et in tem-
pore adflictionis suae dicent surge 
et libera nos 
28 ubi sunt dii tui quos fecisti tibi 
surgant et liberent te in tempore ad-
flictionis tuae secundum numerum 
quippe civitatum tuarum erant dii tui 
Iuda 29 quid vultis mecum iudicio 
contendere omnes dereliquistis me 
dicit Dominus  
30 frustra percussi filios vestros di-
sciplinam non receperunt devoravit 
gladius vester prophetas vestros 
quasi leo vastator 
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GEREMIA 2,31-3,5 
 

ה הֲמִדְבָּ.ר 31 וּ דְבַר�יְהוָ& וֹר אַתֶּם� רְא)  הַד5ּ
וּעַ  Sּה מַד� לְיָ �רֶץ מַאְפֵּ ל אִ+ם אֶ� �יתִי� לְיִשְׂרָאֵ& הָיִ
יךָ! 
וֹד אֵלֶ �וֹא ע וֹא�נָב� 
דְנוּ ל וּ עַמִּי� רַ&  אָמְר.

הּ כַּלָּ�ה קִשֻּׁ 32 יהָ  הֲתִשְׁכַּ.ח בְּתוּלָה� עֶדְיָ& רֶ�
ר! 
ין מִסְפָּ ים אֵ� �וּנִי יָמִ  וְעַמִּ)י שְׁכֵח&

 מַה�תֵּיטִ�בִי דַּרְכֵּ�ךְ לְבַקֵּ)שׁ אַהֲבָ�ה לָכֵן� 33
וֹת לִמַּדְתִּי  )ם אֶת�הָרָע& דְתְּ [גַּ �] לִמַּ

יִךְ! 
 אֶת�דְּרָכָ
וֹת אֶבְיוֹנִ�ים 34 ם נַפְשׁ� וּ דַּ+ �יִךְ� נִמְצְא& .ם בִּכְנָפַ  גַּ

�ים  י נְקִיִּ ים כִּ� �רֶת מְצָאתִ א�בַמַּחְתֶּ� 
ֹ ל
לֶּה! 
 עַל�כָּל�אֵ

וֹ מִמֶּ�נִּי 35 �ב אַפּ יתִי אַ+ךְ שָׁ� )י נִקֵּ& אמְרִי� כִּ 
ֹ  וַתּ
אתִי! 
א חָטָ �ֹ ךְ ל �ךְ עַל�אָמְרֵ  הִנְנִי� נִשְׁפָּ)ט אוֹתָ&

.ם 36 ד לְשַׁנּ)וֹת אֶת�דַּרְכֵּ�ךְ גַּ �י מְאֹ  מַה�תֵּזְלִ�
וּר!מִמִּצְרַ�יִם� תֵּב&  
שְׁתְּ מֵאַשּׁ � וֹשִׁי כַּאֲשֶׁר�בֹּ

יִךְ עַל�ראֹשֵׁ�ךְ 37 �י וְיָדַ צְאִ& 
ת זֶה� תֵּ )ם מֵאֵ�  גַּ
יחִי  �א תַצְלִ �ֹ יִךְ וְל י�מָאַ.ס יְהוָֹה� בְּמִבְטַחַ& 
כִּ

ם! 
 לָהֶ

 

31Voi di questa generazione, fate atten-
zione alla parola del Signore! Sono forse 
divenuto un deserto per Israele o una 
terra dov’è sempre notte? Perché il mio 
popolo dice: “Siamo liberi, non verremo 
più da te”? 32Dimentica forse una vergine 
i suoi ornamenti, una sposa la sua cin-
tura? Eppure il mio popolo mi ha dimen-
ticato da giorni innumerevoli. 
 

33Come sai scegliere bene la tua via in 
cerca di amore! Anche alle donne peg-
giori hai insegnato le tue strade. 
 

34Sull’orlo delle tue vesti si trova persino 
il sangue di poveri innocenti, da te non 
sorpresi a scassinare! Eppure per tutto 
questo 35tu protesti: “Io sono innocente, 
perciò la sua ira si è allontanata da me”. 
Ecco, io ti chiamo in giudizio, perché hai 
detto: “Non ho peccato!”. 36Con quale 
leggerezza cambi strada? Anche dal-
l’Egitto sarai delusa, come fosti delusa 
dall’Assiria. 37Anche di là tornerai con le 
mani sul capo, perché il Signore ha res-
pinto coloro nei quali confidi; da loro non 
avrai alcun vantaggio. 

CAPITOLO 3 
La conversione 

ה 1 T וְהָלְכָ/ ר הֵ)ן יְשַׁלַּ)ח אִ)ישׁ אֶת�אִשְׁתּוֹ Uֹלֵאמ 
�יהָ�  וּב אֵלֶ ר הֲיָשׁ. וֹ וְהָיְתָ)ה לְאִישׁ�אַח5ֵ Sּמֵאִת

תְּ  וֹף תֶּחֱנַ�Wף הָאָ)רֶץ הַהִ�יא וְא5ַ וֹא חָנ� וֹד הֲל+ ע&
י נְאֻם�יְהוָֹ
ה! �וֹב אֵלַ ים וְשׁ� )ים רַבִּ&  זָנִית� רֵעִ

 
 

יִךְ עַל2 י�עֵינַ/ 
א  שְׂאִ (ֹ י אֵיפֹה� ל ם וּרְא5ִ Sִשְׁפָי�
בְּתְּ [שֻׁגַּלְתְּ  ם ] שֻׁכַּ& עַל�דְּרָכִים� יָשַׁ)בְתְּ לָהֶ&

יִךְ  �רֶץ בִּזְנוּתַ )יפִי אֶ& כַּעֲרָבִ�י בַּמִּדְבָּ�ר וַתַּחֲנִ
ךְ! 
וֹא 3 וּבְרָעָתֵ וֹשׁ ל) �ים וּמַלְק וּ רְבִבִ&  וַיִּמָּנְע)

צַח אִשָּׁ.ה זוֹנָה� הָ)  �ה וּמֵ/ נְתְּ הָיָ �ךְ מֵאַ יָה לָ&
ם! 
 הִכָּלֵ

תָּה קָרָאתִי 4 וֹא מֵעַ& את[ הֲל) לִ�י אָבִ�י ] קָרָ�
תָּה! 
י אָ �וּף נְעֻרַ  אַלּ�

�צַח הִנֵּ�ה 5 ר לָנֶ �ם אִם�יִשְׁמֹ ר לְעוֹלָ&  הֲיִנְטֹ)
ל! פ] דִבַּ+רְתְּ [דִבַּרְתִּי  
וֹת וַתּוּכָ � וַתַּעֲשִׂ�י הָרָע

 

1Se un uomo ripudia la moglie ed ella si 
allontana da lui per appartenere a un 
altro, tornerà il primo ancora da lei? 
Quella terra non sarebbe tutta contami-
nata? E tu, che ti sei prostituita con molti 
amanti, osi tornare da me? Oracolo del 
Signore. 2Alza gli occhi sui colli e osser-
va: dove non sei stata disonorata? Tu 
sedevi sulle vie aspettandoli, come fa 
l’Arabo nel deserto. Così hai contamina-
to la terra con la tua impudicizia e per-
versità. 3Per questo sono state fermate 
le piogge e gli acquazzoni di primavera 
non sono venuti. Sfrontatezza di prosti-
tuta è la tua, non vuoi arrossire. 4E ora 
gridi verso di me: “Padre mio, amico 
della mia giovinezza tu sei! 5Manterrà 
egli il rancore per sempre? Conserverà 
in eterno la sua ira?”. Così parli, ma in-
tanto commetti tutto il male che puoi». 
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31 ἀκούσατε λόγον κυρίου Τάδε λέγει κύριος 
Μὴ ἔρηµος ἐγενόµην τῷ Ισραηλ ἢ γῆ κεχε-
ρσωµένη; διὰ τί εἶπεν ὁ λαός µου Οὐ κυ-
ριευθησόµεθα καὶ οὐχ ἥξοµεν πρὸς σὲ ἔτι;  
32 µὴ ἐπιλήσεται νύµφη τὸν κόσµον αὐτῆς 
καὶ παρθένος τὴν στηθοδεσµίδα αὐτῆς; ὁ δὲ 
λαός µου ἐπελάθετό µου ἡµέρας, ὧν οὐκ 
ἔστιν ἀριθµός. 33 τί ἔτι καλὸν ἐπιτηδεύσεις 
ἐν ταῖς ὁδοῖς σου τοῦ ζητῆσαι ἀγάπησιν; 
οὐχ οὕτως, ἀλλὰ καὶ σὺ ἐπονηρεύσω τοῦ 
µιᾶναι τὰς ὁδούς σου.  34 καὶ ἐν ταῖς χερσίν 
σου εὑρέθησαν αἵµατα ψυχῶν ἀθῴων· οὐκ ἐν 
διορύγµασιν εὗρον αὐτούς, ἀλλ᾽ ἐπὶ πάσῃ 
δρυί. 35 καὶ εἶπας ᾿Αθῷός εἰµι, ἀλλὰ ἀπο-
στραφήτω ὁ θυµὸς αὐτοῦ ἀπ᾽ ἐµοῦ. ἰδοὺ ἐγὼ 
κρίνοµαι πρὸς σὲ ἐν τῷ λέγειν σε Οὐχ ἥµαρ-
τον. 36 τί κατεφρόνησας σφόδρα τοῦ δευτε-
ρῶσαι τὰς ὁδούς σου; καὶ ἀπὸ Αἰγύπτου κα-
ταισχυνθήσῃ, καθὼς κατῃσχύνθης ἀπὸ 
Ασσουρ.  
37 ὅτι καὶ ἐντεῦθεν ἐξελεύσῃ, καὶ αἱ χεῖρές 
σου ἐπὶ τῆς κεφαλῆς σου· ὅτι ἀπώσατο κύ-
ριος τὴν ἐλπίδα σου, καὶ οὐκ εὐοδωθήσῃ ἐν 
αὐτῇ.  

 

31 generatio vestra videte verbum Do-
mini numquid solitudo factus sum Isra-
heli aut terra serotina quare ergo dixit 
populus meus recessimus non venie-
mus ultra ad te 32 numquid obliviscitur 
virgo ornamenti sui sponsa fasciae 
pectoralis suae populus vero meus ob-
litus est mei diebus innumeris 
33 quid niteris bonam ostendere viam 
tuam ad quaerendam dilectionem 
quae insuper et malitias tuas docuisti 
vias tuas 34 et in alis tuis inventus est 
sanguis animarum pauperum et inno-
centium non in fossis inveni eos sed in 
omnibus quae supra memoravi  
35 et dixisti absque peccato et inno-
cens ego sum et propterea avertatur 
furor tuus a me ecce ego iudicio con-
tendam tecum eo quod dixeris non 
peccavi  
36 quam vilis es facta nimis iterans 
vias tuas et ab Aegypto confunderis si-
cut confusa es ab Assur  
37 nam et ab ista egredieris et manus 
tuae erunt super caput tuum quoniam 
obtrivit Dominus confidentiam tuam et 
nihil habebis prosperum. 

CAPITOLO 3 
La conversione 

1 ᾿Εὰν ἐξαποστείλῃ ἀνὴρ τὴν γυναῖκα αὐτοῦ, 
καὶ ἀπέλθῃ ἀπ᾽ αὐτοῦ καὶ γένηται ἀνδρὶ ἑτέ-
ρῳ, µὴ ἀνακάµπτουσα ἀνακάµψει πρὸς αὐ-
τὸν ἔτι; οὐ µιαινοµένη µιανθήσεται ἡ γυνὴ 
ἐκείνη; καὶ σὺ ἐξεπόρνευσας ἐν ποιµέσιν 
πολλοῖς· καὶ ἀνέκαµπτες πρός µε; λέγει κύ-
ριος. 2 ἆρον εἰς εὐθεῖαν τοὺς ὀφθαλµούς 
σου καὶ ἰδέ· ποῦ οὐχὶ ἐξεφύρθης; ἐπὶ ταῖς 
ὁδοῖς ἐκάθισας αὐτοῖς ὡσεὶ κορώνη ἐρηµου-
µένη καὶ ἐµίανας τὴν γῆν ἐν ταῖς πορνείαις 
σου καὶ ἐν ταῖς κακίαις σου.  
3 καὶ ἔσχες ποιµένας πολλοὺς εἰς πρόσκοµ-
µα σεαυτῇ· ὄψις πόρνης ἐγένετό σοι, ἀπη-
ναισχύντησας πρὸς πάντας.  
4 οὐχ ὡς οἶκόν µε ἐκάλεσας καὶ πατέρα καὶ 
ἀρχηγὸν τῆς παρθενίας σου;  
5 µὴ διαµενεῖ εἰς τὸν αἰῶνα ἢ διαφυλαχθή-
σεται εἰς νῖκος; ἰδοὺ ἐλάλησας καὶ ἐποίησας 
τὰ πονηρὰ ταῦτα καὶ ἠδυνάσθης. 

 

1 Vulgo dicitur si dimiserit vir uxorem 
suam et recedens ab eo duxerit virum 
alterum numquid revertetur ad eam ul-
tra numquid non polluta et contamina-
ta erit mulier illa tu autem fornicata es 
cum amatoribus multis tamen rever-
tere ad me dicit Dominus 
2 leva oculos tuos in directum et vide 
ubi non prostrata sis in viis sedebas 
expectans eos quasi latro in solitudine 
et polluisti terram in fornicationibus 
tuis et in malitiis tuis 
3 quam ob rem prohibitae sunt stillae 
pluviarum et serotinus imber non fuit 
frons mulieris meretricis facta est tibi 
noluisti erubescere 
 

4 ergo saltim amodo voca me pater 
meus dux virginitatis meae tu es 
 
 
 

5 numquid irasceris in perpetuum aut 
perseverabis in finem ecce locuta es 
et fecisti mala et potuisti. 
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L’Israele del nord invitato alla conversione 

לֶךְ 6 )הוּ הַמֶּ& י בִּימֵי� יאֹשִׁיָּ ה אֵל5ַ Sָאמֶר יְהו /ֹ  וַיּ
ה מְשֻׁבָ)ה יִשְׂרָאֵ�ל  �ר עָשְׂתָ יתָ אֲשֶׁ� רָאִ& bה

הַּ וְאֶל�תַּ+חַת  יא עַל�כָּל�הַ)ר גָּב5ֹ Sִה ה הֹלְכָ/
ם! 
�Wן וַתִּזְנִי�שָׁ  כָּל�עֵ�ץ רַעֲנָ

 

י עֲשׂוֹתRָהּ אֶת�כָּל�אֵ+לֶּה אֵלַ� 7 ר אַחֲרֵ/ י  וָאֹמ5ַ
וּב וְלאֹ�שָׁ�בָה וַתֵּרֶאה  �ה ] תֵּ+רֶא][וַ [תָּשׁ בָּגוֹדָ�

ה! 
הּ יְהוּדָ �רֶא כִּ.י עַל�כָּל�אֹדוֹת� 8 אֲחוֹתָ  וָא5ֵ
ן  יהָ וָאֶתֵּ+ Qִּל שִׁלַּחְת אֲשֶׁ.ר נִ
אֲפָה� מְשֻׁבָ)ה יִשְׂרָאֵ&

ה  SָרְאW 
א יָ /ֹ יהָ אֵלֶ�יהָ וְל �פֶר כְּרִיתֻתֶ אֶת�סֵ�
ה יְהוּדָה�  גֵדָ. 
יא!בֹּ 
זֶן גַּם�הִ לֶךְ וַתִּ� �הּ וַתֵּ   אֲחוֹתָ&

 
 

�Wף אֶת�הָאָ�רֶץ 9 הּ וַתֶּחֱנַ ל זְנוּתָ&  וְהָיָה� מִקֹּ)
ץ! 
בֶן וְאֶת�הָעֵ �ף אֶת�הָאֶ  וַתִּנְאַ�

 
 

ה 10 Rָי בָּגוֹד Sַבָה אֵל את לאֹ�שָׁ/ 5ֹ  וְגַם�בְּכָל�ז
קֶר  �י אִם�בְּשֶׁ ה בְּכָל�לִבָּ�הּ כִּ� �אֲחוֹתָ+הּ יְהוּדָ

ה 11 אֻם�יְהוָ
ה! פנְ  י צִדְּקָ� ֹ.אמֶר יְהוָה� אֵלַ&  וַיּ
ה! 
ה יְהוּדָ �הּ מְשֻׁבָ)ה יִשְׂרָאֵ�ל מִבֹּגֵדָ � נַפְשָׁ

 

לֶּה 12 Sֵים הָא T אֶת�הַדְּבָרִ/ רָאתָ 
ךְ וְקָ Uֹהָל 
 � וּבָה מְשֻׁבָ.ה יִשְׂרָאֵל אָמַרְתָּ שׁ) Fְוֹנָה ו צָפ5

וֹא�אַפִּ�יל פָּנַ�י בָּכֶ�  
ה ל י�חָסִ.יד נְאֻם�יְהוָ& 
ם כִּ
ם! 
וֹר לְעוֹלָ �א אֶטּ �ֹ ה ל  אֲנִי� נְאֻם�יְהוָ&

 

יִךְ 13 �ךְ כִּ+י בַּיהוָ�ה אֱלֹהַ )י עֲוֹנֵ&  אZַךְ דְּעִ
ים תZַּחַת  יִךְ לַזָּר5ִ Sַי אֶת�דְּרָכ פָּשָׁ�עַתְּ וַתְּפַזְּרִ/

ם  �י לאֹ�שְׁמַעְתֶּ ן וּבְקוֹלִ� )ץ רַעֲנָ& כָּל�עֵ
 נְאֻם�יְהוָֹ
ה!

 

6Il Signore mi disse al tempo del re Gio-
sia: «Hai visto ciò che ha fatto Israele, la 
ribelle? Si è recata su ogni luogo elevato 
e sotto ogni albero verde per prostituirsi. 
7E io pensavo: “Dopo che avrà fatto tutto 
questo tornerà a me”; ma ella non è 
ritornata. La sua perfida sorella Giuda ha 
visto ciò, 8ha visto che ho ripudiato la 
ribelle Israele proprio per tutti i suoi adul-
tèri, consegnandole il documento del di-
vorzio, ma la sua perfida sorella Giuda 
non ha avuto alcun timore. Anzi, anche 
lei è andata a prostituirsi, 9e con il cla-
more delle sue prostituzioni ha contami-
nato la terra; ha commesso adulterio da-
vanti alla pietra e al legno. 
10E nonostante questo, la sua perfida 
sorella Giuda non è ritornata a me con 
tutto il cuore, ma soltanto con menzo-
gna». Oracolo del Signore. 
11Allora il Signore mi disse: «Israele ri-
belle si è dimostrata più giusta della per-
fida Giuda. 12Va’ e grida queste cose 
verso il settentrione: 
Ritorna, Israele ribelle, dice il Signore. 
Non ti mostrerò la faccia sdegnata, 
perché io sono pietoso.  
Oracolo del Signore.  
Non conserverò l’ira per sempre. 
13Su, riconosci la tua colpa, perché sei 
stata infedele al Signore, tuo Dio; hai 
concesso il tuo amore agli stranieri 
sotto ogni albero verde, e non hai ascol-
tato la mia voce. 
Oracolo del Signore. 
 

Il popolo messianico a Sion 

ה כִּ�י 14 .ים שׁוֹבָבִים� נְאֻם�יְהוָ& וּבוּ בָנִ  שׁ)
ם אֶחָ)ד  Sֶי אֶתְכ )לְתִּי בָכֶ�ם וְלָקַחְתִּ/ י בָּעַ �אָנֹכִ
י אֶתְכֶ�ם  ה וְהֵבֵאתִ� �יִם� מִמִּשְׁפָּחָ& יר וּשְׁנַ מֵע5ִ

וֹן! 
  צִיּ
וּ אֶתְכֶ�ם 15 �י וְרָע� י לָכֶ+ם רֹעִ�ים כְּלִבִּ  וְנָתַתִּ�

 
 יל!דֵּעָ�ה וְהַשְׂכֵּ

 

14Ritornate, figli traviati – oracolo del Si-
gnore – perché io sono il vostro padrone. 
Vi prenderò uno da ogni città e due da 
ciascuna famiglia e vi condurrò a Sion.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15Vi darò pastori secondo il mio cuore, 
che vi guideranno con scienza e intel-
ligenza.  
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L’Israele del nord invitato alla conversione 

6 Καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ἐν ταῖς ἡµέραις 
Ιωσια τοῦ βασιλέως Εἶδες ἃ ἐποίησέν µοι ἡ 
κατοικία τοῦ Ισραηλ· ἐπορεύθησαν ἐπὶ πᾶν 
ὄρος ὑψηλὸν καὶ ὑποκάτω παντὸς ξύλου 
ἀλσώδους καὶ ἐπόρνευσαν ἐκεῖ.  
7 καὶ εἶπα µετὰ τὸ πορνεῦσαι αὐτὴν ταῦτα 
πάντα Πρός µε ἀνάστρεψον, καὶ οὐκ ἀνέ-
στρεψεν· καὶ εἶδεν τὴν ἀσυνθεσίαν αὐτῆς ἡ 
ἀσύνθετος Ιουδα.  
8 καὶ εἶδον διότι περὶ πάντων ὧν κατελή-
µφθη ἐν οἷς ἐµοιχᾶτο ἡ κατοικία τοῦ Ισραηλ, 
καὶ ἐξαπέστειλα αὐτὴν καὶ ἔδωκα αὐτῇ βι-
βλίον ἀποστασίου εἰς τὰς χεῖρας αὐτῆς· καὶ 
οὐκ ἐφοβήθη ἡ ἀσύνθετος Ιουδα καὶ ἐπορεύ-
θη καὶ ἐπόρνευσεν καὶ αὐτή. 9 καὶ ἐγένετο 
εἰς οὐθὲν ἡ πορνεία αὐτῆς, καὶ ἐµοίχευσεν 
τὸ ξύλον καὶ τὸν λίθον.  
10 καὶ ἐν πᾶσιν τούτοις οὐκ ἐπεστράφη πρός 
µε ἡ ἀσύνθετος Ιουδα ἐξ ὅλης τῆς καρδίας 
αὐτῆς, ἀλλ᾽ ἐπὶ ψεύδει.  
11 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ᾿Εδικαίωσεν τὴν 
ψυχὴν αὐτοῦ Ισραηλ ἀπὸ τῆς ἀσυνθέτου 
Ιουδα. 12 πορεύου καὶ ἀνάγνωθι τοὺς λό-
γους τούτους πρὸς βορρᾶν καὶ ἐρεῖς 
᾿Επιστράφητι πρός µε, ἡ κατοικία τοῦ Ισρα-
ηλ, λέγει κύριος, καὶ οὐ στηριῶ τὸ πρόσω-
πόν µου ἐφ᾽ ὑµᾶς· ὅτι ἐλεήµων ἐγώ εἰµι, 
λέγει κύριος, καὶ οὐ µηνιῶ ὑµῖν εἰς τὸν 
αἰῶνα. 13 πλὴν γνῶθι τὴν ἀδικίαν σου, ὅτι 
εἰς κύριον τὸν θεόν σου ἠσέβησας καὶ 
διέχεας τὰς ὁδούς σου εἰς ἀλλοτρίους ὑπο-
κάτω παντὸς ξύλου ἀλσώδους, τῆς δὲ φωνῆς 
µου οὐχ ὑπήκουσας, λέγει κύριος.  

 

6 Et dixit Dominus ad me in diebus 
Iosiae regis numquid vidisti quae fece-
rit aversatrix Israhel abiit sibimet super 
omnem montem excelsum et sub om-
ne lignum frondosum et fornicata est 
ibi 
7 et dixi cum fecisset haec omnia ad 
me convertere et non est reversa et 
vidit praevaricatrix soror eius Iuda 
 
 
 

8 quia pro eo quod moechata esset 
aversatrix Israhel dimisissem eam et 
dedissem ei libellum repudii et non 
timuit praevaricatrix Iuda soror eius 
sed abiit et fornicata est etiam ipsa 
9 et facilitate fornicationis suae conta-
minavit terram et moechata est cum 
lapide et cum ligno 
 
10 et in omnibus his non est reversa 
ad me praevaricatrix soror eius Iuda in 
toto corde suo sed in mendacio ait Do-
minus 
11 et dixit Dominus ad me iustificavit 
animam suam aversatrix Israhel con-
paratione praevaricatricis Iuda 
12 vade et clama sermones istos con-
tra aquilonem et dices revertere aver-
satrix Israhel ait Dominus et non aver-
tam faciem meam a vobis quia sanc-
tus ego sum dicit Dominus et non iras-
car in perpetuum 
 

13 tamen scito iniquitatem tuam quia 
in Dominum Deum tuum praevaricata 
es et dispersisti vias tuas alienis sub 
omni ligno frondoso et vocem meam 
non audisti ait Dominus. 

 
 
 
 
 
 

Il popolo messianico a Sion 

14 ἐπιστράφητε, υἱοὶ ἀφεστηκότες, λέγει 
κύριος, διότι ἐγὼ κατακυριεύσω ὑµῶν καὶ 
λήµψοµαι ὑµᾶς ἕνα ἐκ πόλεως καὶ δύο ἐκ 
πατριᾶς καὶ εἰσάξω ὑµᾶς εἰς Σιων  
15 καὶ δώσω ὑµῖν ποιµένας κατὰ τὴν καρ-
δίαν µου, καὶ ποιµανοῦσιν ὑµᾶς ποιµαίνον-
τες µετ᾽ ἐπιστήµης.  

 

14 Convertimini filii revertentes dicit 
Dominus quia ego vir vester et adsu-
mam vos unum de civitate et duos de 
cognatione et introducam vos in Sion 
 
 
 
 
 
 
 

15 et dabo vobis pastores iuxta cor 
meum et pascent vos scientia et doc-
trina 
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רֶץ בַּיָּמִ.ים 16 Sָם בָּא T וּפְרִיתֶ/ ה כִּ)י תִרְבּוּ Uָוְהָי 
וֹד אֲרוֹן�  ֹ)אמְרוּ ע5 ה לאֹ�י הָהֵ�מָּה� נְאֻם�יְהוָ&

א  .ֹ א יַעֲלֶ�ה עַל�לֵ�ב וְל �ֹ ה וְל בְּרִית�יְהוָ&
וֹד! 
ה ע �א יֵעָשֶׂ �ֹ דוּ וְל א יִפְקֹ& (ֹ  יִזְכְּרוּ�בוֹ� וְל

 
 

ִ�ם� כִּסֵּ)א  בָּ 17 וּ לִירוּשָׁלַ יא יִקְרְא. )ת הַה5ִ עֵ
ם יְהוָ�ה  +ם לְשֵׁ� ל�הַגּוֹיִ 
וּ אֵלRֶיהָ כָ ה וְנִקְוּ/ יְהוָ&
וּת  �י שְׁרִר Qֵוֹד אַחֲר וּ ע& לִירוּשָׁלָ�םִ וְלאֹ�יֵלְכ)

ע! ס 
ם הָרָ  לִבָּ�

 
 
 

ה 18 �וּ בֵית�יְהוּדָ מָּה יֵלְכ�  בַּיָּמִ)ים הָהֵ&
וֹן עַל�בֵּ)ית יִשְׂרָאֵ�  אוּ יַחְדָּו� מֵאֶ)רֶץ צָפ& ל וְיָבֹ.

ם! 
לְתִּי אֶת�אֲבוֹתֵיכֶ �ר הִנְחַ רֶץ אֲשֶׁ� Qָעַל�הָא 

 

16Quando poi vi sarete moltiplicati e 
sarete stati fecondi nel paese, in quei 
giorni – oracolo del Signore – non si 
parlerà più dell’arca dell’alleanza del Si-
gnore: non verrà più in mente a nessuno 
e nessuno se ne ricorderà, non sarà rim-
pianta né rifatta. 17In quel tempo chiame-
ranno Gerusalemme “Trono del Signo-
re”, e a Gerusalemme tutte le genti si ra-
duneranno nel nome del Signore e non 
seguiranno più caparbiamente il loro 
cuore malvagio. 18In quei giorni la casa 
di Giuda andrà verso la casa d’Israele e 
verranno insieme dalla regione setten-
trionale nella terra che io avevo dato in 
eredità ai loro padri. 

 
 

Seguito del poema sulla conversione 

ים 19 רְתִּי אZֵיךְ אֲשִׁיתֵ)ךְ בַּבָּנִ& )י אָמ5ַ  וְאָנֹכִ
וֹת  ה נַחֲלַ�ת צְבִ�י צִבְא) וְאֶתֶּן�לָךְ� אֶ)רֶץ חֶמְדָּ&

ר אָבִי� תִּקְרְאוּ� �ם וָאֹמ5ַ י ]תִּקְרְאִי[גּוֹיִ �לִ&
א תָשׁוּבוּ  �ֹ י ל �וּבִי![וּמֵאַחֲרַ 
 ]תָשׁ

�הּ כֵּ)ן בְּ 20 ה מֵרֵעָ �ה אִשָּׁ ם בִּ+י  אָכֵ+ן בָּגְדָ� גַדְתֶּ�
ל נְאֻם�יְהוָ
ה! �ית יִשְׂרָאֵ  בֵּ�

)י 21 י תַחֲנוּנֵ�י בְּנֵ ע בְּכִ� )ים נִשְׁמָ&  קZוֹל עַל�שְׁפָיִ
וּ  �ם שָׁכְח יִשְׂרָאֵ�ל כִּ.י הֶעֱוּוּ� אֶת�דַּרְכָּ&

ם! 
 אֶת�יְהוָֹ�ה אֱלֹהֵיהֶ
ה 22 �ים אֶרְפָּ )ים שׁוֹבָבִ&  שZׁוּבוּ בָּנִ

תֵיכֶ�ם הִנְ  
ה יְהוָֹ�ה מְשׁוּבֹ �י אַתָּ ךְ כִּ� נוּ� אָתָ)נוּ לָ&
ינוּ! 
 אֱלֹהֵ

ים אָכֵן� 23 וֹן הָרִ� וֹת הָמ) �ן לַשֶּׁ+קֶר מִגְּבָע  אָכֵ�
ל! 
ינוּ תְּשׁוּעַ�ת יִשְׂרָאֵ )ה אֱלֹהֵ&  בַּיהוָֹ

ינוּ 24 ��יעַ אֲבוֹתֵ כְלָ+ה אֶת�יְגִ 
שֶׁת אָ  וְהַב5ֹּ
ם ינוּ אֶת�צאֹנָם� וְאֶת�בְּקָרָ&  מִנְּעוּרֵ�

ם! 
ם וְאֶת�בְּנוֹתֵיהֶ � אֶת�בְּנֵיהֶ
25 T תְכַסֵּנוdּ כְּלִמָּתֵנוcּ כִּי 
נוּ וּ  נִשְׁכְּבָ)ה בְּבָשְׁת5ֵּ

ינוּ  �חְנוּ� וַאֲבוֹתֵ& אנוּ אֲנַ ינוּ חָט5ָ Sֵה אֱלֹה לַיהוָ/
עְנוּ  א שָׁמַ& (ֹ �ה וְל ינוּ וְעַד�הַיּ)וֹם הַזֶּ �מִנְּעוּרֵ

ינוּ! ס 
וֹל יְהוָֹ�ה אֱלֹהֵ � בְּק

 

19Io pensavo: “Come vorrei considerarti 
tra i miei figli e darti una terra invidiabile, 
un’eredità che sia l’ornamento più pre-
zioso delle genti!”. Io pensavo: “Voi mi 
chiamerete: Padre mio, e non tralasce-
rete di seguirmi”. 20Ma come una moglie 
è infedele a suo marito, così voi, casa di 
Israele, siete stati infedeli a me». 
Oracolo del Signore. 
 

21Sui colli si ode una voce, pianto e 
gemiti degli Israeliti, perché hanno reso 
tortuose le loro vie, hanno dimenticato il 
Signore, loro Dio. 22«Ritornate, figli tra-
viati, io risanerò le vostre ribellioni». 
«Ecco, noi veniamo a te, perché tu sei il 
Signore, nostro Dio. 23In realtà, menzo-
gna sono le colline, e le grida sui monti; 
davvero nel Signore, nostro Dio, è la sal-
vezza d’Israele. 
 
 

24L’infamia ha divorato fin dalla nostra 
giovinezza il frutto delle fatiche dei nostri 
padri, le loro greggi e i loro armenti, i loro 
figli e le loro figlie. 
 
 

25Corichiamoci nella nostra vergogna, la 
nostra confusione ci ricopra, perché ab-
biamo peccato contro il Signore, nostro 
Dio, noi e i nostri padri, dalla nostra gio-
vinezza fino ad oggi; non abbiamo ascol-
tato la voce del Signore, nostro Dio».  

 
 
 

 22 

 

GEREMIA 3,16-25 
 

16 καὶ ἔσται ἐὰν πληθυνθῆτε καὶ αὐξηθῆτε ἐπὶ 
τῆς γῆς ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις, λέγει κύριος, 
οὐκ ἐροῦσιν ἔτι Κιβωτὸς διαθήκης ἁγίου 
Ισραηλ, οὐκ ἀναβήσεται ἐπὶ καρδίαν, οὐκ ὀνο-
µασθήσεται οὐδὲ ἐπισκεφθήσεται καὶ οὐ ποιη-
θήσεται ἔτι· 17 ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις καὶ ἐν 
τῷ καιρῷ ἐκείνῳ καλέσουσιν τὴν Ιερουσαληµ 
Θρόνος κυρίου, καὶ συναχθήσονται εἰς αὐτὴν 
πάντα τὰ ἔθνη καὶ οὐ πορεύσονται ἔτι ὀπίσω 
τῶν ἐνθυµηµάτων τῆς καρδίας αὐτῶν τῆς 
πονηρᾶς. 18 ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις συνελεύ-
σονται οἶκος Ιουδα ἐπὶ τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ, 
καὶ ἥξουσιν ἐπὶ τὸ αὐτὸ ἀπὸ γῆς βορρᾶ καὶ 
ἀπὸ πασῶν τῶν χωρῶν ἐπὶ τὴν γῆν, ἣν κατε-
κληρονόµησα τοὺς πατέρας αὐτῶν.  

 

16 cumque multiplicati fueritis et 
creveritis in terra in diebus illis ait 
Dominus non dicent ultra arca tes-
tamenti Domini neque ascendet su-
per cor neque recordabuntur illius 
nec visitabitur nec fiet ultra 
 
 
 

17 in tempore illo vocabunt Hieru-
salem solium Domini et congre-
gabuntur ad eam omnes gentes in 
nomine Domini in Hierusalem et 
non ambulabunt post pravitatem 
cordis sui pessimi 
 
 
 
 

18 in diebus illis ibit domus Iuda ad 
domum Israhel et venient simul de 
terra aquilonis ad terram quam dedi 
patribus vestris. 

 
 
 
 
 
 
 

Seguito del poema sulla conversione 

19 καὶ ἐγὼ εἶπα Γένοιτο, κύριε· ὅτι τάξω σε 
εἰς τέκνα καὶ δώσω σοι γῆν ἐκλεκτὴν κληρο-
νοµίαν θεοῦ παντοκράτορος ἐθνῶν· καὶ εἶπα 
Πατέρα καλέσετέ µε καὶ ἀπ᾽ ἐµοῦ οὐκ ἀπο-
στραφήσεσθε.  
20 πλὴν ὡς ἀθετεῖ γυνὴ εἰς τὸν συνόντα 
αὐτῇ, οὕτως ἠθέτησεν εἰς ἐµὲ οἶκος Ισραηλ, 
λέγει κύριος.  
21 φωνὴ ἐκ χειλέων ἠκούσθη κλαυθµοῦ καὶ 
δεήσεως υἱῶν Ισραηλ, ὅτι ἠδίκησαν ἐν ταῖς 
ὁδοῖς αὐτῶν, ἐπελάθοντο θεοῦ ἁγίου αὐτῶν.  
22 ἐπιστράφητε, υἱοὶ ἐπιστρέφοντες, καὶ ἰά-
σοµαι τὰ συντρίµµατα ὑµῶν. ἰδοὺ δοῦλοι 
ἡµεῖς ἐσόµεθά σοι, ὅτι σὺ κύριος ὁ θεὸς 
ἡµῶν εἶ.  
23 ὄντως εἰς ψεῦδος ἦσαν οἱ βουνοὶ καὶ ἡ 
δύναµις τῶν ὀρέων, πλὴν διὰ κυρίου θεοῦ 
ἡµῶν ἡ σωτηρία τοῦ Ισραηλ.  
24 ἡ δὲ αἰσχύνη κατανάλωσεν τοὺς µόχθους 
τῶν πατέρων ἡµῶν ἀπὸ νεότητος ἡµῶν, τὰ 
πρόβατα αὐτῶν καὶ τοὺς µόσχους αὐτῶν καὶ 
τοὺς υἱοὺς αὐτῶν καὶ τὰς θυγατέρας αὐτῶν.  
25 ἐκοιµήθηµεν ἐν τῇ αἰσχύνῃ ἡµῶν, καὶ ἐπε-
κάλυψεν ἡµᾶς ἡ ἀτιµία ἡµῶν, διότι ἔναντι 
τοῦ θεοῦ ἡµῶν ἡµάρτοµεν ἡµεῖς καὶ οἱ πα-
τέρες ἡµῶν ἀπὸ νεότητος ἡµῶν ἕως τῆς ἡµέ-
ρας ταύτης καὶ οὐχ ὑπηκούσαµεν τῆς φωνῆς 
κυρίου τοῦ θεοῦ ἡµῶν. 

 

19 Ego autem dixi quomodo ponam te 
in filiis et tribuam tibi terram deside-
rabilem hereditatem praeclaram exer-
cituum gentium et dixi patrem vocabis 
me et post me ingredi non cessabis 
 
 
 
 
 

20 sed quomodo si contemnat mulier 
amatorem suum sic contempsit me 
domus Israhel dicit Dominus 
 
 
 
 

21 vox in viis audita est ploratus et 
ululatus filiorum Israhel quoniam ini-
quam fecerunt viam suam obliti sunt 
Domini Dei sui 
22 convertimini filii revertentes et sa-
nabo aversiones vestras ecce nos 
venimus ad te tu enim es Dominus 
Deus noster 
23 vere mendaces erant colles mul-
titudo montium vere in Domino Deo 
nostro salus Israhel 
 
 
 

24 confusio comedit laborem patrum 
nostrorum ab adulescentia nostra gre-
ges eorum et armenta eorum filios eo-
rum et filias eorum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 dormiemus in confusione nostra et 
operiet nos ignominia nostra quoniam 
Domino Deo nostro peccavimus nos et 
patres nostri ab adulescentia nostra 
usque ad hanc diem et non audivimus 
vocem Domini Dei nostri. 
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CAPITOLO 4 

י  אִם�1 �+ה אֵלַ וּב יִשְׂרָאRֵלM נְאֻם�יְהוָ תָּשׁ/
א  �ֹ וּב וְאִם�תָּסRִיר שִׁקּוּצֶ+יךָ מִפָּנַ�י וְל תָּשׁ�

וּד! 
 תָנ
ת בְּמִשְׁפָּ)ט 2 �ה בֶּאֱמֶ �עְתָּ� חַי�יְהוָ&  וְנִשְׁבַּ

לוּ!  
וֹ יִתְהַלָּ �ם וּב� וֹ גּוֹיִ רְכוּ ב+ ה וְהִתְבָּ�  וּבִצְדָקָ�

 

הM אָמַ)ר יְהו5ָֹ 3 ה לְאִ.ישׁ יְהוּדָה�  כִּי�כֹ)
וּ  �ל�תִּזְרְע 
�יר וְאַ ם נִ�ירוּ לָכֶ�ם נִ &ִ וּשָׁלַ וְלִיר)

ים! 
 אֶל�קוֹצִ

 

ם 4 וֹת לְבַבְכֶ& ה וְהָסִ�רוּ� עָרְל) לוּ לַיהו5ָֹ  הִמֹּ)
שׁ  Sֵא כָא ה וְיֹשְׁבֵ)י יְרוּשָׁלָ�םִ פֶּן�תֵּצֵ/ �אִ�ישׁ יְהוּדָ

ה מִ  י וּבָעֲרָה� וְאֵ)ין מְכַבֶּ& עַ חֲמָת5ִ פְּנֵ�י רֹ�
ם! 
 מַעַלְלֵיכֶ

 

1«Se vuoi davvero ritornare, Israele, a 
me dovrai ritornare. Se vuoi rigettare i 
tuoi abomini, non dovrai più vagare lon-
tano da me. 
2Se giurerai per la vita del Signore, con 
verità, rettitudine e giustizia, allora le na-
zioni si diranno benedette in te e in te si 
glorieranno. 
3Infatti così dice il Signore agli uomini di 
Giuda e a Gerusalemme: Dissodatevi un 
terreno e non seminate fra le spine. 
4Circoncidetevi per il Signore, circonci-
dete il vostro cuore, uomini di Giuda e 
abitanti di Gerusalemme, perché la mia 
ira non divampi come fuoco e non bruci 
senza che alcuno la possa spegnere, a 
causa delle vostre azioni perverse. 

L’invasione dal nord 

יעוּ 5 ִ�ם� הַשְׁמִ& ה וּבִירוּשָׁלַ יהוּד5ָ 
)ידוּ בִ  הַגִּ
וּ וְתִקְעוּ  Qוּ[וְאִמְר וּ ] תִּקְע� ר בָּאָ�רֶץ קִרְא. �שׁוֹפָ

י  וֹאָה אֶל�עָרֵ� �וּ וְנָב וּ הֵאָסְפ� מַלְאוּ� וְאִמְר&
ר! 
 הַמִּבְצָ

 

דוּ כִּ)י 6 ל�תַּעֲמֹ� 
וֹנָה הָעִ�יזוּ אַ )ס צִיּ&  שְׂאוּ�נֵ
ה אָנֹכִ+  וֹל!רָע5ָ 
בֶר גָּד וֹן וְשֶׁ� � י מֵבִ�יא מִצָּפ

ע 7 �ם נָסַ וֹ וּמַשְׁחִ)ית גּוֹיִ& סֻּבְּכ& 
 עָלָ.ה אַרְיֵה� מִ
יִךְ  ה עָרַ� וּם אַרְצֵךְ� לְשַׁמָּ& וֹ לָשׂ. יָצָ)א מִמְּקֹמ�

ב! 
ין יוֹשֵׁ ינָה מֵאֵ� � תִּצֶּ

 

י 8 וּ וְהֵילִ�ילוּ כִּ� ים סִפְד) �וּ שַׂקִּ ֹ+את חִגְר�  עַל�ז
נּוּ! פלאֹ�שָׁ+  
וֹן אַף�יְהוָֹ�ה מִמֶּ  ב חֲר�

 

ד 9 ה יאֹבַ� .ה בַיּוֹם�הַהוּא� נְאֻם�יְהוָ&  וְהָיָ
ים  הֲנִ& ים וְנָשַׁ�מּוּ� הַכֹּ) לֶךְ וְלֵ)ב הַשָּׂרִ� �לֵב�הַמֶּ

הוּ! 
 וְהַנְּבִיאִ�ים יִתְמָ

 

א 10 T הַשֵּׁ/ ה אָכֵן )י יְהו5ִ ר אֲהָ)הMּ אֲדֹנָ Nַוָאֹמ 
אתָ לָעָ.ם הַזֶּ  Sֵּׁוֹם הִש �ר שָׁל ה� וְלִירוּשָׁלַ)םִ לֵאמֹ&

רֶב עַד�הַנָּ
פֶשׁ! �)ה לָכֶ�ם וְנָגְעָ�ה חֶ  יִהְיֶ

עָם�הַזֶּה� 11 
יא יֵאָמֵ.ר לָ )ת הַה5ִ  בָּעֵ
רֶךְ  �ר דֶּ וּחַ צַ.ח שְׁפָיִים� בַּמִּדְבָּ& ם ר) &ִ וּשָׁלַ וְלִיר)

ר! 
וֹא לְהָבַ וֹת וְל� �וֹא לִזְר  בַּת�עַמִּ�י ל�

 

 5Annunciatelo in Giuda, fatelo udire in 
Gerusalemme; suonate il corno nel 
paese, gridate a piena voce e dite: “Ra-
dunatevi ed entriamo nelle città fortifi-
cate”. 6Alzate un segnale verso Sion; 
cercate rifugio, non indugiate, perché io 
faccio venire dal settentrione una sven-
tura e una grande rovina. 7Il leone è bal-
zato dalla sua boscaglia, il distruttore di 
nazioni si è messo in marcia, è uscito 
dalla sua dimora, per ridurre la tua terra 
a una desolazione: le tue città saranno 
distrutte, non vi rimarranno abitanti. 8Per 
questo vestitevi di sacco, lamentatevi e 
alzate grida, perché non si è allontanata 
da noi l’ira ardente del Signore. 9E in 
quel giorno – oracolo del Signore – verrà 
meno il coraggio del re e il coraggio dei 
capi; i sacerdoti saranno costernati e i 
profeti saranno sbigottiti». 10Allora io dis-
si: «Ah, Signore Dio, hai dunque del tutto 
ingannato questo popolo e Gerusalem-
me, quando dicevi: “Voi avrete pace”, 
mentre una spada giunge fino alla gola». 
11In quel tempo si dirà a questo popolo e 
a Gerusalemme: «Il vento ardente delle 
dune soffia dal deserto verso la figlia del 
mio popolo, ma non per vagliare, né per 
mondare il grano. 
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CAPITOLO 4 

1 ᾿Εὰν ἐπιστραφῇ Ισραηλ, λέγει κύριος, πρός 
µε ἐπιστραφήσεται· ἐὰν περιέλῃ τὰ βδελύγµατα 
αὐτοῦ ἐκ στόµατος αὐτοῦ καὶ ἀπὸ τοῦ 
προσώπου µου εὐλαβηθῇ  
2 καὶ ὀµόσῃ Ζῇ κύριος µετὰ ἀληθείας καὶ ἐν 
κρίσει καὶ ἐν δικαιοσύνῃ, καὶ εὐλογήσουσιν ἐν 
αὐτῇ ἔθνη καὶ ἐν αὐτῷ αἰνέσουσιν τῷ θεῷ ἐν 
Ιερουσαληµ. 3 ὅτι τάδε λέγει κύριος τοῖς ἀν-
δράσιν Ιουδα καὶ τοῖς κατοικοῦσιν Ιερουσαληµ 
Νεώσατε ἑαυτοῖς νεώµατα καὶ µὴ σπείρητε ἐπ᾽ 
ἀκάνθαις. 4 περιτµήθητε τῷ θεῷ ὑµῶν καὶ πε-
ριτέµεσθε τὴν σκληροκαρδίαν ὑµῶν, ἄνδρες 
Ιουδα καὶ οἱ κατοικοῦντες Ιερουσαληµ, µὴ 
ἐξέλθῃ ὡς πῦρ ὁ θυµός µου καὶ ἐκκαυθήσεται, 
καὶ οὐκ ἔσται ὁ σβέσων ἀπὸ προσώπου πονη-
ρίας ἐπιτηδευµάτων ὑµῶν. 

 

1 Si converteris Israhel ait Dominus 
ad me convertere si abstuleris of-
fendicula tua a facie mea non com-
moveberis 
2 et iurabis vivit Dominus in veritate 
et in iudicio et in iustitia et bene-
dicent eum gentes ipsumque lauda-
bunt 
3 haec enim dicit Dominus viro Iuda 
et Hierusalem novate vobis novale 
et nolite serere super spinas 
4 circumcidimini Domino et auferte 
praeputia cordium vestrorum vir 
Iuda et habitatores Hierusalem ne 
forte egrediatur ut ignis indignatio 
mea et succendatur et non sit qui 
extinguat propter malitiam cogitatio-
num vestrarum. 

 
 
 

L’invasione dal nord 

5 ᾿Αναγγείλατε ἐν τῷ Ιουδα, καὶ ἀκουσθήτω 
ἐν Ιερουσαληµ· εἴπατε Σηµάνατε ἐπὶ τῆς γῆς 
σάλπιγγι καὶ κεκράξατε µέγα· εἴπατε Συνάχ-
θητε καὶ εἰσέλθωµεν εἰς τὰς πόλεις τὰς τει-
χήρεις. 6 ἀναλαβόντες φεύγετε εἰς Σιων· 
σπεύσατε µὴ στῆτε, ὅτι κακὰ ἐγὼ ἐπάγω ἀπὸ 
βορρᾶ καὶ συντριβὴν µεγάλην.  
7 ἀνέβη λέων ἐκ τῆς µάνδρας αὐτοῦ, ἐξο-
λεθρεύων ἔθνη ἐξῆρεν καὶ ἐξῆλθεν ἐκ τοῦ τό-
που αὐτοῦ τοῦ θεῖναι τὴν γῆν εἰς ἐρήµωσιν, 
καὶ πόλεις καθαιρεθήσονται παρὰ τὸ µὴ κα-
τοικεῖσθαι αὐτάς.  
8 ἐπὶ τούτοις περιζώσασθε σάκκους καὶ κόπ-
τεσθε καὶ ἀλαλάξατε, διότι οὐκ ἀπεστράφη ὁ 
θυµὸς κυρίου ἀφ᾽ ὑµῶν. 9 καὶ ἔσται ἐν ἐκεί-
νῃ τῇ ἡµέρᾳ, λέγει κύριος, ἀπολεῖται ἡ καρ-
δία τοῦ βασιλέως καὶ ἡ καρδία τῶν ἀρχόν-
των, καὶ οἱ ἱερεῖς ἐκστήσονται, καὶ οἱ προ-
φῆται θαυµάσονται. 10 καὶ εἶπα ῏Ω δέσποτα 
κύριε, ἄρα γε ἀπατῶν ἠπάτησας τὸν λαὸν 
τοῦτον καὶ τὴν Ιερουσαληµ λέγων Εἰρήνη 
ἔσται ὑµῖν, καὶ ἰδοὺ ἥψατο ἡ µάχαιρα ἕως 
τῆς ψυχῆς αὐτῶν.  
11 ἐν τῷ καιρῷ ἐκείνῳ ἐροῦσιν τῷ λαῷ τού-
τῳ καὶ τῇ Ιερουσαληµ Πνεῦµα πλανήσεως ἐν 
τῇ ἐρήµῳ, ὁδὸς τῆς θυγατρὸς τοῦ λαοῦ µου 
οὐκ εἰς καθαρὸν οὐδ᾽ εἰς ἅγιον.  

 

5 Adnuntiate in Iuda et in Hierusalem 
auditum facite loquimini et canite tuba 
in terra clamate fortiter dicite congre-
gamini et ingrediamur civitates muni-
tas 
6 levate signum in Sion confortamini 
nolite stare quia malum ego adduco 
ab aquilone et contritionem magnam 
7 ascendit leo de cubili suo et praedo 
gentium se levavit egressus est de lo-
co suo ut ponat terram tuam in deso-
lationem civitates tuae vastabuntur re-
manentes absque habitatore 
 
 
 
 
 

8 super hoc accingite vos ciliciis plan-
gite et ululate quia non est aversa ira 
furoris Domini a nobis 
9 et erit in die illa dicit Dominus peribit 
cor regis et cor principum et obstupe-
scent sacerdotes et prophetae con-
sternabuntur  
10 et dixi heu heu heu Domine Deus 
ergone decepisti populum istum et 
Hierusalem dicens pax erit vobis et ec-
ce pervenit gladius usque ad animam 
 
11 in tempore illo dicetur populo huic 
et Hierusalem ventus urens in viis 
quae sunt in deserto viae filiae populi 
mei non ad ventilandum et ad purgan-
dum 
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ה 12 Qָּבוֹא לִ�י עַת( לֶּה יָ �וּחַ מָלֵ+א מֵאֵ Rר 
ם! 
ר מִשְׁפָּטִ�ים אוֹתָ +י אֲדַבֵּ�  גַּם�אֲנִ

ה וְכַסּוּפָה� 13 )ים יַעֲל5ֶ )הM כַּעֲנָנִ  הִנֵּ
י  וֹי לָ�נוּ כִּ� ים סוּסָ�יו א� �וּ מִנְּשָׁרִ יו קַלּ� מַרְכְּבוֹתָ&

דְנוּ! 
ו14ּ שֻׁדָּ י מֵרָעָ.ה לִבֵּךְ� יְר) ם  כַּבְּסִ/ &ִ שָׁלַ
ךְ  �ין בְּקִרְבֵּ עַן תִּוָּשֵׁ�עִי עַד�מָתַ+י תָּלִ� �לְמַ

וֹת אוֹנֵ
Wךְ! �יד מִדָּ�ן  15 מַחְשְׁב� וֹל מַגִּ כִּ+י ק�
יִם! 
ר אֶפְרָ וֶן מֵהַ� �יעַ אָ  וּמַשְׁמִ�

ם הִנֵּה� הַשְׁמִ)יעוּ 16  הַזְכִּ)ירוּ לַגּוֹי5ִ
ים בָּאִ�ים מֵאֶ)רֶץ הַ  ם נֹצְרִ� &ִ מֶּרְחָ�ק עַל�יְרוּשָׁלַ

ם! 
ה קוֹלָ �י יְהוּדָ Wיִּתְּנ+וּ עַל�עָרֵ� 
 וַ
יהָ מִסָּבִ�יב 17 �י הָי�וּ עָלֶ י שָׂדַ&  כְּשֹׁמְרֵ)

תָה נְאֻם�יְהוָ
ה! �י מָרָ  כִּי�אֹתִ�
ֹ.את 18 לֶּה לָ�ךְ ז �וֹ אֵ יִךְ עָשׂ�  דַּרְכֵּךְ� וּמַ)עֲלָלַ&

ךְ! ס 
י נָגַ�ע עַד�לִבֵּ ר כִּ�  רָעָתֵךְ� כִּ)י מָ&
יM אָחוּלָה  מֵ 19 )יM מֵעַ/ ילָה[עַ Sִוֹת ] אוֹח קִיר�

וֹל  ישׁ כִּ)י ק. א אַחֲרִ� (ֹ י ל �י לִבִּ מֶה�לִּ� 
לִבִּ+י הֹ
י תְּרוּעַ�ת ] שָׁמַ)עַתְּ [שׁוֹפָר� שָׁמַעְתִּי  נַפְשִׁ&

ה! 
י 20 מִלְחָמָ א כִּ�  שֶׁ.בֶר עַל�שֶׁ�בֶר� נִקְרָ&
וּ  ה כָּל�הָאָ�רֶץ פִּתְאֹם� שֻׁדְּד) �י שֻׁדְּדָ אֹהָלַ&

י! 
גַע יְרִיעֹתָ ��ס 21 רֶ י אֶרְאֶה�נֵּ � עַד�מָתַ
ר! ס 
וֹל שׁוֹפָ  אֶשְׁמְעָ�ה ק�

.ים 22 עוּ בָּנִ א יָדָ& (ֹ י אוֹתִי� ל )יל עַמ5ִּ )יM אֱוִ  כִּ
ים  א נְבוֹנִ�ים הֵ�מָּה חֲכָמִ� �ֹ מָּה וְל סְכָלִים� הֵ&

עוּ! 
א יָדָ �ֹ ע וּלְהֵיטִ�יב ל  הֵ�מָּה� לְהָרַ&
�יתִי� 23 הוּ  רָאִ הוּ וָבֹ� �רֶץ וְהִנֵּה�תֹ  אֶת�הָאָ&

ם! 
ין אוֹרָ יִם וְאֵ� � וְאֶל�הַשָּׁמַ

ים וְהִנֵּ�ה רֹעֲשִׁ�ים 24 הָרִ& 
�יתִי� הֶ  רָאִ
לוּ! 
וֹת הִתְקַלְקָ � וְכָל�הַגְּבָע

וֹף 25 יתִי וְהִנֵּ�ה אֵ)ין הָאָדָ�ם וְכָל�ע� Qִרָא 
דוּ! 
יִם נָדָ � הַשָּׁמַ

יתִי וְהִנֵּ�ה הַכַּ 26 Qִל הַמִּדְבָּ�ר  רָא �רְמֶ
וֹן  ה מִפְּנֵ�י חֲר� )י יְהוָ& יו נִתְּצוּ� מִפְּנֵ וְכָל�עָר5ָ

וֹ! ס 
 אַפּ

 

12Un vento minaccioso si alza per mio 
ordine. Ora, anch’io voglio pronunciare 
contro di loro la condanna».  
13Ecco, egli sale come nubi e come un 
turbine sono i suoi carri, i suoi cavalli so-
no più veloci delle aquile.  
Guai a noi! Siamo perduti! 
14Purifica il tuo cuore dalla malvagità, 
Gerusalemme, perché possa uscirne 
salva. Fino a quando abiteranno in te i 
tuoi pensieri d’iniquità?  
15Ecco, una voce reca la notizia da Dan, 
annuncia la sventura dalle montagne di 
Èfraim.   
16Annunciatelo alle nazioni, fatelo sapere 
a Gerusalemme: «I nemici vengono da 
una terra lontana, mandano urla contro 
le città di Giuda.  
17Come guardiani di un campo l’hanno 
circondata, perché si è ribellata contro di 
me». Oracolo del Signore. 
18La tua condotta e le tue azioniti hanno 
causato tutto ciò. Com’è amara la tua 
malvagità! Ora ti penetra fino al cuore. 
19Le mie viscere, le mie viscere! Sono 
straziato. Mi scoppia il cuore in petto, mi 
batte forte; non riesco più a tacere, per-
ché ho udito il suono del corno, il grido di 
guerra.  
20Si annuncia un disastro dopo l’altro: 
tutta la terra è devastata. A un tratto so-
no distrutte le mie tende, in un attimo i 
miei padiglioni.  
21Fino a quando dovrò vedere segnali e 
udire il suono del corno?  
22«Stolto è il mio popolo: non mi cono-
sce, sono figli insipienti, senza intelligen-
za; sono esperti nel fare il male, ma non 
sanno compiere il bene».  
23Guardai la terra, ed ecco vuoto e de-
serto, i cieli, e non v’era luce. 
24Guardai i monti, ed ecco tremavano e 
tutti i colli ondeggiavano. 
 

25Guardai, ed ecco non c’era nessuno e 
tutti gli uccelli dell’aria erano volati via. 
 

26Guardai, ed ecco il giardino era un de-
sertoe tutte le sue città erano state dis-
trutte dal Signore e dalla sua ira ardente. 
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GEREMIA 4,12-26 
 

12 πνεῦµα πληρώσεως ἥξει µοι· νῦν δὲ ἐγὼ 
λαλῶ κρίµατα πρὸς αὐτούς.  
13 ἰδοὺ ὡς νεφέλη ἀναβήσεται, καὶ ὡς κα-
ταιγὶς τὰ ἅρµατα αὐτοῦ, κουφότεροι ἀετῶν οἱ 
ἵπποι αὐτοῦ· οὐαὶ ἡµῖν, ὅτι ταλαιπωροῦµεν.  
14 ἀπόπλυνε ἀπὸ κακίας τὴν καρδίαν σου, 
Ιερουσαληµ, ἵνα σωθῇς· ἕως πότε ὑπάρξουσιν 
ἐν σοὶ διαλογισµοὶ πόνων σου;  
15 διότι φωνὴ ἀναγγέλλοντος ἐκ ∆αν ἥξει, καὶ 
ἀκουσθήσεται πόνος ἐξ ὄρους Εφραιµ.  
16 ἀναµνήσατε ἔθνη ᾿Ιδοὺ ἥκασιν· ἀναγγείλατε 
ἐν Ιερουσαληµ Συστροφαὶ ἔρχονται ἐκ γῆς µα-
κρόθεν καὶ ἔδωκαν ἐπὶ τὰς πόλεις Ιουδα φω-
νὴν αὐτῶν.  
17 ὡς φυλάσσοντες ἀγρὸν ἐγένοντο ἐπ᾽ αὐτὴν 
κύκλῳ, ὅτι ἐµοῦ ἠµέλησας, λέγει κύριος.  
 

18 αἱ ὁδοί σου καὶ τὰ ἐπιτηδεύµατά σου ἐποί-
ησαν ταῦτά σοι· αὕτη ἡ κακία σου, ὅτι πικρά, 
ὅτι ἥψατο ἕως τῆς καρδίας σου.  
 

19 τὴν κοιλίαν µου τὴν κοιλίαν µου ἀλγῶ, καὶ 
τὰ αἰσθητήρια τῆς καρδίας µου· µαιµάσσει ἡ 
ψυχή µου, σπαράσσεται ἡ καρδία µου, οὐ 
σιωπήσοµαι, ὅτι φωνὴν σάλπιγγος ἤκουσεν ἡ 
ψυχή µου, κραυγὴν πολέµου.  
 

20 καὶ ταλαιπωρίαν συντριµµὸν ἐπικαλεῖται, 
ὅτι τεταλαιπώρηκεν πᾶσα ἡ γῆ· ἄφνω τετα-
λαιπώρηκεν ἡ σκηνή, διεσπάσθησαν αἱ δέρρεις 
µου.  
 

21 ἕως πότε ὄψοµαι φεύγοντας ἀκούων φωνὴν 
σαλπίγγων;  
 

22 διότι οἱ ἡγούµενοι τοῦ λαοῦ µου ἐµὲ οὐκ 
ᾔδεισαν, υἱοὶ ἄφρονές εἰσιν καὶ οὐ συνετοί· 
σοφοί εἰσιν τοῦ κακοποιῆσαι, τὸ δὲ καλῶς 
ποιῆσαι οὐκ ἐπέγνωσαν.  
 

23 ἐπέβλεψα ἐπὶ τὴν γῆν, καὶ ἰδοὺ οὐθέν, καὶ 
εἰς τὸν οὐρανόν, καὶ οὐκ ἦν τὰ φῶτα αὐτοῦ·  
 

24 εἶδον τὰ ὄρη, καὶ ἦν τρέµοντα, καὶ πάντας 
τοὺς βουνοὺς ταρασσοµένους·  
 

25 ἐπέβλεψα, καὶ ἰδοὺ οὐκ ἦν ἄνθρωπος, καὶ 
πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ ἐπτοεῖτο·  
 

26 εἶδον, καὶ ἰδοὺ ὁ Κάρµηλος ἔρηµος, καὶ 
πᾶσαι αἱ πόλεις ἐµπεπυρισµέναι πυρὶ ἀπὸ 
προσώπου κυρίου, καὶ ἀπὸ προσώπου ὀργῆς 
θυµοῦ αὐτοῦ ἠφανίσθησαν.  

 

12 spiritus plenus ex his veniet mihi 
et nunc ego sed loquar iudicia mea 
cum eis 
 

13 ecce quasi nubes ascendet et 
quasi tempestas currus eius velo-
ciores aquilis equi illius vae nobis 
quoniam vastati sumus 
 

14 lava a malitia cor tuum Hieru-
salem ut salva fias usquequo mora-
buntur in te cogitationes noxiae 
 

15 vox enim adnuntiantis a Dan et 
notum facientis idolum de monte 
Ephraim 
 

16 concitate gentes ecce auditum 
est in Hierusalem custodes venire 
de terra longinqua et dare super 
civitates Iuda vocem suam 
 

17 quasi custodes agrorum facti 
sunt super eam in gyro quia me ad 
iracundiam provocavit ait Dominus 
 

18 viae tuae et cogitationes tuae 
fecerunt haec tibi ista malitia tua 
quia amara quia tetigit cor tuum 
 

19 ventrem meum ventrem meum 
doleo sensus cordis mei turbati sunt 
in me non tacebo quoniam vocem 
bucinae audivit anima mea clamo-
rem proelii 
 

20 contritio super contritionem vo-
cata est et vastata est omnis terra 
repente vastata sunt tabernacula 
mea subito pelles meae 
 

21 usquequo videbo fugientem au-
diam vocem bucinae 
 

22 quia stultus populus meus me 
non cognovit filii insipientes sunt et 
vecordes sapientes sunt ut faciant 
mala bene autem facere nescierunt 
 
 

23 aspexi terram et ecce vacua erat 
et nihili et caelos et non erat lux in 
eis 
 

24 vidi montes et ecce movebantur 
et omnes colles conturbati sunt 
 

25 intuitus sum et non erat homo et 
omne volatile caeli recessit 
 

26 aspexi et ecce Carmelus deser-
tus et omnes urbes eius destructae 
sunt a facie Domini et a facie irae 
furoris eius 
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ה תִהְיֶ�ה 27 ה שְׁמָמָ�  כִּי�כֹה� אָמַ)ר יְהוָ&
ה! 
א אֶעֱשֶׂ �ֹ   עַל�זאֹת� 28 כָּל�הָאָ�רֶץ וְכָלָ�ה ל

 

יִם מִמָּ�עַל עַ.ל  �וּ הַשָּׁמַ רֶץ וְקָדְר�  תֶּאֱבַ)ל הָאָ&

 

וּב  מְתִּי וְלאֹ�אָשׁ� �א נִחַ �ֹ תִי וְל �רְתִּי� זַמֹּ& כִּי�דִבַּ
נָּה! 
שׁ וְ 29 מִמֶּ Sָוֹל פָּר שֶׁת בֹּרַ�חַת�  מִקּ/ מֵה ק5ֶ רֹ)

וּ  ים וּבַכֵּפִ�ים עָל� יר בZָּאוּ בֶּעָבִ&  כָּל�הָעִ&

 

ישׁ! 
ן אִ �ב בָּהֵ ה וְאֵין�יוֹשֵׁ� )יר עֲזוּבָ&  כָּל�הָעִ

 

תְּ ][וְ [ וְאַתִּי 30 י ] אַ/ ה�תַּעֲש5ִׂ 
וּד מַ Sשָׁד 

 

ב  י עֲדִי�זָה5ָ י כִּי�תַעְדִּ) Sִי שָׁנ י�תִלְבְּשִׁ/ 
 כִּ

 

י�תִקְ  
�י כִּ וְא תִּתְיַפִּ �יִךְ לַשָּׁ  רְעִ.י בַפּוּךְ� עֵינַ&

שׁוּ! 
ךְ יְבַקֵּ ךְ עֹגְבִ�ים נַפְשֵׁ�  מָאֲסוּ�בָ�

 

עְתִּי צָרָה� 31 ה שָׁמ5ַ Sָוֹל כְּחוֹל T ק/  כִּי
חַ תְּפָרֵ)שׂ  �וֹן תִּתְיַפֵּ וֹל בַּת�צִיּ+ Rה ק כְּמַבְכִּירָ&

ה נַפְ  י�עָיְפָ� 
י כִּ )א לִ& וֹי�נָ 
 שִׁ�י לְהֹרְגִ
ים! כַּפֶּ�יהָ א

 

27Poiché così dice il Signore: «Tutta la 
terra sarà devastata, ma non la distrug-
gerò completamente. 28Pertanto la terra 
sarà in lutto e il cielo si oscurerà: l’ho 
detto e non mi pento, l’ho pensato e non 
ritratterò». 29Per lo strepito di cavalieri e 
di arcieri tutti gli abitanti del paese sono 
in fuga, entrano nelle grotte, si nascon-
dono nella folta boscaglia e salgono sul-
le rupi. Ogni città è abbandonata, nessu-
no più vi abita. 30E tu, devastata, che co-
sa farai? Anche se ti vestissi di scarlatto, 
ti adornassi di fregi d’oro e ti facessi gli 
occhi grandi con il bistro, invano ti faresti 
bella. I tuoi amanti ti disprezzano; essi 
vogliono la tua vita. 31Sento un grido 
come di donna nei dolori, un urlo come 
di donna al primo parto; è il grido della 
figlia di Sion, che spasima e tende le 
mani: «Guai a me! La mia vita soccombe 
di fronte agli assassini».  

CAPITOLO 5 
Le ragioni dell’invasione 

.א 1 ם וּרְאוּ�נָ 5ִ וֹת יְרוּשָׁלַ וּ בְּחוּצ) Nשׁוֹטְט 
יהָ אִם�תִּ  וּ בִרְחוֹבוֹתֶ& וּ וּדְעוּ� וּבַקְשׁ) מְצְא)

�ה  ט מְבַקֵּ)שׁ אֱמוּנָ �ה מִשְׁפָּ +שׁ עֹשֶׂ� ישׁ אִם�יֵ אִ&
הּ! 
 וְאִ�ם חַי�יְהוָֹ�ה יאֹמֵ�רוּ 2 וְאֶסְלַ�ח לָ

עוּ! 
קֶר יִשָּׁבֵ �ן לַשֶּׁ ה עֵינֶיךdָ 3  לָכֵ� יְהו5ָֹ
לוּ  לאֹ�חָ& 
וֹא לֶאֱמוּנָהc הִכִּ.יתָה אֹתָם� וְ הֲל)

חַת מוּסָ�ר וּ קַ) �ם מֵאֲנ Qָוּ פְנֵיהֶם� כִּלִּית  חִזְּק.
וּב! 
וּ לָשׁ �לַע מֵאֲנ רְתִּי 4 מִסֶּ& )י אָמַ&  וַאֲנִ

א יָדְעוּ� דֶּ)רֶךְ  .ֹ וּ כִּ)י ל Qים הֵ�ם נוֹאֲל�אַךְ�דַּלִּ
ם! 
ט אֱלֹהֵיהֶ �ה מִשְׁפַּ לֲכָה�לִּ.י  5 יְהוָ& 
אֵ

מָּה  ם כִּ)י ה5ֵ אֶל�הַגְּדֹלִים� וַאֲדַבְּרָ)ה אוֹתָ&
ט אֱלֹהֵיהֶ�ם אַ)ךְ יָדְעוּ� דֶּ)רֶךְ יְהוָ&  �ה מִשְׁפַּ

וֹת! 
וּ מוֹסֵר �ל נִתְּק  הֵ.מָּה יַחְדָּו� שָׁ)בְרוּ עֹ&
עַר זְאֵ.ב 6 ה מִי5ַּ Sֵם אַרְי T הִכָּ/  עַל�כֵּן

ם  )רֵיהֶ& ם נָמֵ.ר שֹׁקֵד� עַל�עָ עֲרָבוֹת� יְשָׁדְדֵ&
נָּה יִטָּרֵ�ף כִּ.י רַבּוּ�  �א מֵהֵ כָּל�הַיּוֹצֵ�

 �ם עָצְמ וּ מְשֻׁבוֹתֵיהֶם פִּשְׁעֵיהֶ&
ם![ 
 ]מְשׁוּבוֹתֵיהֶ

 

1Percorrete le vie di Gerusalemme, osser-
vate bene e informatevi, cercate nelle sue 
piazze se c’è un uomo che pratichi il diritto, 
e cerchi la fedeltà, e io la perdonerò. 2Inve-
ce giurano certamente il falso anche quan-
do dicono: «Per la vita del Signore!». 3I tuoi 
occhi, Signore, non cercano forse la fedel-
tà? Tu li hai percossi, ma non mostrano 
dolore; li hai fiaccati, ma rifiutano di com-
prendere la correzione. Hanno indurito la 
faccia più di una rupe, rifiutano di conver-
tirsi. 4Io pensavo: «Sono certamente gente 
di bassa condizione, quelli che agiscono 
da stolti, non conoscono la via del Signore, 
la legge del loro Dio. 5Mi rivolgerò e parlerò 
ai grandi, che certo conoscono la via del 
Signore, e il diritto del loro Dio». Purtroppo 
anche questi hanno rotto il giogo, hanno 
spezzato i legami!  
 

6Per questo li azzanna il leone della fo-
resta, il lupo delle steppe ne fa scempio, il 
leopardo sta in agguato vicino alle loro cit-
tà: quanti escono saranno sbranati, perché 
si sono moltiplicati i loro peccati, sono au-
mentate le loro ribellioni. 
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GEREMIA 4,27-5,6 
 

27 τάδε λέγει κύριος ῎Ερηµος ἔσται πᾶσα ἡ γῆ, 
συντέλειαν δὲ οὐ µὴ ποιήσω. 28 ἐπὶ τούτοις 
πενθείτω ἡ γῆ, καὶ συσκοτασάτω ὁ οὐρανὸς 
ἄνωθεν, διότι ἐλάλησα καὶ οὐ µετανοήσω, ὥρ-
µησα καὶ οὐκ ἀποστρέψω ἀπ᾽ αὐτῆς.  

 
 
 
 

29 ἀπὸ φωνῆς ἱππέως καὶ ἐντεταµένου τόξου 
ἀνεχώρησεν πᾶσα χώρα· εἰσέδυσαν εἰς τὰ σπή-
λαια καὶ εἰς τὰ ἄλση ἐκρύβησαν καὶ ἐπὶ τὰς πέ-
τρας ἀνέβησαν· πᾶσα πόλις ἐγκατελείφθη, οὐ 
κατοικεῖ ἐν αὐταῖς ἄνθρωπος. 30 καὶ σὺ τί 
ποιήσεις, ἐὰν περιβάλῃ κόκκινον καὶ κοσµήσῃ 
κόσµῳ χρυσῷ καὶ ἐὰν ἐγχρίσῃ στίβι τοὺς ὀφ-
θαλµούς σου; εἰς µάτην ὁ ὡραϊσµός σου· ἀπώ-
σαντό σε οἱ ἐρασταί σου, τὴν ψυχήν σου 
ζητοῦσιν. 31 ὅτι φωνὴν ὡς ὠδινούσης ἤκουσα, 
τοῦ στεναγµοῦ σου ὡς πρωτοτοκούσης, φωνὴ 
θυγατρὸς Σιων· ἐκλυθήσεται καὶ παρήσει τὰς 
χεῖρας αὐτῆς Οἴµµοι ἐγώ, ὅτι ἐκλείπει ἡ ψυχή 
µου ἐπὶ τοῖς ἀνῃρηµένοις. 

 

27 haec enim dicit Dominus deserta 
erit omnis terra sed tamen consum-
mationem non faciam 28 lugebit ter-
ra et maerebunt caeli desuper eo 
quod locutus sum cogitavi et non 
paenituit me nec aversus sum ab eo 
29 a voce equitis et mittentis sagit-
tam fugit omnis civitas ingressi sunt 
ardua et ascenderunt rupes univer-
sae urbes derelictae sunt et non ha-
bitat in eis homo 30 tu autem vas-
tata quid facies cum vestieris te 
coccino cum ornata fueris monili au-
reo et pinxeris stibio oculos tuos 
frustra conponeris contempserunt te 
amatores tui animam tuam quaerent 
31 vocem enim quasi parturientis 
audivi angustias ut puerperae vox 
filiae Sion intermorientis expanden-
tisque manus suas vae mihi quia 
defecit anima mea propter inter-
fectos. 

 
 

CAPITOLO 5 
Le ragioni dell’invasione 

1 Περιδράµετε ἐν ταῖς ὁδοῖς Ιερουσαληµ καὶ 
ἴδετε καὶ γνῶτε καὶ ζητήσατε ἐν ταῖς πλατείαις 
αὐτῆς, ἐὰν εὕρητε ἄνδρα, εἰ ἔστιν ποιῶν κρίµα 
καὶ ζητῶν πίστιν, καὶ ἵλεως ἔσοµαι αὐτοῖς, 
λέγει κύριος. 2 Ζῇ κύριος, λέγουσιν· διὰ τοῦτο 
οὐκ ἐπὶ ψεύδεσιν ὀµνύουσιν; 3 κύριε, οἱ ὀφ-
θαλµοί σου εἰς πίστιν· ἐµαστίγωσας αὐτούς, 
καὶ οὐκ ἐπόνεσαν· συνετέλεσας αὐτούς, καὶ 
οὐκ ἠθέλησαν δέξασθαι παιδείαν· ἐστερέωσαν 
τὰ πρόσωπα αὐτῶν ὑπὲρ πέτραν καὶ οὐκ 
ἠθέλησαν ἐπιστραφῆναι. 4 καὶ ἐγὼ εἶπα ῎Ισως 
πτωχοί εἰσιν, διότι οὐκ ἐδυνάσθησαν, ὅτι οὐκ 
ἔγνωσαν ὁδὸν κυρίου καὶ κρίσιν θεοῦ·  
 
 

5 πορεύσοµαι πρὸς τοὺς ἁδροὺς καὶ λαλήσω 
αὐτοῖς, ὅτι αὐτοὶ ἐπέγνωσαν ὁδὸν κυρίου καὶ 
κρίσιν θεοῦ· καὶ ἰδοὺ ὁµοθυµαδὸν συνέτριψαν 
ζυγόν, διέρρηξαν δεσµούς.  
 
 

6 διὰ τοῦτο ἔπαισεν αὐτοὺς λέων ἐκ τοῦ δρυ-
µοῦ, καὶ λύκος ἕως τῶν οἰκιῶν ὠλέθρευσεν 
αὐτούς, καὶ πάρδαλις ἐγρηγόρησεν ἐπὶ τὰς πό-
λεις αὐτῶν· πάντες οἱ ἐκπορευόµενοι ἀπ᾽ αὐ-
τῶν θηρευθήσονται, ὅτι ἐπλήθυναν ἀσεβείας 
αὐτῶν, ἴσχυσαν ἐν ταῖς ἀποστροφαῖς αὐτῶν.  

 

1 Circuite vias Hierusalem et aspi-
cite et considerate et quaerite in 
plateis eius an inveniatis virum fa-
cientem iudicium et quaerentem fi-
dem et propitius ero eius 
 

2 quod si etiam vivit Dominus dixe-
rint et hoc falso iurabunt 
 

3 Domine oculi tui respiciunt fidem 
percussisti eos et non doluerunt ad-
trivisti eos et rennuerunt accipere 
disciplinam induraverunt facies suas 
super petram noluerunt reverti 
 

4 ego autem dixi forsitan pauperes 
sunt et stulti ignorantes viam Domini 
iudicium Dei sui 5 ibo igitur ad op-
timates et loquar eis ipsi enim co-
gnoverunt viam Domini iudicium Dei 
sui et ecce magis hii simul confre-
gerunt iugum ruperunt vincula  
 

6 idcirco percussit eos leo de silva 
lupus ad vesperam vastavit eos par-
dus vigilans super civitates eorum 
omnis qui egressus fuerit ex eis ca-
pietur quia multiplicatae sunt prae-
varicationes eorum confortatae sunt 
aversiones eorum 
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ח[ אֵ.י לָזאֹת� אֶסְלוֹח7�ַ 
סְלַ 
)Wיִךְ ]אֶ ךְ בָּנַ �לָ&
א אֱלֹהִ�ים וָאַשְׂבִּ.עַ  (ֹ וּ בְּל �וּנִי וַיִּשָּׁבְע עֲזָב&

דוּ! 
ית זוֹנָ�ה יִתְגֹּדָ פוּ וּבֵ�  אוֹתָם� וַיִּנְאָ&
 סוּסִ�ים מְיֻזָּנִ�ים מַשְׁכִּ)ים הָי�וּ אִ+ישׁ 8

לוּ! 
שֶׁת רֵעֵ�הוּ יִצְהָ  אֶל�אֵ�
עַ 9 
�ה וְאִם�  הַ ד נְאֻם�יְהוָֹ �לֶּה לוֹא�אֶפְקֹ ל�אֵ�

י! ס 
ם נַפְשִׁ �א תִתְנַקֵּ �ֹ ה ל  בְּג)וֹי אֲשֶׁר�כָּזֶ&
תוּ וְכָלָ�ה 10 �יהָ� וְשַׁחֵ& וּ בְשָׁרוֹתֶ  עֲל.

וֹא  יהָ כִּ+י ל� וּ הָסִ�ירוּ� נְטִ)ישׁוֹתֶ& ל�תַּעֲשׂ� 
אַ
מָּה! 
י בRֵּ 11 לַיהוָ�ה הֵ וּ ב5ִּ Sוֹד בָּגְד T בָג/ ית  כִּי

ה נְאֻם�יְהוָ
ה! �ית יְהוּדָ  יִשְׂרָאֵ+ל וּבֵ�
וּא 12 וּ לאֹ�ה� �ה וַיּאֹמְר חֲשׁוּ� בַּיהוָ& 
 כִּ

וֹא  רֶב וְרָעָ�ב ל� ה וְחֶ� �ינוּ� רָעָ& וֹא עָלֵ וְלאֹ�תָב.
ה! 
ר 13 נִרְאֶ �וּחַ וְהַדִּבֵּ  וְהַנְּבִיאִים� יִ
הְי)וּ לְר&

ם! ס 
ה לָהֶ �ה יֵעָשֶׂ  אֵ)ין בָּהֶ�ם כֹּ�
Zעַן 14 וֹת יַ ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י צְבָא& 
ן כֹּ  לָכ5ֵ

י  T דְּבָרַ/ )י נֹתֵן �ה הִנְנִ ר הַזֶּ �ם אֶת�הַדָּבָ דַּבֶּרְכֶ&
תַם! 
+ה עֵצִ�ים וַאֲכָלָ שׁ וְהָעָ�ם הַזֶּ יךָ לְא5ֵ Sִבְּפ 

ית 15 ם גRּוֹי מִמֶּרְחָ+ק בֵּ� )י מֵבִיאT עֲלֵיכֶ/  הִנְנִ
�ה ל נְאֻם�יְהוָֹ �וּא גּ.וֹי יִשְׂרָאֵ וֹיM אֵיתָ)ן ה5  גּ)

א  �ֹ וֹ וְל Zוֹי לאֹ�תֵדַ)ע לְשֹׁנ& וּא גּ מֵעוֹלָם� ה&
ר! 
ע מַה�יְדַבֵּ � תִשְׁמַ

ים!16 
וּחַ כֻּלָּ�ם גִּבּוֹרִ בֶר פָּת� וֹ כְּקֶ) �  אַשְׁפָּת
)יךָ 17 ךָ יאֹכְלוּ� בָּנֶ ירְךSָ וְלַחְמ5ֶ 
ל קְצִ  וְאָכַ/

יךָ יאֹכַ.ל צאֹנְךָ� וּבְ  ךָ יאֹכַ�ל גַּפְנְךָ� וּבְנוֹתֶ& קָרֶ&
ר אַתָּ+ה  יךָ אֲשֶׁ� י מִבְצָר5ֶ שׁ עָרֵ) Nֵׁוּתְאֵנָתֶ�ךָ יְרֹש

רֶב! 
נָּה בֶּחָ �חַ בָּהֵ  בּוֹטֵ�

 

7«Perché ti dovrei perdonare? I tuoi figli 
mi hanno abbandonato, hanno giurato 
per coloro che non sono dèi. Io li ho sa-
ziati, ed essi hanno commesso adulterio, 
si affollano nelle case di prostituzione. 
8Sono come stalloni ben pasciuti e fo-
cosi; ciascuno nitrisce dietro la moglie 
del suo prossimo. 9Non dovrei forse 
punirli? Oracolo del Signore. Di una na-
zione come questa non dovrei vendi-
carmi? 10Salite sulle sue terrazze e dis-
truggetele, senza compiere uno stermi-
nio; strappate i tralci, perché non sono 
del Signore. 11Poiché si sono ribellate 
contro di me la casa d’Israele e la casa 
di Giuda». Oracolo del Signore. 
12Hanno rinnegato il Signore, hanno pro-
clamato: «Non esiste! Non verrà sopra di 
noi la sventura, non vedremo né spada 
né fame. 13I profeti sono diventati vento, 
la sua parola non è in loro».  
14Perciò dice il Signore, Dio degli eserci-
ti: «Poiché avete fatto questo discorso, 
farò delle mie parole come un fuoco sul-
la tua bocca e questo popolo sarà la le-
gna che esso divorerà. 15Ecco, manderò 
da lontano una nazione contro di te, ca-
sa d’Israele. Oracolo del Signore.  
È una nazione valorosa, è una nazione 
antica! Una nazione di cui non conosci la 
lingua e non comprendi che cosa dice. 
 

16La sua faretra è come un sepolcro 
aperto. Sono tutti prodi. 17Divorerà le tue 
messi e il tuo pane, divorerà i tuoi figli e 
le tue figlie, divorerà le greggi e gli ar-
menti, divorerà le tue vigne e i tuoi fichi, 
distruggerà le città fortificate, nelle quali 
riponevi la tua fiducia. 

La pedagogia del castigo 

ה 18 א�אֶעֱשֶׂ� 
ֹ �ה ל מָּה נְאֻם�יְהוָֹ �ים הָהֵ +ם בַּיָּמִ�   וְגַ

 

ה! 
ה 19 אִתְּכֶ�ם כָּלָ וּ תַּ)חַת מ5ֶ   וְהָיָה� כִּ)י תאֹמְר&

 

נוּ אֶת�כָּל�אֵ�לֶּה  �Rה אֱלֹהֵ+ינוּ לָ ה יְהוָֹ  עָשָׂ/

 

ר עֲזַבְתֶּ.ם אוֹתִי�  ם כַּאֲשֶׁ/ וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ
וּ אֱלֹהֵ.י  Nוּ וַתַּעַבְד ם כZֵּן תַּעַבְד) נֵכָר� בְּאַרְצְכֶ&

ם! 
א לָכֶ �ֹ רֶץ ל �ים בְּאֶ  ס זָרִ&

 

18Ma anche in quei giorni – oracolo del 
Signore – non farò di voi uno stermi-
nio».19Allora, se diranno: «Perché il Si-
gnore Dio ci fa tutto questo?», tu ris-
ponderai loro: «Come avete abban-
donato il Signore per servire nella 
vostra terra divinità straniere, così sa-
rete servi degli stranieri in una terra 
non vostra». 
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7 ποίᾳ τούτων ἵλεως γένωµαί σοι; οἱ υἱοί σου 
ἐγκατέλιπόν µε καὶ ὤµνυον ἐν τοῖς οὐκ οὖσιν 
θεοῖς· καὶ ἐχόρτασα αὐτούς, καὶ ἐµοιχῶντο καὶ 
ἐν οἴκοις πορνῶν κατέλυον. 8 ἵπποι θηλυµα-
νεῖς ἐγενήθησαν, ἕκαστος ἐπὶ τὴν γυναῖκα τοῦ 
πλησίον αὐτοῦ ἐχρεµέτιζον. 9 µὴ ἐπὶ τούτοις 
οὐκ ἐπισκέψοµαι; λέγει κύριος· ἢ ἐν ἔθνει 
τοιούτῳ οὐκ ἐκδικήσει ἡ ψυχή µου;  
10 ἀνάβητε ἐπὶ τοὺς προµαχῶνας αὐτῆς καὶ 
κατασκάψατε, συντέλειαν δὲ µὴ ποιήσητε· ὑπο-
λίπεσθε τὰ ὑποστηρίγµατα αὐτῆς, ὅτι τοῦ κυ-
ρίου εἰσίν. 11 ὅτι ἀθετῶν ἠθέτησεν εἰς ἐµέ, 
λέγει κύριος, οἶκος Ισραηλ καὶ οἶκος Ιουδα.  
 

12 ἐψεύσαντο τῷ κυρίῳ ἑαυτῶν καὶ εἶπαν Οὐκ 
ἔστιν ταῦτα· οὐχ ἥξει ἐφ᾽ ἡµᾶς κακά, καὶ µά-
χαιραν καὶ λιµὸν οὐκ ὀψόµεθα·  
 

13 οἱ προφῆται ἡµῶν ἦσαν εἰς ἄνεµον, καὶ 
λόγος κυρίου οὐχ ὑπῆρχεν ἐν αὐτοῖς· οὕτως 
ἔσται αὐτοῖς. 14 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
παντοκράτωρ ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐλαλήσατε τὸ ῥῆµα 
τοῦτο, ἰδοὺ ἐγὼ δέδωκα τοὺς λόγους µου εἰς 
τὸ στόµα σου πῦρ καὶ τὸν λαὸν τοῦτον ξύλα, 
καὶ καταφάγεται αὐτούς.  
 

15 ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐφ᾽ ὑµᾶς ἔθνος πόρρωθεν, 
οἶκος Ισραηλ, λέγει κύριος, ἔθνος, οὗ οὐκ 
ἀκούσῃ τῆς φωνῆς τῆς γλώσσης αὐτοῦ·  
 

16 πάντες ἰσχυροὶ  
 

17 καὶ κατέδονται τὸν θερισµὸν ὑµῶν καὶ τοὺς 
ἄρτους ὑµῶν καὶ κατέδονται τοὺς υἱοὺς ὑµῶν 
καὶ τὰς θυγατέρας ὑµῶν καὶ κατέδονται τὰ 
πρόβατα ὑµῶν καὶ τοὺς µόσχους ὑµῶν καὶ 
κατέδονται τοὺς ἀµπελῶνας ὑµῶν καὶ τοὺς 
συκῶνας ὑµῶν καὶ τοὺς ἐλαιῶνας ὑµῶν· καὶ 
ἀλοήσουσιν τὰς πόλεις τὰς ὀχυρὰς ὑµῶν, ἐφ᾽ 
αἷς ὑµεῖς πεποίθατε ἐπ᾽ αὐταῖς, ἐν ῥοµφαίᾳ.  

 

7 super quo propitius tibi esse po-
tero filii tui dereliquerunt me et 
iurant in his qui non sunt dii saturavi 
eos et moechati sunt et in domo 
meretricis luxuriabantur 8 equi ama-
tores et admissarii facti sunt unus-
quisque ad uxorem proximi sui 
hinniebat 9 numquid super his non 
visitabo dicit Dominus et in gente 
tali non ulciscetur anima mea 10 
ascendite muros eius et dissipate 
consummationem autem nolite fa-
cere auferte propagines eius quia 
non sunt Domini 11 praevaricatione 
enim praevaricata est in me domus 
Israhel et domus Iuda ait Dominus 
12 negaverunt Dominum et dixerunt 
non est ipse neque veniet super nos 
malum gladium et famem non vide-
bimus 13 prophetae fuerunt in ven-
tum et responsum non fuit in eis 
haec ergo evenient illis 14 haec dicit 
Dominus Deus exercituum quia 
locuti estis verbum istud ecce ego 
do verba mea in ore tuo in ignem et 
populum istum ligna et vorabit eos 
 

15 ecce ego adducam super vos 
gentem de longinquo domus Israhel 
ait Dominus gentem robustam gen-
tem antiquam gentem cuius igno-
rabis linguam nec intelleges quid lo-
quatur 16 faretra eius quasi sepul-
chrum patens universi fortes  
 

17 et comedet segetes tuas et pa-
nem tuum devorabit filios tuos et fi-
lias tuas comedet gregem tuum et 
armenta tua comedet vineam tuam 
et ficum tuam et conteret urbes mu-
nitas tuas in quibus tu habes fidu-
ciam gladio. 

 
 
 
 

La pedagogia del castigo 

18 καὶ ἔσται ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις, λέγει 
κύριος ὁ θεός σου, οὐ µὴ ποιήσω ὑµᾶς εἰς 
συντέλειαν.  
 

19 καὶ ἔσται ὅταν εἴπητε Τίνος ἕνεκεν ἐποίη-
σεν κύριος ὁ θεὸς ἡµῶν ἡµῖν ἅπαντα ταῦτα; 
καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐδουλεύσατε θεοῖς 
ἀλλοτρίοις ἐν τῇ γῇ ὑµῶν, οὕτως δουλεύσετε 
ἀλλοτρίοις ἐν γῇ οὐχ ὑµῶν.  

 

18 Verumtamen et diebus illis ait Do-
minus non faciam vos in consumma-
tionem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 quod si dixeritis quare fecit Do-
minus Deus noster nobis haec omnia 
dices ad eos sicut dereliquistis me et 
servistis deo alieno in terra vestra sic 
servietis alienis in terra non vestra. 
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Il popolo non riconosce l’opera di Dio 

וּהָ 20 ב וְהַשְׁמִיע� �את בְּבֵ)ית יַעֲקֹ�ֹ �ידוּ ז  הַגִּ
ר! 
ה לֵאמֹ � בִיהוּדָ

.Wיִם 21 את עַ�ם סָכָ�ל וְאֵ)ין לֵ�ב עֵינַ &ֹ )א ז  שִׁמְעוּ�נָ
עוּ! 
א יִשְׁמָ �ֹ ם וְל ��Wיִם לָהֶ וּ אָזְנַ א יִרְא& (ֹ  לָהֶם� וְל

ה אִ.ם מִפָּנַי� 22 אוּ נְאֻם�יְהו5ָֹ Sָי לאֹ�תִיר  הַאוֹתִ/
א תָ  (ֹ ם ל וּל לַיָּ& � גְּב) ילוּ אֲשֶׁר�שַׂ.מְתִּי חוֹל חִ&

א  (ֹ א יַעַבְרֶ�נְהוּ וַיִּ
תְגָּעֲשׁוּ� וְל (ֹ חָק�עוֹלָ�ם וְל
נְהוּ! 
א יַעַבְרֻ �ֹ יו וְל �וּ גַלָּ לוּ וְהָמ�  יוּכָ&

רוּ 23 �ה לֵ�ב סוֹרֵ)ר וּמוֹרֶ�ה סָ  וְלָעָ.ם הַזֶּה� הָיָ&
כוּ! 
 וַיֵּלֵ

וּ בִלְבָב5ָ 24 א�אָמְר) 
ֹ )ה  וְל .ירָא נָא� אֶת�יְהוָ ם נִ
+שֶׁם וְיֹרֶה  ן גֶּ ינוּ הַנֹּת5ֵ ה[אֱלֹהֵ& וֹשׁ ] יוֹרֶ� �וּמַלְק

נוּ! 
וֹת קָצִ�יר יִשְׁמָר�לָ וֹת חֻקּ� וֹ שְׁבֻע+  בְּעִתּ�

 

20Annunciatelo nella casa di Giacobbe, 
fatelo udire in Giuda e dite: 21«Ascolta, 
popolo stolto e privo di senno, che ha 
occhi ma non vede, ha orecchi ma non 
ode. 
 

22Non mi temerete? Oracolo del Signore. 
Non tremerete dinanzi a me, che ho pos-
to la sabbia per confine al mare, limite 
perenne che non varcherà? Le sue onde 
si agitano ma non prevalgono, rumoreg-
giano ma non l’oltrepassano». 
 

23Questo popolo ha un cuore indocile e 
ribelle; si  voltano indietro e se ne vanno,  

 

24e non dicono in cuor loro: «Temiamo il 
Signore, nostro Dio, che dona la pioggia 
autunnale e quella primaverile a suo 
tempo, che custodisce per noi le settima-
ne fissate per la messe». 

Ripresa del tema 

ם 25 אותֵיכֶ& (ֹ  עֲוֹנוֹתֵיכֶ�ם הִטּוּ�אֵ�לֶּה וְחַטּ
ם! 
וֹב מִכֶּ �וּ הַטּ י 26 מָנְע� �וּ בְעַמִּ  כִּי�נִמְצְא�

יבוּ  ים הִצִּ� �ים יָשׁוּר� כְּשַׁ)ךְ יְקוּשִׁ& רְשָׁעִ
דוּ! 
ית אֲנָשִׁ�ים יִלְכֹּ �כִּכְלוּב� מָ)לֵא 27  מַשְׁחִ

ן  ם מְלֵאִ)ים מִרְמָ�ה עַל�כֵּ� �ן בָּתֵּיהֶ וֹף כֵּ� ע&
ירוּ! 
Wיַּעֲשִׁ 
וּ וַ �Zם 28  גָּדְל וּ גַּ שָׁמְנ)וּ עָשְׁת5

וֹם  �ין יָת נוּ דִּ� ין לאֹ�דָ& ע דִּ) וּ דִבְרֵי�רָ& בְר) 
עָ
טוּ! 
א שָׁפָ �ֹ ט אֶבְיוֹנִ�ים ל  וְיַצְלִ�יחוּ וּמִשְׁפַּ�

עַל�אֵ� 29 
Zם  הַ �ה אִ ד נְאֻם�יְהוָֹ �א�אֶפְקֹ 
ֹ לֶּה ל
י! ס 
ם נַפְשִׁ �א תִתְנַקֵּ �ֹ ה ל  בְּג)וֹי אֲשֶׁר�כָּזֶ&

רֶץ!30 
ה בָּאָ �ה נִהְיְתָ   שַׁמָּה� וְשַׁ)עֲרוּרָ&
קֶר וְהַכֹּהֲנִים� 31 וּ�בַש5ֶּׁ ים נִבְּא) Nִהַנְּבִיא 

י אָ)הֲבוּ כֵ�ן  �ם וְעַמִּ וּ עַל�יְדֵיהֶ& יִרְדּ)
ה�תַּעֲ  
הּ!וּמַ 
וּ לְאַחֲרִיתָ � שׂ

 

25Le vostre iniquità hanno sconvolto ques-
t’ordine e i vostri peccati tengono lontano 
da voi il benessere; 26poiché tra il mio 
popolo si trovano malvagi, che spiano co-
me cacciatori in agguato, pongono trappole 
per prendere uomini. 
27Come una gabbia piena di uccelli, così le 
loro case sono piene di inganni; perciò 
diventano grandi e ricchi. 28Sono grassi e 
pingui, oltrepassano i limiti del male; non 
difendono la causa, non si curano della 
causa dell’orfano, non difendono i diritti dei 
poveri. 29Non dovrei forse punirli? Oracolo 
del Signore. Di una nazione come questa 
non dovrei vendicarmi?  
30Cose spaventose e orribili avvengono 
nella terra: 31i profeti profetizzano menzo-
gna e i sacerdoti governano al loro cenno, 
e il mio popolo ne è contento. Che cosa fa-
rete quando verrà la fine?  

CAPITOLO 6 
Ancora l’invasione 

ם 1 &ִ וּשָׁלַ ן מִקֶּ�רֶב� יְר) )י בִניָמ5ִ )זוMּ בְּנֵ  הָעִ
ית הַכֶּ�רֶם  ר וְעַל�בֵּ� וּ שׁוֹפָ& וּבִתְק�וֹעַ� תִּקְע)

בֶ  וֹן וְשֶׁ� �ה מִצָּפ י רָעָ+ה נִשְׁקְפָ� וּ מַשְׂאֵ�ת כִּ� ר שְׂא)
וֹל! 
 גָּד

 

1Mettetevi in salvo, figli di Beniamino, 
fuori di Gerusalemme. A Tekòa suonate 
il corno, innalzate segnali su Bet- 
Cherem, perché dal settentrione si affac-
cia una sventura e una grande rovina. 
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La pedagogia del castigo 

20 ἀναγγείλατε ταῦτα εἰς τὸν οἶκον Ιακωβ, 
καὶ ἀκουσθήτω ἐν τῷ Ιουδα. 21 ἀκούσατε δὴ 
ταῦτα, λαὸς µωρὸς καὶ ἀκάρδιος, ὀφθαλµοὶ 
αὐτοῖς καὶ οὐ βλέπουσιν, ὦτα αὐτοῖς καὶ 
οὐκ ἀκούουσιν. 22 µὴ ἐµὲ οὐ φοβηθήσεσθε; 
λέγει κύριος, ἢ ἀπὸ προσώπου µου οὐκ εὐ-
λαβηθήσεσθε; τὸν τάξαντα ἄµµον ὅριον τῇ 
θαλάσσῃ, πρόσταγµα αἰώνιον, καὶ οὐχ ὑπερ-
βήσεται αὐτό, καὶ ταραχθήσεται καὶ οὐ δυ-
νήσεται, καὶ ἠχήσουσιν τὰ κύµατα αὐτῆς καὶ 
οὐχ ὑπερβήσεται αὐτό. 23 τῷ δὲ λαῷ τούτῳ 
ἐγενήθη καρδία ἀνήκοος καὶ ἀπειθής, καὶ 
ἐξέκλιναν καὶ ἀπήλθοσαν· 24 καὶ οὐκ εἶπον 
ἐν τῇ καρδίᾳ αὐτῶν Φοβηθῶµεν δὴ κύριον 
τὸν θεὸν ἡµῶν τὸν διδόντα ἡµῖν ὑετὸν πρόι-
µον καὶ ὄψιµον κατὰ καιρὸν πληρώσεως 
προστάγµατος θερισµοῦ καὶ ἐφύλαξεν ἡµῖν. 

 
 
 

 

20 Adnuntiate hoc domui Iacob et 
auditum facite in Iuda dicentes  
21 audi populus stulte qui non habes 
cor qui habentes oculos non videtis et 
aures et non auditis 22 me ergo non 
timebitis ait Dominus et a facie mea 
non dolebitis qui posui harenam termi-
num mari praeceptum sempiternum 
quod non praeteribit et commovebun-
tur et non poterunt et intumescent fluc-
tus eius et non transibunt illud  
23 populo autem huic factum est cor 
incredulum et exasperans recesserunt 
et abierunt 24 et non dixerunt in corde 
suo metuamus Dominum Deum nos-
trum qui dat nobis pluviam tempora-
neam et serotinam in tempore suo ple-
nitudinem annuae messis custodien-
tem nobis. 

 
 
 
 

Ripresa del tema 

25 αἱ ἀνοµίαι ὑµῶν ἐξέκλιναν ταῦτα, καὶ 
αἱ ἁµαρτίαι ὑµῶν ἀπέστησαν τὰ ἀγαθὰ ἀφ᾽ 
ὑµῶν· 26 ὅτι εὑρέθησαν ἐν τῷ λαῷ µου 
ἀσεβεῖς καὶ παγίδας ἔστησαν διαφθεῖραι 
ἄνδρας καὶ συνελαµβάνοσαν. 27 ὡς παγὶς 
ἐφεσταµένη πλήρης πετεινῶν, οὕτως οἱ 
οἶκοι αὐτῶν πλήρεις δόλου· διὰ τοῦτο ἐµε-
γαλύνθησαν καὶ ἐπλούτησαν· 28 καὶ παρέ-
βησαν κρίσιν, οὐκ ἔκριναν κρίσιν ὀρφανοῦ 
καὶ κρίσιν χήρας οὐκ ἐκρίνοσαν.  
 
 
 
 
 
 

29 µὴ ἐπὶ τούτοις οὐκ ἐπισκέψοµαι; λέγει 
κύριος, ἢ ἐν ἔθνει τῷ τοιούτῳ οὐκ ἐκδική-
σει ἡ ψυχή µου; 30 ἔκστασις καὶ φρικτὰ 
ἐγενήθη ἐπὶ τῆς γῆς.  
 

31 οἱ προφῆται προφητεύουσιν ἄδικα, καὶ 
οἱ ἱερεῖς ἐπεκρότησαν ταῖς χερσὶν αὐτῶν, 
καὶ ὁ λαός µου ἠγάπησεν οὕτως· καὶ τί 
ποιήσετε εἰς τὰ µετὰ ταῦτα; 

 

25 Iniquitates nostrae declinaverunt haec 
et peccata nostra prohibuerunt bonum a 
nobis 26 quia inventi sunt in populo meo 
impii insidiantes quasi aucupes laqueos 
ponentes et pedicas ad capiendos viros 
 

27 sicut decipula plena avibus sic domus 
eorum plenae dolo ideo magnificati sunt 
et ditati 28 incrassati sunt et inpinguati et 
praeterierunt sermones meos pessime 
causam non iudicaverunt causam pupilli 
non direxerunt et iudicium pauperum non 
iudicaverunt  
 

29 numquid super his non visitabo dicit 
Dominus aut super gentem huiuscemodi 
non ulciscetur anima mea 
 
 
 
 

30 stupor et mirabilia facta sunt in terra 
 
 
 
 

31 prophetae prophetabant mendacium 
et sacerdotes adplaudebant manibus 
suis et populus meus dilexit talia quid 
igitur fiet in novissimo eius. 

CAPITOLO 6 
Ancora l’invasione 

1 ᾿Ενισχύσατε, υἱοὶ Βενιαµιν, ἐκ µέσου 
τῆς Ιερουσαληµ καὶ ἐν Θεκουε σηµάνατε 
σάλπιγγι καὶ ὑπὲρ Βαιθαχαρµα ἄρατε ση-
µεῖον, ὅτι κακὰ ἐκκέκυφεν ἀπὸ βορρᾶ, καὶ 
συντριβὴ µεγάλη γίνεται,  

 

1 Confortamini filii Beniamin in medio 
Hierusalem et in Thecua clangite bucina 
et super Bethaccharem levate vexillum 
quia malum visum est ab aquilone et 
contritio magna 
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וֹן!2 
יתִי בַּת�צִיּ �ה דָּמִ   הַנָּוָה� וְהַמְּעֻנָּגָ&
וּ 3 אוּ רֹעִ�ים וְעֶדְרֵיהֶ�ם תָּקְע/  אֵלֶ+יהָ יָבֹ�

וֹ!עָלֶ.יהָ  
וּ אִ�ישׁ אֶת�יָד �יב רָע   אֹהָלִים� סָבִ&
וּמוּ וְנַעֲלֶ)ה 4 �ה ק �יהָ� מִלְחָמָ& וּ עָלֶ  קַדְּשׁ.

וּ  �י יִנָּט וֹם כִּ� )ה הַיּ& �נוּ� כִּי�פָנָ וֹי לָ יִם א� צָּהֳרָ� 
בַ
רֶב! 
  צִלְלֵי�עָ

יתָה 5 �יְלָה וְנַשְׁחִ  קZוּמוּ וְנַעֲלֶ)ה בַלָּ&
יהָ! ס 
)ה כִּ)י  6 אַרְמְנוֹתֶ ה אָמַר� יְהוָ כֹ.

םִ  �וּ עַל�יְרוּשָׁלַ ה וְשִׁפְכ� וּ עֵצָ& וֹת כִּרְת) צְבָא&
שֶׁק  ד כֻּלָּ�הּ עֹ� )יר הָפְקַ& Zיא הָעִ סֹלְלָ�ה הִ

הּ! 
 בְּקִרְבָּ
יר בְּוֵר 7 �יִר� [ כְּהָקִ� רָה ] בַּ ן הֵקֵ) �יהָ כֵּ מֵימֶ&

+י תָּ  מַע בRָּהּ עַל�פָּנַ שֹׁד יִשָּׁ/ Fָיד רָעָתָ�הּ חָמָ)ס ו �מִ
ה! 
 חֳלִ�י וּמַכָּ

ע נַפְשִׁ�י מִמֵּ�ךְ 8  ם פֶּן�תֵּקַ� &ִ וּשָׁלַ הִוָּסְרִי� יְר)
בָה! פ 
וֹא נוֹשָׁ רֶץ ל� �ה אֶ    פֶּן�אֲשִׂימֵ)ךְ שְׁמָמָ&

וּ 9  וֹת עוֹלֵ+ל יְעוֹלְל� )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָֹ כֹּ.
ר  �ית יִשְׂרָאֵ�ל הָשֵׁב� יָדְךָ& כְּבוֹצֵ כַגֶּ�פֶן שְׁאֵרִ)

וֹת!עַ  
 ל�סַלְסִלּ
עוּ הִנֵּה� 10 ה וְאָעִ�ידָה� וְיִשְׁמָ& י אֲדַבְּרָ.  עַל�מִ/

)ה  וּ לְהַקְשִׁ�יב הִנֵּ �א יוּכְל �ֹ ם וְל עֲרֵלָ)ה אָזְנָ&
א  �ֹ ה ל �ה הָיָ�ה לָהֶ+ם לְחֶרְפָּ דְבַר�יְהו5ָ

וֹ! 
  יַחְפְּצוּ�ב
יל 11 � נִלְאֵ)יתִי הָכִ& �אתִי .הM מָלֵ ת יְהוָ  וְאֵתT חֲמַ/
ים שְׁפֹ.  �וֹד בַּחוּרִ וּץ וְעַ+ל ס� � בַּח& ךְ עַל�עוֹלָל

ן  �דוּ זָקֵ י�גַם�אִ.ישׁ עִם�אִשָּׁה� יִלָּכֵ& 
ו כִּ יַחְדָּ�
ים! 
 עִם�מְלֵ�א יָמִ

וֹת וְנָשִׁ�ים 12 ים שָׂד� תֵּיהֶם� לַאֲחֵרִ& 
 וְנָסַ.בּוּ בָ
רֶץ  �י הָאָ י עַל�יֹשְׁבֵ� י�אַטRֶּה אֶת�יָדִ+ 
ו כִּ יַחְדָּ�

  וָ
ה!נְאֻם�יְה
וֹ בּוֹצֵ)עַ 13 �ם כֻּלּ  כִּ.י מִקְּטַנָּם� וְעַד�גְּדוֹלָ&

קֶר! 
שֶׂה שָּׁ וֹ עֹ� �ן כֻּלּ   בָּ�צַע וּמִנָּבִיא� וְעַד�כֹּהֵ&
ה 14  וּ אֶת�שֶׁ.בֶר עַמִּי� עַל�נְקַלָּ& NיְרַפְּאW 
וַ

וֹם! 
ין שָׁל �וֹם וְאֵ וֹםM שָׁל� ר שָׁל) �  לֵאמֹ

 

2La bella e incantevole figlia di Sion io 
riduco al silenzio. 3Verso di essa muo-
vono i pastori con le greggi; fissano le 
tende tutt’intorno, ognuno pascola la sua 
parte. 4«Proclamate contro di essa la 
guerra santa; su, assaliamola in pieno 
giorno! Sventurati noi! Già il giorno de-
clina, già si allungano le ombre della se-
ra. 5Su, allora, assaliamola di notte, dis-
truggiamo i suoi palazzi!».  
6Perché così dice il Signore degli eser-
citi: «Tagliate i suoi alberi, costruite un 
terrapieno davanti a Gerusalemme: è 
una città sotto giudizio, in essa tutto è 
oppressione.  
7Come fluisce l’acqua da una sorgente, 
così da essa scorre l’iniquità. Violenza e 
oppressione vi risuonano, dinanzi a me 
stanno sempre dolori e piaghe. 
8Lasciati correggere, o Gerusalemme, 
perché io non mi allontani da te e non ti 
riduca a un deserto, a una terra disa-
bitata».  
9Così dice il Signore degli eserciti: 
«Racimolate, racimolate come una vigna 
il resto d’Israele; stendi ancora la mano 
verso i tralci come un vendemmiatore». 
10A chi parlerò, chi scongiurerò perché 
mi ascolti? Il loro orecchio non è circon-
ciso, non sono capaci di prestare atten-
zione. La parola del Signore è per loro 
oggetto di scherno, non ne vogliono sa-
pere.  
11Perciò sono pieno dell’ira del Signore, 
non posso più contenerla. «Riversala sui 
bambini nella strada e anche sul gruppo 
dei giovani, perché saranno presi insie-
me uomini e donne, l’anziano e il decre-
pito. 12Le loro case passeranno a stra-
nieri, insieme con i loro campi e le loro 
donne, perché io stenderò la mano sugli 
abitanti della terra». Oracolo del Signore. 
 

13Perché dal piccolo al grande tutti com-
mettono frode; dal profeta al sacerdote 
tutti praticano la menzogna.  
 

14Curano alla leggera la ferita del mio 
popolo, dicendo: «Pace, pace!», ma pa-
ce non c’è.  
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2 καὶ ἀφαιρεθήσεται τὸ ὕψος σου, θύγατερ 
Σιων. 3 εἰς αὐτὴν ἥξουσιν ποιµένες καὶ τὰ 
ποίµνια αὐτῶν καὶ πήξουσιν ἐπ᾽ αὐτὴν σκη-
νὰς κύκλῳ καὶ ποιµανοῦσιν ἕκαστος τῇ χειρὶ 
αὐτοῦ.  
4 παρασκευάσασθε ἐπ᾽ αὐτὴν εἰς πόλεµον, 
ἀνάστητε καὶ ἀναβῶµεν ἐπ᾽ αὐτὴν µεσηµ-
βρίας· οὐαὶ ἡµῖν, ὅτι κέκλικεν ἡ ἡµέρα, ὅτι 
ἐκλείπουσιν αἱ σκιαὶ τῆς ἑσπέρας.  
5 ἀνάστητε καὶ ἀναβῶµεν ἐν τῇ νυκτὶ καὶ 
διαφθείρωµεν τὰ θεµέλια αὐτῆς.  
6 ὅτι τάδε λέγει κύριος ῎Εκκοψον τὰ ξύλα 
αὐτῆς, ἔκχεον ἐπὶ Ιερουσαληµ δύναµιν· ὦ 
πόλις ψευδής, ὅλη καταδυναστεία ἐν αὐτῇ.  
7 ὡς ψύχει λάκκος ὕδωρ, οὕτως ψύχει κακία 
αὐτῆς· ἀσέβεια καὶ ταλαιπωρία ἀκουσθή-
σεται ἐν αὐτῇ ἐπὶ πρόσωπον αὐτῆς διὰ παν-
τός. πόνῳ καὶ µάστιγι 8 παιδευθήσῃ, Ιερου-
σαληµ, µὴ ἀποστῇ ἡ ψυχή µου ἀπὸ σοῦ, µὴ 
ποιήσω σε ἄβατον γῆν ἥτις οὐ κατοικηθή-
σεται. 9 ὅτι τάδε λέγει κύριος Καλαµᾶσθε 
καλαµᾶσθε ὡς ἄµπελον τὰ κατάλοιπα τοῦ 
Ισραηλ, ἐπιστρέψατε ὡς ὁ τρυγῶν ἐπὶ τὸν 
κάρταλλον αὐτοῦ. 10 πρὸς τίνα λαλήσω καὶ 
διαµαρτύρωµαι, καὶ ἀκούσεται; ἰδοὺ ἀπερί-
τµητα τὰ ὦτα αὐτῶν, καὶ οὐ δύνανται ἀκού-
ειν· ἰδοὺ τὸ ῥῆµα κυρίου ἐγένετο αὐτοῖς εἰς 
ὀνειδισµόν, οὐ µὴ βουληθῶσιν αὐτὸ ἀκοῦ-
σαι.  
11 καὶ τὸν θυµόν µου ἔπλησα καὶ ἐπέσχον 
καὶ οὐ συνετέλεσα αὐτούς· ἐκχεῶ ἐπὶ νήπια 
ἔξωθεν καὶ ἐπὶ συναγωγὴν νεανίσκων ἅµα, 
ὅτι ἀνὴρ καὶ γυνὴ συλληµφθήσονται, πρεσ-
βύτερος µετὰ πλήρους ἡµερῶν·  
12 καὶ µεταστραφήσονται αἱ οἰκίαι αὐτῶν 
εἰς ἑτέρους, ἀγροὶ καὶ αἱ γυναῖκες αὐτῶν ἐπὶ 
τὸ αὐτό, ὅτι ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ τοὺς 
κατοικοῦντας τὴν γῆν ταύτην, λέγει κύριος.  
13 ὅτι ἀπὸ µικροῦ αὐτῶν καὶ ἕως µεγάλου 
πάντες συνετελέσαντο ἄνοµα, ἀπὸ ἱερέως 
καὶ ἕως ψευδοπροφήτου πάντες ἐποίησαν 
ψευδῆ.  
14 καὶ ἰῶντο τὸ σύντριµµα τοῦ λαοῦ µου 
ἐξουθενοῦντες καὶ λέγοντες Εἰρήνη εἰρήνη· 
καὶ ποῦ ἐστιν εἰρήνη;  

 

2 speciosae et delicatae adsimilavi 
filiam Sion 
3 ad eam venient pastores et greges 
eorum fixerunt in ea tentoria in circuitu 
pascet unusquisque eos qui sub manu 
sua sunt 
4 sanctificate super eam bellum con-
surgite et ascendamus in meridie vae 
nobis quia declinavit dies quia longio-
res factae sunt umbrae vesperi 
5 surgite et ascendamus in nocte et 
dissipemus domos eius 
 

6 quia haec dicit Dominus exercituum 
caedite lignum eius et fundite circa 
Hierusalem aggerem haec est civitas 
visitationis omnis calumnia in medio 
eius 
 

7 sicut frigidam facit cisterna aquam 
suam sic frigidam fecit malitiam suam 
iniquitas et vastitas audietur in ea co-
ram me semper infirmitas et plaga 
 

8 erudire Hierusalem ne forte recedat 
anima mea a te ne forte ponam te de-
sertam terram inhabitabilem 
 

9 haec dicit Dominus exercituum us-
que ad racemum colligent quasi in 
vinea reliquias Israhel converte ma-
num tuam quasi vindemiator ad carta-
lum 
 

10 cui loquar et quem contestabor ut 
audiant ecce incircumcisae aures eo-
rum et audire non possunt ecce ver-
bum Domini factum est eis in obpro-
brium et non suscipient illud 
 

11 idcirco furore Domini plenus sum 
laboravi sustinens effunde super par-
vulum foris et super concilium iuve-
num simul vir enim cum muliere capie-
tur senex cum pleno dierum 
 

12 et transibunt domus eorum ad al-
teros agri et uxores pariter quia exten-
dam manum meam super habitantes 
terram dicit Dominus 
 

13 a minore quippe usque ad maiorem 
omnes avaritiae student et a propheta 
usque ad sacerdotem cuncti faciunt 
dolum 
 

14 et curabant contritionem filiae po-
puli mei cum ignominia dicentes pax 
pax et non erat pax 
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וֹשׁ 15 וּ גַּם�בּ) ה עָשׂ� �י תוֹעֵבָ ישׁוּ כִּ� Qִהֹב 
וּ  Rן יִפְּל Nֵעוּ לָכ א יָדָ& (ֹ וֹשׁוּ גַּם�הַכְלִים� ל א�יֵב5 
ֹ ל

ר  וּ אָמַ� �ים יִכָּשְׁל בַנֹּפְלִ+ים בְּעֵת�פְּקַדְתִּ�
 יְהוָ
ה! ס

ים 16 T עַל�דְּרָכִ/ ה עִמְדוּ Uָה אָמַ)ר יְהו  כֹּ)
וֹ וMּ לִנְתִב) וּ וְשַׁאֲל) Sרֶךְ וּרְא ה דֶ. ם אֵי�זֶ/ ת עוֹל5ָ

וֹעַ לְנַפְשְׁכֶ�ם  �וּ מַרְגּ הּ וּמִצְא� הַטּוֹב� וּלְכוּ�בָ&
ךְ! 
א נֵלֵ �ֹ וּ ל � וַיּאֹמְר

וֹל 17 ים הַקְשִׁ�יבוּ לְק)  וַהֲקִמֹתִ.י עֲלֵיכֶם� צֹפִ&
יב! 
א נַקְשִׁ �ֹ וּ ל � שׁוֹפָ�ר וַיּאֹמְר

ה 18 ��ם וּדְעִ�י עֵדָ וּ הַגּוֹיִ ן שִׁמְע) � לָכֵ
ם!אֶ  
  ת�אֲשֶׁר�בָּ

 

י מֵבִ�יא רָעָ+ה 19 Sִה אָנֹכ רֶץ הִנֵּ/ )י הָאָ&  שִׁמְעִ
י מַחְשְׁבוֹתָ�ם כִּ.י  אֶל�הָעָ�ם הַזֶּ�ה פְּרִ)
י  �יבוּ וְתוֹרָתִ א הִקְשִׁ& (ֹ עַל�דְּבָרַי� ל

הּ! 
  וַיִּמְאֲסוּ�בָ
 

וֹא וְקָנֶ�ה 20 ה לִ.י לְבוֹנָה� מִשְּׁבָ)א תָב&  לָמָּה�זֶּ/
וֹב מֵ  �וֹן הַטּ א לְרָצ& (ֹ וֹתֵיכֶם� ל 
אֶ)רֶץ מֶרְחָ�ק עֹל

י! ס 
  וְזִבְחֵיכֶ�ם לאֹ�עָ�רְבוּ לִ
 

ה הִנְנִ�י נֹתֵ+ן אֶל�הָעָ�ם 21 ן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  לָכ5ֵ
וֹת וּבָנִ�ים  ם אָב/ Fָה מִכְשֹׁלִ�ים וְכָ)שְׁלוּ ב�הַזֶּ

וֹ יאֹבֵדוּ  �ן וְרֵע ו שָׁכֵ� דוּ!][וְ [יַחְדָּ+ 
  פ] אָבָ
 

א מֵאֶ)רֶץ  22 �+ה עַ�ם בָּ ה הִנֵּ כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
רֶץ! 
וֹר מִיַּרְכְּתֵי�אָ �וֹל יֵע וֹן וְג)וֹי גָּד&   צָפ�

 

א 23 (ֹ י הוּא� וְל יקוּ אַכְזָרִ� וֹן יַחֲז5ִ Nשֶׁת וְכִיד  קֶ)
ה וְעַל�סוּסִ�ים  )ם יֶהֱמֶ& מוּ קוֹלָם� כַּיָּ יְרַחֵ&

וּךְ כְּאִישׁ� לַמִּלְחָ  יִךְ יִרְכָּ�בוּ עָר5 �ה עָלַ מָ&
וֹן! 
  בַּת�צִיּ

 

ינוּ צָרָה� 24 וּ יָדֵ� וֹ רָפ) �עְנוּ אֶת�שָׁמְע  שָׁמַ�
ה! 
יל כַּיּוֹלֵדָ �תְנוּ חִ   הֶחֱזִיקַ&

 

צְאוּ� [ אַל�תֵּצְאִי 25 
רֶךְ ] תֵּ �ה וּבַדֶּ הַשָּׂדֶ&
ב מָג�וֹר ] תֵּלֵ�כוּ[אַל�תֵּלֵכִי  Zי חֶ)רֶב לְאֹיֵ& כִּ
יב! 
 מִסָּבִ

 

15Dovrebbero vergognarsi dei loro atti 
abominevoli, ma non si vergognano af-
fatto, non sanno neppure arrossire. «Per 
questo cadranno vittime come gli altri, 
nell’ora in cui li visiterò crolleranno», dice 
il Signore.  
16Così dice il Signore: «Fermatevi nelle 
strade e guardate, informatevi dei sen-
tieri del passato, dove sta la strada buo-
na percorretela, così troverete pace per 
la vostra vita». Ma essi hanno risposto: 
«Non la prenderemo!».  
17Ho posto sentinelle per vegliare su di 
voi: «Fate attenzione al suono del cor-
no». Hanno risposto: «Non ci badere-
mo!».  
 

18Per questo ascoltate, o genti, e sappi, 
o assemblea, ciò che avverrà di loro; 
 

19ascolta, o terra: «Ecco, io faccio venire 
contro questo popolo la sventura, frutto 
dei loro pensieri, perché non hanno 
prestato attenzione alle mie parole e 
hanno rigettato la mia legge.  
 

20Perché mi offrite incenso di Saba e la 
preziosa cannella che viene da lontano? 
I vostri olocausti non mi sono graditi, non 
mi piacciono i vostri sacrifici».  
 

21Perciò così dice il Signore: «Ecco, met-
terò pietre d’inciampo per questo popolo 
e inciamperanno insieme padri e figli; 
vicini e amici periranno».  
 

22Così dice il Signore: «Ecco, un popolo 
viene dalla terra del settentrione, una 
grande nazione si muove dall’estremità 
della terra.  
 

23Impugnano archi e lance, sono crudeli, 
senza pietà. Il loro clamore è quello di un 
mare agitato e montano cavalli, pronti 
come un sol uomo alla battaglia contro di 
te, figlia di Sion». 
 

24«Appena ne abbiamo udito la fama ci 
sono cadute le braccia; si è impadronita 
di noi l’angoscia, come gli spasimi di par-
toriente».  
 

25Non uscite nei campi e non camminate 
per le strade, perché la spada nemica è 
terrore all’intorno. 
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15 κατῃσχύνθησαν, ὅτι ἐξελίποσαν· καὶ οὐδ᾽ 
ὧς καταισχυνόµενοι κατῃσχύνθησαν καὶ τὴν 
ἀτιµίαν αὐτῶν οὐκ ἔγνωσαν. διὰ τοῦτο πε-
σοῦνται ἐν τῇ πτώσει αὐτῶν καὶ ἐν καιρῷ 
ἐπισκοπῆς αὐτῶν ἀπολοῦνται, εἶπεν κύριος.  
 
 
 
 
 

16 τάδε λέγει κύριος Στῆτε ἐπὶ ταῖς ὁδοῖς 
καὶ ἴδετε, καὶ ἐρωτήσατε τρίβους κυρίου 
αἰωνίους καὶ ἴδετε, ποία ἐστὶν ἡ ὁδὸς ἡ ἀγα-
θή, καὶ βαδίζετε ἐν αὐτῇ, καὶ εὑρήσετε 
ἁγνισµὸν ταῖς ψυχαῖς ὑµῶν· καὶ εἶπαν Οὐ 
πορευσόµεθα.  
17 κατέστακα ἐφ᾽ ὑµᾶς σκοπούς, ἀκούσατε 
τῆς φωνῆς τῆς σάλπιγγος· καὶ εἶπαν Οὐκ 
ἀκουσόµεθα.  
 
 
 
 
 

18 διὰ τοῦτο ἤκουσαν τὰ ἔθνη καὶ οἱ ποιµαί-
νοντες τὰ ποίµνια αὐτῶν.  
19 ἄκουε, γῆ· ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ τὸν λαὸν 
τοῦτον κακά, τὸν καρπὸν ἀποστροφῆς αὐ-
τῶν· ὅτι τῶν λόγων µου οὐ προσέσχον καὶ 
τὸν νόµον µου ἀπώσαντο.  
 
 
 
 
 
 

20 ἵνα τί µοι λίβανον ἐκ Σαβα φέρετε καὶ 
κιννάµωµον ἐκ γῆς µακρόθεν; τὰ ὁλοκαυτώ-
µατα ὑµῶν οὔκ εἰσιν δεκτά, καὶ αἱ θυσίαι 
ὑµῶν οὐχ ἥδυνάν µοι.  
21 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
δίδωµι ἐπὶ τὸν λαὸν τοῦτον ἀσθένειαν, καὶ 
ἀσθενήσουσιν ἐν αὐτῇ πατέρες καὶ υἱοὶ ἅµα, 
γείτων καὶ ὁ πλησίον αὐτοῦ ἀπολοῦνται.  
22 τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ λαὸς ἔρχεται ἀπὸ 
βορρᾶ, καὶ ἔθνη ἐξεγερθήσεται ἀπ᾽ ἐσχάτου 
τῆς γῆς·  
 
 
 
 
 

23 τόξον καὶ ζιβύνην κρατήσουσιν, ἰταµός 
ἐστιν καὶ οὐκ ἐλεήσει, φωνὴ αὐτοῦ ὡς θά-
λασσα κυµαίνουσα, ἐφ᾽ ἵπποις καὶ ἅρµασιν 
παρατάξεται ὡς πῦρ εἰς πόλεµον πρὸς σέ, 
θύγατερ Σιων.  
24 ἠκούσαµεν τὴν ἀκοὴν αὐτῶν, παρελύθη-
σαν αἱ χεῖρες ἡµῶν, θλῖψις κατέσχεν ἡµᾶς, 
ὠδῖνες ὡς τικτούσης.  
 
 
 
 
 

25 µὴ ἐκπορεύεσθε εἰς ἀγρὸν καὶ ἐν ταῖς 
ὁδοῖς µὴ βαδίζετε, ὅτι ῥοµφαία τῶν ἐχθρῶν 
παροικεῖ κυκλόθεν. 

 

15 confusi sunt quia abominationem 
fecerunt quin potius confusione non 
sunt confusi et erubescere nescierunt 
quam ob rem cadent inter ruentes in 
tempore visitationis suae corruent dicit 
Dominus 
 
 

16 haec dicit Dominus state super vias 
et videte et interrogate de semitis anti-
quis quae sit via bona et ambulate in 
ea et invenietis refrigerium animabus 
vestris et dixerunt non ambulabimus 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et constitui super vos speculatores 
audite vocem tubae et dixerunt non 
audiemus 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 ideo audite gentes et cognosce 
congregatio quanta ego faciam eis 
 
 
 

19 audi terra ecce ego adducam mala 
super populum istum fructum cogita-
tionum eius quia verba mea non au-
dierunt et legem meam proiecerunt 
 
 
 

20 ut quid mihi tus de Saba adfertis et 
calamum suave olentem de terra lon-
ginqua holocaustomata vestra non 
sunt accepta et victimae vestrae non 
placuerunt mihi 
21 propterea haec dicit Dominus ecce 
ego dabo in populum istum ruinas et 
ruent in eis patres et filii simul vicinus 
et proximus et peribunt 
22 haec dicit Dominus ecce populus 
venit de terra aquilonis et gens magna 
consurget a finibus terrae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 sagittam et scutum arripiet crudelis 
est et non miserebitur vox eius quasi 
mare sonabit et super equos ascen-
dent praeparati quasi vir ad proelium 
adversum te filia Sion 
 
 
 
 
 
 

24 audivimus famam eius dissolutae 
sunt manus nostrae tribulatio adpre-
hendit nos dolores ut parturientem 
 
 
 

25 nolite exire ad agros et in via ne 
ambuletis quoniam gladius inimici pa-
vor in circuitu 
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פֶר 26  בַּת�עַמִּ.י חִגְרִי�שָׂק� וְהִתְפַּלְּשִׁ)י בָאֵ&
ים כִּ)י  ד תַּמְרוּרִ� �ךְ מִסְפַּ אֵ.בֶל יָחִיד� עֲשִׂ)י לָ&

ינוּ! 
ד עָלֵ �א הַשֹּׁדֵ �ֹ ם יָב  פִתְאֹ&
ע 27 Qַי מִבְצָ�ר וְתֵד �יךָ בְעַמִּ וֹן נְתַתִּ�  בָּח+

ם! 
 וּבָחַנְתָּ� אֶת�דַּרְכָּ
ו28ֹ 
שֶׁת  כֻּלָּם� סָרֵ)י ס י רָכִ�יל נְחֹ) ים הֹלְכֵ� רְרִ&

מָּה! 
ים הֵ ��ל כֻּלָּ�ם מַשְׁחִיתִ  וּבַרְזֶ
חַ מֵאִשְׁתַּם 29 שׁ][מֵ [ נָחַ)ר מַפֻּ& �] תַּ)ם] [אֵ

קוּ! 
א נִתָּ �ֹ וֹף וְרָעִ�ים ל  עֹפָ�רֶת לַשָּׁוְא� צָרַ)ף צָר&
ס יְהוָ�ה 30 י�מָאַ� 
וּ לָהֶ�ם כִּ �ס קָרְא  כֶּ)סֶף נִמְאָ&

ם!  
 פבָּהֶ

 

26Figlia del mio popolo, vèstiti di sacco 
e ròtolati nella cenere. Fa’ lutto come per 
un figlio unico, laméntati amaramente, 
perché improvviso piomberà su di noi il 
distruttore! 27Io ti ho posto come colui 
che saggia il mio popolo, perché tu co-
noscessi e saggiassi la loro condotta. 
 
 

28Sono tutti ribelli, spargono calunnie, 
duri come bronzo e ferro: corrompono 
tutto.  
29Il mantice soffia con forza, ma il piom-
bo resta intatto nel fuoco; invano si vuole 
raffinarlo a ogni costo, le scorie non si 
separano. 30Argento rifiutato li chiamano, 
perché il Signore li ha rifiutati.  

CAPITOLO 7 
Il vero culto: A. L’attacco contro il tempio 

ת יְהוָ�ה 1 הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
)ה אֶ  הַדָּבָר� אֲשֶׁ)ר הָיָ
ר! 
ה וְקָרָ)אתָ 2 לֵאמֹ ד בְּשַׁ�עַר� בֵּ)ית יְהוָ&  עֲמ5ֹ

וּ  �ה וְאָמַרְתNָּ שִׁמְע) ר הַזֶּ �ם אֶת�הַדָּבָ שָּׁ&
ים  ה כָּל�יְהוּדָה� הַבָּאִים� בַּשְּׁעָרִ) דְבַר�יְהו5ָ

 
ת לַיהוָ �שְׁתַּחֲוֹ 
לֶּה לְהִ ר 3 ה! סהָאֵ& Nַה�אָמ 
 כֹּ
ל הֵיטִ�יבוּ  .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& יְהוָ

וֹם  ם בַּמָּק� )ה אֶתְכֶ& עַלְלֵיכֶ�ם וַאֲשַׁכְּנָ 
דַרְכֵיכֶ�ם וּמַ
קֶר 4 הַזֶּ
ה! �י הַשֶּׁ ם אֶל�דִּבְרֵ� וּ לָכֶ&  אַל�תִּבְטְח)

ה הֵיכַ�ל יְהוָ�ה  ר הֵיכַ.ל יְהוָה� הֵיכַ)ל יְהוָ& לֵאמֹ�
מָּ  
יבוּ 5   ה!הֵ כִּ.י אִם�הֵיטֵיב� תֵּיטִ&

עֲשׂוּ�  
וֹ תַ עַלְלֵיכֶ�ם אִם�עָשׂ. 
אֶת�דַּרְכֵיכֶ�ם וְאֶת�מַ
הוּ! 
ין רֵעֵ ין אִ�ישׁ וּבֵ� ט בֵּ�  מִשְׁפָּ&

י 6 קוּ וְדָ)ם נָקִ& עֲשֹׁ& 
א תַ (ֹ וֹם וְאַלְמָנָה� ל )ר יָת.  גֵּ
י אֱלֹ �ה וְאַחֲרֵ/ וֹם הַזֶּ וּ בַּמָּק) �ל�תִּשְׁפְּכ 
הRִים אַ

ם! 
ע לָכֶ וּ לְרַ� �א תֵלְכ �ֹ ים ל   אֲחֵרִ+
ר 7 רֶץ אֲשֶׁ� Qָה בָּא וֹם הַזֶּ&  וְשִׁכַּנְתִּ.י אֶתְכֶם� בַּמָּק)

ם! 
וֹתֵיכֶ�ם לְמִן�עוֹלָ�ם וְעַד�עוֹלָ 
תִּי לַאֲב �  נָתַ
י הַשָּׁ�קֶר 8 �ם עַל�דִּבְרֵ .ה אַתֶּם� בֹּטְחִ)ים לָכֶ&  הִנֵּ

יל! 
י הוֹעִ �עַ  הֲגָ 9 לְבִלְתִּ ף וְהִשָּׁבֵ� נָא5ֹ 
חַ� וְ נֹ.בM רָצֹ/
ים  י אֱלֹהִ� ךְ אַחֲרֵ+ קֶר וְקַטֵּ)ר לַבָּ�עַל וְהָל5ֹ �לַשֶּׁ

ם! 
א�יְדַעְתֶּ 
ֹ ר ל ים אֲשֶׁ� � אֲחֵרִ

 

1Questa parola fu rivolta dal Signore a 
Geremia: 2«Férmati alla porta del 
tempio del Signore e là pronuncia 
questo discorso: Ascoltate la parola 
del Signore, voi tutti di Giuda che var-
cate queste porte per prostrarvi al Si-
gnore. 3Così dice il Signore degli eser-
citi, Dio d’Israele: Rendete buone la 
vostra condotta e le vostre azioni, e io 
vi farò abitare in questo luogo. 
 
 

4Non confidate in parole menzognere 
ripetendo: “Questo è il tempio del Si-
gnore, il tempio del Signore, il tempio 
del Signore!”.  
 
 

5Se davvero renderete buone la vostra 
condotta e le vostre azioni, se prati-
cherete la giustizia gli uni verso gli 
altri, 6se non opprimerete lo straniero, 
l’orfano e la vedova, se non sparge-
rete sangue innocente in questo luogo 
e se non seguirete per vostra disgra-
zia dèi stranieri, 7io vi farò abitare in 
questo luogo, nella terra che diedi ai 
vostri padri da sempre e per sempre. 
 
 

8Ma voi confidate in parole false, che 
non giovano: 9rubare, uccidere, com-
mettere adulterio, giurare il falso, bru-
ciare incenso a Baal, seguire altri dèi 
che non conoscevate. 
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26 θύγατερ λαοῦ µου, περίζωσαι σάκκον, 
κατάπασαι ἐν σποδῷ, πένθος ἀγαπητοῦ 
ποίησαι σεαυτῇ, κοπετὸν οἰκτρόν, ὅτι ἐξαίφ-
νης ἥξει ταλαιπωρία ἐφ᾽ ὑµᾶς.  
27 δοκιµαστὴν δέδωκά σε ἐν λαοῖς δεδοκι-
µασµένοις, καὶ γνώσῃ µε ἐν τῷ δοκιµάσαι µε 
τὴν ὁδὸν αὐτῶν· 28 πάντες ἀνήκοοι, πορε-
υόµενοι σκολιῶς, χαλκὸς καὶ σίδηρος, πάν-
τες διεφθαρµένοι εἰσίν.  
29 ἐξέλιπεν φυσητὴρ ἀπὸ πυρός, ἐξέλιπεν 
µόλιβος· εἰς κενὸν ἀργυροκόπος ἀργυροκο-
πεῖ, πονηρία αὐτῶν οὐκ ἐτάκη.  
30 ἀργύριον ἀποδεδοκιµασµένον καλέσατε 
αὐτούς, ὅτι ἀπεδοκίµασεν αὐτοὺς κύριος. 

 
 
 
 
 
 

 

26 filia populi mei accingere cilicio et 
conspergere cinere luctum unigeniti 
fac tibi planctum amarum quia repente 
veniet vastator super nos 
27 probatorem dedi te in populo meo 
robustum et scies et probabis viam eo-
rum 
28 omnes isti principes declinantum 
ambulantes fraudulenter aes et ferrum 
universi corrupti sunt 
29 defecit sufflatorium in igne consum-
ptum est plumbum frustra conflavit 
conflator malitiae enim eorum non 
sunt consumptae 
30 argentum reprobum vocate eos 
quia Dominus proiecit illos. 

 
 
 
 

CAPITOLO 7 
Il vero culto: A. L’attacco contro il tempio 

1  
 

2 ᾿Ακούσατε λόγον κυρίου, πᾶσα ἡ Ιουδαία·  
 

3 τάδε λέγει κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ∆ιορθώ-
σατε τὰς ὁδοὺς ὑµῶν καὶ τὰ ἐπιτηδεύµατα 
ὑµῶν, καὶ κατοικιῶ ὑµᾶς ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ.  
 
 

4 µὴ πεποίθατε ἐφ᾽ ἑαυτοῖς ἐπὶ λόγοις ψευ-
δέσιν, ὅτι τὸ παράπαν οὐκ ὠφελήσουσιν 
ὑµᾶς λέγοντες Ναὸς κυρίου ναὸς κυρίου 
ἐστίν.  
 
 

5 ὅτι ἐὰν διορθοῦντες διορθώσητε τὰς ὁδοὺς 
ὑµῶν καὶ τὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν καὶ ποιοῦν-
τες ποιήσητε κρίσιν ἀνὰ µέσον ἀνδρὸς καὶ 
ἀνὰ µέσον τοῦ πλησίον αὐτοῦ  
 
 

6 καὶ προσήλυτον καὶ ὀρφανὸν καὶ χήραν µὴ 
καταδυναστεύσητε καὶ αἷµα ἀθῷον µὴ ἐκχέη-
τε ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ καὶ ὀπίσω θεῶν ἀλλο-
τρίων µὴ πορεύησθε εἰς κακὸν ὑµῖν,  
 
 

7 καὶ κατοικιῶ ὑµᾶς ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ ἐν 
γῇ, ᾗ ἔδωκα τοῖς πατράσιν ὑµῶν ἐξ αἰῶνος 
καὶ ἕως αἰῶνος.  
 
 

8 εἰ δὲ ὑµεῖς πεποίθατε ἐπὶ λόγοις ψευδέ-
σιν, ὅθεν οὐκ ὠφεληθήσεσθε,  
 
 
 

9 καὶ φονεύετε καὶ µοιχᾶσθε καὶ κλέπτετε 
καὶ ὀµνύετε ἐπ᾽ ἀδίκῳ καὶ ἐθυµιᾶτε τῇ Βααλ 
καὶ ἐπορεύεσθε ὀπίσω θεῶν ἀλλοτρίων, ὧν 
οὐκ οἴδατε, τοῦ κακῶς εἶναι ὑµῖν  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino dicens 
 
 

2 sta in porta domus Domini et prae-
dica ibi verbum istud et dic audite ver-
bum Domini omnis Iuda qui ingredimi-
ni per portas has ut adoretis Dominum 
 
 

3 haec dicit Dominus exercituum Deus 
Israhel bonas facite vias vestras et 
studia vestra et habitabo vobiscum in 
loco isto 
 

4 nolite confidere in verbis mendacii 
dicentes templum Domini templum 
Domini templum Domini est 
 

5 quoniam si bene direxeritis vias ves-
tras et studia vestra si feceritis iudi-
cium inter virum et proximum eius 
 

6 advenae et pupillo et viduae non fe-
ceritis calumniam nec sanguinem in-
nocentem effuderitis in loco hoc et 
post deos alienos non ambulaveritis in 
malum vobismet ipsis 
 

7 habitabo vobiscum in loco isto in ter-
ra quam dedi patribus vestris a sae-
culo usque in saeculum 
 

8 ecce vos confiditis vobis in sermo-
nibus mendacii qui non proderunt vo-
bis 
 

9 furari occidere adulterare iurare 
mendaciter libare Baali et ire post 
deos alienos quos ignoratis 
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י בַּבַּ.יִת הַזֶּה� אֲשֶׁ)ר 10 ם וַעֲמַדְתֶּ)ם לְפָנ5ַ Nֶוּבָאת 
ם נִצַּ�לְנוּ לְמַ)עַן  �יו וַאֲמַרְתֶּ נִקְרָא�שְׁמִ)י עָלָ&

לֶּה! 
וֹת הָאֵ �ת כָּל�הַתּוֹעֵב וֹת אֵ�  עֲשׂ&
+ה 11 ה הַבRַּיִת הַזֶּ ים הָיָ/  הַמְעָרַ)ת פָּרִצ5ִ

 � י עָלָ�יו בְּעֵינֵיכֶ א�שְׁמִ� 
Rם אָנֹכִ+י אֲשֶׁר�נִקְרָ ם גַּ
 הִנֵּ�ה רָאִ�יתִי נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

ר 12 וֹ אֲשֶׁ/ א אֶל�מְקוֹמִי� אֲשֶׁ)ר בְּשִׁיל&  כִּ)י לְכוּ�נ5ָ
�ה וּרְאוּ� אֵ)ת  אשׁוֹנָ 
ם בָּרִ �י שְׁמִ+י שָׁ 
שִׁכRַּנְתִּ

ל! 
י יִשְׂרָאֵ י רָעַ�ת עַמִּ� Qֵוֹ מִפְּנ  אֲשֶׁר�עָשִׂ)יתִי ל&
Rעַן 13 ה יַ עֲשִׂ�ים  וְעַת5ָּ 
עֲשׂוֹתְכֶ+ם אֶת�כָּל�הַמַּ

ם הַשְׁכֵּ.ם  Sֶר אֲלֵיכ �ה וָאֲדַבֵּ/ לֶּה נְאֻם�יְהוָ �הָאֵ
א  �ֹ א אֶתְכֶ�ם וְל ם וָאֶקְרָ� א שְׁמַעְתֶּ& (ֹ וְדַבֵּר� וְל

ם! 
 עֲנִיתֶ
יו 14 יתִי לַבַּ)יִתM אֲשRֶׁר נִ
Wקְרָא�שְׁמִ)י עָל5ָ Sִׂוְעָש 

וֹ וְ  תִּי אֲשֶׁ.ר אַתֶּם� בֹּטְחִ)ים בּ& וֹם אֲשֶׁר�נָתַ� מָּק& לַ/
וֹ! 
יתִי לְשִׁל �ר עָשִׂ וֹתֵיכֶ�ם כַּאֲשֶׁ� 
  לָכֶ�ם וְלַאֲב

 

�י כַּאֲשֶׁ.ר 15 )ל פָּנָ י אֶתְכֶ�ם מֵעַ  וְהִשְׁלַכְתִּ�
�Wרַע  ת כָּל�זֶ �ם אֵ �כְתִּי� אֶת�כָּל�אֲחֵיכֶ& הִשְׁלַ

יִם! ס 
 אֶפְרָ

 

10Poi venite e vi presentate davanti a 
me in questo tempio, sul quale è invo-
cato il mio nome, e dite: “Siamo salvi!”, 
e poi continuate a compiere tutti questi 
abomini.  
11Forse per voi è un covo di ladri ques-
to tempio sul quale è invocato il mio 
nome? Anch’io però vedo tutto questo! 
Oracolo del Signore.  
12Andate, dunque, nella mia dimora di 
Silo, dove avevo da principio posto il 
mio nome; considerate che cosa io ne 
ho fatto a causa della malvagità d’Isra-
ele, mio popolo.  
13Ora, poiché avete compiuto tutte 
queste azioni – oracolo del Signore – 
e, quando vi ho parlato con premura e 
insistenza, non mi avete ascoltato e 
quando vi ho chiamato non mi avete 
risposto, 14io tratterò questo tempio sul 
quale è invocato il mio nome e in cui 
confidate, e questo luogo che ho con-
cesso a voi e ai vostri padri, come ho 
trattato Silo.  
15Vi scaccerò dalla mia presenza, co-
me ho scacciato tutti i vostri fratelli, 
tutta la discendenza di Èfraim. 

Il vero culto: B. Gli dèi stranieri 

ה 16 )ם הַז5ֶּ ה אַל�תִּתְפַּלֵּ)לM בְּעַד�הָעָ Nָּוְאַת 
ם רִנָּ�ה וּתְפִלָּ�ה  וְאַל�תִּשRָּׂא בַעֲדָ+

ךְ! 
עַ אֹתָ � וְאַל�תִּפְגַּע�בִּ�י כִּי�אֵינֶ�נִּי שֹׁמֵ

 

י 17 מָּה עֹשִׂ�ים בְּעָרֵ) ה מָ+ה הֵ� אֵינְךָ) רֹאֶ& 
 הַ
םִ! 
וֹת יְרוּשָׁלָ �ים  הַבָּנNִ 18 יְהוּדָ�ה וּבְחֻצ

שׁ  ים אֶת�הָאֵ& אָבוֹת� מְבַעֲרִ) 
ים וְהָ מְלַקְּטִ)ים עֵצ5ִ
ים לִמְלֶ)כֶת  Sִוֹת כַּוָּנ וֹת בָּצֵ�ק לַעֲשׂ/ וְהַנָּשִׁ�ים לָשׁ)

ים  יִם וְהַסֵּ.ךְ נְסָכִים� לֵאלֹהִ)ים אֲחֵרִ& הַשָּׁמ5ַ
נִי! 
עַן הַכְעִסֵ �ם מַכְעִסִ�ים  19 לְמַ הַאֹתִ+י הֵ�

וֹא אֹ  �ה הֲל) ם! נְאֻם�יְהוָ 
שֶׁת פְּנֵיהֶ עַן בֹּ� �ם לְמַ  תָ&

 

ה אַפִּ.י 20 ה הִנֵּ/ )י יְהו5ִֹ ן כֹּה�אָמַ)רM אֲדֹנָ Nֵלָכ 
אָדָם�  
ה עַל�הָ וֹם הַזֶּ& � נִתֶּ�כֶת� אֶל�הַמָּק) חֲמָתִי 
וַ
י  ה וְעַל�פְּרִ) �ה וְעַל�עֵ�ץ הַשָּׂדֶ וְעַל�הַבְּהֵמָ&

ה! ס 
א תִכְבֶּ �ֹ ה וְל �אֲדָמָ�ה וּבָעֲרָ 
 הָ

 

16Tu poi, non pregare per questo po-
polo, non innalzare per esso suppliche 
e preghiere né insistere presso di me, 
perché non ti ascolterò.  
17Non vedi che cosa fanno nelle città 
di Giuda e nelle strade di Gerusalem-
me? 18I figli raccolgono la legna, i pa-
dri accendono il fuoco e le donne im-
pastano la farina per preparare focac-
ce alla regina del cielo; poi si compio-
no libagioni ad altri dèi per offendermi. 
19Ma è proprio me che offendono – 
oracolo del Signore – o non piuttosto 
se stessi, a loro stessa vergogna? 
20Pertanto, dice il Signore Dio:  
Ecco, il mio furore, la mia ira si riversa 
su questo luogo, sugli uomini e sul 
bestiame, sugli alberi dei campi e sui 
frutti della terra, e brucerà senza es-
tinguersi. 
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10 καὶ ἤλθετε καὶ ἔστητε ἐνώπιον ἐµοῦ ἐν τῷ 
οἴκῳ, οὗ ἐπικέκληται τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ αὐ-
τῷ, καὶ εἴπατε ᾿Απεσχήµεθα τοῦ µὴ ποιεῖν 
πάντα τὰ βδελύγµατα ταῦτα,  
 
 
 
 
 
 

11 µὴ σπήλαιον λῃστῶν ὁ οἶκός µου, οὗ ἐπι-
κέκληται τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ αὐτῷ ἐκεῖ, ἐνώ-
πιον ὑµῶν; καὶ ἐγὼ ἰδοὺ ἑώρακα, λέγει κύ-
ριος.  
12 ὅτι πορεύθητε εἰς τὸν τόπον µου τὸν ἐν 
Σηλωµ, οὗ κατεσκήνωσα τὸ ὄνοµά µου ἐκεῖ 
ἔµπροσθεν, καὶ ἴδετε ἃ ἐποίησα αὐτῷ ἀπὸ 
προσώπου κακίας λαοῦ µου Ισραηλ.  
 
 
 
 

13 καὶ νῦν ἀνθ᾽ ὧν ἐποιήσατε πάντα τὰ ἔργα 
ταῦτα, καὶ ἐλάλησα πρὸς ὑµᾶς καὶ οὐκ 
ἠκούσατέ µου, καὶ ἐκάλεσα ὑµᾶς καὶ οὐκ 
ἀπεκρίθητε,  
 
 

14 καὶ ποιήσω τῷ οἴκῳ τούτῳ, ᾧ ἐπικέκλη-
ται τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ αὐτῷ, ἐφ᾽ ᾧ ὑµεῖς πε-
ποίθατε ἐπ᾽ αὐτῷ, καὶ τῷ τόπῳ, ᾧ ἔδωκα 
ὑµῖν καὶ τοῖς πατράσιν ὑµῶν, καθὼς ἐποίη-
σα τῇ Σηλωµ.  
15 καὶ ἀπορρίψω ὑµᾶς ἀπὸ προσώπου µου, 
καθὼς ἀπέρριψα τοὺς ἀδελφοὺς ὑµῶν πᾶν 
τὸ σπέρµα Εφραιµ.  

 

10 et venistis et stetistis coram me in 
domo hac in qua invocatum est no-
men meum et dixistis liberati sumus 
eo quod fecerimus omnes abominatio-
nes istas 
 
 

11 ergo spelunca latronum facta est 
domus ista in qua invocatum est no-
men meum in oculis vestris ego ego 
sum ego vidi dicit Dominus 
 
 
 
 

12 ite ad locum meum in Silo ubi 
habitavit nomen meum a principio et 
videte quae fecerim ei propter mali-
tiam populi mei Israhel 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 et nunc quia fecistis omnia opera 
haec dicit Dominus et locutus sum ad 
vos mane consurgens et loquens et 
non audistis et vocavi vos et non res-
pondistis 
14 faciam domui huic in qua invo-
catum est nomen meum et in qua vos 
habetis fiduciam et loco quem dedi 
vobis et patribus vestris sicut feci Silo 
 
 
 
 
 
 
 

15 et proiciam vos a facie mea sicut 
proieci omnes fratres vestros univer-
sum semen Ephraim. 

 
 

Il vero culto: B. Gli dèi stranieri 

16 καὶ σὺ µὴ προσεύχου περὶ τοῦ λαοῦ τού-
του καὶ µὴ ἀξίου τοῦ ἐλεηθῆναι αὐτοὺς καὶ 
µὴ εὔχου καὶ µὴ προσέλθῃς µοι περὶ αὐτῶν, 
ὅτι οὐκ εἰσακούσοµαι. 17 ἦ οὐχ ὁρᾷς τί αὐ-
τοὶ ποιοῦσιν ἐν ταῖς πόλεσιν Ιουδα καὶ ἐν 
ταῖς ὁδοῖς Ιερουσαληµ; 18 οἱ υἱοὶ αὐτῶν 
συλλέγουσιν ξύλα, καὶ οἱ πατέρες αὐτῶν 
καίουσι πῦρ, καὶ αἱ γυναῖκες αὐτῶν τρίβου-
σιν σταῖς τοῦ ποιῆσαι χαυῶνας τῇ στρατιᾷ 
τοῦ οὐρανοῦ καὶ ἔσπεισαν σπονδὰς θεοῖς 
ἀλλοτρίοις, ἵνα παροργίσωσίν µε. 19 µὴ ἐµὲ 
αὐτοὶ παροργίζουσιν; λέγει κύριος· οὐχὶ 
ἑαυτούς, ὅπως καταισχυνθῇ τὰ πρόσωπα 
αὐτῶν; 20 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ 
ὀργὴ καὶ θυµός µου χεῖται ἐπὶ τὸν τόπον 
τοῦτον καὶ ἐπὶ τοὺς ἀνθρώπους καὶ ἐπὶ τὰ 
κτήνη καὶ ἐπὶ πᾶν ξύλον τοῦ ἀγροῦ αὐτῶν 
καὶ ἐπὶ πάντα τὰ γενήµατα τῆς γῆς, καὶ 
καυθήσεται καὶ οὐ σβεσθήσεται.  

 

16 Tu ergo noli orare pro populo hoc 
nec adsumas pro eis laudem et oratio-
nem et non obsistas mihi quia non 
exaudiam te 
 
 
 

17 nonne vides quid isti faciant in civi-
tatibus Iuda et in plateis Hierusalem 
 
 
 

18 filii colligunt ligna et patres succen-
dunt ignem et mulieres conspergunt 
adipem ut faciant placentas Reginae 
caeli et libent diis alienis et me ad ira-
cundiam provocent 
 
 
 

19 numquid me ad iracundiam provo-
cant dicit Dominus nonne semet ipsos 
in confusionem vultus sui 
 
 
 

20 ideo haec dicit Dominus Deus ecce 
furor meus et indignatio mea conflatur 
super locum istum super viros et super 
iumenta et super lignum regionis et 
super fruges terrae et succendetur et 
non extinguetur 
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Il vero culto: C. Il culto senza fedeltà 

וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל 21 �ה אָמַ+ר יְהוָ�ה צְבָא  כֹּ�
ר! 
וּ בָשָׂ וּ עַל�זִבְחֵיכֶ�ם וְאִכְל�  עֹלוֹתֵיכֶ+ם סְפ�

22 Fִּא  כ (ֹ וֹתֵיכֶם� וְל 
א�דִבַּ.רְתִּי אֶת�אֲב 
ֹ י ל
ים בְּי+וֹם הוֹצִיא  י[צִוִּיתִ& ם מֵאֶ)רֶץ ] הוֹצִיאִ� �אוֹתָ

י עוֹלָ�ה וָזָ
בַח!  מִצְרָ�יִם עַל�דִּבְרֵ�
יתִי אוֹתָ.ם 23 זֶּה צִוִּ/ Fַם�אֶת�הַדָּבָ)ר ה 
 כִּ)י אִ

אלֹ 
.יתִי לָכֶם� לֵ י וְהָיִ וּ בְקוֹלִ& ים לֵאמֹר� שִׁמְע) הִ&
ם בְּכָל�הַדֶּ�רֶךְ�  �ם וַהֲלַכְת5ֶּ הְיוּ�לִ)י לְעָ 
ם תִּ �וְאַתֶּ

ם! 
ב לָכֶ עַן יִיטַ� �ם לְמַ )ה אֶתְכֶ&  אֲשֶׁ)ר אֲצַוֶּ
ם וַיֵּ
לְכוּ� 24 וּ אֶת�אָזְנָ& א�הִטּ) 
ֹ מְעוּ� וְל 
א שָׁ .ֹ  וְל

וֹר  �וּת לִבָּ)ם הָרָ�ע וַיִּהְי�וּ לְאָח �וֹת בִּשְׁרִר עֵצ& בְּמֹ)
א �ֹ   לְפָנִ
ים!וְל
וֹתֵיכֶם� מֵאֶ)רֶץ 25 
וּ אֲב ר יָצְא. וֹם אֲשֶׁ/  לְמִן�הַי5ּ

�ה וָאֶשְׁלַ.ח אֲלֵיכֶם�  יִם עַ�ד הַיּ)וֹם הַזֶּ מִצְרַ&
חַ! 
ים י�וֹם הַשְׁכֵּ�ם וְשָׁלֹ י הַנְּבִיאִ&  אֶת�כָּל�עֲבָדַ)

�ם 26 וּ אֶת�אָזְנָ �א הִטּ �ֹ י וְל וֹא שָׁמְעוּ� אֵלַ&  וְל.
ם!וַיַּקְשׁוּ� אֶ  
עוּ מֵאֲבוֹתָ �ם הֵרֵ  ת�עָרְפָּ&

לֶּה 27 ים הָאֵ&  וְדִבַּרְתָּ. אֲלֵיהֶם� אֶת�כָּל�הַדְּבָרִ)
א  �ֹ ם וְל �אתָ אֲלֵיהֶ וּ אֵלֶ�יךָ וְקָרָ� �א יִשְׁמְע �ֹ וְל

וּכָה! 
 יַעֲנ
וּ 28 וֹא�שָׁמְע5 
.ה הַגּוֹי� אֲשֶׁ)ר ל ם זֶ  וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ

יו וְ  )ה אֱלֹהָ& � יְהוָ בְדָה� בְּקוֹל 
וּ מוּסָ�ר אָ �א לָקְח �ֹ ל
ם! ס 
ה מִפִּיהֶ �ה וְנִכְרְתָ אֱמוּנָ& 
 הָ

 

21Dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Aggiungete pure i vostri olo-
causti ai vostri sacrifici e mangiatene 
la carne! 22Io però non parlai né diedi 
ordini sull’olocausto e sul sacrificio ai 
vostri padri, quando li feci uscire dalla 
terra d’Egitto, 23ma ordinai loro: 
“Ascoltate la mia voce, e io sarò il vos-
tro Dio e voi sarete il mio popolo; cam-
minate sempre sulla strada che vi 
prescriverò, perché siate felici”.  
 

24Ma essi non ascoltarono né presta-
rono orecchio alla mia parola; anzi, 
procedettero ostinatamente secondo il 
loro cuore malvagio e, invece di rivol-
gersi verso di me, mi hanno voltato le 
spalle.  
 

25Da quando i vostri padri sono usciti 
dall’Egitto fino ad oggi, io vi ho inviato 
con assidua premura tutti i miei servi, i 
profeti; 26ma non mi hanno ascoltato 
né prestato orecchio, anzi hanno reso 
dura la loro cervìce, divenendo peg-
giori dei loro padri.  
 

27Dirai loro tutte queste cose, ma non 
ti ascolteranno; li chiamerai, ma non ti 
risponderanno.  
 

28Allora dirai loro: Questa è la nazione 
che non ascolta la voce del Signore, 
suo Dio, né accetta la correzione.  
La fedeltà è sparita, è stata bandita 
dalla loro bocca. 

Il vero culto: D. Di nuovo il culto illegittimo; minaccia di esilio 

�ם 29 י עַל�שְׁפָיִ יכִי וּשְׂאִ� הַשְׁלִ& 
.י נִזְרֵךְ� וְ  גָּזִּ
וֹר  שׁ אֶת�דּ� �ה וַיִּטֹּ Zי מָאַ)ס יְהוָ& �ה כִּ קִינָ

וֹ! 
ע 30 עֶבְרָת ה הָרַ+ וּ בְנֵי�יְהוּדָ� י�עָשׂ/ 
 כִּ
ם בַּבַּ+יִת  וּצֵיה5ֶ 
�ה שָׂ)מוּ שִׁקּ בְּעֵינַ�י נְאֻום�יְהוָ

וֹ!אֲשֶׁר�נִקְרָ  
י עָלָ�יו לְטַמְּא  א�שְׁמִ�
)יא 31 פֶת אֲשֶׁר� בְּגֵ וֹת הַת5ֹּ וּ בָּמ) Nוּבָנ 

ם  ף אֶת�בְּנֵיהֶ� ם לִשְׂרֹ+ בֶן�הִנֹּ&
א  �ֹ יתִי וְל א צִוִּ& (ֹ ם בָּאֵ�שׁ אֲשֶׁר� ל �וְאֶת�בְּנֹתֵיהֶ

י! ס 
ה עַל�לִבִּ � עָלְתָ

 

29Taglia la tua chioma e gettala via, e in-
tona sulle alture un lamento, perché il Si-
gnore ha rigettato e abbandonato questa 
generazione che ha meritato la sua ira. 
30Perché i figli di Giuda hanno commesso 
ciò che è male ai miei occhi, oracolo del Si-
gnore. Hanno collocato i loro idoli abomi-
nevoli nel tempio, sul quale è invocato il 
mio nome, per contaminarlo. 31Hanno cos-
truito le alture di Tofet nella valle di Ben-
Innòm, per bruciare nel fuoco i loro figli e le 
loro figlie, cosa che io non avevo mai co-
mandato e che non avevo mai pensato. 
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GEREMIA 7,21-31 
 

Il vero culto: C. Il culto senza fedeltà 

21 τάδε λέγει κύριος Τὰ ὁλοκαυτώµατα 
ὑµῶν συναγάγετε µετὰ τῶν θυσιῶν ὑµῶν καὶ 
φάγετε κρέα.  
 
 

22 ὅτι οὐκ ἐλάλησα πρὸς τοὺς πατέρας ὑµῶν 
καὶ οὐκ ἐνετειλάµην αὐτοῖς ἐν ἡµέρᾳ, ᾗ ἀνή-
γαγον αὐτοὺς ἐκ γῆς Αἰγύπτου, περὶ ὁλο-
καυτωµάτων καὶ θυσίας·  
 
 

23 ἀλλ᾽ ἢ τὸ ῥῆµα τοῦτο ἐνετειλάµην αὐτοῖς 
λέγων ᾿Ακούσατε τῆς φωνῆς µου, καὶ ἔσοµαι 
ὑµῖν εἰς θεόν, καὶ ὑµεῖς ἔσεσθέ µοι εἰς λαόν· 
καὶ πορεύεσθε ἐν πάσαις ταῖς ὁδοῖς µου, αἷς 
ἂν ἐντείλωµαι ὑµῖν, ὅπως ἂν εὖ ᾖ ὑµῖν.  
 
 

24 καὶ οὐκ ἤκουσάν µου, καὶ οὐ προσέσχεν 
τὸ οὖς αὐτῶν, ἀλλ᾽ ἐπορεύθησαν ἐν τοῖς 
ἐνθυµήµασιν τῆς καρδίας αὐτῶν τῆς κακῆς 
καὶ ἐγενήθησαν εἰς τὰ ὄπισθεν καὶ οὐκ εἰς τὰ 
ἔµπροσθεν.  
 
 

25 ἀφ᾽ ἧς ἡµέρας ἐξήλθοσαν οἱ πατέρες αὐ-
τῶν ἐκ γῆς Αἰγύπτου καὶ ἕως τῆς ἡµέρας 
ταύτης καὶ ἐξαπέστειλα πρὸς ὑµᾶς πάντας 
τοὺς δούλους µου τοὺς προφήτας ἡµέρας 
καὶ ὄρθρου καὶ ἀπέστειλα,  
 
 

26 καὶ οὐκ ἤκουσάν µου, καὶ οὐ προσέσχεν 
τὸ οὖς αὐτῶν, καὶ ἐσκλήρυναν τὸν τράχηλον 
αὐτῶν ὑπὲρ τοὺς πατέρας αὐτῶν. 
 
 

27-28 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς τὸν λόγον τοῦτον 
Τοῦτο τὸ ἔθνος, ὃ οὐκ ἤκουσεν τῆς φωνῆς 
κυρίου οὐδὲ ἐδέξατο παιδείαν· ἐξέλιπεν ἡ 
πίστις ἐκ στόµατος αὐτῶν. 

 

21 Haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel holocaustomata vestra 
addite victimis vestris et comedite car-
nes 
22 quia non sum locutus cum patribus 
vestris et non praecepi eis in die qua 
eduxi eos de terra Aegypti de verbo 
holocaustomatum et victimarum 
 
 
 

23 sed hoc verbum praecepi eis di-
cens audite vocem meam et ero vobis 
Deus et vos eritis mihi populus et am-
bulate in omni via quam mandavi vo-
bis ut bene sit vobis 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 et non audierunt nec inclinaverunt 
aurem suam sed abierunt in volunta-
tibus et pravitate cordis sui mali facti-
que sunt retrorsum et non in ante 
25 a die qua egressi sunt patres eo-
rum de terra Aegypti usque ad diem 
hanc et misi ad vos omnes servos 
meos prophetas per diem consurgens 
diluculo et mittens 
26 et non audierunt me nec inclinave-
runt aurem suam sed induraverunt 
cervicem et peius operati sunt quam 
patres eorum 
27 et loqueris ad eos omnia verba 
haec et non audient te et vocabis eos 
et non respondebunt tibi 
28 et dices ad eos haec est gens quae 
non audivit vocem Domini Dei sui nec 
recepit disciplinam periit fides et ablata 
est de ore eorum. 

 
 
 

Il vero culto: D. Di nuovo il culto illegittimo; minaccia di esilio 

29 Κεῖραι τὴν κεφαλήν σου καὶ ἀπόρριπτε καὶ 
ἀνάλαβε ἐπὶ χειλέων θρῆνον, ὅτι ἀπεδοκίµασεν 
κύριος καὶ ἀπώσατο τὴν γενεὰν τὴν ποιοῦσαν 
ταῦτα. 30 ὅτι ἐποίησαν οἱ υἱοὶ Ιουδα τὸ πονη-
ρὸν ἐναντίον ἐµοῦ, λέγει κύριος· ἔταξαν τὰ 
βδελύγµατα αὐτῶν ἐν τῷ οἴ-κῳ, οὗ ἐπικέκλη-
ται τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ αὐτόν, τοῦ µιᾶναι αὐτόν· 
31 καὶ ᾠκοδόµησαν τὸν βωµὸν τοῦ Ταφεθ, ὅς 
ἐστιν ἐν φάραγγι υἱοῦ Εννοµ, τοῦ κατακαίειν 
τοὺς υἱοὺς αὐτῶν καὶ τὰς θυγατέρας αὐτῶν ἐν 
πυρί, ὃ οὐκ ἐνετει-λάµην αὐτοῖς καὶ οὐ διενοή-
θην ἐν τῇ καρδίᾳ µου.  

 

29 Tonde capillum tuum et proice et 
sume in directum planctum quia 
proiecit Dominus et reliquit gene-
rationem furoris sui 
 
 
 
 

30 quia fecerunt filii Iuda malum in 
oculis meis dicit Dominus posuerunt 
offendicula sua in domo in qua invo-
catum est nomen meum ut pollue-
rent eam 31 et aedificaverunt excel-
sa Thofeth qui est in valle filii En-
nom ut incenderent filios suos et fi-
lias suas igni quae non praecepi 
nec cogitavi in corde meo 
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GEREMIA 7,32-8,7 
 

ה 32 ן הִנֵּ
ה�יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְהוָ& Nֵלָכ 
י  �ם כִּ )יא בֶן�הִנֹּ& פֶת� וְגֵ וֹד הַתֹּ/ ר ע. וְלאֹ�יֵאָמֵ/

ין  פֶת מֵאֵ� �וּ בְתֹ �ה וְקָבְר� )יא הַהֲרֵגָ אִם�גֵּ
וֹם! 
ת הָעָ.ם הַזֶּה� 33 מָק ה נִבְלַ/ Sָיְת הָ/ 
 וְ

יִם וּלְבֶהֱמַ)ת הָאָ�רֶ  �וֹף הַשָּׁמַ ל לְע� אֲכָ& 
ץ לְמַ
יד! 
ין מַחֲרִ �ה 34  וְאֵ וְהִשְׁבַּתִּ)יM מֵעָרֵ)י יְהוּד5ָ

ה  וֹל שִׂמְחָ& וֹל שָׂשׂוֹן� וְק) ם ק. &ִ וּשָׁלַ חֻצוֹת� יְר) 
וּמֵ
ה תִּהְיֶ�ה  �וֹל כַּלָּ�ה כִּ�י לְחָרְבָּ ן וְק) �וֹל חָתָ ק�

רֶץ! 
 הָאָ

 

32Perciò, ecco, verranno giorni – oracolo 
del Signore – nei quali non si chiamerà 
più Tofet né valle di Ben-Innòm, ma valle 
della Strage. Allora si seppellirà in Tofet, 
perché non ci sarà altro luogo.  
 
 

33I cadaveri di questo popolo saranno 
pasto agli uccelli dell’aria e alle bestie 
della terra e nessuno li scaccerà.  
 
 

34Farò cessare nelle città di Giuda e nel-
le vie di Gerusalemme i canti di gioia e 
d’allegria, i canti dello sposo e della spo-
sa, perché la terra diverrà un deserto».  

 
 
 

CAPITOLO 8 

ה וְיֹצִיאוּ 1 Uָת הַהִ)יא נְאֻם�יְהו( ] יוֹצִ)יאוּ[ בָּעֵ
 T י�יְהוּדָ)ה וְאֶת�עַצְמוֹת�שָׂרָיו 
וֹת מַלְכֵ אֶת�עַצְמ)
ים  וֹת הַנְּבִיא5ִ ים וְאֵ)תM עַצְמ) Sִוֹת הַכֹּהֲנ וְאֶת�עַצְמ/

ם! 
םִ מִקִּבְרֵיהֶ �י�יְרוּשָׁלָ 
וֹת יוֹשְׁבֵ   וְאֵ+ת עַצְמ�
 

מֶ 2 יִם  וּשְׁטָחוּםT לַשֶּׁ/ לM צְבָ)א הַשָּׁמ5ַ חַ וּלְכֹ) Sֵשׁ וְלַיָּר
וּ  אֲשֶׁר� הָלְכ) 
וּם וַאֲשֶׁ.ר עֲבָדוּם� וַ Sר אֲהֵב אֲשֶׁ/

וּ לָהֶ�ם  �שְׁתַּחֲו 
ר הִ וּם וַאֲשֶׁ� ם וַאֲשֶׁ)ר דְּרָשׁ& חֲרֵיהֶ& 
אַ
ה  �מֶן עַל�פְּנֵ�י הָאֲדָמָ רוּ לְדֹ+ א יִקָּבֵ& (ֹ סְפוּ� וְל 
א יֵאָ .ֹ ל

וּ! 
ל הַשְּׁאֵרִית�  וְ 3 יִ
הְי ם לְכ5ֹ חַיִּי& 
�וֶת� מֵ ר מָ נִבְחַ�
ֹ�את  רָעָ�ה הַזּ 
ה הָ ים מִן�הַמִּשְׁפָּחָ� הַנִּשְׁאָרִ&

ם  וֹת הַנִּשְׁאָרִים� אֲשֶׁ)ר הִדַּחְתִּ)ים שָׁ& בְּכָל�הַמְּקֹמ.
וֹת! ס 
ם יְהוָ�ה צְבָא � נְאֻ

 

1«In quel tempo – oracolo del Si-
gnore – si estrarranno dai loro se-
polcri le ossa dei re di Giuda, quelle 
dei suoi capi, dei sacerdoti, dei pro-
feti e degli abitanti di Gerusalemme.  
2Esse saranno sparse in onore del 
sole, della luna e di tutto l’esercito 
del cielo che essi amarono, serviro-
no, seguirono, consultarono e ado-
rarono. Non saranno più raccolte né 
sepolte, ma diverranno come letame 
sul suolo. 
3Allora la morte sarà preferibile alla 
vita, per quanti di questa razza mal-
vagia riusciranno a sopravvivere nei 
luoghi dove li avrò dispersi.  
Oracolo del Signore degli eserciti. 

Minacce, lamenti, istruzioni. Traviamento di Israele 

וּ 4 �ה הֲיִפְּל ם כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ
וּב! 
א יָשׁ �ֹ וּב וְל �וּמוּ אִם�יָשׁ א יָק� (ֹ   וְל

 

םִ מְשֻׁבָ)ה 5 �+ה יְרוּשָׁלַ ה הָעָ�ם הַזֶּ Sָוּעַ שׁוֹבְב  מַדּ/
וּב!נִצַּ�חַת הֶחֱ  
ית מֵאֲנ�וּ לָשׁ �יקוּ� בַּתַּרְמִ&   זִ

 

ישׁ 6 רוּ אֵ)ין א5ִ  הִקְשַׁ.בְתִּי וָ
אֶשְׁמָע� לוֹא�כֵ)ן יְדַבֵּ&
Zב  ה שָׁ 5aֻּר מֶ)ה עָשִׂ�יתִי כ �וֹ לֵאמֹ נִחָם� עַל�רָ)עָת&

ם][בִּ [בִּמְרֻצוֹתָם  וּצָתָ& ף ] מְר) �וּס שׁוֹטֵ כְּס�
ה! 
  בַּמִּלְחָמָ

 

ר  גַּם�חֲסִידָ)ה7 יהָ וְתֹ. וֹעֲדֶ& 
יִם יָ
Wדְעָה� מ  בַשָּׁמ5ַ
)ת בֹּאָ�נָה ] סִיס� ][וְ [וְסוּס  וּ אֶת�עֵ �וּר שָׁמְר וְעָג5

ט יְהוָ
ה! ת מִשְׁפַּ� �וּ אֵ א יָ
Wדְע& (ֹ י ל Qִּוְעַמ 

 

4Tu dirai loro: Così dice il Signore: For-
se chi cade non si rialza e chi sbaglia 
strada non torna indietro? 5Perché 
allora questo popolo continua a ribel-
larsi, persiste nella malafede, e rifiuta 
di convertirsi? 6Ho ascoltato attenta-
mente: non parlano come dovrebbero. 
Nessuno si pente della sua malizia, e 
si domanda: “Che cosa ho fatto?”. 
Ognuno prosegue la sua corsa senza 
voltarsi, come un cavallo lanciato nella 
battaglia. 7La cicogna nel cielo cono-
sce il tempo per migrare, la tortora, la 
rondinella e la gru osservano il tempo 
del ritorno; il mio popolo, invece, non 
conosce l’ordine stabilito dal Signore. 
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GEREMIA 7,32-8,7 
 

32 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει κύ-
ριος, καὶ οὐκ ἐροῦσιν ἔτι Βωµὸς τοῦ Ταφεθ 
καὶ Φάραγξ υἱοῦ Εννοµ, ἀλλ᾽ ἢ Φάραγξ τῶν 
ἀνῃρηµένων, καὶ θάψουσιν ἐν τῷ Ταφεθ διὰ τὸ 
µὴ ὑπάρχειν τόπον.  
33 καὶ ἔσονται οἱ νεκροὶ τοῦ λαοῦ τούτου εἰς 
βρῶσιν τοῖς πετεινοῖς τοῦ οὐρανοῦ καὶ τοῖς 
θηρίοις τῆς γῆς, καὶ οὐκ ἔσται ὁ ἀποσοβῶν.  
34 καὶ καταλύσω ἐκ πόλεων Ιουδα καὶ ἐκ διό-
δων Ιερουσαληµ φωνὴν εὐφραινοµένων καὶ 
φωνὴν χαιρόντων, φωνὴν νυµφίου καὶ φωνὴν 
νύµφης, ὅτι εἰς ἐρήµωσιν ἔσται πᾶσα ἡ γῆ.— 

 

32 ideo ecce dies venient dicit Do-
minus et non dicetur amplius Tho-
feth et vallis filii Ennom sed vallis 
Interfectionis et sepelient in Thofeth 
eo quod non sit locus 
 
 

33 et erit morticinum populi huius in 
cibum volucribus caeli et bestiis ter-
rae et non erit qui abigat 
 
 

34 et quiescere faciam de urbibus 
Iuda et de plateis Hierusalem vo-
cem gaudii et vocem laetitiae vo-
cem sponsi et vocem sponsae in 
desolatione enim erit terra. 

CAPITOLO 8 

1 ἐν τῷ καιρῷ ἐκείνῳ, λέγει κύριος, ἐξοίσου-
σιν τὰ ὀστᾶ τῶν βασιλέων Ιουδα καὶ τὰ ὀστᾶ 
τῶν ἀρχόντων αὐτοῦ καὶ τὰ ὀστᾶ τῶν ἱερέων 
καὶ τὰ ὀστᾶ τῶν προφητῶν καὶ τὰ ὀστᾶ τῶν 
κατοικούντων Ιερουσαληµ ἐκ τῶν τάφων αὐ-
τῶν 2 καὶ ψύξουσιν αὐτὰ πρὸς τὸν ἥλιον καὶ 
τὴν σελήνην καὶ πρὸς πάντας τοὺς ἀστέρας καὶ 
πρὸς πᾶσαν τὴν στρατιὰν τοῦ οὐρανοῦ, ἃ 
ἠγάπησαν καὶ οἷς ἐδούλευσαν καὶ ὧν ἐπορεύ-
θησαν ὀπίσω αὐτῶν καὶ ὧν ἀντείχοντο καὶ οἷς 
προσεκύνησαν αὐτοῖς· οὐ κοπήσονται καὶ οὐ 
ταφήσονται καὶ ἔσονται εἰς παράδειγµα ἐπὶ 
προσώπου τῆς γῆς, 3 ὅτι εἵλοντο τὸν θάνατον 
ἢ τὴν ζωήν, καὶ πᾶσιν τοῖς καταλοίποις τοῖς 
καταλειφθεῖσιν ἀπὸ τῆς γενεᾶς ἐκείνης ἐν παν-
τὶ τόπῳ, οὗ ἐὰν ἐξώσω αὐτοὺς ἐκεῖ. 

 

1 In tempore illo ait Dominus eicient 
ossa regis Iuda et ossa principum 
eius et ossa sacerdotum et ossa 
prophetarum et ossa eorum qui ha-
bitaverunt Hierusalem de sepulchris 
suis  
2 et pandent ea ad solem et lunam 
et omnem militiam caeli quae di-
lexerunt et quibus servierunt et post 
quae ambulaverunt et quae quae-
sierunt et adoraverunt non colligen-
tur et non sepelientur in sterquili-
nium super faciem terrae erunt 
3 et eligent magis mortem quam vi-
tam omnes qui residui fuerint de 
cognatione hac pessima in universis 
locis quae derelicta sunt ad quae 
eieci eos dicit Dominus exercituum. 

 

Minacce, lamenti, istruzioni. Traviamento di Israele 

4 ῞Οτι τάδε λέγει κύριος Μὴ ὁ πίπτων οὐκ 
ἀνίσταται; ἢ ὁ ἀποστρέφων οὐκ ἐπιστρέφει;  
5 διὰ τί ἀπέστρεψεν ὁ λαός µου οὗτος ἀπο-
στροφὴν ἀναιδῆ καὶ κατεκρατήθησαν ἐν τῇ 
προαιρέσει αὐτῶν καὶ οὐκ ἠθέλησαν τοῦ ἐπισ-
τρέψαι;  
6 ἐνωτίσασθε δὴ καὶ ἀκούσατε· οὐχ οὕτως λα-
λήσουσιν, οὐκ ἔστιν ἄνθρωπος µετανοῶν ἀπὸ 
τῆς κακίας αὐτοῦ λέγων Τί ἐποίησα; διέλιπεν ὁ 
τρέχων ἀπὸ τοῦ δρόµου αὐτοῦ ὡς ἵππος 
κάθιδρος ἐν χρεµετισµῷ αὐτοῦ.  
7 καὶ ἡ ασιδα ἐν τῷ οὐρανῷ ἔγνω τὸν καιρὸν 
αὐτῆς, τρυγὼν καὶ χελιδών, ἀγροῦ στρουθία 
ἐφύλαξαν καιροὺς εἰσόδων αὐτῶν, ὁ δὲ λαός 
µου οὐκ ἔγνω τὰ κρίµατα κυρίου.  

 

4 Et dices ad eos haec dicit Domi-
nus numquid qui cadet non resurget 
et qui aversus est non revertetur 
5 quare ergo aversus est populus 
iste in Hierusalem aversione con-
tentiosa adprehenderunt menda-
cium et noluerunt reverti 
6 adtendi et auscultavi nemo quod 
bonum est loquitur nullus est qui 
agat paenitentiam super peccato 
suo dicens quid feci omnes conversi 
sunt ad cursum suum quasi equus 
impetu vadens in proelio 7 milvus in 
caelo cognovit tempus suum turtur 
et hirundo et ciconia custodierunt 
tempus adventus sui populus autem 
meus non cognovit iudicium Domini 
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GEREMIA 8,8-18 
 

La legge del Signore nelle mani dei sacerdoti 

ת 8 חְנוּ וְתוֹרַ� אמְרוּ� חֲכָמִ)ים אֲנַ& 
ֹ  אֵיכָ.ה ת
ה עֵ�ט  )ה לַשֶּׁ)קֶר עָשָׂ& יְהוָ�ה אִתָּ�נוּ אָכֵן� הִנֵּ

ים! 
קֶר סֹפְרִ  שֶׁ�

 

.ה 9 תּוּ וַיִּלָּכֵ�דוּ הִנֵּ �ים חַ  הֹבִ)ישׁוּ חֲכָמִ&
ם!  
ה לָהֶ �ת�מֶ 
סוּ וְחָכְמַ  בִדְבַר�יְהוָה� מָאָ&

 

8Come potete dire: “Noi siamo saggi, 
perché abbiamo la legge del Signore”?  
A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzo-
gnero degli scribi! 9I saggi restano confusi, 
sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, 
hanno rigettato la parola del Signore: quale 
sapienza possono avere? 
 

Ripresa di un frammento con minacce 

ים 10 ם לַאֲחֵר5ִ Sֶן אֶת�נְשֵׁיה T אֶתֵּ/  לָכֵן
ים כִּ.י מִקָּטֹן�  וֹתֵיהֶם� לְי)וֹרְשִׁ& 
שְׂד

ה בֹּצֵ)עַ בָּ�צַע מִנָּבִיא�  �aֻּוֹל כ וְעַד�גָּד&
קֶר! 
שֶׂה שָּׁ ה עֹ� �aֻּן כ  וְעַד�כֹּהֵ&

ה 11 וּ אֶת�שֶׁ.בֶר בַּת�עַמִּי� עַל�נְקַלָּ& Nּוַיְרַפ 
וֹםM שָׁ  ר שָׁל) �וֹם!לֵאמֹ 
ין שָׁל �וֹם וְאֵ  ל�

וֹשׁ 12 וּ גַּם�בּ) ה עָשׂ� �שׁוּ כִּ�י תוֹעֵבָ Qִהֹב 
וּ  ן יִפְּל) Nֵעוּ לָכ א יָדָ& (ֹ שׁוּ וְהִכָּלֵם� ל א�יֵב5ֹ 
ֹ ל
ר  וּ אָמַ� �ים בְּעRֵת פְּקֻדָּתָ+ם יִכָּשְׁל בַנֹּפְל5ִ

 יְהוָ
ה! ס

 

10Per questo darò le loro donne a stranieri, 
i loro campi ai conquistatori, perché dal 
piccolo al grande tutti commettono frode; 
dal profeta al sacerdote tutti praticano la 
menzogna. 
11Curano alla leggera la ferita della figlia 
del mio popolo, dicendo: “Pace, pace!”, ma 
pace non c’è.  
12Dovrebbero vergognarsi dei loro atti abo-
minevoli, ma non si vergognano affatto, 
non sanno neppure arrossire. 
Per questo cadranno vittime come gli altri; 
nell’ora in cui li visiterò, crolleranno, dice il 
Signore. 
 

Minacce alla vigna - Giuda 

ים 13 T עֲנָבִ/ �ה אֵין ם נְאֻם�יְהוָֹ �ף אֲסִיפֵ  אָסֹ�
ל  עָלֶה� נָבֵ& 
ה וְהֶ )ים בַּתְּאֵנ5ָ פֶן וְאRֵין תְּאֵנִ Sֶּבַּג

וּם! 
ם יַעַבְר �ן לָהֶ )חְנוּ 14 וָאֶתֵּ�  עַל�מָה� אֲנַ
ר  �י הַמִּבְצָ וֹא אֶל�עָרֵ� וּ וְנָב+ אָסְפ5 
ים הֵ שְׁבִ& 
יֹ

ה אֱלֹ T יְהוָ/ �נוּ� וְנִדְּמָה�שָּׁ�ם כִּי  הֵ.ינוּ הֲדִמָּ

 

אנוּ לַיהוָ
ה! �י חָטָ אשׁ כִּ� &ֹ נוּ מֵי�ר   וַיַּשְׁקֵ)
 

ה 15 �וֹב לְעֵ�ת מַרְפֵּ וֹם וְאֵ)ין ט� � קַוֵּ�ה לְשָׁל
ה! 
ן נִשְׁמַע� נַחְרַ)ת 16 וְהִנֵּ�ה בְעָתָ  מִדָּ.

ה  �יו רָעֲשָׁ וֹת אַבִּירָ& � מִצְהֲל) יו מִקּוֹל  סוּס5ָ

 

הּ כָּל�הָאָ�רֶץ וַיָּב5  אכְלוּ� אֶ)רֶץ וּמְלוֹאָ& 
ֹ וֹאוּ וַיּ
הּ! ס 
חַ  17 עִ�יר וְיֹ�שְׁבֵי בָ Sֵּי מְשַׁל T הִנְנִ/  כִּי

 

ם  �ר אֵין�לָהֶ ים אֲשֶׁ� ם נְחָשִׁים� צִפְעֹנִ&  בָּכ5ֶ

 

וּ אֶתְכֶ�ם נְאֻם�יְהוָ
ה! ס  לָ�חַשׁ וְנִשְּׁכ�

 

13Li mieto e li anniento – oracolo del Si-
gnore –; non c’è più uva sulla vite né fichi 
sul fico, anche le foglie sono avvizzite. Ho 
procurato per loro degli invasori. 14“Perché 
ce ne stiamo seduti? Radunatevi ed entria-
mo nelle città fortificate e moriamo in esse, 
poiché il Signore, nostro Dio, ci fa perire. 
Egli ci fa bere acque avvelenate, perché 
abbiamo peccato contro il Signore. 
15Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun 
bene, il tempo della guarigione, ed ecco il 
terrore!”. 16Da Dan si sente lo sbuffare dei 
suoi cavalli; al rumore dei nitriti dei suoi 
destrieri trema tutta la terra. Vengono e di-
vorano la terra e quanto in essa si trova, la 
città e i suoi abitanti.  
17Ecco, sto per mandarvi serpenti velenosi 
contro i quali non esiste incantesimo, e vi 
morderanno». Oracolo del Signore. 
 

Lamento del profeta per una carestia 

י דַוָּ
י!18 י לִבִּ� �י עֲלֵ)י יָג�וֹן עָלַ �יגִיתִ   מַבְלִ�
 

18Senza rimedio cresce il mio dolore, e il 
mio cuore viene meno. 
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GEREMIA 8,8-18 
 

La legge del Signore nelle mani dei sacerdoti 

8 πῶς ἐρεῖτε ὅτι Σοφοί ἐσµεν ἡµεῖς, καὶ 
νόµος κυρίου ἐστὶν µεθ᾽ ἡµῶν; εἰς µάτην 
ἐγενήθη σχοῖνος ψευδὴς γραµµατεῦσιν.  
 
 
 
 
 

9 ᾐσχύνθησαν σοφοὶ καὶ ἐπτοήθησαν καὶ 
ἑάλωσαν, ὅτι τὸν λόγον κυρίου ἀπεδοκίµα-
σαν· σοφία τίς ἐστιν ἐν αὐτοῖς;  

 

8 quomodo dicitis sapientes nos su-
mus et lex Domini nobiscum est vere 
mendacium operatus est stilus men-
dax scribarum 
 
 
 

9 confusi sunt sapientes perterriti et 
capti sunt verbum enim Domini proie-
cerunt et sapientia nulla est in eis. 

 

Ripresa di un frammento con minacce = 6,12-15 

10 διὰ τοῦτο δώσω τὰς γυναῖκας αὐτῶν ἑτέ-
ροις καὶ τοὺς ἀγροὺς αὐτῶν τοῖς κληρο-
νόµοις,  
 
 
 
 
 
 

11  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12  

 

10 Propterea dabo mulieres eorum 
exteris agros eorum heredibus quia a 
minimo usque ad maximum omnes 
avaritiam sequuntur a propheta usque 
ad sacerdotem cuncti faciunt menda-
cium 11 et sanabant contritionem filiae 
populi mei ad ignominiam dicentes 
pax pax cum non esset pax 
 
 
 
 
 
 
 

12 confusi sunt quia abominationem 
fecerunt quinimmo confusione non 
sunt confusi et erubescere nescierunt 
idcirco cadent inter corruentes in tem-
pore visitationis suae corruent dicit 
Dominus. 

 
 
 
 

Minacce alla vigna - Giuda 

13 καὶ συνάξουσιν τὰ γενήµατα αὐτῶν, λέγει 
κύριος, οὐκ ἔστιν σταφυλὴ ἐν ταῖς ἀµπέλοις, 
καὶ οὐκ ἔστιν σῦκα ἐν ταῖς συκαῖς, καὶ τὰ 
φύλλα κατερρύηκεν. 14 ἐπὶ τί ἡµεῖς καθήµε-
θα; συνάχθητε καὶ εἰσέλθωµεν εἰς τὰς πόλεις 
τὰς ὀχυρὰς καὶ ἀπορριφῶµεν, ὅτι ὁ θεὸς 
ἀπέρριψεν ἡµᾶς καὶ ἐπότισεν ἡµᾶς ὕδωρ 
χολῆς, ὅτι ἡµάρτοµεν ἐναντίον αὐτοῦ.  
15 συνήχθηµεν εἰς εἰρήνην, καὶ οὐκ ἦν ἀγα-
θά· εἰς καιρὸν ἰάσεως, καὶ ἰδοὺ σπουδή.  
16 ἐκ ∆αν ἀκουσόµεθα φωνὴν ὀξύτητος ἵπ-
πων αὐτοῦ, ἀπὸ φωνῆς χρεµετισµοῦ ἱππα-
σίας ἵππων αὐτοῦ ἐσείσθη πᾶσα ἡ γῆ· καὶ 
ἥξει καὶ καταφάγεται τὴν γῆν καὶ τὸ πλήρω-
µα αὐτῆς, πόλιν καὶ τοὺς κατοικοῦντας ἐν 
αὐτῇ. 17 διότι ἰδοὺ ἐγὼ ἐξαποστέλλω εἰς 
ὑµᾶς ὄφεις θανατοῦντας, οἷς οὐκ ἔστιν 
ἐπᾷσαι, καὶ δήξονται ὑµᾶς.  

 

13 Congregans congregabo eos ait 
Dominus non est uva in vitibus et non 
sunt ficus in ficulnea folium defluxit et 
dedi eis quae praetergressa sunt 
 

14 quare sedemus convenite et ingre-
diamur civitatem munitam et sileamus 
ibi quia Dominus noster silere nos fecit 
et potum dedit nobis aquam fellis pec-
cavimus enim Domino 
 
 

15 expectavimus pacem et non erat 
bonum tempus medellae et ecce for-
mido 16 a Dan auditus est fremitus 
equorum eius a voce hinnituum pu-
gnatorum eius commota est omnis ter-
ra et venerunt et devoraverunt terram 
et plenitudinem eius urbem et habita-
tores eius 17 quia ecce ego mittam 
vobis serpentes regulos quibus non 
est incantatio et mordebunt vos ait 
Dominus. 

 
 

Lamento del profeta per una carestia 

18 ἀνίατα µετ᾽ ὀδύνης καρδίας ὑµῶν ἀπο-
ρουµένης.  

 

18 Dolor meus super dolorem in me 
cor meum maerens 
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GEREMIA 8,19-9,8 
 

י מֵאֶ�רֶץ� 19 )ת בַּת�עַמ5ִּ וְעַ 
וֹל שַׁ Nהִנֵּה�ק 
וֹן אִם�מַלְכָּ�הּ  יהוָה� אֵ)ין בְּצִיּ& 
ים הַ מַרְחַקִּ&

ם  �וּנִי בִּפְסִלֵיהֶ וּעַ הִכְעִס+ אֵ)ין בָּ�הּ מַד5ּ
ר! 
י נֵכָ  בְּהַבְלֵ�

ו20ֹ יִץ וַאֲנַ�חְנוּ ל� ר קָצִ�יר כָּ)לָה קָ� א  עָבַ�
עְנוּ! 
י הָשְׁבָּ�רְתִּי 21 נוֹשָׁ �בֶר בַּת�עַמִּ  עַל�שֶׁ�

תְנִי! 
ה הֶחֱזִקָ �רְתִּי שַׁמָּ Qַקָד  
 

א אֵ)ין שָׁ�ם 22 �ד אִם�רֹפֵ � אֵ)ין בְּגִלְעָ&  הַצֳרִי
י! 
ה אֲרֻכַ�ת בַּת�עַמִּ לְתָ& 
א עָ (ֹ י מַדּ�וּעַ� ל   כ5ִּ

 

יִם וְעֵינִ�י מְק) 23 י�יִתֵּ.ן ראֹשִׁי� מַ& 
וֹר  מִ
לְלֵ�י  
ת חַ �יְלָה אֵ �ה וְאֶבְכֶּה� יוֹמָ)ם וָלַ& דִּמְעָ

י! 
 בַת�עַמִּ

 

19Ecco, odo le grida della figlia del mio po-
polo da una terra sconfinata: «Non c’è il Si-
gnore in Sion, il suo re non vi abita più?». 
«Perché mi hanno provocato all’ira con i 
loro idoli e con nullità straniere?». 
20«È passata la stagione della messe, è 
finita l’estate e noi non siamo stati salvati». 
21Per la ferita della figlia del mio popolo 
sono affranto, sono costernato, l’orrore mi 
ha preso. 
22Non v’è più balsamo in Gàlaad? Non c’è 
più nessun medico? Perché non si cica-
trizza la ferita della figlia del mio popolo? 
23Chi farà del mio capo una fonte di acqua, 
dei miei occhi una sorgente di lacrime, per 
piangere giorno e notte gli uccisi della figlia 
del mio popolo?  

CAPITOLO 9 
Corruzione morale di Giuda 

עֶזְבָה� 1 
ים וְאֶ רְחִ& 
ר מְלוֹן� אֹ )נִי בַמִּדְב5ָּ י�יִתְּנֵ 
 מִ
ים  )אֲפִ& אִתָּ�ם כִּ.י כֻלָּם� מְנָ 
י וְאֵלְכָ�ה מֵ אֶת�עַמִּ&

ים! 
רֶת בֹּגְדִ � עֲצֶ
א 2 �ֹ קֶר וְל וּ אֶת�לְשׁוֹנָם� קַשְׁתָּ)ם שֶׁ& Wיַּדְרְכ. 
 וַ

וּ בָאָ�  ה אֶל�רָעRָהM לֶאֱמוּנָ�ה גָּבְר) T מֵרָעָ/ רֶץ כִּי
עוּ נְאֻם�יְהוָ
ה! ס �א�יָדָ 
ֹ י ל   יָצָ+אוּ וְאֹתִ�

ח 3 �רוּ וְעַל�כָּל�אָ  אִ.ישׁ מֵרֵעֵ�הוּ� הִשָּׁמֵ&
ב  וֹב יַעְקֹ& אַל�תִּבְטָ�חוּ כִּ.י כָל�אָח� עָק)

ךְ! 
עַ רָכִ�יל יַהֲלֹ �  וְכָל�רֵ
 

4 �לּוּ וֶאֱמֶ א יְדַבֵּ�רוּ  וְאִ.ישׁ בְּרֵעֵ�הוּ� יְהָתֵ& (ֹ ת ל
וּ! 
קֶר הַעֲוֵ�ה נִלְא �+ם דַּבֶּר�שֶׁ וּ לְשׁוֹנָ Rלִמְּד  

 

וֹךְ מִרְמָ�ה בְּמִרְמָ+ה מֵאֲנ�וּ 5  שִׁבְתְּךָ� בְּת)
י נְאֻם�יְהוָ
ה! ס �עַת�אוֹתִ 
  דַ

 

וֹת הִנְנִ�י 6 )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ ן כֹּ.  לָכ5ֵ
י�אֵ)יךְ אֶעֱ  
ם וּבְחַנְתִּ�ים כִּ �ה מִפְּנֵ�י צוֹרְפָ שֶׂ&

י! 
ץ שׁוֹחֵט 7 בַּת�עַמִּ וּט[ חֵ� לְשׁוֹנָ�ם ] שָׁח+
ר  וֹם אֶת�רֵעֵ�הוּ� יְדַב5ֵּ יו שָׁל. מִרְמָ)ה דִבֵּ�ר בְּפ5ִ

וֹ! 
וֹ יָשִׂ�ים אָרְבּ �  וּבְקִרְבּ
 

�ה 8 ם נְאֻם�יְהוָ �א�אֶפְקָד�בָּ 
ֹ לֶּה ל  הַעַל�אֵ�
ם �א תִתְנַקֵּ �ֹ ה ל Zם בְּג)וֹי אֲשֶׁר�כָּזֶ& י! סאִ 
  נַפְשִׁ

 

1Chi mi darà nel deserto un rifugio per 
viandanti? Lascerei il mio popolo e mi al-
lontanerei, perché sono tutti adùlteri, una 
massa di traditori. 2«Tendono la loro lin-
gua come il loro arco; non la verità ma la 
menzogna domina nella terra. 
Passano da un delitto all’altro e non co-
noscono me. Oracolo del Signore. 
3Ognuno si guardi dal suo prossimo, non 
fidatevi neppure del fratello, poiché ogni 
fratello inganna come Giacobbe e ogni 
amico va spargendo calunnie.  
4Ognuno si beffa del suo prossimo, nes-
suno dice la verità. Hanno addestrato la 
lingua a dire menzogne, operano l’ini-
quità, incapaci di convertirsi. 
5Angheria su angheria, inganno su in-
ganno; rifiutano di conoscermi». Oracolo 
del Signore. 6Perciò dice il Signore degli 
eserciti: «Ecco, li raffinerò al crogiolo e li 
saggerò; come dovrei comportarmi con 
la figlia del mio popolo? 7Saetta micidiale 
è la loro lingua, inganno le parole della 
loro bocca. Ognuno parla di pace con il 
prossimo, ma nell’intimo gli ordisce un 
tranello.  
8Non dovrei forse punirli? Oracolo del 
Signore. Di una nazione come questa 
non dovrei vendicarmi?». 
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GEREMIA 8,19-9,8 
 

19 ἰδοὺ φωνὴ κραυγῆς θυγατρὸς λαοῦ µου 
ἀπὸ γῆς µακρόθεν Μὴ κύριος οὐκ ἔστιν ἐν 
Σιων; ἢ βασιλεὺς οὐκ ἔστιν ἐκεῖ; διὰ τί πα-
ρώργισάν µε ἐν τοῖς γλυπτοῖς αὐτῶν καὶ ἐν 
µαταίοις ἀλλοτρίοις;  
20 διῆλθεν θέρος, παρῆλθεν ἄµητος, καὶ 
ἡµεῖς οὐ διεσώθηµεν.  
21 ἐπὶ συντρίµµατι θυγατρὸς λαοῦ µου ἐσκο-
τώθην· ἀπορίᾳ κατίσχυσάν µε ὠδῖνες ὡς τικ-
τούσης. 22 µὴ ῥητίνη οὐκ ἔστιν ἐν Γαλααδ, ἢ 
ἰατρὸς οὐκ ἔστιν ἐκεῖ; διὰ τί οὐκ ἀνέβη ἴασις 
θυγατρὸς λαοῦ µου;  
23 τίς δώσει κεφαλῇ µου ὕδωρ καὶ ὀφθαλ-
µοῖς µου πηγὴν δακρύων, καὶ κλαύσοµαι τὸν 
λαόν µου τοῦτον ἡµέρας καὶ νυκτός, τοὺς 
τετραυµατισµένους θυγατρὸς λαοῦ µου;— 

 
 

 

19 ecce vox clamoris filiae populi mei 
de terra longinqua numquid Dominus 
non est in Sion aut rex eius non est in 
ea quare ergo me ad iracundiam con-
citaverunt in sculptilibus suis et in va-
nitatibus alienis 20 transiit messis fini-
ta est aestas et nos salvati non sumus 
21 super contritionem filiae populi mei 
contritus sum et contristatus stupor 
obtinuit me 
22 numquid resina non est in Galaad 
aut medicus non est ibi quare igitur 
non est obducta cicatrix filiae populi 
mei. 
9,1  Quis dabit capiti meo aquam et 
oculis meis fontem lacrimarum et plo-
rabo die et nocte interfectos filiae po-
puli mei 

 
 

CAPITOLO 9 
Corruzione morale di Giuda 

1 τίς δῴη µοι ἐν τῇ ἐρήµῳ σταθµὸν ἔσχατον 
καὶ καταλείψω τὸν λαόν µου καὶ ἀπελεύσο-
µαι ἀπ᾽ αὐτῶν; ὅτι πάντες µοιχῶνται, σύνο-
δος ἀθετούντων. 2 καὶ ἐνέτειναν τὴν γλῶσ-
σαν αὐτῶν ὡς τόξον· ψεῦδος καὶ οὐ πίστις 
ἐνίσχυσεν ἐπὶ τῆς γῆς, ὅτι ἐκ κακῶν εἰς κακὰ 
ἐξήλθοσαν καὶ ἐµὲ οὐκ ἔγνωσαν.  
3 ἕκαστος ἀπὸ τοῦ πλησίον αὐτοῦ φυλά-
ξασθε καὶ ἐπ᾽ ἀδελφοῖς αὐτῶν µὴ πεποίθατε, 
ὅτι πᾶς ἀδελφὸς πτέρνῃ πτερνιεῖ, καὶ πᾶς 
φίλος δολίως πορεύσεται.  
4 ἕκαστος κατὰ τοῦ φίλου αὐτοῦ καταπαί-
ξεται, ἀλήθειαν οὐ µὴ λαλήσωσιν· µεµάθηκεν 
ἡ γλῶσσα αὐτῶν λαλεῖν ψευδῆ, ἠδίκησαν καὶ 
οὐ διέλιπον τοῦ ἐπιστρέψαι.  
5 τόκος ἐπὶ τόκῳ, δόλος ἐπὶ δόλῳ· οὐκ ἤθε-
λον εἰδέναι µε.  
6 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ πυ-
ρώσω αὐτοὺς καὶ δοκιµῶ αὐτούς, ὅτι ποιή-
σω ἀπὸ προσώπου πονηρίας θυγατρὸς λαοῦ 
µου. 7 βολὶς τιτρώσκουσα ἡ γλῶσσα αὐτῶν, 
δόλια τὰ ῥήµατα τοῦ στόµατος αὐτῶν· τῷ 
πλησίον αὐτοῦ λαλεῖ εἰρηνικὰ καὶ ἐν ἑαυτῷ 
ἔχει τὴν ἔχθραν.  
8 µὴ ἐπὶ τούτοις οὐκ ἐπισκέψοµαι, λέγει κύ-
ριος, ἢ ἐν λαῷ τῷ τοιούτῳ οὐκ ἐκδικήσει ἡ 
ψυχή µου; 

 

2 quis dabit me in solitudine diverso-
rium viatorum et derelinquam populum 
meum et recedam ab eis quia omnes 
adulteri sunt coetus praevaricatorum  
3 et extenderunt linguam suam quasi 
arcum mendacii et non veritatis con-
fortati sunt in terra quia de malo ad 
malum egressi sunt et me non co-
gnoverunt dicit Dominus 
4 unusquisque se a proximo suo cus-
todiat et in omni fratre suo non habeat 
fiduciam quia omnis frater subplantans 
subplantabit et omnis amicus fraudu-
lenter incedet 
 

5 et vir fratrem suum deridebit et veri-
tatem non loquentur docuerunt enim 
linguam suam loqui mendacium ut ini-
que agerent laboraverunt 
 

6 habitatio tua in medio doli in dolo 
rennuerunt scire me dicit Dominus 
 

7 propterea haec dicit Dominus exer-
cituum ecce ego conflabo et probabo 
eos quid enim aliud faciam a facie fi-
liae populi mei 8 sagitta vulnerans lin-
gua eorum dolum locuta est in ore suo 
pacem cum amico suo loquitur et oc-
culte ponit ei insidias 
 

9 numquid super his non visitabo dicit 
Dominus aut in gentem huiuscemodi 
non ulciscetur anima mea 
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GEREMIA 9,9-20 
 

Lamenti a Sion 

וֹת 9 הִי וְעַל�נְא. )י וָנ5ֶ ים אֶשRָּׂא בְכִ Sִהָר  עַל�הֶ/
ר  ה כִּ.י נִצְּתוּ� מִבְּלִי�אִ)ישׁ עֹבֵ& מִדְבָּר� קִינָ&
�יִם�  וֹף הַשָּׁמַ �ה מֵע. וֹל מִקְנֶ וּ ק) �א שָׁמְע �ֹ וְל

כוּ! 
וּ הָלָ �ה נָדְד  וְעַד�בְּהֵמָ&
�ים  וְנָתַתRִּי אֶת�יְרוּשָׁלַ+ם10ִ וֹן תַּנִּ  לְגַלִּ�ים מְע)

ב!  
י יוֹשֵׁ �ה מִבְּלִ �ן שְׁמָמָ ה אֶתֵּ� י יְהוּדָ+ Rֵוְאֶת�עָר 
ר 11 את וַאֲשֶׁ/ &ֹ חָכָם� וְיָבֵ)ן אֶת�ז 
י�הָאִ.ישׁ הֶ 
 מִ

יו וְיַגִּדָ�הּ עַל�מָה� אָבְדָ)ה  �+ה אֵלָ י�יְהוָ 
דִּבRֶּר פִּ
 
י עֹבֵ �ר מִבְּלִ �ה כַמִּדְבָּ רֶץ נִצְּתָ�  ר! סהָאָ&

י 12 וֹרָתִ& ה עַל�עָזְבָם� אֶת�תּ) ֹ)אמֶר יְהוָ&  וַיּ
וּ בְקוֹלִ�י  תִּי לִפְנֵיהֶ�ם וְלאֹ�שָׁמְע� �ר נָתַ אֲשֶׁ�

הּ! 
לְכוּ בָ  וְלאֹ�הָ�
וּת לִבָּ�ם וְאַחֲרֵי� 13 י שְׁרִר) �וּ אַחֲרֵ )לְכ&  וַיֵּ

ם! ס 
וּם אֲבוֹתָ �ר לִמְּד ים אֲשֶׁ�  הַבְּעָלִ&
14 Nַה�אָמ 
ן כֹּ .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י  לָכ5ֵ ר יְהוָ

Rי מַאֲכִילָ+ם אֶת�הָעָ�ם הַזֶּ�ה  ל הִנְנִ יִשְׂרָאֵ&
אשׁ! 
ֹ ים מֵי�ר ��ה וְהִשְׁקִיתִ עֲנָ 
 לַ

מָּה 15 �וּ הֵ Wדְע& 
א יָ (ֹ ם אֲשֶׁר� ל צוֹתִים� בַּגּוֹיִ& 
 וַהֲפִ
רֶב עַ�ד  חֲרֵיהֶם� אֶת�הַחֶ& 
וַ
אֲבוֹתָ�ם וְשִׁלַּחְתִּ.י אַ

י אוֹ �ם! פכַּלּוֹתִ 
 תָ
וּ 16 וּ וְקִרְא� וֹנְנ+ 
וֹת הִתְבּ )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ  כֹּ.

וּ  �וֹת שִׁלְח לַמְקוֹנְנ�וֹת וּתְבוֹאֶ�ינָה וְאֶל�הַחֲכָמ�
וֹאנָה! 
�הִי 17 וְתָב נָה עָלֵ�ינוּ נֶ רְנָה וְתִשֶּׂ� Qֵוּתְמַה 

ינוּ  �ה וְעַפְעַפֵּ �ינוּ� דִּמְעָ& דְנָה עֵינֵ וְתֵרַ.
יִם 
ע מִצִּיּ�וֹן 18  !יִזְּלוּ�מָ וֹל נְהִ+י נִשְׁמַ� כִּ)י ק�

י  רֶץ כִּ� )בְנוּ אָ& י�עָזַ 
וּ מְאֹד� כִּ 
שְׁנ אֵ)יךְ שֻׁדָּ�דְנוּ בֹּ.
ינוּ! ס 
 הִשְׁלִ�יכוּ מִשְׁכְּנוֹתֵ

ח 19 ה וְתִקַּ� י�שְׁמַ.עְנָה נָשִׁים� דְּבַר�יְהוָ& 
 כִּ
וֹתֵיכֶם�  
�יו וְלַמֵּ.דְנָה בְנ הִי אָזְנְכֶ�ם דְּבַר�פִּ  נֶ&

הּ קִינָ
ה! �ה רְעוּתָ  וְאִשָּׁ�
א 20 �ינוּ בָּ �וֶת� בְּחַלּוֹנֵ& י�עָ.לָה מָ 
 כִּ

וּץ  � מִח& ית עוֹלָל בְּאַרְמְנוֹתֵ�ינוּ לְהַכְרִ.
וֹת! 
ים מֵרְחֹב � בַּחוּרִ

 

9Sui monti alzerò gemiti e lamenti, un 
canto di lutto sui pascoli della steppa, 
perché sono desolati, nessuno più vi 
passa, né più si ode il grido del bestia-
me. Gli uccelli dell’aria e le bestie del 
cielo sono tutti fuggiti, scomparsi. 
10«Ridurrò Gerusalemme a un cumulo di 
rovine, a un rifugio di sciacalli; ridurrò al-
la desolazione le città di Giuda, senza 
più abitanti». 11Chi è così saggio da ca-
pirlo? A chi ha parlato la bocca del Si-
gnore, perché lo annunci? Perché la ter-
ra è devastata, desolata come un deser-
to senza passanti? 12Ha detto il Signore: 
«È perché hanno abbandonato la legge 
che avevo loro posto innanzi e non han-
no ascoltato la mia voce e non l’hanno 
seguita, 13ma hanno seguito la capar-
bietà del loro cuore e i Baal che i loro pa-
dri avevano fatto loro conoscere».  

14Pertanto così dice il Signore degli eser-
citi, Dio d’Israele: «Ecco, farò loro ingoia-
re assenzio e bere acque avvelenate;  
 

15li disperderò in mezzo a nazioni che né 
loro né i loro padri hanno conosciuto e 
manderò dietro a loro la spada finché 
non li abbia sterminati». 
 

16Così dice il Signore degli eserciti: 
«Attenti, chiamate le lamentatrici, che 
vengano! Fate venire le più brave!». 
 

17Facciano presto, per intonare su di noi 
un lamento. Sgorghino lacrime dai nostri 
occhi, le nostre palpebre stillino acqua, 
 

18perché una voce di lamento si ode da 
Sion: «Quanto siamo rovinati! Che ver-
gogna abbandonare il paese, e vedere 
abbattute le nostre abitazioni!». 
 

19Udite, dunque, o donne, la parola del 
Signore, i vostri orecchi accolgano la pa-
rola della sua bocca. Insegnate alle vos-
tre figlie il lamento, l’una all’altra un can-
to di lutto.  
 

20Poiché la morte è entrata dalle nostre 
finestre, si è introdotta nei nostri palazzi, 
ha abbattuto i fanciulli nella via e i giova-
ni nelle piazze.  
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Lamenti a Sion 

9 ᾿Επὶ τὰ ὄρη λάβετε κοπετὸν καὶ ἐπὶ τὰς 
τρίβους τῆς ἐρήµου θρῆνον, ὅτι ἐξέλιπον 
παρὰ τὸ µὴ εἶναι ἀνθρώπους· οὐκ ἤκουσαν 
φωνὴν ὑπάρξεως· ἀπὸ πετεινῶν τοῦ οὐρα-
νοῦ καὶ ἕως κτηνῶν ἐξέστησαν, ᾤχοντο.  
10 καὶ δώσω τὴν Ιερουσαληµ εἰς µετοικίαν 
καὶ εἰς κατοικητήριον δρακόντων καὶ τὰς 
πόλεις Ιουδα εἰς ἀφανισµὸν θήσοµαι παρὰ 
τὸ µὴ κατοικεῖσθαι. 11 τίς ὁ ἄνθρωπος ὁ 
συνετός, καὶ συνέτω τοῦτο, καὶ ᾧ λόγος 
στόµατος κυρίου πρὸς αὐτόν, ἀναγγειλάτω 
ὑµῖν· ἕνεκεν τίνος ἀπώλετο ἡ γῆ, ἀνήφθη ὡς 
ἔρηµος παρὰ τὸ µὴ διοδεύεσθαι αὐτήν;  
12 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ∆ιὰ τὸ ἐγκα-
ταλιπεῖν αὐτοὺς τὸν νόµον µου, ὃν ἔδωκα 
πρὸ προσώπου αὐτῶν, καὶ οὐκ ἤκουσαν τῆς 
φωνῆς µου,  
13 ἀλλ᾽ ἐπορεύθησαν ὀπίσω τῶν ἀρεστῶν 
τῆς καρδίας αὐτῶν τῆς κακῆς καὶ ὀπίσω τῶν 
εἰδώλων, ἃ ἐδίδαξαν αὐτοὺς οἱ πατέρες 
αὐτῶν, 14 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ὁ 
θεὸς Ισραηλ ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ψωµιῶ αὐτοὺς ἀνάγ-
κας καὶ ποτιῶ αὐτοὺς ὕδωρ χολῆς  
15 καὶ διασκορπιῶ αὐτοὺς ἐν τοῖς ἔθνεσιν, 
εἰς οὓς οὐκ ἐγίνωσκον αὐτοὶ καὶ οἱ πατέρες 
αὐτῶν, καὶ ἐπαποστελῶ ἐπ᾽ αὐτοὺς τὴν µά-
χαιραν ἕως τοῦ ἐξαναλῶσαι αὐτοὺς ἐν αὐτῇ. 
16 τάδε λέγει κύριος Καλέσατε τὰς θρηνού-
σας καὶ ἐλθέτωσαν, καὶ πρὸς τὰς σοφὰς 
ἀποστείλατε καὶ φθεγξάσθωσαν  
17 καὶ λαβέτωσαν ἐφ᾽ ὑµᾶς θρῆνον, καὶ κα-
ταγαγέτωσαν οἱ ὀφθαλµοὶ ὑµῶν δάκρυα, καὶ 
τὰ βλέφαρα ὑµῶν ῥείτω ὕδωρ.  
 

18 ὅτι φωνὴ οἴκτου ἠκούσθη ἐν Σιων Πῶς 
ἐταλαιπωρήσαµεν κατῃσχύνθηµεν σφόδρα, 
ὅτι ἐγκατελίποµεν τὴν γῆν καὶ ἀπερρίψαµεν 
τὰ σκηνώµατα ἡµῶν. 19 ἀκούσατε δή, γυναῖ-
κες, λόγον θεοῦ, καὶ δεξάσθω τὰ ὦτα ὑµῶν 
λόγους στόµατος αὐτοῦ, καὶ διδάξατε τὰς 
θυγατέρας ὑµῶν οἶκτον καὶ γυνὴ τὴν πλη-
σίον αὐτῆς θρῆνον. 20 ὅτι ἀνέβη θάνατος 
διὰ τῶν θυρίδων ὑµῶν, εἰσῆλθεν εἰς τὴν γῆν 
ὑµῶν τοῦ ἐκτρῖψαι νήπια ἔξωθεν καὶ νεανίσ-
κους ἀπὸ τῶν πλατειῶν.  

 

10 super montes adsumam fletum ac 
lamentum et super speciosa deserti 
planctum quoniam incensa sunt eo 
quod non sit vir pertransiens et non 
audierunt vocem possidentis a volucre 
caeli usque ad pecora transmigrave-
runt et recesserunt 11 et dabo Hieru-
salem in acervos harenae et cubilia 
draconum et civitates Iuda dabo in de-
solationem eo quod non sit habitator 
12 quis est vir sapiens qui intellegat 
hoc et ad quem verbum oris Domini 
fiat ut adnuntiet istud quare perierit 
terra exusta sit quasi desertum eo 
quod non sit qui pertranseat 13 et dixit 
Dominus quia dereliquerunt legem 
meam quam dedi eis et non audierunt 
vocem meam et non ambulaverunt in 
ea 14 et abierunt post pravitatem cor-
dis sui et post Baalim quos didicerunt 
a patribus suis 
15 idcirco haec dicit Dominus exerci-
tuum Deus Israhel ecce ego cibabo 
eos populum istum absinthio et potum 
dabo eis aquam fellis 
16 et dispergam eos in gentibus quas 
non noverunt ipsi et patres eorum et 
mittam post eos gladium donec consu-
mantur 
17 haec dicit Dominus exercituum 
contemplamini et vocate lamentatrices 
et veniant et ad eas quae sapientes 
sunt mittite et properent 
18 festinent et adsumant super nos 
lamentum deducant oculi nostri lacri-
mas et palpebrae nostrae defluant 
aquis 19 quia vox lamentationis audita 
est de Sion quomodo vastati sumus et 
confusi vehementer quia dereliquimus 
terram quoniam deiecta sunt taberna-
cula nostra 
20 audite ergo mulieres verbum Do-
mini et adsumat auris vestra sermo-
nem oris eius et docete filias vestras 
lamentum et unaquaeque proximam 
suam planctum 
21 quia ascendit mors per fenestras 
nostras ingressa est domos nostras 
disperdere parvulos de foris iuvenes 
de plateis 
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GEREMIA 9,21-10,6 
 

ה וְנָ
פְלָה� נִבְלַ)ת 21 ר כZֹּה נְאֻם�יְהוָ&  דַּב5ֵּ
)י הַשָּׂדֶ�ה וּכְעָמִ+יר  מֶן עַל�פְּנֵ �ם כְּדֹ אָדָ& 
הָ

ף! ס 
ין מְאַסֵּ ר וְאֵ� �י הַקֹּצֵ  מֵאַחֲרֵ�

 

21Parla! Oracolo del Signore: «I cadaveri 
degli uomini giacciono come letame nel 
campo, come covoni dietro il mietitore, 
e nessuno li raccoglie». 

 
 

La vera saggezza 

ה אַל�יִתְהַלֵּ.ל חָכָם� 22 הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
וֹ  וּרָת� 
וֹר בִּגְב �וֹ וְאַל�יִתְהַלֵּ�ל הַגִּבּ בְּחָכְמָת&

וֹ! 
  אַל�יִתְהַלֵּ�ל עָשִׁ�יר בְּעָשְׁר
את יִתְהַלֵּ)ל הַמִּתְהַל5ֵּ 23 Nֹ ל  כִּ)י אִם�בְּז

שֶׂה חֶ+סֶד  ה עֹ� )י יְהוָ& Zי אֲנִ עַ אוֹתִיc כִּ d וְיָדֹ) הַשְׂכֵּל
צְתִּי  �לֶּה חָפַ י�בְאֵ� 
ה בָּאָ�רֶץ כִּ �ט וּצְדָקָ מִשְׁפָּ�

 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

 

22Così dice il Signore: «Non si vanti il sa-
piente della sua sapienza, non si vanti il 
forte della sua forza, non si vanti il ricco 
della sua ricchezza.  
23Ma chi vuol vantarsi, si vanti di avere 
senno e di conoscere me, perché io so-
no il Signore che pratico la bontà, il di-
ritto e la giustizia sulla terra, e di queste 
cose mi compiaccio. Oracolo del Signo-
re. 

La circoncisione, falsa garanzia 

י 24 �ה וּפָ)קַדְתִּ& ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ +ה יָמִ�  הִנֵּ
ה! 
וּל בְּעָרְלָ � עַל�כָּל�מ

וֹם 25 Nה וְעַל�אֱד  עַל�מִצְרַ)יִם וְעַל�יְהוּד5ָ
� כָּל�קְצוּצֵ)י  ב וְעַל .י עַמּוֹן� וְעַל�מוֹאָ& וְעַל�בְּנֵ

ה הַיֹּשְׁבִ�ים בַּמִּדְבָּ�ר כִּ.י כָל�הַגּוֹיִם�  פֵאָ&
ים  ב! סעֲרֵלִ& 
ל עַרְלֵי�לֵ �ית יִשְׂרָאֵ  וְכָל�בֵּ�

 

24Ecco, verranno giorni – oracolo del Si-
gnore – nei quali punirò tutti i circoncisi 
che rimangono non circoncisi:  
 
 

25l’Egitto, Giuda, Edom, gli Ammoniti e i 
Moabiti e tutti coloro che si radono le 
tempie, i quali abitano nel deserto, per-
ché tutte queste nazioni e tutta la casa 
d’Israele sono incirconcisi nel cuore».  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 10 
Idoli e vero Dio 

+ה 1 ר דִּבRֶּר יְהוָ ר אֲשֶׁ/ וּ אֶת�הַדָּב5ָ  שִׁמְע)
ל! 
ית יִשְׂרָאֵ  עֲלֵיכֶ�ם בֵּ�

ה אֶ 2 הM אָמַ)ר יְהו5ָ רֶךְ הַגּוֹיִם�  כֹּ) ל�דֶּ.
יִם אַל�תֵּחָ�תּוּ  �וֹת הַשָּׁמַ דוּ וּמֵאֹת� אַל�תִּלְמָ&

מָּה! 
�ם מֵהֵ תּוּ הַגּוֹיִ י�יֵחַ� 
 כִּ
י�עֵץ� 3 
וּא כִּ ים הֶ)בֶל ה� �עַמִּ 
וֹת הָ י�חֻקּ� 
 כִּ

ד! 
מַּעֲצָ 
שׁ בַּ �י�חָרָ ה יְדֵ� וֹ מַעֲשֵׂ� )עַר כְּרָת&  מִיַּ
ב יְיַ 4 �סֶף וּבְזָהָ וֹת  בְּכֶ� Rפֵּ�הוּ בְּמַסְמְר

יק! 
וֹא יָפִ וּם וְל� �וֹת יְחַזְּק   וּבְמַקָּב+
 

וֹא 5 רוּ נָשׂ� א יְדַבֵּ& (ֹ ה הֵ�מָּה� וְל מֶר מִקְשָׁ�  כְּתֹ/
וּ מֵהֶם�  ירְא. 
�דוּ אַל�תִּ א יִצְעָ (ֹ וּא כִּ)י ל �יִנָּשׂ
ם! ס 
ין אוֹתָ יב אֵ� �עוּ וְגַם�הֵיטֵ א יָרֵ& (ֹ   כִּי�ל

 

ו6ֹ �ין כָּמ וֹל  מֵאֵ� וֹל אַתָּ+ה וְגָד� �ה גָּד� ךָ יְהוָ
ה! 
 שִׁמְךָ� בִּגְבוּרָ

 

1Ascoltate la parola che il Signore vi ri-
volge, casa di Israele.  
2Così dice il Signore: «Non imparate la 
condotta delle nazioni e non abbiate 
paura dei segni del cielo, poiché di essi 
hanno paura le nazioni. 3Perché ciò che 
provoca la paura dei popoli è un nulla, 
non è che un legno tagliato nel bosco, 
opera delle mani di un intagliatore.  
4Li abbelliscono di argento e di oro, li fis-
sano con chiodi e con martelli, perché 
non traballino. 5Gli idoli sono come uno 
spauracchio in un campo di cetrioli: non 
sanno parlare; bisogna portarli, perché 
non possono camminare. Non temeteli: 
non fanno alcun male, come non posso-
no neppure fare del bene». 
6Nessuno è come te, Signore; tu sei 
grande e grande è la potenza del tuo no-
me. 
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21 καὶ ἔσονται οἱ νεκροὶ τῶν ἀνθρώπων 
εἰς παράδειγµα ἐπὶ προσώπου τοῦ πεδίου 
τῆς γῆς ὑµῶν καὶ ὡς χόρτος ὀπίσω θερί-
ζοντος, καὶ οὐκ ἔσται ὁ συνάγων. 

 

22 loquere haec dicit Dominus et cadet 
morticinum hominis quasi stercus super 
faciem regionis et quasi faenum post 
tergum metentis et non est qui colligat. 

 
 
 
 

La vera saggezza 

22 Τάδε λέγει κύριος Μὴ καυχάσθω ὁ σοφὸς 
ἐν τῇ σοφίᾳ αὐτοῦ, καὶ µὴ καυχάσθω ὁ ἰσχυ-
ρὸς ἐν τῇ ἰσχύι αὐτοῦ, καὶ µὴ καυχάσθω ὁ 
πλούσιος ἐν τῷ πλούτῳ αὐτοῦ,  
 
 
 

23 ἀλλ᾽ ἢ ἐν τούτῳ καυχάσθω ὁ καυχώµενος, 
συνίειν καὶ γινώσκειν ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος 
ποιῶν ἔλεος καὶ κρίµα καὶ δικαιοσύνην ἐπὶ 
τῆς γῆς, ὅτι ἐν τούτοις τὸ θέληµά µου, λέγει 
κύριος.  

 

23 Haec dicit Dominus non glorietur 
sapiens in sapientia sua et non glorie-
tur fortis in fortitudine sua et non glo-
rietur dives in divitiis suis 
 
 
 
 
 

24 sed in hoc glorietur qui gloriatur sci-
re et nosse me quia ego sum Dominus 
qui facio misericordiam et iudicium et 
iustitiam in terra haec enim placent 
mihi ait Dominus. 

 

La circoncisione, falsa garanzia 

24 ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει κύριος, καὶ ἐπι-
σκέψοµαι ἐπὶ πάντας περιτετµηµένους ἀκρο-
βυστίας αὐτῶν, 25 ἐπ᾽ Αἴγυπτον καὶ ἐπὶ τὴν 
Ιουδαίαν καὶ ἐπὶ Εδωµ καὶ ἐπὶ υἱοὺς Αµµων 
καὶ ἐπὶ υἱοὺς Μωαβ καὶ ἐπὶ πάντα περικειρό-
µενον τὰ κατὰ πρόσωπον αὐτοῦ τοὺς κατοι-
κοῦντας ἐν τῇ ἐρήµῳ· ὅτι πάντα τὰ ἔθνη ἀπερί-
τµητα σαρκί, καὶ πᾶς οἶκος Ισραηλ ἀπερί-
τµητοι καρδίας αὐτῶν. 

 

25 Ecce dies veniunt dicit Dominus 
et visitabo super omnem qui circum-
cisum habet praeputium 26 super 
Aegyptum et super Iudam et super 
Edom et super filios Ammon et su-
per Moab et super omnes qui ad-
tonsi sunt in comam habitantes in 
deserto quia omnes gentes habent 
praeputium omnis autem domus 
Israhel incircumcisi sunt corde. 

 

CAPITOLO 10 
Idoli e vero Dio 

1 ᾿Ακούσατε τὸν λόγον κυρίου, ὃν ἐλάλησεν 
ἐφ᾽ ὑµᾶς, οἶκος Ισραηλ·  
2 τάδε λέγει κύριος Κατὰ τὰς ὁδοὺς τῶν ἐθνῶν 
µὴ µανθάνετε καὶ ἀπὸ τῶν σηµείων τοῦ οὐρα-
νοῦ µὴ φοβεῖσθε, ὅτι φοβοῦνται αὐτὰ τοῖς 
προσώποις αὐτῶν.  
3 ὅτι τὰ νόµιµα τῶν ἐθνῶν µάταια· ξύλον 
ἐστὶν ἐκ τοῦ δρυµοῦ ἐκκεκοµµένον, ἔργον τέκ-
τονος καὶ χώνευµα·  
4 ἀργυρίῳ καὶ χρυσίῳ κεκαλλωπισµένα ἐστίν· 
ἐν σφύραις καὶ ἥλοις ἐστερέωσαν αὐτά, καὶ οὐ 
κινηθήσονται·  
5 αἰρόµενα ἀρθήσονται, ὅτι οὐκ ἐπιβήσονται. 
µὴ φοβηθῆτε αὐτά, ὅτι οὐ µὴ κακοποιήσωσιν, 
καὶ ἀγαθὸν οὐκ ἔστιν ἐν αὐτοῖς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6  

 

1 Audite verbum quod locutus est 
Dominus super vos domus Israhel 
 
 

2 haec dicit Dominus iuxta vias gen-
tium nolite discere et a signis caeli 
nolite metuere quae timent gentes 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 quia leges populorum vanae sunt 
quia lignum de saltu praecidit opus 
manuum artificis in ascia  
 
 
 

4 argento et auro decoravit illud cla-
vis et malleis conpegit ut non dissol-
vatur 
 
 
 
 

5 in similitudinem palmae fabricata 
sunt et non loquentur portata tollen-
tur quia incedere non valent nolite 
ergo timere ea quia nec male pos-
sunt facere nec bene 6 non est si-
milis tui Domine magnus tu et ma-
gnum nomen tuum in fortitudine 
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GEREMIA 10,7-19 
 

י לְךָ� יָאָ�תָה 7 ם כִּ� א יִ
Wרָאֲךָ� מֶ)לֶךְ הַגּוֹיִ& .ֹ  מִ)י ל
ם  �+ם וּבְכָל�מַלְכוּתָ כִּ)י בְכָל�חַכְמRֵי הַגּוֹיִ

וֹךָ! 
ין כָּמ   מֵאֵ�
 

ר הֲבָלִ�ים  8 וּ וְיִכְסָ�לוּ מוּסַ� ת יִבְעֲר) �וּבְאַחַ
וּא! 
א 9 עֵ�ץ ה ע מִתַּרְשִׁ)ישׁ יוּב5ָ Nָּכֶּ)סֶף מְרֻק 

י צוֹרֵ�ף  שׁ וִידֵ) �ה חָרָ ז מַעֲשֵׂ� אוּפָ& 
וְזָהָב� מֵ
ים  �ה חֲכָמִ ם מַעֲשֵׂ� תְּכֵ.לֶת וְאַרְגָּמָן� לְבוּשָׁ&

ם! 
ת10 כֻּלָּ .ה אֱלֹהִים� אֱמֶ&   וַ
יהוָ
ים חַיִּ�ים וּמֶ)לֶךְ עוֹלָ�ם מִקִּצְפּוֹ�  וּא�אֱלֹהִ� 
ה
וֹ! ס 
�ם זַעְמ א�יָכִ�לוּ גוֹיִ 
ֹ רֶץ וְל )שׁ הָאָ&   תִּרְעַ

 

א 11 וֹם אֱלָ)הַיָּ& וּן לְה&  כִּדְנָה� תֵּאמְר)
א לָ)א עֲבַ�דוּ יֵאבRַדוּ  ��א וְאַרְקָ י�שְׁמַיָּ 
דִּ

לֶּ  
�א אֵ וֹת שְׁמַיָּ אַרְעָ+א וּמִן�תְּח� 
 ה! סמֵ
וֹ 12 ל בְּחָכְמָת� �וֹ מֵכִ�ין תֵּבֵ �רֶץ� בְּכֹח& ה אֶ  עֹשֵׂ�

יִם! 
וֹ נָטָ�ה שָׁמָ �  וּבִתְבוּנָת
 

יִם וַיַּעֲלֶ�ה 13 �יִם� בַּשָּׁמַ& וֹן מַ וֹ הֲמ� Sּוֹל תִּת  לְק/
ים ] אָ�רֶץ][הָ [נְשִׂאִ�ים מִקְצֵ)ה אֶרֶץ  בְּרָקִ.

וּחַ מֵאֹצְרֹ  �ה וַיּ�וֹצֵא ר יו!לַמָּטָר� עָשָׂ& 
  תָ
 

עַת הֹבִ�ישׁ 14  נִבְעַ.ר כָּל�אָדָם� מִדַּ&
וּחַ  וֹ וְלאֹ�ר� �קֶר נִסְכּ ף מִפָּ�סֶל כִּ+י שֶׁ� �כָּל�צוֹרֵ

ם! 
�ים בְּעֵ�ת 15 בָּ ה תַּעְתֻּעִ �מָּה מַעֲשֵׂ  הֶ)בֶל הֵ&
דוּ! 
ם יאֹבֵ �  פְּקֻדָּתָ

 

16 � י�יוֹצֵ.ר הַכֹּל 
ב כִּ לֶּה חֵ)לֶק יַעֲק5ֹ Sֵא�כְא 
ֹ  ל
וּ וֹת ה& �וֹ יְהוָ�ה צְבָא בֶט נַ
חֲלָת� �ל שֵׁ שְׂרָאֵ& א וְיִ/

וֹ! ס 
 שְׁמ

 

7Chi non temerà te, o re delle nazioni?  
A te solo questo è dovuto: fra tutti i sa-
pienti delle nazioni e in tutti i loro regni 
nessuno è simile a te.  
8Tutti sono stolti e sciocchi, vana la loro 
dottrina, come un pezzo di legno.  
9Sono fatti d’argento battuto e laminato, 
portato da Tarsis, e oro di Ufaz, opera di 
artisti e di orafi; sono rivestiti di porpora 
e di scarlatto, lavoro di sapienti artigiani.  
10Il Signore, invece, è veramente Dio, 
egli è Dio vivente e re eterno; al suo sde-
gno trema la terra, le nazioni non resis-
tono al suo furore.  
11Direte loro: «Quegli dèi che non hanno 
fatto il cielo e la terra spariranno dalla 
faccia della terra e da sotto il cielo».  
12Il Signore ha formato la terra con la 
sua potenza, ha fissato il mondo con la 
sua sapienza, con la sua intelligenza ha 
dispiegato i cieli.  
13Al rombo della sua voce rumoreggiano 
le acque nel cielo. Fa salire le nubi dal-
l’estremità della terra, produce le folgori 
per la pioggia, dalle sue riserve libera il 
vento.  
14Resta inebetito ogni uomo, senza com-
prendere; resta confuso ogni orafo per i 
suoi idoli, poiché è menzogna ciò che ha 
fuso e non ha soffio vitale. 
15Sono oggetti inutili, opere ridicole; al 
tempo del loro castigo periranno.  
16Non è così l’eredità di Giacobbe, per-
ché egli ha formato ogni cosa. Israele è 
la tribù della sua eredità, Signore degli 
eserciti è il suo nome. 

 

Panico nel paese 

רֶץ כִּנְעָתֵ�ךְ יֹשַׁבְתִּי 17 �בֶת[ אִסְפִּ�י מֵאֶ �] יֹשֶׁ
וֹר! ס 
  בַּמָּצ

ה הִנְנִ�י קוֹלֵ+עַ 18 י�כֹה� אָמַ)ר יְהוָ& 
 כִּ
וֹתִי  ֹ�את וַהֲצֵר� רֶץ בַּפַּ)עַם הַזּ �י הָאָ אֶת�יוֹשְׁבֵ�

אוּ! ס 
עַן יִמְצָ ם לְמַ� � לָהֶ
)י 19 י נַחְלָ�ה מַכָּתִ�י וַאֲנִ וֹי לִי� עַל�שִׁבְרִ&  א�

נּוּ! 
י וְאֶשָּׂאֶ ��ה חֳלִ רְתִּי אַ+ךְ זֶ  אָמַ&

 

17Raccogli da terra il tuo fardello, tu che 
sei cinta d’assedio,  
 
 
 
 
 
 
 
 

18poiché dice il Signore: «Ecco, questa 
volta caccerò fuori gli abitanti del paese; 
li ridurrò alle strette, perché non mi sfug-
gano».  
19Guai a me per la mia ferita; la mia pia-
ga è incurabile. Eppure avevo pensato: 
«È un dolore sopportabile».  
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7  
 
 
 
 
 
 
 

8  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 ἀργύριον τορευτόν ἐστιν, οὐ πορεύσον-
ται· ἀργύριον προσβλητὸν ἀπὸ Θαρσις 
ἥξει, χρυσίον Μωφαζ καὶ χεὶρ χρυσο-
χόων, ἔργα τεχνιτῶν πάντα· ὑάκινθον καὶ 
πορφύραν ἐνδύσουσιν αὐτά·  
10  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 οὕτως ἐρεῖτε αὐτοῖς Θεοί, οἳ τὸν οὐρα-
νὸν καὶ τὴν γῆν οὐκ ἐποίησαν, ἀπολέσθω-
σαν ἀπὸ τῆς γῆς καὶ ὑποκάτωθεν τοῦ οὐ-
ρανοῦ τούτου.  
12 κύριος ὁ ποιήσας τὴν γῆν ἐν τῇ ἰσχύι 
αὐτοῦ, ὁ ἀνορθώσας τὴν οἰκουµένην ἐν τῇ 
σοφίᾳ αὐτοῦ καὶ τῇ φρονήσει αὐτοῦ ἐξέ-
τεινεν τὸν οὐρανὸν  
13 καὶ πλῆθος ὕδατος ἐν οὐρανῷ καὶ ἀνή-
γαγεν νεφέλας ἐξ ἐσχάτου τῆς γῆς, ἀστρα-
πὰς εἰς ὑετὸν ἐποίησεν καὶ ἐξήγαγεν φῶς 
ἐκ θησαυρῶν αὐτοῦ.  
14 ἐµωράνθη πᾶς ἄνθρωπος ἀπὸ γνώσεως, 
κατῃσχύνθη πᾶς χρυσοχόος ἐπὶ τοῖς γλυπ-
τοῖς αὐτοῦ, ὅτι ψευδῆ ἐχώνευσαν, οὐκ 
ἔστιν πνεῦµα ἐν αὐτοῖς·  
15 µάταιά ἐστιν, ἔργα ἐµπεπαιγµένα, ἐν 
καιρῷ ἐπισκοπῆς αὐτῶν ἀπολοῦνται.  
16 οὐκ ἔστιν τοιαύτη µερὶς τῷ Ιακωβ, ὅτι 
ὁ πλάσας τὰ πάντα αὐτὸς κληρονοµία αὐ-
τοῦ, κύριος ὄνοµα αὐτῷ. 

 

7 quis non timebit te o rex gentium tuum 
est enim decus inter cunctos sapientes 
gentium et in universis regnis eorum nul-
lus est similis tui 
 

8 pariter insipientes et fatui probabuntur 
doctrina vanitatis eorum lignum est 
 
 

9 argentum involutum de Tharsis adfer-
tur et aurum de Ofaz opus artificis et ma-
nus aerarii hyacinthus et purpura indu-
mentum eorum opus artificum universa 
haec 
 
 
 

10 Dominus autem Deus verus est ipse 
Deus vivens et rex sempiternus ab indi-
gnatione eius commovebitur terra et non 
sustinebunt gentes comminationem eius 
11 sic ergo dicetis eis dii qui caelos et 
terram non fecerunt pereant de terra et 
de his quae sub caelis sunt 
 

12 qui facit terram in fortitudine sua prae-
parat orbem in sapientia sua et prudentia 
sua extendit caelos 
 
 
 
 
 
 

13 ad vocem suam dat multitudinem 
aquarum in caelo et elevat nebulas ab 
extremitatibus terrae fulgura in pluviam 
facit et educit ventum de thesauris suis 
 
 
 
 
 

14 stultus factus est omnis homo ab 
scientia confusus est omnis artifex in 
sculptili quoniam falsum est quod con-
flavit et non est spiritus in eis 
 

15 vana sunt et opus risu dignum in tem-
pore visitationis suae peribunt 
16 non est his similis pars Iacob qui enim 
formavit omnia ipse est et Israhel virga 
hereditatis eius Dominus exercituum no-
men illi. 
 
 
 
 

Panico nel paese 

17 Συνήγαγεν ἔξωθεν τὴν ὑπόστασίν σου, κα-
τοικοῦσα ἐν ἐκλεκτοῖς.  
 
 
 
 
 
 
 

18 ὅτι τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ σκελίζω 
τοὺς κατοικοῦντας τὴν γῆν ταύτην ἐν θλίψει, 
ὅπως εὑρεθῇ ἡ πληγή σου·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 οὐαὶ ἐπὶ συντρίµµατί σου, ἀλγηρὰ ἡ πληγή 
σου. κἀγὼ εἶπα ῎Οντως τοῦτο τὸ τραῦµά µου 
καὶ κατέλαβέν µε·  

 

17 Congrega de terra confusionem 
tuam quae habitas in obsidione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 quia haec dicit Dominus ecce 
ego longe proiciam habitatores ter-
rae in hac vice et tribulabo eos ita ut 
inveniantur 
19 vae mihi super contritione mea 
pessima plaga mea ego autem dixi 
plane haec infirmitas mea est et 
portabo illam 
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.י 20 י נִתָּ�קוּ בָּנַ �ד וְכָל�מֵיתָרַ  אָהֳלִ)י שֻׁדָּ&
ים  �י וּמֵקִ ה עוֹד� אָהֳלִ& ם אֵין�נֹטֶ� � וְאֵינָ& �נִי יְצָאֻ

י! 
ים וְאֶת�יְהוָ�ה 21 יְרִיעוֹתָ רֹעִ& 
 כִּ.י נִבְעֲרוּ� הָ
ילוּ  א הִשְׂכִּ& (ֹ א דָרָ�שׁוּ עַל�כֵּן� ל (ֹ ל

וֹצָה! ס 
ם נָפ �  וְכָל�מַרְעִיתָ
 

וֹל22 וֹל  ק. �עַשׁ גָּד ה וְרַ� )ה בָאָ&  שְׁמוּעָה� הִנֵּ
ה  �ה שְׁמָמָ י יְהוּדָ+ Rֵוּם אֶת�עָר Nׂוֹן לָש מֵאֶ)רֶץ צָפ�

וֹן תַּנִּ
ים! ס   מְע�
 

וֹ 23 ם דַּרְכּ� �א לָאָדָ �ֹ ה כִּ+י ל  יָדַ)עְתִּי יְהוָ&
וֹ! 
ת�צַעֲד 
ין אֶ �ךְ וְהָכִ א�לְאִ)ישׁ הֹלֵ& 
ֹ   ל

 

נִי יְהוָ�ה אַך24ְ  �בְּמִשְׁפָּ�ט אַל�בְּאַפְּךָ�  יַסְּרֵ�

 

נִי! 
ךְ חֲמָתְך5ָ עַל�הַגּוֹיִם� 25 פֶּן�תַּמְעִטֵ   שְׁפֹ)

 

ר  וֹת אֲשֶׁ� � מִשְׁפָּח& וּךָ וְעַל א�יְדָע& 
ֹ אֲשֶׁ)ר ל
ב  ת�יַעֲק5ֹ 
וּ אֶ י�אָכְל) 
א קָרָ�אוּ כִּ (ֹ בְּשִׁמְךָ� ל
מּוּ! פ 
הוּ וְאֶת�נָוֵ�הוּ הֵשַׁ � וַיְכַלֻּ& �הוּ  וַאֲכָלֻ

 

20La mia tenda è sfasciata, tutte le corde 
sono rotte. I miei figli si sono allontanati 
da me e più non sono. Nessuno pianta i 
paletti della mia tenda e stende i teli. 
21I pastori sono divenuti insensati, non 
hanno più ricercato il Signore; per ques-
to non hanno avuto successo, anzi è dis-
perso tutto il loro gregge. 22Si ode un 
rumore che avanza e un grande frastuo-
no dal settentrione, per ridurre le città di 
Giuda a un deserto, a un rifugio di scia-
calli. 23«Lo so, Signore: l’uomo non è pa-
drone della sua via, chi cammina non è 
in grado di dirigere i suoi passi. 
24Correggimi, Signore, ma con giusta mi-
sura, non secondo la tua ira, per non 
farmi venir meno». 25Riversa il tuo sde-
gno sulle genti che non ti riconoscono e 
sulle stirpi che non invocano il tuo nome, 
perché hanno divorato Giacobbe, l’han-
no divorato e consumato, e hanno de-
vastato la sua dimora. 

CAPITOLO 11 
Geremia e le parole dell’alleanza 

ת יְהוָ�ה 1 הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
)ה אֶ  הַדָּבָר� אֲשֶׁ)ר הָיָ
ר! 
ֹ�את 2 לֵאמֹ ית הַזּ י הַבְּרִ) �וּ אֶת�דִּבְרֵ Qשִׁמְע 

י  �ה וְעַל�יֹשְׁבֵ וְדִבַּרְתָּם� אֶל�אִ)ישׁ יְהוּדָ&
םִ! 
ר יְהוָ�ה  3 יְרוּשָׁלָ ה�אָמַ� 
ם כֹּ וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיהֶ&

וּר  ע אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל אָר) א יִשְׁמַ& (ֹ ישׁ אֲשֶׁר� ל הָאִ&
את! 
ֹ ית הַזּ י הַבְּרִ� �)יתִי 4  אֶת�דִּבְרֵ אֲשֶׁ)ר צִוִּ

י�אוֹתָ)ם  
ם בְּי)וֹם הוֹצִיאִ Uֶוֹתֵיכ 
אֶת�אֲב
וּ  ר שִׁמְע. ל לֵאמ5ֹ Sֶוּר הַבַּרְז רֶץ�מִצְרַיִםT מִכּ/ 
מֵאֶ

ל אֲשֶׁר�אֲצַוֶּ�ה  ם כְּכֹ� בְקוֹלִי� וַעֲשִׂיתֶ)ם אוֹתָ&
י אֶהְיֶ�ה לָכֶ�ם אֶתְכֶ�  ם וְאָ)נֹכִ& .יתֶם לִי� לְעָ& ם וִהְיִ

ים! 
ה  5 לֵאלֹהִ Sָים אֶת�הַשְּׁבוּע T הָקִ/ לְמַעַן
ם לָתֵ.ת לָהֶם� אֶ)רֶץ  וֹתֵיכ5ֶ 
אֲשֶׁר�נִשְׁבַּ)עְתִּי לַאֲב

 Mן ר אָמֵ� �עַן וָאֹמַ �ה וָאַ� שׁ כַּיּ)וֹם הַזֶּ �ת חָלָ+ב וּדְבַ זָבַ�
ֹ.אמֶר יְ 6 יְהוָ
ה! ס א  וַיּ י קְרָ/ הוָה� אֵלַ&

ה  ים הָאֵ�לֶּה� בְּעָרֵ)י יְהוּדָ& אֶת�כָּל�הַדְּבָרִ.
וּ אֶת�דִּבְרֵי�  ר שִׁמְע5 וֹת יְרוּשָׁלַ�םִ לֵאמֹ� וּבְחֻצ�

ם! 
ם אוֹתָ �את וַעֲשִׂיתֶ &ֹ ית הַזּ  הַבְּרִ)

 

1Questa parola fu rivolta dal Signore a 
Geremia:  
 
 

2«Riferisci agli uomini di Giuda e agli 
abitanti di Gerusalemme: Ascoltate le 
parole di questa alleanza! 
 
 

3Dirai loro: Dice il Signore, Dio d’Isra-
ele: Maledetto l’uomo che non ascolta 
le parole di questa alleanza, 4che io 
imposi ai vostri padri quando li feci 
uscire dalla terra d’Egitto, dal crogiolo 
di ferro, dicendo: “Ascoltate la mia vo-
ce ed eseguite quanto vi comando; 
allora voi sarete il mio popolo e io sarò 
il vostro Dio, 5e potrò mantenere il giu-
ramento fatto ai vostri padri di dare lo-
ro una terra dove scorrono latte e mie-
le, come oggi possedete”».  
Io risposi: «Così sia, Signore!». 
 
 
 
 

6E il Signore mi disse: «Proclama tutte 
queste parole nelle città di Giuda e 
nelle strade di Gerusalemme, dicendo: 
Ascoltate le parole di questa alleanza 
e mettetele in pratica! 
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GEREMIA 10,20-11,6 

 

20 ἡ σκηνή µου ἐταλαιπώρησεν ὤλετο, καὶ 
πᾶσαι αἱ δέρρεις µου διεσπάσθησαν· οἱ 
υἱοί µου καὶ τὰ πρόβατά µου οὔκ εἰσιν, 
οὐκ ἔστιν ἔτι τόπος τῆς σκηνῆς µου, τόπος 
τῶν δέρρεών µου. 21 ὅτι οἱ ποιµένες 
ἠφρονεύσαντο καὶ τὸν κύριον οὐκ ἐξεζήτη-
σαν· διὰ τοῦτο οὐκ ἐνόησεν πᾶσα ἡ νοµὴ 
καὶ διεσκορπίσθησαν. 22 φωνὴ ἀκοῆς ἰδοὺ 
ἔρχεται καὶ σεισµὸς µέγας ἐκ γῆς βορρᾶ 
τοῦ τάξαι τὰς πόλεις Ιουδα εἰς ἀφανισµὸν 
καὶ κοίτην στρουθῶν. 23 οἶδα, κύριε, ὅτι 
οὐχὶ τοῦ ἀνθρώπου ἡ ὁδὸς αὐτοῦ, οὐδὲ 
ἀνὴρ πορεύσεται καὶ κατορθώσει πορείαν 
αὐτοῦ. 24 παίδευσον ἡµᾶς, κύριε, πλὴν ἐν 
κρίσει καὶ µὴ ἐν θυµῷ, ἵνα µὴ ὀλίγους 
ἡµᾶς ποιήσῃς. 25 ἔκχεον τὸν θυµόν σου 
ἐπὶ ἔθνη τὰ µὴ εἰδότα σε καὶ ἐπὶ γενεὰς αἳ 
τὸ ὄνοµά σου οὐκ ἐπεκαλέσαντο, ὅτι κατέ-
φαγον τὸν Ιακωβ καὶ ἐξανήλωσαν αὐτὸν 
καὶ τὴν νοµὴν αὐτοῦ ἠρήµωσαν. 

 

20 tabernaculum meum vastatum est 
omnes funiculi mei disrupti sunt filii mei 
exierunt a me et non subsistunt non est 
qui extendat ultra tentorium meum et 
erigat pelles meas 21 quia stulte egerunt 
pastores et Dominum non quaesierunt 
propterea non intellexerunt et omnis grex 
eorum dispersus est 22 vox auditionis 
ecce venit et commotio magna de terra 
aquilonis ut ponat civitates Iuda solitudi-
nem et habitaculum draconum 
23 scio Domine quia non est hominis via 
eius nec viri est ut ambulet et dirigat 
gressus suos 
24 corripe me Domine verumtamen in 
iudicio et non in furore tuo ne forte ad ni-
hilum redigas me 
25 effunde indignationem tuam super 
gentes quae non cognoverunt te et su-
per provincias quae nomen tuum non in-
vocaverunt quia comederunt Iacob et de-
voraverunt eum et consumpserunt illum 
et decus eius dissipaverunt. 

 
 

CAPITOLO 11 
Geremia e le parole dell’alleanza 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος παρὰ κυρίου πρὸς 
Ιερεµιαν λέγων 2 ᾿Ακούσατε τοὺς λόγους τῆς 
διαθήκης ταύτης. καὶ λαλήσεις πρὸς ἄνδρας 
Ιουδα καὶ πρὸς τοὺς κατοικοῦντας Ιερουσα-
ληµ· 3 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει 
κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ᾿Επικατάρατος ὁ ἄν-
θρωπος, ὃς οὐκ ἀκούσεται τῶν λόγων τῆς 
διαθήκης ταύτης,  
 

4 ἧς ἐνετειλάµην τοῖς πατράσιν ὑµῶν ἐν 
ἡµέρᾳ, ᾗ ἀνήγαγον αὐτοὺς ἐκ γῆς Αἰγύπτου 
ἐκ καµίνου τῆς σιδηρᾶς λέγων ᾿Ακούσατε τῆς 
φωνῆς µου καὶ ποιήσατε πάντα, ὅσα ἐὰν 
ἐντείλωµαι ὑµῖν, καὶ ἔσεσθέ µοι εἰς λαόν, 
καὶ ἐγὼ ἔσοµαι ὑµῖν εἰς θεόν,  
 

5 ὅπως στήσω τὸν ὅρκον µου, ὃν ὤµοσα 
τοῖς πατράσιν ὑµῶν, τοῦ δοῦναι αὐτοῖς γῆν 
ῥέουσαν γάλα καὶ µέλι καθὼς ἡ ἡµέρα αὕτη. 
καὶ ἀπεκρίθην καὶ εἶπα Γένοιτο, κύριε.  
 

6 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ᾿Ανάγνωθι τοὺς 
λόγους τούτους ἐν πόλεσιν Ιουδα καὶ ἔξωθεν 
Ιερουσαληµ λέγων ᾿Ακούσατε τοὺς λόγους 
τῆς διαθήκης ταύτης καὶ ποιήσατε αὐτούς.  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino dicens 
2 audite verba pacti huius et loquimini 
ad viros Iuda et habitatores Hierusa-
lem 
3 et dices ad eos haec dicit Dominus 
Deus Israhel maledictus vir qui non 
audierit verba pacti huius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 quod praecepi patribus vestris in die 
qua eduxi eos de terra Aegypti de for-
nace ferrea dicens audite vocem me-
am et facite omnia quae praecipio vo-
bis et eritis mihi in populum et ego ero 
vobis in Deum 
 
 

5 ut suscitem iuramentum quod iuravi 
patribus vestris daturum me eis terram 
fluentem lacte et melle sicut est dies 
haec et respondi et dixi amen Domine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 et dixit Dominus ad me vociferare 
omnia verba haec in civitatibus Iuda et 
foris Hierusalem dicens audite verba 
pacti huius et facite illa 
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GEREMIA 11,7-16 
 

7 
תִי בַּאֲב Sֹד הַעִד T הָעֵ/ ם בְּיוֹםT  כִּי וֹתֵיכ5ֶ
�יִם� וְעַד�הַיּ)וֹם  ם מֵאֶ.רֶץ מִצְרַ Sָי אוֹת הַעֲלוֹתִ/
י! 
וּ בְּקוֹלִ �ר שִׁמְע ה הַשְׁכֵּ�ם וְהָעֵ�ד לֵאמֹ�  הַזֶּ&

וּ 8 )לְכ& ם וַיֵּ וּ אֶת�אָזְנָ& א�הִטּ) 
ֹ מְעוּ� וְל 
א שָׁ .ֹ  וְל
ם  Sֶיא עֲלֵיה וּת לִבָּ)ם הָרָ�ע וָאָבִ/ �ישׁ בִּשְׁרִיר Qִא

ת� 
ֹ+את אֲשֶׁר�צִוִּ�יתִי אֶ י הַבְּרִית�הַזּ Rֵכָּל�דִּבְר
וּ! ס 
א עָשׂ �ֹ וֹת וְל � לַעֲשׂ

�י נִ
מְצָא�קֶ�שֶׁר� בְּאִ)ישׁ 9 ֹ�אמֶר יְהוָ�ה אֵלָ  וַיּ
םִ! 
י יְרוּשָׁלָ �ה וּבְיֹשְׁבֵ  יְהוּדָ&

ים אֲשֶׁ.ר 10 אשֹׁנ5ִ 
ם הָרִ Sָת אֲבוֹת T עַל�עֲוֹנֹ/ בוּ Tָׁש 
וֹעַ  אֲנוּ� לִשְׁמ) 
וּ מֵ י וְהֵ)מָּה הָלְכ5 אֶת�דְּבָרַ&

ים לְעָבְדָ�ם הֵפֵ.רוּ  �ים אֲחֵרִ י אֱלֹהִ� אַחֲרֵ+
י  Qִה אֶת�בְּרִית � וּבֵ)ית יְהוּדָ& ית�יִשְׂרָאֵל 
בֵ

ם! ס 
תִּי אֶת�אֲבוֹתָ �ר כָּרַ  אֲשֶׁ�
י מֵבִ.יא אֲלֵיהֶם� 11 ה הִנְנִ/ ן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  לָכ5ֵ

וּ �א�יוּכְל 
ֹ ר ל ה אֲשֶׁ� וּ רָעָ&  לָצֵ)את מִמֶּ�נָּה וְזָעֲק)
ם! 
ע אֲלֵיהֶ �א אֶשְׁמַ �ֹ י וְל  אֵלַ&

ם 12 &ִ וּשָׁלַ ה וְיֹשְׁבֵי� יְר) י יְהוּד5ָ וּ עָרֵ) Nלְכ 
 וְהָ
ים  �ם מְקַטְּרִ ים אֲשֶׁ+ר הֵ� וְזָ
עֲקוּ� אֶל�הָ)אֱלֹהִ&

ם בְּעֵ�ת  �יעוּ לָהֶ א�יוֹשִׁ� 
ֹ לָהֶ�ם וְהוֹשֵׁ+עַ ל
ם! 
Zי מִסְפַּ) 13 רָעָתָ יךָ  כִּ �יךָ הָי�וּ אֱלֹהֶ ר עָרֶ&

ם שַׂמְתֶּ.ם  5ִ וֹת יְרוּשָׁלַ ר חֻצ) Nַּיְהוּדָ�ה וּמִסְפ
עַל! ס 
ר לַבָּ וֹת לְקַטֵּ� �שֶׁת מִזְבְּח  מִזְבְּחוֹת� לַבֹּ&

ה 14 )ם הַזֶּ& � בְּעַד�הָעָ ה אַל�תִּתְפַּלֵּל  וְאַת5ָּ
 ( )ה וּתְפִלָּ�ה כִּ)י אֵינֶ ם רִנָּ �א בַעֲדָ נִּי וְאַל�תִּשָּׂ�
ם! ס 
ם אֵלַ�י בְּעַ�ד רָעָתָ עַ בְּעֵ+ת קָרְאָ�  שֹׁמ5ֵ

 

7Poiché io più volte ho scongiurato i vos-
tri padri quando li feci uscire dalla terra 
d’Egitto e fino ad oggi, ammonendoli 
premurosamente ogni giorno: “Ascoltate 
la mia voce!”.  
8Ma essi non ascoltarono né prestarono 
orecchio; ognuno seguì la caparbietà del 
suo cuore malvagio. Perciò ho fatto rica-
dere su di loro tutte le parole di questa 
alleanza, che avevo ordinato loro di os-
servare e non osservarono». 
9Il Signore mi disse: «Si è formata una 
congiura fra gli uomini di Giuda e gli abi-
tanti di Gerusalemme; 10sono ritornati al-
le iniquità dei loro primi padri, che aveva-
no rifiutato di ascoltare le mie parole, e 
anch’essi hanno seguito altri dèi per 
servirli. La casa d’Israele e la casa di 
Giuda hanno infranto l’alleanza che io 
avevo concluso con i loro padri.  
11Perciò dice il Signore: Ecco, faccio ve-
nire su di loro una sventura alla quale 
non potranno sfuggire. Allora grideranno 
verso di me, ma io non li ascolterò; 
12allora le città di Giuda e gli abitanti di 
Gerusalemme alzeranno grida agli dèi ai 
quali offrono incenso, ma quelli non li 
salveranno affatto nel tempo della loro 
sciagura. 13Poiché numerosi come le tue 
città sono i tuoi dèi, o Giuda; numerosi 
come le strade di Gerusalemme gli altari 
che avete eretto alla vergogna, altari per 
bruciare incenso a Baal. 
14Tu, poi, non pregare per questo popo-
lo, non innalzare per esso suppliche e 
preghiere, perché non ascolterò quando 
mi invocheranno nella loro sventura. 
 

Rimprovero ai frequentatori del tempio 

מְזִמָּ�תָה� 15 
י עֲשׂוֹתָ.הּ הַ י בְּבֵית5ִ Nִידִיד 
 מֶ)ה לִ
י  עָלָ�יִךְ כִּ� 
וּ מֵ דֶשׁ יַעַבְר) �ים וּבְשַׂר�קֹ רַבִּ& 
הָ

זִי! 
ז תַּעֲלֹ כִי אָ� �  רָעָתֵ
 
 
 
 

א יְהוָ�ה 16 אַר קָרָ� עֲנָן� יְפֵ)ה פְרִי�תֹ& 
.Wיִת רַ  זַ
ית אֵשׁ�  ה הִצִּ� וֹלM הֲמוּלָּ)ה גְדֹל5ָ  שְׁמֵ�ךְ לְק)

יו! 
וּ דָּלִיּוֹתָ �יהָ וְרָע  עָלֶ&

 

15Che fa il mio diletto nella mia casa?  
Tu hai commesso azioni malvagie. Voti e 
carne di sacrifici allontanano forse da te 
la sventura, per poter ancora schiamaz-
zare di gioia?».  
16Ulivo verde, maestoso, era il nome che 
il Signore ti aveva imposto. Con grande 
strepito sono date al fuoco le sue foglie, 
e i suoi rami sono bruciati.  
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GEREMIA 11,7-16 

 

7  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 καὶ οὐκ ἐποίησαν.  
9 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Εὑρέθη σύν-
δεσµος ἐν ἀνδράσιν Ιουδα καὶ ἐν τοῖς κα-
τοικοῦσιν Ιερουσαληµ·  
10 ἐπεστράφησαν ἐπὶ τὰς ἀδικίας τῶν πα-
τέρων αὐτῶν τῶν πρότερον, οἳ οὐκ ἤθελον 
εἰσακοῦσαι τῶν λόγων µου, καὶ ἰδοὺ αὐτοὶ 
βαδίζουσιν ὀπίσω θεῶν ἀλλοτρίων τοῦ 
δουλεύειν αὐτοῖς, καὶ διεσκέδασαν οἶκος 
Ισραηλ καὶ οἶκος Ιουδα τὴν διαθήκην µου, 
ἣν διεθέµην πρὸς τοὺς πατέρας αὐτῶν.  
11 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐπάγω ἐπὶ τὸν λαὸν τοῦτον κακά, ἐξ ὧν οὐ 
δυνήσονται ἐξελθεῖν ἐξ αὐτῶν, καὶ κεκρά-
ξονται πρός µε, καὶ οὐκ εἰσακούσοµαι αὐ-
τῶν.  
12 καὶ πορεύσονται πόλεις Ιουδα καὶ οἱ 
κατοικοῦντες Ιερουσαληµ καὶ κεκράξονται 
πρὸς τοὺς θεούς, οἷς αὐτοὶ θυµιῶσιν 
αὐτοῖς· µὴ σώσουσιν αὐτοὺς ἐν καιρῷ τῶν 
κακῶν αὐτῶν;  
13 ὅτι κατ᾽ ἀριθµὸν τῶν πόλεών σου ἦσαν 
θεοί σου, Ιουδα, καὶ κατ᾽ ἀριθµὸν ἐξόδων 
τῆς Ιερουσαληµ ἐτάξατε βωµοὺς θυµιᾶν τῇ 
Βααλ.  
14 καὶ σὺ µὴ προσεύχου περὶ τοῦ λαοῦ 
τούτου καὶ µὴ ἀξίου περὶ αὐτῶν ἐν δεήσει 
καὶ προσευχῇ, ὅτι οὐκ εἰσακούσοµαι ἐν τῷ 
καιρῷ, ἐν ᾧ ἐπικαλοῦνταί µε, ἐν καιρῷ 
κακώσεως αὐτῶν.  

 

7 quia contestans contestatus sum pa-
tres vestros in die qua eduxi eos de terra 
Aegypti usque ad diem hanc mane sur-
gens contestatus sum et dixi audite vo-
cem meam 
 

8 et non audierunt nec inclinaverunt au-
rem suam sed abierunt unusquisque in 
pravitate cordis sui mali et induxi super 
eos omnia verba pacti huius quod prae-
cepi ut facerent et non fecerunt 
9 et dixit Dominus ad me inventa est 
coniuratio in viris Iuda et in habitatoribus 
Hierusalem 
10 reversi sunt ad iniquitates patrum 
suorum priores qui noluerunt audire ver-
ba mea et hii ergo abierunt post deos 
alienos ut servirent eis irritum fecerunt 
domus Israhel et domus Iuda pactum 
meum quod pepigi cum patribus eorum 
11 quam ob rem haec dicit Dominus 
ecce ego inducam super eos mala de 
quibus exire non poterunt et clamabunt 
ad me et non exaudiam eos 
 
 

12 et ibunt civitates Iuda et habitatores 
Hierusalem et clamabunt ad deos quibus 
libant et non salvabunt eos in tempore 
adflictionis eorum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 secundum numerum enim civitatum 
tuarum erant dii tui Iuda et secundum 
numerum viarum Hierusalem posuistis 
aras confusionis aras ad libandum Baali 
 
14 tu ergo noli orare pro populo hoc et 
ne adsumas pro eis laudem et orationem 
quia non exaudiam in tempore clamoris 
eorum ad me in tempore adflictionis eo-
rum. 

 

Rimprovero ai frequentatori del tempio 

15 τί ἡ ἠγαπηµένη ἐν τῷ οἴκῳ µου ἐποίη-
σεν βδέλυγµα; µὴ εὐχαὶ καὶ κρέα ἅγια ἀφε-
λοῦσιν ἀπὸ σοῦ τὰς κακίας σου, ἢ τούτοις 
διαφεύξῃ;  
16 ἐλαίαν ὡραίαν εὔσκιον τῷ εἴδει ἐκάλε-
σεν κύριος τὸ ὄνοµά σου· εἰς φωνὴν περι-
τοµῆς αὐτῆς ἀνήφθη πῦρ ἐπ᾽ αὐτήν, µεγά-
λη ἡ θλῖψις ἐπὶ σέ, ἠχρεώθησαν οἱ κλάδοι 
αὐτῆς.  

 

15 Quid est quod dilectus meus in domo 
mea fecit scelera multa numquid carnes 
sanctae auferent a te malitias tuas in qui-
bus gloriata es 
 
 
 

16 olivam uberem pulchram fructiferam 
speciosam vocavit Dominus nomen tuum 
ad vocem loquellae grandis exarsit ignis 
in ea et conbusta sunt frutecta eius 
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ר 17 ךְ דִּבֶּ� .ה צְבָאוֹת� הַנּוֹטֵ)עַ אוֹתָ&  וַיהוָ
ל וּבֵ)ית  Sֵית�יִשְׂרָא 
ת בֵּ גְלַל רָעַ/ Fִּה ב� עָלַ�יִךְ רָעָ
נִי לְקַטֵּ�ר  �וּ לָהֶ+ם לְהַכְעִסֵ ר עָשׂ� ה אֲשֶׁ/ יְהוּד5ָ

עַל! ס 
 לַבָּ

 

 

17Il Signore degli eserciti che ti ha pian-
tato annuncia la sventura contro di te, 
per la malvagità che hanno commesso a 
proprio danno Israele e Giuda, irritando-
mi con il bruciare incenso a Baal. 

Geremia perseguitato ad Anatòt 

נִי 18 ז הִרְאִיתַ� �אֵדָ�עָה אָ 
וֹדִיעַ�נִי וָ 
 וַ
יהוָ�ה ה
ם! 
  מַעַלְלֵיהֶ

י כְּכֶ�בֶשׂ אַ 19 Qִוֹחַ  וַאֲנ וּף יוּבַ)ל לִטְב� �לּ
וֹת  וּ מַחֲשָׁב5 )יM חָשְׁב) י�עָלַ 
עְתִּי כִּ Sַא�יָד 
ֹ וְל

ים  � וְנִכְרְתֶ�נּוּ� מֵאֶ)רֶץ חַיִּ& יתָה עֵ.ץ בְּלַחְמוֹ נַשְׁחִ/
וֹד! 
א�יִזָּכֵ�ר ע 
ֹ וֹ ל �  וּשְׁמ

 

ן כְּלָי�וֹת 20 דֶק בֹּחֵ� .ה צְבָאוֹת� שֹׁפֵ)ט צֶ&   וַ
יהוָ

 

ם כִּ�י אֵלֶ�יךָ גִּלִּ�יתִי וָלֵ�ב אֶרְאֶ.ה תְךָ� מֵהֶ& 
 נִקְמָ
י! ס 
  אֶת�רִיבִ

וֹת 21 ה�אָמַ.ר יְהוָה� עַל�אַנְשֵׁ)י עֲנָת& 
ן כֹּ  לָכ5ֵ
א תִנָּבֵא�  .ֹ ר ל ת�נַפְשְׁךָ� לֵאמֹ� 
מְבַקְשִׁ�ים אֶ 
הַ

נוּ! ס 
וּת בְּיָדֵ �א תָמ �ֹ ה וְל   בְּשֵׁ)ם יְהוָ&
)ה צְבָ 22 ה אָמַר� יְהוָ ן כֹּ. וֹת  לָכ5ֵ  א&

 

רֶב  חוּרִים� יָמֻ)תוּ בַחֶ& 
ד עֲלֵיהֶ�ם הַבַּ �הִנְנִ�י פֹקֵ
ב! 
תוּ בָּרָעָ �ם יָמֻ   בְּנֵיהֶם� וּבְנ)וֹתֵיהֶ&

 

י�אָבִ�יא 23 
הְיֶ�ה לָהֶ�ם כִּ 
א תִ �ֹ ית ל Qִוּשְׁאֵר  

 

ם! ס 
וֹת שְׁנַ�ת פְּקֻדָּתָ �י עֲנָת  רָעָ+ה אֶל�אַנְשֵׁ�

 

18Il Signore me lo ha manifestato e io 
l’ho saputo; mi ha fatto vedere i loro intri-
ghi.  
19E io, come un agnello mansueto che 
viene portato al macello, non sapevo che 
tramavano contro di me, e dicevano: 
«Abbattiamo l’albero nel suo pieno vigo-
re, strappiamolo dalla terra dei viventi; 
nessuno ricordi più il suo nome». 
20Signore degli eserciti, giusto giudice, 
che provi il cuore e la mente, possa io 
vedere la tua vendetta su di loro, poiché 
a te ho affidato la mia causa. 
 
 

21Riguardo agli uomini di Anatòt che vo-
gliono la mia vita e mi dicono: «Non pro-
fetare nel nome del Signore, se no mori-
rai per mano nostra», 22così dice il Si-
gnore degli eserciti: «Ecco, li punirò. I lo-
ro giovani moriranno di spada, i loro figli 
e le loro figlie moriranno di fame.  
 
 
 
 
 

23Non rimarrà di loro alcun superstite, 
perché manderò la sventura contro gli 
uomini di Anatòt nell’anno del loro casti-
go».  

 

CAPITOLO 12 
La felicità dei cattivi 

יב אֵלֶ�יךָ אַ.ךְ 1 �י אָרִ ה כִּ� יק אַתָּה� יְהוָ&  צַדִּ.
רֶךְ  וּעַ דֶּ. ךְ מַד5ּ מִשְׁפָּטִים� אֲדַבֵּ)ר אוֹתָ&
גֶד! 
גְדֵי בָ וּ כָּל�בֹּ� �חָה שָׁל  רְשָׁעִים� צָלֵ&

)שׂוּ פֶ�רִי 2 וּ גַּם�עָ �שׁוּ יֵלְכ  נְטַעְתָּם� גַּם�שֹׁרָ&
וֹק מִ  �ם וְרָח וֹב אַתָּה� בְּפִיהֶ& ם!קָר. 
 כִּלְיוֹתֵיהֶ

י 3 �נִי וּבָחַנְתָּ� לִבִּ Qֵנִי תִּרְא  וְאַתָּ.ה יְהוָה� יְדַעְתָּ&
ם  �ה וְהַקְדִּשֵׁ אן לְטִבְחָ& (ֹ אִתָּ�ךְ הַתִּקֵם� כְּצ

  לְי�וֹם הֲרֵגָ
ה! ס

 

1Tu sei troppo giusto, Signore, perché io 
possa contendere con te, ma vorrei solo 
rivolgerti una parola sulla giustizia. Per-
ché la via degli empi prospera? Perché 
tutti i traditori sono tranquilli? 2Tu li hai 
piantati ed essi mettono radici, crescono 
e producono frutto; sei vicino alla loro 
bocca, ma lontano dal loro intimo.  
3Ma tu, Signore, mi conosci e mi vedi, tu 
provi che il mio cuore è con te. Strappali 
via come pecore per il macello, riservali 
per il giorno della strage.  
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17 καὶ κύριος ὁ καταφυτεύσας σε ἐλάλησεν 
ἐπὶ σὲ κακὰ ἀντὶ τῆς κακίας οἴκου Ισραηλ 
καὶ οἴκου Ιουδα, ὅτι ἐποίησαν ἑαυτοῖς τοῦ 
παροργίσαι µε ἐν τῷ θυµιᾶν αὐτοὺς τῇ 
Βααλ. 

 
 
 

 

17 et Dominus exercituum qui plantavit 
te locutus est super te malum pro malis 
domus Israhel et domus Iuda quae fe-
cerunt sibi ad inritandum me libantes 
Baali. 
 
 
 

Geremia perseguitato ad Anatòt 

18 Κύριε, γνώρισόν µοι, καὶ γνώσοµαι· 
τότε εἶδον τὰ ἐπιτηδεύµατα αὐτῶν. 19 ἐγὼ 
δὲ ὡς ἀρνίον ἄκακον ἀγόµενον τοῦ θύεσ-
θαι οὐκ ἔγνων· ἐπ᾽ ἐµὲ ἐλογίσαντο λογισ-
µὸν πονηρὸν λέγοντες ∆εῦτε καὶ ἐµβάλω-
µεν ξύλον εἰς τὸν ἄρτον αὐτοῦ καὶ ἐκτρί-
ψωµεν αὐτὸν ἀπὸ γῆς ζώντων, καὶ τὸ 
ὄνοµα αὐτοῦ οὐ µὴ µνησθῇ ἔτι. 20 κύριε 
κρίνων δίκαια δοκιµάζων νεφροὺς καὶ 
καρδίας, ἴδοιµι τὴν παρὰ σοῦ ἐκδίκησιν ἐξ 
αὐτῶν, ὅτι πρὸς σὲ ἀπεκάλυψα τὸ δι-
καίωµά µου. 21 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύ-
ριος ἐπὶ τοὺς ἄνδρας Αναθωθ τοὺς ζη-
τοῦντας τὴν ψυχήν µου τοὺς λέγοντας Οὐ 
µὴ προφητεύσῃς ἐπὶ τῷ ὀνόµατι κυρίου· εἰ 
δὲ µή, ἀποθανῇ ἐν ταῖς χερσὶν ἡµῶν.  
22 ἰδοὺ ἐγὼ ἐπισκέψοµαι ἐπ᾽ αὐτούς· οἱ 
νεανίσκοι αὐτῶν ἐν µαχαίρᾳ ἀποθανοῦν-
ται, καὶ οἱ υἱοὶ αὐτῶν καὶ αἱ θυγατέρες 
αὐτῶν τελευτήσουσιν ἐν λιµῷ,  
23 καὶ ἐγκατάλειµµα οὐκ ἔσται αὐτῶν, ὅτι 
ἐπάξω κακὰ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας ἐν 
Αναθωθ ἐν ἐνιαυτῷ ἐπισκέψεως αὐτῶν. 

 

18 Tu autem Domine demonstrasti mihi 
et cognovi tunc ostendisti mihi studia 
eorum  
 
 
 

19 et ego quasi agnus mansuetus qui 
portatur ad victimam et non cognovi quia 
super me cogitaverunt consilia mittamus 
lignum in panem eius et eradamus eum 
de terra viventium et nomen eius non 
memoretur amplius  
 
 
 

20 tu autem Domine Sabaoth qui iudicas 
iuste et probas renes et cor videam ultio-
nem tuam ex eis tibi enim revelavi cau-
sam meam  
 
 
 

21 propterea haec dicit Dominus ad viros 
Anathoth qui quaerunt animam tuam et 
dicunt non prophetabis in nomine Domini 
et non morieris in manibus nostris  
 
 
 
 

22 propterea haec dicit Dominus exerci-
tuum ecce ego visitabo super eos iuve-
nes morientur in gladio filii eorum et filiae 
eorum morientur in fame  
 
 
 
 

23 et reliquiae non erunt ex eis inducam 
enim malum super viros Anathoth annum 
visitationis eorum. 

 

CAPITOLO 12 
La felicità dei cattivi 

1 ∆ίκαιος εἶ, κύριε, ὅτι ἀπολογήσοµαι 
πρὸς σέ, πλὴν κρίµατα λαλήσω πρὸς σέ· τί 
ὅτι ὁδὸς ἀσεβῶν εὐοδοῦται, εὐθήνησαν 
πάντες οἱ ἀθετοῦντες ἀθετήµατα;  
 

2 ἐφύτευσας αὐτοὺς καὶ ἐρριζώθησαν, ἐτε-
κνοποίησαν καὶ ἐποίησαν καρπόν· ἐγγὺς εἶ 
σὺ τοῦ στόµατος αὐτῶν καὶ πόρρω ἀπὸ 
τῶν νεφρῶν αὐτῶν.  
 

3 καὶ σύ, κύριε, γινώσκεις µε, δεδοκίµακας 
τὴν καρδίαν µου ἐναντίον σου· ἅγνισον 
αὐτοὺς εἰς ἡµέραν σφαγῆς αὐτῶν.  

 

1 Iustus quidem tu es Domine si dispu-
tem tecum verumtamen iusta loquar ad 
te quare via impiorum prosperatur bene 
est omnibus qui praevaricantur et inique 
agunt 
 
 

2 plantasti eos et radicem miserunt pro-
ficiunt et faciunt fructum prope es tu ori 
eorum et longe a renibus eorum 
 
 
 

3 et tu Domine nosti me vidisti me et pro-
basti cor meum tecum congrega eos 
quasi gregem ad victimam et sanctifica 
eos in die occisionis 
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רֶץ וְעֵ�שֶׂב 4  עַד�מָתַי� תֶּאֱבַ)ל הָאָ&
הּ סָפְתָ.ה  שְׁבֵי�ב5ָ 
)ת יֹ ה יִיבָ�שׁ מֵרָעַ �כָּל�הַשָּׂדֶ

ה  �א יִרְאֶ �ֹ וּ ל וֹף כִּ)י אָמְר& בְהֵמוֹת� וָע&
נוּ! 
 אֶת�אַחֲרִיתֵ

יךְ 5 וּךָ וְאֵ�  כִּ)י אֶת�רַגְלִ�יםM רַ�צְתָּה� וַיַּלְא&
ה אֶת�הַסּוּסִ�ים וּבְ  �חֲרֶ 
אֶ.רֶץ שָׁלוֹם� אַתָּ)ה תְּתַ

ן! 
וֹן הַיַּרְדֵּ ה בִּגְא� �יךְ תַּעֲשֶׂ חַ וְאֵ�  בוֹטֵ&
יךָ גַּם�הֵ�מָּה� בָּ)גְדוּ 6  כRִּי גַם�אַחֶ)יךָ וּבֵית�אָב5ִ

יךָ מָלֵ�א  �וּ אַחֲרֶ ךְ גַּם�הֵ+מָּה קָרְא� בָ&
וֹת! ס 
וּ אֵלֶ�יךָ טוֹב י�יְדַבְּר� 
ם כִּ  אַל�תַּאֲמֵ)ן בָּ&

 

4Fino a quando sarà in lutto la terra e 
seccherà tutta l’erba dei campi?  
Le bestie e gli uccelli periscono per la 
malvagità dei suoi abitanti che dicono: 
«Dio non vede la nostra fine».  
5«Se, correndo con i pedoni, ti stanchi, 
come potrai gareggiare con i cavalli?  
Se ti senti al sicuro solo in una regione 
pacifica, che cosa farai nella boscaglia 
del Giordano? 6Persino i tuoi fratelli e la 
casa di tuo padre, persino loro sono 
sleali con te; anch’essi ti gridano dietro a 
piena voce; non fidarti di loro quando ti 
dicono buone parole». 

Lamenti del Signore sulla sua eredità invasa 

שְׁתִּי אֶת�נַחֲלָתִ�י 7 �י נָטַ �בְתִּי� אֶת�בֵּיתִ&  עָזַ
יהָ! 
י בְּכַ�ף אֹיְבֶ �וּת נַפְשִׁ תִּי אֶת�יְדִד�  נָתַ+

�עַר נָתְנָ�ה 8 )ה בַיָּ י כְּאַרְיֵ �י נַחֲלָתִ  הָיְתָה�לִּ�
יהָ!עָלַ+י בְּקוֹלָ�הּ עַל�כֵּ�  
  ן שְׂנֵאתִ

 

י הַעַ�יִט סָבִ)יב 9 וּעַ נַחֲלָתִי� לִ& יִט צָב.  הַעַ/
יוּ  ה הֵתָ� ��ת הַשָּׂדֶ וּ כָּל�חַיַּ וּ אִסְפ+ עָלֶ�יהָ לְכ5

ה! 
י 10 לְאָכְלָ וּ כַרְמִ& חֲת) 
 רֹעִ.ים רַבִּים� שִׁ
י  �ת חֶמְדָּתִ וּ אֶת�חֶלְקַ� וּ אֶת�חֶלְקָתִ�י נָ
תְנ+ �בֹּסְס

ר  ה!לְמִדְבַּ� 
 שְׁמָמָ

 

י שְׁמֵמָ�ה 11 �ה אָבְלָ�ה עָלַ  שָׂמָהּ� לִשְׁמָמָ&
ם  ין אִ�ישׁ שָׂ� רֶץ כִּ+י אֵ�  נָשַׁ�מָּה� כָּל�הָאָ&

 

ב! 
ר בZָּאוּ 12 עַל�לֵ )ם בַּמִּדְב5ָּ ל�כָּל�שְׁפָיִ 
 עַ
ה  כְלָ& 
יהוָה� אֹ 
ים כִּ)י חֶ.רֶב לַ דְדִ& 
שֹׁ
י רֶץ וְעַד�קְצֵ)ה הָאָ�רֶץ אֵ� �וֹם מִקְצֵה�אֶ �ן שָׁל

ר! ס 
  לְכָל�בָּשָׂ
 

א 13 (ֹ וּ ל �רוּ נֶחְל וּ חִטִּים� וְקֹצִ)ים קָצָ&  זָרְע.
וֹן  �ם מֵחֲר תֵיכֶ& שׁוּ� מִתְּבוּאֹ) �לוּ וּבֹ/ יוֹעִ

 אַף�יְהוָ
ה! ס

 

7«Ho abbandonato la mia casa, ho ripu-
diato la mia eredità, ho consegnato ciò 
che ho di più caro nelle mani dei suoi 
nemici. 8La mia eredità è divenuta per 
me come un leone nella foresta; ha leva-
to la voce contro di me, perciò la de-
testo. 9La mia eredità è forse per me 
come un uccello variopinto, assalito da 
ogni parte da uccelli rapaci? Venite, ra-
dunatevi, voi tutte bestie selvatiche, ve-
nite a divorare. 10Molti pastori hanno de-
vastato la mia vigna, hanno calpestato il 
mio campo. Hanno fatto del mio campo 
prediletto un deserto desolato, 11lo han-
no ridotto a una landa deserta, in uno 
stato deplorevole; sta desolato dinanzi a 
me. È devastata tutta la terra e nessuno 
se ne dà pensiero». 12Su tutte le alture 
del deserto giungono devastatori, perché 
il Signore ha una spada che divora da un 
estremo all’altro della terra; non c’è 
scampo per nessuno.  
13Hanno seminato grano e mietuto spine, 
si sono affaticati senza alcun profitto; 
restano confusi per il loro raccolto a cau-
sa dell’ira ardente del Signore. 

Giudizio e salvezza dei popoli vicini 

ים 14 רָעִ& 
ה עַל�כָּל�שְׁכֵנַי� הָ הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
י  �לְתִּי אֶת�עַמִּ ה אֲשֶׁר�הִנְחַ� נַּחֲלָ& 
גְעִים� בַּ 
הַנֹּ
ם  )ל אַדְמָתָ& תְשָׁם� מֵעַ 
.י נֹ אֶת�יִשְׂרָאֵ�ל הִנְנִ

ם! 
וֹשׁ מִתּוֹכָ ה אֶתּ� �ית יְהוּדָ  וְאֶת�בֵּ�

 

14Così dice il Signore: «Ecco, io sradico 
dalla loro terra tutti i miei vicini malvagi, 
che hanno messo le mani sull’eredità 
che ho dato al mio popolo Israele; e così 
sradicherò anche la casa di Giuda di 
mezzo a loro. 
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4 ἕως πότε πενθήσει ἡ γῆ καὶ πᾶς ὁ χόρτος 
τοῦ ἀγροῦ ξηρανθήσεται ἀπὸ κακίας τῶν 
κατοικούντων ἐν αὐτῇ; ἠφανίσθησαν κτήνη 
καὶ πετεινά, ὅτι εἶπαν Οὐκ ὄψεται ὁ θεὸς 
ὁδοὺς ἡµῶν. 5 σοῦ οἱ πόδες τρέχουσιν καὶ 
ἐκλύουσίν σε· πῶς παρασκευάσῃ ἐφ᾽ ἵπ-
ποις; καὶ ἐν γῇ εἰρήνης σὺ πέποιθας· πῶς 
ποιήσεις ἐν φρυάγµατι τοῦ Ιορδάνου;  
6 ὅτι καὶ οἱ ἀδελφοί σου καὶ ὁ οἶκος τοῦ 
πατρός σου, καὶ οὗτοι ἠθέτησάν σε, καὶ 
αὐτοὶ ἐβόησαν, ἐκ τῶν ὀπίσω σου ἐπισυ-
νήχθησαν· µὴ πιστεύσῃς ἐν αὐτοῖς, ὅτι λα-
λήσουσιν πρὸς σὲ καλά. 

 

4 usquequo lugebit terra et herba omnis 
regionis siccabitur propter malitiam habi-
tantium in ea consumptum est animal et 
volucre quoniam dixerunt non videbit no-
vissima nostra 
 
 
 
 
 
 
 

5 si cum peditibus currens laborasti quo-
modo contendere poteris cum equis cum 
autem in terra pacis secura fueris quid 
facies in superbia Iordanis 
 
 
 
 
 
 
 

6 nam et fratres tui et domus patris tui 
etiam ipsi pugnaverunt adversum te et 
clamaverunt post te plena voce ne cre-
das eis cum locuti fuerint tibi bona. 

 
 
 

Lamenti del Signore sulla sua eredità invasa 

7 ᾿Εγκαταλέλοιπα τὸν οἶκόν µου, ἀφῆκα 
τὴν κληρονοµίαν µου, ἔδωκα τὴν ἠγαπηµέ-
νην ψυχήν µου εἰς χεῖρας ἐχθρῶν αὐτῆς.  
8 ἐγενήθη ἡ κληρονοµία µου ἐµοὶ ὡς λέων 
ἐν δρυµῷ· ἔδωκεν ἐπ᾽ ἐµὲ τὴν φωνὴν αὐ-
τῆς, διὰ τοῦτο ἐµίσησα αὐτήν.  
 

9 µὴ σπήλαιον ὑαίνης ἡ κληρονοµία µου 
ἐµοὶ ἢ σπήλαιον κύκλῳ αὐτῆς; βαδίσατε 
συναγάγετε πάντα τὰ θηρία τοῦ ἀγροῦ, 
καὶ ἐλθέτωσαν τοῦ φαγεῖν αὐτήν.  
 

10 ποιµένες πολλοὶ διέφθειραν τὸν ἀµπε-
λῶνά µου, ἐµόλυναν τὴν µερίδα µου, ἔδω-
καν µερίδα ἐπιθυµητήν µου εἰς ἔρηµον 
ἄβατον· 11 ἐτέθη εἰς ἀφανισµὸν ἀπωλείας, 
δι᾽ ἐµὲ ἀφανισµῷ ἠφανίσθη πᾶσα ἡ γῆ, ὅτι 
οὐκ ἔστιν ἀνὴρ τιθέµενος ἐν καρδίᾳ.  
 

12 ἐπὶ πᾶσαν διεκβολὴν ἐν τῇ ἐρήµῳ ἦλθον 
ταλαιπωροῦντες, ὅτι µάχαιρα τοῦ κυρίου 
καταφάγεται ἀπ᾽ ἄκρου τῆς γῆς ἕως ἄκρου 
τῆς γῆς, οὐκ ἔστιν εἰρήνη πάσῃ σαρκί.  
 

13 σπείρατε πυροὺς καὶ ἀκάνθας θερίσατε· 
οἱ κλῆροι αὐτῶν οὐκ ὠφελήσουσιν αὐτούς· 
αἰσχύνθητε ἀπὸ καυχήσεως ὑµῶν, ἀπὸ 
ὀνειδισµοῦ ἔναντι κυρίου. 

 

7 Reliqui domum meam dimisi heredita-
tem meam dedi dilectam animam meam 
in manu inimicorum eius 
 
 
 

8 facta est mihi hereditas mea quasi leo 
in silva dedit contra me vocem ideo odivi 
eam 
 
 
 
 
 

9 numquid avis discolor hereditas mea 
mihi numquid avis tincta per totum venite 
con-gregamini omnes bestiae terrae 
properate ad devorandum 
 
 
 
 
 

10 pastores multi demoliti sunt vineam 
meam conculcaverunt partem meam de-
derunt portionem meam desiderabilem in 
desertum solitudinis 
 

11 posuerunt eam in dissipationem luxit-
que super me desolatione desolata est 
omnis terra quia nullus est qui recogitet 
corde 12 super omnes vias deserti ve-
nerunt vastatores quia gladius Domini 
devoravit ab extremo terrae usque ad 
extremum eius non est pax universae 
carni 
13 seminaverunt triticum et spinas mes-
suerunt hereditatem acceperunt et non 
eis proderit confundemini a fructibus ves-
tris propter iram furoris Domini. 

Giudizio e salvezza dei popoli vicini 

14 ῞Οτι τάδε λέγει κύριος περὶ πάντων τῶν 
γειτόνων τῶν πονηρῶν τῶν ἁπτοµένων τῆς 
κλη-ρονοµίας µου, ἧς ἐµέρισα τῷ λαῷ µου 
Ισραηλ ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἀποσπῶ αὐτοὺς ἀπὸ τῆς γῆς 
αὐτῶν καὶ τὸν Ιουδαν ἐκβαλῶ ἐκ µέσου αὐτῶν.  

 

14 Haec dicit Dominus adversum 
omnes vicinos meos pessimos qui 
tangunt hereditatem quam distribui 
populo meo Israhel ecce ego evel-
lam eos de terra eorum et domum 
Iuda evellam de medio eorum 
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וּב 15 �ם אָשׁ חֲרֵי� נָתְשִׁ)י אוֹתָ& 
ה אַ  וְהָי5ָ
חַמְתִּ�ים וַהֲשִׁבֹתִ+ים אִ�ישׁ לְנַחֲ  
וֹ וְאִ�ישׁ וְרִ �לָת

וֹ! 
  לְאַרְצ
 
 
 

י 16 Sִּי עַמ רְכֵ/ 
T אֶת�דַּ ד יִלְמְדוּ ה אִם�לָמֹ) Uָוְהָי 
ה כַּאֲשֶׁ.ר לִמְּדוּ�  לְהִשָּׁבֵ.עַ בִּשְׁמִי� חַי�יְהוָ&

י! 
וֹךְ עַמִּ וּ בְּת� �עַ בַּבָּ�עַל וְנִבְנ �י לְהִשָּׁבֵ   אֶת�עַמִּ&
 
 
 

תַשְׁ 17 א יִשְׁמָ�עוּ וְנָ/ (ֹ י אֶת�הַגּ�וֹי  וְאִ�ם ל Sִּת
ד נְאֻם�יְהוָ
ה! ס �וֹשׁ וְאַבֵּ וּא נָת�  הַה+

 

15E, dopo averli sradicati, riprenderò ad 
avere compassione di loro e farò tornare 
ognuno al proprio possesso e alla pro-
pria terra. 16Se impareranno con cura le 
usanze del mio popolo, fino a giurare nel 
mio nome dicendo: “Per la vita del Si-
gnore!”, come hanno insegnato al mio 
popolo a giurare per Baal, allora potran-
no stabilirsi in mezzo al mio popolo.  
17Se invece non ascoltano, estirperò de-
finitivamente quella nazione e la annien-
terò». Oracolo del Signore.  

CAPITOLO 13 
La cintura inutilizzabile 

.יתָ לְּךָ� 1 וֹךְ וְקָנִ Nי הָל ה אֵל5ַ Sָר יְהו ה�אָמַ/ 
 כֹּ
יִם  ��יךָ וּבַמַּ וֹ עַל�מָתְנֶ �ים וְשַׂמְתּ אֵז)וֹר פִּשְׁתִּ&

הוּ! 
א תְבִאֵ �ֹ  וָאֶקְנֶ�ה אֶת�הָאֵז�וֹר כִּדְבַ)ר 2 ל
�ה וָאָשִׂ�ם עַל�מָתְנָ
י! ס  יְהוָ

ר!3 
י שֵׁנִ�ית לֵאמֹ �+ה אֵלַ   וַיְהRִי דְבַר�יְהוָ
ר קָנִ�יתָ אֲשֶׁ)ר 4 ח אֶת�הָאֵז+וֹר אֲשֶׁ� Rַק 

ם  �תָה וְטָמְנֵ�הוּ שָׁ �יךָ וְקוּם� לֵ)ךְ פְּרָ& עַל�מָתְנֶ
לַע! 
יק הַסָּ   בִּנְקִ�

ךְ וָאֶטְמְנֵ�הוּ בִּפְרָ�ת כַּאֲשֶׁ+ר צִוָּ�ה 5 Qֵוָאֵל 
י! 
 יְהוָ�ה אוֹתִ

ה אֵ 6 Sָאמֶר יְהו /ֹ ץ יָמִ)ים רַבִּ�ים וַיּ �י מִקֵּ Qִי  וַיְה ל5ַ
וֹר  ח מִשָּׁם� אֶת�הָ)אֵז& תָה וְקַ. קZוּם לֵ)ךְ פְּרָ&

ם! 
יךָ לְטָמְנוֹ�שָׁ �ר צִוִּיתִ  אֲשֶׁ�
וֹר 7 אֶקַּח� אֶת�הָ)אֵז& 
ר וָ תָה וָאֶחְפ5ֹּ  וָאֵלֵ)ךְ פְּרָ&

וֹם אֲשֶׁר�טְמַנְתִּ)יו שָׁ�מָּה וְהִנֵּה�  �מִן�הַמָּק
ל! פ 
א יִצְלַ�ח לַכֹּ �ֹ וֹר ל  נִשְׁחַ)ת הָאֵז&

ר!8 
י לֵאמֹ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�   וַיְהִ�
וֹן 9 Rית אֶת�גְּא Nִכָה אַשְׁח Fָּה כ� ה אָמַ)ר יְהוָ � כֹּ

ב! 
םִ הָרָ �וֹן יְרוּשָׁלַ ה וְאֶת�גְּא�  יְהוּדָ+
וֹעַ 10 )יםM לִשְׁמ) מֵּאֲנִ 
ע הַ Sָה הָר  הָעָםT הַזֶּ/

וּ  ם וַיֵּלְכ5 וּת לִבָּ& לְכִים� בִּשְׁרִר) 
י הַהֹ אֶת�דְּבָר5ַ
 
ם אַ �ים לְעָבְדָ חֲרֵי� אֱלֹהִ)ים אֲחֵרִ&

ר  ה אֲשֶׁ� ת לָהֶ�ם וִיהִי� כָּאֵז)וֹר הַזֶּ& וּלְהִשְׁתַּחֲוֹ)
ל! 
 לאֹ�יִצְלַ�ח לַכֹּ

 

1Il Signore mi disse così: «Va’ a com-
prarti una cintura di lino e mettitela ai 
fianchi senza immergerla nell’acqua». 
2Io comprai la cintura, secondo il coman-
do del Signore, e me la misi ai fianchi. 
 
 
 
 
 
 
 

3Poi la parola del Signore mi fu rivolta 
una seconda volta: 4«Prendi la cintura 
che hai comprato e che porti ai fianchi e 
va’ subito all’Eufrate e nascondila nella 
fessura di una pietra».  
 
 
 
 
 
 
 

5Io andai e la nascosi presso l’Eufrate, 
come mi aveva comandato il Signore. 
 
 
 
 
 
 
 

6Dopo molto tempo il Signore mi disse: 
«Àlzati, va’ all’Eufrate e prendi di là la 
cintura che ti avevo comandato di nas-
condervi».  
 
 

7Io andai all’Eufrate, cercai e presi la 
cintura dal luogo in cui l’avevo nascosta; 
ed ecco, la cintura era marcita, non era 
più buona a nulla. 
 
 
 

8Allora mi fu rivolta questa parola del 
Signore: 9«Dice il Signore: In questo mo-
do ridurrò in marciume l’orgoglio di Giu-
da e il grande orgoglio di Gerusalemme.  
 

10Questo popolo malvagio, che rifiuta di 
ascoltare le mie parole, che si comporta 
secondo la caparbietà del suo cuore e 
segue altri dèi per servirli e per adorarli, 
diventerà come questa cintura, che non 
è più buona a nulla. 
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15 καὶ ἔσται µετὰ τὸ ἐκβαλεῖν µε αὐτοὺς 
ἐπιστρέψω καὶ ἐλεήσω αὐτοὺς καὶ κατοικιῶ 
αὐτοὺς ἕκαστον εἰς τὴν κληρονοµίαν αὐτοῦ 
καὶ ἕκαστον εἰς τὴν γῆν αὐτοῦ.  
 

16 καὶ ἔσται ἐὰν µαθόντες µάθωσιν τὴν ὁδὸν 
τοῦ λαοῦ µου τοῦ ὀµνύειν τῷ ὀνόµατί µου 
Ζῇ κύριος, καθὼς ἐδίδαξαν τὸν λαόν µου 
ὀµνύειν τῇ Βααλ, καὶ οἰκοδοµηθήσονται ἐν 
µέσῳ τοῦ λαοῦ µου·  
 

17 ἐὰν δὲ µὴ ἐπιστρέψωσιν, καὶ ἐξαρῶ τὸ 
ἔθνος ἐκεῖνο ἐξάρσει καὶ ἀπωλείᾳ. 

 
 

 

15 et cum evellero eos convertar et 
miserebor eorum et reducam eos vi-
rum ad hereditatem suam et virum in 
terram suam 
 
 
 
 
 

16 et erit si eruditi didicerint vias populi 
mei ut iurent in nomine meo vivit Do-
minus sicut docuerunt populum meum 
iurare in Baal aedificabuntur in medio 
populi mei 
17 quod si non audierint evellam gen-
tem illam evulsione et perditione ait 
Dominus. 

 
 

 

CAPITOLO 13 
La cintura inutilizzabile 

1 Τάδε λέγει κύριος Βάδισον καὶ κτῆσαι 
σεαυτῷ περίζωµα λινοῦν καὶ περίθου περὶ 
τὴν ὀσφύν σου, καὶ ἐν ὕδατι οὐ διελεύσεται.  
2 καὶ ἐκτησάµην τὸ περίζωµα κατὰ τὸν λό-
γον κυρίου καὶ περιέθηκα περὶ τὴν ὀσφύν 
µου.  
3 καὶ ἐγενήθη λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
4 Λαβὲ τὸ περίζωµα τὸ περὶ τὴν ὀσφύν σου 
καὶ ἀνάστηθι καὶ βάδισον ἐπὶ τὸν Εὐφράτην 
καὶ κατάκρυψον αὐτὸ ἐκεῖ ἐν τῇ τρυµαλιᾷ 
τῆς πέτρας.  
5 καὶ ἐπορεύθην καὶ ἔκρυψα αὐτὸ ἐν τῷ 
Εὐφράτῃ, καθὼς ἐνετείλατό µοι κύριος.  
6 καὶ ἐγένετο µεθ᾽ ἡµέρας πολλὰς καὶ εἶπεν 
κύριος πρός µε ᾿Ανάστηθι βάδισον ἐπὶ τὸν 
Εὐφράτην καὶ λαβὲ ἐκεῖθεν τὸ περίζωµα, ὃ 
ἐνετειλάµην σοι τοῦ κατακρύψαι ἐκεῖ.  
 
 

7 καὶ ἐπορεύθην ἐπὶ τὸν Εὐφράτην ποταµὸν 
καὶ ὤρυξα καὶ ἔλαβον τὸ περίζωµα ἐκ τοῦ 
τόπου, οὗ κατώρυξα αὐτὸ ἐκεῖ, καὶ ἰδοὺ 
διεφθαρµένον ἦν, ὃ οὐ µὴ χρησθῇ εἰς οὐθέν.  
8 καὶ ἐγενήθη λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
9 Τάδε λέγει κύριος Οὕτω φθερῶ τὴν ὕβριν 
Ιουδα καὶ τὴν ὕβριν Ιερουσαληµ,  
 
 
 
 
 

10 τὴν πολλὴν ταύτην ὕβριν, τοὺς µὴ βου-
λοµένους ὑπακούειν τῶν λόγων µου καὶ 
πορευθέντας ὀπίσω θεῶν ἀλλοτρίων τοῦ 
δουλεύειν αὐτοῖς καὶ τοῦ προσκυνεῖν αὐ-
τοῖς, καὶ ἔσονται ὥσπερ τὸ περίζωµα τοῦτο, 
ὃ οὐ χρησθήσεται εἰς οὐθέν.  

 

1 Haec dicit Dominus ad me vade et 
posside tibi lumbare lineum et pones 
illud super lumbos tuos et in aquam 
non inferes illud 
2 et possedi lumbare iuxta verbum 
Domini et posui circa lumbos meos 
 
 
 
 
 
 
 

3 et factus est sermo Domini ad me 
secundo dicens 
4 tolle lumbare quod possedisti quod 
est circa lumbos tuos et surgens vade 
ad Eufraten et absconde illud ibi in fo-
ramine petrae 
5 et abii et abscondi illud in Eufraten 
sicut praeceperat mihi Dominus 
6 et factum est post dies plurimos dixit 
Dominus ad me surge vade ad Eufra-
ten et tolle inde lumbare quod prae-
cepi tibi ut absconderes illud ibi 
 
 
 
 
 

7 et abii ad Eufraten et fodi et tuli lum-
bare de loco ubi absconderam illud et 
ecce conputruerat lumbare ita ut nullo 
usui aptum esset 
 
 
 
 
 
 

8 et factum est verbum Domini ad me 
dicens 9 haec dicit Dominus sic putre-
scere faciam superbiam Iuda et super-
biam Hierusalem multam 
 
 
 
 
 
 

10 populum istum pessimum qui no-
lunt audire verba mea et ambulant in 
pravitate cordis sui abieruntque post 
deos alienos ut servirent eis et adora-
rent eos et erunt sicut lumbare istud 
quod nullo usui aptum est 
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ישׁ 11 וֹר אֶל�מָתְנֵי�א5ִ Sק הָאֵז י כַּאֲשֶׁרT יִדְבַּ/ Uִּכ 
ל  Sֵית יִשְׂרָא לַי אֶת�כָּל�בֵּ/ Fֵכֵּ)ן הִדְבַּ)קְתִּי א

הְי�וֹת לִי�  
ה לִ וְאֶת�כָּל�בֵּ.ית יְהוּדָה� נְאֻם�יְהוָ&
א  �ֹ ם וְלִתְהִלָּ�ה וּלְתִפְאָ�רֶת וְל ם וּלְשֵׁ� לְעָ&

עוּ! 
 שָׁמֵ

 

11Poiché, come questa cintura aderisce 
ai fianchi di un uomo, così io volli che 
aderisse a me tutta la casa d’Israele e 
tutta la casa di Giuda – oracolo del 
Signore –, perché fossero mio popolo, 
mia fama, mia lode e mia gloria, ma non 
mi ascoltarono. 

 

I boccali di vino fracassati 

ה ס 12 ם אֶת�הַדָּבָ)ר הַז5ֶּ Sֶוְאָמַרְתָּ� אֲלֵיה 
ל כָּל�נֵ�בֶל  ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& 
כֹּ

ע כִּ�י  א נֵדַ& (ֹ עַ� ל יךָ הֲיָדֹ/ וּ אֵלֶ& �Wיִן וְאָמְר) יִמָּ)לֵא יָ
לֵא יָ
Wיִן!  כָל�נֵ�בֶל יִמָּ�

)י 13 ה הִנְנִ ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ם כֹּ Sֶוְאָמַרְתָּ� אֲלֵיה 
gֹאת מְמַ  לֵּ)א אֶת�כָּל�יֹשְׁבֵ)י הָאhָרֶץ הַזּ

וֹ  Sד עַל�כִּסְא וְאֶת�הַמְּלָכִ)ים הַיֹּשְׁבִיםT לְדָוִ/
ים וְאֵ+ת  )ים וְאֶת�הַנְּבִיא5ִ וְאֶת�הַכֹּהֲנִ

וֹן! 
םִ שִׁכָּר �י יְרוּשָׁלָ  כָּל�יֹשְׁבֵ�
וֹת 14 Rיו וְהָאָב Sִישׁ אֶל�אָח  וְנִפַּצְתִּיםT אִ/

 �+ים יַחְדָּ וֹל וְהַבָּנִ Rא�אֶחְמ 
ֹ �ה ל ו נְאֻם�יְהוָ
ם! ס 
ם מֵהַשְׁחִיתָ �א אֲרַחֵ �ֹ וּס וְל א�אָח+ 
ֹ  וְל

 

12Dirai a questo popolo: Così dice il Si-
gnore, Dio d’Israele: Ogni boccale va 
riempito di vino. Essi ti diranno: “Non lo 
sappiamo forse che ogni boccale va 
riempito di vino?”.  
 
 
 
 
 
 
 

13Tu allora risponderai loro: Così dice il 
Signore: Ecco, io renderò tutti ubriachi 
gli abitanti di questo paese, i re che sie-
dono sul trono di Davide, i sacerdoti, i 
profeti e tutti gli abitanti di Gerusalemme. 
14Poi li sfracellerò, gli uni contro gli altri, i 
padri e i figli insieme. Oracolo del Signo-
re.  
Non avrò pietà né li risparmierò né per 
compassione mi tratterrò dal distrugger-
li». 

 
 

Prospettive di esilio 

�ינוּ אַל�תִּגְבָּ�הוּ כִּ�י יְהוָ�ה 15 וּ וְהַאֲזִ  שִׁמְע�
ר! 
 דִּבֵּ

ה אֱלֹהֵיכֶ.ם כָּבוֹד� בְּטֶ)רֶם 16 T לַיהוָ/  תְּנוּ
וּ רַגְלֵיכֶ�ם עַל�הָ)רֵי  ךְ וּבְטֶ+רֶם יִ
תְנַגְּפ� יַחְשִׁ&
וֶת יָשִׁית  �שֶׁף וְקִוִּיתֶ.ם לְאוֹר� וְשָׂמָ)הּ לְצַלְמָ& נָ

ל!לַעֲרָ ] שִׁ�ית][וְ [ 
 פֶ

 
 
 

ים 17 וּהָ בְּמִסְתָּרִ� א תִשְׁמָע& (ֹ  וְאִם� ל
ע  Sַעַ תִּדְמ �ה וְדָמֹ/ )י גֵוָ י מִפְּנֵ �ה�נַפְשִׁ 
תִּבְכֶּ

ה עֵ�דֶר יְהוָ
ה! ס �י נִשְׁבָּ ה כִּ� ד עֵינִי� דִּמְעָ&  וְתֵרַ.

 

15Ascoltate e porgete l’orecchio, non 
montate in superbia, perché parla il Si-
gnore. 
16Date gloria al Signore, vostro Dio, pri-
ma che venga l’oscurità e i vostri piedi 
inciampino sui monti, al cadere della not-
te. Voi aspettate la luce, ma egli la ri-
durrà in tenebre e la muterà in oscurità 
profonda!  
17Se non ascolterete, io piangerò in se-
greto la vostra superbia; il mio occhio 
verserà lacrime, perché sarà deportato il 
gregge del Signore. 

 
 

Minacce a Ioachìn 

ה הַשְׁפִּ)ילוּ שֵׁ�בוּ 18 �ר לַמֶּ+לֶךְ וְלַגְּבִירָ  אֱמֹ�
ם! 
פְאַרְתְּכֶ 
רֶת תִּ �ם עֲטֶ וֹתֵיכֶ&  כִּ.י יָרַד� מַרְאֲשׁ)

 
 
 
 

וּ וְאֵ)ין פֹּתֵ�חַ הָגְלRָת 19 �+Wגֶב סֻגְּר י הַנֶּ  עָרֵ�
ים! ס 
ה כֻּלָּ�הּ הָגְלָ�ת שְׁלוֹמִ  יְהוּדָ+

 

18«Dite al re e alla regina madre: “Sedete 
per terra, poiché è caduta dalla vostra 
testa la vostra preziosa corona”. 
19Le città del Negheb sono assediate, 
nessuno le libera. Tutto Giuda è stato 
deportato, con una deportazione totale. 
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GEREMIA 13,11-19 

 

11 ὅτι καθάπερ κολλᾶται τὸ περίζωµα περὶ τὴν 
ὀσφὺν τοῦ ἀνθρώπου, οὕτως ἐκόλλησα πρὸς 
ἐµαυτὸν τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ καὶ πᾶν οἶκον 
Ιουδα τοῦ γενέσθαι µοι εἰς λαὸν ὀνοµαστὸν 
καὶ εἰς καύχηµα καὶ εἰς δόξαν, καὶ οὐκ εἰσή-
κουσάν µου.  
 

 

11 sicut enim adheret lumbare ad 
lumbos viri sic adglutinavi mihi om-
nem domum Israhel et omnem do-
mum Iuda dicit Dominus ut esset 
mihi in populum et in nomen et in 
laudem et in gloriam et non audie-
runt. 

 
 
 
 
 

I boccali di vino fracassati 

12 καὶ ἐρεῖς πρὸς τὸν λαὸν τοῦτον Πᾶς ἀσκὸς 
πληρωθήσεται οἴνου. καὶ ἔσται ἐὰν εἴπωσιν 
πρὸς σέ Μὴ γνόντες οὐ γνωσόµεθα ὅτι πᾶς 
ἀσκὸς πληρωθήσεται οἴνου;  
13 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει κύριος 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ πληρῶ τοὺς κατοικοῦντας τὴν γῆν 
ταύτην καὶ τοὺς βασιλεῖς αὐτῶν τοὺς καθη-
µένους υἱοὺς ∆αυιδ ἐπὶ θρόνου αὐτοῦ καὶ 
τοὺς ἱερεῖς καὶ τοὺς προφήτας καὶ τὸν Ιουδαν 
καὶ πάντας τοὺς κατοικοῦντας Ιερουσαληµ 
µεθύσµατι  
14 καὶ διασκορπιῶ αὐτοὺς ἄνδρα καὶ τὸν 
ἀδελφὸν αὐτοῦ καὶ τοὺς πατέρας αὐτῶν καὶ 
τοὺς υἱοὺς αὐτῶν ἐν τῷ αὐτῷ· οὐκ ἐπιποθήσω, 
λέγει κύριος, καὶ οὐ φείσοµαι καὶ οὐκ οἰκτι-
ρήσω ἀπὸ διαφθορᾶς αὐτῶν. 

 

12 Dices ergo ad eos sermonem 
istum haec dicit Dominus Deus 
Israhel omnis laguncula implebitur 
vino et dicent ad te numquid igno-
ramus quia omnis laguncula imple-
bitur vino 
13 et dices ad eos haec dicit 
Dominus ecce ego implebo omnes 
habitatores terrae huius et reges qui 
sedent de stirpe David super thro-
num eius et sacerdotes et prophe-
tas et omnes habitatores Hierusa-
lem ebrietate 
14 et dispergam eos virum a fratre 
suo et patres et filios pariter ait Do-
minus non parcam et non conce-
dam neque miserebor ut non dis-
perdam eos. 
 
 

Prospettive di esilio 

15 ᾿Ακούσατε καὶ ἐνωτίσασθε καὶ µὴ ἐπαί-
ρεσθε, ὅτι κύριος ἐλάλησεν.  
 
 
 
 
 
 
 

16 δότε τῷ κυρίῳ θεῷ ὑµῶν δόξαν πρὸ τοῦ 
συσκοτάσαι καὶ πρὸς τοῦ προσκόψαι πόδας 
ὑµῶν ἐπ᾽ ὄρη σκοτεινὰ καὶ ἀναµενεῖτε εἰς 
φῶς καὶ ἐκεῖ σκιὰ θανάτου καὶ τεθήσονται 
εἰς σκότος.  
 
 
 
 
 

17 ἐὰν δὲ µὴ ἀκούσητε, κεκρυµµένως κλαύ-
σεται ἡ ψυχὴ ὑµῶν ἀπὸ προσώπου ὕβρεως, 
καὶ κατάξουσιν οἱ ὀφθαλµοὶ ὑµῶν δάκρυα, 
ὅτι συνετρίβη τὸ ποίµνιον κυρίου.  

 

15 Audite et auribus percipite nolite 
elevari quia Dominus locutus est 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 date Domino Deo vestro gloriam 
antequam contenebrescat et ante-
quam offendant pedes vestri ad mon-
tes caligosos expectabitis lucem et po-
net eam in umbram mortis et in caligi-
nem 
 
 

17 quod si hoc non audieritis in 
abscondito plorabit anima mea a facie 
superbiae plorans plorabit et deducet 
oculus meus lacrimam quia captus est 
grex Domini. 

Minacce a Ioachìn 

18 εἴπατε τῷ βασιλεῖ καὶ τοῖς δυναστεύουσιν 
Ταπεινώθητε καὶ καθίσατε, ὅτι καθῃρέθη 
ἀπὸ κεφαλῆς ὑµῶν στέφανος δόξης ὑµῶν.  
19 πόλεις αἱ πρὸς νότον συνεκλείσθησαν, 
καὶ οὐκ ἦν ὁ ἀνοίγων· ἀπῳκίσθη Ιουδας, 
συνετέλεσεν ἀποικίαν τελείαν. 

 

18 Dic regi et dominatrici humiliamini 
sedete quoniam descendit de capite 
vestro corona gloriae vestrae 
 
 
 
 
 
 

19 civitates austri clausae sunt et non 
est qui aperiat translata est omnis Iu-
daea transmigratione perfecta. 
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GEREMIA 13,20-14,5 
 

Ammonizione a Gerusalemme che non si converte 

וּ[ שְׂאִי 20 ינֵיכֶם� וּרְאִי ] שְׂא. 
וּ][וּ[עֵ ] רְא&
אן  �ֹ ךְ צ ה הָעֵ�דֶר� נִתַּן�לָ& וֹן אַי5ֵּ הַבָּאִ�ים מִצָּפ�

ךְ! 
 תִּפְאַרְתֵּ
אַתְּ 21 Fְיִךְ ו ד עָלַ& י�יִפְקֹ) 
אמְרִי� כִּ 
ֹ  מַה�תּ

וֹא  אשׁ הֲל. �ֹ ם עָלַ+יִךְ אַלֻּפִ�ים לְר דְתְּ אֹתָ� לִמַּ/
וּ ה!חֲבָלִים� יאֹחֱז& 
שֶׁת לֵדָ וֹ אֵ� � ךְ כְּמ

וּעַ קְרָאֻ)נִי 22 �ךְ מַדּ  וְכִ.י תאֹמְרִי� בִּלְבָבֵ&
וּ  יִךְ נֶחְמְס� �וּ שׁוּלַ +Wךְ נִגְל� ב עֲוֹנֵ Rֹאֵ�לֶּה בְּר

יִךְ! 
 עֲקֵבָ
ר חֲבַרְבֻּרֹתָ�יו 23 �וֹ וְנָמֵ ךְ כּוּשִׁי� עוֹר&  הֲיַהֲפֹ.

י  �יב לִמֻּדֵ וּ לְהֵיטִ& עַ!גַּם�אַתֶּם� תּוּכְל) 
 הָרֵ
ר!24 
וּחַ מִדְבָּ �ם כְּקַשׁ�עוֹבֵ�ר לְר �  וַאֲפִיצֵ
י 25 �אִתִּ 
יִךְ מֵ )ה גוֹרָלRֵךְ מְנָת�מִדַּ+  זֶ

י  �תִּבְטְחִ 
י וַ �ה אֲשֶׁר� שָׁכַ)חַתְּ אוֹתִ& נְאֻם�יְהוָ
קֶר! 
 בַּשָּׁ

 
 
 

�Wיִךְ 26 פְתִּי שׁוּלַ�יִךְ עַל�פָּנָ +י חָשַׂ�  וְגַם�אֲנִ
ה קְלוֹנֵ
Wךְ �  !וְנִרְאָ

 

ךְ 27 �יִךְ� זִמַּ)ת זְנוּתֵ&  נִ
אֻפַ.יִךְ וּמִצְהֲלוֹתַ
וֹי לָךְ�  ה רָאִ�יתִי שִׁקּוּצָ�יִךְ א� עַל�גְּבָעוֹת� בַּשָּׂדֶ&

ד! פ 
י עֹ �י מָתַ י אַחֲרֵ� א תִטְהֲרִ& (ֹ ם ל &ִ וּשָׁלַ  יְר)

 

20Alza gli occhi e osserva coloro che 
vengono dal settentrione; dov’è il gregge 
che ti è stato consegnato, le tue magni-
fiche pecore?  
21Che cosa dirai quando ti saranno im-
posti come capi coloro con cui avevi fa-
miliarizzato? Non ti lamenterai per il do-
lore come una partoriente?  
22Se ti domandi in cuor tuo: “Perché mi 
capita tutto questo?”, è per l’enormità 
delle tue iniquità che sono stati sollevati i 
lembi della tua veste e il tuo corpo ha su-
bìto violenza.  
23Può un Etiope cambiare la pelle o un 
leopardo le sue macchie? Allo stesso 
modo: potrete fare il bene voi, abituati a 
fare il male? 24Perciò vi disperderò come 
pula, che vola via al vento del deserto. 
25Questa è la tua sorte, la parte che ti ho 
destinato – oracolo del Signore –, per-
ché mi hai dimenticato e hai confidato 
nella menzogna.  
26Solleverò anch’io le tue vesti fino al 
volto, così si vedrà la tua vergogna, 27i 
tuoi adultèri e i tuoi ammiccamenti, 
l’ignominia della tua prostituzione! Sulle 
colline e nei campi ho visto i tuoi orrori. 
Guai a te, Gerusalemme, perché non ti 
purifichi! Per quanto tempo ancora?».  

CAPITOLO 14 
La grande siccità 

הוּ 1 ל�יִרְמְיָ& 
.ה דְבַר�יְהוָה� אֶ ר הָיָ  אֲשֶׁ/
וֹת! 
י הַבַּצָּר � עַל�דִּבְרֵ

 

וּ 2 וּ קָדְר) �יהָ אֻמְלְל ה וּשְׁעָרֶ�  אָבְלָ)ה יְהוּדָ&
תָה! 
םִ עָלָ �ת יְרוּשָׁלַ  לָאָ�רֶץ וְצִוְחַ�

 

וּ צְעוֹרֵיהֶם 3 ם שָׁלְח� רֵיהֶ& ] םצְעִירֵיהֶ� [ וְאַדִּ)
יִם שָׁ.בוּ  ים לאֹ�מָ)צְאוּ מ5ַ Nִלַמָּ�יִם בָּ)אוּ עַל�גֵּב
ם! 
וּ ראֹשָׁ וּ וְחָפ� �שׁוּ וְהָכְלְמ ם בֹּ�   כְלֵיהֶם� רֵיקָ&

 

תָּה כִּ+י לאֹ�הָיָ�ה גֶ�שֶׁם 4 וּר הָאֲדָמָה� חַ&  בַּעֲב.
ם! 
וּ ראֹשָׁ ים חָפ� �שׁוּ אִכָּרִ   בָּאָ�רֶץ בֹּ�

 

ה וְעָז�וֹב כִּ�י  כִּ.י גַם�אַיֶּ�לֶת� בַּ 5 �ה יָלְדָ שָּׂדֶ&
שֶׁא! 
א�הָיָ�ה דֶּ 
ֹ  ל

 

1Parola rivolta dal Signore a Geremia in 
occasione della siccità.  
2Giuda è in lutto, le sue porte languisco-
no, sono a terra nello squallore; il gemito 
di Gerusalemme sale al cielo.  
3I suoi nobili mandano i servi in cerca 
d’acqua; si recano ai pozzi, ma non ne 
trovano, e tornano con i recipienti vuoti; 
sono pieni di delusione, di confusione, si 
coprono il capo.  
4Il terreno è screpolato, perché non cade 
pioggia nel paese: gli agricoltori delusi si 
coprono il capo.  
5Anche la cerva nei campi partorisce e 
abbandona il cerbiatto, perché non c’è 
erba. 
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GEREMIA 13,20-14,5 

 

Ammonizione a Gerusalemme che non si converte 

20 ᾿Ανάλαβε ὀφθαλµούς σου, Ιερουσαληµ, καὶ 
ἰδὲ τοὺς ἐρχοµένους ἀπὸ βορρᾶ· ποῦ ἐστιν τὸ 
ποίµνιον, ὃ ἐδόθη σοι, πρόβατα δόξης σου;  
 

21 τί ἐρεῖς ὅταν ἐπισκέπτωνταί σε; καὶ σὺ 
ἐδίδαξας αὐτοὺς ἐπὶ σὲ µαθήµατα εἰς ἀρχήν· 
οὐκ ὠδῖνες καθέξουσίν σε καθὼς γυναῖκα τίκ-
τουσαν;  
 

22 καὶ ἐὰν εἴπῃς ἐν τῇ καρδίᾳ σου ∆ιὰ τί 
ἀπήντησέν µοι ταῦτα; διὰ τὸ πλῆθος τῆς ἀδι-
κίας σου ἀνεκαλύφθη τὰ ὀπίσθιά σου παρα-
δειγµατισθῆναι τὰς πτέρνας σου.  
 

23 εἰ ἀλλάξεται Αἰθίοψ τὸ δέρµα αὐτοῦ καὶ 
πάρδαλις τὰ ποικίλµατα αὐτῆς, καὶ ὑµεῖς δυ-
νήσεσθε εὖ ποιῆσαι µεµαθηκότες τὰ κακά.  
 
 

24 καὶ διέσπειρα αὐτοὺς ὡς φρύγανα φερόµε-
να ὑπὸ ἀνέµου εἰς ἔρηµον.  
 
 

25 οὗτος ὁ κλῆρός σου καὶ µερὶς τοῦ ἀπειθεῖν 
ὑµᾶς ἐµοί, λέγει κύριος, ὡς ἐπελάθου µου καὶ 
ἤλπισας ἐπὶ ψεύδεσιν.  
 
 

26 κἀγὼ ἀποκαλύψω τὰ ὀπίσω σου ἐπὶ τὸ 
πρόσωπόν σου, καὶ ὀφθήσεται ἡ ἀτιµία σου.  
 
 

27 καὶ ἡ µοιχεία σου καὶ ὁ χρεµετισµός σου 
καὶ ἡ ἀπαλλοτρίωσις τῆς πορνείας σου, ἐπὶ 
τῶν βουνῶν καὶ ἐν τοῖς ἀγροῖς ἑώρακα τὰ 
βδελύγµατά σου· οὐαί σοι, Ιερουσαληµ, ὅτι 
οὐκ ἐκαθαρίσθης ὀπίσω µου, ἕως τίνος ἔτι; 

 

20 Levate oculos vestros et videte 
qui venitis ab aquilone ubi est grex 
qui datus est tibi pecus inclitum 
tuum 21 quid dices cum visitaverit 
te tu enim docuisti eos adversum te 
et erudisti in caput tuum numquid 
non dolores adprehendent te quasi 
mulierem parturientem 
22 quod si dixeris in corde tuo 
quare venerunt mihi haec propter 
multitudinem iniquitatis tuae revela-
ta sunt verecundiora tua pollutae 
sunt plantae tuae 
23 si mutare potest Aethiops pellem 
suam aut pardus varietates suas et 
vos poteritis bene facere cum didi-
ceritis malum 24 et disseminabo 
eos quasi stipulam quae vento rap-
tatur in deserto 
25 haec sors tua parsque mensurae 
tuae a me dicit Dominus quia oblita 
es mei et confisa es in mendacio 
 

26 unde et ego nudavi femora tua 
contra faciem tuam et apparuit igno-
minia tua 
 
 
 
 
 

27 adulteria tua et hinnitus tuus 
scelus fornicationis tuae super col-
les in agro vidi abominationes tuas 
vae tibi Hierusalem non mundaberis 
post me usquequo adhuc. 

CAPITOLO 14 
La grande siccità 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
περὶ τῆς ἀβροχίας  
2 ᾿Επένθησεν ἡ Ιουδαία, καὶ αἱ πύλαι αὐτῆς 
ἐκενώθησαν καὶ ἐσκοτώθησαν ἐπὶ τῆς γῆς, 
καὶ ἡ κραυγὴ τῆς Ιερουσαληµ ἀνέβη.  
3 καὶ οἱ µεγιστᾶνες αὐτῆς ἀπέστειλαν τοὺς 
νεωτέρους αὐτῶν ἐφ᾽ ὕδωρ· ἤλθοσαν ἐπὶ τὰ 
φρέατα καὶ οὐχ εὕροσαν ὕδωρ καὶ ἀπέστρε-
ψαν τὰ ἀγγεῖα αὐτῶν κενά.  
 

4 καὶ τὰ ἔργα τῆς γῆς ἐξέλιπεν, ὅτι οὐκ ἦν 
ὑετός· ᾐσχύνθησαν γεωργοί, ἐπεκάλυψαν τὴν 
κεφαλὴν αὐτῶν.  
5 καὶ ἔλαφοι ἐν ἀγρῷ ἔτεκον καὶ ἐγκατέλι-
πον, ὅτι οὐκ ἦν βοτάνη.  

 

1 Quod factum est verbum Domini ad 
Hieremiam de sermonibus siccitatis 
2 luxit Iudaea et portae eius corruerunt 
et obscuratae sunt in terra et clamor 
Hierusalem ascendit 
 
 
 
 
 

3 maiores miserunt minores suos ad 
aquam venerunt ad hauriendum non 
invenerunt aquam reportaverunt vasa 
sua vacua confusi sunt et adflicti et 
operuerunt capita sua 
4 propter terrae vastitatem quia non 
venit pluvia in terra confusi sunt agri-
colae operuerunt capita sua 
 
 

5 nam et cerva in agro peperit et reli-
quit quia non erat herba 
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GEREMIA 14,6-16 
 

וּחַ 6 �וּ ר ם שָׁאֲפ� וּ עַל�שְׁפָיִ&  וּפְרָאִים� עָמְד)
שֶׂב! 
ין עֵ ם כִּי�אֵ� �וּ עֵינֵיהֶ �ים כָּל�  כַּתַּנִּ

ה לְמַ)עַן 7 �ה עֲשֵׂ Qָנוּ יְהו )נוּ בָ& �ינוּ� עָ  אִם�עֲוֹנֵ
אנוּ! 
ינוּ לְךָ� חָטָ �וּ מְשׁוּבֹתֵ י�רַבּ� 
 שְׁמֶ�ךָ כִּ

וֹ בְּ 8 �וֹשִׁיע 
ל מ )ת צָרָ�ה לָ.מָּה  מִקְוֵה� יִשְׂרָאֵ& עֵ
וּן! 
ה לָל חַ נָטָ� �רֶץ וּכְאֹרֵ )ר בָּאָ& הְיֶה� כְּגֵ 
 תִ

וֹר 9 �ם כְּגִבּ הְיֶה� כְּאִ)ישׁ נִדְהָ& 
 לָ.מָּה תִ
ה  לאֹ�יוּכַ)ל לְהוֹשִׁ�יעַ וְאַתRָּה בְקִרְבֵּ)נוּ יְהו5ָ

נוּ! ס 
א אַל�תַּנִּחֵ � וְשִׁמְךָ+ עָלֵ�ינוּ נִקְרָ
10 Sָר יְהו ה�אָמַ/ 
הֲבוּ�  כֹּ 
ה כֵּ.ן אָ )ם הַז5ֶּ ה לָעָ

ם  א רָצָ& (ֹ א חָשָׂ�כוּ וַיהוָה� ל (ֹ ם ל �וּעַ רַגְלֵיהֶ לָנ&
ם! ס 
ד חַטּאֹתָ �ם וְיִפְקֹ ר עֲוֹנָ&  עַתָּה� יִזְכֹּ)

ֹ�אמֶר יְהוָ�ה אֵלָ�י אַל�תִּתְפַּלֵּ+ל 11  וַיּ
ה! 
 בְּעַד�הָעָ�ם הַזֶּ�ה לְטוֹבָ

.נִּי שֹׁ 12 מוּ אֵינֶ ם וְכRִי  כִּ)י יָצ5ֻ �עַ� אֶל�רִנָּתָ& מֵ
י בַּחֶ�רֶב�  )נִּי רֹצָ�ם כ5ִּ ה אֵינֶ �וּ עֹלָ�ה וּמִנְחָ יַעֲל+

ם! ס 
י מְכַלֶּ�ה אוֹתָ �בֶר אָנֹכִ )ב וּבַדֶּ&  וּבָרָעָ
ים 13 Sִה הַנְּבִא ה הִנֵּ/ )י יְהו5ִ ר אֲהָ)הMּ אֲדֹנָ Nַוָאֹמ 

רֶב וְרָעָ�ב  וּ חֶ& א�תִרְא) 
ֹ ים לָהֶם� ל אֹמְרִ.
א�יִ  
ֹ ם ל וֹם אֱמֶת� אֶתֵּ)ן לָכֶ& י�שְׁל. 
)ה לָכֶ�ם כִּ הְיֶ

וֹם הַזֶּ
ה! ס �י 14 בַּמָּק ה אֵל5ַ Sָאמֶר יְהו /ֹ  וַיּ
א שְׁלַחְתִּים�  .ֹ י ל שZֶׁקֶר הַנְּבִאִים� נִבְּאִ)ים בִּשְׁמִ&

וֹן  רְתִּי אֲלֵיהֶ�ם חֲז/ �א דִבַּ �ֹ ים וְל א צִוִּיתִ& (ֹ וְל
סֶם וֶאֱלוּל  קֶר וְקֶ. Sֶׁש] 
� אֱ ][וֶ וְתַרְמוּת ] לִיל

ם! ס] תַרְמִ)ית][וְ [ 
תְנַבְּאִ�ים לָכֶ 
מָּה מִ �ם הֵ  לִבָּ&
ים 15 Nִל�הַנְּבִא 
ה עַ ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ן כֹּ Nֵלָכ 

א�שְׁלַחְתִּיםc וְהֵ�מָּה�  
ֹ )י ל הַנִּבְּאִ)ים בִּשְׁמִיd וַאֲנִ
א יִהְיֶ�ה בָּאָ)רֶץ  �ֹ ב ל ים חֶ)רֶב וְרָעָ& מְרִ& 
אֹ

ֹ�את בַּחֶ.רֶ  מּוּ הַנְּבִאִ�ים הַזּ רָעָב� יִתַּ& 
ב וּבָ
מָּה! 
ם 16 הָהֵ Uֶם אֲשֶׁר�הֵ)מָּה נִבְּאִ)ים לָה(  וְהָעָ

 Mי( ם מִפְּנֵ Sִ וֹת יְרוּשָׁלַ יִ
הְי)וּ מֻשְׁלָכִיםT בְּחֻצ/
מָּה הֵ)מָּה  רֶב וְאֵ.ין מְקַבֵּר� לָהֵ& )ב וְהַח5ֶ הָרָעָ

תֵיהֶ�ם וְשָׁפַכְ  
ם וּבְנֹ �ם וּבְנֵיהֶ ם נְשֵׁיהֶ& �י עֲלֵיהֶ תִּ�
ם! 
 אֶת�רָעָתָ

 

6Gli asini selvatici, fermi sui colli, aspi-
rano l’aria come sciacalli, con gli occhi 
languidi, perché non ci sono pascoli. 
7«Le nostre iniquità testimoniano contro 
di noi, ma tu, Signore, agisci per il tuo 
nome! Molte sono le nostre infedeltà, ab-
biamo peccato contro di te.  
8O speranza d’Israele, suo salvatore al 
tempo della sventura, perché vuoi esse-
re come un forestiero nella terra e come 
un viandante che si ferma solo una not-
te? 9Perché vuoi essere come un uomo 
sbigottito, come un forte incapace di aiu-
tare? Eppure tu sei in mezzo a noi, Si-
gnore, il tuo nome è invocato su di noi, 
non abbandonarci!».  
10Così dice il Signore riguardo a questo 
popolo: «A loro piace fare i vagabondi, 
non stanno attenti ai loro passi». Ma il 
Signore non li gradisce; ora ricorda la lo-
ro iniquità, chiede conto dei loro peccati. 
11Il Signore mi ha detto: «Non pregare 
per questo popolo, per il suo benessere. 
12Anche se digiuneranno, non ascolterò 
la loro supplica; se offriranno olocausti e 
sacrifici, non li gradirò, ma li distruggerò 
con la spada, la fame e la peste». 
 

13Allora ho soggiunto: «Ahimè, Signore 
Dio! Dicono i profeti: “Non vedrete la 
spada, non soffrirete la fame, ma vi con-
cederò una pace autentica in questo luo-
go”». 14Il Signore mi ha detto: «I profeti 
hanno proferito menzogne nel mio no-
me; io non li ho inviati, non ho dato loro 
ordini né ho parlato loro.  
Vi annunciano visioni false, predizioni 
che sono invenzioni e fantasie della loro 
mente. 15Perciò così dice il Signore: I 
profeti che profetizzano nel mio nome, 
senza che io li abbia inviati, e affermano: 
“Spada e fame non ci saranno in questo 
paese”, questi profeti finiranno di spada 
e di fame. 16Gli uomini ai quali essi pro-
fetizzano saranno gettati per le strade di 
Gerusalemme, morti di fame e di spada, 
e nessuno seppellirà loro, le loro donne, 
i loro figli e le loro figlie. Io rovescerò su 
di essi la loro malvagità. 
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6 ὄνοι ἄγριοι ἔστησαν ἐπὶ νάπας· εἵλκυσαν 
ἄνεµον, ἐξέλιπον οἱ ὀφθαλµοὶ αὐτῶν, ὅτι οὐκ 
ἦν χόρτος ἀπὸ λαοῦ ἀδικίας.— 7 εἰ αἱ ἁµαρ-
τίαι ἡµῶν ἀντέστησαν ἡµῖν, κύριε, ποίησον 
ἡµῖν ἕνεκεν σοῦ, ὅτι πολλαὶ αἱ ἁµαρτίαι ἡµῶν 
ἐναντίον σοῦ, ὅτι σοὶ ἡµάρτοµεν.  
8 ὑποµονὴ Ισραηλ, κύριε, καὶ σῴζεις ἐν καιρῷ 
κακῶν· ἵνα τί ἐγενήθης ὡσεὶ πάροικος ἐπὶ τῆς 
γῆς καὶ ὡς αὐτόχθων ἐκκλίνων εἰς κατάλυµα;  
9 µὴ ἔσῃ ὥσπερ ἄνθρωπος ὑπνῶν ἢ ὡς ἀνὴρ 
οὐ δυνάµενος σῴζειν; καὶ σὺ ἐν ἡµῖν εἶ, κύριε, 
καὶ τὸ ὄνοµά σου ἐπικέκληται ἐφ᾽ ἡµᾶς· µὴ 
ἐπιλάθῃ ἡµῶν.— 10 οὕτως λέγει κύριος τῷ λαῷ 
τούτῳ ᾿Ηγάπησαν κινεῖν πόδας αὐτῶν καὶ οὐκ 
ἐφείσαντο, καὶ ὁ θεὸς οὐκ εὐδόκησεν ἐν αὐ-
τοῖς· νῦν µνησθήσεται τῶν ἀδικιῶν αὐτῶν.  
 

11 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Μὴ προσεύχου 
περὶ τοῦ λαοῦ τούτου εἰς ἀγαθά· 12 ὅτι ἐὰν 
νηστεύσωσιν, οὐκ εἰσακούσοµαι τῆς δεήσεως 
αὐτῶν, καὶ ἐὰν προσενέγκωσιν ὁλοκαυτώµατα 
καὶ θυσίας, οὐκ εὐδοκήσω ἐν αὐτοῖς, ὅτι ἐν 
µαχαίρᾳ καὶ ἐν λιµῷ καὶ ἐν θανάτῳ ἐγὼ συντε-
λέσω αὐτούς. 13 καὶ εἶπα ῏Ω κύριε, ἰδοὺ οἱ 
προφῆται αὐτῶν προφητεύουσιν καὶ λέγουσιν 
Οὐκ ὄψεσθε µάχαιραν, οὐδὲ λιµὸς ἔσται ἐν 
ὑµῖν, ὅτι ἀλήθειαν καὶ εἰρήνην δώσω ἐπὶ τῆς 
γῆς καὶ ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ. 14 καὶ εἶπεν κύριος 
πρός µε Ψευδῆ οἱ προφῆται προφητεύουσιν 
ἐπὶ τῷ ὀνόµατί µου, οὐκ ἀπέστειλα αὐτοὺς καὶ 
οὐκ ἐνετειλάµην αὐτοῖς καὶ οὐκ ἐλάλησα πρὸς 
αὐτούς· ὅτι ὁράσεις ψευδεῖς καὶ µαντείας καὶ 
οἰωνίσµατα καὶ προαιρέσεις καρδίας αὐτῶν 
αὐτοὶ προφητεύουσιν ὑµῖν. 15 διὰ τοῦτο τάδε 
λέγει κύριος περὶ τῶν προφητῶν τῶν προ-
φητευόντων ἐπὶ τῷ ὀνόµατί µου ψευδῆ, καὶ 
ἐγὼ οὐκ ἀπέστειλα αὐτούς, οἳ λέγουσιν Μά-
χαιρα καὶ λιµὸς οὐκ ἔσται ἐπὶ τῆς γῆς ταύτης 
᾿Εν θανάτῳ νοσερῷ ἀποθανοῦνται, καὶ ἐν 
λιµῷ συντελεσθήσονται οἱ προφῆται· 16 καὶ ὁ 
λαός, οἷς αὐτοὶ προφητεύουσιν αὐτοῖς, καὶ 
ἔσονται ἐρριµµένοι ἐν ταῖς διόδοις Ιερουσαληµ 
ἀπὸ προσώπου µαχαίρας καὶ τοῦ λιµοῦ, καὶ 
οὐκ ἔσται ὁ θάπτων αὐτούς, καὶ αἱ γυναῖκες 
αὐτῶν καὶ οἱ υἱοὶ αὐτῶν καὶ αἱ θυγατέρες 
αὐτῶν· καὶ ἐκχεῶ ἐπ᾽ αὐτοὺς τὰ κακὰ αὐτῶν.  

 

6 et onagri steterunt in rupibus tra-
xerunt ventum quasi dracones defe-
cerunt oculi eorum quia non erat 
herba 7 si iniquitates nostrae res-
ponderunt nobis Domine fac propter 
nomen tuum quoniam multae sunt 
aversiones nostrae tibi peccavimus 
8 expectatio Israhel salvator eius in 
tempore tribulationis quare quasi 
colonus futurus es in terra et quasi 
viator declinans ad manendum  
9 quare futurus es velut vir vagus ut 
fortis qui non potest salvare tu au-
tem in nobis es Domine et nomen 
tuum super nos invocatum est ne 
derelinquas nos 10 haec dicit Domi-
nus populo huic qui dilexit movere 
pedes suos et non quievit et Domi-
no non placuit nunc recordabitur 
iniquitatum eorum et visitabit pecca-
ta eorum 
11 et dixit Dominus ad me noli orare 
pro populo isto in bonum 
12 cum ieiunaverint non exaudiam 
preces eorum et si obtulerint holo-
caustomata et victimas non susci-
piam ea quoniam gladio et fame et 
peste ego consumam eos 
 

13 et dixi a a a Domine Deus pro-
phetae dicunt eis non videbitis gla-
dium et famis non erit in vobis sed 
pacem veram dabit vobis in loco 
isto 14 et dixit Dominus ad me falso 
prophetae vaticinantur in nomine 
meo non misi eos et non praecepi 
eis neque locutus sum ad eos vi-
sionem mendacem et divinationem 
et fraudulentiam et seductionem 
cordis sui prophetant vobis  
15 ideo haec dicit Dominus de pro-
phetis qui prophetant in nomine 
meo quos ego non misi dicentes 
gladius et famis non erit in terra hac 
in gladio et fame consumentur pro-
phetae illi 
16 et populi quibus prophetant erunt 
proiecti in viis Hierusalem prae fame 
et gladio et non erit qui sepeliat eos 
ipsi et uxores eorum filii et filiae 
eorum et effundam super eos ma-
lum suum 
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ה 17  וְאָמַרְתָּ. אֲלֵיהֶם� אֶת�הַדָּבָ)ר הַזֶּ&
ם  �יְלָה וְיוֹמָ דְנָה עֵינַ�י דִּמְעָ+ה לַ� תֵּרַ/

ה  וֹל נִשְׁבְּר5ָ Sבֶר גָּד T שֶׁ/ וְאַל�תִּדְמֶ�ינָה כִּי
ד! 
י מַכָּ�ה נַחְלָ�ה מְאֹ  בְּתוּלַת� בַּת�עַמִּ&

רֶב 18 ה וְהִנֵּה� חַלְלֵי�חֶ&  אִם�יָצָ)אתִי הַשָּׂד5ֶ
�ב וְאִ  יר וְהִנֵּ�ה תַּחֲלוּאֵ)י רָעָ ם� בָּ)אתִי הָעִ&

א  �ֹ רֶץ וְל �וּ אֶל�אֶ י�גַם�נָבRִיא גַם�כֹּהֵ+ן סָחֲר� 
כִּ
עוּ! ס 
 יָדָ

ה אִם�בְּצִיּוֹן� 19 סְתָּ אֶת�יְהוּד5ָ Sַס מָא  הֲמָאֹ/
ין לָ�נוּ  נוּ וְאֵ� ךָ מַדּ�וּעַ� הִכִּיתָ& גָּעֲלָ)ה נַפְשֶׁ&

.ה לְשָׁל א מַרְפֵּ�א קַוֵּ �וֹב וּלְעֵ�ת מַרְפֵּ וֹם� וְאֵ)ין ט&
ה! 
 וְהִנֵּ�ה בְעָתָ

ן אֲבוֹתֵ�ינוּ כִּ�י 20 +ה רִשְׁעֵ�נוּ עֲוֹ) עְנוּ יְהוָ Rַיָד 
ךְ! 
 חָטָ�אנוּ לָ

ל כִּסֵּ)א 21 � אַל�תִּנְאַץ� לְמַ)עַן שִׁמְךָ& אַל�תְּנַבֵּ
נוּ! 
יתְךָ� אִתָּ 
ר בְּרִ ר אַל�תָּפֵ� Qֹכְבוֹדֶ�ךָ זְכ 

ים  הֲיֵ/ 22 שׁ בְּהַבְלֵ.י הַגּוֹיִם� מַגְשִׁמִ&
וּא  Sא אַתָּה�ה /ֹ יִם יִתְּנ)וּ רְבִבִ�ים הֲל �וְאִם�הַשָּׁמַ
ה עָשִׂ�יתָ  י�אַתָּ� 
ךְ כִּ נְקַוֶּה�לָּ& � וּ/ .ה אֱלֹהֵ�ינוּ יְהוָ

לֶּה! פ 
 אֶת�כָּל�אֵ

 

17Tu riferirai questa parola: I miei occhi 
grondano lacrime notte e giorno, senza 
cessare, perché da grande calamità è 
stata colpita la vergine, figlia del mio po-
polo, da una ferita mortale.  
18Se esco in aperta campagna, ecco le 
vittime della spada; se entro nella città, 
ecco chi muore di fame. Anche il profeta 
e il sacerdote si aggirano per la regione 
senza comprendere».  
19Hai forse rigettato completamente Giu-
da, oppure ti sei disgustato di Sion? 
Perché ci hai colpiti, senza più rimedio 
per noi? Aspettavamo la pace, ma non 
c’è alcun bene, il tempo della guarigione, 
ed ecco il terrore!  
 

20Riconosciamo, Signore, la nostra infe-
deltà, la colpa dei nostri padri: abbiamo 
peccato contro di te.  
 

21Ma per il tuo nome non respingerci, 
non disonorare il trono della tua gloria. 
Ricòrdati! Non rompere la tua alleanza 
con noi. 22Fra gli idoli vani delle nazioni 
c’è qualcuno che può far piovere? 
Forse che i cieli da sé mandano rovesci? 
Non sei piuttosto tu, Signore, nostro 
Dio? In te noi speriamo, perché tu hai 
fatto tutto questo.  

CAPITOLO 15 

ד מֹשֶׁ.ה 1 י אִם�יַעֲמֹ/ ֹ.אמֶר יְהוָה� אֵלַ&  וַיּ
�ה  )ם הַזֶּ ין נַפְשִׁ�י אֶל�הָעָ י אֵ� � לְפָנַ& וּשְׁמוּאֵל

אוּ! 
עַל�פָּנַ�י וְיֵצֵ 
וּ 2 שַׁלַּ�ח מֵ י�יאֹמְר� 
+ה כִּ  וְהָיָ
ה�אָמַ)ר  
ם כֹּ Sֶיךָ אָ)נָה נֵצֵ�א וְאָמַרְתָּ/ אֲלֵיה�אֵלֶ

ר לַמָּ.וֶת לַמָּ�  ה אֲשֶׁ/ וֶת� וַאֲשֶׁ.ר לַחֶ�רֶב� יְהו5ָ
ר לַשְּׁבִ�י  ב וַאֲשֶׁ� רָעָ& 
רָעָב� לָ 
רֶב וַאֲשֶׁ.ר לָ לַחֶ&

בִי! 
ם אַרְבַּ.ע 3  לַשֶּׁ Sֶי עֲלֵיה וּפָקַדְתִּ/
ג  הֲרֹ& 
ה אֶת�הַחֶ)רֶב לַ מִשְׁפָּחוֹת� נְאֻם�יְהוָ&
וֹף הַשָּׁמַ+יִם  Rב וְאֶת�ע וְאֶת�הַכְּלָבִ�ים לִסְחֹ�

ת  ית!וְאֶת�בֶּהֱמַ� 
ל וּלְהַשְׁחִ רֶץ לֶאֱכֹ� � הָאָ
ה][לְ [ וּנְתַתִּ)ים לִזְוָעָה 4 וֹת ] זַ
עֲוָ& ל מַמְלְכ) �לְכֹ

גְלַל מְנַשֶּׁ.ה בֶן�יְחִזְקִיָּ�הוּ� מֶ)לֶךְ  Fִּהָאָ�רֶץ ב
םִ! 
ה בִּירוּשָׁלָ �ה עַ�ל אֲשֶׁר�עָשָׂ  יְהוּדָ&

 

1Il Signore mi disse: «Anche se Mosè e 
Samuele si presentassero davanti a me, 
non volgerei lo sguardo verso questo po-
polo. Allontanali da me, se ne vadano! 
2Se ti domanderanno: “Dove dobbiamo 
andare?”, dirai loro: Così dice il Signore: 
Chi è destinato alla morte, alla morte, chi 
alla spada, alla spada, chi alla fame, alla 
fame, chi alla schiavitù, alla schiavitù. 
3Io manderò contro di loro quattro specie 
di mali – oracolo del Signore –: la spada 
per ucciderli, i cani per sbranarli, gli uc-
celli del cielo e le bestie della terra per 
divorarli e distruggerli.  
 

4Li renderò un esempio terrificante per 
tutti i regni della terra, per quello che ha 
fatto in Gerusalemme il re di Giuda Ma-
nasse, figlio di Ezechia. 
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17 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτοὺς τὸν λόγον τοῦτον 
Καταγάγετε ἐπ᾽ ὀφθαλµοὺς ὑµῶν δάκρυα 
ἡµέρας καὶ νυκτός, καὶ µὴ διαλιπέτωσαν, ὅτι 
συντρίµµατι συνετρίβη θυγάτηρ λαοῦ µου 
καὶ πληγῇ ὀδυνηρᾷ σφόδρα.  
 
 
 

18 ἐὰν ἐξέλθω εἰς τὸ πεδίον, καὶ ἰδοὺ τραυ-
µατίαι µαχαίρας, καὶ ἐὰν εἰσέλθω εἰς τὴν 
πόλιν, καὶ ἰδοὺ πόνος λιµοῦ· ὅτι ἱερεὺς καὶ 
προφήτης ἐπορεύθησαν εἰς γῆν, ἣν οὐκ ᾔδει-
σαν.—  
 
 
 

19 µὴ ἀποδοκιµάζων ἀπεδοκίµασας τὸν Ιου-
δαν, καὶ ἀπὸ Σιων ἀπέστη ἡ ψυχή σου; ἵνα 
τί ἔπαισας ἡµᾶς, καὶ οὐκ ἔστιν ἡµῖν ἴασις; 
ὑπεµείναµεν εἰς εἰρήνην, καὶ οὐκ ἦν ἀγαθά· 
εἰς καιρὸν ἰάσεως, καὶ ἰδοὺ ταραχή.  
 
 
 

20 ἔγνωµεν, κύριε, ἁµαρτήµατα ἡµῶν, ἀδι-
κίας πατέρων ἡµῶν, ὅτι ἡµάρτοµεν ἐναντίον 
σου.  
 

21 κόπασον διὰ τὸ ὄνοµά σου, µὴ ἀπολέσῃς 
θρόνον δόξης σου· µνήσθητι, µὴ διασκεδά-
σῃς τὴν διαθήκην σου τὴν µεθ᾽ ἡµῶν.  
 
 

22 µὴ ἔστιν ἐν εἰδώλοις τῶν ἐθνῶν ὑετίζων; 
καὶ εἰ ὁ οὐρανὸς δώσει πλησµονὴν αὐτοῦ; 
οὐχὶ σὺ εἶ αὐτός; καὶ ὑποµενοῦµέν σε, ὅτι 
σὺ ἐποίησας πάντα ταῦτα. 

 

17 et dices ad eos verbum istud dedu-
cant oculi mei lacrimam per noctem et 
diem et non taceant quoniam contri-
tione magna contrita est virgo filia 
populi mei plaga pessima vehementer 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 si egressus fuero ad agros ecce 
occisi gladio et si introiero in civitatem 
ecce adtenuati fame propheta quoque 
et sacerdos abierunt in terram quam 
ignorabant 
 
 
 
 
 
 

19 numquid proiciens abiecisti Iudam 
aut Sion abominata est anima tua 
quare ergo percussisti nos ita ut nulla 
sit sanitas expectavimus pacem et non 
est bonum et tempus curationis et ec-
ce turbatio 
20 cognovimus Domine impietates 
nostras iniquitatem patrum nostrorum 
quia peccavimus tibi 
21 ne nos des in obprobrium propter 
nomen tuum neque facias nobis con-
tumeliam solii gloriae tuae recordare 
ne irritum facias foedus tuum nobis-
cum 22 numquid sunt in sculptilibus 
gentium qui pluant aut caeli possunt 
dare imbres nonne tu es Domine Deus 
noster quem expectavimus tu enim 
fecisti omnia haec. 

 
 
 

                CAPITOLO 15  Es 32,11+ 
1 Καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ᾿Εὰν στῇ Μωυσῆς 
καὶ Σαµουηλ πρὸ προσώπου µου, οὐκ ἔστιν ἡ 
ψυχή µου πρὸς αὐτούς· ἐξαπόστειλον τὸν 
λαὸν τοῦτον, καὶ ἐξελθέτωσαν. 2 καὶ ἔσται ἐὰν 
εἴπωσιν πρὸς σέ Ποῦ ἐξελευσόµεθα; καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει κύριος ῞Οσοι εἰς 
θάνατον, εἰς θάνατον· καὶ ὅσοι εἰς µάχαιραν, 
εἰς µάχαιραν· καὶ ὅσοι εἰς λιµόν, εἰς λιµόν· 
καὶ ὅσοι εἰς αἰχµαλωσίαν, εἰς αἰχµαλωσίαν.  
3 καὶ ἐκδικήσω ἐπ᾽ αὐτοὺς τέσσαρα εἴδη, λέγει 
κύριος, τὴν µάχαιραν εἰς σφαγὴν καὶ τοὺς 
κύνας εἰς διασπασµὸν καὶ τὰ θηρία τῆς γῆς καὶ 
τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ εἰς βρῶσιν καὶ εἰς 
διαφθοράν. 4 καὶ παραδώσω αὐτοὺς εἰς ἀνάγ-
κας πάσαις ταῖς βασιλείαις τῆς γῆς διὰ Μα-
νασση υἱὸν Εζεκιου βασιλέα Ιουδα περὶ πάν-
των, ὧν ἐποίησεν ἐν Ιερουσαληµ.  

 

1 Et dixit Dominus ad me si steterit 
Moses et Samuhel coram me non 
est anima mea ad populum istum 
eice illos a facie mea et egrediantur 
2 quod si dixerint ad te quo egre-
diemur dices ad eos haec dicit Do-
minus qui ad mortem ad mortem et 
qui ad gladium ad gladium et qui ad 
famem ad famem et qui ad captivi-
tatem ad captivitatem 
 

3 et visitabo super eos quattuor 
species dicit Dominus gladium ad 
occisionem et canes ad lacerandum 
et volatilia caeli et bestias terrae ad 
devorandum et dissipandum 
 

4 et dabo eos in fervorem universis 
regnis terrae propter Manassem fili-
um Ezechiae regis Iuda super om-
nibus quae fecit in Hierusalem. 
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GEREMIA 15,5-15 
 

Le sventure della guerra 

י יָנ)וּד 5 �ם וּמִ &ִ וּשָׁלַ �יִךְ� יְר) ל עָלַ י�יַחְמֹ. 
י מִ Fִּכ 
ךְ! 
ם לָ �ל לְשָׁלֹ וּר לִשְׁאֹ�  לָ�ךְ וּמִ)י יָס&

שְׁתְּ אֹתִ+6 וֹר  אַ)תְּ נָטַ� י נְאֻם�יְהוָ�ה אָח)
ךְ  אַשְׁחִיתֵ& 
�יִךְ� וָ י עָלַ ט אֶת�יָדִ. תֵּלֵ�כִי וָאַ/

ם! 
יתִי הִנָּחֵ � נִלְאֵ
י הָאָ�רֶץ שִׁכַּ.לְתִּי 7 ה בְּשַׁעֲרֵ) �ם בְּמִזְרֶ  וָאֶזְרֵ�

בוּ! 
ם לוֹא�שָׁ �י מִדַּרְכֵיהֶ �דְתִּי� אֶת�עַמִּ&  אִבַּ
וֹל8 צְמוּ�לִ.י אַלְמְנֹתָו� מֵח) 
ים  עָ  יַמִּ&

וּר שֹׁדֵ)ד  �ם עַל�אֵ+ם בָּח אתִי לָהֶ� הֵבֵ/
ם עִ�יר  �יהָ� פִּתְאֹ& יִם הִפַּ.לְתִּי עָלֶ צָּהֳרָ� 
בַּ

וֹת! 
 וּבֶהָל
ה נַפְשָׁ+הּ 9 ה נָפְחָ� ה יֹלֶ)דֶת הַשִּׁבְע5ָ Nָאֻמְלְל 

א[בָּאָה  וֹשָׁה ] בָּ� ם בּ) �ד יוֹמָ שִׁמְשָׁ+הּ בְּעֹ�
ם  רִית5ָ 
ן לִפְנֵ�י וְחָפֵ�רָה וּשְׁאֵ לַחRֶרֶב אֶתֵּ+

ם נְאֻם�יְהוָ
ה! ס � אֹיְבֵיהֶ

 

 

5Chi avrà pietà di te, Gerusalemme, chi ti 
compiangerà? Chi si volterà per doman-
darti come stai? 6Tu mi hai respinto – ora-
colo del Signore –, mi hai voltato le spalle 
e io ho steso la mano su di te per annien-
tarti; sono stanco di pentirmi.  
7Li ho dispersi al vento con la pala, alle 
porte del paese. Ho reso senza figli e ho 
fatto perire il mio popolo, perché non si 
sono convertiti dalle loro abitudini. 8Le loro 
vedove sono diventate più numerose della 
sabbia del mare. Ho mandato sulle madri e 
sui giovani un devastatore in pieno giorno; 
ho fatto piombare d’un tratto su di loro tur-
bamento e spavento.  
9È abbattuta la madre di sette figli, esala il 
suo respiro; il sole tramonta per lei quando 
è ancora giorno, è coperta di vergogna e 
confusa. Io consegnerò i loro superstiti alla 
spada, in preda ai loro nemici». 
Oracolo del Signore. 

Rinnovo della vocazione 

יב 10 נִי אִ�ישׁ רִ+ י כִּ)י יְלִדְת5ִּ וֹי�לִ)י אִמִּ& 
 א
א�נָשִׁ�  
ֹ וֹן לְכָל�הָאָ�רֶץ ל �יתִי וְאִ�ישׁ מָד
ונִי! ס 
ה מְקַלְלַ �aֻּי כ� וְלאֹ�נָ
שׁוּ�בִ

א שָׁרוֹתִךָ 11 �ֹ ה אִם�ל  אָמַ)ר יְהוָ&
יךָ[ �רִיתִ 
י בְך5ָ ] שֵׁ 
)עְתִּ וֹאM הִפְגַּ וֹב אִם�ל) לְט�

ה אֶת�הָאֹיֵ
ב! � בְּעֵ�ת�רָעָ+ה וּבְעֵ�ת צָרָ
שֶׁת!12 
וֹן וּנְחֹ �+ל מִצָּפ RלM בַּרְזֶ עַ בַּרְזֶ   הֲיָרֹ/
א  חֵילְ 13 (ֹ ן ל �ז אֶתֵּ ךRָ וְאוֹצְרוֹתֶ+יךָ לָבַ�

יךָ  �בִמְחִ�יר וּבְכָל�חַטּאֹותֶ
יךָ! 
  וּבְכָל�גְּבוּלֶ

א 14 (ֹ רֶץ ל �יךָ בְּאֶ יְבֶ& עֲבַרְתִּי� אֶת�אֹ) 
 וְהַ
י עֲלֵיכֶ�ם  �ה בְאַפִּ י�אֵ+שׁ קָדְחָ� 
עְתָּ כִּ יָדָ�

ד! ס 
 תּוּקָ
נִי וּפָ 15 ה זָכְרֵ. עְתָּ יְהו5ָ �נִי�  אַתRָּה יָדַ) קְדֵ

 �רֶךְ אַפְּךָ י אַל�לְאֶ� דְפַ& .Wקֶם לִי� מֵרֹ) וְהִנָּ
ה! 
י עָלֶ�יךָ חֶרְפָּ ע שְׂאֵתִ� Qַּתִּקָּחֵ�נִי ד 

 

10Me infelice, madre mia! Mi hai partorito 
uomo di litigio e di contesa per tutto il pae-
se! Non ho ricevuto prestiti, non ne ho fatti 
a nessuno, eppure tutti mi maledicono. 
 
 

11In realtà, Signore, ti ho servito come me-
glio potevo, mi sono rivolto a te con pre-
ghiere per il mio nemico, nel tempo della 
sventura e nel tempo dell’angoscia. 
 
 
 

12Potrà forse il ferro spezzare il ferro del 
settentrione e il bronzo?  
13«I tuoi averi e i tuoi tesori li abbandonerò 
al saccheggio, come ricompensa per tutti i 
peccati commessi in tutti i tuoi territori. 
 
 
 
 
 
 
 

14Ti renderò schiavo dei tuoi nemici in una 
terra che non conosci, perché si è acceso il 
fuoco della mia ira, che arderà contro di 
te».  
 
 

15Tu lo sai, Signore, ricòrdati di me e aiuta-
mi, véndicati per me dei miei persecutori. 
Nella tua clemenza non lasciarmi perire, 
sappi che io sopporto insulti per te. 
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GEREMIA 15,5-15 

 

Le sventure della guerra 

5 τίς φείσεται ἐπὶ σοί, Ιερουσαληµ; καὶ τίς 
δειλιάσει ἐπὶ σοί; ἢ τίς ἀνακάµψει εἰς εἰρή-
νην σοι;  
6 σὺ ἀπεστράφης µε, λέγει κύριος, ὀπίσω 
πορεύσῃ, καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου καὶ διαφ-
θερῶ σε, καὶ οὐκέτι ἀνήσω αὐτούς. 
7 καὶ διασπερῶ αὐτοὺς ἐν διασπορᾷ· ἐν πύ-
λαις λαοῦ µου ἠτεκνώθησαν, ἀπώλεσαν τὸν 
λαόν µου διὰ τὰς κακίας αὐτῶν.  
8 ἐπληθύνθησαν χῆραι αὐτῶν ὑπὲρ τὴν ἄµ-
µον τῆς θαλάσσης· ἐπήγαγον ἐπὶ µητέρα νεα-
νίσκου ταλαιπωρίαν ἐν µεσηµβρίᾳ, ἐπέρ-
ριψα ἐπ᾽ αὐτὴν ἐξαίφνης τρόµον καὶ σπου-
δήν.  
 

9 ἐκενώθη ἡ τίκτουσα ἑπτά, ἀπεκάκησεν ἡ 
ψυχὴ αὐτῆς, ἐπέδυ ὁ ἥλιος αὐτῇ ἔτι µεσού-
σης τῆς ἡµέρας, κατῃσχύνθη καὶ ὠνειδίσθη· 
τοὺς καταλοίπους αὐτῶν εἰς µάχαιραν δώσω 
ἐναντίον τῶν ἐχθρῶν αὐτῶν. 

 

5 Quis enim miserebitur tui Hierusa-
lem aut quis contristabitur pro te aut 
quis ibit ad rogandum pro pace tua  
6 tu reliquisti me dicit Dominus retror-
sum abisti et extendam manum meam 
super te et interficiam te laboravi ro-
gans 
7 et dispergam eos ventilabro in portis 
terrae interfeci et perdidi populum me-
um et tamen a viis suis non sunt re-
versi 
8 multiplicatae sunt mihi viduae eius 
super harenam maris induxi eis super 
matrem adulescentis vastatorem meri-
die misi super civitates repente terro-
rem 
 
 
 

9 infirmata est quae peperit septem 
defecit anima eius occidit ei sol cum 
adhuc esset dies confusa est et eru-
buit et residuos eius in gladium dabo 
in conspectu inimicorum eorum  
ait Dominus. 

 
 

                     Rinnovo della vocazione  1,4-10.17-19 
10 Οἴµµοι ἐγώ, µῆτερ, ὡς τίνα µε ἔτεκες; 
ἄνδρα δικαζόµενον καὶ διακρινόµενον πάσῃ 
τῇ γῇ· οὔτε ὠφέλησα, οὔτε ὠφέλησέν µε οὐ-
δείς· ἡ ἰσχύς µου ἐξέλιπεν ἐν τοῖς καταρω-
µένοις µε.  
11 γένοιτο, δέσποτα, κατευθυνόντων αὐτῶν, 
εἰ µὴ παρέστην σοι ἐν καιρῷ τῶν κακῶν 
αὐτῶν καὶ ἐν καιρῷ θλίψεως αὐτῶν εἰς ἀγα-
θὰ πρὸς τὸν ἐχθρόν.—  
12 εἰ γνωσθήσεται σίδηρος; καὶ περιβόλαιον 
χαλκοῦν 13 ἡ ἰσχύς σου. καὶ τοὺς θησαυρούς 
σου εἰς προνοµὴν δώσω ἀντάλλαγµα διὰ 
πάσας τὰς ἁµαρτίας σου καὶ ἐν πᾶσι τοῖς 
ὁρίοις σου. 14 καὶ καταδουλώσω σε κύκλῳ 
τοῖς ἐχθροῖς σου ἐν τῇ γῇ, ᾗ οὐκ ᾔδεις· ὅτι 
πῦρ ἐκκέκαυται ἐκ τοῦ θυµοῦ µου, ἐφ᾽ ὑµᾶς 
καυθήσεται. 
 

15 Κύριε, µνήσθητί µου καὶ ἐπίσκεψαί µε 
καὶ ἀθῴωσόν µε ἀπὸ τῶν καταδιωκόντων µε, 
µὴ εἰς µακροθυµίαν· γνῶθι ὡς ἔλαβον περὶ 
σοῦ ὀνειδισµὸν  

 

10 Vae mihi mater mea quare genuisti 
me virum rixae virum discordiae in uni-
versa terra non feneravi nec feneravit 
mihi quisquam omnes maledicunt mihi 
 
 
 
 
 
 
 

11 dicit Dominus si non reliquiae tuae 
in bonum si non occurri tibi in tempore 
adflictionis et in tempore tribulationis 
adversum inimicum 
12 numquid foederabitur ferrum ferro 
ab aquilone et aes 
13 divitias tuas et thesauros tuos in 
direptionem dabo gratis in omnibus 
peccatis tuis et in omnibus terminis 
tuis 
14 et adducam inimicos tuos de terra 
qua nescis quia ignis succensus est in 
furore meo super vos ardebit 
 

15 tu scis Domine recordare mei et 
visita me et tuere me ab his qui perse-
quuntur me noli in patientia tua susci-
pere me scito quoniam sustinui pro te 
obprobrium 
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GEREMIA 15,16-16,5 
 

ם וַיְהִ.י דְבָרֶיךָ 16 כְלֵ& וּ דְבָרֶ�יךָ� וָאֹ)  נִמְצְא.
רְךָ� [ 
וֹן וּלְשִׂמְחַ)ת לְבָבִ� ] דְבָ �י לְשָׂשׂ י לִ&

י  י יְהוָ�ה אֱלֹהֵ� א שִׁמְךָ� עָלַ& י�נִקְרָ. 
כִּ
וֹת! ס 
בְתִּי 17 צְבָא א�יָשַׁ� 
ֹ  ל

.י יָ
Wדְךָ� בָּדָ)ד  ז מִפְּנֵ אֶעְלֹ� 
ים וָ �בְסוֹד�מְשַׂחֲקִ
נִי! ס 
�עַם מִלֵּאתָ י�זַ 
בְתִּי כִּ  יָשַׁ&

י אֲנוּשָׁ�ה� 18 �צַח וּמַכָּתִ .ה כְאֵבִי� נֶ&  לָ)מָּה הָיָ
 
אֲנָה� הֵ 
ב מֵ וֹ אַכְזָ& הְיֶ�ה לִי� כְּמ) 
וֹ תִ א הָי/ רָפֵ&

נוּ! ס 
א נֶאֱמָ �ֹ יִם ל � מַ
וּב 19 ה אִם�תָּשׁ. ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ן כֹּ Nֵלָכ 

ר  ד וְאִם�תּוֹצִ�יא יָקָ+ עֲמֹ& 
)י תַּ יבְךָ� לְפָנַ 
וַאֲשִׁ
יךָ  �ה יָשֻׁ.בוּ הֵ�מָּה� אֵלֶ& הְיֶ 
)י תִ מִזּוֹלֵ�ל כְּפִ

וּ א�תָשׁ� 
ֹ ה ל �ם!וְאַתָּ 
 ב אֲלֵיהֶ
שֶׁת� 20 ה לְחוֹמַ.ת נְחֹ/ )ם הַז5ֶּ יךָ לָעָ Sִּוּנְתַת 

וּ אֵלֶ�יךָ וְלאֹ�י)וּכְלוּ לָ�ךְ  ה וְנִלְחֲמ� בְּצוּרָ&
יעֲךָ� וּלְהַצִּילֶ�ךָ  
+י לְהוֹשִׁ י�אִתְּךָ� אֲנִ 
כִּ

�ים 21 נְאֻם�יְהוָ
ה! )ד רָעִ יךָ מִיַּ � וְהִצַּלְתִּ
ים 
יךָ מִכַּ�ף עָרִצִ � ! פוּפְדִתִ

 

 

16Quando le tue parole mi vennero incon-
tro, le divorai con avidità; la tua parola fu la 
gioia e la letizia del mio cuore, perché il tuo 
nome è invocato su di me, Signore, Dio 
degli eserciti.  
17Non mi sono seduto per divertirmi nelle 
compagnie di gente scherzosa, ma spinto 
dalla tua mano sedevo solitario, poiché mi 
avevi riempito di sdegno.  
 

18Perché il mio dolore è senza fine e la mia 
piaga incurabile non vuole guarire?  
Tu sei diventato per me un torrente infido, 
dalle acque incostanti.  
 

19Allora il Signore mi rispose: «Se ritorne-
rai, io ti farò ritornare e starai alla mia pre-
senza; se saprai distinguere ciò che è pre-
zioso da ciò che è vile, sarai come la mia 
bocca. Essi devono tornare a te, non tu a 
loro, 20e di fronte a questo popolo io ti ren-
derò come un muro durissimo di bronzo; 
combatteranno contro di te, ma non po-
tranno prevalere, perché io sarò con te per 
salvarti e per liberarti. Oracolo del Signore.  
 

21Ti libererò dalla mano dei malvagi e ti sal-
verò dal pugno dei violenti».  

CAPITOLO 16 
La vita del profeta come segno 

ר!1 
י לֵאמֹ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�    וַיְהִ�
 

)ים 2 א�יִהְי.וּ לְךָ� בָּנִ 
ֹ ח לְךָ� אִשָּׁ�ה וְל א�תִקַּ� 
ֹ  ל
וֹם הַזֶּ
ה! �וֹת בַּמָּק ה 3 וּבָנ& הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כִּי�כֹ)

וֹם  ים בַּמָּק) �וֹת הַיִּלּוֹדִ עַל�הַבָּנִים� וְעַל�הַבָּנ&
וֹ ם הַיֹּלְד) Nָל�אִמֹּת 
�ה וְעַ ם הַזֶּ ת אוֹת5ָ

רֶץ  ם בָּאָ� �ים אוֹתָ וְעַל�אֲבוֹתָ+ם הַמּוֹלִדִ�
את! 
ֹ א 4  הַזּ .ֹ תוּ ל ים יָמ5ֻ Sִי תַחֲלֻא מְמוֹתֵ/

ה  �מֶן עַל�פְּנֵ�י הָאֲדָמָ רוּ לְדֹ+ א יִקָּבֵ& (ֹ פְדוּ� וְל 
יִסָּ
וּ וְהָיְתָ.ה נִבְלָתָם�  רָעָב� יִכְל& 
יִ
הְי�וּ וּבַחֶ.רֶב וּבָ

וֹף הַ  ל לְע� רֶץ! סלְמַאֲכָ& 
ת הָאָ יִם וּלְבֶהֱמַ� � שָּׁמַ

 

ה אַל�תָּבוֹא� בֵּ)ית 5 הM אָמַ)ר יְהו5ָ י�כֹ) 
 כִּ
וֹד וְאַל�תָּנֹ�ד לָהֶ�ם  חַ וְאַל�תֵּלֵ)ךְ לִסְפּ& מַרְזֵ&
ת הָעָ.ם�הַזֶּה�  י מֵאֵ/ Sִפְתִּי אֶת�שְׁלוֹמ י�אָסַ/ 
כִּ
ים! 
רַחֲמִ 
סֶד וְאֶת�הָ �ה אֶת�הַחֶ  נְאֻם�יְהוָ&

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Non prendere moglie, non avere figli 
né figlie in questo luogo, 3perché dice il 
Signore riguardo ai figli e alle figlie che 
nascono in questo luogo e riguardo alle 
madri che li partoriscono e ai padri che li 
generano in questo paese:  
4Moriranno di malattie strazianti, non sa-
ranno rimpianti né sepolti, ma diverranno 
come letame sul suolo.  
Periranno di spada e di fame; i loro ca-
daveri saranno pasto agli uccelli del cielo 
e alle bestie della terra». 
5Poiché così dice il Signore: «Non en-
trare in una casa dove si fa un banchetto 
funebre, non piangere con loro e non 
commiserarli, perché io ho ritirato da 
questo popolo la mia pace – oracolo del 
Signore –, la mia benevolenza e la mia 
compassione. 
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16 ὑπὸ τῶν ἀθετούντων τοὺς λόγους σου· 
συντέλεσον αὐτούς, καὶ ἔσται ὁ λόγος σου 
ἐµοὶ εἰς εὐφροσύνην καὶ χαρὰν καρδίας µου, 
ὅτι ἐπικέκληται τὸ ὄνοµά σου ἐπ᾽ ἐµοί, κύριε 
παντοκράτωρ. 17 οὐκ ἐκάθισα ἐν συνεδρίῳ 
αὐτῶν παιζόντων, ἀλλὰ εὐλαβούµην ἀπὸ 
προσώπου χειρός σου· κατὰ µόνας ἐκαθή-
µην, ὅτι πικρίας ἐνεπλήσθην.  
 
 
 

18 ἵνα τί οἱ λυποῦντές µε κατισχύουσίν µου; 
ἡ πληγή µου στερεά, πόθεν ἰαθήσοµαι; γινο-
µένη ἐγενήθη µοι ὡς ὕδωρ ψευδὲς οὐκ ἔχον 
πίστιν.— 19 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
᾿Εὰν ἐπιστρέψῃς, καὶ ἀποκαταστήσω σε, καὶ 
πρὸ προσώπου µου στήσῃ· καὶ ἐὰν ἐξαγάγῃς 
τίµιον ἀπὸ ἀναξίου, ὡς στόµα µου ἔσῃ· καὶ 
ἀναστρέψουσιν αὐτοὶ πρὸς σέ, καὶ σὺ οὐκ 
ἀναστρέψεις πρὸς αὐτούς.  
 
 

20 καὶ δώσω σε τῷ λαῷ τούτῳ ὡς τεῖχος 
ὀχυρὸν χαλκοῦν, καὶ πολεµήσουσιν πρὸς σὲ 
καὶ οὐ µὴ δύνωνται πρὸς σέ, διότι µετὰ σοῦ 
εἰµι τοῦ σῴζειν σε  
 
 

21 καὶ ἐξαιρεῖσθαί σε ἐκ χειρὸς πονηρῶν καὶ 
λυτρώσοµαί σε ἐκ χειρὸς λοιµῶν. 

 
 
 
 
 

 

16 inventi sunt sermones tui et comedi 
eos et factum est mihi verbum tuum in 
gaudium et in laetitiam cordis mei quo-
niam invocatum est nomen tuum su-
per me Domine Deus exercituum 
17 non sedi in concilio ludentium et 
gloriatus sum a facie manus tuae so-
lus sedebam quoniam comminatione 
replesti me 
 
 
 

18 quare factus est dolor meus perpe-
tuus et plaga mea desperabilis ren-
nuit curari facta est mihi quasi menda-
cium aquarum infidelium 
19 propter hoc haec dicit Dominus si 
converteris convertam te et ante fa-
ciem meam stabis et si separaveris 
pretiosum a vili quasi os meum eris 
convertentur ipsi ad te et tu non con-
verteris ad eos 
 
 
 
 

20 et dabo te populo huic in murum 
aereum fortem et bellabunt adversum 
te et non praevalebunt quia ego tecum 
sum ut salvem te et eruam dicit Domi-
nus 
21 et liberabo te de manu pessimorum 
et redimam te de manu fortium. 

CAPITOLO 16 
La vita del profeta come segno 

1 Καὶ σὺ µὴ λάβῃς γυναῖκα, λέγει κύριος ὁ 
θεὸς Ισραηλ,  
2 καὶ οὐ γεννηθήσεταί σοι υἱὸς οὐδὲ θυγάτηρ 
ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ. 3 ὅτι τάδε λέγει κύριος 
περὶ τῶν υἱῶν καὶ περὶ τῶν θυγατέρων τῶν 
γεννωµένων ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ καὶ περὶ τῶν 
µητέρων αὐτῶν τῶν τετοκυιῶν αὐτοὺς καὶ 
περὶ τῶν πατέρων αὐτῶν τῶν γεγεννηκότων 
αὐτοὺς ἐν τῇ γῇ ταύτῃ  
4 ᾿Εν θανάτῳ νοσερῷ ἀποθανοῦνται, οὐ κο-
πήσονται καὶ οὐ ταφήσονται· εἰς παράδειγ-
µα ἐπὶ προσώπου τῆς γῆς ἔσονται καὶ τοῖς 
θηρίοις τῆς γῆς καὶ τοῖς πετεινοῖς τοῦ οὐρα-
νοῦ· ἐν µαχαίρᾳ πεσοῦνται καὶ ἐν λιµῷ συν-
τελεσθήσονται.  
5 τάδε λέγει κύριος Μὴ εἰσέλθῃς εἰς θίασον 
αὐτῶν καὶ µὴ πορευθῇς τοῦ κόψασθαι καὶ µὴ 
πενθήσῃς αὐτούς, ὅτι ἀφέστακα τὴν εἰρήνην 
µου ἀπὸ τοῦ λαοῦ τούτου.  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
 
 

2 non accipies uxorem et non erunt 
tibi filii et filiae in loco isto 3 quia haec 
dicit Dominus super filios et filias qui 
generantur in loco isto et super matres 
eorum quae genuerunt eos et super 
patres eorum de quorum stirpe sunt 
nati in terra hac 
 
 

4 mortibus aegrotationum morientur 
non plangentur et non sepelientur in 
sterquilinium super faciem terrae erunt 
et gladio et fame consumentur et erit 
cadaver eorum in escam volatilibus 
caeli et bestiis terrae 
5 haec enim dicit Dominus ne ingre-
diaris domum convivii neque vadas ad 
plangendum neque consoleris eos 
quia abstuli pacem meam a populo 
isto dicit Dominus misericordiam et mi-
serationes 
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א 6 (ֹ �את לֹ רֶץ הַזּ +ים בָּאָ� תוּ גְדֹלRִים וּקְטַנִּ  וּמֵ/
א  �ֹ ד וְל א יִתְגֹּדַ& (ֹ ם וְל וּ לָהֶ& א�יִסְפְּד) 
ֹ יִקָּבֵ�רוּ וְל

ם!יִ  
חַ לָהֶ �בֶל 7 קָּרֵ �וּ לָהֶ+ם עַל�אֵ א�יִפְרְס� 
ֹ  וְל
וֹס  וּ אוֹתָם� כּ) א�יַשְׁק. 
ֹ וֹ עַל�מֵ�ת וְל לְנַחֲמ)

וֹ! 
ים עַל�אָבִ�יו וְעַל�אִמּ  תַּנְחוּמִ&
וֹא לָשֶׁ)בֶת אוֹתָ�ם 8 �ה לאֹ�תָב  וּבֵית�מִשְׁתֶּ�

וֹת! ס 
ל וְלִשְׁתּ �.ה 9 לֶאֱכֹ ר יְהוָ Sַה אָמ T כֹ/  כִּי
ית צְבָ  Sִּי מַשְׁב ל הִנְנִ/ אוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ&

וֹל  ימֵיכֶ�ם ק. 
+ה לְעֵינֵיכֶ�ם וּבִ וֹם הַזֶּ מִן�הַמָּק�
ה! 
וֹל כַּלָּ ן וְק� �וֹל חָתָ ה ק� וֹל שִׂמְחָ&   שָׂשׂוֹן� וְק)

 

ת 10 ה אֵ� )ם הַזֶּ& ה כִּ.י תַגִּיד� לָעָ  וְהָי5ָ
וּ אֵל5ֶ  ים הָאֵ�לֶּה וְאָמְר) �יךָ כָּל�הַדְּבָרִ

�ינוּ� אֵ)ת כָּל�הָרָעָ.ה  .ה עָלֵ ר יְהוָ עַל�מֶהT דִבֶּ/
נוּ  �נוּ� וּמֶ)ה חַטָּאתֵ& את וּמֶ.ה עֲוֹנֵ &ֹ הַגְּדוֹלָה� הַזּ

ינוּ! 
יהוָ�ה אֱלֹהֵ 
אנוּ לַ �ר חָטָ   אֲשֶׁ�
 

וּ 11 T אֲשֶׁר�עָזְב/ ם עַל  וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ
וּ ה וַיֵּלְכ5 חֲרֵי� אֲבוֹתֵיכֶ.ם אוֹתִי� נְאֻם�יְהוָ& 
 אַ

וּ לָהֶ�ם  וּם וַיִּשְׁתַּחֲו) �ים וַיַּעַבְד אֱלֹהִ)ים אֲחֵרִ&
רוּ! 
א שָׁמָ �ֹ י ל �בוּ וְאֶת�תּוֹרָתִ   וְאֹתִ)י עָזָ&

 

וֹתֵיכֶ�ם 12 
וֹת מֵאֲב �ם לַעֲשׂ  וְאַתֶּ+ם הֲרֵעֹתֶ�
וּת  חֲרֵי� שְׁרִר) 
Zישׁ אַ ים אִ וְהִנְּכֶ)ם הֹלְכ5ִ

י שְׁמֹ�  �ע לְבִלְתִּ וֹ�הָרָ& 
י!לִבּ 
 וְהֵטַלְתִּ)י 13 עַ אֵלָ
רֶץ אֲשֶׁר�  Qָאת עַל�הָא &ֹ � הָאָ)רֶץ הַזּ ם מֵעַל אֶתְכ5ֶ
ם  Nָׁוֹתֵיכֶ�ם וַעֲבַדְתֶּם�ש 
ם וַאֲב �ם אַתֶּ א יְדַעְתֶּ& (ֹ ל

יְלָה אֲשֶׁ+ר  אֶת�אֱלֹהִ.ים אֲחֵרִים� יוֹמָ)ם וָלַ&
ן לָכֶ�ם חֲנִינָ
ה! ס א�אֶתֵּ� 
ֹ  ל

 

6Moriranno in questo paese grandi e 
piccoli; non saranno sepolti né si farà 
lamento per loro e nessuno per dispe-
razione si farà incisioni né per lutto si 
taglierà i capelli per loro.  
 

7Non si spezzerà il pane all’afflitto per 
consolarlo del morto e non gli si darà da 
bere il calice della consolazione per suo 
padre e per sua madre.  
 

8Non entrare nemmeno in una casa dove 
si banchetta per sederti a mangiare e a 
bere con loro, 9poiché così dice il Signo-
re degli eserciti, Dio d’Israele: Ecco, sot-
to i vostri occhi e nei vostri giorni farò 
cessare da questo luogo i canti di gioia e 
di allegria, i canti dello sposo e della 
sposa. 
10Quando annuncerai a questo popolo 
tutte queste cose, ti diranno: “Perché il 
Signore ha decretato contro di noi ques-
ta sventura così grande? Quali iniquità e 
quali peccati abbiamo commesso contro 
il Signore, nostro Dio?”.  
11Tu allora risponderai loro: Perché i 
vostri padri mi abbandonarono – oracolo 
del Signore –, seguirono altri dèi, li ser-
virono e li adorarono, mentre abbando-
narono me e non osservarono la mia 
legge. 12E voi avete agito peggio dei 
vostri padri; ognuno di voi, infatti, segue 
caparbiamente il suo cuore malvagio e si 
rifiuta di ascoltarmi.  
13Perciò vi scaccerò da questo paese 
verso un paese che né voi né i vostri pa-
dri avete conosciuto, e là servirete divini-
tà straniere giorno e notte, perché non vi 
farò più grazia. 

Il ritorno dei dispersi di Israele 

�ה 14 ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ  לָכֵ+ן הִנֵּ
ה�יָמִ�
ה אֲשRֶׁר הֶעֱלָ+ה  ר עוֹד� חַי�יְהוָ& א�יֵאָמֵ� 
ֹ וְל

יִם! 
רֶץ מִצְרָ ל מֵאֶ� �  אֶת�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ
 

.י 15 ה אֶת�בְּנֵ Sָר הֶעֱל ה אֲשֶׁ/  כִּ)י אִם�חַי�יְהו5ָ
וֹת אֲשֶׁ�  אֲרָצ& 
� הָ וֹן וּמִכֹּל � מֵאֶ)רֶץ צָפ& ר יִשְׂרָאֵל
ם  בֹתִים� עַל�אַדְמָתָ& 
ם שָׁ�מָּה וַהֲשִׁ �הִדִּיחָ

ם! ס 
תִּי לַאֲבוֹתָ �ר נָתַ  אֲשֶׁ�

 

14Pertanto, ecco, verranno giorni – ora-
colo del Signore – nei quali non si dirà 
più: “Per la vita del Signore che ha fatto 
uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, 
15ma piuttosto: “Per la vita del Signore 
che ha fatto uscire gli Israeliti dalla terra 
del settentrione e da tutte le regioni dove 
li aveva dispersi!”. E io li ricondurrò nella 
loro terra che avevo concesso ai loro pa-
dri. 
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6 οὐ µὴ κόψωνται αὐτοὺς οὐδὲ ἐντοµίδας οὐ 
µὴ ποιήσωσιν καὶ οὐ ξυρήσονται,  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 καὶ οὐ µὴ κλασθῇ ἄρτος ἐν πένθει αὐτῶν 
εἰς παράκλησιν ἐπὶ τεθνηκότι, οὐ ποτιοῦσιν 
αὐτὸν ποτήριον εἰς παράκλησιν ἐπὶ πατρὶ 
καὶ µητρὶ αὐτοῦ.  
8 εἰς οἰκίαν πότου οὐκ εἰσελεύσῃ συγκαθίσαι 
µετ᾽ αὐτῶν τοῦ φαγεῖν καὶ πιεῖν.  
9 διότι τάδε λέγει κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ καταλύω ἐκ τοῦ τόπου τούτου 
ἐνώπιον τῶν ὀφθαλµῶν ὑµῶν καὶ ἐν ταῖς 
ἡµέραις ὑµῶν φωνὴν χαρᾶς καὶ φωνὴν 
εὐφροσύνης, φωνὴν νυµφίου καὶ φωνὴν 
νύµφης.  
10 καὶ ἔσται ὅταν ἀναγγείλῃς τῷ λαῷ τούτῳ 
ἅπαντα τὰ ῥήµατα ταῦτα καὶ εἴπωσιν πρὸς 
σέ ∆ιὰ τί ἐλάλησεν κύριος ἐφ᾽ ἡµᾶς πάντα τὰ 
κακὰ ταῦτα; τίς ἡ ἀδικία ἡµῶν; καὶ τίς ἡ 
ἁµαρτία ἡµῶν, ἣν ἡµάρτοµεν ἔναντι κυρίου 
τοῦ θεοῦ ἡµῶν;  
11 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐγκατέλιπόν µε 
οἱ πατέρες ὑµῶν, λέγει κύριος, καὶ ᾤχοντο 
ὀπίσω θεῶν ἀλλοτρίων καὶ ἐδούλευσαν 
αὐτοῖς καὶ προσεκύνησαν αὐτοῖς καὶ ἐµὲ 
ἐγκατέλιπον καὶ τὸν νόµον µου οὐκ ἐφυλά-
ξαντο,  
12 καὶ ὑµεῖς ἐπονηρεύσασθε ὑπὲρ τοὺς πα-
τέρας ὑµῶν καὶ ἰδοὺ ὑµεῖς πορεύεσθε ἕκασ-
τος ὀπίσω τῶν ἀρεστῶν τῆς καρδίας ὑµῶν 
τῆς πονηρᾶς τοῦ µὴ ὑπακούειν µου,  
13 καὶ ἀπορρίψω ὑµᾶς ἀπὸ τῆς γῆς ταύτης 
εἰς τὴν γῆν, ἣν οὐκ ᾔδειτε ὑµεῖς καὶ οἱ πατέ-
ρες ὑµῶν, καὶ δουλεύσετε ἐκεῖ θεοῖς ἑτέροις, 
οἳ οὐ δώσουσιν ὑµῖν ἔλεος. 

 

6 et morientur grandes et parvi in terra 
ista non sepelientur neque plangentur 
et non se incident neque calvitium fiet 
pro eis 
7 et non frangent inter eos lugenti pa-
nem ad consolandum super mortuo et 
non dabunt eis potum calicis ad con-
solandum super patre suo et matre 
8 et domum convivii non ingredieris ut 
sedeas cum eis et comedas et bibas 
9 quia haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ecce ego auferam de lo-
co isto in oculis vestris et in diebus 
vestris vocem gaudii et vocem laetitiae 
vocem sponsi et vocem sponsae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 et cum adnuntiaveris populo huic 
omnia verba haec et dixerint tibi quare 
locutus est Dominus super nos omne 
malum grande istud quae iniquitas 
nostra et quod peccatum nostrum 
quod peccavimus Domino Deo nostro 
 
 
 
 
 
 
 

11 dices ad eos quia dereliquerunt pa-
tres vestri me ait Dominus et abierunt 
post deos alienos et servierunt eis et 
adoraverunt eos et me dereliquerunt 
et legem meam non custodierunt 
 
 
 
 
 
 
 

12 sed et vos peius operati estis quam 
patres vestri ecce enim ambulat unus-
quisque post pravitatem cordis sui ma-
li ut me non audiat 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 et eiciam vos de terra hac in terram 
quam ignoratis vos et patres vestri et 
servietis ibi diis alienis die ac nocte qui 
non dabunt vobis requiem. 

 

     Il ritorno dei dispersi di Israele  = 23,7-8 
14 ∆ιὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει 
κύριος, καὶ οὐκ ἐροῦσιν ἔτι Ζῇ κύριος ὁ 
ἀναγαγὼν τοὺς υἱοὺς Ισραηλ ἐκ γῆς Αἰγύπ-
του,  
 
 
 

15 ἀλλά Ζῇ κύριος ὃς ἀνήγαγεν τὸν οἶκον 
Ισραηλ ἀπὸ γῆς βορρᾶ καὶ ἀπὸ πασῶν τῶν 
χωρῶν, οὗ ἐξώσθησαν ἐκεῖ· καὶ ἀποκαταστή-
σω αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν αὐτῶν, ἣν ἔδωκα τοῖς 
πατράσιν αὐτῶν.—  

 

14 Propterea ecce dies veniunt dicit 
Dominus et non dicetur ultra vivit Do-
minus qui eduxit filios Israhel de terra 
Aegypti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 sed vivit Dominus qui eduxit filios 
Israhel de terra aquilonis et de uni-
versis terris ad quas eieci eos et redu-
cam eos in terram suam quam dedi 
patribus eorum. 
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Annuncio dell’invasione 

חַ לְדַוָּגִים 16 Sֵי שֹׁל �ים][לְ [ הִנְנִ/ רַבִּ+ים ] דַיָּגִ
ן אֶשְׁלַח�  חֲרֵי�כ5ֵ 
נְאֻם�יְהוָ�ה וְדִיג�וּם וְאַ

וּם  Nים וְצָד )ל לְרַבִּ)ים צַיָּדִ& מֵעַ.ל כָּל�הַר� וּמֵעַ
ים 
י הַסְּלָעִ �ה וּמִנְּקִיקֵ  כָּל�גִּבְעָ&

וּ 17 �א נִסְתְּר �ֹ ם ל  כִּ.י עֵינַי� עַל�כָּל�דַּרְכֵיהֶ&
�Wגֶד עֵינָ
י! ן עֲוֹנָ�ם מִנֶּ א�נִצְפַּ� 
ֹ �י וְל  מִלְּפָנָ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.ה עֲוֹנָם� 18 ה מִשְׁנֵ אשׁוֹנ5ָ 
 וְשִׁלַּמְתִּ)י רִ
ם עַ�ל חַלְּלָ)ם אֶת�אַרְצִ�י בְּנִבְלַ.ת וְחַטָּ  אתָ&

י! 
וּ אֶת�נַחֲלָתִ �ם מָלְא וֹתֵיהֶ& וּצֵיהֶם� וְתוֹעֲב) 
 שִׁקּ

 

16Ecco, io invierò numerosi pescatori a 
pescarli – oracolo del Signore –, quindi 
invierò numerosi cacciatori a catturarli, 
su ogni monte, su ogni colle e nelle fes-
sure delle rocce;  
 
 
 
 
 
 

17poiché i miei occhi scrutano le loro vie: 
ciò che fanno non può restare nascosto 
dinanzi a me, né si può occultare la loro 
iniquità davanti ai miei occhi.  
 
 
 

18Anzitutto ripagherò due volte la loro ini-
quità e il loro peccato, perché hanno 
profanato la mia terra con le carogne dei 
loro idoli, e con i loro abomini hanno 
riempito la mia eredità». 

 
 
 

La conversione delle nazioni 

+י וּמְנוּסִ�י בְּי)וֹם צָרָ�ה 19 Rי וּמָעֻזִּ ה עֻזִּ Nָיְהו 
וּ  רֶץ וְיאֹמְר5 אַפְסֵי�אָ& 
.ם יָבֹ�אוּ� מֵ יךָ גּוֹיִ אֵל5ֶ
ם  ין�בָּ� 
בֶל וְאֵ �ינוּ הֶ וּ אֲבוֹתֵ& אַךְ�שֶׁ�קֶר� נָחֲל)

יל! 
 מוֹעִ
א 20 �ֹ מָּה ל �ם אֱלֹהִ�ים וְהֵ �וֹ אָדָ  הֲיַעֲשֶׂה�לּ�

ים! 
 אֱלֹהִ
את  לָכֵן� הִ 21 &ֹ ם בַּפַּ)עַם הַזּ וֹדִיעָ& 
)י מ נְנִ

וּ  �וּרָתִ�י וְיָדְע 
י וְאֶת�גְּב �אוֹדִיעֵ�ם אֶת�יָדִ
י יְהוָ
ה! ס י�שְׁמִ� 
 כִּ

 

 

19Signore, mia forza e mia difesa, mio 
rifugio nel giorno della tribolazione, a te 
verranno le genti dalle estremità della 
terra e diranno: «I nostri padri ereditaro-
no soltanto menzogna, e nullità che non 
giovano».  
20Può forse l’uomo fabbricarsi i propri 
dèi? Ma quelli non sono dèi!  
 
 
 
 

21«Perciò, ecco, io faccio loro conoscere 
questa volta la mia mano e la mia forza. 
Essi sapranno che il mio nome è Si-
gnore».  

CAPITOLO 17 
Colpe cultuali di Giuda 

�ל 1 ה כְּתוּבָ+ה בְּעֵ�ט בַּרְזֶ  חַטַּ)את יְהוּד5ָ
ם  וּחַ לִבָּ& רֶן שָׁמִ�יר חֲרוּשָׁה� עַל�ל) בְּצִפֹּ)

ם! 
 וּלְקַרְנ�וֹת מִזְבְּחוֹתֵיכֶ

 

ם 2 �ם וַאֲשֵׁרֵיהֶ ר בְּנֵיהֶם� מִזְבְּחוֹתָ&  כִּזְכֹּ.
וֹת! 
וֹת הַגְּבֹה �Wן עַ�ל גְּבָע� עֲנָ 
)ץ רַ  עַל�עֵ

 
 

יךָ  הֲרָרִי� בַּשָּׂ 3 �ה חֵילְךָ� כָל�אוֹצְרוֹתֶ דֶ&
יךָ! 
יךָ בְּחַטָּ�את בְּכָל�גְּבוּלֶ Qֶלָבַ)ז אֶתֵּ�ן בָּמֹת 

ךְ 4 תְךָ� אֲשֶׁ)ר נָתַ)תִּי לָ& 
ה וּבְךָ� מִנַּחֲלָ  וְשָׁמַטְת5ָּ
רֶץ אֲשֶׁ)ר  �יךָ בָּאָ יְבֶ& וְהַעֲבַדְתִּ�יךָ� אֶת�אֹ)

ם בְּ  י�אֵ+שׁ קְדַחְתֶּ� 
עְתָּ כִּ א�יָדָ� 
ֹ י ל �אַפִּ
ד! ס 
 עַד�עוֹלָ�ם תּוּקָ

 

1Il peccato di Giuda è scritto con stilo di 
ferro, è inciso con punta di diamante 
sulla tavola del loro cuore e sui corni dei 
loro altari.  
2Così i loro figli ricorderanno i loro altari 
e i loro pali sacri presso gli alberi verdi, 
sui colli elevati, 3sui monti e in aperta 
campagna. «I tuoi averi e tutti i tuoi te-
sori li abbandonerò al saccheggio, come 
ricompensa per tutti i peccati commessi 
in tutti i tuoi territori.  
4Dovrai ritirare la mano dall’eredità che ti 
avevo dato; ti renderò schiavo dei tuoi 
nemici in una terra che non conosci, per-
ché avete acceso il fuoco della mia ira, 
che arderà sempre».  
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GEREMIA 16,16-17,4 

 

Annuncio dell’invasione 
16 ἰδοὺ ἐγὼ ἀποστέλλω τοὺς ἁλεεῖς τοὺς πολ-
λούς, λέγει κύριος, καὶ ἁλιεύσουσιν αὐτούς· 
καὶ µετὰ ταῦτα ἀποστελῶ τοὺς πολλοὺς θηρευ-
τάς, καὶ θηρεύσουσιν αὐτοὺς ἐπάνω παντὸς 
ὄρους καὶ ἐπάνω παντὸς βουνοῦ καὶ ἐκ τῶν 
τρυµαλιῶν τῶν πετρῶν.  
17 ὅτι οἱ ὀφθαλµοί µου ἐπὶ πάσας τὰς ὁδοὺς 
αὐτῶν, καὶ οὐκ ἐκρύβη τὰ ἀδικήµατα αὐτῶν 
ἀπέναντι τῶν ὀφθαλµῶν µου.  
18 καὶ ἀνταποδώσω διπλᾶς τὰς ἀδικίας αὐτῶν 
καὶ τὰς ἁµαρτίας αὐτῶν, ἐφ᾽ αἷς ἐβεβήλωσαν 
τὴν γῆν µου ἐν τοῖς θνησιµαίοις τῶν βδελυγ-
µάτων αὐτῶν καὶ ἐν ταῖς ἀνοµίαις αὐτῶν, ἐν 
αἷς ἐπληµµέλησαν τὴν κληρονοµίαν µου.—  

 

16 Ecce ego mittam piscatores mul-
tos dicit Dominus et piscabuntur eos 
et post haec mittam eis multos ve-
natores et venabuntur eos de omni 
monte et de omni colle et de caver-
nis petrarum  
 
 
 
 
 
 

17 quia oculi mei super omnes vias 
eorum non sunt absconditae a facie 
mea et non fuit occulta iniquitas eo-
rum ab oculis meis 18 et reddam 
primum duplices iniquitates et pec-
cata eorum quia contaminaverunt 
terram meam in morticinis idolorum 
suorum et abominationibus suis im-
pleverunt hereditatem meam. 

 
 
 
 

La conversione delle nazioni 
19 κύριε ἰσχύς µου καὶ βοήθειά µου καὶ 
καταφυγή µου ἐν ἡµέρᾳ κακῶν, πρὸς σὲ ἔθνη 
ἥξουσιν ἀπ᾽ ἐσχάτου τῆς γῆς καὶ ἐροῦσιν ῾Ως 
ψευδῆ ἐκτήσαντο οἱ πατέρες ἡµῶν εἴδωλα, καὶ 
οὐκ ἔστιν ἐν αὐτοῖς ὠφέληµα.  
 
 
 
 
 

20 εἰ ποιήσει ἑαυτῷ ἄνθρωπος θεούς; καὶ οὗ-
τοι οὔκ εἰσιν θεοί.  
 

21 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ δηλώσω αὐτοῖς ἐν τῷ 
καιρῷ τούτῳ τὴν χεῖρά µου καὶ γνωριῶ αὐτοῖς 
τὴν δύναµίν µου, καὶ γνώσονται ὅτι ὄνοµά µοι 
κύριος. 

 
 
 
 
 

 

19 Domine fortitudo mea et robur 
meum et refugium meum in die 
tribulationis ad te gentes venient ab 
extremis terrae et dicent vere men-
dacium possederunt patres nostri 
vanitatem quae eis non profuit 
 
 

20 numquid faciet sibi homo deos et 
ipsi non sunt dii 
 
 
 
 
 
 
 

21 idcirco ecce ego ostendam eis 
per vicem hanc ostendam eis ma-
num meam et virtutem meam et 
scient quia nomen mihi Dominus. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 17 
Colpe cultuali di Giuda 

1  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4  

 

 

1 Peccatum Iuda scriptum est stilo fer-
reo in ungue adamantino exaratum 
super latitudinem cordis eorum et in 
cornibus ararum eorum 
 

2 cum recordati fuerint filii eorum ara-
rum suarum et lucorum lignorumque 
frondentium in montibus excelsis  
 
 

3 sacrificantes in agro fortitudinem 
tuam et omnes thesauros tuos in di-
reptionem dabo excelsa tua propter 
peccata in universis finibus tuis  
 
 

4 et relinqueris sola ab hereditate tua 
quam dedi tibi et servire te faciam ini-
micis tuis in terra quam ignoras quo-
niam ignem succendisti in furore meo 
usque in aeternum ardebit 

 



 81 

GEREMIA 17,5-17 
 

Sentenze di saggezza 

�בֶר� אֲשֶׁ)ר 5 וּר הַגֶּ ה אָר. הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
וֹ וּמִן�יְהוָ�ה  ר זְרֹע� �ם בָּשָׂ ם וְשָׂ� אָדָ& 
יִבְטַ)ח בָּ

וֹ! 
וּר לִבּ  יָס�
ה 6 �א יִרְאֶ �ֹ ה וְל עֲרָבָ& 
)ר בָּ  וְהָיָה� כְּעַרְעָ

רֶץ  ר אֶ� וֹב וְשָׁכַ.ן חֲרֵרִים� בַּמִּדְבָּ& וֹא ט� כִּי�יָב)
א תֵ  �ֹ ה וְל �ב! סמְלֵחָ 
 שֵׁ

�ה וְהָיָ�ה 7 יהוָ 
ח בַּ �ר יִבְטַ בֶר אֲשֶׁ� וּךְ הַגֶּ&  בָּר)
וֹ! 
 יְהוָ�ה מִבְטַח

8 � יִם וְעַל�יוּבַל וּל עַל�מ5ַ )ץM שָׁת) ה כְּעֵ Nָוְהָי 
א יִרָא  .ֹ יו וְל רָשָׁ& 
א ] יִרְאֶה� [יְשַׁלַּ)ח שָׁ (ֹ י�יָב 
כִּ

.ת בַּצֹּ/  �Wן וּבִשְׁנַ עֲנָ 
ם וְהָיָ�ה עָלֵ�הוּ רַ א חֹ& (ֹ רֶת� ל
רִי! 
וֹת פֶּ ישׁ מֵעֲשׂ� �א יָמִ �ֹ ג וְל  יִדְאָ&

נּוּ!9 
י יֵדָעֶ �וּא מִ )שׁ ה� ל וְאָנֻ �ב הַלֵּ+ב מִכֹּ   עָקֹ�
ר לֵ�ב בֹּחֵ)ן כְּלָי�וֹת וְלָתֵ.ת 10 +ה חֹקֵ� Rי יְהוָ  אֲנִ

יו][כִּ [לְאִישׁ� כְּדַרְכּוֹ  יו! ] דְרָכָ& 
י מַעֲלָלָ � כִּפְרִ
11 (ֹ א דָגַר� וְל א  קֹרֵ. (ֹ שֶׁר וְל �שֶׂה עֹ ד עֹ� א יָלָ&

נּוּ ] יָמָיו� [בְמִשְׁפָּ�ט בַּחֲצִ.י יֹמוֹ  יַעַזְבֶ&
ל! 
וֹ יִהְיֶ�ה נָבָ � וּבְאַחֲרִית

 

 

Così dice il Signore: 5«Maledetto l’uomo 
che confida nell’uomo, e pone nella 
carne il suo sostegno, allontanando il 
suo cuore dal Signore. 6Sarà come un 
tamerisco nella steppa; non vedrà venire 
il bene, dimorerà in luoghi aridi nel de-
serto, in una terra di salsedine, dove 
nessuno può vivere. 7Benedetto l’uomo 
che confida nel Signore e il Signore è la 
sua fiducia. 8È come un albero piantato 
lungo un corso d’acqua, verso la corren-
te stende le radici; non teme quando 
viene il caldo, le sue foglie rimangono 
verdi, nell’anno della siccità non si dà 
pena, non smette di produrre frutti. 
 

9Niente è più infido del cuore e difficil-
mente guarisce! Chi lo può conoscere? 
 

10Io, il Signore, scruto la mente e saggio 
i cuori, per dare a ciascuno secondo la 
sua condotta, secondo il frutto delle sue 
azioni.  
 

11È come una pernice che cova uova 
altrui, chi accumula ricchezze in modo 
disonesto. A metà dei suoi giorni dovrà 
lasciarle e alla fine apparirà uno stolto». 

Fiducia nel tempio e nel Signore 

וֹם 12 �וֹן מְק רִאשׁ� 
וֹם מֵ �וֹד מָר  כִּסֵּ)א כָב&
נוּ! 
 מִקְדָּשֵׁ

שׁוּ 13 יךָ יֵבֹ� �ה כָּל�עֹזְבֶ � יְהוָ& .ה יִשְׂרָאֵל  מִקְוֵ
וּ ] סוּרַי� ][וְ [יִסּוֹרַי  י עָזְב+ בוּ כִּ� בָּאָ)רֶץ יִכָּתֵ&

יִם�חַיִּ�ים אֶת�יְהוָ
ה! ס 
וֹר מַ  מְק�

 

 

12Trono di gloria, eccelso fin dal princi-
pio, è il luogo del nostro santuario!  
13O speranza d’Israele, Signore, quanti ti 
abbandonano resteranno confusi; quanti 
si allontanano da te saranno scritti nella 
polvere, perché hanno abbandonato il 
Signore, fonte di acqua viva. 

Una preghiera di vendetta 

א הוֹשִׁיעֵ�נִי וְאִוָּשֵׁ�עָה 14  רְפָאֵ.נִי יְהוָה� וְאֵ)רָפֵ&
תָּה! 
י אָ �ים 15 כִּ�י תְהִלָּתִ �מָּה אֹמְרִ Qֵהִנֵּה�ה 

�ה דְבַר�יְהוָ�ה יָ�בוֹא נָ
א!  אֵלָ�י אַיֵּ
יךָ וְי�וֹם 16 )ה אַחֲר5ֶ י לאֹ�אַ)צְתִּיM מֵרֹעֶ Nִוַאֲנ 

א הִתְאַוֵּ�יתִי אַתָּ)ה יָדָ�  �ֹ עְתָּ מוֹצָ)א אָנ+וּשׁ ל
י נֹ�כַח פָּנֶ�יךָ הָיָ
ה!  שְׂפָתַ&

תָּה 17 �חֲסִי�אַ 
הְיֵה�לִ�י לִמְחִתָּ�ה מַ 
 אַל�תִּ
ה! 
 בְּי�וֹם רָעָ

 

14Guariscimi, Signore, e guarirò, salvami 
e sarò salvato, poiché tu sei il mio vanto. 
15Essi mi dicono: «Dov’è la parola del Si-
gnore? Si compia finalmente!».  
16Io non ho insistito presso di te per la 
sventura né ho desiderato il giorno fu-
nesto, tu lo sai. Ciò che è uscito dalla 
mia bocca è innanzi a te.  
17Non essere per me causa di spavento, 
tu, mio solo rifugio nel giorno della sven-
tura. 
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GEREMIA 17,5-17 

 

                  Sentenze di saggezza  Sal 146,3-4 
5 ᾿Επικατάρατος ὁ ἄνθρωπος, ὃς τὴν ἐλπίδα 
ἔχει ἐπ᾽ ἄνθρωπον καὶ στηρίσει σάρκα βρα-
χίονος αὐτοῦ ἐπ᾽ αὐτόν, καὶ ἀπὸ κυρίου ἀποσ-
τῇ ἡ καρδία αὐτοῦ· 6 καὶ ἔσται ὡς ἡ ἀγριοµυ-
ρίκη ἡ ἐν τῇ ἐρήµῳ, οὐκ ὄψεται ὅταν ἔλθῃ τὰ 
ἀγαθά, καὶ κατασκηνώσει ἐν ἁλίµοις καὶ ἐν 
ἐρήµῳ, ἐν γῇ ἁλµυρᾷ ἥτις οὐ κατοικεῖται.  
 

7 καὶ εὐλογηµένος ὁ ἄνθρωπος, ὃς πέποιθεν 
ἐπὶ τῷ κυρίῳ, καὶ ἔσται κύριος ἐλπὶς αὐτοῦ·  
 

8 καὶ ἔσται ὡς ξύλον εὐθηνοῦν παρ᾽ ὕδατα καὶ 
ἐπὶ ἰκµάδα βαλεῖ ῥίζας αὐτοῦ καὶ οὐ φοβηθή-
σεται ὅταν ἔλθῃ καῦµα, καὶ ἔσται ἐπ᾽ αὐτῷ 
στελέχη ἀλσώδη, ἐν ἐνιαυτῷ ἀβροχίας οὐ φο-
βηθήσεται καὶ οὐ διαλείψει ποιῶν καρπόν.— 
 
 

9 βαθεῖα ἡ καρδία παρὰ πάντα, καὶ ἄνθρωπός 
ἐστιν· καὶ τίς γνώσεται αὐτόν; 10 ἐγὼ κύριος 
ἐτάζων καρδίας καὶ δοκιµάζων νεφροὺς τοῦ 
δοῦναι ἑκάστῳ κατὰ τὰς ὁδοὺς αὐτοῦ καὶ κατὰ 
τοὺς καρποὺς τῶν ἐπιτηδευµάτων αὐτοῦ.—  
 
 

11 ἐφώνησεν πέρδιξ, συνήγαγεν ἃ οὐκ ἔτεκεν· 
ποιῶν πλοῦτον αὐτοῦ οὐ µετὰ κρίσεως, ἐν ἡµί-
σει ἡµερῶν αὐτοῦ ἐγκαταλείψουσιν αὐτόν, καὶ 
ἐπ᾽ ἐσχάτων αὐτοῦ ἔσται ἄφρων. 

 
 
 
 
 

 

5 Haec dicit Dominus maledictus 
homo qui confidit in homine et ponit 
carnem brachium suum et a Domi-
no recedit cor eius  
6 erit enim quasi myrice in deserto 
et non videbit cum venerit bonum 
sed habitabit in siccitate in deserto 
in terra salsuginis et inhabitabili  
7 benedictus vir qui confidit in Do-
mino et erit Dominus fiducia eius 
 
 
 
 

8 et erit quasi lignum quod trans-
plantatur super aquas quod ad hu-
morem mittit radices suas et non ti-
mebit cum venerit aestus et erit fo-
lium eius viride et in tempore siccita-
tis non erit sollicitum nec aliquando 
desinet facere fructum 9 pravum est 
cor omnium et inscrutabile quis co-
gnoscet illud 10 ego Dominus scru-
tans cor et probans renes qui do 
unicuique iuxta viam et iuxta fruc-
tum adinventionum suarum  
 
 

11 perdix fovit quae non peperit fe-
cit divitias et non in iudicio in dimidio 
dierum suorum derelinquet eas et in 
novissimo suo erit insipiens. 

 
 
 
 
 

Fiducia nel tempio e nel Signore 
12 Θρόνος δόξης ὑψωµένος ἁγίασµα ἡµῶν  
 
 
 
 
 
 
 

13 ὑποµονὴ Ισραηλ κύριε, πάντες οἱ καταλι-
πόντες σε καταισχυνθήτωσαν, ἀφεστηκότες 
ἐπὶ τῆς γῆς γραφήτωσαν, ὅτι ἐγκατέλιπον 
πηγὴν ζωῆς τὸν κύριον.—  

 
 
 

 

12 Solium gloriae altitudinis a principio 
locus sanctificationis nostrae 
 
 
 

13 expectatio Israhel Domine omnes 
qui te derelinquunt confundentur rece-
dentes in terra scribentur quoniam de-
reliquerunt venam aquarum viventium 
Dominum. 

    15,10+  Una preghiera di vendetta  Sal 6,3-4 
14 ἴασαί µε, κύριε, καὶ ἰαθήσοµαι· σῶσόν 
µε, καὶ σωθήσοµαι· ὅτι καύχηµά µου σὺ εἶ.  
15 ἰδοὺ αὐτοὶ λέγουσι πρός µε Ποῦ ἐστιν ὁ 
λόγος κυρίου; ἐλθάτω.  
16 ἐγὼ δὲ οὐκ ἐκοπίασα κατακολουθῶν ὀπί-
σω σου καὶ ἡµέραν ἀνθρώπου οὐκ ἐπεθύ-
µησα, σὺ ἐπίστῃ· τὰ ἐκπορευόµενα διὰ τῶν 
χειλέων µου πρὸ προσώπου σού ἐστιν.  
17 µὴ γενηθῇς µοι εἰς ἀλλοτρίωσιν φειδόµε-
νός µου ἐν ἡµέρᾳ πονηρᾷ.  

 

14 Sana me Domine et sanabor sal-
vum me fac et salvus ero quoniam 
laus mea tu es  
15 ecce ipsi dicunt ad me ubi est ver-
bum Domini veniat 
 

16 et ego non sum turbatus te pasto-
rem sequens et diem hominis non de-
sideravi tu scis quod egressum est de 
labiis meis rectum in conspectu tuo fuit 
 

17 non sis mihi tu formidini spes mea 
tu in die adflictionis 
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GEREMIA 17,18-26 
 

נִי יֵחַ)תּו18ּ שָׁה אָ& שׁוּ רֹדְפַי� וְאַל�אֵבֹ)   יֵבֹ.
תָּה אָ�נִי הָבִ.יא עֲלֵיהֶם� י)וֹם  �מָּה וְאַל�אֵחַ הֵ&

ם! ס 
וֹן שָׁבְרֵ �ה וּמִשְׁנֶ�ה שִׁבָּר  רָעָ&

 
 

 

18Siano confusi i miei avversari, non io, 
si spaventino loro, non io. Manda contro 
di loro il giorno della sventura, distruggili 
due volte. 

L’osservanza del sabato 

מַדְתָּ� 19 
ךְ וְעָ י הָלֹ. ה אֵל5ַ Sָר יְהו  כֹּה�אָמַ/
ם][הָ [בְּשַׁ)עַר בְּנֵ
י�עָם  אוּ בוֹ� ] עָ& ר יָבֹ. אֲשֶׁ/

י  ל שַׁעֲרֵ� �וֹ וּבְכֹ )צְאוּ ב� ר יֵ �ה וַאֲשֶׁ )י יְהוּדָ& מַלְכֵ
םִ! 
וּ 20 יְרוּשָׁלָ לֵיהֶם שִׁמְע/ Fֲוְאָמַרְתָּ) א 

ה מַלְכֵ.  Sָל דְבַר�יְהו �ה וְכֹ י יְהוּדָה� וְכָל�יְהוּדָ&
לֶּה! ס 
ים הָאֵ  יֹשְׁבֵ)י יְרוּשָׁלָ�םִ הַבָּאִ�ים בַּשְּׁעָרִ�

וֹתֵיכֶ�ם 21 
וּ בְּנַפְשׁ �ה הִשָּׁמְר  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
ם  �ת וַהֲבֵאתֶ וּ מַשָּׂא� בְּי)וֹם הַשַּׁבָּ& וְאַל�תִּשְׂא.

םִ! 
י יְרוּשָׁלָ   בְּשַׁעֲרֵ�
תֵּיכֶם� בְּי)וֹם  וְלאֹ�תוֹצִ/ 22 
יאוּ מַשָּׂ.א מִבָּ

וּ וְקִדַּשְׁתֶּם�  עֲשׂ� 
א תַ (ֹ ת וְכָל�מְלָאכָ�ה ל הַשַּׁבָּ&
ר צִוִּ�יתִי  ת כַּאֲשֶׁ� אֶת�י)וֹם הַשַּׁבָּ&

ם! 
  אֶת�אֲבוֹתֵיכֶ
�ם וַיַּקְשׁוּ� 23 וּ אֶת�אָזְנָ �א הִטּ �ֹ וּ וְל מְע& 
א שָׁ (ֹ  וְל

ם לְבִלְתִּ)י שׁוֹמֵ  וֹעַ [עַ אֶת�עָרְפָּ& י ] שְׁמ& �וּלְבִלְתִּ
ר! 
חַת מוּסָ  קַ�

וּן אֵלַי� 24 עַ תִּשְׁמְע. הָיָה אִם�שָׁמֹ/ Fְו 
י  א בְּשַׁעֲרֵ+ ה לְבִלְתִּ)יM הָבִ)יא מַש5ָּׂ נְאֻם�יְהוָ&

�את בְּי)וֹם הַשַּׁבָּ�ת וּלְקַדֵּשׁ� אֶת�י)וֹם ֹ הָעִ�יר הַזּ
וֹת�בֹּה  
י עֲשׂ ת לְבִלְתִּ� וֹ[הַשַּׁבָּ& �] בּ

ה! 
  כָּל�מְלָאכָ
25 Mאת מְלָכִ)ים Uֹ )יר הַזּ  וּבָ)אוּ בְשַׁעֲרֵ)י הָעִ

 Mד רֹכְבִ)ים Sִא דָו ים יֹשְׁבִיםT עַל�כִּסֵּ/ Uִוְשָׂר
ם אִ�ישׁ  ים הZֵמָּה וְשָׂ)רֵיהֶ& בָּרֶ)כֶב וּבַסּוּס5ִ

ה  �םִ וְיָשְׁבָ� ה וְיֹשְׁבֵ)י יְרוּשָׁלָ �יְהוּדָ
ם! 
�את לְעוֹלָֹ עִיר�הַזּ 
  הָ

וֹת ו26ּ  הוּדָה וּמִסְּבִיב/ Fְי�י 
בָ)אוּ מֵעָרֵ
ן וּמִן�הַשְּׁפֵלָ.ה  ם וּמֵאֶ)רֶץ בִּנְיָמ5ִ Sִ יְרוּשָׁלַ

�בַח  גֶב מְבִאִ+ים עוֹלָ�ה וְזֶ וּמִן�הָהָר� וּמִן�הַנֶּ&
ית יְהוָ
ה! ה בֵּ� �י תוֹדָ �ה וּמְבִאֵ�   וּמִנְחָ)ה וּלְבוֹנָ

 

19Il Signore mi disse: «Va’ a metterti alla 
porta dei Figli del popolo, per la quale 
entrano ed escono i re di Giuda, e a tutte 
le porte di Gerusalemme. 
 
 
 

20Dirai loro: Ascoltate la parola del Si-
gnore, o re di Giuda e voi tutti Giudei e 
abitanti di Gerusalemme, che entrate per 
queste porte.  
 
 
 

21Così dice il Signore: Per amore della 
vostra stessa vita, guardatevi dal tras-
portare un peso in giorno di sabato e 
dall’introdurlo per le porte di Gerusalem-
me.  
22Non portate alcun peso fuori dalle vos-
tre case in giorno di sabato e non fate 
alcun lavoro, ma santificate il giorno di 
sabato, come io ho comandato ai vostri 
padri.  
23Ma essi non ascoltarono né prestarono 
orecchio, anzi si intestardirono a non 
ascoltarmi e a non accogliere la lezione.  
 
 

24Se mi ascolterete sul serio – oracolo 
del Signore –, se non introdurrete nes-
sun peso entro le porte di questa città in 
giorno di sabato e santificherete il giorno 
di sabato non eseguendo alcun lavoro,  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25entreranno per le porte di questa città 
re e prìncipi che sederanno sul trono di 
Davide, vi passeranno su carri e su ca-
valli insieme ai loro ufficiali, agli uomini di 
Giuda e agli abitanti di Gerusalemme. 
Questa città sarà abitata per sempre.  
 
 
 
 

26Verranno dalle città di Giuda e dai din-
torni di Gerusalemme, dalla terra di Be-
niamino e dalla Sefela, dai monti e dal 
meridione, presentando olocausti, sacri-
fici, offerte e incenso e sacrifici di ringra-
ziamento nel tempio del Signore.  
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GEREMIA 17,18-26 

 

18 καταισχυνθήτωσαν οἱ διώκοντές µε, καὶ µὴ 
καταισχυνθείην ἐγώ· πτοηθείησαν αὐτοί, καὶ µὴ 
πτοηθείην ἐγώ· ἐπάγαγε ἐπ᾽ αὐτοὺς ἡµέραν πονη-
ράν, δισσὸν σύντριµµα σύντριψον αὐτούς. 
 

 

18 confundantur qui persequuntur 
me et non confundar ego paveant 
illi et non paveam ego induc su-
per eos diem adflictionis et duplici 
contritione contere eos. 

              L’osservanza del sabato  Es 20,8+ 
19 Τάδε λέγει κύριος Βάδισον καὶ στῆθι ἐν 
πύλαις υἱῶν λαοῦ σου, ἐν αἷς εἰσπορεύονται 
ἐν αὐταῖς βασιλεῖς Ιουδα καὶ ἐν αἷς ἐκπο-
ρεύονται ἐν αὐταῖς, καὶ ἐν πάσαις ταῖς πύ-
λαις Ιερουσαληµ  20 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς 
᾿Ακούσατε λόγον κυρίου, βασιλεῖς Ιουδα καὶ 
πᾶσα Ιουδαία καὶ πᾶσα Ιερουσαληµ οἱ 
εἰσπορευόµενοι ἐν ταῖς πύλαις ταύταις,  
21 τάδε λέγει κύριος Φυλάσσεσθε τὰς ψυχὰς 
ὑµῶν καὶ µὴ αἴρετε βαστάγµατα ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
τῶν σαββάτων καὶ µὴ ἐκπορεύεσθε ταῖς 
πύλαις Ιερουσαληµ  
 
 
 
 
 
 

22 καὶ µὴ ἐκφέρετε βαστάγµατα ἐξ οἰκιῶν 
ὑµῶν ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῶν σαββάτων καὶ πᾶν 
ἔργον οὐ ποιήσετε· ἁγιάσατε τὴν ἡµέραν τῶν 
σαββάτων, καθὼς ἐνετειλάµην τοῖς πατράσιν 
ὑµῶν. καὶ οὐκ ἤκουσαν καὶ οὐκ ἔκλιναν τὸ 
οὖς αὐτῶν  
23 καὶ ἐσκλήρυναν τὸν τράχηλον αὐτῶν 
ὑπὲρ τοὺς πατέρας αὐτῶν τοῦ µὴ ἀκοῦσαί 
µου καὶ τοῦ µὴ δέξασθαι παιδείαν.  
24 καὶ ἔσται ἐὰν ἀκοῇ ἀκούσητέ µου, λέγει 
κύριος, τοῦ µὴ εἰσφέρειν βαστάγµατα διὰ 
τῶν πυλῶν τῆς πόλεως ταύτης ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
τῶν σαββάτων καὶ ἁγιάζειν τὴν ἡµέραν τῶν 
σαββάτων τοῦ µὴ ποιεῖν πᾶν ἔργον,  
25 καὶ εἰσελεύσονται διὰ τῶν πυλῶν τῆς πό-
λεως ταύτης βασιλεῖς καὶ ἄρχοντες καθή-
µενοι ἐπὶ θρόνου ∆αυιδ καὶ ἐπιβεβηκότες ἐφ᾽ 
ἅρµασιν καὶ ἵπποις αὐτῶν, αὐτοὶ καὶ οἱ ἄρ-
χοντες αὐτῶν, ἄνδρες Ιουδα καὶ οἱ κατοι-
κοῦντες Ιερουσαληµ, καὶ κατοικισθήσεται ἡ 
πόλις αὕτη εἰς τὸν αἰῶνα.  
26 καὶ ἥξουσιν ἐκ τῶν πόλεων Ιουδα καὶ 
κυκλόθεν Ιερουσαληµ καὶ ἐκ γῆς Βενιαµιν 
καὶ ἐκ τῆς πεδινῆς καὶ ἐκ τοῦ ὄρους καὶ ἐκ 
τῆς πρὸς νότον φέροντες ὁλοκαυτώµατα καὶ 
θυσίαν καὶ θυµιάµατα καὶ µαναα καὶ λίβα-
νον, φέροντες αἴνεσιν εἰς οἶκον κυρίου.  

 

19 Haec dicit Dominus ad me vade et 
sta in porta filiorum populi per quam 
ingrediuntur reges Iuda et egrediuntur 
et in cunctis portis Hierusalem 
 
 
 
 

20 et dices ad eos audite verbum 
Domini reges Iuda et omnis Iudaea 
cunctique habitatores Hierusalem qui 
ingredimini per portas istas 
 
 
 
 
 

21 haec dicit Dominus custodite ani-
mas vestras et nolite portare pondera 
in die sabbati nec inferatis per portas 
Hierusalem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 et nolite eicere onera de domibus 
vestris in die sabbati et omne opus 
non facietis sanctificate diem sabbati 
sicut praecepi patribus vestris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 et non audierunt nec inclinaverunt 
aurem suam sed induraverunt cervi-
cem suam ne audirent me et ne acci-
perent disciplinam 
24 et erit si audieritis me dicit Dominus 
ut non inferatis onera per portas civi-
tatis huius in die sabbati et si sancti-
ficaveritis diem sabbati ne faciatis in 
ea omne opus 
 

25 ingredientur per portas civitatis hu-
ius reges et principes sedentes super 
solium David et ascendentes in curri-
bus et equis ipsi et principes eorum vir 
Iuda et habitatores Hierusalem et ha-
bitabitur civitas haec in sempiternum 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 et venient de civitate Iuda et de cir-
cuitu Hierusalem et de terra Beniamin 
et de campestribus et de montuosis et 
ab austro portantes holocaustum et 
victimam et sacrificium et tus et infe-
rent oblationem in domum Domini 
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GEREMIA 17,27-18,12 
 

י לְקַדֵּשׁ� אֶת�י)וֹם 27 וּ אֵל5ַ Sא תִשְׁמְע /ֹ  וְאִם�ל
י הַשַּׁבָּ&  א בְּשַׁעֲרֵ� +ֹ א וּב ת וּלְבִלְתִּ)יM שְׂאֵ)ת מַש5ָּׂ

םִ בְּי)וֹם הַשַּׁבָּ�ת וְהִצRַּתִּי אֵ)שׁ  �יְרוּשָׁלַ
א  �ֹ םִ וְל �כְלָ+ה אַרְמְנ�וֹת יְרוּשָׁלַ 
יהָ וְאָ בִּשְׁעָר5ֶ

ה! פ 
 תִכְבֶּ

 

 

27Ma se non ascolterete il mio comando di 
santificare il giorno di sabato, di non tras-
portare pesi e di non introdurli entro le 
porte di Gerusalemme in giorno di sabato, 
io accenderò un fuoco alle sue porte; esso 
divorerà i palazzi di Gerusalemme e mai si 
estinguerà».  

CAPITOLO 18 
Geremia presso il vasaio 

ת  הַדָּבָר� אֲשֶׁ) 1 הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
)ה אֶ ר הָיָ
ר! 
וּם וְיָרַדְתָּ� בֵּ)ית הַיּוֹצֵ�ר 2 יְהוָ�ה לֵאמֹ  ק�

י! 
יעֲךָ� אֶת�דְּבָרָ 
מָּה אַשְׁמִ � וְשָׁ
ד בֵּ)ית הַיּוֹצֵ�ר וְהִנֵּהוּ 3 �וּא[�]הִנֵּה][וְ [ וָאֵרֵ ] ה+

ה מְלָאכָ�ה עַל�הָאָבְנָ
Wיִם!  עֹשֶׂ�
י אֲ 4 מֶר  וְנִשְׁחַ)ת הַכְּל5ִ �וּא עֹשֶׂ+ה בַּחֹ ר ה� שֶׁ/

ר  �הוּ� כְּלִ)י אַחֵ& Wיַּעֲשֵׂ 
ב וַ )ד הַיּוֹצֵ�ר וְש5ָׁ בְּיַ
וֹת! פ 
ר לַעֲשׂ �ר יָשַׁ+ר בְּעֵינֵ�י הַיּוֹצֵ  כַּאֲשֶׁ�

וֹר!5 
י לֵאמ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�    וַיְהִ�
 

וֹת לָכֶ+ם 6 ל לַעֲשׂ� ה לאֹ�אוּכַ/ Sֶּר הַז  הֲכַיּוֹצֵ/
 �ית יִשְׂרָאֵ )ד בֵּ� מֶר� בְּיַ .ה כַחֹ/ �ה הִנֵּ ל נְאֻם�יְהוָ

ל! ס 
ית יִשְׂרָאֵ י בֵּ� �ם בְּיָדִ ר כֵּן�אַתֶּ�   הַיּוֹצֵ&
 

וֹשׁ 7 ר עַל�גּ�וֹי וְעַל�מַמְלָכָ�ה לִנְת�  רֶ)גַע אֲדַבֵּ&
יד! 
לְהַאֲבִ 
וֹץ וּ �וּא 8 וְלִנְת וֹי הַה&  וְשָׁב� הַגּ)

רְתִּי עָלָ�יו �ר דִּבַּ וֹ אֲשֶׁ�  וְנִ
חַמְתִּי� מֵרָ)עָת&
וֹ! ס 
וֹת ל בְתִּי לַעֲשׂ� �ר חָשַׁ ה אֲשֶׁ�   עַל�הָ)רָעָ&

 

ר עַל�גּ�וֹי וְעַל�מַמְלָכָ�ה לִבְנֹ�ת 9  וְרֶ)גַע אֲדַבֵּ&
עַ! 
י ] רַע� ][הָ [ וְעָשָׂ.ה הָרָעָה 10 וְלִנְטֹ בְּעֵינַ&

ה  �י וְנִ
חַמְתִּי� עַל�הַטּוֹבָ& עַ בְּקוֹלִ י שְׁמֹ) �לְבִלְתִּ
ר  וֹ! סאֲשֶׁ� 
רְתִּי לְהֵיטִ�יב אוֹת �  אָמַ

 

11 Tא אֶל�אִישׁ�יְהוּדָה( ה אֱמָר�נָ Uָּוְעַת 
ר כZֹּה אָמַ)ר  ם לֵאמ5ֹ Sִ י יְרוּשָׁלַ וְעַל�יוֹשְׁבֵ/

ב  ה וְחֹשֵׁ� י יוֹצֵ.ר עֲלֵיכֶם� רָעָ& Sִה אָנֹכ ה הִנֵּ/ יְהוָ&
וֹ  Zישׁ מִדַּרְכּ) א אִ וּבוּ נ5ָ חֲשָׁבָ�ה שׁ) 
עֲלֵיכֶ�ם מַ

רָעָ&  
ם!הָ 
  ה וְהֵיטִ�יבוּ דַרְכֵיכֶ�ם וּמַעַלְלֵיכֶ
 

י מַחְשְׁבוֹתֵ�ינוּ� 12 י�אַחֲרֵ. 
וּ נוֹאָ�שׁ כִּ � וְאָמְר
ה! ס 
ע נַעֲשֶׂ �וֹ�הָרָ 
וּת לִבּ ךְ וְאִ+ישׁ שְׁרִר�  נֵלֵ&

 

1Questa parola fu rivolta dal Signore a 
Geremia: 2«Àlzati e scendi nella bottega 
del vasaio; là ti farò udire la mia parola». 
3Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, 
egli stava lavorando al tornio.  
4Ora, se si guastava il vaso che stava 
modellando, come capita con la creta in 
mano al vasaio, egli riprovava di nuovo e 
ne faceva un altro, come ai suoi occhi 
pareva giusto. 
5Allora mi fu rivolta la parola del Signore 
in questi termini: 6«Forse non potrei agi-
re con voi, casa d’Israele, come questo 
vasaio? Oracolo del Signore.  
Ecco, come l’argilla è nelle mani del va-
saio, così voi siete nelle mie mani, casa 
d’Israele. 7A volte nei riguardi di una na-
zione o di un regno io decido di sradi-
care, di demolire e di distruggere; 8ma se 
questa nazione, contro la quale avevo 
parlato, si converte dalla sua malvagità, 
io mi pento del male che avevo pensato 
di farle. 9Altre volte nei riguardi di una 
nazione o di un regno io decido di edifi-
care e di piantare; 10ma se essa compie 
ciò che è male ai miei occhi non ascol-
tando la mia voce, io mi pento del bene 
che avevo promesso di farle. 
11Ora annuncia, dunque, agli uomini di 
Giuda e agli abitanti di Gerusalemme: 
Dice il Signore: Ecco, sto preparando 
contro di voi una calamità, sto pensando 
un progetto contro di voi.  
Su, abbandonate la vostra condotta per-
versa, migliorate le vostre abitudini e le 
vostre azioni. 12Ma essi diranno: “È inu-
tile, noi vogliamo seguire i nostri progetti, 
ognuno di noi caparbiamente secondo il 
suo cuore malvagio”». 
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GEREMIA 17,27-18,12 

 

27 καὶ ἔσται ἐὰν µὴ εἰσακούσητέ µου τοῦ ἁγιά-
ζειν τὴν ἡµέραν τῶν σαββάτων τοῦ µὴ αἴρειν 
βαστάγµατα καὶ µὴ εἰσπορεύεσθαι ταῖς πύλαις 
Ιερουσαληµ ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῶν σαββάτων, καὶ ἀνά-
ψω πῦρ ἐν ταῖς πύλαις αὐτῆς, καὶ καταφάγεται 
ἄµφοδα Ιερουσαληµ καὶ οὐ σβεσθήσεται. 

 
 
 
 
 
 

 

27 si autem non audieritis me ut 
sanctificetis diem sabbati et ne 
portetis onus et ne inferatis per 
portas Hierusalem in die sabbati 
succendam ignem in portis eius 
et devorabit domos Hierusalem et 
non extinguetur. 

CAPITOLO 18 
Geremia presso il vasaio 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος παρὰ κυρίου πρὸς 
Ιερεµιαν λέγων  
2 ᾿Ανάστηθι καὶ κατάβηθι εἰς οἶκον τοῦ 
κεραµέως, καὶ ἐκεῖ ἀκούσῃ τοὺς λόγους µου.  
3 καὶ κατέβην εἰς τὸν οἶκον τοῦ κεραµέως, 
καὶ ἰδοὺ αὐτὸς ἐποίει ἔργον ἐπὶ τῶν λίθων·  
4 καὶ διέπεσεν τὸ ἀγγεῖον, ὃ αὐτὸς ἐποίει, ἐν 
ταῖς χερσὶν αὐτοῦ, καὶ πάλιν αὐτὸς ἐποίησεν 
αὐτὸ ἀγγεῖον ἕτερον, καθὼς ἤρεσεν ἐνώπιον 
αὐτοῦ τοῦ ποιῆσαι.  
5 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
6 Εἰ καθὼς ὁ κεραµεὺς οὗτος οὐ δυνήσοµαι 
τοῦ ποιῆσαι ὑµᾶς, οἶκος Ισραηλ; ἰδοὺ ὡς ὁ 
πηλὸς τοῦ κεραµέως ὑµεῖς ἐστε ἐν ταῖς χερ-
σίν µου.  
7 πέρας λαλήσω ἐπὶ ἔθνος ἢ ἐπὶ βασιλείαν 
τοῦ ἐξᾶραι αὐτοὺς καὶ τοῦ ἀπολλύειν,  
8 καὶ ἐπιστραφῇ τὸ ἔθνος ἐκεῖνο ἀπὸ πάντων 
τῶν κακῶν αὐτῶν, καὶ µετανοήσω περὶ τῶν 
κακῶν, ὧν ἐλογισάµην τοῦ ποιῆσαι αὐτοῖς·  
9 καὶ πέρας λαλήσω ἐπὶ ἔθνος καὶ ἐπὶ βασι-
λείαν τοῦ ἀνοικοδοµεῖσθαι καὶ τοῦ καταφυ-
τεύεσθαι, 10 καὶ ποιήσωσιν τὰ πονηρὰ ἐναν-
τίον µου τοῦ µὴ ἀκούειν τῆς φωνῆς µου, καὶ 
µετανοήσω περὶ τῶν ἀγαθῶν, ὧν ἐλάλησα 
τοῦ ποιῆσαι αὐτοῖς.  
11 καὶ νῦν εἰπὸν πρὸς ἄνδρας Ιουδα καὶ 
πρὸς τοὺς κατοικοῦντας Ιερουσαληµ ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ πλάσσω ἐφ᾽ ὑµᾶς κακὰ καὶ λογίζοµαι ἐφ᾽ 
ὑµᾶς λογισµόν· ἀποστραφήτω δὴ ἕκαστος 
ἀπὸ ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς, καὶ καλλίονα 
ποιήσετε τὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν.  
 
 
 

12 καὶ εἶπαν ᾿Ανδριούµεθα, ὅτι ὀπίσω τῶν 
ἀποστροφῶν ἡµῶν πορευσόµεθα καὶ ἕκαστος 
τὰ ἀρεστὰ τῆς καρδίας αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς 
ποιήσοµεν.  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino dicens 
 
 

2 surge et descende in domum figuli 
et ibi audies verba mea 
 
 

3 et descendi in domum figuli et ecce 
ipse faciebat opus super rotam 
 
 
 

4 et dissipatum est vas quod ipse fa-
ciebat e luto manibus suis conversus-
que fecit illud vas alterum sicut placue-
rat in oculis eius ut faceret 
 
 
 
 

5 et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
6 numquid sicut figulus iste non potero 
facere vobis domus Israhel ait Domi-
nus ecce sicut lutum in manu figuli sic 
vos in manu mea domus Israhel 
7 repente loquar adversum gentem et 
adversum regnum ut eradicem et des-
truam et disperdam illud 
8 si paenitentiam egerit gens illa a ma-
lo suo quod locutus sum adversum 
eam agam et ego paenitentiam super 
malo quod cogitavi ut facerem ei 
9 et subito loquar de gente et regno ut 
aedificem et ut plantem illud 
10 si fecerit malum in oculis meis ut 
non audiat vocem meam paenitentiam 
agam super bono quod locutus sum ut 
facerem ei 
11 nunc ergo dic viro Iudae et habi-
tatoribus Hierusalem dicens haec dicit 
Dominus ecce ego fingo contra vos 
malum et cogito contra vos cogitatio-
nem revertatur unusquisque a via sua 
mala et dirigite vias vestras et studia 
vestra 
12 qui dixerunt desperavimus post 
cogitationes enim nostras ibimus et 
unusquisque pravitatem cordis sui ma-
li faciemus. 
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GEREMIA 18,13-22 
 

Israele dimentica il Signore 

ם 13 אֲלוּ�נָא� בַּגּוֹיִ& 
ה שַׁ ן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  לָכ5ֵ
עֲרֻרִת� עָשְׂתָ)ה מְאֹ&  
ע כָּאֵ�לֶּה שַׁ �י שָׁמַ ד מִ�

ל! 
  בְּתוּלַ�ת יִשְׂרָאֵ
 

י שֶׁ)לֶג לְבָנ�וֹן 14 �וּר שָׂדַ  הֲיַעֲזֹ�ב מִצּ+
ים! 
ים נוֹזְלִ �ים קָרִ וּ מַ+יִם זָרִ�   אִם�יִנָּתְש5ׁ

 

וּם 15 י לַשָּׁ)וְא יְקַטֵּ�רוּ וַיַּכְשִׁל. �נִי עַמִּ י�שְׁכֵחֻ� 
 כִּ
וֹת  ם לָלֶ)כֶת נְתִיב& בְּדַרְכֵיהֶם� שְׁבִילֵ)י עוֹלָ&

 �ה!דֶּ 
א סְלוּלָ �ֹ   רֶךְ ל
 

ה שְׁרוּקַת 16 �וּם אַרְצָ+ם לְשַׁמָּ  לָשׂ�
וֹת[ ם ] שְׁרִיק) �יהָ יִשֹּׁ עוֹלָ�ם כZֹּל עוֹבֵ)ר עָלֶ&

וֹ! 
  וְיָנִ�יד בְּראֹשׁ
 

רֶף 17 Rֹב ע� )י אוֹיֵ ם לִפְנֵ �ים אֲפִיצֵ וּחַ�קָדִ� 
 כְּר
ם! ס 
ם בְּי�וֹם אֵידָ �+ים אֶרְאֵ א�פָנִ 
ֹ  וְל

 

 

13Perciò così dice il Signore: «Informa-
tevi tra le nazioni: chi ha mai udito cose 
simili? Enormi, orribili cose ha commes-
so la vergine d’Israele. 14Scompare forse 
la neve dalle alte rocce del Libano?  
Si inaridiscono le acque gelide che scor-
rono sulle montagne?  
15Eppure il mio popolo mi ha dimentica-
to, offre incenso a un idolo vano. Ha in-
ciampato nelle sue strade, nei sentieri di 
una volta, e cammina su viottoli, per una 
via non appianata, 16per rendere la sua 
terra una desolazione, un oggetto di 
scherno perenne. Chiunque vi passa ne 
rimarrà sbigottito e scuoterà il capo. 
17Come fa il vento d’oriente, io li disper-
derò davanti al nemico. Volterò loro le 
spalle e non li guarderò nel giorno della 
loro rovina». 

In occasione di un attentato contro Geremia 

18 ֹ ל�יִרְמְיָהוdּ  וַיּ 
וּ וְנַחְשְׁבָ)ה עַ וּ לְכ/ אמְר5
ן  ה מִכֹּה5ֵ Sָד תּוֹר T לאֹ�תאֹבַ/ מַחֲשָׁבוֹתc כִּי
� וְנַכֵּ)הוּ  ר מִנָּבִ�יא לְכוּ �ם וְדָבָ חָכָ& 
וְעֵצָה� מֵ
יו! 
וֹן וְאַל�נַקְשִׁ�יבָה אֶל�כָּל�דְּבָרָ  בַלָּשׁ&

 
 
 

ע לְק� 19 �וֹל  הַקְשִׁ�יבָה יְהוָ�ה אֵלָ�י וּשְׁמַ
י! 
  יְרִיבָ

וּ 20 י�כָר� 
ה כִּ חַת�טוֹבָה� רָעָ& 
 הַיְשֻׁלַּ.ם תַּ
יךָ לְדַבֵּ.ר  י לְפָנ5ֶ רM עָמְדִ) ה לְנַפְשִׁ�י זְכֹ) �שׁוּחָ
ם! 
ה לְהָשִׁ�יב אֶת�חֲמָתְךָ� מֵהֶ   עֲלֵיהֶם� טוֹבָ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 dב וְהַגִּרֵם ם לָרָע5ָ Sֶן אֶת�בְּנֵיה T תֵּ/  לָכֵן
נָה נְשֵׁיהֶ.ם שַׁכֻּלוֹת� עַל�יְדֵי�חֶרֶ  הְיֶ/ 
בc וְתִ

גֵי מָ�וֶת  ם יִ
הְי�וּ הֲרֻ) נְשֵׁיהֶ& וֹת וְאַ/ וְאַלְמָנ&
ה! 
רֶב בַּמִּלְחָמָ �ם מֻכֵּי�חֶ וּרֵיהֶ&  בַּח)

 
 
 
 
 
 
 

י�תָבRִיא 22 
ם כִּ  תִּשָּׁמַ.ע זְעָקָה� מִבָּ)תֵּיהֶ&
וּ שִׁיחָה  י�כָר. 
ם כִּ וּד פִּתְאֹ� �עֲלֵיהֶ+ם גְּד

י!] חָה� שׁוּ[ 
וּ לְרַגְלָ ים טָמְנ� �נִי וּפַחִ  לְלָכְדֵ&

 

18Dissero: «Venite e tramiamo insidie 
contro Geremia, perché la legge non 
verrà meno ai sacerdoti né il consiglio ai 
saggi né la parola ai profeti. Venite, osta-
coliamolo quando parla, non badiamo a 
tutte le sue parole».  
 
 
 

19Prestami ascolto, Signore,  e odi la vo-
ce di chi è in lite con me.  
 
 
 

20Si rende forse male per bene? Hanno 
scavato per me una fossa.  
Ricòrdati quando mi presentavo a te, per 
parlare in loro favore, per stornare da lo-
ro la tua ira.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21Consegna perciò i loro figli alla fame, 
gettali in potere della spada; le loro don-
ne restino senza figli e vedove, i loro uo-
mini muoiano assassinati e i loro giovani 
uccisi dalla spada in battaglia. 
 
 
 
 
 
 
 

22Si odano grida dalle loro case, quando 
improvvisamente farai piombare su di lo-
ro una torma di briganti, poiché hanno 
scavato una fossa per catturarmi e han-
no teso lacci ai miei piedi. 
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             Israele dimentica il Signore  2,10-12 
13 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ερωτήσατε 
δὴ ἐν ἔθνεσιν Τίς ἤκουσεν τοιαῦτα φρικτά, ἃ 
ἐποίησεν σφόδρα παρθένος Ισραηλ;  
 

14 µὴ ἐκλείψουσιν ἀπὸ πέτρας µαστοὶ ἢ 
χιὼν ἀπὸ τοῦ Λιβάνου; µὴ ἐκκλινεῖ ὕδωρ 
βιαίως ἀνέµῳ φερόµενον;  
 

15 ὅτι ἐπελάθοντό µου ὁ λαός µου, εἰς κενὸν 
ἐθυµίασαν· καὶ ἀσθενήσουσιν ἐν ταῖς ὁδοῖς 
αὐτῶν σχοίνους αἰωνίους τοῦ ἐπιβῆναι 
τρίβους οὐκ ἔχοντας ὁδὸν εἰς πορείαν  
 

16 τοῦ τάξαι τὴν γῆν αὐτῶν εἰς ἀφανισµὸν 
καὶ σύριγµα αἰώνιον· πάντες οἱ διαπορε-
υόµενοι δι᾽ αὐτῆς ἐκστήσονται καὶ κινήσου-
σιν τὴν κεφαλὴν αὐτῶν.  
 

17 ὡς ἄνεµον καύσωνα διασπερῶ αὐτοὺς κα-
τὰ πρόσωπον ἐχθρῶν αὐτῶν, δείξω αὐτοῖς 
ἡµέραν ἀπωλείας αὐτῶν. 

 
 
 
 
 
 

 

13 Ideo haec dicit Dominus interrogate 
gentes quis audivit talia horribilia quae 
fecit nimis virgo Israhel 
 
 
 
 

14 numquid deficiet de petra agri nix 
Libani aut evelli possunt aquae erum-
pentes frigidae et defluentes 
 
 
 
 

15 quia oblitus est mei populus meus 
frustra libantes et inpingentes in viis 
suis in semitis saeculi ut ambularent 
per eas in itinere non trito 
 
 
 
 
 
 

16 ut fieret terra eorum in desolatio-
nem et in sibilum sempiternum omnis 
qui praeterit per eam obstupescet et 
movebit caput suum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 sicut ventus urens dispergam eos 
coram inimico dorsum et non faciem 
ostendam eis in die perditionis eorum. 

 
 
 
 
 
 

            In occasione di un attentato contro Geremia  15,10+ 
18 Καὶ εἶπαν ∆εῦτε λογισώµεθα ἐπὶ Ιερεµιαν 
λογισµόν, ὅτι οὐκ ἀπολεῖται νόµος ἀπὸ ἱερέ-
ως καὶ βουλὴ ἀπὸ συνετοῦ καὶ λόγος ἀπὸ 
προφήτου· δεῦτε καὶ πατάξωµεν αὐτὸν ἐν 
γλώσσῃ καὶ ἀκουσόµεθα πάντας τοὺς λόγους 
αὐτοῦ.—  
19 εἰσάκουσόν µου, κύριε, καὶ εἰσάκουσον 
τῆς φωνῆς τοῦ δικαιώµατός µου.  
20 εἰ ἀνταποδίδοται ἀντὶ ἀγαθῶν κακά; ὅτι 
συνελάλησαν ῥήµατα κατὰ τῆς ψυχῆς µου 
καὶ τὴν κόλασιν αὐτῶν ἔκρυψάν µοι· µνήσ-
θητι ἑστηκότος µου κατὰ πρόσωπόν σου τοῦ 
λαλῆσαι ὑπὲρ αὐτῶν ἀγαθὰ τοῦ ἀποστρέψαι 
τὸν θυµόν σου ἀπ᾽ αὐτῶν.  
21 διὰ τοῦτο δὸς τοὺς υἱοὺς αὐτῶν εἰς λιµὸν 
καὶ ἄθροισον αὐτοὺς εἰς χεῖρας µαχαίρας· 
γενέσθωσαν αἱ γυναῖκες αὐτῶν ἄτεκνοι καὶ 
χῆραι, καὶ οἱ ἄνδρες αὐτῶν γενέσθωσαν 
ἀνῃρηµένοι θανάτῳ καὶ οἱ νεανίσκοι αὐτῶν 
πεπτωκότες µαχαίρᾳ ἐν πολέµῳ.  
22 γενηθήτω κραυγὴ ἐν ταῖς οἰκίαις αὐτῶν, 
ἐπάξεις ἐπ᾽ αὐτοὺς λῃστὰς ἄφνω, ὅτι ἐνεχεί-
ρησαν λόγον εἰς σύλληµψίν µου καὶ παγίδας 
ἔκρυψαν ἐπ᾽ ἐµέ.  

 

18 Et dixerunt venite et cogitemus 
contra Hieremiam cogitationes non 
enim peribit lex a sacerdote neque 
consilium a sapiente nec sermo a pro-
pheta venite et percutiamus eum lin-
gua et non adtendamus ad universos 
sermones eius  
19 adtende Domine ad me et audi vo-
cem adversariorum meorum  
 

20 numquid redditur pro bono malum 
quia foderunt foveam animae meae 
recordare quod steterim in conspectu 
tuo ut loquerer pro eis bonum et aver-
terem indignationem tuam ab eis  
 
 
 
 
 
 
 

21 propterea da filios eorum in famem 
et deduc eos in manus gladii fiant uxo-
res eorum absque liberis et viduae et 
viri earum interficiantur morte iuvenes 
eorum confodiantur gladio in proelio 
 
 
 
 

22 audiatur clamor de domibus eorum 
adduces enim super eos latronem re-
pente quia foderunt foveam ut cape-
rent me et laqueos absconderunt pe-
dibus meis  
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GEREMIA 18,23-19,8 
 

23 Sַהוָה יָד Fְת�כָּל�עֲצָתָ.ם עָלַי�  וְאַתָּ)ה י 
עְתָּ אֶ
ם  �ם וְחַטָּאתָ וֶת אַל�תְּכַפֵּר� עַל�עֲוֹנָ&  לַמָּ&

)יךָ אַל�תֶּ�מְחִי וְהָיוּ  מֻכְשָׁלִים� ] יִהְי.וּ][וְ [מִלְּפָנֶ
ם! ס 
ה בָהֶ יךָ בְּעֵ�ת אַפְּךָ� עֲשֵׂ�  לְפָנֶ&

 

23Tu conosci, Signore, ogni loro progetto 
di morte contro di me; non lasciare im-
punita la loro iniquità e non cancellare il 
loro peccato dalla tua vista. Inciampino 
alla tua presenza; al momento del tuo 
sdegno agisci contro di loro!  

 

CAPITOLO 19 
La brocca spezzata e l’alterco con Pascur 

ה הָ 1 ק  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& �וֹךְ וְקָנִ�יתָ בַקְבֻּ ל+
ם וּמִזִּקְנֵ�י הַכֹּהֲנִ
ים! )י הָעָ&  יוֹצֵ)ר חָ�רֶשׂ וּמִזִּקְנֵ

תַח שַׁ)עַר 2 �ר פֶּ Qֶׁם אֲש )יא בֶן�הִנֹּ&  וְיָצָ�אתָ� אֶל�גֵּ
ם ] חַרְסִ�ית][הַ
 [הַחֲרָסוּת  וְקָרָ)אתָ שָּׁ&

יךָ! 
ר אֵלֶ ים אֲשֶׁר�אֲדַבֵּ� � אֶת�הַדְּבָרִ
מַרְ 3 
ה  וְאָ )י יְהוּדָ& ה מַלְכֵ וּ דְבַר�יְהוָ& תָּ� שִׁמְע)

וֹת  Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
וּשָׁלָ�םִ כֹּ 
י יְר �וְיֹשְׁבֵ
י מֵבִ.יא רָעָה�  ל הִנְנִ/ אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ

לְנָה  ר כָּל�שֹׁמְעָ�הּ תִּצַּ� ה אֲשֶׁ� וֹם הַזֶּ& עַל�הַמָּק)
Wיְ 4 אָזְנָ
יו! 
נִי וַ )עַןM אֲשֶׁ)ר עֲזָב5ֻ וּ  יַ Nנַכְּר

וֹם הַזֶּה� וַיְקַטְּרוּ�בוֹ� לֵאלֹהִ)ים  אֶת�הַמָּק.
ם  �וֹתֵיהֶ 
מָּה וַאֲב וּם הֵ� א�יְדָע+ 
ֹ ים אֲשRֶׁר ל אֲחֵרִ&

וֹם הַזֶּ�ה  וּ אֶת�הַמָּק� לְא+ 
)י יְהוּדָ�ה וּמָ וּמַלְכֵ
ם נְקִיִּ
ם! ף  5 דַּ� Rֹעַל לִשְׂר וֹת הַב5ַּ וּ אֶת�בָּמ) Nוּבָנ

 �וֹת לַבָּ�עַל אֲשֶׁ.ר אֶת�בְּנֵיהֶ+ם בָּאֵ שׁ עֹל)
ה  �א עָלְתָ �ֹ רְתִּי וְל א דִבַּ& (ֹ �יתִי� וְל א�צִוִּ 
ֹ ל

י! פ 
 עַל�לִבִּ
ה 6 ן הִנֵּ
ה�יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְהוָ& Nֵלָכ 

)יא  פֶת וְגֵ �וֹד הַתֹּ וֹם הַזֶּ�ה ע+ וְלאֹ�יִקָּרֵאT לַמָּק/
 בֶן�הִנֹּ�ם כִּ�י אִם�גֵּ�יא הַהֲרֵגָ
ה!

בַקֹּ 7 Fִּ�ם�  ו ה וִירוּשָׁלַ ת יְהוּדָ. תִי אֶת�עֲצַ/
)י  ה וְהִפַּלְתִּ.ים בַּחֶ�רֶב� לִפְנֵ וֹם הַזֶּ& בַּמָּק)
ם וּבְיַ�ד מְבַקְשֵׁ)י נַפְשָׁ�ם וְנָתַתִּ.י  יְבֵיהֶ& 
אֹ
יִם  �וֹף הַשָּׁמַ ל לְע� אֲכָ& 
אֶת�נִבְלָתָם� לְמַ

רֶץ! 
ת הָאָ  וּלְבֶהֱמַ�
8 &ֹ )יר הַזּ ה  וְשַׂמְתִּי� אֶת�הָעִ �את לְשַׁמָּ

ק  �ם וְיִשְׁרֹ יהָ יִשֹּׁ� ה כZֹּל עֹבֵ)ר עָלֶ& וְלִשְׁרֵקָ�
הָ! 
 עַל�כָּל�מַכֹּתֶ

 

1Così disse il Signore a Geremia: «Va’ a 
comprarti una brocca di terracotta; 
prendi con te alcuni anziani del popolo e 
alcuni sacerdoti, 2ed esci nella valle di 
Ben-Innòm, che è all’ingresso della porta 
dei Cocci. Là proclamerai le parole che 
io ti dirò.  
 
 

3Riferirai: Ascoltate la parola del Signore, 
o re di Giuda e abitanti di Gerusalemme. 
Così dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Ecco, io manderò su questo 
luogo una sventura tale che risuonerà 
negli orecchi di chiunque l’udrà, 4poiché 
hanno abbandonato me e hanno reso 
straniero questo luogo per sacrificarvi ad 
altri dèi, che né essi né i loro padri né i 
re di Giuda conoscevano.  
Essi hanno riempito questo luogo di 
sangue innocente; 5hanno costruito le al-
ture di Baal per bruciare nel fuoco i loro 
figli come olocausti a Baal, cosa che io 
non avevo comandato, di cui non avevo 
mai parlato, che non avevo mai pensato. 
 
 

6Perciò, ecco, verranno giorni – oracolo 
del Signore – nei quali questo luogo non 
si chiamerà più Tofet e valle di Ben-
Innòm, ma valle della Strage.  
 
 

7In questo luogo farò fallire i piani di Giu-
.da e di Gerusalemme. Li farò cadere di 
spada davanti ai loro nemici e nelle mani 
di coloro che vogliono la loro vita, e darò 
i loro cadaveri in pasto agli uccelli del 
cielo e alle bestie della terra.  
8Ridurrò questa città a una desolazione 
e a oggetto di scherno; quanti le passe-
ranno vicino resteranno sbigottiti e fis-
chieranno di scherno davanti a tutte le 
sue ferite.  
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GEREMIA 18,23-19,8 

 

23 καὶ σύ, κύριε, ἔγνως ἅπασαν τὴν βουλὴν 
αὐτῶν ἐπ᾽ ἐµὲ εἰς θάνατον· µὴ ἀθῳώσῃς τὰς 
ἀδικίας αὐτῶν, καὶ τὰς ἁµαρτίας αὐτῶν ἀπὸ 
προσώπου σου µὴ ἐξαλείψῃς· γενέσθω ἡ ἀσ-
θένεια αὐτῶν ἐναντίον σου, ἐν καιρῷ θυµοῦ 
σου ποίησον ἐν αὐτοῖς. 

23 tu autem Domine scis omne con-
silium eorum adversum me in mortem 
ne propitieris iniquitati eorum et pecca-
tum eorum a facie tua non deleatur 
fiant corruentes in conspectu tuo in 
tempore furoris tui abutere eis. 

CAPITOLO 19 
La brocca spezzata e l’alterco con Pascur 

1 Τότε εἶπεν κύριος πρός µε Βάδισον καὶ κτῆ-
σαι βῖκον πεπλασµένον ὀστράκινον καὶ ἄξεις 
ἀπὸ τῶν πρεσβυτέρων τοῦ λαοῦ καὶ ἀπὸ τῶν 
πρεσβυτέρων τῶν ἱερέων 2 καὶ ἐξελεύσῃ εἰς τὸ 
πολυανδρεῖον υἱῶν τῶν τέκνων αὐτῶν, ὅ ἐστιν 
ἐπὶ τῶν προθύρων πύλης τῆς χαρσιθ, καὶ 
ἀνάγνωθι ἐκεῖ πάντας τοὺς λόγους, οὓς ἂν 
λαλήσω πρὸς σέ, 3 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς ᾿Ακούσατε 
τὸν λόγον κυρίου, βασιλεῖς Ιουδα καὶ ἄνδρες 
Ιουδα καὶ οἱ κατοικοῦντες Ιερουσαληµ καὶ οἱ 
εἰσπορευόµενοι ἐν ταῖς πύλαις ταύταις Τάδε 
λέγει κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπάγω 
ἐπὶ τὸν τόπον τοῦτον κακὰ ὥστε παντὸς ἀκού-
οντος αὐτὰ ἠχήσει ἀµφότερα τὰ ὦτα αὐτοῦ  
4 ἀνθ᾽ ὧν ἐγκατέλιπόν µε καὶ ἀπηλλοτρίωσαν 
τὸν τόπον τοῦτον καὶ ἐθυµίασαν ἐν αὐτῷ θεοῖς 
ἀλλοτρίοις, οἷς οὐκ ᾔδεισαν αὐτοὶ καὶ οἱ πατέ-
ρες αὐτῶν, καὶ οἱ βασιλεῖς Ιουδα ἔπλησαν τὸν 
τόπον τοῦτον αἱµάτων ἀθῴων  
5 καὶ ᾠκοδόµησαν ὑψηλὰ τῇ Βααλ τοῦ κατα-
καίειν τοὺς υἱοὺς αὐτῶν ἐν πυρί, ἃ οὐκ ἐνε-
τειλάµην οὐδὲ ἐλάλησα οὐδὲ διενοήθην ἐν τῇ 
καρδίᾳ µου.  
6 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει κύ-
ριος, καὶ οὐ κληθήσεται τῷ τόπῳ τούτῳ ἔτι 
∆ιάπτωσις καὶ Πολυανδρεῖον υἱοῦ Εννοµ, 
ἀλλ᾽ ἢ Πολυανδρεῖον τῆς σφαγῆς.  
7 καὶ σφάξω τὴν βουλὴν Ιουδα καὶ τὴν βουλὴν 
Ιερουσαληµ ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ καὶ καταβαλῶ 
αὐτοὺς ἐν µαχαίρᾳ ἐναντίον τῶν ἐχθρῶν αὐ-
τῶν καὶ ἐν χερσὶν τῶν ζητούντων τὰς ψυχὰς 
αὐτῶν καὶ δώσω τοὺς νεκροὺς αὐτῶν εἰς βρῶ-
σιν τοῖς πετεινοῖς τοῦ οὐρανοῦ καὶ τοῖς θη-
ρίοις τῆς γῆς. 8 καὶ τάξω τὴν πόλιν ταύτην εἰς 
ἀφανισµὸν καὶ εἰς συριγµόν· πᾶς ὁ παραπορε-
υόµενος ἐπ᾽ αὐτῆς σκυθρωπάσει καὶ συριεῖ 
ὑπὲρ πάσης τῆς πληγῆς αὐτῆς.  

 

1 Haec dicit Dominus vade et acci-
pe lagunculam figuli testeam a se-
nioribus populi et a senioribus sa-
cerdotum 
2 et egredere ad vallem filii Ennom 
quae est iuxta introitum portae Fic-
tilis et praedicabis ibi verba quae 
ego loquar ad te 
3 et dices audite verbum Domini re-
ges Iuda et habitatores Hierusalem 
haec dicit Dominus exercituum De-
us Israhel ecce ego inducam adflic-
tionem super locum istum ita ut om-
nis qui audierit illam tinniant aures 
eius 
 
 
 
 
 
 
 

4 eo quod dereliquerint me et alie-
num fecerint locum istum et libave-
rint in eo diis alienis quos nescierunt 
ipsi et patres eorum et reges Iuda et 
repleverunt locum istum sanguine 
innocentium 
5 et aedificaverunt excelsa Baali ad 
conburendos filios suos igni in holo-
caustum Baali quae non praecepi 
nec locutus sum nec ascenderunt in 
cor meum 
6 propterea ecce dies veniunt dicit 
Dominus et non vocabitur locus iste 
amplius Thofeth et vallis filii Ennom 
sed vallis Occisionis 
7 et dissipabo consilium Iudae et 
Hierusalem in loco isto et subver-
tam eos gladio in conspectu inimi-
corum suorum et in manu quaeren-
tium animas eorum et dabo cada-
vera eorum escam volatilibus caeli 
et bestiis terrae 
8 et ponam civitatem hanc in stu-
porem et in sibilum omnis qui prae-
terierit per eam obstupescet et sibi-
labit super universa plaga eius 
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GEREMIA 19,9-20,2 
 

ם וְאֵת� בְּשַׂ)ר 9 ים אֶת�בְּשַׂ)ר בְּנֵיה5ֶ Nִּאֲכַלְת 
 וְהַ
ם וְאִ�ישׁ בְּשַׂר�רֵעֵ�הוּ יאֹכֵ�לוּ בְּמָצוֹר�  בְּנֹתֵיהֶ&

י  ם וּמְבַקְשֵׁ� �ר יָצRִיקוּ לָהֶ+ם אֹיְבֵיהֶ וֹק אֲשֶׁ/ וּבְמָצ&
ם! 
 נַפְשָׁ

ים 10 אֲנָשִׁ& 
 וְשָׁבַרְתָּ� הַבַּקְבֻּ�ק לְעֵינֵי� הָ
 �ךְ!הַהֹלְכִ 
 ים אוֹתָ

וֹת 11 )ה צְבָא5 ם כֹּה�אָמַ)רM יְהוָ Sֶוְאָמַרְתָּ� אֲלֵיה 
)יר  ר אֶת�הָעָ.ם הַזֶּה� וְאֶת�הָעִ Nֹּכָּ)כָה אֶשְׁב

ר אֲשֶׁ+ר  את כַּאֲשֶׁ.ר יִשְׁבֹּר� אֶת�כְּלִ)י הַיּוֹצֵ& &ֹ הַזּ
ין  וּ מֵאֵ� פֶת יִקְבְּר& וֹד וּבְתֹ) ה ע� �א�יוּכַ�ל לְהֵרָפֵ 
ֹ ל

וֹם לִקְ  �וֹר!מָק 
 בּ
+ה נְאֻם�יְהוָ�ה 12 וֹם הַזֶּ ה לַמָּק� Nֶׂן�אֶעֱש 
 כֵּ

פֶת! 
�את כְּתֹֹ וֹשְׁבָ�יו וְלָתֵ+ת אֶת�הָעִ�יר הַזּ 
 וּלְי

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 13 )י יְהוּדָ& ם וּבָתֵּי� מַלְכֵ 5ִ וּ בָּתֵּ)י יְרוּשָׁלַ Nוְהָי 
ר  ים אֲשֶׁ/ ל הַבָּת5ִּ פֶת הַטְּמֵאִ�ים לְכֹ) �וֹם הַתֹּ כִּמְק�

ךְ קִטְּ  יִם וְהַסֵּ� � צְבָ)א הַשָּׁמַ& תֵיהֶם� לְכֹל 
וּ עַל�גַּגֹּ Sר
ים! פ 
ים אֲחֵרִ  נְסָכִ�ים לֵאלֹהִ�

 
 
 
 
 

+ה 14 וֹ יְהוָ Rר שְׁלָח פֶת אֲשֶׁ/ הַתֹּ& 
�הוּ� מֵ א יִרְמְיָ .ֹ  וַיָּב
�אמֶר ֹ ה וַיּ Wיַּעֲמֹד� בַּחֲצַ)ר בֵּית�יְהוָ& 
ם לְהִנָּבֵ�א וַ �שָׁ

ם! ס 
 אֶל�כָּל�הָעָ

ל 15 .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& ר יְהוָ Nַה�אָמ 
 כֹּ
י מֵבִי  יא[הִנְנִ/ Sִאֶל�הָעִ.יר הַזּאֹת� ] מֵב

רְתִּי  �ר דִּבַּ ה אֲשֶׁ� יהָ אZֵת כָּל�הָ)רָעָ& וְעַל�כָּל�עָרֶ&
וֹעַ  י שְׁמ� �ם לְבִלְתִּ עָלֶ�יהָ כִּ.י הִקְשׁוּ� אֶת�עָרְפָּ&

י! 
 אֶת�דְּבָרָ

 

 

9Farò loro mangiare la carne dei propri 
figli e la carne delle proprie figlie; si 
divoreranno tra loro per l’assedio e per 
l’angoscia che incuteranno loro i nemi-
ci e quanti vogliono la loro vita. 
 
 
 
 
 
 

10Tu, poi, spezzerai la brocca sotto gli 
occhi degli uomini che saranno venuti 
con te 11e riferirai loro: Così dice il Si-
gnore degli eserciti: Spezzerò questo 
popolo e questa città, così come si 
spezza un vaso di terracotta, che non 
si può più aggiustare. Allora si sep-
pellirà persino in Tofet, perché non ci 
sarà più spazio per seppellire.  
 
 

12Così farò – oracolo del Signore – 
riguardo a questo luogo e ai suoi abi-
tanti, rendendo questa città come To-
fet.  
 
 

13Le case di Gerusalemme e le case 
dei re di Giuda saranno impure come il 
luogo del Tofet: tutte le case, sulle cui 
terrazze essi bruciavano incenso a tut-
to l’esercito del cielo e facevano liba-
gioni ad altri dèi». 
 
 
 
 

14Quando Geremia tornò dal Tofet do-
ve il Signore lo aveva mandato a pro-
fetizzare, si fermò nell’atrio del tempio 
del Signore e disse a tutto il popolo:  
 
 
 
 
 
 
 

15«Dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Ecco, io manderò su questa 
città e su tutte le sue borgate tutto il 
male che le ho preannunciato, perché 
essi si sono intestarditi, rifiutandosi di 
ascoltare le mie parole».  

CAPITOLO 20 

ן  וַיִּשְׁ 1 מַ.ע פַּשְׁחוּר� בֶּן�אִמֵּ)ר הַכֹּהֵ&
הוּ  ת�יִרְמְיָ& 
�ה אֶ �יד בְּבֵ)ית יְהוָ יד נָגִ וּא�פָקִ� 
וְה

לֶּה! 
ים הָאֵ א אֶת�הַדְּבָרִ� � נִבָּ

 
 
 
 
 

ן 2 )הוּ הַנָּבִ�יא וַיִּתֵּ/ ת יִרְמְיָ �וּר אֵ  וַיַּכֶּ)ה פַשְׁח&
ר בְּשַׁ.עַר בִּנְ  כֶת אֲשֶׁ/ וֹ עַל�הַמַּהְפ5ֶּ Sיָמִן� אֹת

ית יְהוָ
ה! ר בְּבֵ� �וֹן אֲשֶׁ עֶלְי& 
 הָ

 

1Pascur, figlio di Immer, sacerdote e 
sovrintendente-capo del tempio del Si-
gnore, udì Geremia profetizzare ques-
te cose.  
2Pascur ordinò di fustigare il profeta 
Geremia e quindi lo fece mettere ai 
ceppi nella prigione che si trovava 
presso la porta superiore di Beniami-
no, nel tempio del Signore. 
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9 καὶ ἔδονται τὰς σάρκας τῶν υἱῶν αὐτῶν 
καὶ τὰς σάρκας τῶν θυγατέρων αὐτῶν, καὶ 
ἕκαστος τὰς σάρκας τοῦ πλησίον αὐτοῦ 
ἔδονται ἐν τῇ περιοχῇ καὶ ἐν τῇ πολιορκίᾳ, ᾗ 
πολιορκήσουσιν αὐτοὺς οἱ ἐχθροὶ αὐτῶν.  
 
 

10 καὶ συντρίψεις τὸν βῖκον κατ᾽ ὀφθαλµοὺς 
τῶν ἀνδρῶν τῶν ἐκπορευοµένων µετὰ σοῦ  
11 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος Οὕτως συν-
τρίψω τὸν λαὸν τοῦτον καὶ τὴν πόλιν ταύ-
την, καθὼς συντρίβεται ἄγγος ὀστράκινον, ὃ 
οὐ δυνήσεται ἰαθῆναι ἔτι.  
 
 
 
 
 
 
 

12 οὕτως ποιήσω, λέγει κύριος, τῷ τόπῳ 
τούτῳ καὶ τοῖς κατοικοῦσιν ἐν αὐτῷ τοῦ 
δοθῆναι τὴν πόλιν ταύτην ὡς τὴν διαπίπτου-
σαν.  
13 καὶ οἱ οἶκοι Ιερουσαληµ καὶ οἱ οἶκοι βα-
σιλέων Ιουδα ἔσονται καθὼς ὁ τόπος ὁ 
διαπίπτων τῶν ἀκαθαρσιῶν ἐν πάσαις ταῖς 
οἰκίαις, ἐν αἷς ἐθυµίασαν ἐπὶ τῶν δωµάτων 
αὐτῶν πάσῃ τῇ στρατιᾷ τοῦ οὐρανοῦ καὶ 
ἔσπεισαν σπονδὰς θεοῖς ἀλλοτρίοις.—  
14 καὶ ἦλθεν Ιερεµιας ἀπὸ τῆς διαπτώσεως, 
οὗ ἀπέστειλεν αὐτὸν κύριος ἐκεῖ τοῦ προ-
φητεῦσαι, καὶ ἔστη ἐν τῇ αὐλῇ οἴκου κυρίου 
καὶ εἶπε πρὸς πάντα τὸν λαόν  
 
 

15 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ 
τὴν πόλιν ταύτην καὶ ἐπὶ πάσας τὰς πόλεις 
αὐτῆς καὶ ἐπὶ τὰς κώµας αὐτῆς ἅπαντα τὰ 
κακά, ἃ ἐλάλησα ἐπ᾽ αὐτήν, ὅτι ἐσκλήρυναν 
τὸν τράχηλον αὐτῶν τοῦ µὴ εἰσακούειν τῶν 
λόγων µου. 

 
 
 
 
 

 

9 et cibabo eos carnibus filiorum suo-
rum et carnibus filiarum suarum et 
unusquisque carnes amici sui come-
det in obsidione et in angustia in qua 
concludent eos inimici eorum et qui 
quaerunt animas eorum 
10 et conteres lagunculam in oculis vi-
rorum qui ibunt tecum 
 
 

11 et dices ad eos haec dicit Dominus 
exercituum sic conteram populum is-
tum et civitatem istam sicut conteritur 
vas figuli quod non potest ultra in-
staurari et in Thofeth sepelientur eo 
quod non sit alius locus ad sepe-
liendum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 sic faciam loco huic ait Dominus et 
habitatoribus eius ut ponam civitatem 
istam sicut Thofeth 
 
 
 
 
 

13 et erunt domus Hierusalem et do-
mus regum Iuda sicut locus Thofeth 
inmundae omnes domus in quarum 
domatibus sacrificaverunt omni militiae 
caeli et libaverunt libamina diis alienis 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 venit autem Hieremias de Thofeth 
quo miserat eum Dominus ad prophe-
tandum et stetit in atrio domus Domini 
et dixit ad omnem populum 
 
 
 
 

15 haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ecce ego inducam super 
civitatem hanc et super omnes urbes 
eius universa mala quae locutus sum 
adversum eam quoniam induraverunt 
cervicem suam ut non audirent sermo-
nes meos. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 20 

1 Καὶ ἤκουσεν Πασχωρ υἱὸς Εµµηρ ὁ ἱε-
ρεύς, καὶ οὗτος ἦν καθεσταµένος ἡγούµενος 
οἴκου κυρίου, τοῦ Ιερεµιου προφητεύοντος 
τοὺς λόγους τούτους.  
 
 
 
 

2 καὶ ἐπάταξεν αὐτὸν καὶ ἐνέβαλεν αὐτὸν εἰς 
τὸν καταρράκτην, ὃς ἦν ἐν πύλῃ οἴκου ἀπο-
τεταγµένου τοῦ ὑπερῴου, ὃς ἦν ἐν οἴκῳ κυ-
ρίου.  

 

1 Et audivit Phassur filius Emmer sa-
cerdos qui constitutus erat princeps in 
domo Domini Hieremiam prophetan-
tem sermones istos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 et percussit Phassur Hieremiam pro-
phetam et misit eum in nervum quod 
erat in porta Beniamin superiori in do-
mo Domini 
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GEREMIA 20,3-11 
 

ת�יִרְמְיָ�הוּ 3 
וּר אֶ א פַשְׁח+ ת וַיֹּצֵ� מָּחֳרָ& 
Wיְהִי� מִ 
 וַ
א  .ֹ הוּ ל יו יִרְמְי5ָ Sָאמֶר אֵל /ֹ מִן�הַמַּהְפָּ�כֶת וַיּ
י אִם�מָג�וֹר  �ךָ כִּ א יְהוָה� שְׁמֶ& פַשְׁחוּר� קָרָ.

יב! פ 
 מִסָּבִ
ה אָמַ)ר יְ 4 וֹר לְךָ)  כִּ)י כֹ) Sנֹתֶנְךָ� לְמָג T ה הִנְנִי Uָהו

ם  �רֶב אֹיְבֵיהֶ וּ בְּחֶ� יךָ וְנָ
פְל+ וּלְכָל�אֹהֲב5ֶ
)ד  ה אֶתֵּן� בְּיַ וֹת וְאֶת�כָּל�יְהוּד5ָ )יךָ רֹא� וְעֵינֶ
רֶב! 
לָה וְהִכָּ�ם בֶּחָ �ל וְהִגְלָ�ם בָּבֶ לֶךְ�בָּבֶ& 
 מֶ

את5 &ֹ )יר הַזּ סֶן� הָעִ י אֶת�כָּל�חֹ/   וְנָתַת5ִּ
ת  וְאֶת�כָּל�יְגִיעָ�הּ וְאֶת�כָּל�יְקָרָ�הּ וְאֵ/
)ד  ה אֶתֵּן� בְּיַ )י יְהוּד5ָ וֹת מַלְכֵ Sכָּל�אוֹצְר

לָה! 
וּם בָּבֶ �וּם וֶהֱבִיא ם וּבְזָזוּם� וּלְקָח& יְבֵיהֶ& 
 אֹ
וּ 6 �ךָ תֵּלְכ � יֹשְׁבֵ)י בֵיתֶ& וּר וְכֹל  וְאַתָּ)ה פַשְׁח5

וֹא וְשָׁ.  ם תָּמוּת� וְשָׁ)ם בַּשֶּׁ�בִי וּבָבֶ)ל תָּב5
אתָ  יךָ אֲשֶׁר�נִבֵּ� הֲבֶ& ר אַתָּה� וְכָל�אֹ) תִּקָּבֵ&

קֶר! ס 
ם בַּשָּׁ � לָהֶ

 

 

3Il giorno dopo, quando Pascur lo fece li-
berare dai ceppi, Geremia gli disse: «Il 
Signore non ti chiama più Pascur, ma 
Terrore all’intorno.  
 
 
 
 
 
 

4Perché così dice il Signore: Ecco, io da-
rò in preda al terrore te e tutti i tuoi cari; 
essi cadranno per la spada dei loro ne-
mici davanti ai tuoi occhi. Consegnerò 
tutti gli abitanti di Giuda in mano al re di 
Babilonia, il quale li deporterà e li uccide-
rà di spada.  
5Consegnerò tutte le ricchezze di questa 
città e i suoi prodotti, tutti gli oggetti pre-
ziosi e i tesori dei re di Giuda in mano ai 
loro nemici, i quali li saccheggeranno e li 
prenderanno e li porteranno a Babilonia.  
6Tu, Pascur, e tutti quelli della tua casa 
andrete in schiavitù; andrai a Babilonia, 
là morirai e là sarai sepolto, tu e tutti i 
tuoi cari, ai quali hai profetizzato tante 
menzogne». 

Estratti diversi dalle “Confessioni” 

נִי וַתּוּכָ�ל 7 �ת חֲזַקְתַּ אֶפָּ& 
נִי יְהוָה� וָ  פִּתִּיתַ.
.י י!הָיִ 
ה לֹעֵ�ג לִ �aֻּוֹם כ  תִי לִשְׂחוֹק� כָּל�הַיּ&

 
 
 

ד 8 �ס וָשֹׁ ק חָמָ� י אֲדַבֵּר� אֶזְעָ& י�מִדֵּ. 
 כִּ
ה  ה דְבַר�יְהוָ�ה לִ+י לְחֶרְפָּ� י�הָיָ/ 
אֶקְרָ�א כִּ

וֹם! 
לֶס כָּל�הַיּ � וּלְקֶ

 
 
 

ר עוֹד� 9 א�אֲדַבֵּ� 
ֹ נּוּ וְל א�אֶזְכְּר5ֶ 
ֹ  וְאָמַרְתִּ)י ל
וֹ  ר בִּשְׁמ& �רֶת עָצֻ .ה בְלִבִּי� כְּאֵ)שׁ בֹּעֶ& וְהָיָ

ל! 
א אוּכָ �ֹ לְכֵ�ל וְל 
יתִי כַּ  בְּעַצְמֹתָ�י וְנִלְאֵ�

 
 
 

10 cמָג)וֹר מִסָּבִיב dעְתִּי דִּבַּ)ת רַבִּים Sַכִּ)י שָׁמ 
י  �י שֹׁמְרֵ נּוּ כZֹּל אֱנ)וֹשׁ שְׁלוֹמִ& �ידוּ� וְנַגִּידֶ& הַגִּ

�י אוּלַ.י יְפֻתֶּה� וְנ)  ה צַלְעִ וֹ וְנִקְחָ� וּכְלָה ל&
נּוּ! 
נוּ מִמֶּ � נִקְמָתֵ

 
 

יץ עַל�כֵּ+ן 11 וֹר עָרִ& .ה אוֹתִי� כְּגִבּ)  וַ
יהוָ
שׁוּ מְאֹד�  א יֻכָ�לוּ בֹּ. (ֹ וּ וְל �י יִכָּשְׁל רֹדְפַ�
א  �ֹ ת עוֹלָ�ם ל ילוּ כְּלִמַּ� א הִשְׂכִּ& (ֹ י�ל 
כִּ

חַ! 
 תִשָּׁכֵ

 

7Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono la-
sciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai 
prevalso. Sono diventato oggetto di deri-
sione ogni giorno; ognuno si beffa di me. 
8Quando parlo, devo gridare, devo urlare: 
«Violenza! Oppressione!». Così la parola 
del Signore è diventata per me causa di 
vergogna e di scherno tutto il giorno.  
9Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non 
parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio 
cuore c’era come un fuoco ardente, tratte-
nuto nelle mie ossa; mi sforzavo di conte-
nerlo, ma non potevo. 10Sentivo la calunnia 
di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! 
Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici as-
pettavano la mia caduta: «Forse si lascerà 
trarre in inganno, così noi prevarremo su di 
lui, ci prenderemo la nostra vendetta». 
11Ma il Signore è al mio fianco come un 
prode valoroso, per questo i miei perse-
cutori vacilleranno e non potranno prevale-
re; arrossiranno perché non avranno suc-
cesso, sarà una vergogna eterna e incan-
cellabile. 
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3 καὶ ἐξήγαγεν Πασχωρ τὸν Ιερεµιαν ἐκ τοῦ 
καταρράκτου, καὶ εἶπεν αὐτῷ Ιερεµιας Οὐχὶ 
Πασχωρ ἐκάλεσεν κύριος τὸ ὄνοµά σου, ἀλλ᾽ 
ἢ Μέτοικον·  
4 διότι τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ δίδωµί 
σε εἰς µετοικίαν σὺν πᾶσι τοῖς φίλοις σου, 
καὶ πεσοῦνται ἐν µαχαίρᾳ ἐχθρῶν αὐτῶν, 
καὶ οἱ ὀφθαλµοί σου ὄψονται, καὶ σὲ καὶ 
πάντα Ιουδαν δώσω εἰς χεῖρας βασιλέως 
Βαβυλῶνος, καὶ µετοικιοῦσιν αὐτοὺς καὶ κα-
τακόψουσιν αὐτοὺς ἐν µαχαίραις·  
5 καὶ δώσω τὴν πᾶσαν ἰσχὺν τῆς πόλεως 
ταύτης καὶ πάντας τοὺς πόνους αὐτῆς καὶ 
πάντας τοὺς θησαυροὺς τοῦ βασιλέως Ιουδα 
εἰς χεῖρας ἐχθρῶν αὐτοῦ, καὶ ἄξουσιν 
αὐτοὺς εἰς Βαβυλῶνα.  
 

6 καὶ σὺ καὶ πάντες οἱ κατοικοῦντες ἐν τῷ 
οἴκῳ σου πορεύσεσθε ἐν αἰχµαλωσίᾳ, καὶ ἐν 
Βαβυλῶνι ἀποθανῇ καὶ ἐκεῖ ταφήσῃ, σὺ καὶ 
πάντες οἱ φίλοι σου, οἷς ἐπροφήτευσας αὐ-
τοῖς ψευδῆ. 
 
 

 

3 cumque inluxisset in crastinum edu-
xit Phassur Hieremiam de nervo et 
dixit ad eum Hieremias non Phassur 
vocavit Dominus nomen tuum sed Pa-
vorem undique 
4 quia haec dicit Dominus ecce ego 
dabo te in pavorem te et omnes ami-
cos tuos et corruent gladio inimicorum 
suorum et oculi tui videbunt et omnem 
Iudam dabo in manu regis Babylonis 
et traducet eos in Babylonem et per-
cutiet eos gladio 
 
 
 
 

5 et dabo universam substantiam civi-
tatis huius et omnem laborem eius 
omneque pretium et cunctos thesau-
ros regum Iuda dabo in manu inimi-
corum eorum et diripient eos et tollent 
et ducent in Babylonem 
 
 

6 tu autem Phassur et omnes habita-
tores domus tuae ibitis in captivitatem 
et in Babylonem venies et ibi morieris 
ibique sepelieris tu et omnes amici tui 
quibus prophetasti mendacium. 

            Estratti diversi dalle “Confessioni”  15,10+ 
7 ᾿Ηπάτησάς µε, κύριε, καὶ ἠπατήθην, ἐκρά-
τησας καὶ ἠδυνάσθης· ἐγενόµην εἰς γέλωτα, 
πᾶσαν ἡµέραν διετέλεσα µυκτηριζόµενος·  
 
 
 
 
 
 

8 ὅτι πικρῷ λόγῳ µου γελάσοµαι, ἀθεσίαν 
καὶ ταλαιπωρίαν ἐπικαλέσοµαι, ὅτι ἐγενήθη 
λόγος κυρίου εἰς ὀνειδισµὸν ἐµοὶ καὶ εἰς 
χλευασµὸν πᾶσαν ἡµέραν µου.  
9 καὶ εἶπα Οὐ µὴ ὀνοµάσω τὸ ὄνοµα κυρίου 
καὶ οὐ µὴ λαλήσω ἔτι ἐπὶ τῷ ὀνόµατι αὐτοῦ· 
καὶ ἐγένετο ὡς πῦρ καιόµενον φλέγον ἐν 
τοῖς ὀστέοις µου, καὶ παρεῖµαι πάντοθεν καὶ 
οὐ δύναµαι φέρειν. 10 ὅτι ἤκουσα ψόγον 
πολλῶν συναθροιζοµένων κυκλόθεν ᾿Επι-
σύστητε καὶ ἐπισυστῶµεν αὐτῷ, πάντες ἄν-
δρες φίλοι αὐτοῦ· τηρήσατε τὴν ἐπίνοιαν 
αὐτοῦ, εἰ ἀπατηθήσεται καὶ δυνησόµεθα αὐ-
τῷ καὶ ληµψόµεθα τὴν ἐκδίκησιν ἡµῶν ἐξ 
αὐτοῦ. 11 καὶ κύριος µετ᾽ ἐµοῦ καθὼς µαχη-
τὴς ἰσχύων· διὰ τοῦτο ἐδίωξαν καὶ νοῆσαι 
οὐκ ἠδύναντο· ᾐσχύνθησαν σφόδρα, ὅτι οὐκ 
ἐνόησαν ἀτιµίας αὐτῶν, αἳ δι᾽ αἰῶνος οὐκ 
ἐπιλησθήσονται.  

 

7 Seduxisti me Domine et seductus 
sum fortior me fuisti et invaluisti factus 
sum in derisum tota die omnes sub-
sannant me 
 

8 quia iam olim loquor vociferans ini-
quitatem et vastitatem clamito et fac-
tus est mihi sermo Domini in obpro-
brium et in derisum tota die 
 
 
 
 

9 et dixi non recordabor eius neque 
loquar ultra in nomine illius et factus 
est in corde meo quasi ignis exaes-
tuans claususque in ossibus meis et 
defeci ferre non sustinens 
10 audivi enim contumelias multorum 
et terrorem in circuitu persequimini et 
persequamur eum ab omnibus viris 
qui erant pacifici mei et custodientes 
latus meum si quo modo decipiatur et 
praevaleamus adversus eum et con-
sequamur ultionem ex eo 11 Dominus 
autem mecum est quasi bellator fortis 
idcirco qui persequuntur me cadent et 
infirmi erunt confundentur vehementer 
quia non intellexerunt obprobrium 
sempiternum quod numquam delebitur 
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ה כְלָי�וֹת 12 יק רֹאֶ� .ה צְבָאוֹת� בֹּחֵ)ן צַדִּ&  וַיהוָ
ם כִּ�י אֵלֶ�יךָ גִּלִּ�יתִי  תְךָ� מֵהֶ& 
וָלֵ�ב אֶרְאֶ.ה נִקְמָ

י! ס 
 אֶת�רִיבִ
י הִצִּ+יל 13 �ה כִּ� וּ אֶת�יְהוָ �לְל 
ה הַ יהוָ& 
Zירוּ לַ  שִׁ

ים! ס 
�ד מְרֵעִ  אֶת�נֶ�פֶשׁ אֶבְי�וֹן מִיַּ
וֹם אֲ 14 וּר הַיּ& וֹ י+וֹם  אָר) ר יֻלַּ�דְתִּי בּ� שֶׁ�

וּךְ! 
י בָר י אַל�יְהִ� �תְנִי אִמִּ  אֲשֶׁר�יְלָדַ�
ר בִּשַּׂ.ר אֶת�אָבִי� 15 ישׁ אֲשֶׁ/ וּר הָא5ִ  אָר)

הוּ! 
חַ שִׂמֳּחָ �ר יֻ
לַּד�לְךָ� בֵּ)ן זָכָ�ר שַׂמֵּ  לֵאמֹ&

 

ךְ 16 ים אֲשֶׁר�הָפַ� עָרִ+ 
וּא כֶּ  וְהָיָה� הָאִ)ישׁ הַה&
 (ֹ קֶר יְהוָ�ה וְל א נִחָ�ם וְשָׁמַ.ע זְעָקָה� בַּבֹּ&

יִם! 
 וּתְרוּעָ�ה בְּעֵ�ת צָהֳרָ

 

נִי מֵרָ�חֶם וַתְּהִי�לִ.י אִמִּי� 17 �ר לאֹ�מוֹתְתַ  אֲשֶׁ�
ם! 
ת עוֹלָ i הֲרַ� �י וְרַחְמָ  קִבְרִ&

 

ל 18 �וֹת עָמָ אתִי לִרְא�  לָ.מָּה זֶּה� מֵרֶ)חֶם יָצָ&
שֶׁת  �וּ בְּבֹ י! פוְיָג�וֹן וַיִּכְל� 
 יָמָ

 

 

12Signore degli eserciti, che provi il gius-
to, che vedi il cuore e la mente, possa io 
vedere la tua vendetta su di loro, poiché 
a te ho affidato la mia causa!  
13Cantate inni al Signore, lodate il Signo-
re, perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 
14Maledetto il giorno in cui nacqui; il gior-
no in cui mia madre mi diede alla luce 
non sia mai benedetto.  
15Maledetto l’uomo che portò a mio pa-
dre il lieto annuncio: «Ti è nato un figlio 
maschio», e lo colmò di gioia. 
16Quell’uomo sia come le città che il Si-
gnore ha distrutto senza compassione. 
Ascolti grida al mattino e urla a mezzo-
giorno, 17perché non mi fece morire nel 
grembo; mia madre sarebbe stata la mia 
tomba e il suo grembo gravido per sem-
pre. 
18Perché sono uscito dal seno materno 
per vedere tormento e dolore e per finire 
i miei giorni nella vergogna?  

CAPITOLO 21 
La risposta agli inviati di Sedecìa 

�ה 1 ל�יִרְמְיָ�הוּ מֵאֵ)ת יְהוָ 
 הַדָּבָ+ר אֲשֶׁר�הָיָ�ה אֶ
הוּ אֶת�פַּשְׁח יו הַמֶּ)לֶךְ צִדְקִי5ָּ Sָחַ אֵל וּר� בִּשְׁלֹ/

ן  �+ה הַכֹּהֵ Rה בֶן�מַעֲשֵׂיָ ה וְאֶת�צְפַנְיָ בֶּן�מַלְכִּיָּ&
ר! 
ה כִּ+י 2 לֵאמֹ .א בַעֲדֵ�נוּ� אֶת�יְהוָ&  דְּרָשׁ�נָ

 T ל נִלְחָ)ם עָלֵ�ינוּ אוּלַי �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ נְבוּכַדְרֶאצַּ�
יו וְיַעֲלֶ�ה  �נוּ� כְּכָל�נִפְלְאֹתָ& .ה אוֹתָ ה יְהוָ יַעֲשֶׂ/

ינוּ! ס 
 מֵעָלֵ
ן 3 �ה תאֹמְרֻ ֹ�אמֶר יִרְמְיָ�הוּ אֲלֵיהֶ�ם כֹּ�  וַיּ

 אֶל�צִדְקִיָּ
הוּ!
4 dי מֵסֵב( ל הִנְנִ ה אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sָר יְהו ה�אָמַ/ 
 כֹּ

ם  Sֶּר אַת אֶת�כְּלֵ)י הַמִּלְחָמָהd אֲשֶׁ)ר בְּיֶדְכֶםc אֲשֶׁ/
ים  � וְאֶת�הַכַּשְׂדִּ& ם אֶת�מֶ.לֶךְ בָּבֶל נִלְחָמִ)ים ב5ָּ

חוֹמָ�ה וְאָסַפְתִּ)י הַצָּ  
וּץ לַ �ם מִח ים עֲלֵיכֶ& רִ)
את! 
ֹ וֹךְ הָעִ�יר הַזּ �ם אֶל�תּ  אוֹתָ&

וֹעַ 5 ם בְּיָ�ד נְטוּיָ�ה וּבִזְר)  וְנִלְחַמְתִּ.י אֲנִי� אִתְּכֶ&
וֹל! 
צֶף גָּד ה וּבְקֶ� �ף וּבְחֵמָ  חֲזָקָ�ה וּבְאַ�

 

1Questa parola fu rivolta a Geremia 
dal Signore quando il re Sedecìa gli 
mandò Pascur, figlio di Malchia, e il 
sacerdote Sofonia, figlio di Maasia, 
per dirgli:  
2«Consulta per noi il Signore perché 
Nabucodònosor, re di Babilonia, ci fa 
guerra; forse il Signore compirà per 
noi qualcuno dei suoi tanti prodigi, in 
modo da farlo allontanare».  
 

3Geremia rispose loro: «Direte a Sede-
cìa:  
 
 
 
 
 
 
 

4Così dice il Signore, Dio d’Israele: 
Ecco, io farò rientrare le armi da guer-
ra di cui disponete e con le quali com-
battete il re di Babilonia e i Caldei che 
vi assediano fuori delle mura, e le ra-
dunerò in mezzo a questa città.  
 
 
 
 
 
 

5Io stesso combatterò contro di voi con 
mano tesa e con braccio potente, con 
ira, furore e grande sdegno. 
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12 κύριε δοκιµάζων δίκαια συνίων νεφροὺς 
καὶ καρδίας, ἴδοιµι τὴν παρὰ σοῦ ἐκδίκησιν 
ἐν αὐτοῖς, ὅτι πρὸς σὲ ἀπεκάλυψα τὰ ἀπολο-
γήµατά µου.— 13 ᾄσατε τῷ κυρίῳ, αἰνέσατε 
αὐτῷ, ὅτι ἐξείλατο ψυχὴν πένητος ἐκ χειρὸς 
πονηρευοµένων.—  
 

14 ἐπικατάρατος ἡ ἡµέρα, ἐν ᾗ ἐτέχθην ἐν 
αὐτῇ· ἡ ἡµέρα, ἐν ᾗ ἔτεκέν µε ἡ µήτηρ µου, 
µὴ ἔστω ἐπευκτή. 15 ἐπικατάρατος ὁ ἄνθρω-
πος ὁ εὐαγγελισάµενος τῷ πατρί µου λέγων 
᾿Ετέχθη σοι ἄρσεν, εὐφραινόµενος.  
 

16 ἔστω ὁ ἄνθρωπος ἐκεῖνος ὡς αἱ πόλεις, 
ἃς κατέστρεψεν κύριος ἐν θυµῷ καὶ οὐ µετε-
µελήθη, ἀκουσάτω κραυγῆς τὸ πρωὶ καὶ 
ἀλαλαγµοῦ µεσηµβρίας,  
 

17 ὅτι οὐκ ἀπέκτεινέν µε ἐν µήτρᾳ µητρὸς 
καὶ ἐγένετό µοι ἡ µήτηρ µου τάφος µου καὶ ἡ 
µήτρα συλλήµψεως αἰωνίας.  
 

18 ἵνα τί τοῦτο ἐξῆλθον ἐκ µήτρας τοῦ βλέ-
πειν κόπους καὶ πόνους, καὶ διετέλεσαν ἐν 
αἰσχύνῃ αἱ ἡµέραι µου; 

 
 
 
 
 

 

12 et tu Domine exercituum probator 
iusti qui vides renes et cor videam 
quaeso ultionem tuam ex eis tibi enim 
revelavi causam meam 
13 cantate Domino laudate Dominum 
quia liberavit animam pauperis de ma-
nu malorum 
14 maledicta dies in qua natus sum 
dies in qua peperit me mater mea non 
sit benedicta 
15 maledictus vir qui adnuntiavit patri 
meo dicens natus est tibi puer mascu-
lus et quasi gaudio laetificavit eum 
16 sit homo ille ut sunt civitates quas 
subvertit Dominus et non paenituit 
eum audiat clamorem mane et ulula-
tum in tempore meridiano 
 
 
 

17 qui non me interfecit a vulva ut fie-
ret mihi mater mea sepulchrum et vul-
va eius conceptus aeternus 
 
 
 
 
 
 
 

18 quare de vulva egressus sum ut 
viderem laborem et dolorem et consu-
merentur in confusione dies mei. 

CAPITOLO 21 
La risposta agli inviati di Sedecìa 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος παρὰ κυρίου πρὸς 
Ιερεµιαν, ὅτε ἀπέστειλεν πρὸς αὐτὸν ὁ 
βασιλεὺς Σεδεκιας τὸν Πασχωρ υἱὸν Μελχι-
ου καὶ Σοφονιαν υἱὸν Μαασαιου τὸν ἱερέα 
λέγων  
2 ᾿Επερώτησον περὶ ἡµῶν τὸν κύριον, ὅτι 
βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐφέστηκεν ἐφ᾽ ἡµᾶς, εἰ 
ποιήσει κύριος κατὰ πάντα τὰ θαυµάσια 
αὐτοῦ, καὶ ἀπελεύσεται ἀφ᾽ ἡµῶν.  
 
 

3 καὶ εἶπεν πρὸς αὐτοὺς Ιερεµιας Οὕτως 
ἐρεῖτε πρὸς Σεδεκιαν βασιλέα Ιουδα  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ µεταστρέφω 
τὰ ὅπλα τὰ πολεµικά, ἐν οἷς ὑµεῖς πολεµεῖτε 
ἐν αὐτοῖς πρὸς τοὺς Χαλδαίους τοὺς συγκε-
κλεικότας ὑµᾶς ἔξωθεν τοῦ τείχους, εἰς τὸ 
µέσον τῆς πόλεως ταύτης  
 
5 καὶ πολεµήσω ἐγὼ ὑµᾶς ἐν χειρὶ ἐκτετα-
µένῃ καὶ ἐν βραχίονι κραταιῷ µετὰ θυµοῦ 
καὶ ὀργῆς καὶ παροργισµοῦ µεγάλου  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino quando misit ad eum 
rex Sedecias Phassur filium Melchiae 
et Sophoniam filium Maasiae sacerdo-
tem dicens 
 
 
 
 
 

2 interroga pro nobis Dominum quia 
Nabuchodonosor rex Babylonis proe-
liatur adversum nos si forte faciat Do-
minus nobiscum secundum omnia mi-
rabilia sua et recedat a nobis 
3 et dixit Hieremias ad eos sic dicetis 
Sedeciae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 haec dicit Dominus Deus Israhel ec-
ce ego convertam vasa belli quae in 
manibus vestris sunt et quibus vos pu-
gnatis adversum regem Babylonis et 
Chaldeos qui obsident vos in circuitu 
murorum et congregabo ea in medio 
civitatis huius 
5 et debellabo ego vos in manu ex-
tenta et brachio forti et in furore et in 
indignatione et in ira grandi 

 



 97 

GEREMIA 21,6-14 
 

את 6 &ֹ )יר הַזּ וֹשְׁבֵי� הָעִ 
י אֶת�י  וְהִכֵּית5ִ
ם וְאֶת�הַבְּהֵ  �וֹל וְאֶת�הָאָדָ �בֶר גָּד מָ�ה בְּדֶ�

תוּ! 
ה אֶתֵּ)ן 7 יָמֻ Uָן נְאֻם�יְהו(  וְאַחֲרֵי�כֵ
 Mיו לֶךְ�יְהוּדָ)ה וְאֶת�עֲבָדָ) 
)הוּ מֶ אֶת�צִדְקִיָּ
את  Sֹ יר הַזּ ם וְאֶת�הַנִּשְׁאָרִיםT בָּעִ/ Uָוְאֶת�הָע
ב בְּיַד�  מִן�הַדֶּ)בֶרM מִן�הַחֶ)רֶב וּמִן�הָרָע5ָ

לֶךְ� 
ם נְבוּכַדְרֶאצַּ)ר מֶ יְבֵיהֶ& 
ל וּבְיַד� אֹ בָּבֶ&
רֶב  וּבְיַ�ד מְבַקְשֵׁ)י נַפְשָׁ�ם וְהִכָּ)ם לְפִי�חֶ&

ם! 
א יְרַחֵ �ֹ ל וְל �א יַחְמֹ �ֹ ם וְל וּס עֲלֵיהֶ& א�יָח) 
ֹ  ל

 
 

�ה 8 ה אָמַ)ר יְהוָ �ר כֹּ  וְאֶל�הָעָ.ם הַזֶּה� תּאֹמַ&
רֶךְ הַחַיִּ�ים  ם אֶת�דֶּ� .י נֹתֵן� לִפְנֵיכֶ& הִנְנִ

וֶת!וְאֶת�דֶּ�  
 רֶךְ הַמָּ

 
 

רֶב וּבָרָעָ)ב 9 �וּת בַּחֶ Qאת יָמ &ֹ )יר הַזּ  הַיֹּשֵׁב� בָּעִ
ים  ים הַצָּרִ. Sִּל עַל�הַכַּשְׂד וּבַדָּ�בֶר וְהַיּוֹצֵאT וְנָפַ/

ה][וְ [עֲלֵיכֶם� יִחְיֶה  וֹ ] חָיָ& �וֹ נַפְשׁ יְתָה�לּ� 
וְהָ
ל! 
Rֹאת10 לְשָׁלָ יר הַזּ נַי בָּעִ/ Fָכִּ)י שַׂ)מְתִּי פ  

�ה בְּיַד�מֶ.לֶךְ  ה נְאֻם�יְהוָ �א לְטוֹבָ �ֹ לְרָעָ+ה וְל
שׁ! ס 
הּ בָּאֵ �ן וּשְׂרָפָ � תִּנָּתֵ&  בָּבֶל

 

 

6Percuoterò gli abitanti di questa città, 
uomini e bestie; essi moriranno di una 
grave peste.  
7Poi – oracolo del Signore – io conse-
gnerò Sedecìa, re di Giuda, i suoi mi-
nistri e la gente che sarà scampata in 
questa città alla peste, alla spada e 
alla fame, in potere di Nabucodònosor, 
re di Babilonia, in mano ai loro nemici 
e a quanti vogliono la loro vita.  
Egli li passerà a fil di spada; non ne 
avrà pietà, non perdonerà e non ris-
parmierà nessuno. 
8Dirai a questo popolo: Dice il Signore: 
Ecco, metto davanti a voi la via della 
vita e la via della morte.  
9Chi rimane in questa città morirà di 
spada, di fame e di peste; chi uscirà e 
si consegnerà ai Caldei che vi cingono 
d’assedio, vivrà e gli sarà lasciata la 
vita come bottino, 10perché io ho volto 
la faccia contro questa città, per il suo 
danno e non per il suo bene.  
Oracolo del Signore. Essa sarà data in 
mano al re di Babilonia, che la darà al-
le fiamme. 

Appello generale alla casa reale 

וּ 11 �ה שִׁמְע  וּלְבֵית� מֶ)לֶךְ יְהוּדָ&
 דְּבַר�יְהוָ
ה!

קֶר� 12 ינוּ לַבֹּ/ ה דִּ. ד כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  בֵּ)ית דָּו5ִ
א  )ד עוֹשֵׁ�ק פֶּן�תֵּצֵ/ ילוּ גָז�וּל מִיַּ ט וְהַצִּ� מִשְׁפָּ&
עַ  ה מִפְּנֵ�י רֹ� י וּבָעֲרָה� וְאֵ)ין מְכַבֶּ& שׁ חֲמָת5ִ Sֵכָא

ם!מַעַ [מַעַלְלֵיהֶם  
 ]לְלֵיכֶ
 
 

ר 13 �וּר הַמִּישֹׁ יִךְ יֹשRֶׁבֶת הָעֵ+מֶק צ� Sַי אֵל  הִנְנִ/
י  ינוּ וּמִ� י�יֵחַ)ת עָלֵ& 
מְרִים� מִ 
�ה הָאֹ נְאֻם�יְהוָ

ינוּ! 
וֹא בִּמְעוֹנוֹתֵ � יָב

י מַעַלְלֵיכֶ�ם 14  וּפָקַדְתRִּי עֲלֵיכֶ+ם כִּפְרִ�
הּ וְ  �ה וְהִצַּ.תִּי אֵשׁ� בְּיַעְרָ& אָכְלָ�ה נְאֻם�יְהוָ

יהָ! ס 
 כָּל�סְבִיבֶ

 

11Alla casa del re di Giuda dirai: 
Ascoltate la parola del Signore! 12Casa 
di Davide, così dice il Signore: Ammini-
strate la giustizia ogni mattina e liberate 
il derubato dalla mano dell’oppressore, 
se no la mia ira divamperà come fuoco, 
si accenderà senza che nessuno la pos-
sa spegnere, a causa della malvagità 
delle vostre azioni. 
13Eccomi a te, o abitatrice della valle, 
roccia nella pianura – oracolo del Signo-
re –, voi che dite: “Chi scenderà contro 
di noi? Chi entrerà nelle nostre dimore?”. 
14Io vi punirò secondo il frutto delle vos-
tre opere – oracolo del Signore – e darò 
alle fiamme il suo bosco, esse divore-
ranno tutti i suoi dintorni».  
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6 καὶ πατάξω πάντας τοὺς κατοικοῦντας ἐν τῇ 
πόλει ταύτῃ, τοὺς ἀνθρώπους καὶ τὰ κτήνη, ἐν 
θανάτῳ µεγάλῳ, καὶ ἀποθανοῦνται.  
7 καὶ µετὰ ταῦτα— οὕτως λέγει κύριος— δώσω 
τὸν Σεδεκιαν βασιλέα Ιουδα καὶ τοὺς παῖδας 
αὐτοῦ καὶ τὸν λαὸν τὸν καταλειφθέντα ἐν τῇ 
πόλει ταύτῃ ἀπὸ τοῦ θανάτου καὶ ἀπὸ τοῦ 
λιµοῦ καὶ ἀπὸ τῆς µαχαίρας εἰς χεῖρας ἐχθρῶν 
αὐτῶν τῶν ζητούντων τὰς ψυχὰς αὐτῶν, καὶ 
κατακόψουσιν αὐτοὺς ἐν στόµατι µαχαίρας· 
οὐ φείσοµαι ἐπ᾽ αὐτοῖς καὶ οὐ µὴ οἰκτιρήσω 
αὐτούς.  
8 καὶ πρὸς τὸν λαὸν τοῦτον ἐρεῖς Τάδε λέγει 
κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ δέδωκα πρὸ προσώπου ὑµῶν 
τὴν ὁδὸν τῆς ζωῆς καὶ τὴν ὁδὸν τοῦ θανάτου·  
9 ὁ καθήµενος ἐν τῇ πόλει ταύτῃ ἀποθανεῖται 
ἐν µαχαίρᾳ καὶ ἐν λιµῷ, καὶ ὁ ἐκπορευόµενος 
προσχωρῆσαι πρὸς τοὺς Χαλδαίους τοὺς συγ-
κεκλεικότας ὑµᾶς ζήσεται, καὶ ἔσται ἡ ψυχὴ 
αὐτοῦ εἰς σκῦλα, καὶ ζήσεται.  
 
 

10 διότι ἐστήρικα τὸ πρόσωπόν µου ἐπὶ τὴν 
πόλιν ταύτην εἰς κακὰ καὶ οὐκ εἰς ἀγαθά· εἰς 
χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος παραδοθήσεται, 
καὶ κατακαύσει αὐτὴν ἐν πυρί.—  

 
 
 
 
 

 

6 et percutiam habitatores civitatis 
huius homines et bestiae pestilentia 
magna morientur 
 
 
 

7 et post haec ait Dominus dabo 
Sedeciam regem Iuda et servos 
eius et populum eius et qui derelicti 
sunt in civitate hac a peste et gladio 
et fame in manu Nabuchodonosor 
regis Babylonis et in manu inimico-
rum eorum et in manu quaerentium 
animam eorum et percutiet eos in 
ore gladii et non movebitur neque 
parcet nec miserebitur 
 
 

8 et ad populum hunc dices haec di-
cit Dominus ecce ego do coram vo-
bis viam vitae et viam mortis 
 
 
 

9 qui habitaverit in urbe hac morie-
tur gladio et fame et peste qui au-
tem egressus fuerit et transfugerit 
ad Chaldeos qui obsident vos vivet 
et erit ei anima sua quasi spolium 
 
 
 
 

10 posui enim faciem meam super 
civitatem hanc in malum et non in 
bonum ait Dominus in manu regis 
Babylonis dabitur et exuret eam 
igni. 

 
 
 
 
 

Appello generale alla casa reale 

11 ὁ οἶκος βασιλέως Ιουδα, ἀκούσατε λόγον 
κυρίου·  
12 οἶκος ∆αυιδ, τάδε λέγει κύριος Κρίνατε 
τὸ πρωὶ κρίµα καὶ κατευθύνατε καὶ ἐξέλεσθε 
διηρπασµένον ἐκ χειρὸς ἀδικοῦντος αὐτόν, 
ὅπως µὴ ἀναφθῇ ὡς πῦρ ἡ ὀργή µου καὶ 
καυθήσεται, καὶ οὐκ ἔσται ὁ σβέσων.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς σὲ τὸν κατοικοῦντα τὴν 
κοιλάδα Σορ τὴν πεδινὴν τοὺς λέγοντας Τίς 
πτοήσει ἡµᾶς; ἢ τίς εἰσελεύσεται πρὸς τὸ 
κατοικητήριον ἡµῶν;  
 
 
 
 
 
 

14 καὶ ἀνάψω πῦρ ἐν τῷ δρυµῷ αὐτῆς, καὶ 
ἔδεται πάντα τὰ κύκλῳ αὐτῆς. 

 

11 Et domui regis Iuda audite verbum 
Domini 
 
 

12 domus David haec dicit Dominus 
iudicate mane iudicium et eruite vi op-
pressum de manu calumniantis ne for-
te egrediatur ut ignis indignatio mea et 
succendatur et non sit qui extinguat 
propter malitiam studiorum vestrorum 
 
 

13 ecce ego ad te habitatricem vallis 
solidae atque campestris ait Dominus 
qui dicitis quis percutiet nos et quis in-
gredietur domos nostras 
 
 
 
 

14 et visitabo super vos iuxta fructum 
studiorum vestrorum dicit Dominus et 
succendam ignem in saltu eius et de-
vorabit omnia in circuitu eius. 
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CAPITOLO 22 

ית�מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה 1 
ד בֵּ �ה רֵ  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
ר הַזֶּ
ה! �ם אֶת�הַדָּבָ  וְדִבַּרְתָּ) שָׁ&

ה 2 ה מֶ)לֶךְ יְהוּדָ& מַרְתָּ� שְׁמַ)ע דְּבַר�יְהוָ& 
 וְאָ
�ד אַתָּ.  ב עַל�כִּסֵּ)א דָוִ �ה וַעֲבָדֶ�יךָ� וְעַמְּךָ& הַיֹּשֵׁ

לֶּה! ס 
ים הָאֵ  הַבָּאִ�ים בַּשְּׁעָרִ�
ה 3 וּ מִשְׁפָּט� וּצְדָקָ& ה עֲשׂ. הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)

.ה  וֹם וְאַלְמָנָ וֹק וְגֵרT יָת/ )ד עָשׁ� ילוּ גָז�וּל מִיַּ וְהַצִּ�
וּ  �ל�תִּשְׁפְּכ 
י אַ סוּ וְדָ)ם נָקִ& אַל�תֹּנוּ� אַל�תַּחְמֹ&

וֹ  ם הַזֶּ
ה!בַּמָּק�
�ה וּבָ)אוּ 4 ר הַזֶּ �וּ אֶת�הַדָּבָ עֲשׂ& 
 כִּ.י אִם�עָשׂוֹ� תַּ

ד  Sִים לְדָו ה מְלָכִיםT יֹשְׁבִ/ Uֶּי הַבַּ)יִת הַז בְשַׁעֲרֵ)
וּא  ים ה� כְבִים� בָּרֶ)כֶב וּבַסּוּסִ& 
וֹ רֹ עַל�כִּסְא5

יו][וַ [וְעַבְדּוֹ  �וֹ!] עֲבָדָ 
 וְעַמּ
וּ אֶ 5 א תִשְׁמְע& (ֹ ים הָאֵ�לֶּה בִּ.י  וְאִם� ל �ת�הַדְּבָרִ

יִת  ה יִ
הְיֶ�ה הַבַּ� ה כִּי�לְחָרְבָּ� �עְתִּי� נְאֻם�יְהוָ& נִשְׁבַּ
ה עַל�בֵּית� מֶ)לֶךְ 6 הַזֶּ
ה! ס הM אָמַ)ר יְהו5ָ י�כֹ) 
 כִּ

א  .ֹ וֹן אִם�ל אשׁ הַלְּבָנ� (ֹ י ר �ה גִּלְעָ�ד אַתָּ+ה לִ יְהוּדָ&
א  �ֹ ים ל �ר עָרִ יתְךָ� מִדְבָּ& 
בוּ![נוֹשָׁבָה אֲשִׁ 
 ]נוֹשָׁ

ים אִ)ישׁ וְכֵלָ�יו 7 �י עָלֶ+יךָ מַשְׁחִתִ  וְקִדַּשְׁתִּ�
שׁ! 
יךָ וְהִפִּ�ילוּ עַל�הָאֵ רְתוּ� מִבְחַ)ר אֲרָזֶ& 
 וְכָ

מְרוּ� 8 
ֹ�את וְאָ )יר הַזּ ים עַ�ל הָעִ )ם רַבִּ& בְרוּ� גּוֹיִ 
 וְעָ
כָ  ה עָשָׂ.ה יְהוָה� כָּ& הוּ עַל�מֶ/ ה אִ)ישׁ אֶל�רֵעֵ&

את! 
ֹ  לָעִ�יר הַגְּדוֹלָ�ה הַזּ

 
 
 

ית יְהוָ�ה 9 וּ אֶת�בְּרִ� זְב& 
Zל אֲשֶׁ)ר עָ וּ עַ  וְאָ)מְר&
ים  �ים אֲחֵרִ וּ לֵאלֹהִ� הֵיהֶ�ם וַיִּ
שְׁתַּחֲו+ 
אֱלֹ

וּם! ס 
 וַיַּעַבְד

 
 

 

1Così dice il Signore: «Scendi nella ca-
sa del re di Giuda e là proclama ques-
to messaggio. 2Tu dirai: Ascolta la pa-
rola del Signore, o re di Giuda che sie-
di sul trono di Davide, tu, i tuoi ministri 
e il tuo popolo, che entrano per queste 
porte. 3Dice il Signore: Praticate il dirit-
to e la giustizia, liberate il derubato 
dalle mani dell’oppressore, non froda-
te e non opprimete il forestiero, l’orfa-
no e la vedova, e non spargete san-
gue innocente in questo luogo.  
4Se osserverete lealmente quest’ordi-
ne, entreranno ancora per le porte di 
questa casa i re che siedono sul trono 
di Davide, montati su carri e cavalli, in-
sieme ai loro ministri e al loro popolo. 
 
 

5Ma se non ascolterete queste parole, 
io lo giuro per me stesso – oracolo del 
Signore –, questa casa diventerà una 
rovina. 
6Poiché così dice il Signore riguardo 
alla casa del re di Giuda: Tu sei per 
me come Gàlaad, come una vetta del 
Libano, ma ti ridurrò simile a un de-
serto, a città disabitate. 
7Sto preparando i tuoi distruttori, ognu-
no con le armi. Abbatteranno i tuoi ce-
dri migliori, li getteranno nel fuoco. 
8Molte genti passeranno vicino a ques-
ta città e si chiederanno: “Perché il Si-
gnore ha trattato in questo modo una 
città così grande?”.  
9E risponderanno: “Perché hanno ab-
bandonato l’alleanza del Signore, loro 
Dio, hanno adorato e servito altri 
dèi”». 

Oracoli contro diversi re. Contro Ioacàz 

וּ 10 וֹ בְּכ. ת וְאַל�תָּנֻ�דוּ ל� וּ לְמֵ&  אַל�תִּבְכּ)
ה  �וֹד וְרָאָ א יָשׁוּב� ע& .ֹ ךְ כִּ)י ל הֹלֵ& 
בָכוֹ� לַ

וֹ! ס 
רֶץ מוֹלַדְתּ ה 11 אֶת�אֶ�  כִּ)י כֹ)
הוּ מֶ)לֶךְ  Sָּם בֶּן�יאֹשִׁי הוָה אֶל�שַׁלֻּ/ Fְמַר�י 
אָ
יו אֲשֶׁ�  )הוּ אָבִ& ה הַמֹּלֵךְ� תZַּחַת יאֹשִׁיָּ ר יְהוּד5ָ

וֹד! 
ם ע �וּב שָׁ א�יָשׁ� 
ֹ �ה ל וֹם הַזֶּ א מִן�הַמָּק) � יָצָ

 

10Non piangete sul morto e non fate la-
menti per lui, ma piangete amaramente 
su chi parte, perché non tornerà più, non 
rivedrà la terra natale. 11Poiché dice il Si-
gnore riguardo a Sallum, figlio di Giosia, 
re di Giuda, che regna al posto di Giosia, 
suo padre: «Chi esce da questo luogo 
non vi farà più ritorno, 
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CAPITOLO 22 

1 Τάδε λέγει κύριος Πορεύου καὶ κατάβηθι 
εἰς τὸν οἶκον τοῦ βασιλέως Ιουδα καὶ λαλή-
σεις ἐκεῖ τὸν λόγον τοῦτον 2 καὶ ἐρεῖς 
῎Ακουε λόγον κυρίου, βασιλεῦ Ιουδα ὁ καθή-
µενος ἐπὶ θρόνου ∆αυιδ, σὺ καὶ ὁ οἶκός σου 
καὶ ὁ λαός σου καὶ οἱ εἰσπορευόµενοι ταῖς 
πύλαις ταύταις 3 Τάδε λέγει κύριος Ποιεῖτε 
κρίσιν καὶ δικαιοσύνην καὶ ἐξαιρεῖσθε διηρ-
πασµένον ἐκ χειρὸς ἀδικοῦντος αὐτὸν καὶ 
προσήλυτον καὶ ὀρφανὸν καὶ χήραν µὴ κα-
ταδυναστεύετε καὶ µὴ ἀσεβεῖτε καὶ αἷµα 
ἀθῷον µὴ ἐκχέητε ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ.  
4 διότι ἐὰν ποιοῦντες ποιήσητε τὸν λόγον 
τοῦτον, καὶ εἰσελεύσονται ἐν ταῖς πύλαις 
τοῦ οἴκου τούτου βασιλεῖς καθήµενοι ἐπὶ 
θρόνου ∆αυιδ καὶ ἐπιβεβηκότες ἐφ᾽ ἁρµάτων 
καὶ ἵππων, αὐτοὶ καὶ οἱ παῖδες αὐτῶν καὶ ὁ 
λαὸς αὐτῶν· 5 ἐὰν δὲ µὴ ποιήσητε τοὺς λό-
γους τούτους, κατ᾽ ἐµαυτοῦ ὤµοσα, λέγει 
κύριος, ὅτι εἰς ἐρήµωσιν ἔσται ὁ οἶκος οὗ-
τος. 6 ὅτι τάδε λέγει κύριος κατὰ τοῦ οἴκου 
βασιλέως Ιουδα Γαλααδ σύ µοι, ἀρχὴ τοῦ 
Λιβάνου· ἐὰν µὴ θῶ σε εἰς ἔρηµον, πόλεις 
µὴ κατοικηθησοµένας· 7 καὶ ἐπάξω ἐπὶ σὲ 
ἄνδρα ὀλεθρεύοντα καὶ τὸν πέλεκυν αὐτοῦ, 
καὶ ἐκκόψουσιν τὰς ἐκλεκτὰς κέδρους σου 
καὶ ἐµβαλοῦσιν εἰς τὸ πῦρ.  
 
 

8 καὶ διελεύσονται ἔθνη διὰ τῆς πόλεως 
ταύτης καὶ ἐροῦσιν ἕκαστος πρὸς τὸν πλη-
σίον αὐτοῦ ∆ιὰ τί ἐποίησεν κύριος οὕτως τῇ 
πόλει τῇ µεγάλῃ ταύτῃ;  
 
 
 

9 καὶ ἐροῦσιν ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐγκατέλιπον τὴν δια-
θήκην κυρίου θεοῦ αὐτῶν καὶ προσεκύνησαν 
θεοῖς ἀλλοτρίοις καὶ ἐδούλευσαν αὐτοῖς. 

 
 
 
 
 
 
 

 

1 Haec dicit Dominus descende in do-
mum regis Iuda et loqueris ibi verbum 
hoc 
2 et dices audi verbum Domini rex 
Iuda qui sedes super solium David tu 
et servi tui et populus tuus qui ingre-
dimini per portas istas 
3 haec dicit Dominus facite iudicium et 
iustitiam et liberate vi oppressum de 
manu calumniatoris et advenam et pu-
pillum et viduam nolite contristare ne-
que opprimatis inique et sanguinem 
innocentem ne effundatis in loco isto 
 
 
 
 

4 si enim facientes feceritis verbum is-
tud ingredientur per portas domus 
huius reges sedentes de genere David 
super thronum eius et ascendentes 
currus et equos ipsi et servi et populus 
eorum 
5 quod si non audieritis verba haec in 
memet ipso iuravi dicit Dominus quia 
in solitudinem erit domus haec 
 

6 quia haec dicit Dominus super do-
mum regis Iuda Galaad tu mihi caput 
Libani si non posuero te solitudinem 
urbes inhabitabiles 
7 et sanctificabo super te interficien-
tem virum et arma eius et succident 
electam cedrum tuam et praecipita-
bunt in ignem 
 
 
 

8 et pertransibunt gentes multae per 
civitatem hanc et dicet unusquisque 
proximo suo quare fecit Dominus sic 
civitati huic grandi 
 
 

9 et respondebunt eo quod derelique-
rint pactum Domini Dei sui et adorave-
rint deos alienos et servierint eis. 

                          Oracoli contro diversi re. Contro Ioacàz  2Re 23,29-30.34 
10 Μὴ κλαίετε τὸν τεθνηκότα µηδὲ θρηνεῖτε 
αὐτόν· κλαύσατε κλαυθµῷ τὸν ἐκπορευόµε-
νον, ὅτι οὐκ ἐπιστρέψει ἔτι καὶ οὐ µὴ ἴδῃ 
τὴν γῆν πατρίδος αὐτοῦ.  
11 διότι τάδε λέγει κύριος ἐπὶ Σελληµ υἱὸν 
Ιωσια τὸν βασιλεύοντα ἀντὶ Ιωσια τοῦ πα-
τρὸς αὐτοῦ, ὃς ἐξῆλθεν ἐκ τοῦ τόπου τούτου 
Οὐκ ἀναστρέψει ἐκεῖ οὐκέτι,  

 

10 Nolite flere mortuum neque lugeatis 
super eum fletu plangite eum qui egre-
ditur quia non revertetur ultra nec vide-
bit terram nativitatis suae 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 quia haec dicit Dominus ad Sellum 
filium Iosiae regem Iuda qui regnavit 
pro Iosia patre suo qui egressus est 
de loco isto non revertetur huc amplius 



 101 

GEREMIA 22,12-23 
 

 

וּת 12 וֹ שָׁ)ם יָמ� �וּ אֹת וֹם אֲשֶׁר�הִגְל� י בִּמְק+  כ5ִּ
וֹד! ס 
ה ע א�יִרְאֶ� 
ֹ �את לֹ רֶץ הַזּ  וְאֶת�הָאָ�

 

 

12ma morirà nel luogo dove lo condur-
ranno prigioniero e non rivedrà più 
questa terra». 

Contro Ioiakìm 

א 13 (ֹ יו בְּל �דֶק וַעֲלִיּוֹתָ לאֹ�צֶ& 
.ה בֵיתוֹ� בְּ וֹי בֹּנֶ  ה)
א  �ֹ וֹ ל �ם וּפֹעֲל ד חִנָּ& מִשְׁפָּ�ט בְּרֵעֵ�הוּ� יַעֲבֹ)

וֹ! 
 יִתֶּן�ל
14 �וֹת וַעֲלִיּ ר אֶבְנֶה�לִּי� בֵּ)ית מִדּ& וֹת  הָאֹמ5ֵ

וֹחַ  �רֶז וּמָשׁ וּן בָּאָ& י וְסָפ) ע לוֹ� חַלּוֹנָ& 
רַ מְרֻוָּחִ�ים וְקָ.
ר! 
 בַּשָּׁשַׁ

יךָ 15 Sִה מְתַחֲרֶ)ה בָאָ�רֶז אָב �י אַתָּ ךְ כִּ� מְלֹ& 
 הֲתִ
ז  �ה אָ ה וְעָשָׂ.ה מִשְׁפָּט� וּצְדָקָ& וֹא אָכַ)ל וְשָׁת5ָ Rהֲל

וֹ! 
וֹב ל  ט�
ן דִּין�עָנִ�י וְאֶבְי�ו16ֹ וֹב הֲלוֹא�הִ+יא  דָּ+ ן אָ)ז ט�

י נְאֻם�יְהוָ
ה! �עַת אֹתִ  הַדַּ�
�ךָ 17 �יךָ� וְלִבְּךָ& כִּ�י אִם�עַל�בִּצְעֶ  כִּ)י אֵ.ין עֵינֶ

שֶׁק  וֹךְ וְעַל�הָעֹ� ם�הַנָּקִי� לִשְׁפּ& 
וְעַ.ל דַּ
וֹת! ס 
ה לַעֲשׂ � וְעַל�הַמְּרוּצָ

ים 18 ה אֶל�יְהוֹיָקִ. ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ן כֹּ Nֵלָכ 
וֹי בֶּ  וֹ ה� וּ ל& ה לאֹ�יִסְפְּד) ן�יאֹשִׁיָּ�הוּ� מֶ)לֶךְ יְהוּדָ&

וֹן  �וֹי אָד וֹ ה� וּ ל& וֹת לאֹ�יִסְפְּד) וֹי אָח� י וְה) �אָחִ
ה! 
וֹי הֹדֹ  וְה�

ךְ 19 וֹב וְהַשְׁלֵ& וֹר יִקָּבֵ�ר סָח) �ת חֲמ  קְבוּרַ�
םִ! ס 
י יְרוּשָׁלָ לְאָה לְשַׁעֲרֵ� � מֵהָ

 

 

13Guai a chi costruisce la sua casa 
senza giustizia e i suoi piani superiori 
senza equità, fa lavorare il prossimo 
per niente, senza dargli il salario, 14e 
dice: «Mi costruirò una casa grande 
con vasti saloni ai piani superiori», e vi 
apre finestre e la riveste di tavolati di 
cedro e la dipinge di rosso.  
 
 

15Pensi di essere un re, perché ostenti 
passione per il cedro? Forse tuo padre 
non mangiava e beveva? Ma egli pra-
ticava il diritto e la giustizia e tutto an-
dava bene, 16tutelava la causa del po-
vero e del misero e tutto andava be-
ne; non è questo che significa cono-
scermi? Oracolo del Signore. 
17Invece i tuoi occhi e il tuo cuore non 
badano che al tuo interesse, a spar-
gere sangue innocente, a commettere 
violenze e angherie. 18Per questo così 
dice il Signore su Ioiakìm, figlio di Gio-
sia, re di Giuda: «Non faranno per lui il 
lamento: “Ahi, fratello mio! Ahi, so-
rella!”. Non faranno per lui il lamento: 
“Ahi, signore! Ahi, maestà!”. 
19Sarà sepolto come si seppellisce un 
asino, lo trascineranno e lo getteranno 
al di là delle porte di Gerusalemme». 

Contro Ioiakìn 

)י קוֹלֵ�ךְ 20 ן תְּנִ �קִי וּבַבָּשָׁ צְעָ& 
 עֲלִ.י הַלְּבָנוֹן� וּ
יִךְ! 
וּ כָּל�מְאַהֲבָ �י נִשְׁבְּר ים כִּ� עֲבָרִ& 
עֲקִי� מֵ 
 וְצַ

א 21 (ֹ רְתְּ ל �יִךְ אָמַ �יִךְ� בְּשַׁלְוֹתַ&  דִּבַּ.רְתִּי אֵלַ
.ה דַרְכֵּךְ� מִנְּע עַתְּ אֶשְׁמָ�ע זֶ �א�שָׁמַ 
ֹ י ל יִךְ כִּ� וּרַ&

י! 
וּחַ 22 בְּקוֹלִ  כָּל�רֹעַ�יִךְ� תִּרְעֶה�ר&
שִׁי�  יִךְ בַּשְּׁבִ)י יֵלֵ�כוּ כִּ)י אָ.ז תֵּבֹ/ �מְאַהֲבַ 
וּ

ךְ! 
ל רָעָתֵ �מְתְּ מִכֹּ  וְנִכְלַ&
וֹן מְקֻנַּנְתִּי ] יֹשַׁבְתְּ� [ יֹשַׁבְתִּי 23 בַּלְּבָנ&
אֲרָ ] מְקֻנַּ�נְתְּ [ 
�ים מַה�נֵּחַנְתְּ� בְּבאֹ�לָ)ךְ בָּ זִ

ה! 
יל כַּיֹּלֵדָ �ים חִ  חֲבָלִ&

 

20Sali sul Libano e grida e in Basan alza 
la voce; grida dai monti Abarìm, perché 
tutti i tuoi amanti sono abbattuti. 21Ti par-
lai al tempo della tua prosperità, ma tu 
dicesti: «Non voglio ascoltare». Questa è 
stata la tua condotta fin dalla giovinezza: 
non hai ascoltato la mia voce. 22Tutti i 
tuoi pastori saranno pascolo del vento e i 
tuoi amanti andranno schiavi. Allora ti 
vergognerai e sarai confusa, per tutta la 
tua malvagità. 23Tu che dimori sul Liba-
no, che ti sei fatta il nido tra i cedri, come 
gemerai quando ti coglieranno i dolori, 
come le doglie di una partoriente! 
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12 ἀλλ᾽ ἢ ἐν τῷ τόπῳ, οὗ µετῴκισα αὐτόν, ἐκεῖ 
ἀποθανεῖται καὶ τὴν γῆν ταύτην οὐκ ὄψεται ἔτι. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

12 sed in loco ad quem transtuli 
eum ibi morietur et terram istam 
non videbit amplius. 

 
 
 

Contro Ioiakìm 
13 ῏Ω ὁ οἰκοδοµῶν οἰκίαν αὐτοῦ οὐ µετὰ δι-
καιοσύνης καὶ τὰ ὑπερῷα αὐτοῦ οὐκ ἐν κρί-
µατι, παρὰ τῷ πλησίον αὐτοῦ ἐργᾶται δωρεὰν 
καὶ τὸν µισθὸν αὐτοῦ οὐ µὴ ἀποδώσει αὐτῷ. 
14 ᾠκοδόµησας σεαυτῷ οἶκον σύµµετρον, ὑπε-
ρῷα ῥιπιστὰ διεσταλµένα θυρίσιν καὶ ἐξυλω-
µένα ἐν κέδρῳ καὶ κεχρισµένα ἐν µίλτῳ.  
 
 
 
 
 

15 µὴ βασιλεύσεις, ὅτι σὺ παροξύνῃ ἐν Αχαζ 
τῷ πατρί σου; οὐ φάγονται καὶ οὐ πίονται· 
βέλτιον ἦν σε ποιεῖν κρίµα καὶ δικαιοσύνην 
καλήν.  
16 οὐκ ἔγνωσαν, οὐκ ἔκριναν κρίσιν ταπεινῷ 
οὐδὲ κρίσιν πένητος· οὐ τοῦτό ἐστιν τὸ µὴ 
γνῶναί σε ἐµέ; λέγει κύριος.  
 
 
 
 
 

17 ἰδοὺ οὔκ εἰσιν οἱ ὀφθαλµοί σου οὐδὲ ἡ 
καρδία σου καλή, ἀλλ᾽ εἰς τὴν πλεονεξίαν σου 
καὶ εἰς τὸ αἷµα τὸ ἀθῷον τοῦ ἐκχέειν αὐτὸ καὶ 
εἰς ἀδίκηµα καὶ εἰς φόνον τοῦ ποιεῖν.  
18 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἐπὶ Ιωακιµ υἱὸν 
Ιωσια βασιλέα Ιουδα Οὐαὶ ἐπὶ τὸν ἄνδρα τοῦ-
τον· οὐ µὴ κόψωνται αὐτόν ῏Ω ἀδελφέ, οὐδὲ 
µὴ κλαύσονται αὐτόν Οἴµµοι κύριε.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 ταφὴν ὄνου ταφήσεται, συµψησθεὶς ῥιφήσε-
ται ἐπέκεινα τῆς πύλης Ιερουσαληµ. 

 
 
 
 
 
 

 

13 Vae qui aedificat domum suam 
in iniustitia et cenacula sua non in 
iudicio amicum suum opprimet frus-
tra et mercedem eius non reddet ei 
 
 
 
 

14 qui dicit aedificabo mihi domum 
latam et cenacula spatiosa qui ape-
rit sibi fenestras et facit laquearia 
cedrina pingitque sinopide 
 

15 numquid regnabis quoniam con-
fers te cedro pater tuus numquid 
non comedit et bibit et fecit iudicium 
et iustitiam tunc cum bene erat ei 
 
 
 
 

16 iudicavit causam pauperis et 
egeni in bonum suum numquid non 
ideo quia cognovit me dicit Dominus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 tui vero oculi et cor ad avaritiam 
et ad sanguinem innocentem fun-
dendum et ad calumniam et ad cur-
sum mali operis 
 
 
 
 

18 propterea haec dicit Dominus ad 
Ioachim filium Iosiae regem Iuda 
non plangent eum vae frater et vae 
fratres non concrepabunt ei vae do-
mine et vae inclite 
19 sepultura asini sepelietur putre-
factus et proiectus extra portas Hie-
rusalem. 

 
 
 
 
 
 
 

Contro Ioiakìn 
20 ᾿Ανάβηθι εἰς τὸν Λίβανον καὶ κέκραξον καὶ 
εἰς τὴν Βασαν δὸς τὴν φωνήν σου καὶ βόησον 
εἰς τὸ πέραν τῆς θαλάσσης, ὅτι συνετρίβησαν 
πάντες οἱ ἐρασταί σου. 21 ἐλάλησα πρὸς σὲ ἐν 
τῇ παραπτώσει σου, καὶ εἶπας Οὐκ ἀκούσοµαι· 
αὕτη ἡ ὁδός σου ἐκ νεότητός σου, οὐκ ἤκουσας 
τῆς φωνῆς µου. 22 πάντας τοὺς ποιµένας σου 
ποιµανεῖ ἄνεµος, καὶ οἱ ἐρασταί σου ἐν αἰχµα-
λωσίᾳ ἐξελεύσονται· ὅτι τότε αἰσχυνθήσῃ καὶ 
ἀτιµωθήσῃ ἀπὸ πάντων τῶν φιλούντων σε.  
 
 
 

23 κατοικοῦσα ἐν τῷ Λιβάνῳ ἐννοσσεύουσα ἐν 
ταῖς κέδροις, καταστενάξεις ἐν τῷ ἐλθεῖν σοι 
ὠδῖνας ὡς τικτούσης.  

 

20 Ascende Libanum et clama et in 
Basan da vocem tuam et clama ad 
transeuntes quia contriti sunt omnes 
amatores tui 21 locutus sum ad te in 
abundantia tua dixisti non audiam 
haec est via tua ab adulescentia tua 
quia non audisti vocem meam 
22 omnes pastores tuos pascet 
ventus et amatores tui in captivita-
tem ibunt et tunc confunderis et eru-
besces ab omni malitia tua 
23 quae sedes in Libano et nidificas 
in cedris quomodo congemuisti cum 
venissent tibi dolores quasi dolores 
parturientis 
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.הוּ 24 ה כָּנְיָ Nֶכִּ)י אִם�יִהְי cנְאֻם�יְהוָה dחַי�אָנִי 
)ד  ם עַל�יַ �ה חוֹתָ וֹיָקִים� מֶ)לֶךְ יְהוּדָ& 
בֶן�יְה

נְךָּ! 
ם אֶתְּקֶ ��י כִּ�י מִשָּׁ  יְמִינִ
+ד 25 ךָ וּבְיַ יךָ בְּיַד� מְבַקְשֵׁ)י נַפְשֶׁ&  וּנְתַת5ִּ

+ד נְבוּ ה יָג�וֹר מִפְּנֵיהֶ�ם וּבְיַ ר אֲשֶׁר�אַתָּ� כַדְרֶאצַּ�
ים! 
ל וּבְיַ�ד הַכַּשְׂדִּ �לֶךְ�בָּבֶ 
 מֶ

תְךָ 26 ת�אִמְּךָ� אֲשֶׁ)ר יְלָדַ& 
טַלְתִּ)י אֹתְך5ָ וְאֶ 
 וְהֵ
ם  �ם שָׁ�ם וְשָׁ �א�יֻלַּדְתֶּ 
ֹ ר ל רֶת אֲשֶׁ� Zל הָאָ)רֶץ אַחֶ& עַ

וּתוּ! 
 תָּמ
ם 27 �רֶץ אֲשֶׁר�הֵ+ם מְנַשְּׂאִ�ים אֶת�נַפְשָׁ  וְעַל�הָא5ָ

וּ וּבוּ! סלָשׁ) 
א יָשׁ �ֹ מָּה ל � ב שָׁ�ם שָׁ
הוּ 28 וּץ הָאִ.ישׁ הַזֶּה� כָּנְיָ& ה נָפ5 Sֶצֶב נִבְז  הַעֶ/

וּא  וּטֲלוּ� ה) 
וּעַ ה וֹ מַדּ. פֶץ בּ� �ין חֵ י אֵ� ם�כְּלִ& אִ/
עוּ! 
ר לאֹ�יָדָ רֶץ אֲשֶׁ� �וּ עַל�הָאָ שְׁלְכ& וֹ וְהֻ/  וְזַרְע&

רֶץ אָ�רֶץ שִׁמְעִ�י דְּבַר�29 �רֶץ אֶ  יְהוָ
ה! ס אֶ�
וּ אֶת�הָאִ.ישׁ הַזֶּה� 30 Nה כִּתְב הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)

ח  Sַא יִצְל /ֹ T ל י גֶּ�בֶר לאֹ�יִצְלַ)ח בְּיָמָ�יו כִּי עֲרִירִ&
וֹד  �ל ע ד וּמֹשֵׁ� Zישׁ יֹשֵׁב� עַל�כִּסֵּ)א דָוִ& וֹ אִ מִזַּרְע5

ה! 
 בִּיהוּדָ

 

 

24«Per la mia vita – oracolo del Signo-
re –, anche se Conìa, figlio di Ioiakìm, 
re di Giuda, fosse un anello da sigillo 
nella mia destra, io me lo strapperei. 
 
 
 

25Ti metterò nelle mani di chi vuole la 
tua vita, nelle mani di quanti tu temi, 
nelle mani di Nabucodònosor, re di 
Babilonia, e nelle mani dei Caldei. 
 
 

26Scaccerò te e tua madre che ti ha 
generato in un paese dove non siete 
nati e là morirete. 27Ma nella terra in 
cui brameranno tornare, non torneran-
no». 
28Questo Conìa è forse un vaso spre-
gevole, rotto, un oggetto che non pia-
ce più a nessuno? Perché dunque lui 
e la sua discendenza sono scacciati e 
gettati in una terra che non conosco-
no?  
 
 

29Terra, terra, terra! Ascolta la parola 
del Signore! 30Dice il Signore: «Regis-
trate quest’uomo come uno senza figli, 
un uomo che non ha successo nella 
vita, perché nessuno della sua stirpe 
avrà la fortuna di sedere sul trono di 
Davide e di regnare ancora su Giuda».  

CAPITOLO 23 
Oracoli messianici. Il re dell’avvenire 

אן 1 �ֹ ים וּמְפִצִ+ים אֶת�צ Rִים מְאַבְּד וֹי רֹע5ִ  ה)
י נְאֻם�יְהוָ
ה! � מַרְעִיתִ

ל 2 ה אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sָר יְהו ה�אָמַ/ 
כֵן כֹּ Fָל 
ם  Nֶּאַת cים אֶת�עַמִּי( ל�הָרֹעִיםd הָרֹעִ 
עַ

ם  �א פְקַדְתֶּ �ֹ וּם וְל הֲפִצֹתֶ.ם אֶת�צאֹנִי� וַתַּדִּח&
ד עֲלֵ  Rֵי פֹק עַ מַעַלְלֵיכֶ�ם אֹתָ�ם הִנְנִ/ יכֶ+ם אֶת�רֹ�

 נְאֻם�יְהוָ
ה!

3 � י מִכֹּל ית צאֹנִ& י אֲקַבֵּץ� אֶת�שְׁאֵרִ)  וַאֲנ5ִ
י  ם שָׁ�ם וַהֲשִׁבֹתִ� �חְתִּי אֹתָ וֹת אֲשֶׁר�הִדַּ� הָאֲרָצ&

וּ! 
וּ וְרָב ן וּפָר� � אֶתְהֶ+ן עַל�נְוֵהֶ
 
 
 
 

וּם 4  וַהֲקִמֹתRִי עֲלֵיהֶ+ם רֹעִ�ים וְרָע�
דוּ וְלאֹ�יִ
ירְ  �א יִפָּקֵ �ֹ וֹד וְלאֹ�יֵחַ+תּוּ וְל Rוּ ע א/

 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

 

1«Guai ai pastori che fanno perire e dis-
perdono il gregge del mio pascolo. Ora-
colo del Signore.  
2Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, 
contro i pastori che devono pascere il 
mio popolo: Voi avete disperso le mie 
pecore, le avete scacciate e non ve ne 
siete preoccupati; ecco io vi punirò per la 
malvagità delle vostre opere. Oracolo del 
Signore.  
3Radunerò io stesso il resto delle mie 
pecore da tutte le regioni dove le ho 
scacciate e le farò tornare ai loro pas-
coli; saranno feconde e si moltipliche-
ranno. 4Costituirò sopra di esse pastori 
che le faranno pascolare, così che non 
dovranno più temere né sgomentarsi; 
non ne mancherà neppure una. Oracolo 
del Signore. 
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24 ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, ἐὰν γενόµενος γένη-
ται Ιεχονιας υἱὸς Ιωακιµ βασιλεὺς Ιουδα ἀπο-
σφράγισµα ἐπὶ τῆς χειρὸς τῆς δεξιᾶς µου, 
ἐκεῖθεν ἐκσπάσω σε  
 

25 καὶ παραδώσω σε εἰς χεῖρας τῶν ζητούντων 
τὴν ψυχήν σου, ὧν σὺ εὐλαβῇ ἀπὸ προσώπου 
αὐτῶν, εἰς χεῖρας τῶν Χαλδαίων·  
 
 
 
 
 
 
 
 

26 καὶ ἀπορρίψω σὲ καὶ τὴν µητέρα σου τὴν 
τεκοῦσάν σε εἰς γῆν, οὗ οὐκ ἐτέχθης ἐκεῖ, καὶ 
ἐκεῖ ἀποθανεῖσθε· 27 εἰς δὲ τὴν γῆν, ἣν αὐτοὶ 
εὔχονται ταῖς ψυχαῖς αὐτῶν, οὐ µὴ ἀποστρέ-
ψωσιν.  
 
 
 

28 ἠτιµώθη Ιεχονιας ὡς σκεῦος, οὗ οὐκ ἔστιν 
χρεία αὐτοῦ, ὅτι ἐξερρίφη καὶ ἐξεβλήθη εἰς 
γῆν, ἣν οὐκ ᾔδει.  
 
 
 
 

29 γῆ γῆ, ἄκουε λόγον κυρίου  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 Γράψον τὸν ἄνδρα τοῦτον ἐκκήρυκτον ἄν-
θρωπον, ὅτι οὐ µὴ αὐξηθῇ ἐκ τοῦ σπέρµατος 
αὐτοῦ ἀνὴρ καθήµενος ἐπὶ θρόνου ∆αυιδ ἄρ-
χων ἔτι ἐν τῷ Ιουδα. 

 
 
 
 

 

24 vivo ego dicit Dominus quia si 
fuerit Iechonias filius Ioachim regis 
Iuda anulus in manu dextera mea 
inde avellam eum 
25 et dabo te in manu quaerentium 
animam tuam et in manu quorum tu 
formidas faciem et in manu Nabu-
chodonosor regis Babylonis et in 
manu Chaldeorum 
26 et mittam te et matrem tuam 
quae genuit te in terram alienam in 
qua nati non estis ibique moriemini 
27 et in terram ad quam ipsi levant 
animam suam ut revertantur illuc 
non revertentur 
28 numquid vas fictile atque con-
tritum vir iste Iechonias numquid 
vas absque omni voluptate quare 
abiecti sunt ipse et semen eius et 
proiecti in terram quam ignoraverunt 
 
 
 

29 terra terra terra audi sermonem 
Domini  
30 haec dicit Dominus scribe virum 
istum sterilem virum qui in diebus 
suis non prosperabitur nec enim erit 
de semine eius vir qui sedeat super 
solium David et potestatem habeat 
ultra in Iuda. 

 
 
 
 

CAPITOLO 23 
               Oracoli messianici. Il re dell’avvenire  Ez 34,1+ 

1 ῏Ω οἱ ποιµένες οἱ διασκορπίζοντες καὶ 
ἀπολλύοντες τὰ πρόβατα τῆς νοµῆς µου.  
 
 
 
 
 
 
 

2 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἐπὶ τοὺς ποι-
µαίνοντας τὸν λαόν µου ῾Υµεῖς διεσκορπί-
σατε τὰ πρόβατά µου καὶ ἐξώσατε αὐτὰ καὶ 
οὐκ ἐπεσκέψασθε αὐτά, ἰδοὺ ἐγὼ ἐκδικῶ ἐφ᾽ 
ὑµᾶς κατὰ τὰ πονηρὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν·  
 
 
 
 
 
 
 

3 καὶ ἐγὼ εἰσδέξοµαι τοὺς καταλοίπους τοῦ 
λαοῦ µου ἀπὸ πάσης τῆς γῆς, οὗ ἐξῶσα 
αὐτοὺς ἐκεῖ, καὶ καταστήσω αὐτοὺς εἰς τὴν 
νοµὴν αὐτῶν, καὶ αὐξηθήσονται καὶ πληθυν-
θήσονται·  
 
 
 

4 καὶ ἀναστήσω αὐτοῖς ποιµένας, οἳ ποιµα-
νοῦσιν αὐτούς, καὶ οὐ φοβηθήσονται ἔτι οὐ-
δὲ πτοηθήσονται, λέγει κύριος.  

 

1 Vae pastoribus qui disperdunt et di-
lacerant gregem pascuae meae dicit 
Dominus 
 

2 ideo haec dicit Dominus Deus Isra-
hel ad pastores qui pascunt populum 
meum vos dispersistis gregem meum 
eiecistis eos et non visitastis eos ecce 
ego visitabo super vos malitiam stu-
diorum vestrorum ait Dominus 
 
 
 
 
 

3 et ego congregabo reliquias gregis 
mei de omnibus terris ad quas eiecero 
eos illuc et convertam eos ad rura sua 
et crescent et multiplicabuntur 
 
 
 
 

4 et suscitabo super eos pastores et 
pascent eos non formidabunt ultra et 
non pavebunt et nullus quaeretur ex 
numero dicit Dominus 
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י 5 ה וַהֲקִמֹתִ� ה יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְהוָ&  הִנֵּ/
יל  יק וּמָ.לַךְ מֶ�לֶךְ� וְהִשְׂכִּ& לְדָוִ�ד צֶ)מַח צַדִּ�

רֶץ! 
ה בָּאָ �ט וּצְדָקָ  וְעָשָׂ+ה מִשְׁפָּ�
ן 6 ל יִשְׁכֹּ) �ה וְיִשְׂרָאֵ  בְּיָמָיו� תִּוָּשַׁ)ע יְהוּדָ&

וֹ �וֹ אbשֶׁר�יִקְרְא  יְהוָ�הM לָבֶ�טַח וְזֶה�שְּׁמ�
נוּ! ס 
 צִדְקֵ

�ה 7 ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ  לָכֵ+ן הִנֵּ
ה�יָמִ�
ה אֲשRֶׁר הֶעֱלָ+ה  ֹ.אמְרוּ עוֹד� חַי�יְהוָ& וְלאֹ�י

יִם! 
רֶץ מִצְרָ ל מֵאֶ� � אֶת�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ
ר 8 ה אֲשֶׁ)ר הֶעֱלָהT וַאֲשֶׁ/  כִּ)י אִם�חַי�יְהו5ָ

 � רַע בֵּ.ית יִשְׂרָאֵל יא אֶת�זֶ/ Sִוֹנָה הֵב  מֵאֶ)רֶץ צָפ&
וּ  �ים שָׁ�ם וְיָשְׁב �ר הִדַּחְתִּ וֹת אֲשֶׁ� אֲרָצ& 
� הָ וּמִכֹּל

ם! ס 
 עַל�אַדְמָתָ

 

 

5Ecco, verranno giorni – oracolo del Si-
gnore – nei quali susciterò a Davide un 
germoglio giusto, che regnerà da vero re 
e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la 
giustizia sulla terra. 6Nei suoi giorni Giu-
da sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia. 
 
 

7Pertanto, ecco, verranno giorni – oraco-
lo del Signore – nei quali non si dirà più: 
“Per la vita del Signore che ha fatto usci-
re gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, 8ma 
piuttosto: “Per la vita del Signore che ha 
fatto uscire e ha ricondotto la discenden-
za della casa d’Israele dalla terra del set-
tentrione e da tutte le regioni dove li ave-
va dispersi!”; costoro dimoreranno nella 
propria terra». 

Libretto contro i falsi profeti 

חֲפוּ� 9 
י רָ ים נִשְׁבRַּר לִבִּ)י בְקִרְב5ִּ Nִלַנְּבִא 
וֹר וּכְגֶ�בֶר  �יתִי� כְּאִ)ישׁ שִׁכ5ּ י הָיִ כָּל�עַצְמוֹתַ&

ה וּמִפְּנֵ�י דִּבְרֵ�  )י יְהוָ& �Wיִן מִפְּנֵ י עֲבָ)רוֹ יָ
וֹ! 
 קָדְשׁ

.י 10 י�מִפְּנֵ 
רֶץ כִּ  כִּ.י מְנָ
אֲפִים� מָלְאָ)ה הָאָ&
וֹת מִדְבָּ�ר  וּ נְא) �רֶץ יָבְשׁ אָלָה� אָבְלָ)ה הָאָ&
ן! 
ם לאֹ�כֵ �ה וּגְבוּרָתָ וּצָתָם� רָעָ& 
 וַתְּהִ.י מְר

�פוּ 11 ן חָנֵ �י�גַם�נָבִ�יא גַם�כֹּהֵ 
 כִּ
ם נְאֻ  �אתִי רָעָתָ  ם�יְהוָ
ה!גַּם�בְּבֵיתִ+י מָצָ�

ם כַּחֲלַקְלַקּוֹת� 12 ם לָה5ֶ Sָּה דַרְכ T יִ
הְיֶ/  לָכֵן
יא  י�אָבִ/ 
)פְלוּ בָ�הּ כִּ חוּ וְנָ �ה יִדַּ אֲפֵלָ& 
בָּ

ם נְאֻם�יְהוָ
ה! �ם רָעָ+ה שְׁנַ�ת פְּקֻדָּתָ  עֲלֵיהֶ�
)יתִי תִפְלָ�ה 13 וֹן רָאִ �י שֹׁמְר  וּבִנְבִיאֵ�

וּ  עַל וַיַּתְע� וּ בַבַּ& י הִנַּבְּא) �אֶת�עַמִּ
ל! ס 
 אֶת�יִשְׂרָאֵ

 

ה 14 )יתִי שַׁעֲרוּר5ָ ם רָאִ Sִ י יְרוּשָׁלַ  וּבִנְבִאֵ/
ים  י מְרֵעִ& � יְדֵ) ךְ בַּשֶּׁ�קֶר� וְחִזְּקוּ וֹף וְהָלֹ. Nנָא
יוּ�לִ.י כֻלָּם�  
וֹ הָ עָת� 
בוּ אִ�ישׁ מֵרָ לְתִּי�שָׁ& לְבִ/

ה! ס 
יהָ כַּעֲמֹרָ �ם וְיֹשְׁבֶ  כִּסְדֹ&

 

9Contro i profeti. 
Mi si spezza il cuore nel petto, tremano tut-
te le mie ossa, sono come un ubriaco e co-
me uno inebetito dal vino, a causa del Si-
gnore e delle sue sante parole. 
 
 
 
 
 
 

10La terra è piena di adùlteri; per la male-
dizione tutta la terra è in lutto, sono inariditi 
i pascoli della steppa. La loro corsa è di-
retta al male e la loro forza è l’ingiustizia. 
 
 
 

11«Persino il profeta, persino il sacerdote 
sono empi, persino nella mia casa ho tro-
vato la loro malvagità. Oracolo del Signore. 
12Perciò la loro strada sarà per loro come 
sentiero sdrucciolevole, saranno sospinti 
nelle tenebre e cadranno in esse, poiché io 
manderò su di loro la sventura, nell’anno 
del loro castigo. Oracolo del Signore.  
13Tra i profeti di Samaria ho visto cose stol-
te: profetavano in nome di Baal e travia-
vano il mio popolo Israele.  
14Ma tra i profeti di Gerusalemme ho visto 
cose nefande: commettono adultèri e pra-
ticano la menzogna, danno aiuto ai mal-
fattori, e nessuno si converte dalla sua 
malvagità; per me sono tutti come Sòdoma 
e i suoi abitanti come Gomorra». 
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5 ᾿Ιδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει κύριος, καὶ 
ἀναστήσω τῷ ∆αυιδ ἀνατολὴν δικαίαν, καὶ 
βασιλεύσει βασιλεὺς καὶ συνήσει καὶ ποιήσει 
κρίµα καὶ δικαιοσύνην ἐπὶ τῆς γῆς.  
 
 
 

6 ἐν ταῖς ἡµέραις αὐτοῦ σωθήσεται Ιουδας, 
καὶ Ισραηλ κατασκηνώσει πεποιθώς, καὶ 
τοῦτο τὸ ὄνοµα αὐτοῦ, ὃ καλέσει αὐτὸν 
κύριος Ιωσεδεκ. 
 
 
 

7 ∆ιὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει 
κύριος, καὶ οὐκ ἐροῦσιν ἔτι Ζῇ κύριος ὃς 
ἀνήγαγεν τὸν οἶκον Ισραηλ ἐκ γῆς Αἰγύπτου,  
 
 
 

8 ἀλλά Ζῇ κύριος ὃς συνήγαγεν ἅπαν τὸ 
σπέρµα Ισραηλ ἀπὸ γῆς βορρᾶ καὶ ἀπὸ 
πασῶν τῶν χωρῶν, οὗ ἐξῶσεν αὐτοὺς ἐκεῖ, 
καὶ ἀπεκατέστησεν αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν 
αὐτῶν. 

 
 
 
 
 

 

5 ecce dies veniunt ait Dominus et su-
scitabo David germen iustum et regna-
bit rex et sapiens erit et faciet iudicium 
et iustitiam in terra 
 
 
 
 
 
 
 

6 in diebus illius salvabitur Iuda et 
Israhel habitabit confidenter et hoc est 
nomen quod vocabunt eum Dominus 
iustus noster 
 
7 propter hoc ecce dies veniunt dicit 
Dominus et non dicent ultra vivit Domi-
nus qui eduxit filios Israhel de terra 
Aegypti 
8 sed vivit Dominus qui eduxit et ad-
duxit semen domus Israhel de terra 
aquilonis et de cunctis terris ad quas 
eieceram eos illuc et habitabunt in ter-
ra sua. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dt 13,2-6  Libretto contro i falsi profeti  14,13-16 
9 ᾿Εν τοῖς προφήταις συνετρίβη ἡ καρδία 
µου, ἐν ἐµοὶ ἐσαλεύθη πάντα τὰ ὀστᾶ µου, 
ἐγενήθην ὡς ἀνὴρ συντετριµµένος καὶ ὡς ἄν-
θρωπος συνεχόµενος ἀπὸ οἴνου ἀπὸ προσώ-
που κυρίου καὶ ἀπὸ προσώπου εὐπρεπείας 
δόξης αὐτοῦ. 10 ὅτι ἀπὸ προσώπου τούτων 
ἐπένθησεν ἡ γῆ, ἐξηράνθησαν αἱ νοµαὶ τῆς 
ἐρήµου, καὶ ἐγένετο ὁ δρόµος αὐτῶν πονη-
ρὸς καὶ ἡ ἰσχὺς αὐτῶν οὐχ οὕτως.  
11 ὅτι ἱερεὺς καὶ προφήτης ἐµολύνθησαν καὶ 
ἐν τῷ οἴκῳ µου εἶδον πονηρίας αὐτῶν.  
12 διὰ τοῦτο γενέσθω ἡ ὁδὸς αὐτῶν αὐτοῖς 
εἰς ὀλίσθηµα ἐν γνόφῳ, καὶ ὑποσκελισθή-
σονται καὶ πεσοῦνται ἐν αὐτῇ· διότι ἐπάξω 
ἐπ᾽ αὐτοὺς κακὰ ἐν ἐνιαυτῷ ἐπισκέψεως αὐ-
τῶν, φησὶν κύριος.  
13 καὶ ἐν τοῖς προφήταις Σαµαρείας εἶδον 
ἀνοµήµατα· ἐπροφήτευσαν διὰ τῆς Βααλ καὶ 
ἐπλάνησαν τὸν λαόν µου Ισραηλ.  
14 καὶ ἐν τοῖς προφήταις Ιερουσαληµ ἑώρα-
κα φρικτά, µοιχωµένους καὶ πορευοµένους 
ἐν ψεύδεσι καὶ ἀντιλαµβανοµένους χειρῶν 
πονηρῶν τοῦ µὴ ἀποστραφῆναι ἕκαστον ἀπὸ 
τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς· ἐγενήθησάν 
µοι πάντες ὡς Σοδοµα καὶ οἱ κατοικοῦντες 
αὐτὴν ὥσπερ Γοµορρα.  

 

9 Ad prophetas contritum est cor 
meum in medio mei contremuerunt 
omnia ossa mea factus sum quasi vir 
ebrius et quasi homo madidus a vino a 
facie Domini et a facie verborum san-
ctorum eius 
10 quia adulteris repleta est terra quia 
a facie maledictionis luxit terra are-
facta sunt arva deserti factus est cur-
sus eorum malus et fortitudo eorum 
dissimilis 
11 propheta namque et sacerdos pol-
luti sunt et in domo mea inveni malum 
eorum ait Dominus 
12 idcirco via eorum erit quasi lubri-
cum in tenebris inpellentur enim et 
corruent in ea adferam enim super eos 
mala annum visitationis eorum ait Do-
minus 
13 et in prophetis Samariae vidi fatui-
tatem prophetabant in Baal et decipie-
bant populum meum Israhel 
 
 
 

14 et in prophetis Hierusalem vidi si-
militudinem adulterium et iter mendacii 
et confortaverunt manus pessimorum 
ut non converteretur unusquisque a 
malitia sua facti sunt mihi omnes So-
doma et habitatores eius quasi Go-
morra 
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.ה צְבָאוֹת� 15 ר יְהוָ ה�אָמַ/ 
ן כֹּ Nֵלָכ 
ה  עֲנָ& 
י מַאֲכִ.יל אוֹתָם� לַ ים הִנְנִ/ עַל�הַנְּבִאִ&

י מֵאֵת� נְבִיאֵ)י  אשׁ כ5ִּ �ֹ ים מֵי�ר �וְהִשְׁקִתִ
רֶץ! פ 
ה לְכָל�הָאָ �ה חֲנֻפָּ ם יָצְאָ� &ִ  יְרוּשָׁלַ

וּ 16 Nל�תִּשְׁמְע 
וֹת אַ )ה צְבָא5 ר יְהוָ Nַה�אָמ 
 כֹּ
ם עַל�דִּבְרֵ.  י הַנְּבִאִים� הַנִּבְּאִ)ים לָכֶ&

רוּ  מָּה אֶתְכֶ�ם חֲז.וֹן לִבָּם� יְדַבֵּ& �מַהְבִּלִ�ים הֵ
י יְהוָ
ה! א מִפִּ� �ֹ  ל

ה 17 י דִּבֶּ)ר יְהוָ& מְנַאֲצַ& 
ים אָמוֹר� לִ  אֹמְרִ.
וּת לִבּוֹ�  ךְ בִּשְׁרִר. Nֵכֹל הֹל Fְה לָכֶ�ם ו( וֹם יִ
הְיֶ �שָׁל

וֹא עֲ  א�תָב� 
ֹ וּ ל מְר& 
ה!אָ 
 לֵיכֶ�ם רָעָ
�Wרֶא וְיִשְׁמַ)ע 18 ה וְיֵ וֹד יְהוָ&  כִּ)י מִ.י עָמַד� בְּס)

י�הִקְשִׁ�יב דְּבָרִי  
וֹ מִ וֹ[אֶת�דְּבָר� �] דְּבָר
ע! ס 
 וַיִּשְׁמָ

עַר 19 �ה וְסַ ה חֵמָה� יָ
צְאָ& )הM סַעֲרַ)ת יְהו5ָ  הִנֵּ
וּל! 
אשׁ רְשָׁעִ�ים יָח �ֹ  מִתְחוֹלֵ�ל עַ+ל ר

א יָשׁו20ּ .ֹ וֹ  ל ה עַד�עֲשֹׂת� ב� אַף�יְהוָ&
ים  חֲרִית� הַיָּמִ& 
וֹ בְּאַ וֹת לִבּ� וֹ מְזִמּ) �וְעַד�הֲקִימ

הּ בִּינָ
ה! �וֹנְנוּ בָ  תִּתְבּ�
 לאֹ�שָׁלַ�חְתִּי אֶת�הַנְּבִאִ�ים וְהֵ)ם רָ�צוּ 21

אוּ! 
ם נִבָּ ם וְהֵ� �רְתִּי אֲלֵיהֶ  לאֹ�דִבַּ�
י וְיַשְׁמִ.22 וּ בְּסוֹדִ� �ם�עָמְד 
עוּ דְבָרַי�  וְאִ

עַ  �ע וּמֵרֹ ישִׁבוּם� מִדַּרְכָּ)ם הָרָ& 
י וִ אֶת�עַמִּ&
ם! ס 
עַלְלֵיהֶ 
 מַ

א 23 �ֹ �ה וְל נִי נְאֻם�יְהוָ �ב אָ  הַאֱלֹהRֵי מִקָּרֹ+
ק! 
י מֵרָחֹ � אֱלֹהֵ

ים וַאֲנִ�י 24 ר אRִישׁ בַּמִּסְתָּרִ+  אִם�יִסָּתֵ/
וֹא אֶת�הַשָּׁ  �ה הֲל/ נּוּ נְאֻם�יְהוָ �א�אֶרְאֶ 
ֹ מRַיִם ל

 וְאֶת�הָאָ+רֶץ אֲנִ�י מָלֵ�א נְאֻם�יְהוָ
ה!
ים 25 מְרוּ� הַנְּבִאִ& 
עְתִּי אֵ.ת אֲשֶׁר�אָ  שָׁמ5ַ

מְתִּי  �ר חָלַ קֶר לֵאמֹ� �נִּבְּאִ�ים בִּשְׁמִ+י שֶׁ 
הַ
מְתִּי! 
 חָלָ

ים נִבְּאֵ)י 26 �+שׁ בְּלֵ�ב הַנְּבִאִ י הֲיֵ  עַד�מָת5ַ
ת  י תַּרְמִ� �ם!הַשָּׁ�קֶר וּנְבִיאֵ 
 לִבָּ

 

15Pertanto così dice il Signore degli eser-
citi contro i profeti: «Ecco, farò loro in-
goiare assenzio e bere acque avvele-
nate, perché dai profeti di Gerusalemme 
l’empietà si è sparsa su tutta la terra». 
 
 
 
 
 
 

16Così dice il Signore degli eserciti: «Non 
ascoltate le parole dei profeti che profe-
tizzano per voi; essi vi fanno vaneggiare, 
vi annunciano fantasie del loro cuore, 
non quanto viene dalla bocca del Signo-
re.  
17A coloro che disprezzano la parola del 
Signore, dicono: “Avrete la pace!”, e a 
quanti, ostinati, seguono il loro cuore: 
“Non vi coglierà la sventura!”.  
18Ma chi ha assistito al consiglio del Si-
gnore, chi l’ha visto e ha udito la sua 
parola? Chi vi ha fatto attenzione e ha 
obbedito?  
 
 
 

19Ecco la tempesta del Signore, il suo 
furore si scatena; una tempesta travol-
gente turbina sul capo dei malvagi. 
20Non cesserà l’ira del Signore, finché 
non abbia compiuto e attuato i progetti 
del suo cuore. Alla fine dei giorni lo com-
prenderete pienamente!  
 

21Io non ho inviato questi profeti ed essi 
corrono; non ho parlato a loro ed essi 
profetizzano. 
22Se hanno assistito al mio consiglio, 
facciano udire le mie parole al mio popo-
lo e li distolgano dalla loro condotta per-
versa e dalla malvagità delle loro azioni. 
 

23Sono forse Dio solo da vicino? Oracolo 
del Signore.  
Non sono Dio anche da lontano? 
24Può nascondersi un uomo nel nascon-
diglio senza che io lo veda? Oracolo del 
Signore. Non riempio io il cielo e la ter-
ra? Oracolo del Signore. 
25Ho sentito quanto affermano i profeti 
che profetizzano falsamente nel mio no-
me: “Ho avuto un sogno, ho avuto un so-
gno!”.  
26Fino a quando ci saranno nel mio po-
polo profeti che predicono cose false e 
profetizzano le fantasie del loro cuore? 
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15 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ψωµιῶ αὐτοὺς ὀδύνην καὶ ποτιῶ αὐτοὺς 
ὕδωρ πικρόν, ὅτι ἀπὸ τῶν προφητῶν Ιερου-
σαληµ ἐξῆλθεν µολυσµὸς πάσῃ τῇ γῇ.  
 
 
 

16 οὕτως λέγει κύριος παντοκράτωρ Μὴ 
ἀκούετε τοὺς λόγους τῶν προφητῶν, ὅτι 
µαταιοῦσιν ἑαυτοῖς ὅρασιν, ἀπὸ καρδίας 
αὐτῶν λαλοῦσιν καὶ οὐκ ἀπὸ στόµατος 
κυρίου.  
 
 
 
 
 
 

17 λέγουσιν τοῖς ἀπωθουµένοις τὸν λόγον 
κυρίου Εἰρήνη ἔσται ὑµῖν· καὶ πᾶσιν τοῖς 
πορευοµένοις τοῖς θελήµασιν αὐτῶν, παντὶ 
τῷ πορευοµένῳ πλάνῃ καρδίας αὐτοῦ εἶπαν 
Οὐχ ἥξει ἐπὶ σὲ κακά.  
18 ὅτι τίς ἔστη ἐν ὑποστήµατι κυρίου καὶ 
εἶδεν τὸν λόγον αὐτοῦ; τίς ἐνωτίσατο καὶ 
ἤκουσεν;  
19 ἰδοὺ σεισµὸς παρὰ κυρίου καὶ ὀργὴ ἐκπο-
ρεύεται εἰς συσσεισµόν, συστρεφοµένη ἐπὶ 
τοὺς ἀσεβεῖς ἥξει.  
20 καὶ οὐκέτι ἀποστρέψει ὁ θυµὸς κυρίου, 
ἕως ἂν ποιήσῃ αὐτὸ καὶ ἕως ἂν ἀναστήσῃ 
αὐτὸ ἀπὸ ἐγχειρήµατος καρδίας αὐτοῦ· ἐπ᾽ 
ἐσχάτου τῶν ἡµερῶν νοήσουσιν αὐτά.  
21 οὐκ ἀπέστελλον τοὺς προφήτας, καὶ αὐ-
τοὶ ἔτρεχον· οὐκ ἐλάλησα πρὸς αὐτούς, καὶ 
αὐτοὶ ἐπροφήτευον.  
22 καὶ εἰ ἔστησαν ἐν τῇ ὑποστάσει µου καὶ 
εἰσήκουσαν τῶν λόγων µου, καὶ τὸν λαόν 
µου ἂν ἀπέστρεφον αὐτοὺς ἀπὸ τῶν πονη-
ρῶν ἐπιτηδευµάτων αὐτῶν.  
23 θεὸς ἐγγίζων ἐγώ εἰµι, λέγει κύριος, καὶ 
οὐχὶ θεὸς πόρρωθεν.  
24 εἰ κρυβήσεται ἄνθρωπος ἐν κρυφαίοις, 
καὶ ἐγὼ οὐκ ὄψοµαι αὐτόν; µὴ οὐχὶ τὸν οὐ-
ρανὸν καὶ τὴν γῆν ἐγὼ πληρῶ; λέγει κύριος.  
 
 

25 ἤκουσα ἃ λαλοῦσιν οἱ προφῆται, ἃ προ-
φητεύουσιν ἐπὶ τῷ ὀνόµατί µου ψευδῆ λέ-
γοντες ᾿Ηνυπνιασάµην ἐνύπνιον.  
26 ἕως πότε ἔσται ἐν καρδίᾳ τῶν προφητῶν 
τῶν προφητευόντων ψευδῆ καὶ ἐν τῷ προ-
φητεύειν αὐτοὺς τὰ θελήµατα καρδίας αὐ-
τῶν;  

 

15 propterea haec dicit Dominus exer-
cituum ad prophetas ecce ego cibabo 
eos absinthio et potabo eos felle a 
prophetis enim Hierusalem est egres-
sa pollutio super omnem terram 
 
 
 
 
 
 
 

16 haec dicit Dominus exercituum no-
lite audire verba prophetarum qui pro-
phetant vobis et decipiunt vos visio-
nem cordis sui loquuntur non de ore 
Domini 
 
 
 
 
 

17 dicunt his qui blasphemant me lo-
cutus est Dominus pax erit vobis et 
omni qui ambulat in pravitate cordis 
sui dixerunt non veniet super vos ma-
lum 
 
 
 
 
 
 

18 quis enim adfuit in consilio Domini 
et vidit et audivit sermonem eius quis 
consideravit verbum illius et audivit 
 
 
 

19 ecce turbo dominicae indignationis 
egredietur et tempestas erumpens su-
per caput impiorum veniet 
 
 
 

20 non revertetur furor Domini usque 
dum faciat et usque dum conpleat co-
gitationem cordis sui in novissimis die-
bus intellegetis consilium eius 
 
 
 
 
 

21 non mittebam prophetas et ipsi cur-
rebant non loquebar ad eos et ipsi 
prophetabant 
 
 
 

22 si stetissent in consilio meo et nota 
fecissent verba mea populo meo aver-
tissem utique eos a via sua mala et a 
pessimis cogitationibus suis 
 
 
 
 
 

23 putasne Deus e vicino ego sum 
dicit Dominus et non Deus de longe 
 
 
 

24 si occultabitur vir in absconditis et 
ego non videbo eum dicit Dominus 
numquid non caelum et terram ego im-
pleo ait Dominus 
25 audivi quae dixerunt prophetae 
prophetantes in nomine meo menda-
cium atque dicentes somniavi somnia-
vi 
 
 
 

26 usquequo istud in corde est pro-
phetarum vaticinantium mendacium et 
prophetantium seductiones cordis sui 
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י 27 ים לְהַשְׁכִּ.יחַ אֶת�עַמִּי� שְׁמִ&  הַחֹשְׁב5ִ
�הוּ  וּ אִ)ישׁ לְרֵעֵ �ר יְסַפְּר ם אֲשֶׁ� וֹמֹתָ& בַּחֲל)
עַל! 
י בַּבָּ �וּ אֲבוֹתָ+ם אֶת�שְׁמִ Rר שָׁכְח  כַּאֲשֶׁ/

וֹם 28 וֹ חֲלוֹם� יְסַפֵּ)ר חֲל& יא אֲשֶׁר�אִתּ. Nִהַנָּב 
וֹ יְדַבֵּ�  י אֱמֶ�ת וַאֲשֶׁ.ר דְּבָרִי� אִתּ& �ר דְּבָרִ

ר נְאֻם�יְהוָ
ה! �בֶן אֶת�הַבָּ  מַה�לַתֶּ�
�ה 29 שׁ נְאֻם�יְהוָ �י כָּאֵ ה דְבָרִ+ Rֹוֹא כ  הֲל/

לַע! ס 
ץ סָ 
צֵ ישׁ יְפֹ� � וּכְפַטִּ
�ה 30  לָכֵ+ן הִנְנִ�י עַל�הַנְּבִאִ�ים נְאֻם�יְהוָ

הוּ! 
ת רֵעֵ י אִ�ישׁ מֵאֵ�  מְגַנְּבֵ)י דְבָרַ&
�ה הaַקְחִ)ים  הִנְנִ�י עַל�הַ 31 נְּבִיאִ�ם נְאֻם�יְהוָ

ם! 
וּ נְאֻ �Wיִּנְאֲמ 
ם וַ  לְשׁוֹנָ&
ה 32 וֹת שֶׁ�קֶר� נְאֻם�יְהוָ& י חֲלֹמ� Nֵל�נִבְּא 
נְנִי עַ Fִה 

ם  �י בְּשִׁקְרֵיהֶ וּ אֶת�עַמִּ& Wיְסַפְּרוּם� וַיַּתְע) 
וַ
א  (ֹ ים וְל Sִּא�שְׁלַחְת 
ֹ י ל וּבְפַחֲזוּתָ�ם וְאָנֹכִ/

ים וְה עָם�הַזֶּ�ה צִוִּית5ִ 
א�יוֹעִ�ילוּ לָ 
ֹ וֹעֵ+יל ל
 נְאֻם�יְהוָ
ה!

וֹ�הַנָּבִ.יא 33 
ה א Sֶּם הַז  וְכִי�יִשְׁאָלְךTָ הָעָ/
�ה וְאָמַרְתָּ.  א יְהוָ �ר מַה�מַשָּׂ וֹ�כֹהֵן� לֵאמֹ& 
א
י אֶתְכֶ�ם  א וְנָטַשְׁתִּ� אֲלֵיהֶם� אֶת�מַה�מַשָּׂ&

 נְאֻם�יְהוָ
ה!
ר מַשָּׂ)א  וְהַנָּבִ.יא וְהַכֹּהֵן� וְ 34 �ר יאֹמַ ם אֲשֶׁ� הָעָ&

וּא  ��ה וּפָקַדְתִּ+י עַל�הָאִ�ישׁ הַה יְהוָ
וֹ! 
 וְעַל�בֵּית

וּ אִ�ישׁ עַל�רֵעֵ�הוּ וְאִ)ישׁ 35 ה תאֹמְר+  כֹּ�
ר יְהוָ
ה! �ה וּמַה�דִּבֶּ )ה יְהוָ&  אֶל�אָחִ�יו מֶה�עָנָ

א36 וֹד כִּ)י הַמַּש5ָּׂ א תִזְכְּרוּ�ע� (ֹ א יְהוָ�ה ל   וּמַשָּׂ�
ם אֶת�דִּבְרֵי�  וֹ וַהֲפַכְת5ֶּ יִ
הְיֶה� לְאִ)ישׁ דְּבָר&

ינוּ! 
וֹת אֱלֹהֵ �ים יְהוָ�ה צְבָא  אֱלֹהִ)ים חַיִּ&
ה 37 )Wךְ יְהוָ& ר אֶל�הַנָּבִ�יא מֶה�עָנָ �ה תאֹמַ  כֹּ�

ר יְהוָ
ה! � וְאִם�מַשָּׂ)א יְהוָהd 38 וּמַה�דִּבֶּ
Rעַן  ה יַ ן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& אֲמָרְכֶ+ם תּאֹמֵרוcּ לָכ5ֵ

�ה וָאֶשְׁלַ.ח  ר הַזֶּ�ה מַשָּׂ)א יְהוָ אֶת�הַדָּבָ�
א יְהוָ
ה! וּ מַשָּׂ� �א תאֹמְר �ֹ ר ל  אֲלֵיכֶם� לֵאמֹ&

 

27Essi credono di far dimenticare il mio 
nome al mio popolo con i loro sogni, che 
si raccontano l’un l’altro, come i loro pa-
dri dimenticarono il mio nome per Baal! 
28Il profeta che ha avuto un sogno rac-
conti il suo sogno; chi ha udito la mia pa-
rola annunci fedelmente la mia parola. 
Che cosa ha in comune la paglia con il 
grano? Oracolo del Signore.  
29La mia parola non è forse come il fuo-
co – oracolo del Signore – e come un 
martello che spacca la roccia? 
30Perciò, eccomi contro i profeti – ora-
colo del Signore – i quali si rubano gli uni 
gli altri le mie parole. 31Eccomi contro i 
profeti – oracolo del Signore – che muo-
vono la lingua per dare oracoli.  
32Eccomi contro i profeti di sogni menzo-
gneri – oracolo del Signore – che li rac-
contano e traviano il mio popolo con 
menzogne e millanterie. Io non li ho in-
viati né ho dato loro alcun ordine; essi 
non gioveranno affatto a questo popolo. 
Oracolo del Signore. 
33Quando dunque questo popolo o un 
profeta o un sacerdote ti domanderà: 
“Qual è il peso del messaggio del Si-
gnore?”, tu riferirai loro: “Voi siete il peso 
del Signore; io vi rigetterò”. Oracolo del 
Signore. 34E il profeta o il sacerdote o il 
popolo che dica: “Peso del Signore!”, io 
lo punirò nella persona e nella famiglia.  

35Direte l’uno all’altro: “Che cosa ha ris-
posto il Signore?”, e: “Che cosa ha detto 
il Signore?”.  
 

36Non farete più menzione del peso del 
Signore, altrimenti per chiunque la sua 
stessa parola sarà considerata un peso, 
per avere travisato le parole del Dio vi-
vente, del Signore degli eserciti, nostro 
Dio.  
 

37Così dirai al profeta: “Che cosa ti ha 
risposto il Signore?”, e: “Che cosa ha 
detto il Signore?”. 38Ma se direte: “Peso 
del Signore”, allora così parla il Signore: 
Poiché ripetete: “Peso del Signore”, 
mentre vi avevo ordinato di non dire più: 
“Peso del Signore”, 
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27 τῶν λογιζοµένων τοῦ ἐπιλαθέσθαι τοῦ 
νόµου µου ἐν τοῖς ἐνυπνίοις αὐτῶν, ἃ διη-
γοῦντο ἕκαστος τῷ πλησίον αὐτοῦ, καθάπερ 
ἐπελάθοντο οἱ πατέρες αὐτῶν τοῦ ὀνόµατός 
µου ἐν τῇ Βααλ.  
28 ὁ προφήτης, ἐν ᾧ τὸ ἐνύπνιόν ἐστιν, 
διηγησάσθω τὸ ἐνύπνιον αὐτοῦ, καὶ ἐν ᾧ ὁ 
λόγος µου πρὸς αὐτόν, διηγησάσθω τὸν λό-
γον µου ἐπ᾽ ἀληθείας. τί τὸ ἄχυρον πρὸς τὸν 
σῖτον; οὕτως οἱ λόγοι µου, λέγει κύριος·  
29 οὐχὶ οἱ λόγοι µου ὥσπερ πῦρ φλέγον, 
λέγει κύριος, καὶ ὡς πέλυξ κόπτων πέτραν;  
 

30 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς τοὺς προφήτας, 
λέγει κύριος ὁ θεός, τοὺς κλέπτοντας τοὺς 
λόγους µου ἕκαστος παρὰ τοῦ πλησίον 
αὐτοῦ.  
 

31 ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς τοὺς προφήτας τοὺς 
ἐκβάλλοντας προφητείας γλώσσης καὶ νυσ-
τάζοντας νυσταγµὸν ἑαυτῶν.  
 

32 ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς τοὺς προφήτας τοὺς προ-
φητεύοντας ἐνύπνια ψευδῆ καὶ διηγοῦντο 
αὐτὰ καὶ ἐπλάνησαν τὸν λαόν µου ἐν τοῖς 
ψεύδεσιν αὐτῶν καὶ ἐν τοῖς πλάνοις αὐτῶν 
καὶ ἐγὼ οὐκ ἀπέστειλα αὐτοὺς καὶ οὐκ ἐνε-
τειλάµην αὐτοῖς καὶ ὠφέλειαν οὐκ ὠφελή-
σουσιν τὸν λαὸν τοῦτον. 
 

33 καὶ ἐὰν ἐρωτήσωσί σε ὁ λαὸς οὗτος ἢ 
ἱερεὺς ἢ προφήτης λέγων Τί τὸ λῆµµα κυ-
ρίου; καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς ῾Υµεῖς ἐστε τὸ λῆµµα, 
καὶ ῥάξω ὑµᾶς, λέγει κύριος.  
 

34 καὶ ὁ προφήτης καὶ ὁ ἱερεὺς καὶ ὁ λαός, 
οἳ ἂν εἴπωσιν Λῆµµα κυρίου, καὶ ἐκδικήσω 
τὸν ἄνθρωπον ἐκεῖνον καὶ τὸν οἶκον αὐτοῦ.  
 

35 ὅτι οὕτως ἐρεῖτε ἕκαστος πρὸς τὸν πλη-
σίον αὐτοῦ καὶ ἕκαστος πρὸς τὸν ἀδελφὸν 
αὐτοῦ Τί ἀπεκρίθη κύριος, καὶ Τί ἐλάλησεν 
κύριος;  
 

36 καὶ Λῆµµα κυρίου µὴ ὀνοµάζετε ἔτι, ὅτι 
τὸ λῆµµα τῷ ἀνθρώπῳ ἔσται ὁ λόγος αὐτοῦ·  
 

37 καὶ διὰ τί ἐλάλησεν κύριος ὁ θεὸς ἡµῶν;  
 

38 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ὁ θεός ᾿Ανθ᾽ 
ὧν εἴπατε τὸν λόγον τοῦτον Λῆµµα κυρίου, 
καὶ ἀπέστειλα πρὸς ὑµᾶς λέγων Οὐκ ἐρεῖτε 
Λῆµµα κυρίου,  

 

27 qui volunt facere ut obliviscatur po-
pulus meus nominis mei propter som-
nia eorum quae narrant unusquisque 
ad proximum suum sicut obliti sunt pa-
tres eorum nominis mei propter Baal 
 
 

28 propheta qui habet somnium narret 
somnium et qui habet sermonem me-
um loquatur sermonem meum vere 
quid paleis ad triticum dicit Dominus 
 
 

29 numquid non verba mea sunt quasi 
ignis ait Dominus et quasi malleus 
conterens petram 
 
 

30 propterea ecce ego ad prophetas 
ait Dominus qui furantur verba mea 
unusquisque a proximo suo 
 
 

31 ecce ego ad prophetas ait Dominus 
qui adsumunt linguas suas et aiunt 
dicit Dominus 
 
 

32 ecce ego ad prophetas somniantes 
mendacium ait Dominus qui narrave-
runt ea et seduxerunt populum meum 
in mendacio suo et in miraculis suis 
cum ego non misissem eos nec man-
dassem eis qui nihil profuerunt populo 
huic dicit Dominus 
 
 

33 si igitur interrogaverit te populus 
iste vel propheta aut sacerdos dicens 
quod est onus Domini dices ad eos ut 
quid vobis onus proiciam quippe vos 
dicit Dominus 
 

34 et prophetes et sacerdos et po-
pulus qui dicit onus Domini visitabo 
super virum illum et super domum eius 
35 haec dicetis unusquisque ad proxi-
mum et ad fratrem suum quid respon-
dit Dominus et quid locutus est Domi-
nus 
 

36 et onus Domini ultra non memora-
bitur quia onus erit unicuique sermo 
suus et pervertitis verba Dei viventis 
Domini exercituum Dei nostri 
 

37 haec dices ad prophetam quid res-
pondit tibi Dominus et quid locutus est 
Dominus 
 

38 si autem onus Domini dixeritis 
propter hoc haec dicit Dominus quia 
dixistis sermonem istum onus Domini 
et misi ad vos dicens nolite dicere 
onus Domini 
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GEREMIA 23,39-24,8 
 

א וְנָטַשְׁתִּ)י 39 �ֹ י וְנָשִׁ�יתִי אֶתְכֶ�ם נָשׁ )ן הִנְנִ&  לָכֵ
תִּי לָכֶ+ם  Rַר נָת ם וְאֶת�הָעִיר� אֲשֶׁ/ אֶתְכ5ֶ

 וְלַאֲבוֹתֵיכֶ�ם מֵעַ�ל פָּנָ
י!

 

וּת 40 י עֲלֵיכֶ�ם חֶרְפַּ)ת עוֹלָ�ם וּכְלִמּ)  וְנָתַתִּ�
חַ! ס 
א תִשָּׁכֵ �ֹ ר ל �ם אֲשֶׁ  עוֹלָ&

 

 

39ecco, proprio per questo, io mi caric-
herò di voi come di un peso e getterò 
lontano dal mio volto voi e la città che ho 
dato a voi e ai vostri padri.  
40Vi coprirò di obbrobrio perenne e di 
confusione perenne, che non sarà mai 
dimenticata».  

CAPITOLO 24 
I due canistri di fichi 

ים 1 ה שְׁנֵי� דּוּדָאֵ)י תְאֵנִ&  הִרְאַנִיd יְהוָהc וְהִנ5ֵּ
וֹת  �ה אַחֲרֵ)י הַגְל) ים לִפְנֵ�י הֵיכַ)ל יְהוָ Qִמוּעָד

)הוּ  ל אֶת�יְכָנְיָ Uֶלֶךְ�בָּב 
נְבוּכַדְרֶאצַּ)ר מֶ
י  לֶךְ�יְהוּדָהT וְאֶת�שָׂרֵ/ 
ים מֶ בֶן�יְהוֹיָקִ)

שׁ וְאֶת�הַמַּסְגֵּ  ה וְאֶת�הֶחָרָ. Sָר� יְהוּד
ל! 
ם בָּבֶ �ם וַיְבִאֵ &ִ וּשָׁלַ ד 2 מִיר) וּד אֶח5ָ  הַדּ)

וֹת  ד כִּתְאֵנֵ�י הַבַּכֻּר� וֹת מְאֹ& תְּאֵנִים� טֹב)
ר  ד אֲשֶׁ� וֹת מְאֹ& ד תְּאֵנִים� רָע) וּד אֶח5ָ וְהַדּ)

עַ! ס 
לְנָה מֵרֹ �אָכַ 
י 3  לאֹ�תֵ ה אֵל5ַ Sָאמֶר יְהו /ֹ וַיּ
 �הוּ וָאֹמַ ה�אַתָּ.ה רֹאֶה� יִרְמְיָ& 
�ים מָ ר תְּאֵנִ

רָעוֹת�  
ד וְהָ וֹת מְאֹ& .ים הַטֹּבוֹת� טֹב) הַתְּאֵנִ
עַ! פ 
לְנָה מֵרֹ �ר לאֹ�תֵאָכַ ד אֲשֶׁ� וֹת מְאֹ&  רָע)

ר!4 
י לֵאמֹ י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ�   וַיְהִ�
ל כַּתְּאֵנִ�ים 5 ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& 
 כֹּ

יר אֶת Nִּן�אַכ 
וֹת הָאֵ�לֶּה כֵּ �ה הַטֹּב וּת יְהוּד5ָ �גָּל)
רֶץ  +ה אֶ� וֹם הַזֶּ חְתִּי מִן�הַמָּק� Sַּר שִׁל אֲשֶׁ/

ה! 
ים לְטוֹבָ �.י עֲלֵיהֶם� 6 כַּשְׂדִּ י עֵינִ  וְשַׂמְתִּ/
ֹ�את  ים עַל�הָאָ)רֶץ הַזּ �ה וַהֲשִׁבֹתִ לְטוֹבָ&

וֹשׁ! 
א אֶתּ �ֹ ים וְל �ס וּנְטַעְתִּ א אֶהֱרֹ& (ֹ  וּבְנִיתִים� וְל
T לָהֶ/ 7 )י  וְנָתַתִּי Zי אֲנִ י כִּ ב לָדַ)עַת אֹת5ִ Sֵם ל

ם  �י אֶהְיֶ�ה לָהֶ ם וְאָ)נֹכִ& ה וְהָיוּ�לִ)י לְעָ& יְהוָ&
ם! ס 
י בְּכָל�לִבָּ �בוּ אֵלַ י�יָשֻׁ� 
  לֵאלֹהִ�ים כִּ

לְנָה 8 �ר לאֹ�תֵאָכַ וֹת אֲשֶׁ� רָע& 
 וְכַתְּאֵנִים� הָ
תֵּן  Fֶה כֵּ)ן א הM אָמַ)ר יְהו5ָ עַ כִּי�כֹ) מֵרֹ�

� וְאֵ)תM אֶת�צִדְקִ  ה וְאֶת�שָׂרָיו לֶךְ�יְהוּדָ. 
הוּ מֶ יָּ/
את  &ֹ ם הַנִּשְׁאָרִים� בָּאָ)רֶץ הַזּ 5ִ ית יְרוּשָׁלַ שְׁאֵרִ)

יִם! 
רֶץ מִצְרָ  וְהַיֹּשְׁבִ�ים בְּאֶ�

 

1Il Signore mi mostrò due canestri di fichi 
posti davanti al tempio del Signore, dopo 
che Nabucodònosor, re di Babilonia, 
aveva deportato da Gerusalemme Ieco-
nia, figlio di Ioiakìm, re di Giuda, i capi di 
Giuda, gli artigiani e i fabbri e li aveva 
condotti a Babilonia.  
2Un canestro era pieno di fichi molto 
buoni, come i fichi primaticci, mentre l’al-
tro canestro era pieno di fichi cattivi, così 
cattivi che non si potevano mangiare. 
3Il Signore mi disse: «Che cosa vedi, Ge-
remia?». Risposi: «Dei fichi; i fichi buoni 
sono molto buoni, quelli cattivi sono mol-
to cattivi, tanto che non si possono man-
giare». 
4Allora mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore:  
5«Così dice il Signore, Dio d’Israele: 
Come si trattano con riguardo i fichi buo-
ni, così io tratterò i deportati di Giuda 
che ho mandato da questo luogo nel 
paese dei Caldei.  
6Poserò lo sguardo su di loro per il loro 
bene; li ricondurrò in questo paese, li 
edificherò e non li abbatterò, li pianterò e 
non li sradicherò mai più.  
 

7Darò loro un cuore per conoscermi, per-
ché io sono il Signore; saranno il mio po-
polo e io sarò il loro Dio, se torneranno a 
me con tutto il cuore.  
8Come invece si trattano i fichi cattivi, 
che non si possono mangiare tanto sono 
cattivi – così dice il Signore –, così io 
tratterò Sedecìa, re di Giuda, i suoi capi 
e il resto di Gerusalemme, ossia i su-
perstiti in questo paese, e coloro che 
abitano nella terra d’Egitto. 
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GEREMIA 23,39-24,8 
 

39 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ λαµβάνω καὶ ῥάσσω 
ὑµᾶς καὶ τὴν πόλιν, ἣν ἔδωκα ὑµῖν καὶ τοῖς 
πατράσιν ὑµῶν,  
 
 
 
 

40 καὶ δώσω ἐφ᾽ ὑµᾶς ὀνειδισµὸν αἰώνιον 
καὶ ἀτιµίαν αἰώνιον, ἥτις οὐκ ἐπιλησθή-
σεται. 

 
 
 
 
 
 

 

39 propterea ecce ego tollam vos por-
tans et derelinquam vos et civitatem 
quam dedi vobis et patribus vestris a 
facie mea  
 

40 et dabo vos in obprobrium sempi-
ternum et in ignominiam aeternam 
quae numquam oblivione delebitur. 

CAPITOLO 24 
                 Ez 11,14-21  I due canistri di fichi  29,1-20;  Mt 21,18-19p 

1 ῎Εδειξέν µοι κύριος δύο καλάθους σύκων 
κειµένους κατὰ πρόσωπον ναοῦ κυρίου µετὰ 
τὸ ἀποικίσαι Ναβουχοδονοσορ βασιλέα Βα-
βυλῶνος τὸν Ιεχονιαν υἱὸν Ιωακιµ βασιλέα 
Ιουδα καὶ τοὺς ἄρχοντας καὶ τοὺς τεχνίτας 
καὶ τοὺς δεσµώτας καὶ τοὺς πλουσίους ἐξ 
Ιερουσαληµ καὶ ἤγαγεν αὐτοὺς εἰς Βαβυλῶ-
να· 2 ὁ κάλαθος ὁ εἷς σύκων χρηστῶν σφό-
δρα ὡς τὰ σῦκα τὰ πρόιµα, καὶ ὁ κάλαθος ὁ 
ἕτερος σύκων πονηρῶν σφόδρα, ἃ οὐ βρω-
θήσεται ἀπὸ πονηρίας αὐτῶν.  
3 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Τί σὺ ὁρᾷς, Ιερε-
µια; καὶ εἶπα Σῦκα· τὰ χρηστὰ χρηστὰ λίαν, 
καὶ τὰ πονηρὰ πονηρὰ λίαν, ἃ οὐ βρωθήσε-
ται ἀπὸ πονηρίας αὐτῶν.  
4 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
5 Τάδε λέγει κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ῾Ως τὰ 
σῦκα τὰ χρηστὰ ταῦτα, οὕτως ἐπιγνώσοµαι 
τοὺς ἀποικισθέντας Ιουδα, οὓς ἐξαπέσταλκα 
ἐκ τοῦ τόπου τούτου εἰς γῆν Χαλδαίων εἰς 
ἀγαθά. 6 καὶ στηριῶ τοὺς ὀφθαλµούς µου 
ἐπ᾽ αὐτοὺς εἰς ἀγαθὰ καὶ ἀποκαταστήσω αὐ-
τοὺς εἰς τὴν γῆν ταύτην εἰς ἀγαθὰ καὶ ἀνοι-
κοδοµήσω αὐτοὺς καὶ οὐ µὴ καθελῶ καὶ 
καταφυτεύσω αὐτοὺς καὶ οὐ µὴ ἐκτίλω·  
7 καὶ δώσω αὐτοῖς καρδίαν τοῦ εἰδέναι αὐ-
τοὺς ἐµὲ ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος, καὶ ἔσονταί 
µοι εἰς λαόν, καὶ ἐγὼ ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς 
θεόν, ὅτι ἐπιστραφήσονται ἐπ᾽ ἐµὲ ἐξ ὅλης 
τῆς καρδίας αὐτῶν. 8 καὶ ὡς τὰ σῦκα τὰ πο-
νηρά, ἃ οὐ βρωθήσεται ἀπὸ πονηρίας αὐ-
τῶν, τάδε λέγει κύριος, οὕτως παραδώσω 
τὸν Σεδεκιαν βασι-λέα Ιουδα καὶ τοὺς µεγισ-
τᾶνας αὐτοῦ καὶ τὸ κατάλοιπον Ιερουσαληµ 
τοὺς ὑπολελειµµένους ἐν τῇ γῇ ταύτῃ καὶ 
τοὺς κατοικοῦντας ἐν Αἰγύπτῳ·  

 

1 Ostendit mihi Dominus et ecce duo 
calathi pleni ficis positi ante templum 
Domini postquam transtulit Nabucho-
donosor rex Babylonis Iechoniam fi-
lium Ioachim regem Iuda et principes 
eius et fabrum et inclusorem de Hieru-
salem et adduxit eos in Babylonem 
 
 
 

2 calathus unus ficus bonas habebat 
nimis ut solent ficus esse primi tempo-
ris et calathus unus ficus habebat 
malas nimis quae comedi non poterant 
eo quod essent malae 
 
 
 

3 et dixit Dominus ad me quid tu vides 
Hieremia et dixi ficus ficus bonas bo-
nas valde et malas malas valde quae 
comedi non possunt eo quod sint ma-
lae 
 
 
 

4 et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
 
 
 

5 haec dicit Dominus Deus Israhel si-
cut ficus hae bonae sic cognoscam 
transmigrationem Iuda quam emisi de 
loco isto in terram Chaldeorum in bo-
num 
 
 
 

6 et ponam oculos meos super eos ad 
placandum et reducam eos in terram 
hanc et aedificabo eos et non des-
truam et plantabo eos et non evellam 
 
 
 
 

7 et dabo eis cor ut sciant me quia 
ego sum Dominus et erunt mihi in po-
pulum et ego ero eis in Deum quia re-
vertentur ad me in toto corde suo 
 
 
 
 

8 et sicut ficus pessimae quae comedi 
non possunt eo quod sint malae haec 
dicit Dominus sic dabo Sedeciam re-
gem Iuda et principes eius et reliquos 
de Hierusalem qui remanserunt in ur-
be hac et qui habitant in terra Aegypti 
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GEREMIA 24,9-25,8 
 

)ה][לְ [ וּנְתַתִּים� לִזְוָעָה 9 ל ] זַעֲוָ �ה לְכֹ לְרָעָ&
וֹת הָ  )ה מַמְלְכ) � לִשְׁנִינָ אָ�רֶץ לְחֶרְפָּ.ה וּלְמָשָׁל

ם  ר�אַדִּיחֵ� 
וֹת אֲשֶׁ �ה בְּכָל�הַמְּקֹמ וְלִקְלָלָ&
ם! 
רֶב 10 שָׁ �ם אֶת�הַחֶ  וְשִׁלַּ)חְתִּי בָ&

)ל  )ב וְאֶת�הַדָּ�בֶר עַד�תֻּמָּם� מֵעַ אֶת�הָרָעָ
ם! פ 
ם וְלַאֲבוֹתֵיהֶ �תִּי לָהֶ ה אֲשֶׁר�נָתַ�  הָאֲדָמָ&

 

 

9Li renderò un esempio terrificante per 
tutti i regni della terra, l’obbrobrio, la fa-
vola, lo zimbello e la maledizione in tutti i 
luoghi dove li scaccerò.  
 
 
 

10Manderò contro di loro la spada, la fa-
me e la peste, finché non saranno elimi-
nati dalla terra che io diedi a loro e ai lo-
ro padri».  

CAPITOLO 25 
Babilonia, flagello del Signore 

)ם 1 ל�יִרְמְיָ�הוּ� עַל�כָּל�עַ 
.ה עַ ר אֲשֶׁר�הָיָ Nָהַדָּב 
ים  ית לִיהוֹיָקִ� רְבִעִ& 
ה בַּשָּׁנָה� הָ יְהוּדָ&

יא הַשָּׁנָה�  �הוּ מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה ה5ִ בֶּן�יאֹשִׁיָּ
ל! 
לֶךְ בָּבֶ ר מֶ� �וּכַדְרֶאצַּ 
ית לִנְב אשֹׁנִ&  הָרִ)

 

.הוּ הַנָּבִיא� 2 ר יִרְמְיָ Sֶּר דִּב )ם  אֲשֶׁ/  עַל�כָּל�עַ
ר! 
םִ לֵאמֹ �י יְרוּשָׁלַ ה וְאֶ+ל כָּל�יֹשְׁבֵ�  יְהוּדָ&

 

3 Tהוּ בֶן�אָמוֹן( ה לְיאֹשִׁיָּ Uָשׁ עֶשְׂרֵ)ה שָׁנ  מִן�שְׁלֹ)
שׁ  Zה שָׁלֹ. ה זֶ )דM הַיּ)וֹם הַז5ֶּ ה וְעַ Sָלֶךְ יְהוּד מֶ/

ה הָיָ�ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלָ�י וָאֲדַבRֵּר  וְעֶשְׂרִים� שָׁנָ&
ם!אֲלֵי 
א שְׁמַעְתֶּ �ֹ ר וְל � כֶ+ם אַשְׁכֵּ�ים וְדַבֵּ

 

יו 4 Rָת�כָּל�עֲבָד 
ם אֶ Sֶה אֲלֵיכ  וְשָׁלַחT יְהוָ/
א שְׁמַעְתֶּ�ם  (ֹ חַ וְל �הַנְּבִאִ+ים הַשְׁכֵּ�ם וְשָׁלֹ

עַ! 
ת�אָזְנְכֶ�ם לִשְׁמֹ 
ם אֶ א�הִטִּיתֶ� 
ֹ  וְל

 

רָעָה� ו5ּ 
וֹ הָ א אִ)ישׁ מִדַּרְכּ. Nָוּבוּ�נ 
ר שׁ עַ  לֵאמ5ֹ מֵרֹ)
ן  Rַר נָת ה אֲשֶׁ/ ם וּשְׁבוּ� עַל�הָ)אֲדָמָ& מַעַלְלֵיכֶ&

וֹתֵיכֶ�ם לְמִן�עוֹלָ�ם  
+ה לָכֶ�ם וְלַאֲב יְהוָ
ם! 
 וְעַד�עוֹלָ

 

ם 6 �ים לְעָבְדָ חֲרֵי� אֱלֹהִ)ים אֲחֵרִ& 
וּ אַ  וְאַל�תֵּלְכ5
א�תַכְעִ.יסוּ אוֹתִי�  
ֹ ת לָהֶ�ם וְל וּלְהִשְׁתַּחֲוֹ)

ם!בְּמַעֲשֵׂ)ה יְדֵ  
ע לָכֶ �א אָרַ �ֹ ם וְל  יכֶ&

 

�ה לְמRַעַן 7 י נְאֻם�יְהוָ �ם אֵלַ א�שְׁמַעְתֶּ� 
ֹ  וְל
ע ] הַכְעִיסֵ+נִי[הִכְעִסוּנִי  ה יְדֵיכֶ�ם לְרַ� בְּמַעֲשֵׂ�
ם! ס 
 לָכֶ

 
 
 

ר 8 עַן אֲשֶׁ� Qַוֹת י )ה צְבָא� ר יְהוָ �ה אָמַ ן כֹּ� Qֵלָכ 
י! 
ם אֶת�דְּבָרָ �א�שְׁמַעְתֶּ 
ֹ  ל

 

1Questa parola fu rivolta a Geremia 
per tutto il popolo di Giuda nel quarto 
anno del regno di Ioiakìm, figlio di Gio-
sia, re di Giuda, cioè nel primo anno 
del regno di Nabucodònosor, re di Ba-
bilonia.  
2Il profeta Geremia l’annunciò a tutto il 
popolo di Giuda e a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme dicendo:  
3«Dall’anno tredicesimo del regno di 
Giosia, figlio di Amon, re di Giuda, fino 
ad oggi sono ventitré anni che mi è 
stata rivolta la parola del Signore e io 
ho parlato a voi con premura e insis-
tenza, ma voi non avete ascoltato. 
4Il Signore vi ha inviato con assidua 
premura tutti i suoi servi, i profeti, ma 
voi non avete ascoltato e non avete 
prestato orecchio per ascoltare 5quan-
do vi diceva: “Ognuno abbandoni la 
sua condotta perversa e le sue opere 
malvagie; allora potrete abitare nella 
terra che il Signore ha dato a voi e ai 
vostri padri dai tempi antichi e per 
sempre.  
6Non seguite altri dèi per servirli e ado-
rarli e non provocatemi con le opere 
delle vostre mani e io non vi farò del 
male.  
 
 
 
 

7Ma voi non mi avete ascoltato – ora-
colo del Signore – e mi avete pro-
vocato con l’opera delle vostre mani 
per vostra disgrazia”. 
 
 

8Per questo dice il Signore degli eser-
citi: Poiché non avete ascoltato le mie 
parole, 
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GEREMIA 24,9-25,8 
 

9 καὶ δώσω αὐτοὺς εἰς διασκορπισµὸν εἰς 
πάσας τὰς βασιλείας τῆς γῆς, καὶ ἔσονται εἰς 
ὀνειδισµὸν καὶ εἰς παραβολὴν καὶ εἰς µῖσος 
καὶ εἰς κατάραν ἐν παντὶ τόπῳ, οὗ ἐξῶσα 
αὐτοὺς ἐκεῖ·  
10 καὶ ἀποστελῶ εἰς αὐτοὺς τὸν λιµὸν καὶ 
τὸν θάνατον καὶ τὴν µάχαιραν, ἕως ἂν ἐκλί-
πωσιν ἀπὸ τῆς γῆς, ἧς ἔδωκα αὐτοῖς. 

 
 

 

9 et dabo eos in vexationem adflictio-
nemque omnibus regnis terrae in ob-
probrium et in parabolam et in pro-
verbium et in maledictionem in univer-
sis locis ad quos eieci eos 
 
10 et mittam in eis gladium et famem 
et pestem donec consumantur de terra 
quam dedi eis et patribus eorum. 

CAPITOLO 25 
Babilonia, flagello del Signore 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν ἐπὶ 
πάντα τὸν λαὸν Ιουδα ἐν τῷ ἔτει τῷ τετάρτῳ 
τοῦ Ιωακιµ υἱοῦ Ιωσια βασιλέως Ιουδα,  
 
 
 
 
 
 
 

2 ὃν ἐλάλησεν πρὸς πάντα τὸν λαὸν Ιουδα 
καὶ πρὸς τοὺς κατοικοῦντας Ιερουσαληµ 
λέγων  
3 Ἐν τρισκαιδεκάτῳ ἔτει Ιωσια υἱοῦ Αµως 
βασιλέως Ιουδα καὶ ἕως τῆς ἡµέρας ταύτης 
εἴκοσι καὶ τρία ἔτη καὶ ἐλάλησα πρὸς ὑµᾶς 
ὀρθρίζων καὶ λέγων  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 καὶ ἀπέστελλον πρὸς ὑµᾶς τοὺς δούλους 
µου τοὺς προφήτας ὄρθρου ἀποστέλλων, καὶ 
οὐκ εἰσηκούσατε καὶ οὐ προσέσχετε τοῖς 
ὠσὶν ὑµῶν,  
5 λέγων ᾿Αποστράφητε ἕκαστος ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς καὶ ἀπὸ τῶν 
πονηρῶν ἐπιτηδευµάτων ὑµῶν, καὶ κατοική-
σετε ἐπὶ τῆς γῆς, ἧς ἔδωκα ὑµῖν καὶ τοῖς 
πατράσιν ὑµῶν ἀπ᾽ αἰῶνος καὶ ἕως αἰῶνος·  
 
 
 
 

6 µὴ πορεύεσθε ὀπίσω θεῶν ἀλλοτρίων τοῦ 
δουλεύειν αὐτοῖς καὶ τοῦ προσκυνεῖν αὐ-
τοῖς, ὅπως µὴ παροργίζητέ µε ἐν τοῖς ἔργοις 
τῶν χειρῶν ὑµῶν τοῦ κακῶσαι ὑµᾶς.  
 
 
 
 

7 καὶ οὐκ ἠκούσατέ µου.  
 
 
 
 
 

8 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Επειδὴ οὐκ 
ἐπιστεύσατε τοῖς λόγοις µου,  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam de omni populo Iudae in anno 
quarto Ioachim filii Iosiae regis Iuda ip-
se est annus primus Nabuchodonosor 
regis Babylonis 
 
 
 

2 quae locutus est Hieremias propheta 
ad omnem populum Iuda et ad univer-
sos habitatores Hierusalem dicens 
3 a tertiodecimo anno Iosiae filii Amon 
regis Iuda usque ad diem hanc iste est 
tertius et vicesimus annus factum est 
verbum Domini ad me et locutus sum 
ad vos de nocte consurgens et lo-
quens et non audistis 
 
 
 
 

4 et misit Dominus ad vos omnes ser-
vos suos prophetas consurgens dilu-
culo mittensque et non audistis neque 
inclinastis aures vestras ut audiretis 
 
 
 
 
 

5 cum diceret revertimini unusquisque 
a via sua mala et a pessimis cogitatio-
nibus vestris et habitabitis in terram 
quam dedit Dominus vobis et patribus 
vestris a saeculo et usque in saeculum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 et nolite ire post deos alienos ut ser-
viatis eis adoretisque eos neque me 
ad iracundiam provocetis in operibus 
manuum vestrarum et non adfligam 
vos 
7 et non audistis me dicit Dominus ut 
me ad iracundiam provocaretis in ope-
ribus manuum vestrarum in malum 
vestrum 
 

8 propterea haec dicit Dominus exer-
cituum pro eo quod non audistis verba 
mea 
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וֹת 9 T אֶת�כָּל�מִשְׁפְּח/ חַ וְלָקַחְתִּי Uֵי שֹׁל(  הִנְנִ
וּכַדְרֶאצַּ)ר  
ה וְאֶל�נְב וֹן נְאֻם�יְהו5ָ Sצָפ

ים עַל�הָאָ.רֶץ  Sִאֹת d עַבְדִּיc וַהֲבִ/ לֶךְ�בָּבֶל 
מֶ
לֶּה  ��ם הָאֵ יהָ וְעַ+ל כָּל�הַגּוֹיִ הַזּאֹת� וְעַל�יֹ)שְׁבֶ&

ים וְשַׂמְתִּים�  ה סָבִ�יב וְהַ)חֲרַמְתִּ&  לְשַׁמָּ)ה וְלִשְׁרֵקָ&
ם! 
וֹת עוֹלָ � וּלְחָרְב

ה 10 וֹל שִׂמְחָ& וֹל שָׂשׂוֹן� וְק) ם ק.  וְהַאֲבַדְתִּ)י מֵה5ֶ
וֹר נֵ
ר! יִם וְא� �וֹל רֵחַ וֹל כַּלָּ�ה ק� ן וְק) �וֹל חָתָ  ק�

ה לְשַׁמָּ�ה 11 �את לְחָרְבָּ &ֹ יְתָה� כָּל�הָאָ)רֶץ הַזּ 
 וְהָ
�ם הָאֵ+  וּ הַגּוֹיִ Sבְד ל שִׁבְעִ�ים וְעָ/ �לֶךְ בָּבֶ לֶּה אֶת�מֶ�

 שָׁנָ
ה!
ד 12 ה אֶפְקֹ) Uָים שָׁנ( אות שִׁבְעִ (ֹ )ה כִמְל  וְהָיָ

+ה  וּא נְאֻם�יְהוָ Rוֹי הַה T וְעַל�הַגּ/ לֶךְ�בָּבֶל 
עַל�מֶ
וֹ  �י אֹת ים וְשַׂמְתִּ� אֶת�עֲוֹנָ�ם וְעַל�אֶ)רֶץ כַּשְׂדִּ�

ם! 
וֹת עוֹלָ מְמ� 
 לְשִׁ
בֵאתִי� []וְ [ וְהֵבֵאיתִי 13 
יא ] הֵ עַל�הָאָ)רֶץ הַהִ&

י אֲשֶׁר�דִּבַּ)רְתִּי עָלֶ�יהָ אֵ.ת  �אֶת�כָּל�דְּבָרַ
א יִרְמְיָ�הוּ  ה אֲשֶׁר�נִבָּ� כָּל�הַכָּתוּב� בַּסֵּ)פֶר הַזֶּ&

 עַל�כָּל�הַגּוֹיִ
ם!
ים 14 )ם רַבִּ& בְדוּ�בָ.ם גַּם�הֵ�מָּה� גּוֹיִ 
 כִּ)י עָ

י לָהֶ+ם כְּפָעֳלָ�ם וּמְלָכִ�ים גְּדוֹלִ�ים וְשִׁ  לַּמְתִּ�
ם! ס 
ה יְדֵיהֶ  וּכְמַעֲשֵׂ�

 

 

9ecco, manderò a prendere tutte le tri-
bù del settentrione – oracolo del Si-
gnore – e Nabucodònosor re di Babi-
lonia, mio servo, e li farò venire contro 
questo paese, contro i suoi abitanti e 
contro tutte le nazioni confinanti, vote-
rò costoro allo sterminio e li ridurrò a 
oggetto di orrore, a scherno e a obbro-
brio perenne.  
10Farò cessare in mezzo a loro i canti 
di gioia e di allegria, il canto dello spo-
so e della sposa, il rumore della mola 
e il lume della lampada.  
11Tutta questa regione sarà distrutta e 
desolata e queste genti serviranno il re 
di Babilonia per settanta anni. 
12Quando saranno compiuti i settanta 
anni, punirò per i loro delitti il re di Ba-
bilonia e quel popolo – oracolo del Si-
gnore –, punirò il paese dei Caldei e lo 
ridurrò a una desolazione perenne.  
13aManderò dunque a effetto su questo 
paese tutte le parole che ho pronun-
ciato a suo riguardo, tutto quanto è 
scritto in questo libro,  
13bciò che Geremia aveva profetizzato 
contro tutte le nazioni.  
14Nazioni numerose e re potenti ridur-
ranno in schiavitù anche costoro, e co-
sì li ripagherò secondo le loro azioni e 
le opere delle loro mani». 

La visione della coppa 

י 15 � אֵלַ& ה אֱלֹהֵ.י יִשְׂרָאֵל Sָר יְהו  כִּ)י כֹהT אָמַ/
י  �את מִיָּדִ�ֹ WRיִן הַחֵמָ+ה הַזּ וֹס הַיַּ ח אֶת�כּ/ Fַק

ם אֲשRֶׁר אָנֹכִ+י  וְהִשְׁקִיתָ.ה אֹתוֹ� אֶת�כָּל�הַגּוֹיִ&
ם! 
 שֹׁלֵ�חַ אוֹתְךָ� אֲלֵיהֶ

)י הַ 16 וּ וְהִתְהֹלָ�לוּ מִפְּנֵ �עֲשׁ 
תְגֹּ 
וּ וְהִ Qרֶב  וְשָׁת חֶ&
ם! 
חַ בֵּינֹתָ � אֲשֶׁ+ר אָנֹכִ�י שֹׁלֵ

אַשְׁקֶה� 17 
�ה וָ )ד יְהוָ וֹס מִיַּ �ח אֶת�הַכּ  וָאֶקַּ�
ם! 
נִי יְהוָ�ה אֲלֵיהֶ ם אֲשֶׁר�שְׁלָחַ�  אֶת�כָּל�הַגּוֹיִ&

ה 18 ִ�ם� וְאֶת�עָרֵ)י יְהוּדָ&  אֶת�יְרוּשָׁלַ
 Rָּם לְחָרְב Sָת אֹת יהָ אֶת�שָׂרֶ�יהָ לָתֵ/ �ה וְאֶת�מְלָכֶ

ה וְלִקְלָלָ�ה כַּיּ�וֹם הַזֶּ
ה!  לְשַׁמָּ+ה לִשְׁרֵקָ�

 

15Così mi disse il Signore, Dio d’Isra-
ele: «Prendi dalla mia mano questa 
coppa di vino della mia ira e falla bere 
a tutte le nazioni alle quali ti invio, 
16perché ne bevano, ne restino ine-
briate ed escano di senno dinanzi alla 
spada che manderò in mezzo a loro». 
 
 
 

17Presi dunque la coppa dalla mano 
del Signore e la diedi a bere a tutte le 
nazioni alle quali il Signore mi aveva 
inviato: 18a Gerusalemme e alle città di 
Giuda, ai re e ai capi, per abbandonar-
li alla distruzione, all’orrore, allo scher-
no e alla maledizione, come avviene 
ancora oggi; 
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9 ἰδοὺ ἐγὼ ἀποστέλλω καὶ λήµψοµαι τὴν 
πατριὰν ἀπὸ βορρᾶ καὶ ἄξω αὐτοὺς ἐπὶ τὴν 
γῆν ταύτην καὶ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας αὐτὴν 
καὶ ἐπὶ πάντα τὰ ἔθνη τὰ κύκλῳ αὐτῆς καὶ 
ἐξερηµώσω αὐτοὺς καὶ δώσω αὐτοὺς εἰς 
ἀφανισµὸν καὶ εἰς συριγµὸν καὶ εἰς ὀνειδισ-
µὸν αἰώνιον·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 καὶ ἀπολῶ ἀπ᾽ αὐτῶν φωνὴν χαρᾶς καὶ 
φωνὴν εὐφροσύνης, φωνὴν νυµφίου καὶ 
φωνὴν νύµφης, ὀσµὴν µύρου καὶ φῶς λύχ-
νου. 11 καὶ ἔσται πᾶσα ἡ γῆ εἰς ἀφανισµόν, 
καὶ δουλεύσουσιν ἐν τοῖς ἔθνεσιν ἑβδοµή-
κοντα ἔτη.  
 
 

12 καὶ ἐν τῷ πληρωθῆναι τὰ ἑβδοµήκοντα 
ἔτη ἐκδικήσω τὸ ἔθνος ἐκεῖνο, φησὶν κύριος, 
καὶ θήσοµαι αὐτοὺς εἰς ἀφανισµὸν αἰώνιον·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13a καὶ ἐπάξω ἐπὶ τὴν γῆν ἐκείνην πάντας 
τοὺς λόγους µου, οὓς ἐλάλησα κατ᾽ αὐτῆς, 
πάντα τὰ γεγραµµένα ἐν τῷ βιβλίῳ τούτῳ. 
 

 

 
 

 

 

9 ecce ego mittam et adsumam uni-
versas cognationes aquilonis ait Domi-
nus et ad Nabuchodonosor regem Ba-
bylonis servum meum et adducam eos 
super terram istam et super habitato-
res eius et super omnes nationes 
quae in circuitu illius sunt et interficiam 
eos et ponam eos in stuporem et in 
sibilum et in solitudines sempiternas 
10 perdamque ex eis vocem gaudii et 
vocem laetitiae vocem sponsae et vo-
cem sponsi vocem molae et lumen 
lucernae 11 et erit universa terra eius 
in solitudinem et in stuporem et ser-
vient omnes gentes istae regi Babylo-
nis septuaginta annis 
12 cumque impleti fuerint anni septua-
ginta visitabo super regem Babylonis 
et super gentem illam dicit Dominus 
iniquitatem eorum et super terram 
Chaldeorum et ponam illam in solitudi-
nes sempiternas 
13a et adducam super terram illam 
omnia verba mea quae locutus sum 
contra eam omne quod scriptum est in 
libro isto  

CAPITOLO 32 
 

32,13b ῞Οσα ἐπροφήτευσεν Ιερεµιας ἐπὶ πάν-
τα τὰ ἔθνη.  
32,14 

 

 

13b quaecumque prophetavit Hiere-
mias adversum omnes gentes 
14 quia servierunt eis cum essent gen-
tes multae et reges magni et reddam 
eis secundum opera eorum et secun-
dum facta manuum suarum. 

 

La visione della coppa 
32,15 Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ Λα-
βὲ τὸ ποτήριον τοῦ οἴνου τοῦ ἀκράτου τού-
του ἐκ χειρός µου καὶ ποτιεῖς πάντα τὰ 
ἔθνη, πρὸς ἃ ἐγὼ ἀποστέλλω σε πρὸς αὐ-
τούς, 16 καὶ πίονται καὶ ἐξεµοῦνται καὶ µα-
νήσονται ἀπὸ προσώπου τῆς µαχαίρας, ἧς 
ἐγὼ ἀποστέλλω ἀνὰ µέσον αὐτῶν.  
 
 

17 καὶ ἔλαβον τὸ ποτήριον ἐκ χειρὸς κυρίου 
καὶ ἐπότισα τὰ ἔθνη, πρὸς ἃ ἀπέστειλέν µε 
κύριος ἐπ᾽ αὐτά,  
 

18 τὴν Ιερουσαληµ καὶ τὰς πόλεις Ιουδα καὶ 
βασιλεῖς Ιουδα καὶ ἄρχοντας αὐτοῦ τοῦ 
θεῖναι αὐτὰς εἰς ἐρήµωσιν καὶ εἰς ἄβατον 
καὶ εἰς συριγµὸν  

 

15 Quia sic dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel sume calicem vini furoris 
huius de manu mea et propinabis de 
illo cunctis gentibus ad quas ego mit-
tam te 
16 et bibent et turbabuntur et insanient 
a facie gladii quem ego mittam inter 
eos 
 
 

17 et accepi calicem de manu Domini 
et propinavi cunctis gentibus ad quas 
misit me Dominus 
18 Hierusalem et civitatibus Iudae et 
regibus eius et principibus eius ut da-
rem eos in solitudinem et in stuporem 
in sibilum et in maledictionem sicut est 
dies ista 
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יו 19 יִם וְאֶת�עֲבָדָ� לֶךְ�מִצְרַ+ 
ה מֶ Rֹאֶת�פַּרְע 
וֹ! 
יו וְאֶת�כָּל�עַמּ � וְאֶת�שָׂרָ

י אֶ)רֶץ 20 �ת כָּל�מַלְכֵ Qֵרֶב וְא  וְאֵת� כָּל�הָעֶ&
ים  ת כָּל�מַלְכֵי� אֶ)רֶץ פְּלִשְׁתִּ& וּץ וְא5ֵ הָע�

ת  �וֹן וְאֵ וֹן וְאֶת�עַזָּה� וְאֶת�עֶקְר& וְאֶת�אַשְׁקְל.
ית אַ  וֹד!שְׁאֵרִ� 
 שְׁדּ

וֹן!21 
ב וְאֶת�בְּנֵ�י עַמּ �וֹם וְאֶת�מוֹאָ   אֶת�אֱד�
ת כָּל�מַלְכֵ)י 22 �ר וְאֵ  וְאֵת� כָּל�מַלְכֵי�צֹ&

ר בְּעֵ�בֶר הַיָּ
ם! �י אֲשֶׁ )י הָאִ& וֹן וְאֵת� מַלְכֵ  צִיד�
ת 23 �וּז וְאֵ ן וְאֶת�תֵּימָא� וְאֶת�בּ&  וְאֶת�דְּדָ.

ה! 
י פֵאָ  כָּל�קְצוּצֵ�
24 �)י  וְאֵ )י עֲרָ�ב וְאֵת� כָּל�מַלְכֵ ת כָּל�מַלְכֵ

ר! 
רֶב הַשֹּׁכְנִ�ים בַּמִּדְבָּ  הָעֶ&
י וְאֵת� כָּל�מַלְכֵ)י 25 )י זִמְר5ִ  וְאֵ)תM כָּל�מַלְכֵ

י! 
ת כָּל�מַלְכֵ�י מָדָ �ם וְאֵ  עֵילָ&
וֹן הַקְּרֹבִ.ים 26 )י הַצָּפ5  וְאֵ)תM כָּל�מַלְכֵ

יו רְחֹקִים� אִ)ישׁ אֶל�אָחִ& 
 וְאֵת� וְהָ
)י הָאֲדָמָ�ה  ר עַל�פְּנֵ �רֶץ אֲשֶׁ וֹת הָאָ& כָּל�הַמַּמְלְכ)

ם! 
ה אַחֲרֵיהֶ ךְ יִשְׁתֶּ� �לֶךְ שֵׁשַׁ  וּמֶ�
ה 27 ה�אָמַרT יְהוָ/ 
ם ס כֹּ Uֶוְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה 

וּ  וּ וְשִׁכְרוּ� וּקְי& ל שְׁת. וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sצְבָא
 ( וּמוּ מִפְּנֵ א תָק� (ֹ וּ וְל �י וְנִפְל רֶב אֲשֶׁ+ר אָנֹכִ� י הַחֶ&

ם! 
 שֹׁלֵ�חַ בֵּינֵיכֶ
28 �וֹס מִיָּדְךָ חַת�הַכּ� 
וּ לָקַ ה כRִּי יְמָאֲנ+  וְהָי5ָ

ה אָמַ+ר יְהוָ�ה  ם כֹּ� וֹת וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ לִשְׁתּ�
וּ! 
וֹ תִשְׁתּ וֹת שָׁת� � צְבָא

יהָ 29 יר אֲשRֶׁר נִ
Wקְרָא�שְׁמִ)י עָל5ֶ Sִה בָע T הִנֵּ/  כִּי
 
א אָ (ֹ וּ ל ם הִנָּקֵ)ה תִנָּק� �ע וְאַתֶּ נֹכִי� מֵחֵ)ל לְהָרַ&

.י קֹרֵא� עַל�כָּל�יֹשְׁבֵ)י  רֶב אֲנִ וּ כִּ)י ח5ֶ תִנָּק&
וֹת! 
ם יְהוָ�ה צְבָא �רֶץ נְאֻ  הָאָ&

 

ים 30 �ת כָּל�הַדְּבָרִ ם אֵ�  וְאַתָּה� תִּנָּבֵ)א אֲלֵיהֶ&
ה מִמָּר.  Nָם יְהו וֹם יִשְׁאָג� הָאֵ�לֶּה וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיה5ֶ

הוּ  ג יִשְׁאַג� עַל�נָוֵ& וֹ שָׁאֹ. � יִתֵּ)ן קוֹל& וֹן קָדְשׁוֹ וּמִמְּע.
רֶץ! 
י הָאָ �ל כָּל�יֹשְׁבֵ ה אֶ�  הֵידָד� כְּדֹרְכִ)ים יַ
עֲנֶ&

 

19anche al faraone, re d’Egitto, ai suoi 
ministri, ai suoi nobili e a tutto il suo 
popolo,  
20alla gente d’ogni razza e a tutti i re 
del paese di Us, a tutti i re del paese 
dei Filistei, ad Àscalon, a Gaza, a 
Ekron e ai superstiti di Asdod,  
 
 
 
 
 
 

21a Edom, a Moab e ad Ammon,  
 
 
 
 

22a tutti i re di Tiro e a tutti i re di Sido-
ne e ai re dell’isola che è al di là del 
mare,  
23a Dedan, a Tema, a Buz e a quanti 
si radono le tempie,  
 
 
 
 
 
 

24a tutti i re degli Arabi che abitano nel 
deserto,  
 

25a tutti i re di Zimrì, a tutti i re dell’E-
lam e a tutti i re della Media,  
 
 
 
 
 
 
 

26a tutti i re del settentrione, vicini e 
lontani, agli uni e agli altri e a tutti i re-
gni che sono sulla terra; il re di Sesac 
berrà dopo di loro. 
 

27«Tu riferirai loro: Dice il Signore degli 
eserciti, Dio d’Israele: Bevete e ine-
briatevi, vomitate e cadete senza rial-
zarvi davanti alla spada che io mando 
in mezzo a voi.  
28Se poi rifiuteranno di prendere dalla 
tua mano la coppa da bere, tu dirai 
loro: Dice il Signore degli eserciti: Ber-
rete per forza!  
29Ecco, io comincio a castigare la città 
che porta il mio nome, e voi pretende-
te di rimanere impuniti? No, non reste-
rete impuniti, perché io farò venire la 
spada su tutti gli abitanti della terra. 
Oracolo del Signore degli eserciti. 
30Profetizzerai tutte queste cose e dirai 
loro: Il Signore ruggisce dall’alto, dalla 
sua santa dimora fa udire la sua voce; 
alza il suo ruggito contro la prateria, 
manda grida di giubilo come i pigiatori 
delle uve, contro tutti gli abitanti della 
terra. 
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GEREMIA 32,19-30 GEREMIA 25,19-30 
 
 

19 καὶ τὸν Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ 
τοὺς παῖδας αὐτοῦ καὶ τοὺς µεγιστᾶνας αὐ-
τοῦ καὶ πάντα τὸν λαὸν αὐτοῦ  
20 καὶ πάντας τοὺς συµµίκτους αὐτοῦ καὶ 
πάντας τοὺς βασιλεῖς ἀλλοφύλων, τὴν ᾿Ασ-
καλῶνα καὶ τὴν Γάζαν καὶ τὴν Ακκαρων καὶ 
τὸ ἐπίλοιπον ᾿Αζώτου  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 καὶ τὴν Ιδουµαίαν καὶ τὴν Μωαβῖτιν καὶ 
τοὺς υἱοὺς Αµµων  
22 καὶ πάντας βασιλεῖς Τύρου καὶ βασιλεῖς 
Σιδῶνος καὶ βασιλεῖς τοὺς ἐν τῷ πέραν τῆς 
θαλάσσης  
23 καὶ τὴν ∆αιδαν καὶ τὴν Θαιµαν καὶ τὴν 
Ρως καὶ πᾶν περικεκαρµένον κατὰ πρόσω-
πον αὐτοῦ  
24 καὶ πάντας τοὺς συµµίκτους τοὺς κατα-
λύοντας ἐν τῇ ἐρήµῳ  
25 καὶ πάντας βασιλεῖς Αιλαµ καὶ πάντας 
βασιλεῖς Περσῶν  
26 καὶ πάντας βασιλεῖς ἀπὸ ἀπηλιώτου τοὺς 
πόρρω καὶ τοὺς ἐγγύς, ἕκαστον πρὸς τὸν 
ἀδελφὸν αὐτοῦ, καὶ πάσας τὰς βασιλείας 
τὰς ἐπὶ προσώπου τῆς γῆς.  
 
 
 
 
 

27 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς Οὕτως εἶπεν κύριος παν-
τοκράτωρ Πίετε καὶ µεθύσθητε καὶ ἐξεµέσατε 
καὶ πεσεῖσθε καὶ οὐ µὴ ἀναστῆτε ἀπὸ προ-
σώπου τῆς µαχαίρας, ἧς ἐγὼ ἀποστέλλω ἀνὰ 
µέσον ὑµῶν.  
28 καὶ ἔσται ὅταν µὴ βούλωνται δέξασθαι τὸ 
ποτήριον ἐκ τῆς χειρός σου ὥστε πιεῖν, καὶ 
ἐρεῖς Οὕτως εἶπεν κύριος Πιόντες πίεσθε·  
 
 
 
 

29 ὅτι ἐν πόλει, ἐν ᾗ ὠνοµάσθη τὸ ὄνοµά 
µου ἐπ᾽ αὐτήν, ἐγὼ ἄρχοµαι κακῶσαι, καὶ 
ὑµεῖς καθάρσει οὐ µὴ καθαρισθῆτε, ὅτι µά-
χαιραν ἐγὼ καλῶ ἐπὶ τοὺς καθηµένους ἐπὶ 
τῆς γῆς.  
 
 

30 καὶ σὺ προφητεύσεις ἐπ᾽ αὐτοὺς τοὺς λό-
γους τούτους καὶ ἐρεῖς Κύριος ἀφ᾽ ὑψηλοῦ 
χρηµατιεῖ, ἀπὸ τοῦ ἁγίου αὐτοῦ δώσει φω-
νὴν αὐτοῦ· λόγον χρηµατιεῖ ἐπὶ τοῦ τόπου 
αὐτοῦ, καὶ αιδαδ ὥσπερ τρυγῶντες ἀποκρι-
θήσονται· καὶ ἐπὶ τοὺς καθηµένους ἐπὶ τὴν 
γῆν  

 

19 Pharaoni regi Aegypti et servis eius 
et principibus eius et omni populo eius 
 
 
 
 
 

20 et universis generaliter cunctis regi-
bus terrae Ausitidis et cunctis regibus 
terrae Philisthim et Ascaloni et Gazae 
et Accaroni et reliquiis Azoti 
 
 
 
 
 
 

21 Idumeae et Moab et filiis Ammon 
 
 
 

22 et cunctis regibus Tyri et cunctis re-
gibus Sidonis et regibus terrae insula-
rum qui sunt trans mare 
 
 
 
 

23 et Dedan et Theman et Buz et uni-
versis qui adtonsi sunt in comam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 et cunctis regibus Arabiae et cun-
ctis regibus occidentis qui habitant in 
deserto 
25 et cunctis regibus Zambri et cunctis 
regibus Aelam et cunctis regibus Me-
dorum 26 et cunctis regibus aquilonis 
de prope et de longe unicuique contra 
fratrem suum et omnibus regnis terrae 
quae super faciem eius sunt et rex Se-
sach bibet post eos 
27 et dices ad eos haec dicit Dominus 
exercituum Deus Israhel bibite et ine-
briamini et vomite et cadite neque sur-
gatis a facie gladii quem ego mittam 
inter vos 
 
 
 

28 cumque noluerint accipere calicem 
de manu ut bibant dices ad eos haec 
dicit Dominus exercituum bibentes bi-
betis 
29 quia ecce in civitate in qua invoca-
tum est nomen meum ego incipio adfli-
gere et vos quasi innocentes inmunes 
eritis non eritis inmunes gladium enim 
ego voco super omnes habitatores ter-
rae dicit Dominus exercituum 
 
 
 
 
 

30 et tu prophetabis ad eos omnia ver-
ba haec et dices ad illos Dominus de 
excelso rugiet et de habitaculo sancto 
suo dabit vocem suam rugiens rugiet 
super decorem suum celeuma quasi 
calcantium concinetur adversus om-
nes habitatores terrae 
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GEREMIA 25,31-26,3 
 

יב 31 רֶץ כִּ)י רִ.  בָּ.א שָׁאוֹן� עַד�קְצֵ)ה הָאָ&
וּא לְכָל�בָּשָׂ�ר  �ט ה ם נִשְׁפָּ� יהוָה� בַּגּוֹיִ& 
לַ
רֶב נְאֻם�יְהוָ
ה! ס � הָרְשָׁעִ+ים נְתָנָ�ם לַחֶ

את 32 �וֹת הִנֵּ�ה רָעָ+ה יֹצֵ )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ  כֹּ.
 �וֹל יֵע וֹי וְסַ)עַר גָּד& וֹר מִגּ)וֹי אֶל�גּ�

רֶץ! 
 מִיַּרְכְּתֵי�אָ
ה 33 וּא מִקְצֵ� לְלֵ.י יְהוָה� בַּיּ)וֹם הַה& 
וּ חַ Nוְהָי 

א  .ֹ וּ וְל א יִסָּפְד5 (ֹ רֶץ וְעַד�קְצֵ)ה הָאָ�רֶץ ל �הָאָ
ה  �מֶן עַל�פְּנֵ�י הָאֲדָמָ רוּ לְדֹ+ א יִקָּבֵ& (ֹ סְפוּ� וְל 
יֵאָ

וּ! 
 יִ
הְי
תְפַּ 34 
וּ וְהִ ים וְזַעֲק5 Sִילוּ הָרֹע לְּשׁוּ� אַדִּירֵ)י  הֵילִ/

ם  וֹתִיכֶ& וֹחַ וּתְפוֹצ) וּ יְמֵיכֶ�ם לִטְב� י�מָלְא� 
אן כִּ &ֹ הַצּ
ה! 
י חֶמְדָּ ם כִּכְלִ� � וּנְפַלְתֶּ

י 35 ה מֵאַדִּירֵ� ��ים וּפְלֵיטָ רֹעִ 
ד מָנ�וֹס מִן�הָ  וְאָבַ�
אן! 
ֹ  הַצּ

אן 36 �ֹ ילְלַ�ת אַדִּירֵ)י הַצּ 
ים וִ רֹעִ& 
ת הָ  קZוֹל צַעֲקַ)
י� 
ם!כִּ 
ד יְהוָ�ה אֶת�מַרְעִיתָ  שֹׁדֵ�
וֹן 37 וֹם מִפְּנֵ�י חֲר� וֹת הַשָּׁל� מּוּ נְא) � וְנָדַ

י�הָיְתָ.ה 38 אַף�יְהוָ
ה! 
וֹ כִּ �ב כַּכְּפִ�יר סֻכּ�  עָזַ
וֹן  ה וּמִפְּנֵ�י חֲר� וֹן הַיּוֹנָ& ה מִפְּנֵי� חֲר) אַרְצָם� לְשַׁמָּ&

וֹ! פ 
 אַפּ

 

 

31Il rumore giunge fino all’estremità 
della terra, perché il Signore fa un pro-
cesso alle nazioni; chiama in giudizio 
ogni uomo, condanna a morte gli em-
pi. Oracolo del Signore.  
 

32Dice il Signore degli eserciti: Ecco, la 
sventura passa di nazione in nazione, 
si alza un grande turbine dall’estremità 
della terra».  
 

33In quel giorno i colpiti dal Signore si 
troveranno da un’estremità all’altra 
della terra; non saranno rimpianti né 
raccolti né sepolti, ma diverranno co-
me letame sul suolo.  
 

34Urlate, pastori, gridate, rotolatevi nel-
la polvere, capi del gregge! Perché so-
no giunti i giorni del vostro macello; 
stramazzerete come vaso prezioso. 
 

35Non ci sarà rifugio per i pastori né 
scampo per i capi del gregge.  
 

36Voci e grida dei pastori, urla delle 
guide del gregge, perché il Signore 
distrugge il loro pascolo; 37sono deva-
stati i prati tranquilli a causa dell’ar-
dente ira del Signore.  
 

38Il leone abbandona la sua tana, la lo-
ro terra è diventata una desolazione, a 
causa della spada devastatrice e della 
sua ira ardente.  

CAPITOLO 26 
Arresto e giudizio di Geremia 

ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ�הוּ 1 וּת יְהוֹיָקִ� ית מַמְלְכ+  בְּרֵאש5ִׁ
ת יְהוָ�ה  ה מֵאֵ� מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה הָיָה� הַדָּבָ)ר הַזֶּ&

ר! 
 לֵאמֹ

 

2 cבַּחֲצַ)ר בֵּית�יְהוָה dה עֲמֹד הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
ה הַבָּ  י יְהוּד5ָ אִים� וְדִבַּרְתNָּ עַל�כָּל�עָרֵ)

ים  ה אZֵת כָּל�הַדְּבָרִ& ת בֵּית�יְהוָ& לְהִשְׁתַּחֲוֹ)
ע  �יךָ לְדַבֵּ)ר אֲלֵיהֶ�ם אַל�תִּגְרַ �ר צִוִּיתִ אֲשֶׁ�

ר! 
 דָּבָ

 
 

�ה 3 וֹ הָרָעָ בוּ אִ�ישׁ מִדַּרְכּ) Qֻׁוּ וְיָש  אוּלַ)י יִשְׁמְע&
וֹת  ר אָנֹכִ.י חֹשֵׁב� לַעֲשׂ) ה אֲשֶׁ/ וְנִחַמְתִּ)י אֶל�הָרָע5ָ

ם!לָ  
עַ מַעַלְלֵיהֶ ם מִפְּנֵ�י רֹ�  הֶ&

 

1All’inizio del regno di Ioiakìm, figlio di 
Giosia, re di Giuda, fu rivolta a Gere-
mia questa parola da parte del Signo-
re:  
2«Così dice il Signore: Va’ nell’atrio del 
tempio del Signore e riferisci a tutte le 
città di Giuda che vengono per adora-
re nel tempio del Signore tutte le paro-
le che ti ho comandato di annunciare 
loro; non tralasciare neppure una pa-
rola.  
3Forse ti ascolteranno e ciascuno ab-
bandonerà la propria condotta perver-
sa; in tal caso mi pentirò di tutto il ma-
le che pensavo di fare loro per la mal-
vagità delle loro azioni. 
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GEREMIA 32,31-33,3 GEREMIA 25,31-26,3 
 
 

31 ἥκει ὄλεθρος ἐπὶ µέρος τῆς γῆς, ὅτι κρί-
σις τῷ κυρίῳ ἐν τοῖς ἔθνεσιν, κρίνεται αὐτὸς 
πρὸς πᾶσαν σάρκα, οἱ δὲ ἀσεβεῖς ἐδόθησαν 
εἰς µάχαιραν, λέγει κύριος.  
 
 
 
 
 
 
 

32 οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ κακὰ ἔρχεται 
ἀπὸ ἔθνους ἐπὶ ἔθνος, καὶ λαῖλαψ µεγάλη 
ἐκπορεύεται ἀπ᾽ ἐσχάτου τῆς γῆς.  
 
 
 
 
 
 
 

33 καὶ ἔσονται τραυµατίαι ὑπὸ κυρίου ἐν 
ἡµέρᾳ κυρίου ἐκ µέρους τῆς γῆς καὶ ἕως εἰς 
µέρος τῆς γῆς· οὐ µὴ κατορυγῶσιν, εἰς κό-
πρια ἐπὶ προσώπου τῆς γῆς ἔσονται.  
 
 
 
 
 
 
 
 

34 ἀλαλάξατε, ποιµένες, καὶ κεκράξατε· καὶ 
κόπτεσθε, οἱ κριοὶ τῶν προβάτων· ὅτι ἐπλη-
ρώθησαν αἱ ἡµέραι ὑµῶν εἰς σφαγήν, καὶ 
πεσεῖσθε ὥσπερ οἱ κριοὶ οἱ ἐκλεκτοί·  
35 καὶ ἀπολεῖται φυγὴ ἀπὸ τῶν ποιµένων 
καὶ σωτηρία ἀπὸ τῶν κριῶν τῶν προβάτων.  
36 φωνὴ κραυγῆς τῶν ποιµένων καὶ ἀλαλαγ-
µὸς τῶν προβάτων καὶ τῶν κριῶν, ὅτι ὠλέ-
θρευσεν κύριος τὰ βοσκήµατα αὐτῶν,  
37 καὶ παύσεται τὰ κατάλοιπα τῆς εἰρήνης 
ἀπὸ προσώπου ὀργῆς θυµοῦ µου.  
 

38 ἐγκατέλιπεν ὥσπερ λέων κατάλυµα αὐ-
τοῦ, ὅτι ἐγενήθη ἡ γῆ αὐτῶν εἰς ἄβατον ἀπὸ 
προσώπου τῆς µαχαίρας τῆς µεγάλης. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

31 pervenit sonitus usque ad extrema 
terrae quia iudicium Domino cum gen-
tibus iudicatur ipse cum omni carne 
impios tradidit gladio dicit Dominus 
 
 
 
 

32 haec dicit Dominus exercituum ec-
ce adflictio egredietur de gente in gen-
tem et turbo magnus egredietur a 
summitatibus terrae 
 
 

33 et erunt interfecti Domini in die illa 
a summo terrae usque ad summum 
eius non plangentur et non colligentur 
neque sepelientur in sterquilinium su-
per faciem terrae iacebunt 
 
 
 
 

34 ululate pastores et clamate et as-
pergite vos cinere optimates gregis 
quia conpleti sunt dies vestri ut inter-
ficiamini et dissipationes vestrae et ca-
detis quasi vasa pretiosa 
35 et peribit fuga a pastoribus et sal-
vatio ab optimatibus gregis 
36 vox clamoris pastorum et ululatus 
optimatium gregis quia vastavit Domi-
nus pascuam eorum 
37 et conticuerunt arva pacis a facie 
irae furoris Domini 
38 dereliquit quasi leo umbraculum su-
um facta est terra eorum in desolatio-
nem a facie irae columbae et a facie 
irae furoris Domini. 

CAPITOLO 33 CAPITOLO 26 
                      Mt 24; 26,59-66  Arresto e giudizio di Geremia  Lc 19,41-44 
1 ᾿Εν ἀρχῇ βασιλέως Ιωακιµ υἱοῦ Ιωσια ἐγε-
νήθη ὁ λόγος οὗτος παρὰ κυρίου  
 
 
 
 
 
 
 

2 Οὕτως εἶπεν κύριος Στῆθι ἐν αὐλῇ οἴκου 
κυρίου καὶ χρηµατιεῖς ἅπασι τοῖς Ιουδαίοις 
καὶ πᾶσι τοῖς ἐρχοµένοις προσκυνεῖν ἐν 
οἴκῳ κυρίου ἅπαντας τοὺς λόγους, οὓς συ-
νέταξά σοι αὐτοῖς χρηµατίσαι, µὴ ἀφέλῃς 
ῥῆµα·  
 
 
 
 

3 ἴσως ἀκούσονται καὶ ἀποστραφήσονται 
ἕκαστος ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς, 
καὶ παύσοµαι ἀπὸ τῶν κακῶν, ὧν ἐγὼ λογί-
ζοµαι τοῦ ποιῆσαι αὐτοῖς ἕνεκεν τῶν πο-
νηρῶν ἐπιτηδευµάτων αὐτῶν.  

 

1 In principio regis Ioachim filii Iosiae 
regis Iuda factum est verbum istud a 
Domino dicens 
 
2 haec dicit Dominus sta in atrio do-
mus Domini et loqueris ad omnes ci-
vitates Iuda de quibus veniunt ut ado-
rent in domo Domini universos sermo-
nes quos ego mandavi tibi ut loquaris 
ad eos noli subtrahere verbum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 si forte audiant et convertantur unus-
quisque a via sua mala et paeniteat 
me mali quod cogito facere eis propter 
malitias studiorum eorum 
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א 4 .ֹ �ה אִם�ל ה אָמַ)ר יְהוָ �ם כֹּ  וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיהֶ&
תִּי  �ר נָתַ י אֲשֶׁ� וֹרָתִ& �כֶת� בְּת) י לָלֶ תִשְׁמְעוּ� אֵלַ&

ם! 
ים 5 לִפְנֵיכֶ י הַנְּבִאִ& י עֲבָדַ) עַ עַל�דִּבְרֵ/  לִשְׁמ5ֹ
א  �ֹ חַ וְל �ר אָנֹכִ�י שֹׁלֵ)חַ אֲלֵיכֶ�ם וְהַשְׁכֵּ�ם וְשָׁלֹ אֲשֶׁ�

ם 
ה 6 !שְׁמַעְתֶּ יִת הַזֶּ�ה כְּשִׁלֹ�  וְנָתַתִּ+י אֶת�הַבַּ�
ה ] זּאֹת� ][הַ [וְאֶת�הָעִ.יר הַזּאֹתָה  אֶתֵּ)ן לִקְלָלָ&
רֶץ! ס 
ל גּוֹיֵ�י הָאָ � לְכֹ

�ם 7 וּ הַכֹּהֲנִ�ים וְהַנְּבִאִ�ים וְכָל�הָעָ Wיִּשְׁמְע+ 
 וַ
לֶּה  �ים הָאֵ הוּ מְדַבֵּ+ר אֶת�הַדְּבָרִ� ת�יִרְמְיָ& 
אֶ

ית   יְהוָ
ה!בְּבֵ�
הוּ לְדַבֵּר� אֵ)ת 8 וֹת יִרְמְי5ָ  וַיְהִ)יM כְּכַלּ)

�ם  ר אֶל�כָּל�הָעָ �ה לְדַבֵּ )ה יְהוָ& כָּל�אֲשֶׁר�צִוָּ
Rים וְהַנְּבִאִ+ים וְכָל�הָעָ�ם  וֹ הַכֹּהֲנִ Sוּ אֹת וַיִּתְפְּשׂ/

וּת! 
וֹת תָּמ ר מ� � לֵאמֹ
ר כְּשִׁלוֹ� 9 ה לֵאמ5ֹ Sָיתָ בְשֵׁם�יְהו T נִבֵּ/   מַדּוּעַ

ב מֵאֵ)ין  �ֹ+את תֶּחֱרַ ה וְהָעִ�יר הַזּ יִ
הְיֶה� הַבַּ)יִת הַזֶּ&
ית  ל�יִרְמְיָ�הוּ בְּבֵ� 
יוֹשֵׁ�ב וַיִּקָּהRֵל כָּל�הָעָ+ם אֶ

 יְהוָ
ה!
ים 10 ה אZֵת הַדְּבָרִ) וMּ שָׂרֵ)י יְהוּד5ָ Wיִּשְׁמְע) 
 וַ


�ה וַיֵּ לֶךְ בֵּ)ית יְהוָ �וּ מִבֵּית�הַמֶּ לֶּה וַיַּעֲל� וּ הָאֵ& שְׁב+
שׁ! ס 
עַר�יְהוָ�ה הֶחָדָ 
תַח שַׁ  בְּפֶ�

ים 11 .ים וְהַנְּבִאִים� אֶל�הַשָּׂרִ& וּ הַכֹּהֲנִ Sאמְר /ֹ  וַיּ
�וֶת� לָאִ)ישׁ  ר מִשְׁפַּט�מָ וְאֶל�כָּל�הָעָ�ם לֵאמֹ�

ר  את כַּאֲשֶׁ� &ֹ )יר הַזּ ה כִּ.י נִבָּא� אֶל�הָעִ הַזֶּ&
ם! 
ם בְּאָזְנֵיכֶ � שְׁמַעְתֶּ

ֹ.אמֶ 12 ים  וַיּ �הוּ� אֶל�כָּל�הַשָּׂרִ& ר יִרְמְיָ
א  Nֵנִי לְהִנָּב )ה שְׁלָח5ַ ר יְהוָ וְאֶל�כָּל�הָעָ�ם לֵאמֹ�

ת  את אֵ� &ֹ )יר הַזּ אֶל�הַבַּ.יִת הַזֶּה� וְאֶל�הָעִ
ם! 
ר שְׁמַעְתֶּ ים אֲשֶׁ� � כָּל�הַדְּבָרִ

ם 13 ה הֵיטִ.יבוּ דַרְכֵיכֶם� וּמַ)עַלְלֵיכֶ&  וְעַת5ָּ
וֹ �וּ בְּק Qה וְשִׁמְע )ה אֱלֹהֵיכֶ�ם וְיִנָּחֵ)ם יְהוָ& ל יְהוָ

ם! 
ר עֲלֵיכֶ �ר דִּבֶּ ה אֲשֶׁ�  אֶל�הָ)רָעָ&
ר 14 �וֹב וְכַיָּשָׁ )י בְיֶדְכֶ�ם עֲשׂוּ�לִ+י כַּטּ�  וַאֲנִ�י הִנְנִ

ם! 
 בְּעֵינֵיכֶ

 

4Tu dunque dirai loro: Dice il Signore: 
Se non mi ascolterete, se non cammi-
nerete secondo la legge che ho posto 
davanti a voi 5e se non ascolterete le 
parole dei profeti, miei servi, che ho 
inviato a voi con assidua premura, ma 
che voi non avete ascoltato, 6io ridurrò 
questo tempio come quello di Silo e 
farò di questa città una maledizione 
per tutti i popoli della terra». 
7I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo 
udirono Geremia che diceva queste 
parole nel tempio del Signore.  
 
 
 
 

8Ora, quando Geremia finì di riferire 
quanto il Signore gli aveva comandato 
di dire a tutto il popolo, i sacerdoti, i 
profeti e tutto il popolo lo arrestarono 
dicendo: «Devi morire! 9Perché hai 
predetto nel nome del Signore: “Ques-
to tempio diventerà come Silo e ques-
ta città sarà devastata, disabitata”?». 
Tutto il popolo si radunò contro Gere-
mia nel tempio del Signore.  
 
 
 
 

10I capi di Giuda vennero a sapere 
queste cose e salirono dalla reggia nel 
tempio del Signore e sedettero all’in-
gresso della porta Nuova del tempio 
del Signore.  
11Allora i sacerdoti e i profeti dissero ai 
capi e a tutto il popolo: «Una condan-
na a morte merita quest’uomo, perché 
ha profetizzato contro questa città, co-
me avete udito con i vostri orecchi!».  
 

12Ma Geremia rispose a tutti i capi e a 
tutto il popolo: «Il Signore mi ha man-
dato a profetizzare contro questo tem-
pio e contro questa città le cose che 
avete ascoltato.  
 

13Migliorate dunque la vostra condotta 
e le vostre azioni e ascoltate la voce 
del Signore, vostro Dio, e il Signore si 
pentirà del male che ha annunciato 
contro di voi.  
 

14Quanto a me, eccomi in mano vos-
tra, fate di me come vi sembra bene e 
giusto; 
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4 καὶ ἐρεῖς Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Εὰν µὴ 
ἀκούσητέ µου τοῦ πορεύεσθαι ἐν τοῖς νοµί-
µοις µου, οἷς ἔδωκα κατὰ πρόσωπον ὑµῶν,  
5 εἰσακούειν τῶν λόγων τῶν παίδων µου 
τῶν προφητῶν, οὓς ἐγὼ ἀποστέλλω πρὸς 
ὑµᾶς ὄρθρου καὶ ἀπέστειλα καὶ οὐκ εἰσηκού-
σατέ µου, 6 καὶ δώσω τὸν οἶκον τοῦτον ὥσ-
περ Σηλωµ καὶ τὴν πόλιν δώσω εἰς κατάραν 
πᾶσιν τοῖς ἔθνεσιν πάσης τῆς γῆς.  
7 καὶ ἤκουσαν οἱ ἱερεῖς καὶ οἱ ψευδοπροφῆ-
ται καὶ πᾶς ὁ λαὸς τοῦ Ιερεµιου λαλοῦντος 
τοὺς λόγους τούτους ἐν οἴκῳ κυρίου.  
 
 
 

8 καὶ ἐγένετο Ιερεµιου παυσαµένου λαλοῦν-
τος πάντα, ἃ συνέταξεν αὐτῷ κύριος λαλῆ-
σαι παντὶ τῷ λαῷ, καὶ συνελάβοσαν αὐτὸν 
οἱ ἱερεῖς καὶ οἱ ψευδοπροφῆται καὶ πᾶς ὁ 
λαὸς λέγων Θανάτῳ ἀποθανῇ,  
 

9 ὅτι ἐπροφήτευσας τῷ ὀνόµατι κυρίου λέ-
γων ῞Ωσπερ Σηλωµ ἔσται ὁ οἶκος οὗτος, καὶ 
ἡ πόλις αὕτη ἐρηµωθήσεται ἀπὸ κατοικούν-
των· καὶ ἐξεκκλησιάσθη πᾶς ὁ λαὸς ἐπὶ Ιερε-
µιαν ἐν οἴκῳ κυρίου. 
 
 

10 Καὶ ἤκουσαν οἱ ἄρχοντες Ιουδα τὸν λό-
γον τοῦτον καὶ ἀνέβησαν ἐξ οἴκου τοῦ βα-
σιλέως εἰς οἶκον κυρίου καὶ ἐκάθισαν ἐν 
προθύροις πύλης κυρίου τῆς καινῆς.  
11 καὶ εἶπαν οἱ ἱερεῖς καὶ οἱ ψευδοπροφῆται 
πρὸς τοὺς ἄρχοντας καὶ παντὶ τῷ λαῷ Κρί-
σις θανάτου τῷ ἀνθρώπῳ τούτῳ, ὅτι ἐπρο-
φήτευσεν κατὰ τῆς πόλεως ταύτης, καθὼς 
ἠκούσατε ἐν τοῖς ὠσὶν ὑµῶν.  
12 καὶ εἶπεν Ιερεµιας πρὸς τοὺς ἄρχοντας 
καὶ παντὶ τῷ λαῷ λέγων Κύριος ἀπέστειλέν 
µε προφητεῦσαι ἐπὶ τὸν οἶκον τοῦτον καὶ 
ἐπὶ τὴν πόλιν ταύτην πάντας τοὺς λόγους 
τούτους, οὓς ἠκούσατε.  
13 καὶ νῦν βελτίους ποιήσατε τὰς ὁδοὺς 
ὑµῶν καὶ τὰ ἔργα ὑµῶν καὶ ἀκούσατε τῆς 
φωνῆς κυρίου, καὶ παύσεται κύριος ἀπὸ τῶν 
κακῶν, ὧν ἐλάλησεν ἐφ᾽ ὑµᾶς.  
 
 
 
 

14 καὶ ἰδοὺ ἐγὼ ἐν χερσὶν ὑµῶν· ποιήσατέ 
µοι ὡς συµφέρει καὶ ὡς βέλτιον ὑµῖν.  

 

4 et dices ad eos haec dicit Dominus 
si non audieritis me ut ambuletis in le-
ge mea quam dedi vobis 
5 ut audiatis sermones servorum meo-
rum prophetarum quos ego misi ad 
vos de nocte consurgens et dirigens et 
non audistis 
6 dabo domum istam sicut Silo et ur-
bem hanc dabo in maledictionem cun-
ctis gentibus terrae 
 
 
 

7 et audierunt sacerdotes et prophe-
tae et omnis populus Hieremiam lo-
quentem verba haec in domo Domini 
 
 
 
 
 
 

8 cumque conplesset Hieremias lo-
quens omnia quae praeceperat ei Do-
minus ut loqueretur ad universum po-
pulum adprehenderunt eum sacerdo-
tes et prophetae et omnis populus di-
cens morte morietur 
9 quare prophetavit in nomine Domini 
dicens sicut Silo erit domus haec et 
urbs ista desolabitur eo quod non sit 
habitator et congregatus est omnis po-
pulus adversum Hieremiam in domum 
Domini 
10 et audierunt principes Iuda verba 
haec et ascenderunt de domo regis in 
domum Domini et sederunt in introitu 
portae Domini novae 
 
 
 

11 et locuti sunt sacerdotes et prophe-
tae ad principes et ad omnem popu-
lum dicentes iudicium mortis est viro 
huic quia prophetavit adversum civita-
tem istam sicut audistis auribus vestris 
 
 
 
 
 
 

12 et ait Hieremias ad omnes princi-
pes et ad universum populum dicens 
Dominus misit me ut prophetarem ad 
domum istam et ad civitatem hanc om-
nia verba quae audistis 
 
 
 
 
 
 

13 nunc ergo bonas facite vias vestras 
et studia vestra et audite vocem Domi-
ni Dei vestri et paenitebit Dominum 
mali quod locutus est adversum vos 
 

14 ego autem ecce in manibus vestris 
sum facite mihi ut bonum et rectum est 
in oculis vestris 
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15 cאֹתִי dוּ כִּ)י אִם�מְמִתִ)ים אַתֶּם עַ תֵּדְע5  אַ)ךMְ יָדֹ)
ם וְאֶל�הָעִ�יר  )ים עֲלֵיכֶ& י אַתֶּם� נֹתְנִ כִּי�דָ)ם נָק5ִ
ת שְׁלָחַ.נִי יְהוָה�  �את וְאֶל�יֹשְׁבֶ�יהָ כִּ)י בֶאֱמ5ֶֹ הַזּ
ים  �ת כָּל�הַדְּבָרִ ם אֵ� ם לְדַבֵּר� בְּאָזְנֵיכֶ& עֲלֵיכֶ&

לֶּה! ס 
ם  16 הָאֵ וּ הַשָּׂרִים� וְכָל�הָעָ& וַיּאֹמְר.
אֶל�הַכֹּהֲנִ�ים וְאֶל�הַנְּבִיאִ�ים אֵין�לָאִ.ישׁ הַזֶּה� 

ר  ינוּ דִּבֶּ� �י בְּשֵׁ+ם יְהוָ�ה אֱלֹהֵ וֶת כ5ִּ מִשְׁפַּט�מָ&
ינוּ! 
ים מִזִּקְנֵ�י הָאָ�רֶץ  17 אֵלֵ מוּ אֲנָשִׁ& וַיָּקֻ)

ל הָעָ�ם לֵא וּ אֶל�כָּל�קְהַ� ֹ)אמְר& ר!וַיּ 
 מֹ
י ] מִיכָה� [ מִיכָיָה 18 �א בִּימֵ )ה נִבָּ& י הָיָ וֹרַשְׁתִּ& הַמּ)

 Tאמֶר אֶל�כָּל�עַם(ֹ לֶךְ�יְהוּדָ�ה וַיּ 
)הוּ מֶ חִזְקִיָּ
וֹן  Nּוֹת צִי )ה צְבָא5 ה�אָמַ)רM יְהוָ 
ר כֹּ Sֹה לֵאמ יְהוּדָ/
ר  ה וְהַ� הְיֶ& 
)ים תִּ �יִם� עִיִּ חָרֵשׁ� וִירוּשָׁלַ 
ה תֵ שָׂדֶ.

יִ  �וֹת יָ
עַר!הַבַּ  ת לְבָמ�
ה 19 Sָלֶךְ�יְהוּד 
הוּ מֶ מִתֻהוּ חִזְקִיָּ/ Fֱהֶהָמֵ)ת ה 

 � ה הֲלאdֹ יָרֵ)א אֶת�יְהוָהc וַיְחַל וְכָל�יְהוּד5ָ
ה אֶל�הָרָעָ�ה  )חֶם יְהוָ& ה וַיִּנָּ )י יְהוָ& אֶת�פְּנֵ
חְנוּ עֹשִׂ+ים רָעָ�ה  אֲשֶׁר�דִּבֶּ)ר עֲלֵיהֶ�ם וַאֲנ5ַ

ינוּ!גְדוֹלָ�ה עַל�נַפְשׁ 
 וֹתֵ
וּרִיָּ�הוּ� 20 
ה א .ה מִתְנַבֵּא� בְּשֵׁ)ם יְהוָ& ישׁ הָיָ  וְגַם�א5ִ

א  Nֵים וַיִּנָּב הוּ מִקִּרְיַ�ת הַיְּעָרִ� ן�שְׁמַעְיָ& 
בֶּ
ל  �את כְּכֹ &ֹ עַל�הָעִ.יר הַזּאֹת� וְעַל�הָאָ)רֶץ הַזּ

י יִרְמְיָ
הוּ!  דִּבְרֵ�
הוֹיָקִים וְכָ 21 Fְלֶךְ�י 
יו  וַיִּשְׁמַ)ע הַמֶּ ל�גִּבּוֹרָ.

לֶךְ  �שׁ הַמֶּ יו וַיְבַקֵּ� וְכָל�הַשָּׂרִים� אֶת�דְּבָרָ&
א  �ֹ ח וַיָּב �א וַיִּבְרַ וֹ וַיִּשְׁמַ.ע אוּרִיָּ�הוּ� וַיִּרָ& הֲמִית�

יִם! 
ים אֲנָשִׁ�ים 22 מִצְרָ ח הַמRֶּלֶךְ יְהוֹיָקִ+ Nַוַיִּשְׁל 
וֹר וַאֲנָשִׁ�  ן בֶּן�עַכְבּ+ Rָוֹ מִצְרָ�יִם אֵ)ת אֶלְנָת �ים אִתּ

יִם! 
הוּ 23  אֶל�מִצְרָ Sָּיאוּ אֶת�אוּרִי וַיּוֹצִ/
ים וַיַּכֵּ�הוּ  יִם וַיְבִאֻ�הוּ� אֶל�הַמֶּ)לֶךְ יְהוֹיָקִ& מִמִּצְר5ַ

י בְּנֵ�י  �וֹ אֶל�קִבְרֵ בֶּחָ�רֶב וַיַּשְׁלֵךְ� אֶת�נִבְלָת&
ם! 
ה  24 הָעָ �ן הָיְתָ ם בֶּן�שָׁפָ& Zד אֲחִיקָ) ךְ יַ א5ַ

ת�יִרְמְ  
וֹ בְיַד�הָעָ�ם אֶ �הוּ לְבִלְתִּ+י תֵּת�אֹת� יָ
וֹ! פ 
 לַהֲמִית

 

15ma sappiate bene che, se voi mi uc-
ciderete, sarete responsabili del san-
gue innocente, voi e tutti gli abitanti di 
questa città, perché il Signore mi ha 
veramente inviato a voi per dire ai vos-
tri orecchi tutte queste parole».  
16I capi e tutto il popolo dissero ai sa-
cerdoti e ai profeti: «Non ci deve esse-
re condanna a morte per quest’uomo, 
perché ci ha parlato nel nome del 
Signore, nostro Dio». 
17Allora si alzarono alcuni anziani del 
paese e dissero a tutta l’assemblea 
del popolo: 18«Michea di Morèset, che 
profetizzava al tempo di Ezechia, re di 
Giuda, affermò a tutto il popolo di Giu-
da: “Così dice il Signore degli eserciti: 
Sion sarà arata come un campo e Ge-
rusalemme diventerà un cumulo di ro-
vine, il monte del tempio un’altura bos-
cosa!”. 19Forse Ezechia, re di Giuda, e 
tutti quelli di Giuda lo uccisero?  
Non temettero piuttosto il Signore e 
non lo supplicarono, e così il Signore 
si pentì del male che aveva loro an-
nunciato? Noi, invece, stiamo per 
commettere una grave iniquità a nos-
tro danno». 20C’era anche un altro uo-
mo che profetizzava nel nome del Si-
gnore, Uria, figlio di Semaià, da Kiriat-
Iearìm; egli profetizzò contro questa 
città e contro questo paese con parole 
simili a quelle di Geremia.  
21Il re Ioiakìm, tutte le sue guardie e 
tutti i capi udirono le sue parole e il re 
cercò di ucciderlo, ma Uria lo venne a 
sapere, ebbe paura e fuggì, andando-
sene in Egitto. 22Allora il re Ioiakìm in-
viò degli uomini in Egitto, Elnatàn, fi-
glio di Acbor, e altri con lui.  
 

23Costoro fecero uscire dall’Egitto Uria 
e lo condussero al re Ioiakìm, che lo 
fece uccidere di spada e fece gettare il 
suo cadavere nelle fosse della gente 
comune. 24Ma la mano di Achikàm, fi-
glio di Safan, fu a favore di Geremia, 
perché non lo consegnassero al popo-
lo per metterlo a morte.  
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15 ἀλλ᾽ ἢ γνόντες γνώσεσθε ὅτι, εἰ ἀναιρεῖτέ 
µε, αἷµα ἀθῷον δίδοτε ἐφ᾽ ὑµᾶς καὶ ἐπὶ τὴν 
πόλιν ταύτην καὶ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας ἐν 
αὐτῇ· ὅτι ἐν ἀληθείᾳ ἀπέσταλκέν µε κύριος 
πρὸς ὑµᾶς λαλῆσαι εἰς τὰ ὦτα ὑµῶν πάντας 
τοὺς λόγους τούτους.  
16 καὶ εἶπαν οἱ ἄρχοντες καὶ πᾶς ὁ λαὸς 
πρὸς τοὺς ἱερεῖς καὶ πρὸς τοὺς ψευδοπρο-
φήτας Οὐκ ἔστιν τῷ ἀνθρώπῳ τούτῳ κρίσις 
θανάτου, ὅτι ἐπὶ τῷ ὀνόµατι κυρίου τοῦ 
θεοῦ ἡµῶν ἐλάλησεν πρὸς ἡµᾶς.  
17 καὶ ἀνέστησαν ἄνδρες τῶν πρεσβυτέρων 
τῆς γῆς καὶ εἶπαν πάσῃ τῇ συναγωγῇ τοῦ 
λαοῦ 18 Μιχαιας ὁ Μωραθίτης ἦν ἐν ταῖς 
ἡµέραις Εζεκιου βασιλέως Ιουδα καὶ εἶπεν 
παντὶ τῷ λαῷ Ιουδα Οὕτως εἶπεν κύριος 
Σιων ὡς ἀγρὸς ἀροτριαθήσεται, καὶ Ιερου-
σαληµ εἰς ἄβατον ἔσται καὶ τὸ ὄρος τοῦ 
οἴκου εἰς ἄλσος δρυµοῦ.  
19 µὴ ἀνελὼν ἀνεῖλεν αὐτὸν Εζεκιας καὶ πᾶς 
Ιουδα; οὐχὶ ὅτι ἐφοβήθησαν τὸν κύριον καὶ 
ὅτι ἐδεήθησαν τοῦ προσώπου κυρίου, καὶ 
ἐπαύσατο κύριος ἀπὸ τῶν κακῶν, ὧν ἐλάλη-
σεν ἐπ᾽ αὐτούς; καὶ ἡµεῖς ἐποιήσαµεν κακὰ 
µεγάλα ἐπὶ ψυχὰς ἡµῶν.—  

20 καὶ ἄνθρωπος ἦν προφητεύων τῷ ὀνόµατι 
κυρίου, Ουριας υἱὸς Σαµαιου ἐκ Καριαθια-
ριµ, καὶ ἐπροφήτευσεν περὶ τῆς γῆς ταύτης 
κατὰ πάντας τοὺς λόγους Ιερεµιου.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 καὶ ἤκουσεν ὁ βασιλεὺς Ιωακιµ καὶ πάν-
τες οἱ ἄρχοντες πάντας τοὺς λόγους αὐτοῦ 
καὶ ἐζήτουν ἀποκτεῖναι αὐτόν, καὶ ἤκουσεν 
Ουριας καὶ εἰσῆλθεν εἰς Αἴγυπτον.  
22 καὶ ἐξαπέστειλεν ὁ βασιλεὺς ἄνδρας εἰς 
Αἴγυπτον,  
 
 
 
 
 
 

23 καὶ ἐξηγάγοσαν αὐτὸν ἐκεῖθεν καὶ εἰσηγά-
γοσαν αὐτὸν πρὸς τὸν βασιλέα, καὶ ἐπάτα-
ξεν αὐτὸν ἐν µαχαίρᾳ καὶ ἔρριψεν αὐτὸν εἰς 
τὸ µνῆµα υἱῶν λαοῦ αὐτοῦ.  
 
 
 
 

24 πλὴν χεὶρ Αχικαµ υἱοῦ Σαφαν ἦν µετὰ 
Ιερεµιου τοῦ µὴ παραδοῦναι αὐτὸν εἰς χεῖ-
ρας τοῦ λαοῦ τοῦ µὴ ἀνελεῖν αὐτόν. 

 

15 verumtamen scitote et cognoscite 
quod si occideritis me sanguinem in-
nocentem traditis contra vosmet ipsos 
et contra civitatem istam et habitatores 
eius in veritate enim misit me Dominus 
ad vos ut loquerer in auribus vestris 
omnia verba haec 
16 et dixerunt principes et omnis po-
pulus ad sacerdotes et prophetas non 
est viro huic iudicium mortis quia in 
nomine Domini Dei nostri locutus est 
ad nos 
 
 
 
 

17 surrexerunt ergo viri de senioribus 
terrae et dixerunt ad omnem coetum 
populi loquentes 18 Michas de Moras-
thim fuit propheta in diebus Ezechiae 
regis Iudae et ait ad omnem populum 
Iudae dicens haec dicit Dominus exer-
cituum Sion quasi ager arabitur et Hie-
rusalem in acervum lapidum erit et 
mons domus in excelsa silvarum 
19 numquid morte condemnavit eum 
Ezechias rex Iuda et omnis Iuda num-
quid non timuerunt Dominum et depre-
cati sunt faciem Domini et paenituit 
Dominum mali quod locutus erat ad-
versum eos itaque nos facimus malum 
grande contra animas nostras 
20 fuit quoque vir prophetans in nomi-
ne Domini Urias filius Semei de Cariat-
hiarim et prophetavit adversum civita-
tem istam et adversum terram hanc 
iuxta universa verba Hieremiae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 et audivit rex Ioachim et omnes po-
tentes et principes eius verba haec et 
quaesivit rex interficere eum et audivit 
Urias et timuit fugitque et ingressus 
est Aegyptum 22 et misit rex Ioachim 
viros in Aegyptum Elnathan filium 
Achobor et viros cum eo in Aegyptum 
 
 
 
 

23 et eduxerunt Uriam de Aegypto et 
adduxerunt eum ad regem Ioachim et 
percussit eum gladio et proiecit cada-
ver eius in sepulchris vulgi ignobilis 
 
 
 
 

24 igitur manus Ahicam filii Saphan 
fuit cum Hieremia ut non traderetur in 
manu populi et interficerent eum. 
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CAPITOLO 27 
L’azione simbolica del giogo e il messaggio ai re occidentali 

�הוּ 1 ם בֶּן�יאֹושִׁיָּ ית מַמְלֶ+כֶת יְהוֹיָקִ�  בְּרֵאש5ִׁ
ה מֶ)לֶךְ יְה ל�יִרְמְיָ& 
ה הַדָּבָ.ר הַזֶּה� אֶ Nָוּדָ�ה הָי

ר! 
ת יְהוָ�ה לֵאמֹ י 2 מֵאֵ� ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֵלַ& 
 כֹּ
ם  �וֹת וּנְתַתָּ וֹת וּמֹט� �עֲשֵׂ)ה לְךָ& מוֹסֵר

ךָ! 
וֹם 3  עַל�צַוָּארֶ Sלֶךְ אֱד וְשִׁלַּחְתָּםT אֶל�מֶ/
וֹ )י עַמּ& ב וְאֶל�מֶ�לֶךְ� בְּנֵ ן וְאֶל�מֶ)לֶךְ מוֹא5ָ
.ד  וֹן בְּיַ ר וְאֶל�מֶ)לֶךְ צִיד� �לֶךְ צֹ וְאֶל�מֶ�

לֶךְ  �הוּ מֶ� ם אֶל�צִדְקִיָּ &ִ מַלְאָכִים� הַבָּאִ)ים יְרוּשָׁלַ
ה! 
ר 4  יְהוּדָ ם לֵאמֹ� �נֵיהֶ 
ם אֶל�אֲדֹ וְצִוִּיתָ) אֹתָ&

ה  ל כֹּ� .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& ר יְהוָ Nַה�אָמ 
כֹּ
 
נֵיכֶ 
וּ אֶל�אֲדֹ �אמְר 
ֹ י עָשִׂ)יתִי 5  ם!ת Nִאָנֹכ

ם וְאֶת�הַבְּהֵמָה� אֲשֶׁר�  רֶץ אֶת�הָאָדָ. אֶת�הָא5ָ
וֹל וּבִזְרוֹעִ�י  רֶץ בְּכֹחִי� הַגָּד& )י הָאָ& עַל�פְּנֵ

ר בְּעֵינָ
י! ר יָשַׁ� �יהָ לַאֲשֶׁ Qִּה וּנְתַת�  הַנְּטוּיָ
לֶּה 6 וֹת הָאֵ& �תִּי� אֶת�כָּל�הָאֲרָצ) � נָתַ נֹכִי 
ה אָ  וְעַת5ָּ
י וְגַם� בְּ  ל עַבְדִּ� �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ +ד נְבוּכַדְנֶאצַּ� יַ

וֹ! 
וֹ לְעָבְד �תִּי ל ה נָתַ� )ת הַשָּׂדֶ&  אֶת�חַיַּ
ם וְאֶת�בְּנ�וֹ 7 וּ אֹתוֹ� כָּל�הַגּוֹיִ&  וְעָבְד.

וּא  )ד בּאֹ�עֵ.ת אַרְצוֹ� גַּם�ה& ת�בֶּן�בְּנ�וֹ עַ 
וְאֶ
י �ים וּמְלָכִ )ם רַבִּ& ים!וְעָ.בְדוּ בוֹ� גּוֹיִ 
 ם גְּדֹלִ

וּ 8 א�יַעַבְד. 
ֹ ר ל ה אֲשֶׁ/ וֹי וְהַמַּמְלָכ5ָ Sּה הַג  וְהָיָ/
ת אֲשֶׁ.ר  ל וְאֵ/ לֶךְ�בָּבֶ& 
אֹתוֹ� אֶת�נְבוּכַדְנֶאצַּ)ר מֶ
 Tל מֶ)לֶךְ בָּבֶ�ל בַּחֶרֶב �וֹ בְּעֹ א�יִתֵּן� אֶת�צַוָּאר& 
ֹ ל

וֹי הַהוּא�  ד עַל�הַגּ. בֶר אֶפְקֹ/ Sֶּב וּבַד וּבָרָעָ/
וֹ!נְאֻם�יְ  
ם בְּיָד �י אֹתָ ה עַד�תֻּמִּ�  הוָ&

ם 9 Sֶוּ אֶל�נְבִיאֵיכ אַתֶּם אַל�תִּשְׁמְע/ Fְו 
נְנֵיכֶ�ם  
ם וְאֶל�עֹ תֵיכֶ& � חֲלֹמֹ) ם וְאֶל סְמֵיכ5ֶ 
וְאֶל�קֹ

ים אֲלֵיכֶם�  ם אֹמְרִ. Nֵוְאֶל�כַּשָּׁפֵיכֶ�ם אֲשֶׁר�ה
ל! 
לֶךְ בָּבֶ וּ אֶת�מֶ� �א תַעַבְד �ֹ ר ל  לֵאמֹ&

קֶ 10 עַן הַרְחִ.יק  כִּ)י שֶׁ& ם נִבְּאִ)ים לָכֶ�ם לְמַ/ �ר הֵ
י אֶתְכֶ�ם  ם וְהִדַּחְתִּ� )ל אַדְמַתְכֶ& אֶתְכֶם� מֵעַ

ם! 
 וַאֲבַדְתֶּ

 

1Al principio del regno di Sedecìa, fi-
glio di Giosia, re di Giuda, fu rivolta 
questa parola a Geremia da parte del 
Signore:  
2«Così mi dice il Signore: Procùrati ca-
pestri e un giogo e mettili al collo. 
3Quindi manda un messaggio al re di 
Edom, di Moab, degli Ammoniti, di Tiro 
e di Sidone, per mezzo dei loro amba-
sciatori venuti a Gerusalemme dal re 
di Giuda, Sedecìa; 4affida loro questo 
mandato per i loro signori: Dice il Si-
gnore degli eserciti, Dio d’Israele: Così 
parlerete ai vostri signori:  
 
 

5La terra, l’uomo e gli animali che sono 
sulla terra, li ho fatti io con la mia gran-
de potenza e con il mio braccio poten-
te e li do a chi voglio.  
 
 
 
 
 
 
 
 

6Ora consegno tutte quelle regioni in 
mano al mio servo Nabucodònosor, re 
di Babilonia; persino le bestie selva-
tiche gli consegno, perché lo servano. 
 
 

7A lui, a suo figlio e al figlio di suo figlio 
saranno soggette tutte le nazioni, fin-
ché anche per il suo paese non verrà il 
momento stabilito e allora molte nazio-
ni e re potenti lo assoggetteranno.  
8Ma intanto la nazione o il regno che 
non si assoggetterà a Nabucodònosor, 
re di Babilonia, e che non sottoporrà il 
collo al giogo del re di Babilonia, quel-
la nazione la punirò con la spada, la 
fame e la peste – oracolo del Signore 
–, finché non li avrò messi in suo po-
tere.  
9Non date retta ai vostri profeti, indo-
vini, sognatori, maghi e stregoni, che 
vi dicono: “Non sarete soggetti al re di 
Babilonia!”.  
 

10Vi predicono menzogne per farvi an-
dare lontano dalla vostra terra e per-
ché io vi disperda e così andiate in ro-
vina.  
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CAPITOLO 34 CAPITOLO 27 
          L’azione simbolica del giogo e il messaggio ai re occidentali  18,1+ 

1  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Οὕτως εἶπεν κύριος Ποίησον δεσµοὺς καὶ 
κλοιοὺς καὶ περίθου περὶ τὸν τράχηλόν σου·  
3 καὶ ἀποστελεῖς αὐτοὺς πρὸς βασιλέα Ιδου-
µαίας καὶ πρὸς βασιλέα Μωαβ καὶ πρὸς βα-
σιλέα υἱῶν Αµµων καὶ πρὸς βασιλέα Τύρου 
καὶ πρὸς βασιλέα Σιδῶνος ἐν χερσὶν ἀγγέ-
λων αὐτῶν τῶν ἐρχοµένων εἰς ἀπάντησιν 
αὐτῶν εἰς Ιερουσαληµ πρὸς Σεδεκιαν βασι-
λέα Ιουδα. 4 καὶ συντάξεις αὐτοῖς πρὸς τοὺς 
κυρίους αὐτῶν εἰπεῖν Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ 
θεὸς Ισραηλ Οὕτως ἐρεῖτε πρὸς τοὺς κυ-
ρίους ὑµῶν 5 ὅτι ἐγὼ ἐποίησα τὴν γῆν ἐν τῇ 
ἰσχύι µου τῇ µεγάλῃ καὶ ἐν τῷ ἐπιχείρῳ µου 
τῷ ὑψηλῷ καὶ δώσω αὐτὴν ᾧ ἐὰν δόξῃ ἐν 
ὀφθαλµοῖς µου.  
6 ἔδωκα τὴν γῆν τῷ Ναβουχοδονοσορ βασι-
λεῖ Βαβυλῶνος δουλεύειν αὐτῷ, καὶ τὰ θη-
ρία τοῦ ἀγροῦ ἐργάζεσθαι αὐτῷ.  
 
 
 
 
 
 
 
 

7  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 καὶ τὸ ἔθνος καὶ ἡ βασιλεία, ὅσοι ἐὰν µὴ 
ἐµβάλωσιν τὸν τράχηλον αὐτῶν ὑπὸ τὸν 
ζυγὸν βασιλέως Βαβυλῶνος, ἐν µαχαίρᾳ καὶ 
ἐν λιµῷ ἐπισκέψοµαι αὐτούς, εἶπεν κύριος, 
ἕως ἐκλίπωσιν ἐν χειρὶ αὐτοῦ.  
 
 
 
 
 
 

9 καὶ ὑµεῖς µὴ ἀκούετε τῶν ψευδοπροφητῶν 
ὑµῶν καὶ τῶν µαντευοµένων ὑµῖν καὶ τῶν 
ἐνυπνιαζοµένων ὑµῖν καὶ τῶν οἰωνισµάτων 
ὑµῶν καὶ τῶν φαρµάκων ὑµῶν τῶν λεγόν-
των Οὐ µὴ ἐργάσησθε τῷ βασιλεῖ Βαβυλῶ-
νος·  
10 ὅτι ψευδῆ αὐτοὶ προφητεύουσιν ὑµῖν 
πρὸς τὸ µακρῦναι ὑµᾶς ἀπὸ τῆς γῆς ὑµῶν.  

 

1 In principio regni Ioachim filii Iosiae 
regis Iuda factum est verbum istud ad 
Hieremiam a Domino dicens 
 
 

2 haec dicit Dominus ad me fac tibi 
vincula et catenas et pones eas in 
collo tuo 3 et mittes eas ad regem 
Edom et ad regem Moab et ad regem 
filiorum Ammon et ad regem Tyri et ad 
regem Sidonis in manu nuntiorum qui 
venerunt Hierusalem ad Sedeciam re-
gem Iuda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 et praecipies eis ut ad dominos suos 
loquantur haec dicit Dominus exerci-
tuum Deus Israhel haec dicetis ad do-
minos vestros 5 ego feci terram et ho-
minem et iumenta quae sunt super 
faciem terrae in fortitudine mea magna 
et in brachio meo extento et dedi eam 
ei qui placuit in oculis meis 
6 et nunc itaque ego dedi omnes ter-
ras istas in manu Nabuchodonosor re-
gis Babylonis servi mei insuper et bes-
tias agri dedi ei ut serviant illi 
 

7 et servient ei omnes gentes et filio 
eius et filio filii eius donec veniat tem-
pus terrae eius et ipsius et servient ei 
gentes multae et reges magni 
 
 
 
 
 
 

8 gens autem et regnum quod non 
servierit Nabuchodonosor regi Babylo-
nis et quicumque non curvaverit col-
lum suum sub iugo regis Babylonis in 
gladio et in fame et in peste visitabo 
super gentem illam ait Dominus donec 
consumam eos in manu eius 
 
 
 
 
 

9 vos ergo nolite audire prophetas 
vestros et divinos et somniatores et 
augures et maleficos qui dicunt vobis 
non servietis regi Babylonis 
 
 
10 quia mendacium prophetant vobis 
ut longe faciant vos de terra vestra et 
eiciant vos et pereatis 
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ל 11 וֹ בְּעֹ� ר יָבRִיא אֶת�צַוָּאר+ וֹי אֲשֶׁ/  וְהַג5ּ
וֹ וְהִנַּחְתִּ.יו עַל�אַדְמָתוֹ�  ל וַ
עֲבָד� �לֶךְ�בָּבֶ 
מֶ

הּ! 
הּ וְיָ�שַׁב בָּ �עֲבָדָ 
ה וַ  נְאֻם�יְהוָ&
רְתִּי 12 לֶךְ�יְהוּדָה� דִּבַּ& 
.ה מֶ  וְאֶל�צִדְקִיָּ

יאוּ  ר הָבִ/ לֶּה לֵאמֹ� �ים הָאֵ כְּכָל�הַדְּבָרִ�
וֹ  וּ אֹת+ ל וְעִבְד� לֶךְ�בָּב5ֶ 
ל מֶ ם בְּעֹ) Sֶאֶת�צַוְּארֵיכ

וּ! 
חְי 
וֹ וִ �ךָ 13 וְעַמּ  לָ.מָּה תָמ�וּתוּ� אַתָּ)ה וְעַמֶּ&
ה  אֲשֶׁר� דִּבֶּ)ר יְהוָ& 
בֶר� כַּ )ב וּבַדָּ� רֶב בָּרָעָ �בַּחֶ
ל! 
לֶךְ בָּבֶ ד אֶת�מֶ� �א�יַעֲבֹ 
ֹ ר ל וֹי אֲשֶׁ� Qּאֶל�הַג 

ל�תִּשְׁ 14 
ים  וְאַ וּ אֶל�דִּבְרֵ)י הַנְּבִא5ִ Nמְע
וּ  �א תַעַבְד �ֹ ר ל ים אֲלֵיכֶם� לֵאמֹ& הָאֹמְרִ.

ם! 
ם נִבְּאִ�ים לָכֶ �קֶר הֵ  אֶת�מֶ)לֶךְ בָּבֶ�ל כִּ)י שֶׁ&
ה וְהֵ+ם נִבְּאִ�ים 15 א שְׁלַחְתִּים� נְאֻם�יְהוָ& .ֹ  כִּ)י ל

עַן הַדִּיחִ.י אֶתְכֶם� וַאֲבַדְ  י לַשָּׁ�קֶר לְמַ/ �ם בִּשְׁמִ תֶּ&
ם! 
נִּבְּאִ�ים לָכֶ 
ם וְהַנְּבִאִ�ים הַ Qֶּאַת 

ה 16 Sֶּם הַז  וְאֶל�הַכֹּהֲנִיםT וְאֶל�כָּל�הָעָ/
וּ  Nל�תִּשְׁמְע 
ר כֹּהd אָמַ)ר יְהוָהc אַ דִּבַּ)רְתִּי לֵאמ5ֹ
ר  נִּבְּאִ.ים לָכֶם� לֵאמֹ& 
ם הַ יאֵיכ5ֶ 
י נְבִ אֶל�דִּבְרֵ)

+ה מוּשָׁבִ�  ה כְלRֵי בֵית�יְהוָ לָה עַתָּ)ה הִנֵּ/ �ים מִבָּבֶ
ם! 
מָּה נִבְּאִ�ים לָכֶ �קֶר הֵ  מְהֵרָ�ה כִּ)י שֶׁ&

וּ 17 ם עִבְד� וּ אֲלֵיהֶ&  אַל�תִּשְׁמְע)
+ה הָעִ�יר  הְיֶ 
חְי�וּ לRָמָּה תִ 
ל וִ �לֶךְ�בָּבֶ 
אֶת�מֶ

ה! 
�את חָרְבָֹּ  הַזּ
ם וְאִם�יֵ�שׁ דְּבַר�יְהוָ�ה 18  וְאִם�נְבִאִ)ים הֵ&

אוּ אִתָּ�ם יִפְגְּע Sֹוֹת לְבִלְתִּי�ב )ה צְבָא& יהוָ 
וּ�נָא� בַּ
ית מRֶלֶךְ  ה וּבֵ/ ים בְּבֵית�יְהו5ָ הַכֵּלִ)יםM הַנּוֹתָרִ)

לָה! פ 
םִ בָּבֶ �ה וּבִירוּשָׁלַ  יְהוּדָ+
ים 19 עַמֻּדִ& 
וֹת אֶל�הָ )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ  כִּ)י כֹ.

)תֶר הַכֵּלִ&  � יֶ �ם וְעַל�הַמְּכֹנ�וֹת וְעַל ים וְעַל�הַיָּ
את! 
ֹ ים בָּעִ�יר הַזּ � הַנּוֹתָרִ

ל 20 וּכַדְנֶאצַּר� מֶ)לֶךְ בָּבֶ& 
ם נְב א�לְקָח5ָ 
ֹ  אֲשֶׁ)ר ל
גְלוֹתוֹ אֶת�יְכוֹנְיָה  Fַּה[ב ים ] יְכָנְיָ/ Rִבֶן�יְהוֹיָק

םִ בָּבֶ�לָה וְאֵ+ת  �וּשָׁלַ 
ה מִיר לֶךְ�יְהוּדָ+ 
מֶ
םִ! ס 
ה וִירוּשָׁלָ �י יְהוּדָ  כָּל�חֹרֵ�

 

11Invece la nazione che sottoporrà il 
collo al giogo del re di Babilonia e gli 
sarà soggetta io la lascerò stare tran-
quilla sul proprio suolo, lo coltiverà e lo 
abiterà. Oracolo del Signore». 
12A Sedecìa, re di Giuda, io ho parlato 
proprio allo stesso modo: «Piegate il 
collo al giogo del re di Babilonia, siate 
soggetti a lui e al suo popolo e avrete 
salva la vita. 13Perché tu e il tuo popo-
lo vorreste morire di spada, di fame e 
di peste, come ha preannunciato il Si-
gnore per la nazione che non si as-
soggetterà al re di Babilonia?  
14Non date retta alle parole dei profeti 
che vi dicono: “Non sarete soggetti al 
re di Babilonia!”. Vi profetizzano men-
zogne. 15Io infatti non li ho mandati – 
oracolo del Signore – ed essi profetiz-
zano menzogne nel mio nome; perciò 
io vi scaccerò e perirete voi e i profeti 
che vi fanno tali profezie». 
16Ai sacerdoti e a tutto questo popolo 
ho detto: «Dice il Signore: Non ascol-
tate le parole dei vostri profeti che vi 
predicono che gli arredi del tempio del 
Signore saranno subito riportati da Ba-
bilonia, perché essi vi profetizzano 
menzogne.  
17Non ascoltateli! Servite il re di Babi-
lonia e vivrete. Perché questa città do-
vrebbe essere ridotta a una desola-
zione?  
 

18Se quelli sono veri profeti e se la pa-
rola del Signore è con loro, interce-
dano presso il Signore degli eserciti, 
perché gli arredi rimasti nel tempio del 
Signore e nella casa del re di Giuda e 
a Gerusalemme non vadano a Babilo-
nia».  
 

19Così dice infatti il Signore degli eser-
citi riguardo alle colonne, al Mare, ai 
carrelli e al resto degli arredi lasciati in 
città 20e che Nabucodònosor, re di Ba-
bilonia, non prese quando deportò Ie-
conia, figlio di Ioiakìm, re di Giuda, da 
Gerusalemme a Babilonia, con tutti i 
notabili di Giuda e di Gerusalemme. 
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11 καὶ τὸ ἔθνος, ὃ ἐὰν εἰσαγάγῃ τὸν τρά-
χηλον αὐτοῦ ὑπὸ τὸν ζυγὸν βασιλέως 
Βαβυλῶνος καὶ ἐργάσηται αὐτῷ, καὶ κατα-
λείψω αὐτὸν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτοῦ, καὶ ἐργᾶται 
αὐτῷ καὶ ἐνοικήσει ἐν αὐτῇ.—  
12 καὶ πρὸς Σεδεκιαν βασιλέα Ιουδα ἐλά-
λησα κατὰ πάντας τοὺς λόγους τούτους λέ-
γων Εἰσαγάγετε τὸν τράχηλον ὑµῶν  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13  
 
 
 
 

14 καὶ ἐργάσασθε τῷ βασιλεῖ Βαβυλῶνος, 
ὅτι ἄδικα αὐτοὶ προφητεύουσιν ὑµῖν·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 ὅτι οὐκ ἀπέστειλα αὐτούς, φησὶν κύριος, 
καὶ προφητεύουσιν τῷ ὀνόµατί µου ἐπ᾽ ἀδί-
κῳ πρὸς τὸ ἀπολέσαι ὑµᾶς, καὶ ἀπολεῖσθε 
ὑµεῖς καὶ οἱ προφῆται ὑµῶν οἱ προφητεύον-
τες ὑµῖν ἐπ᾽ ἀδίκῳ ψευδῆ.  
16 ὑµῖν καὶ παντὶ τῷ λαῷ τούτῳ καὶ τοῖς 
ἱερεῦσιν ἐλάλησα λέγων Οὕτως εἶπεν κύριος 
Μὴ ἀκούετε τῶν λόγων τῶν προφητῶν τῶν 
προφητευόντων ὑµῖν λεγόντων ᾿Ιδοὺ σκεύη 
οἴκου κυρίου ἐπιστρέψει ἐκ Βαβυλῶνος· ὅτι 
ἄδικα αὐτοὶ προφητεύουσιν ὑµῖν, οὐκ ἀπέσ-
τειλα αὐτούς.  
17  
 
 
 
 
 
 
 

18 εἰ προφῆταί εἰσιν καὶ εἰ ἔστιν λόγος κυ-
ρίου ἐν αὐτοῖς, ἀπαντησάτωσάν µοι·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Καὶ τῶν ἐπιλοί-
πων σκευῶν,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 ὧν οὐκ ἔλαβεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος, ὅτε 
ἀπῴκισεν τὸν Ιεχονιαν ἐξ Ιερουσαληµ,  

 

11 porro gens quae subiecerit cervi-
cem suam sub iugo regis Babylonis et 
servierit ei dimittam eam in terra sua 
dicit Dominus et colet eam et habitabit 
in ea 
 
 
 
 
 

12 et ad Sedeciam regem Iuda locutus 
sum secundum omnia verba haec di-
cens subicite colla vestra sub iugo re-
gis Babylonis et servite ei et populo 
eius et vivetis 
13 quare moriemini tu et populus tuus 
gladio fame et peste sicut locutus est 
Dominus ad gentem quae servire no-
luerit regi Babylonis 
14 nolite audire verba prophetarum di-
centium vobis non servietis regi Baby-
lonis quia mendacium ipsi loquuntur 
vobis 
15 quia non misi eos ait Dominus et 
ipsi prophetant in nomine meo menda-
citer ut eiciant vos et pereatis tam vos 
quam prophetae qui vaticinantur vobis 
 
 
 
 
 
 

16 et ad sacerdotes et ad populum is-
tum locutus sum dicens haec dicit Do-
minus nolite audire verba prophetarum 
vestrorum qui prophetant vobis dicen-
tes ecce vasa Domini revertentur de 
Babylone nunc cito mendacium enim 
prophetant vobis 
 
 
 
 
 
 

17 nolite ergo audire eos sed servite 
regi Babylonis ut vivatis quare datur 
haec civitas in solitudinem 
 
 
 

18 et si prophetae sunt et est verbum 
Domini in eis occurrant Domino exer-
cituum ut non veniant vasa quae dere-
licta fuerant in domum Domini et in do-
mum regis Iuda et in Hierusalem in 
Babylonem 
 
 
 
 
 
 

19 quia haec dicit Dominus exercituum 
ad columnas et ad mare et ad bases 
et ad reliqua vasorum quae remanse-
runt in civitate hac 
20 quae non tulit Nabuchodonosor rex 
Babylonis cum transferret Iechoniam 
filium Ioachim regem Iuda de Hierusa-
lem in Babylonem et omnes optimates 
Iuda et Hierusalem 
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וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל 21 �ה אָמַ+ר יְהוָ�ה צְבָא  כִּ)י כֹ�
ית  ה וּבֵ� וֹתָרִים� בֵּ)ית יְהוָ& 
ים הַנּ עַל�הַכֵּל5ִ

םִ! 
ה וִירוּשָׁלָ �לֶךְ�יְהוּדָ 
 מֶ

 
 
 
 
 

י 22 ד י)וֹם פָּקְדִ. Fַהְי�וּ ע
אוּ וְשָׁ)מָּה יִ �לָה יוּבָ  בָּבֶ�
עֲלִיתִים� וַהֲ  
ה וְהַ ים אֹתָם� נְאֻם�יְהוָ& שִׁ)יבֹתִ&

וֹם הַזֶּ
ה! פ � אֶל�הַמָּק

 

 

21Dice dunque così il Signore degli 
eserciti, Dio d’Israele, riguardo agli ar-
redi rimasti nel tempio del Signore, 
nella casa del re di Giuda e a Gerusa-
lemme:  
22«Saranno portati a Babilonia e là ri-
marranno finché non li ricercherò – 
oracolo del Signore – e li porterò in-
dietro e li riporrò in questo luogo».  

CAPITOLO 28 
L’alterco con il profeta Anania 

�כֶת� 1 יא בְּרֵאשִׁית� מַמְלֶ )ה הַה5ִ  וַיְהִ)יM בַּשָּׁנָ
ה בִּשְׁנַת  לֶךְ�יְהוּדָ& 
)ה מֶ ] שָּׁנָה� ][בַּ [צִדְקִיָּ

 Tי חֲנַנְיָה Uַדֶשׁ הַחֲמִישִׁ�י אָמַ)ר אֵל �ית בַּחֹ רְבִעִ& 
הָ
ה  יא אֲשֶׁ.ר מִגִּבְעוֹן� בְּבֵ)ית יְהוָ& Sִוּר הַנָּב בֶן�עַזּ/

ר! 
+ים וְכָל�הָעָ�ם לֵאמֹ Rי הַכֹּהֲנִ  לְעֵינֵ

 

ל 2 �י יִשְׂרָאֵ וֹת אֱלֹהֵ� Rה צְבָא+ ר יְהוָ Nַה�אָמ 
 כֹּ
ל  �רְתִּי אֶת�עֹ Nַר שָׁב ל!לֵאמֹ� 
לֶךְ בָּבֶ  מֶ�

 

וֹם 3 .י מֵשִׁיב� אֶל�הַמָּק) ים אֲנִ וֹדM שְׁנָתַ)יִם יָמ5ִ  בְּע)
ח  Sַר לָק �ה אֲשֶׁ/ ת�כָּל�כְּלֵ�י בֵּ)ית יְהוָ 
ה אֶ הַזֶּ&
ה  וֹם הַזֶּ& � מִן�הַמָּק) לֶךְ�בָּבֶל 
נְבוּכַדנֶאצַּ.ר מֶ

ל! 
ם בָּבֶ �ים 4 וַיְבִיאֵ )ה בֶן�יְהוֹיָקִ)  וְאֶת�יְכָנְיָ
לֶךְ 
ה הַבָּאִ)ים מֶ Sָוּת יְהוּד הוּדָה וְאֶת�כָּל�גָּל/ Fְי�

וֹם הַזֶּ�ה  לָה אֲנִ�י מֵשִׁ+יב אֶל�הַמָּק� בָּב5ֶ
ל! 
לֶךְ בָּבֶ ל מֶ� �ר אֶת�עֹ �ה כִּ)י אֶשְׁבֹּ&  נְאֻם�יְהוָ

 

יא אֶל�חֲנַנְיָ�ה הַנָּבִ�יא 5 )ה הַנָּבִ& ֹ�אמֶר� יִרְמְיָ  וַיּ
 ( הֲנִים� וּלְעֵינֵ 
.י הַכֹּ ים לְעֵינֵ �ם הָעֹמְדִ י כָל�הָעָ&

ית יְהוָ
ה! ן 6 בְּבֵ� Qֵיא אָמ )ה הַנָּבִ& ֹ�אמֶר� יִרְמְיָ  וַיּ
יךָ אֲשֶׁ)ר  ם יְהוָה� אֶת�דְּבָרֶ& �ה יָקֵ. ן יַעֲשֶׂ)ה יְהוָ �כֵּ
ה  יב כְּלֵ.י בֵית�יְהוָה� וְכָל�הַגּוֹלָ& Nִׁאתָ לְהָש  נִב5ֵּ

 

וֹם הַזֶּ
ה! ל אֶל�הַמָּק� � ע�נָא� אַךְ�שְׁמַ
  7 מִבָּבֶ

 

�יךָ וּבְאָזְנֵ�י  י דֹּבֵ)ר בְּאָזְנֶ �ר אָנֹכִ ה אֲשֶׁ� הַדָּבָ)ר הַזֶּ&
ם! 
+י 8 כָּל�הָעָ ר הָיRוּ לְפָנַ ים אֲשֶׁ/  הַנְּבִיא5ִ

וֹת  וּ אֶל�אֲרָצ. Sבְא עוֹלָ�ם וַיִּנָּ/ 
וּלְפָנֶ�יךָ מִן�הָ
ה  �וֹת לְמִלְחָמָ וֹת גְּדֹל& רַבּוֹת� וְעַל�מַמְלָכ)

בֶר!וּלְרָעָ�ה וּלְ  
 דָ

 

1In quell’anno, all’inizio del regno di 
Sedecìa, re di Giuda, nell’anno quarto, 
nel quinto mese, Anania, figlio di Az-
zur, il profeta di Gàbaon, mi riferì nel 
tempio del Signore sotto gli occhi dei 
sacerdoti e di tutto il popolo: 
 
 

2«Così dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: Io romperò il giogo del re 
di Babilonia!  
 
 

3Entro due anni farò ritornare in questo 
luogo tutti gli arredi del tempio del Si-
gnore che Nabucodònosor, re di Babi-
lonia, prese da questo luogo e portò in 
Babilonia.  
 
 

4Farò ritornare in questo luogo – ora-
colo del Signore – Ieconia, figlio di Io-
iakìm, re di Giuda, con tutti i deportati 
di Giuda che andarono a Babilonia, 
poiché romperò il giogo del re di Babi-
lonia». 
 

5Il profeta Geremia rispose al profeta 
Anania, sotto gli occhi dei sacerdoti e 
di tutto il popolo, che stavano nel tem-
pio del Signore.  
 

6Il profeta Geremia disse: «Così sia! 
Così faccia il Signore! Voglia il Signo-
re realizzare le cose che hai profetiz-
zato, facendo ritornare gli arredi nel 
tempio e da Babilonia tutti i deportati.  
 

7Tuttavia ascolta ora la parola che sto 
per dire a te e a tutto il popolo.  
 

8I profeti che furono prima di me e di te 
dai tempi antichissimi profetizzarono 
guerra, fame e peste contro molti pae-
si e regni potenti.  
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21  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 εἰς Βαβυλῶνα εἰσελεύσεται, λέγει κύριος. 

 

21 quia haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ad vasa quae derelicta 
sunt in domum Domini et in domum 
regis Iuda et Hierusalem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 in Babylonem transferentur et ibi 
erunt usque ad diem visitationis suae 
dicit Dominus et adferri faciam ea et 
restitui in loco isto. 

 
 
 
 

 

CAPITOLO 35 CAPITOLO 28 
14,13-16  L’alterco con il profeta Anania  23,9-40 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ τετάρτῳ ἔτει Σεδεκια 
βασιλέως Ιουδα ἐν µηνὶ τῷ πέµπτῳ εἶπέν µοι 
Ανανιας υἱὸς Αζωρ ὁ ψευδοπροφήτης ὁ ἀπὸ 
Γαβαων ἐν οἴκῳ κυρίου κατ᾽ ὀφθαλµοὺς τῶν 
ἱερέων καὶ παντὸς τοῦ λαοῦ λέγων  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Οὕτως εἶπεν κύριος Συνέτριψα τὸν ζυγὸν 
τοῦ βασιλέως Βαβυλῶνος·  
 
3 ἔτι δύο ἔτη ἡµερῶν ἐγὼ ἀποστρέψω εἰς τὸν 
τόπον τοῦτον τὰ σκεύη οἴκου κυρίου  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 καὶ Ιεχονιαν καὶ τὴν ἀποικίαν Ιουδα, ὅτι 
συντρίψω τὸν ζυγὸν βασιλέως Βαβυλῶνος.  
 
 
5 καὶ εἶπεν Ιερεµιας πρὸς Ανανιαν κατ᾽ ὀφ-
θαλµοὺς παντὸς τοῦ λαοῦ καὶ κατ᾽ ὀφθαλ-
µοὺς τῶν ἱερέων τῶν ἑστηκότων ἐν οἴκῳ 
κυρίου  
6 καὶ εἶπεν Ιερεµιας ᾿Αληθῶς· οὕτω ποιήσαι 
κύριος· στήσαι τὸν λόγον σου, ὃν σὺ προφη-
τεύεις, τοῦ ἐπιστρέψαι τὰ σκεύη οἴκου κυ-
ρίου καὶ πᾶσαν τὴν ἀποικίαν ἐκ Βαβυλῶνος 
εἰς τὸν τόπον τοῦτον.  
7 πλὴν ἀκούσατε τὸν λόγον κυρίου, ὃν ἐγὼ 
λέγω εἰς τὰ ὦτα ὑµῶν καὶ εἰς τὰ ὦτα παντὸς 
τοῦ λαοῦ  
8 Οἱ προφῆται οἱ γεγονότες πρότεροί µου 
καὶ πρότεροι ὑµῶν ἀπὸ τοῦ αἰῶνος καὶ 
ἐπροφήτευσαν ἐπὶ γῆς πολλῆς καὶ ἐπὶ βασι-
λείας µεγάλας εἰς πόλεµον·  

 

1 Et factum est in anno illo in principio 
regni Sedeciae regis Iuda in anno 
quarto in mense quinto dixit ad me 
Ananias filius Azur propheta de Ga-
baon in domo Domini coram sacerdo-
tibus et omni populo dicens 
 
 
 
 
 

2 haec dicit Dominus exercituum Deus 
Israhel contrivi iugum regis Babylonis 
 
 
 
 
 

3 adhuc duo anni dierum et ego referri 
faciam ad locum istum omnia vasa 
Domini quae tulit Nabuchodonosor rex 
Babylonis de loco isto et transtulit ea 
in Babylonem 
 
 
 
 
 

4 et Iechoniam filium Ioachim regem 
Iuda et omnem transmigrationem Iu-
dae qui ingressi sunt in Babylonem 
ego convertam ad locum istum ait Do-
minus conteram enim iugum regis Ba-
bylonis 
 

5 et dixit Hieremias propheta ad Ana-
niam prophetam in oculis sacerdotum 
et in oculis omnis populi qui stabant in 
domo Domini 
 

6 et ait Hieremias propheta amen sic 
faciat Dominus suscitet Dominus ver-
ba tua quae prophetasti ut referantur 
vasa in domum Domini et omnis trans-
migratio de Babylone ad locum istum 
 

7 verumtamen audi verbum hoc quod 
ego loquor in auribus tuis et in auribus 
universi populi 
 
 

8 prophetae qui fuerunt ante me et te 
ab initio et prophetaverunt super ter-
ras multas et super regna magna de 
proelio et de adflictione et de fame 
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GEREMIA 28,9-29,1 
 

� דְּבַ)ר 9 וֹם בְּבאֹ א לְשָׁל� �ר יִנָּבֵ יא אֲשֶׁ� Qִהַנָּב 
וֹ יְהוָ�ה  יא אֲשֶׁר�שְׁלָח� יא יִוָּדַע� הַנָּבִ& הַנָּב5ִ

ת! 
 בֶּאֱמֶ
ל  וַיִּ 10 Qַה מֵע .ה הַנָּבִיא� אֶת�הַמּוֹטָ& ח חֲנַנְיָ Nַּק

הוּ! 
Wיִּשְׁבְּרֵ 
)ה הַנָּבִ�יא וַ  צַוַּ�אר יִרְמְיָ
11 dר כֹּה ם לֵאמ5ֹ Sָי כָל�הָע ֹ)אמֶר חֲנַנְיָהT לְעֵינֵ/  וַיּ

כַדְנֶאצַּ)ר  
לM נְבֻ ר אֶת�עֹ) Nֹּכָּ)כָה אֶשְׁב cאָמַ)ר יְהוָה
ל בְּעוֹד� שְׁנָתַ) לֶךְ�בָּב5ֶ 
ל צַוַּ�אר מֶ Qַים מֵע יִם יָמִ&

וֹ! פ 
+לֶךְ יִרְמְיָ�ה הַנָּבִ�יא לְדַרְכּ �ם וַיֵּ  כָּל�הַגּוֹיִ
וֹר 12 Nחֲרֵי שְׁב Fַה א� ל�יִרְמְיָ 
י דְבַר�יְהוָ�ה אֶ  וַיְהִ�

+אר  ל צַוַּ ה מֵע5ַ .ה הַנָּבִיא� אֶת�הַמּוֹטָ& חֲנַנְיָ
ר! 
 יִרְמְיָ�ה הַנָּבִ�יא לֵאמֹ

ר כZֹּה  הָלוֹךTְ וְאָמַרְ 13 ה לֵאמ5ֹ Sָתָּ/ אֶל�חֲנַנְי
ן  �ת עֵ�ץ שָׁבָ�רְתָּ וְעָשִׂ�יתָ תַחְתֵּיהֶ ה מוֹטֹ� אָמַ)ר יְהוָ&

וֹת בַּרְזֶ
ל!  מֹט�
ל 14 וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
 כִּ)י כֹ

לֶּה  )ם הָא5ֵ )ארM כָּל�הַגּוֹיִ תִּי עַל�צַוַּ Sַל נָת Uֶל בַּרְז עֹ)
ד אֶת� ל וַעֲבָדֻ�הוּ לַעֲבֹ+ �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ נְבֻכַדְנֶאצַּ�

וֹ! 
תִּי ל ה נָתַ� ��ת הַשָּׂדֶ +ם אֶת�חַיַּ  וְגַ
Rה הַנָּבִ+יא אֶל�חֲנַנְיָ�ה הַנָּבִ�יא 15 אמֶר יִרְמְיָ /ֹ  וַיּ

ה  ה וְאַת5ָּ א�שְׁלָחֲךָ) יְהוָ& 
ֹ �ה ל )א חֲנַנְיָ ע�נָ 
שְׁמַ
קֶר! 
 הִבְטַ+חְתָּ אֶת�הָעָ�ם הַזֶּ�ה עַל�שָׁ

חֲךָ& מֵעַ�ל 16 
לֵּ 
ה הִנְנִי� מְשַׁ ן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&  לָכ5ֵ
ה  י�סָרָ� 
ת כִּ )י הָאֲדָמָ�ה הַשָּׁנָה� אַתָּ)ה מֵ& פְּנֵ

רְתָּ אֶל�יְהוָ
ה! � דִבַּ
דֶשׁ 17 �)ה הַהִ�יא בַּחֹ יא בַּשָּׁנָ �+מָת חֲנַנְיָ�ה הַנָּבִ  וַיָּ

י! פ 
 הַשְּׁבִיעִ

 

 

9Il profeta invece che profetizza la pa-
ce sarà riconosciuto come profeta 
mandato veramente dal Signore sol-
tanto quando la sua parola si realiz-
zerà». 
10Allora il profeta Anania strappò il 
giogo dal collo del profeta Geremia, lo 
ruppe 11e disse a tutto il popolo: «Così 
dice il Signore: A questo modo io rom-
però il giogo di Nabucodònosor, re di 
Babilonia, entro due anni, sul collo di 
tutte le nazioni». Il profeta Geremia se 
ne andò per la sua strada. 
12Dopo che il profeta Anania ebbe rot-
to il giogo che il profeta Geremia por-
tava sul collo, fu rivolta a Geremia 
questa parola del Signore:  
 
 

13«Va’ e riferisci ad Anania: Così dice 
il Signore: Tu hai rotto un giogo di le-
gno, ma io, al suo posto, ne farò uno 
di ferro.  
 
 

14Infatti, dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: Pongo un giogo di ferro 
sul collo di tutte queste nazioni perché 
siano soggette a Nabucodònosor, re di 
Babilonia, e lo servano; persino le 
bestie selvatiche gli consegno». 
15Allora il profeta Geremia disse al 
profeta Anania: «Ascolta, Anania! Il Si-
gnore non ti ha mandato e tu induci 
questo popolo a confidare nella men-
zogna; 16perciò dice il Signore: Ecco, ti 
faccio sparire dalla faccia della terra; 
quest’anno tu morirai, perché hai pre-
dicato la ribellione al Signore».  
 
 
 
 
 
 

17In quello stesso anno, nel settimo 
mese, il profeta Anania morì.  

CAPITOLO 29 
La lettera agli esiliati 

ר שָׁלַ+ח יִרְמְיָ�ה 1 פֶר אֲשֶׁ�   וְאֵ�לֶּה� דִּבְרֵ)י הַסֵּ&

 

ה  )י הַגּוֹל5ָ תֶר זִקְנֵ Sֶיא מִירוּשָׁלָ�םִ אֶל�י� הַנָּבִ

 

ם  .ים וְאֶל�הַנְּבִיאִים� וְאֶל�כָּל�הָעָ&  וְאֶל�הַכֹּהֲנִ

 

לָה! 
םִ בָּבֶ �וּכַדְנֶאצַּ+ר מִירוּשָׁלַ 
ר הֶגְלRָה נְב  אֲשֶׁ/

 

1Queste sono le parole della lettera 
che il profeta Geremia mandò da Ge-
rusalemme al resto degli anziani in 
esilio, ai sacerdoti, ai profeti e a tutto il 
popolo che Nabucodònosor aveva de-
portato da Gerusalemme a Babilonia; 
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9 ὁ προφήτης ὁ προφητεύσας εἰς εἰρήνην, 
ἐλθόντος τοῦ λόγου γνώσονται τὸν προφή-
την, ὃν ἀπέστειλεν αὐτοῖς κύριος ἐν πίστει.  
 
 
 
 
 
 

10 καὶ ἔλαβεν Ανανιας ἐν ὀφθαλµοῖς παντὸς 
τοῦ λαοῦ τοὺς κλοιοὺς ἀπὸ τοῦ τραχήλου 
Ιερεµιου καὶ συνέτριψεν αὐτούς.  
11 καὶ εἶπεν Ανανιας κατ᾽ ὀφθαλµοὺς παν-
τὸς τοῦ λαοῦ λέγων Οὕτως εἶπεν κύριος Οὕ-
τως συντρίψω τὸν ζυγὸν βασιλέως Βαβυ-
λῶνος ἀπὸ τραχήλων πάντων τῶν ἐθνῶν. 
καὶ ᾤχετο Ιερεµιας εἰς τὴν ὁδὸν αὐτοῦ.—  
12 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
µετὰ τὸ συντρῖψαι Ανανιαν τοὺς κλοιοὺς 
ἀπὸ τοῦ τραχήλου αὐτοῦ λέγων  
 
 
 
 

13 Βάδιζε καὶ εἰπὸν πρὸς Ανανιαν λέγων 
Οὕτως εἶπεν κύριος Κλοιοὺς ξυλίνους συ-
νέτριψας, καὶ ποιήσω ἀντ᾽ αὐτῶν κλοιοὺς 
σιδηροῦς·  
 

14 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Ζυγὸν σιδηροῦν 
ἔθηκα ἐπὶ τὸν τράχηλον πάντων τῶν ἐθνῶν 
ἐργάζεσθαι τῷ βασιλεῖ Βαβυλῶνος.  
 
 
 
 
 
 
 

15 καὶ εἶπεν Ιερεµιας τῷ Ανανια Οὐκ ἀπέσ-
ταλκέν σε κύριος, καὶ πεποιθέναι ἐποίησας 
τὸν λαὸν τοῦτον ἐπ᾽ ἀδίκῳ·  
 
 
 
 
 
 

16 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐξαποστέλλω σε ἀπὸ προσώπου τῆς γῆς, 
τούτῳ τῷ ἐνιαυτῷ ἀποθανῇ.  
 
 
 
 

17 καὶ ἀπέθανεν ἐν τῷ µηνὶ τῷ ἑβδόµῳ. 

9 propheta qui vaticinatus est pacem 
cum venerit verbum eius scietur pro-
pheta quem misit Dominus in veritate 
 
 
 
 

10 et tulit Ananias propheta catenam 
de collo Hieremiae prophetae et con-
fregit eam 
 
 
 
 

11 et ait Ananias in conspectu omnis 
populi dicens haec dicit Dominus sic 
confringam iugum Nabuchodonosor 
regis Babylonis post duos annos die-
rum de collo omnium gentium 
 
 
 
 
 

12 et abiit Hieremias prophetes in vi-
am suam et factum est verbum Domini 
ad Hieremiam postquam confregit 
Ananias propheta catenam de collo 
Hieremiae prophetae dicens 
13 vade et dices Ananiae haec dicit 
Dominus catenas ligneas contrivisti et 
facies pro eis catenas ferreas 
 
 
 
 
 

14 quia haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel iugum ferreum posui su-
per collum cunctarum gentium istarum 
ut serviant Nabuchodonosor regi Ba-
bylonis et servient ei insuper et bestias 
terrae dedi ei 
 
 
 

15 et dixit Hieremias propheta ad Ana-
niam prophetam audi Anania non misit 
te Dominus et tu confidere fecisti po-
pulum istum in mendacio 
16 idcirco haec dicit Dominus ecce 
emittam te a facie terrae hoc anno mo-
rieris adversum Dominum enim locu-
tus es 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et mortuus est Ananias propheta in 
anno illo mense septimo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 36 CAPITOLO 29 
La lettera agli esiliati 

1 Καὶ οὗτοι οἱ λόγοι τῆς βίβλου, οὓς 
ἀπέστειλεν Ιερεµιας ἐξ Ιερουσαληµ πρὸς 
τοὺς πρεσβυτέρους τῆς ἀποικίας καὶ πρὸς 
τοὺς ἱερεῖς καὶ πρὸς τοὺς ψευδοπροφήτας 
ἐπιστολὴν εἰς Βαβυλῶνα τῇ ἀποικίᾳ καὶ 
πρὸς ἅπαντα τὸν λαὸν  

 

1 Et haec sunt verba libri quae misit 
Hieremias propheta de Hierusalem ad 
reliquias seniorum transmigrationis et 
ad sacerdotes et ad prophetas et ad 
omnem populum quem transduxerat 
Nabuchodonosor de Hierusalem in 
Babylonem 
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GEREMIA 29,2-14 
 

מֶּלֶךְ וְ 2 Fַה�ה
ה  אַחֲרֵ)י צֵ)את יְכָנְיָ הַגְּבִירָ/
שׁ  ה וִירוּשָׁלַ+םִ וְהֶחָרָ� Rָי יְהוּד ים שָׂרֵ/ Sִוְהַסָּרִיס

םִ! 
ן 3 וְהַמַּסְגֵּ�ר מִירוּשָׁלָ  בְּיַד� אֶלְעָשָׂ)ה בֶן�שָׁפָ&
)ה  ח צִדְקִיָּ Sַר שָׁל �ה אֲשֶׁ/ וּגְמַרְיָ�ה בֶּן�חִלְקִיָּ

ל  �לֶךְ בָּבֶ ה אֶל�נְבוּכַדְנֶאצַּ+ר מֶ� לֶךְ�יְהוּד5ָ 
מֶ
ר! בָּ  
לָה לֵאמֹ וֹת 4בֶ� �ה אָמַ+ר יְהוָ�ה צְבָא  כֹּ�

ה אֲשֶׁר�הִגְלֵ�יתִי  גּוֹלָ& אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל לְכָל�הַ/
לָה! 
םִ בָּבֶ �וּ 5 מִירוּשָׁלַ ים וְשֵׁ�בוּ וְנִטְע) �וּ בָתִּ  בְּנ�

Wן! 
וּ אֶת�פִּרְיָ �וֹת וְאִכְל ים  6  גַנּ& וּ נָש5ִׁ קְח)
)ים וּבָנוֹ ים וְהוֹלִידוdּ בָּנִ ם נָש5ִׁ Sֶוּ לִבְנֵיכ תc וּקְח/

)ים  ים וְתֵלַ�דְנָה בָּנִ אֲנָשִׁ& 
וּ לַ וֹתֵיכֶם� תְּנ) 
וְאֶת�בְּנ
טוּ! 
ם וְאַל�תִּמְעָ �וּ 7   וּבָנ�וֹת וּרְבוּ�שָׁ Nׁוְדִרְש

מָּה  ר הִגְלֵ.יתִי אֶתְכֶם� שָׁ& יר אֲשֶׁ/ וֹם הָע5ִ אֶת�שְׁל)
�ה כִּ)  הּ אֶל�יְהוָ �וּ בַעֲדָ לְל� 
הּ וְהִתְפַּ י בִשְׁלוֹמָ&

וֹם!  
.ה 8יִהְיֶ�ה לָכֶ�ם שָׁל ר יְהוָ Sַה אָמ T כֹ/  כִּי
ל אַל�יַשRִּׁיאוּ לָכֶ+ם  צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ&

סְמֵיכֶ�ם  
יאֵיכֶ�ם אֲשֶׁר�בְּקִרְבְּכֶ�ם וְקֹ 
נְבִ
ם  �ר אַתֶּ ם אֲשֶׁ� תֵיכֶ& ל�תִּשְׁמְעוּ� אֶל�חֲלֹמֹ) 
וְאַ

ים! 
קֶר הֵ+ם נִבְּאִ�ים לָכֶ�ם  כִּ)י בְשֶׁ& 9 מַחְלְמִ
ים נְאֻם�יְהוָ
ה!  �א שְׁלַחְתִּ �ֹ י�כֹה� 10בִּשְׁמִ�י ל 
 כִּ

את לְבָבֶ+ל שִׁבְעִ�ים  Rֹ י מְל Nִי לְפ Fִּה כ אָמַ)ר יְהוָ&
ד אֶתְכֶ�ם וַהֲקִמֹתִ.י עֲלֵיכֶם�  שָׁנָ�ה אֶפְקֹ)

וֹם  �ם אֶל�הַמָּק וֹב לְהָשִׁ)יב אֶתְכֶ& י הַטּ& אֶת�דְּבָרִ)
 
ת 11 ה!הַזֶּ עְתִּי אֶת�הַמַּחֲשָׁב5ֹ Sַי יָד T אָנֹכִ/  כִּי

�ה  ב עֲלֵיכֶ�ם נְאֻם�יְהוָ אֲשRֶׁר אָנֹכִ+י חֹשֵׁ�
ת לָכֶ�ם  ה לָתֵ� א לְרָעָ& (ֹ וֹת שָׁלוֹם� וְל מַחְשְׁב.

ית וְתִקְוָ
ה! ם 12 אַחֲרִ� הֲלַכְתֶּ& 
� וַ  וּקְרָאתֶ.ם אֹתִי
י  �ם אֵלָ�י וְשָׁמַעְתִּ �ם!וְהִתְפַּלַּלְתֶּ 
 אֲלֵיכֶ

נִי 13 �י תִדְרְשֻׁ י וּמְצָאתֶ�ם כִּ� �ם אֹתִ  וּבִקַּשְׁתֶּ�
ם! 
 וְנִמְצֵ)אתִי לָכֶםd נְאֻם�יְהוָהc 14 בְּכָל�לְבַבְכֶ

ם[וְשַׁבְתִּ)י אֶת�שְׁבִיתְכֶם  וְקִבַּצְתִּ)י ] שְׁבוּתְכ5ֶ
ם Nִכָּל�הַגּוֹי 
תְכֶם מִ Fֶר  א וֹת אֲשֶׁ/ וּמִכָּל�הַמְּקוֹמ5

חְתִּי Rַּה וַהֲשִׁבֹתִ)י הִד� ם נְאֻם�יְהוָ � אֶתְכֶ+ם שָׁ
יתִי אֶתְכֶ�ם וֹם אֲשֶׁר�הִגְלֵ� מָּק& ם אֶל�הַ/ ם!אֶתְכֶ& 
  מִשָּׁ

 

2la mandò dopo che il re Ieconia, la re-
gina madre, i dignitari di corte, i capi di 
Giuda e di Gerusalemme, gli artigiani 
e i fabbri erano partiti da Gerusalem-
me. 3Fu recata per mezzo di Elasà, fi-
glio di Safan, e di Ghemaria, figlio di 
Chelkia, che Sedecìa, re di Giuda, 
aveva inviati a Nabucodònosor, re di 
Babilonia, a Babilonia. Essa diceva: 
4«Così dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele, a tutti gli esuli che ho fat-
to deportare da Gerusalemme a Ba-
bilonia: 5Costruite case e abitatele, 
piantate orti e mangiatene i frutti; 
6prendete moglie e mettete al mondo 
figli e figlie, scegliete mogli per i figli e 
maritate le figlie, e costoro abbiano fi-
glie e figli. Lì moltiplicatevi e non di-
minuite. 7Cercate il benessere del pae-
se in cui vi ho fatto deportare, e pre-
gate per esso il Signore, perché dal 
benessere suo dipende il vostro. 
8Così dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Non vi traggano in errore i 
profeti che sono in mezzo a voi e i 
vostri indovini; non date retta ai sogni 
che essi sognano, 9perché falsamente 
profetizzano nel mio nome: io non li ho 
inviati. Oracolo del Signore.  
10Pertanto così dice il Signore: Quan-
do saranno compiuti a Babilonia set-
tant’anni, vi visiterò e realizzerò la mia 
buona promessa di ricondurvi in ques-
to luogo. 
 

11Io conosco i progetti che ho fatto a 
vostro riguardo – oracolo del Signore 
–, progetti di pace e non di sventura, 
per concedervi un futuro pieno di spe-
ranza. 12Voi mi invocherete e ricorrere-
te a me e io vi esaudirò.  
 

13Mi cercherete e mi troverete, perché 
mi cercherete con tutto il cuore; 14mi 
lascerò trovare da voi. Oracolo del Si-
gnore. Cambierò in meglio la vostra 
sorte e vi radunerò da tutte le nazioni 
e da tutti i luoghi dove vi ho disperso. 
Oracolo del Signore. Vi ricondurrò nel 
luogo da dove vi ho fatto deportare. 
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2 ὕστερον ἐξελθόντος Ιεχονιου τοῦ βασιλέως 
καὶ τῆς βασιλίσσης καὶ τῶν εὐνούχων καὶ 
παντὸς ἐλευθέρου καὶ δεσµώτου καὶ τεχνί-
του ἐξ Ιερουσαληµ  
 
 
 

3 ἐν χειρὶ Ελεασα υἱοῦ Σαφαν καὶ Γαµαριου 
υἱοῦ Χελκιου, ὃν ἀπέστειλεν Σεδεκιας βασι-
λεὺς Ιουδα πρὸς βασιλέα Βαβυλῶνος εἰς 
Βαβυλῶνα, λέγων  
 
 
 

4 Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ἐπὶ τὴν 
ἀποικίαν, ἣν ἀπῴκισα ἀπὸ Ιερουσαληµ  
 
 
 
 

5 Οἰκοδοµήσατε οἴκους καὶ κατοικήσατε καὶ 
φυτεύσατε παραδείσους καὶ φάγετε τοὺς 
καρποὺς αὐτῶν  
 
 
 

6 καὶ λάβετε γυναῖκας καὶ τεκνοποιήσατε 
υἱοὺς καὶ θυγατέρας καὶ λάβετε τοῖς υἱοῖς 
ὑµῶν γυναῖκας καὶ τὰς θυγατέρας ὑµῶν ἀν-
δράσιν δότε καὶ πληθύνεσθε καὶ µὴ σµικρυν-
θῆτε  
 
 
 

7 καὶ ζητήσατε εἰς εἰρήνην τῆς γῆς, εἰς ἣν 
ἀπῴκισα ὑµᾶς ἐκεῖ, καὶ προσεύξασθε περὶ 
αὐτῶν πρὸς κύριον, ὅτι ἐν εἰρήνῃ αὐτῆς 
ἔσται εἰρήνη ὑµῖν.  
 
 
 

8 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Μὴ ἀναπειθέτωσαν 
ὑµᾶς οἱ ψευδοπροφῆται οἱ ἐν ὑµῖν, καὶ µὴ 
ἀναπειθέτωσαν ὑµᾶς οἱ µάντεις ὑµῶν, καὶ 
µὴ ἀκούετε εἰς τὰ ἐνύπνια ὑµῶν, ἃ ὑµεῖς 
ἐνυπνιάζεσθε,  
 
 
 

9 ὅτι ἄδικα αὐτοὶ προφητεύουσιν ὑµῖν ἐπὶ 
τῷ ὀνόµατί µου, καὶ οὐκ ἀπέστειλα αὐτούς.  
 
 
 

10 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος ῞Οταν µέλλῃ πλη-
ροῦσθαι Βαβυλῶνι ἑβδοµήκοντα ἔτη, ἐπισ-
κέψοµαι ὑµᾶς καὶ ἐπιστήσω τοὺς λόγους µου 
ἐφ᾽ ὑµᾶς τοῦ τὸν λαὸν ὑµῶν ἀποστρέψαι εἰς 
τὸν τόπον τοῦτον·  
 
 
 

11 καὶ λογιοῦµαι ἐφ᾽ ὑµᾶς λογισµὸν εἰρήνης 
καὶ οὐ κακὰ τοῦ δοῦναι ὑµῖν ταῦτα.  
 
 
 

12 καὶ προσεύξασθε πρός µε, καὶ εἰσακού-
σοµαι ὑµῶν·  
 
 
 

13 καὶ ἐκζητήσατέ µε, καὶ εὑρήσετέ µε, ὅτι 
ζητήσετέ µε ἐν ὅλῃ καρδίᾳ ὑµῶν,  
 
 
 

14 καὶ ἐπιφανοῦµαι ὑµῖν.—  

2 postquam egressus est Iechonias 
rex et domina et eunuchi et principes 
Iuda et Hierusalem et faber et inclusor 
de Hierusalem 
 
3 in manu Ellasa filii Saphan et Gama-
liae filii Helciae quos misit Sedecias 
rex Iuda ad Nabuchodonosor regem 
Babylonis in Babylonem dicens 
 
 
 
 
 
 
 

4 haec dicit Dominus exercituum Deus 
Israhel omni transmigrationi quam 
transtuli de Hierusalem in Babylonem 
5 aedificate domos et habitate et plan-
tate hortos et comedite fructum eorum 
6 accipite uxores et generate filios et 
filias date filiis vestris uxores et filias 
vestras date viris et pariant filios et 
filias et multiplicamini ibi et nolite esse 
pauci numero 
7 et quaerite pacem civitatis ad quam 
transmigrare vos feci et orate pro ea 
ad Dominum quia in pace illius erit pax 
vobis 
8 haec enim dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel non vos inducant pro-
phetae vestri qui sunt in medio ves-
trum et divini vestri et ne adtendatis ad 
somnia vestra quae vos somniatis 
9 quia falso ipsi prophetant vobis in 
nomine meo et non misi eos dicit 
Dominus 
10 quia haec dicit Dominus cum coe-
perint impleri in Babylone septuaginta 
anni visitabo vos et suscitabo super 
vos verbum meum bonum ut reducam 
vos ad locum istum 
11 ego enim scio cogitationes quas 
cogito super vos ait Dominus cogita-
tiones pacis et non adflictionis ut dem 
vobis finem et patientiam 
12 et invocabitis me et ibitis et orabitis 
me et exaudiam vos 
13 quaeretis me et invenietis cum 
quaesieritis me in toto corde vestro 
 

14 et inveniar a vobis ait Dominus et 
reducam captivitatem vestram et con-
gregabo vos de universis gentibus et 
de cunctis locis ad quae expuli vos 
dicit Dominus et reverti vos faciam de 
loco ad quem transmigrare vos feci 
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GEREMIA 29,15-23 
 

+ה נְבִאִ�ים 15 ים לRָנוּ יְהוָ  כִּ�י אֲמַרְתֶּ�ם הֵקִ/
לָה! ס 
 בָּבֶ

ה אֶל�הַמֶּ�לֶךְ� הַיּוֹשֵׁב� 16 הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כִּי�כֹ)
)יר  ב בָּעִ �ם הַיּוֹשֵׁ ד וְאֶל�כָּל�הָעָ& אֶל�כִּסֵּ)א דָוִ&

וּ אִתְּכֶ�ם  א�יָצְא� 
ֹ ם אֲשֶׁ+ר ל Qֶֹ�את אֲחֵיכ ה!הַזּ 
 בַּגּוֹלָ

 

ם 17 וֹת הִנְנִי� מְשַׁלֵּ)חַ בָּ& )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ  כֹּ.
)ב וְאֶת�הַדָּ�בֶר וְנָתַתִּ)י  רֶב אֶת�הָרָעָ �אֶת�הַחֶ

לְנָה  �ר לאֹ�תֵאָכַ ים אֲשֶׁ� עָרִ& ם כַּתְּאֵנִים� הַשֹּׁ) אוֹת5ָ
עַ! 
 מֵרֹ

 

)ב וּבַ 18 רֶב בָּרָעָ �ם בַּחֶ חֲרֵיהֶ& 
� אַ דַפְתִּי 
דָּ�בֶר  וְרָ
ים לִזְוָעָה  ה][לְ [וּנְתַתִּ/ Sָוֹת ] זַעֲו לM מַמְלְכ) לְכֹ)

ה  רֶץ לְאָלָ.ה וּלְשַׁמָּה� וְלִשְׁרֵקָ)ה וּלְחֶרְפָּ& הָא5ָ
ם! 
ים שָׁ �ם אֲשֶׁר�הִדַּחְתִּ�  בְּכָל�הַגּוֹיִ

 

י 19 �וּ אֶל�דְּבָרַ ר�לאֹ�שָׁמְע� 
 תַּ+חַת אֲשֶׁ
חְתִּי אֲ  �ה אֲשֶׁרT שָׁלַ/ י נְאֻם�יְהוָ ם אֶת�עֲבָדַ. Sֶלֵיה

ם  �א שְׁמַעְתֶּ �ֹ חַ וְל הַנְּבִאִים� הַשְׁכֵּ)ם וְשָׁלֹ&
 נְאֻם�יְהוָ
ה!

 

ה 20 גּוֹלָ& �ה כָּל�הַ/ וּ דְבַר�יְהוָ ם שִׁמְע) � וְאַתֶּ
לָה! ס 
םִ בָּבֶ �  אֲשֶׁר�שִׁלַּ�חְתִּי מִירוּשָׁלַ

 

ל 21 וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
 כֹּ
)הוּ אֶל� וֹלָיָה� וְאֶל�צִדְקִיָּ 
אַחְאָ.ב בֶּן�ק

 Mי( י שָׁ�קֶר הִנְנִ �נִּבְּאִ�ים לָכֶ+ם בִּשְׁמִ 
ה הַ עֲשֵׂיָ& 
בֶן�מַ
ל  לֶךְ�בָּבֶ& 
וּכַדְרֶאצַּ)ר מֶ 
ם בְּיַד� נְב נֹתֵ)ן אֹת5ָ

ם! 
 וְהִכָּ�ם לְעֵינֵיכֶ

 

ה 22 וּת יְהוּדָ& � גָּל) ה לְכֹל ח מֵהֶם� קְלָלָ&  וְלֻקַּ.
)הוּ אֲשֶׁ�  מְךָ. יְהוָה� כְּצִדְקִיָּ 
ר יְשִׂ ל לֵאמֹ� �ר בְּבָבֶ

שׁ! 
ל בָּאֵ �לֶךְ�בָּבֶ 
ב אֲשֶׁר�קָלָ�ם מֶ  וּכְאֶחָ&

 

ל וַיְנַ
אֲפוּ� 23 ה בְּיִשְׂרָא5ֵ Sָוּ נְבָל עַן אֲשֶׁרT עָשׂ/ Uַי 
קֶר  וּ דָבָ.ר בִּשְׁמִי� שֶׁ& ם וַיְדַבְּר/ עֵיהֶ& 
אֶת�נְשֵׁ)י רֵ

וֹא צִוִּי ר ל) �עַ ][הַ [תִ�ם וְאָנֹכִ+י הוּיֹדֵעַ אֲשֶׁ ] יּוֹדֵ�
 וָעֵ�ד נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

 

15Voi dite: “Il Signore ci ha suscitato 
profeti a Babilonia”. 16Ebbene, così di-
ce il Signore al re che siede sul trono 
di Davide e a tutto il popolo che abita 
in questa città, ai vostri fratelli che non 
sono partiti con voi nella deportazione: 
17Così dice il Signore degli eserciti: 
Ecco, manderò contro di loro la spada, 
la fame e la peste e li renderò come i 
fichi guasti, che non si possono man-
giare tanto sono cattivi.  
18Li perseguiterò con la spada, la fame 
e la peste; li renderò un esempio terri-
ficante per tutti i regni della terra, e 
maledizione, stupore, scherno e ob-
brobrio in tutte le nazioni nelle quali li 
ho dispersi, 19perché non hanno ascol-
tato le mie parole – oracolo del Signo-
re – quando con assidua premura 
mandavo loro i miei servi, i profeti, ed 
essi non hanno ascoltato.  
Oracolo del Signore.  
20Voi però, deportati tutti, che ho man-
dato da Gerusalemme a Babilonia, 
ascoltate la parola del Signore. 
21Così dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele, riguardo ad Acab, figlio 
di Kolaià, e a Sedecìa, figlio di Maasia, 
che vi profetizzano menzogne nel mio 
nome: Ecco, li darò in mano a Nabu-
codònosor, re di Babilonia, che li ucci-
derà sotto i vostri occhi. 22E se ne trar-
rà una formula di maledizione che si 
diffonderà presso tutti i deportati di 
Giuda a Babilonia; si dirà: “Ti tratti il 
Signore come Sedecìa e Acab, che il 
re di Babilonia fece arrostire sul fuo-
co!”. 23Poiché essi hanno operato cose 
nefande a Gerusalemme, hanno com-
messo adulterio con le mogli del pros-
simo, hanno proferito nel mio nome 
parole menzognere senza che io 
avessi dato loro alcun ordine. Io stes-
so lo so bene e ne sono testimone. 
Oracolo del Signore. 
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15 ὅτι εἴπατε Κατέστησεν ἡµῖν κύριος προ-
φήτας ἐν Βαβυλῶνι,  
16  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17  
 
 
 
 
 
 
 
 

18  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19  
 
 
 
 
 
 
 
 

20  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 οὕτως εἶπεν κύριος ἐπὶ Αχιαβ καὶ ἐπὶ 
Σεδεκιαν ᾿Ιδοὺ ἐγὼ δίδωµι αὐτοὺς εἰς χεῖρας 
βασιλέως Βαβυλῶνος, καὶ πατάξει αὐτοὺς 
κατ᾽ ὀφθαλµοὺς ὑµῶν.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 καὶ λήµψονται ἀπ᾽ αὐτῶν κατάραν ἐν πά-
σῃ τῇ ἀποικίᾳ Ιουδα ἐν Βαβυλῶνι λέγοντες 
Ποιήσαι σε κύριος, ὡς Σεδεκιαν ἐποίησεν 
καὶ ὡς Αχιαβ, οὓς ἀπετηγάνισεν βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος ἐν πυρὶ  
 
 
 
 
 

23 δι᾽ ἣν ἐποίησαν ἀνοµίαν ἐν Ισραηλ καὶ 
ἐµοιχῶντο τὰς γυναῖκας τῶν πολιτῶν αὐτῶν 
καὶ λόγον ἐχρηµάτισαν ἐν τῷ ὀνόµατί µου, 
ὃν οὐ συνέταξα αὐτοῖς, καὶ ἐγὼ µάρτυς, 
φησὶν κύριος.—  

15 quia dixistis suscitavit nobis Domi-
nus prophetas in Babylone 
16 quia haec dicit Dominus ad regem 
qui sedet super solium David et ad 
omnem populum habitatorem urbis 
huius ad fratres vestros qui non sunt 
egressi vobiscum in transmigrationem 
17 haec dicit Dominus exercituum 
ecce mittam in eis gladium et famem 
et pestem et ponam eos quasi ficus 
malas quae comedi non possunt eo 
quod pessimae sint 
 
 

18 et persequar eos in gladio in fame 
et in pestilentia et dabo eos in vexa-
tionem universis regnis terrae in male-
dictionem et in stuporem et in sibilum 
et in obprobrium cunctis gentibus ad 
quas ego eieci eos 
19 eo quod non audierint verba mea 
dicit Dominus quae misi ad eos per 
servos meos prophetas de nocte con-
surgens et mittens et non audistis dicit 
Dominus 
 
 

20 vos ergo audite verbum Domini 
omnis transmigratio quam emisi de 
Hierusalem in Babylonem 
 
 

21 haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ad Ahab filium Culia et 
ad Sedeciam filium Maasiae qui pro-
phetant vobis in nomine meo menda-
citer ecce ego tradam eos in manu 
Nabuchodonosor regis Babylonis et 
percutiet eos in oculis vestris 
22 et adsumetur ex eis maledictio 
omni transmigrationi Iuda quae est in 
Babylone dicentium ponat te Dominus 
sicut Sedeciam et sicut Ahab quos 
frixit rex Babylonis in igne 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 pro eo quod fecerint stultitiam in 
Israhel et moechati sunt in uxores ami-
corum suorum et locuti sunt verbum in 
nomine meo mendaciter quod non 
mandavi eis ego sum iudex et testis 
dicit Dominus. 
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Profezia contro Semaià 

ר!24 
ר לֵאמֹ י תּאֹמַ� �  וְאֶל�שְׁמַעְיָ�הוּ הַנֶּחֱלָמִ
ל 25 �י יִשְׂרָאֵ וֹת אֱלֹהֵ� Rה צְבָא+ ר יְהוָ Nַה�אָמ 
 כֹּ

ה  Sָחְתָּ בְשִׁמְכ עַן אֲשֶׁ)ר אַתָּהT שָׁלַ/ Uַר י לֵאמֹ�
ם  &ִ ים אֶל�כָּל�הָעָם� אֲשֶׁ)ר בִּירוּשָׁלַ סְפָר5ִ

ן עֲשֵׂיָה� הַכֹּהֵ& 
.ה בֶן�מַ ל וְאֶל�צְפַנְיָ  וְאֶ�
ר! 
ן 26 כָּל�הַכֹּהֲנִ�ים לֵאמֹ ה נְתָנְךָ) כֹה5ֵ Nָיְהו 

הְי.וֹת פְּקִדִים� בֵּ)ית  
ן לִ תZַּחַת יְהוֹיָדָ)ע הַכֹּהֵ&
וֹ  ה אֹת+ ה לְכָל�אִ�ישׁ מְשֻׁגָּ�ע וּמִתְנַבֵּ�א וְנָתַתָּ� יְהוָ&

ק! 
כֶת וְאֶל�הַצִּינֹ �Zמָּה  27 אֶל�הַמַּהְפֶּ ה לָ וְעַת5ָּ
רְ  א גָעַ& (ֹ ם!ל 
א לָכֶ �עֲנְּתֹתִ�י הַמִּתְנַבֵּ 
 תָּ בְּיִרְמְיָ�הוּ הָ

ר 28 �ל לֵאמֹ ן שָׁלַ�ח אֵלֵ+ינוּ בָּבֶ� Nֵּכִּ)י עַל�כ 
וֹת  וּ גַנּ& בוּ וְנִטְע) וּ בָתִּים� וְשֵׁ& אֲרֻכָּ)ה הִ�יא בְּנ.

ן! 
וּ אֶת�פְּרִיהֶ �ן 29 וְאִכְל �א צְפַנְיָ�ה הַכֹּהֵ  וַיִּקְרָ+
 � יא! פאֶת�הַסֵּ)פֶר הַזֶּ 
 ה בְּאָזְנֵ�י יִרְמְיָ�הוּ הַנָּבִ

ר!30 
ל�יִרְמְיָ�הוּ לֵאמֹ 
ה אֶ Wיְהִי� דְּבַר�יְהוָ& 
  וַ
ר כZֹּה אָמַ)ר 31  שְׁלַ.ח עַל�כָּל�הַגּוֹלָה� לֵאמֹ&

א  עַן אֲשֶׁרT נִבָּ/ Uַה הַנֶּחֱלָמִ�י י�ה אֶל�שְׁמַעְיָ יְהוָ&
א שְׁלַחְתִּ&  (ֹ אֲנִי� ל 
ה וַ ם שְׁמַעְי5ָ Sֶח לָכ יו וַיַּבְטַ�

קֶר! 
 אֶתְכֶ�ם עַל�שָׁ
ד 32 Sֵי פֹק ה הִנְנִ/ ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ן כֹּ Nֵלָכ 

וֹ  Sה ל c לאֹ�יִהְיֶ/ )ה הַנֶּחֱלָמִיd וְעַל�זַרְעוֹ עַל�שְׁמַעְיָ
ה  א�יִרְאֶ� 
ֹ ה וְל )ם הַז5ֶּ אִ)ישMׁ יוֹשֵׁ)בM בְּתוֹךְ�הָעָ

 � י נְאֻם�יְהוָ �ה�לְעַמִּ 
וֹב אֲשֶׁר�אֲנִ�י עֹשֶׂ ה בַטּ+
ר עַל�יְהוָ
ה! ס �ה דִבֶּ י�סָרָ� 
 כִּ

 

 

24E dirai a Semaià, il Nechelamita: 
25Così dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: Hai mandato nel tuo no-
me lettere a tutto il popolo di Gerusa-
lemme e a Sofonia, figlio di Maasia, il 
sacerdote, e a tutti i sacerdoti, dicen-
do: 26“Il Signore ti ha costituito sacer-
dote al posto del sacerdote Ioiadà, 
perché fossi sovrintendente nel tempio 
del Signore, per reprimere qualunque 
forsennato che fa il profeta, ponendolo 
in ceppi e in catene: 27orbene, perché 
non reprimi Geremia di Anatòt, che fa 
profezie fra di voi? 28Infatti egli ci ha 
mandato a dire a Babilonia: Durerà a 
lungo la vostra situazione! Costruite 
case e abitatele, piantate orti e man-
giatene i frutti!”». 
29Il sacerdote Sofonia lesse questa let-
tera in presenza del profeta Geremia. 
30Allora la parola del Signore fu rivolta 
a Geremia: 31«Invia questo messaggio 
a tutti i deportati: Così dice il Signore 
riguardo a Semaià, il Nechelamita: 
Poiché Semaià ha parlato a voi come 
profeta mentre io non l’avevo mandato 
e vi ha fatto confidare nella menzogna, 
32per questo dice il Signore: Ecco, pu-
nirò Semaià, il Nechelamita, e la sua 
discendenza; nessuno dei suoi dimo-
rerà in mezzo a questo popolo, né ve-
drà il bene che farò al mio popolo – 
oracolo del Signore –, perché ha pre-
dicato la ribellione al Signore».  

CAPITOLO 30 
Restaurazione promessa a Israele 

ת יְהוָ�ה 1 הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
)ה אֶ   הַדָּבָר� אֲשֶׁ)ר הָיָ

 

ר! 
ל 2 לֵאמֹ �י יִשְׂרָאֵ +ה אֱלֹהֵ� ה�אָמRַר יְהוָ 
  כֹּ

 

ים  ר כְּתָב�לְך5ָ אRֵת כָּל�הַדְּבָרִ+  לֵאמֹ�

 

פֶר! 
רְתִּי אֵלֶ�יךָ אֶל�סֵ ה 3 אֲשֶׁר�דִּבַּ� י הִנֵּ/ Fִּכ 
וּת  שַׁבְתִּי אֶת�שְׁב/ Fְה ו יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְהוָ&

ים  �ה וַהֲשִׁבֹת5ִ ה אָמַ)ר יְהוָ �יהוּדָ 
עַמRִּי יִשְׂרָאֵ+ל וִ
וּהָ! פ 
ירֵשׁ 
ם וִ �תִּי לַאֲבוֹתָ  אֶל�הָאָ+רֶץ אֲשֶׁר�נָתַ�

 

1Parola rivolta a Geremia da parte del 
Signore: 2«Così dice il Signore, Dio 
d’Israele: Scriviti in un libro tutte le co-
se che ti ho detto, 3perché, ecco, ver-
ranno giorni – oracolo del Signore –, 
nei quali cambierò la sorte del mio po-
polo, d’Israele e di Giuda – dice il 
Signore – e li ricondurrò nella terra 
che ho concesso ai loro padri e ne 
prenderanno possesso». 
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GEREMIA 36,24-37,3 GEREMIA 29,24-30,3 
 
 

Profezia contro Semaià 
24 καὶ πρὸς Σαµαιαν τὸν Νελαµίτην ἐρεῖς  
25 Οὐκ ἀπέστειλά σε τῷ ὀνόµατί µου. καὶ 
πρὸς Σοφονιαν υἱὸν Μαασαιου τὸν ἱερέα 
εἰπέ  
 
 
 
 
 
 

26 Κύριος ἔδωκέν σε εἰς ἱερέα ἀντὶ Ιωδαε 
τοῦ ἱερέως γενέσθαι ἐπιστάτην ἐν τῷ οἴκῳ 
κυρίου παντὶ ἀνθρώπῳ προφητεύοντι καὶ 
παντὶ ἀνθρώπῳ µαινοµένῳ, καὶ δώσεις αὐ-
τὸν εἰς τὸ ἀπόκλεισµα καὶ εἰς τὸν καταρρά-
κτην. 27 καὶ νῦν διὰ τί συνελοιδορήσατε 
Ιερεµιαν τὸν ἐξ Αναθωθ τὸν προφητεύσαντα 
ὑµῖν; 28 οὐ διὰ τοῦτο ἀπέστειλεν πρὸς ὑµᾶς 
εἰς Βαβυλῶνα λέγων Μακράν ἐστιν, οἰκοδο-
µήσατε οἰκίας καὶ κατοικήσατε καὶ φυτεύσα-
τε κήπους καὶ φάγεσθε τὸν καρπὸν αὐτῶν;—  
29 καὶ ἀνέγνω Σοφονιας τὸ βιβλίον εἰς τὰ 
ὦτα Ιερεµιου.  
30 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
λέγων  
31 ᾿Απόστειλον πρὸς τὴν ἀποικίαν λέγων 
Οὕτως εἶπεν κύριος ἐπὶ Σαµαιαν τὸν Νελα-
µίτην ᾿Επειδὴ ἐπροφήτευσεν ὑµῖν Σαµαιας, 
καὶ ἐγὼ οὐκ ἀπέστειλα αὐτόν, καὶ πεποιθέ-
ναι ἐποίησεν ὑµᾶς ἐπ᾽ ἀδίκοις,  
 
32 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐπισκέψοµαι ἐπὶ Σαµαιαν καὶ ἐπὶ τὸ γένος 
αὐτοῦ, καὶ οὐκ ἔσται αὐτῶν ἄνθρωπος ἐν 
µέσῳ ὑµῶν τοῦ ἰδεῖν τὰ ἀγαθά, ἃ ἐγὼ ποιή-
σω ὑµῖν· οὐκ ὄψονται. 

 

24 Et ad Semeiam Neelamiten dices 
25 haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel pro eo quod misisti in no-
mine tuo libros ad omnem populum 
qui est in Hierusalem et ad Sophoniam 
filium Maasiae sacerdotem et ad uni-
versos sacerdotes dicens 
26 Dominus dedit te sacerdotem pro 
Ioiadae sacerdote ut sis dux in domo 
Domini super omnem virum arrepti-
cium et prophetantem ut mittas eum in 
nervum et in carcerem 
27 et nunc quare non increpasti Hiere-
miam Anathothiten qui prophetat vobis 
28 quia super hoc misit ad nos in 
Babylonem dicens longum est aedifi-
cate domos et habitate et plantate hor-
tos et comedite fructum eorum 
 
 
 
 
 
 

29 legit ergo Sophonias sacerdos li-
brum istum in auribus Hieremiae pro-
phetae 
30 et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam dicens 
31 mitte ad omnem transmigrationem 
dicens haec dicit Dominus ad Seme-
iam Neelamiten pro eo quod propheta-
vit vobis Semeias et ego non misi eum 
et fecit vos confidere in mendacio 
32 idcirco haec dicit Dominus ecce 
ego visitabo super Semeiam Neelami-
ten et super semen eius non erit ei vir 
sedens in medio populi huius et non 
videbit bonum quod ego faciam popu-
lo meo ait Dominus quia praevaricatio-
nem locutus est adversum Dominum. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 37 CAPITOLO 30 
Restaurazione promessa a Israele 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν παρὰ 
κυρίου εἰπεῖν  
2 Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ λέγων 
Γράψον πάντας τοὺς λόγους, οὓς ἐχρηµάτι-
σα πρὸς σέ, ἐπὶ βιβλίου·  
3 ὅτι ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν κύριος, 
καὶ ἀποστρέψω τὴν ἀποικίαν λαοῦ µου Ισ-
ραηλ καὶ Ιουδα, εἶπεν κύριος, καὶ ἀπο-
στρέψω αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν, ἣν ἔδωκα τοῖς 
πατράσιν αὐτῶν, καὶ κυριεύσουσιν αὐτῆς. 

 

1 Hoc verbum quod factum est ad Hie-
remiam a Domino dicens 
 
 

2 haec dicit Dominus Deus Israhel di-
cens scribe tibi omnia verba quae lo-
cutus sum ad te in libro 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ecce enim dies veniunt dicit Domi-
nus et convertam conversionem populi 
mei Israhel et Iuda ait Dominus et con-
vertam eos ad terram quam dedi pa-
tribus eorum et possidebunt eam 
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GEREMIA 30,4-16 
 

ים אֲשֶׁ/ 4 +ה  וְאֵ)לֶּה הַדְּבָר5ִ ר דִּבRֶּר יְהוָ
ה! 
ל וְאֶל�יְהוּדָ � אֶל�יִשְׂרָאֵ

ה שָׁמָ�עְנוּ 5 �וֹל חֲרָדָ ה ק�  כִּי�כֹה� אָמַ)ר יְהוָ&
וֹם! 
ין שָׁל חַד וְאֵ� � פַּ

6 T וּ אִם�יֹלֵ�ד זָכָ�ר מַדּוּעַ )א וּרְא&  שַׁאֲלוּ�נָ
ה  וֹלֵדָ& יו עַל�חֲלָצָיו� כַּיּ) בֶר יָדָ. Sֶּיתִי כָל�ג רָאִ/

וּ וֹן!וְנֶהֶפְכ� 
  כָל�פָּנִ�ים לְיֵרָק
הוּ 7 וּא מֵאַ)יִן כָּמֹ� �וֹל הַיּ�וֹם הַה י גָד+ וֹי כִּ�  ה5

עַ! 
נָּה יִוָּשֵׁ �ב וּמִמֶּ ה הִיא� לְיַ
עֲקֹ& ת�צָרָ� 
 וְעֵ
וֹת 8 )ה צְבָא5 וּא נְאֻ)םM יְהוָ Sוֹם הַה  וְהָיָהT בַיּ/

יךָ  �ךָ וּמוֹסְרוֹתֶ )ל צַוָּארֶ& ר עֻלּוֹ� מֵעַ אֶשְׁבֹּ.
ים!אֲנַ  
וֹד זָרִ �וֹ ע  תֵּ�ק וְלאֹ�יַעַבְדוּ�ב�
)ד 9 הֵיהֶ�ם וְאֵת� דָּוִ 
)ה אֱלֹ ת יְהוָ �וּ אֵ )בְד&  וְעָ

ם! ס 
ים לָהֶ �ר אָקִ ם אֲשֶׁ�  מַלְכָּ&
ב 10 י יַעֲקֹ. ה אַל�תִּירָאT עַבְדִּ/ Uָּוְאַת 

.י  י הִנְנִ Fִּל כ נְאֻם�יְהוָֹה� וְאַל�תֵּחַ)ת יִשְׂרָאֵ&
רָח&  
יעֲךָ� מֵ 
�ם מוֹשִׁ ת�זַרְעֲךָ� מֵאֶ)רֶץ שִׁבְיָ 
וֹק וְאֶ

יד! 
ין מַחֲרִ �Wן וְאֵ� ט וְשַׁאֲנַ ב וְשָׁקַ�  וְשRָׁב יַעֲקֹ+
11 T �ךָ כִּי וֹשִׁיעֶ 
+י נְאֻם�יְהוָ�ה לְה י�אִתְּךָ� אֲנִ 
 כִּ

)םM אֲשRֶׁר הֲפִצוֹתִ)יךָ  ל�הַגּוֹיִ 
ה בְּכָ Sָה כָל אֶעֱשֶׂ/
א�אֶעֱשֶׂ)ה כָ  
ֹ תְךָ� ל 
ם אַ.ךְ אֹ ה וְיִסַּרְתִּ�יךָ� ש5ָּׁ לָ&
ךָּ! פ 
א אֲנַקֶּ �ֹ ה ל �ט וְנַקֵּ  לַמִּשְׁפָּ&

ה אָמַ+ר יְהוָ�ה אָנ)וּשׁ לְשִׁבְרֵ�ךְ 12  כִּ)י כֹ�
ךְ! 
 נַחְלָ�ה מַכָּתֵ

וֹת תְּעָלָ�ה 13 �Wךְ לְמָז�וֹר רְפֻא� ן דִּינֵ ין�דָּ� 
 אֵ
ךְ! 
ין לָ ךְ 14 אֵ� �וּךְ אוֹתָ  כָּל�מְאַהֲבַ)יִךְ שְׁכֵח&

א  (ֹ .ב הִכִּיתִיךְ� מוּסַ)ר ל ת אוֹיֵ T מַכַּ/ שׁוּ כִּי יִדְרֹ�
יִךְ! 
וּ חַטּאֹתָ �ךְ עָצְמ ב עֲוֹנֵ& Zל רֹ) י עַ  אַכְזָרִ&

ךְ אָנ�וּשׁ מַכְאֹבֵ�ךְ 15  מַה�תִּזְעַק� עַל�שִׁבְרֵ&
לֶּה  �יִךְ עָשִׂ�יתִי אֵ צְמוּ� חַטּאֹתַ& 
ךְ עָ ב עֲוֹנ5ֵ )לM רֹ) עַ

ךְ! 
 לָ
16 � ן כָּל�אֹכְלַ Nֵיִךְ  לָכ לוּ וְכָל�צָרַ� יִךְ� יֵאָכֵ&

ה  �יִךְ� לִמְשִׁסָּ& כֻּלָּ�ם בַּשְּׁבִ)י יֵלֵ�כוּ וְהָי.וּ שׁאֹסַ
ז! 
ן לָבַ �Wיִךְ אֶתֵּ�  וְכָל�בֹּזְזַ

 

4Queste sono le parole che il Signore 
pronunciò riguardo a Israele e a Giuda:  
5«Così dice il Signore: Si ode un grido di 
spavento, di terrore, non di pace. 
6Provate a vedere se un maschio può 
partorire. Perché allora vedo tutti gli uo-
mini con le mani sui fianchi come una 
partoriente? Perché ogni faccia è stra-
volta, impallidita? Ohimè!  
7Grande è quel giorno, non ce n’è uno 
simile! Sarà un tempo di angoscia per 
Giacobbe, ma ne uscirà salvo.  
8In quel giorno – oracolo del Signore de-
gli eserciti – romperò il giogo togliendolo 
dal suo collo, spezzerò le sue catene; 
non serviranno più gli stranieri. 
9Serviranno il Signore, loro Dio, e Davi-
de, loro re, che farò sorgere in mezzo a 
loro. 10Ma tu non temere, Giacobbe, mio 
servo – oracolo del Signore –, non ab-
batterti, Israele, perché io libererò te dal-
la terra lontana, la tua discendenza dalla 
terra del suo esilio. Giacobbe ritornerà e 
avrà riposo, vivrà tranquillo e nessuno lo 
molesterà, 11perché io sono con te per 
salvarti. Oracolo del Signore.  
Sterminerò tutte le nazioni tra le quali ti 
ho disperso, ma non sterminerò te; ti 
castigherò secondo giustizia, non ti la-
scerò del tutto impunito.  
12Così dice il Signore: La tua ferita è in-
curabile, la tua piaga è molto grave. 
 

13Nessuno ti fa giustizia; per un’ulcera vi 
sono rimedi, ma non c’è guarigione per 
te. 14Ti hanno dimenticato tutti i tuoi 
amanti, non ti cercano più; poiché ti ho 
colpito come colpisce un nemico, con un 
castigo spietato, per la tua grande ini-
quità, perché sono cresciuti i tuoi pec-
cati. 15Perché gridi per la tua ferita? Incu-
rabile è la tua piaga. Ti ho trattato così 
per la tua grande iniquità, perché sono 
cresciuti i tuoi peccati. 
 

16Però quanti ti divorano saranno divora-
ti, i tuoi oppressori andranno tutti in 
schiavitù; i tuoi saccheggiatori saranno 
saccheggiati, diverranno preda quanti ti 
hanno depredato. 
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GEREMIA 37,4-16 GEREMIA 30,4-16 
 
 

4 Καὶ οὗτοι οἱ λόγοι, οὓς ἐλάλησεν κύριος 
ἐπὶ Ισραηλ καὶ Ιουδα  
5 Οὕτως εἶπεν κύριος Φωνὴν φόβου ἀκού-
σεσθε· φόβος, καὶ οὐκ ἔστιν εἰρήνη.  
6 ἐρωτήσατε καὶ ἴδετε εἰ ἔτεκεν ἄρσεν, καὶ 
περὶ φόβου, ἐν ᾧ καθέξουσιν ὀσφὺν καὶ σω-
τηρίαν· διότι ἑώρακα πάντα ἄνθρωπον καὶ 
αἱ χεῖρες αὐτοῦ ἐπὶ τῆς ὀσφύος αὐτοῦ, ἐσ-
τράφησαν πρόσωπα, εἰς ἴκτερον  
7 ἐγενήθη. ὅτι µεγάλη ἡ ἡµέρα ἐκείνη καὶ οὐκ 
ἔστιν τοιαύτη, καὶ χρόνος στενός ἐστιν τῷ 
Ιακωβ, καὶ ἀπὸ τούτου σωθήσεται.  
8 ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ, εἶπεν κύριος, συν-
τρίψω τὸν ζυγὸν ἀπὸ τοῦ τραχήλου αὐτῶν 
καὶ τοὺς δεσµοὺς αὐτῶν διαρρήξω, καὶ οὐκ 
ἐργῶνται αὐτοὶ ἔτι ἀλλοτρίοις·  
9 καὶ ἐργῶνται τῷ κυρίῳ θεῷ αὐτῶν, καὶ τὸν 
∆αυιδ βασιλέα αὐτῶν ἀναστήσω αὐτοῖς.  
10  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 
 
 
 
 
 

12 Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ανέστησα σύντριµ-
µα, ἀλγηρὰ ἡ πληγή σου·  
13 οὐκ ἔστιν κρίνων κρίσιν σου, εἰς ἀλγηρὸν 
ἰατρεύθης, ὠφέλεια οὐκ ἔστιν σοι.  
 
 
 
 

14 πάντες οἱ φίλοι σου ἐπελάθοντό σου, οὐ 
µὴ ἐπερωτήσουσιν· ὅτι πληγὴν ἐχθροῦ ἔπαι-
σά σε, παιδείαν στερεάν, ἐπὶ πᾶσαν ἀδικίαν 
σου ἐπλήθυναν αἱ ἁµαρτίαι σου.  
 
 
 
 

15  
16 διὰ τοῦτο πάντες οἱ ἔσθοντές σε βρω-
θήσονται, καὶ πάντες οἱ ἐχθροί σου, κρέας 
αὐτῶν πᾶν ἔδονται· ἐπὶ πλῆθος ἀδικιῶν σου 
ἐπληθύνθησαν αἱ ἁµαρτίαι σου, ἐποίησαν 
ταῦτά σοι· καὶ ἔσονται οἱ διαφοροῦντές σε 
εἰς διαφόρηµα, καὶ πάντας τοὺς προνοµε-
ύοντάς σε δώσω εἰς προνοµήν.  

 

4 et haec verba quae locutus est Do-
minus ad Israhel et ad Iudam 
5 quoniam haec dicit Dominus vocem 
terroris audivimus formido et non est 
pax 
6 interrogate et videte si generat mas-
culus quare ergo vidi omnis viri ma-
num super lumbum suum quasi pa-
rientis et conversae sunt universae fa-
cies in auruginem 
7 vae quia magna dies illa nec est 
similis eius tempusque tribulationis est 
Iacob et ex ipso salvabitur 
8 et erit in die illa ait Dominus exerci-
tuum conteram iugum eius de collo tuo 
et vincula illius disrumpam et non do-
minabuntur ei amplius alieni 
9 sed servient Domino Deo suo et 
David regi suo quem suscitabo eis 
10 tu ergo ne timeas serve meus Ia-
cob ait Dominus neque paveas Israhel 
quia ecce ego salvo te de terra lon-
ginqua et semen tuum de terra cap-
tivitatis eorum et revertetur Iacob et 
quiescet et cunctis affluet et non erit 
quem formidet 
11 quoniam tecum ego sum ait Domi-
nus ut salvem te faciam enim consum-
mationem in cunctis gentibus in quibus 
dispersi te te autem non faciam in 
consummationem sed castigabo te in 
iudicio ut non tibi videaris innoxius 
12 quia haec dicit Dominus insanabilis 
fractura tua pessima plaga tua 
13 non est qui iudicet iudicium tuum 
ad alligandum curationum utilitas non 
est tibi 
14 omnes amatores tui obliti sunt tui te 
non quaerent plaga enim inimici per-
cussi te castigatione crudeli propter 
multitudinem iniquitatis tuae dura facta 
sunt peccata tua 
15 quid clamas super contritione tua 
insanabilis est dolor tuus propter multi-
tudinem iniquitatis tuae et dura pecca-
ta tua feci haec tibi 
16 propterea omnes qui comedunt te 
devorabuntur et universi hostes tui in 
captivitatem ducentur et qui te vastant 
vastabuntur cunctosque praedatores 
tuos dabo in praedam 
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GEREMIA 30,17-31,5 
 

יִךְ 17 ה אֲרֻכָ�ה לָ+ךְ וּמִמַּכּוֹתַ� T אַעֲלֶ/  כִּי
ךְ  רְאוּ לָ& �ה כִּ.י נִדָּחָה� קָ) ךְ נְאֻם�יְהוָ �אֶרְפָּאֵ

הּ! ס 
ין לָ שׁ אֵ� �יא דֹּרֵ  צִיּ)וֹן הִ&
ה הִנְנִי�שָׁב� שְׁבוּת� אָהֳלֵ)י 18 הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)

ה עִ  יו אֲרַחֵ�ם וְנִבְנְתָ� �וֹב וּמִשְׁכְּנֹתָ יר� יַ
עֲק&
ב! 
וֹ יֵשֵׁ וֹן עַל�מִשְׁפָּט� �הּ וְאַרְמ  עַל�תִּלָּ&

ים 19 וֹל מְשַׂחֲקִ� ה וְק) �א מֵהֶ+ם תּוֹדָ  וְיָצָ�
א  �ֹ ים וְל �טוּ וְהִכְבַּדְתִּ א יִמְעָ& (ֹ וְהִרְבִּתִים� וְל

רוּ! 
 יִצְעָ
וֹן 20 )י תִּכּ� וֹ לְפָנַ �דֶם וַעֲדָת  וְהָי.וּ בָנָיו� כְּקֶ&

י עַ�ל  יו!וּפָ)קַדְתִּ& 
 כָּל�לֹחֲצָ

 

א 21 וֹ יֵצֵ& שְׁלוֹ� מִקִּרְבּ) 
נּוּ וּמֹ וֹ מִמ5ֶּ Sה אַדִּיר  וְהָיָ/
ב  Rַה עָר Sֶי הוּא�ז T מִ/ )שׁ אֵלָ�י כִּי יו וְנִגַּ �וְהִקְרַבְתִּ

וֹ לָגֶ�שֶׁת אֵלַ�י נְאֻם�יְהוָ
ה!  אֶת�לִבּ+

 

י אֶהְיֶ�ה לָכֶ�ם 22 �ם וְאָ)נֹכִ& י לְעָ ��יתֶם לִ  וִהְיִ
י 
 ם! סלֵאלֹהִ

 

עַר 23 �ה סַ ה חֵמָה� יָ
צְאָ& )הM סַעֲרַ)ת יְהו5ָ  הִנֵּ
וּל! 
אשׁ רְשָׁעִ�ים יָח �ֹ  מִתְגּוֹרֵ�ר עַ+ל ר

וֹ 24 ה עַד�עֲשֹׂת� וּב חֲרוֹן� אַף�יְהוָ& א יָש5ׁ (ֹ  ל
ים  �ית הַיָּמִ וֹ בְּאַחֲרִ� וֹת לִבּ� וֹ מְזִמּ) �וְעַד�הֲקִימ

הּ! 
וֹנְנוּ בָ  תִּתְבּ�

 

 

17Curerò infatti la tua ferita e ti guarirò 
dalle tue piaghe – oracolo del Signore –, 
poiché ti chiamano la ripudiata, o Sion, 
quella che nessuno ricerca. 
18Così dice il Signore: Ecco, cambierò la 
sorte delle tende di Giacobbe e avrò 
compassione delle sue dimore. Sulle sue 
rovine sarà ricostruita la città e il palazzo 
sorgerà al suo giusto posto. 
19Vi risuoneranno inni di lode, voci di 
gente in festa. Li farò crescere e non di-
minuiranno, li onorerò e non saranno 
disprezzati; 
20i loro figli saranno come un tempo, la 
loro assemblea sarà stabile dinanzi a 
me, mentre punirò tutti i loro oppressori. 
21Avranno come capo uno di loro, un so-
vrano uscito dal loro popolo; io lo farò 
avvicinare a me ed egli si accosterà. 
Altrimenti chi rischierebbe la vita per 
avvicinarsi a me? Oracolo del Signore. 
22Voi sarete il mio popolo e io sarò il 
vostro Dio.  
23Ecco la tempesta del Signore, il suo fu-
rore si scatena; una tempesta travol-
gente turbina sul capo dei malvagi. 
24Non cesserà l’ira ardente del Signore, 
finché non abbia compiuto e attuato i 
progetti del suo cuore. Alla fine dei giorni 
lo comprenderete pienamente!  

CAPITOLO 31 

ים 1 אלֹהִ& 
הְיֶה� לֵ 
ה אֶ  בָּעֵ.ת הַהִיא� נְאֻם�יְהוָ&
מָּה יִ
הְיוּ�לִ�י  �וֹת יִשְׂרָאֵ�ל וְהֵ ל מִשְׁפְּח) �לְכֹ

ם! ס 
 לְעָ

 

א חֵן� בַּמִּ 2 ה מָצָ� ר עַ�ם  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& דְבָּ&
ל! 
וֹ יִשְׂרָאֵ �וֹךְ לְהַרְגִּיע ידֵי חָ�רֶב הָל�  שְׂרִ)

 

וֹק יְהוָ�ה נִרְאָ)ה לִ�י וְאַהֲבַ.ת עוֹלָם� 3 Qמֵרָח 
סֶד! 
יךְ חָ ן מְשַׁכְתִּ� �יךְ עַל�כֵּ  אֲהַבְתִּ&

 

ית בְּתוּלַ�ת יִשְׂרָאֵ�ל עZוֹד 4 נִבְנֵ& 
וֹד אֶבְנֵךְ� וְ  ע.
יִךְ וְ  י תֻפַּ& ים!תַּעְדִּ) 
וֹל מְשַׂחֲקִ את בִּמְח� � יָצָ

 

וּ 5 וֹן נָטְע� מְר� 
י שֹׁ �ים בְּהָרֵ )י כְרָמִ&  עZוֹד תִּטְּעִ
לוּ! 
 נֹטְעִ�ים וְחִלֵּ

 

1In quel tempo – oracolo del Signore – 
io sarò Dio per tutte le famiglie d’Israele 
ed esse saranno il mio popolo.  
2Così dice il Signore: Ha trovato grazia 
nel deserto un popolo scampato alla 
spada; Israele si avvia a una dimora di 
pace». 
3Da lontano mi è apparso il Signore: «Ti 
ho amato di amore eterno, per questo 
continuo a esserti fedele. 4Ti edificherò 
di nuovo e tu sarai riedificata, vergine 
d’Israele. Di nuovo prenderai i tuoi tam-
burelli e avanzerai danzando tra gente in 
festa. 5Di nuovo pianterai vigne sulle col-
line di Samaria; dopo aver piantato, i 
piantatori raccoglieranno. 
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GEREMIA 37,17-38,5 GEREMIA 30,17-31,5 
 
 

17 ὅτι ἀνάξω τὸ ἴαµά σου, ἀπὸ πληγῆς ὀδυ-
νηρᾶς ἰατρεύσω σε, φησὶν κύριος, ὅτι ἐσ-
παρµένη ἐκλήθης· θήρευµα ὑµῶν ἐστιν, ὅτι 
ζητῶν οὐκ ἔστιν αὐτήν.  
18 οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἀποστρέψω 
τὴν ἀποικίαν Ιακωβ καὶ αἰχµαλωσίαν αὐτοῦ 
ἐλεήσω· καὶ οἰκοδοµηθήσεται πόλις ἐπὶ τὸ 
ὕψος αὐτῆς, καὶ ὁ ναὸς κατὰ τὸ κρίµα αὐτοῦ 
καθεδεῖται. 19 καὶ ἐξελεύσονται ἀπ᾽ αὐτῶν 
ᾄδοντες καὶ φωνὴ παιζόντων· καὶ πλεονάσω 
αὐτούς, καὶ οὐ µὴ ἐλαττωθῶσιν.  
20 καὶ εἰσελεύσονται οἱ υἱοὶ αὐτῶν ὡς τὸ 
πρότερον, καὶ τὰ µαρτύρια αὐτῶν κατὰ πρό-
σωπόν µου ὀρθωθήσεται· καὶ ἐπισκέψοµαι 
τοὺς θλίβοντας αὐτούς.  
21 καὶ ἔσονται ἰσχυρότεροι αὐτοῦ ἐπ᾽ αὐ-
τούς, καὶ ὁ ἄρχων αὐτοῦ ἐξ αὐτοῦ ἐξελεύσε-
ται· καὶ συνάξω αὐτούς, καὶ ἀποστρέψουσιν 
πρός µε· ὅτι τίς ἐστιν οὗτος, ὃς ἔδωκεν τὴν 
καρδίαν αὐτοῦ ἀποστρέψαι πρός µε; φησὶν 
κύριος.  
22  
23 ὅτι ὀργὴ κυρίου ἐξῆλθεν θυµώδης, ἐξῆλ-
θεν ὀργὴ στρεφοµένη, ἐπ᾽ ἀσεβεῖς ἥξει.  
24 οὐ µὴ ἀποστραφῇ ὀργὴ θυµοῦ κυρίου, 
ἕως ποιήσῃ καὶ ἕως καταστήσῃ ἐγχείρηµα 
καρδίας αὐτοῦ· ἐπ᾽ ἐσχάτων τῶν ἡµερῶν 
γνώσεσθε αὐτά. 

 

17 obducam enim cicatricem tibi et a 
vulneribus tuis sanabo te dicit Domi-
nus quia Eiectam vocaverunt te Sion 
haec est quae non habebat requiren-
tem 18 haec dicit Dominus ecce ego 
convertam conversionem tabernaculo-
rum Iacob et tectis eius miserebor et 
aedificabitur civitas in excelso suo et 
templum iuxta ordinem suum fundabi-
tur 
19 et egredietur de eis laus voxque 
ludentium et multiplicabo eos et non 
inminuentur et glorificabo eos et non 
adtenuabuntur 
20 et erunt filii eius sicut a principio et 
coetus eius coram me permanebit et 
visitabo adversum omnes qui tribulant 
eum 
21 et erit dux eius ex eo et princeps 
de medio eius producetur et adplicabo 
eum et accedet ad me quis enim iste 
est qui adplicet cor suum ut adpropin-
quet mihi ait Dominus 
 
 
 
 
 
 

22 et eritis mihi in populum et ego ero 
vobis in Deum 
23 ecce turbo Domini furor egrediens 
procella ruens in capite impiorum con-
quiescet 24 non avertet iram indigna-
tionis Dominus donec faciat et conple-
at cogitationem cordis sui in novissimo 
dierum intellegetis ea. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 38 CAPITOLO 31 

1 ᾿Εν τῷ χρόνῳ ἐκείνῳ, εἶπεν κύριος, ἔσοµαι 
εἰς θεὸν τῷ γένει Ισραηλ, καὶ αὐτοὶ ἔσονταί 
µοι εἰς λαόν.  
2 οὕτως εἶπεν κύριος Εὗρον θερµὸν ἐν 
ἐρήµῳ µετὰ ὀλωλότων ἐν µαχαίρᾳ· βαδίσατε 
καὶ µὴ ὀλέσητε τὸν Ισραηλ.  
3 κύριος πόρρωθεν ὤφθη αὐτῷ ᾿Αγάπησιν 
αἰωνίαν ἠγάπησά σε, διὰ τοῦτο εἵλκυσά σε 
εἰς οἰκτίρηµα.  
4 ἔτι οἰκοδοµήσω σε, καὶ οἰκοδοµηθήσῃ, 
παρθένος Ισραηλ· ἔτι λήµψῃ τύµπανόν σου 
καὶ ἐξελεύσῃ µετὰ συναγωγῆς παιζόντων.  
 
5 ἔτι φυτεύσατε ἀµπελῶνας ἐν ὄρεσιν Σαµα-
ρείας, φυτεύσατε καὶ αἰνέσατε.  

 

1 In tempore illo dicit Dominus ero 
Deus universis cognationibus Israhel 
et ipsi erunt mihi in populum 
2 haec dicit Dominus invenit gratiam in 
deserto populus qui remanserat gladio 
vadet ad requiem suam Israhel 
3 longe Dominus apparuit mihi et in 
caritate perpetua dilexi te ideo adtraxi 
te miserans 
4 rursumque aedificabo te et aedifica-
beris virgo Israhel adhuc ornaberis 
tympanis tuis et egredieris in choro 
ludentium 
5 adhuc plantabis vineas in montibus 
Samariae plantabunt plantantes et 
donec tempus veniat non vindemia-
bunt 
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GEREMIA 31,6-16 
 

ים בְּהַ)ר אֶפְרָ�יִם 6 �וּ נֹצְרִ וֹם קָרְא�  כִּ)י יֶשׁ�י&
ינוּ! פ 
וֹן אֶל�יְהוָ�ה אֱלֹהֵ  קZוּמוּ וְנַעֲלֶ)ה צִיּ&

ה 7 וּ לְיַ
עֲקֹב� שִׂמְחָ& ה רָנּ. הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כִּי�כֹ)
לְל 
�ם הַשְׁמִ.יעוּ הַ אשׁ הַגּוֹיִ (ֹ וּ בְּר �וּ� וְצַהֲל

ית  ת שְׁאֵרִ� �ת�עַמְּךָ& אֵ 
וּ הוֹשַׁ.ע יְהוָה� אֶ וְאִמְר&
ל! 
 יִשְׂרָאֵ

8 dוֹן וְקִבַּצְתִּים ם מֵאֶ)רֶץ צָפ5 Sָיא אוֹת T מֵבִ/  הִנְנִי
ה וְיֹלֶ�דֶת  חַ הָרָ� )ר וּפִסֵּ& מִיַּרְכְּתֵי�אָרֶץc בZָּם עִוֵּ

נָּה! 
וּבוּ הֵ וֹל יָשׁ� �ל גָּד  יַחְדָּ�ו קָהָ�

 

וֹלִיכֵם�  בִּבְכִ) 9 
וֹבִילֵםc א 
בְתַחֲנוּנִיםd א 
אוּ וּ י יָב5ֹ
וּ בָּ�הּ  �א יִכָּשְׁל �ֹ ר ל יִם בְּדֶ)רֶךְ יָשָׁ& )חֲלֵי מַ& אֶל�נַ
רִי  יִם בְּכֹ� �ב וְאֶפְרַ � לְאָ& .יתִי לְיִשְׂרָאֵל י�הָיִ 
כִּ

וּא! ס 
 ה

 

�ידוּ בָאִיִּ�ים 10 ם וְהַגִּ וּ דְבַר�יְהוָה� גּוֹיִ&  שִׁמְע.
נּוּ מִמֶּרְחָ�  � יְקַבְּצֶ& ה יִשְׂרָאֵל וּ מְזָרֵ. ק וְאִמְר5

וֹ! 
וֹ כְּרֹעֶ�ה עֶדְר � וּשְׁמָר

 

�ד 11 וֹ מִיַּ Qב וּגְאָל ת�יַעֲקֹ� 
ה יְהוָ�ה אֶ י�פָדָ� 
 כִּ
נּוּ! 
�ק מִמֶּ  חָזָ

 

וּ 12 Nוְנָהֲר cוְרִנְּנ)וּ בִמְרוֹם�צִיּוֹן dּוּבָאו 
ה עַל�דָּגָן� וְעַל�תִּירֹ)  וּב יְהו5ָ שׁ אֶל�ט)

ר וְהָיְתָ.ה  אן וּבָקָ� �ֹ ר וְעַל�בְּנֵי�צ וְעַל�יִצְהָ&
וֹד! 
ה ע �ה וְלאֹ�יוֹסִ�יפוּ לְדַאֲבָ )ן רָוֶ&  נַפְשָׁם� כְּגַ

 

ים 13 וֹל וּבַחֻרִ�  אָ)ז תִּשְׂמַ.ח בְּתוּלָה� בְּמָח&
י אֶבְלָ.ם לְשָׂשׂוֹן�  ו וְהָפַכְתִּ/ וּזְקֵנִ�ים יַחְדָּ�

 �ים וְשִׂמַּחְתִּ )חַמְתִּ&  ים מִיגוֹנָ
ם!וְנִ

 

שֶׁן וְעַמִּ+י 14  וְרִוֵּיתִ+י נֶ�פֶשׁ הַכֹּהֲנִ�ים דָּ�
עוּ נְאֻם�יְהוָ
ה! ס �י יִשְׂבָּ  אֶת�טוּבִ�

 

וֹל בְּרָמָ.ה נִשְׁמָע� נְהִי� 15 ה ק) הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
�יהָ  ל מְבַכָּ)ה עַל�בָּנֶ �ים רָחֵ )י תַמְרוּרִ& בְּכִ

 �ם עַל�בָּנֶ +ה לְהִנָּחֵ� י אֵינֶ
נּוּ! סמֵאֲנָ  יהָ כִּ�

 

כִי 16 ה מִנְעִ.י קוֹלֵךְ� מִבֶּ& הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
שׁ שָׂכָ.ר לִפְעֻלָּתֵךְ�  T יֵ/ �ה כִּי �Wיִךְ מִדִּמְעָ וְעֵינַ

רֶץ אוֹיֵ
ב! בוּ מֵאֶ� �ה וְשָׁ  נְאֻם�יְהוָ&

 

6Verrà il giorno in cui le sentinelle gride-
ranno sulla montagna di Èfraim: “Su, 
saliamo a Sion, andiamo dal Signore, 
nostro Dio”. 7Poiché dice il Signore: In-
nalzate canti di gioia per Giacobbe, esul-
tate per la prima delle nazioni, fate udire 
la vostra lode e dite: “Il Signore ha 
salvato il suo popolo, il resto d’Israele”. 
8Ecco, li riconduco dalla terra del set-
tentrione e li raduno dalle estremità della 
terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la 
donna incinta e la partoriente: ritorne-
ranno qui in gran folla. 
9Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra 
le consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi 
d’acqua per una strada dritta in cui non 
inciamperanno, perché io sono un padre 
per Israele, Èfraim è il mio primogenito». 
10Ascoltate, genti, la parola del Signore, 
annunciatela alle isole più lontane e dite: 
«Chi ha disperso Israele lo raduna e lo 
custodisce come un pastore il suo greg-
ge». 11Perché il Signore ha riscattato 
Giacobbe, lo ha liberato dalle mani di 
uno più forte di lui.  
12Verranno e canteranno inni sull’altura 
di Sion, andranno insieme verso i beni 
del Signore, verso il grano, il vino e l’olio, 
i piccoli del gregge e del bestiame. 
Saranno come un giardino irrigato, non 
languiranno più.  
13La vergine allora gioirà danzando e 
insieme i giovani e i vecchi. «Cambierò il 
loro lutto in gioia, li consolerò e li renderò 
felici, senza afflizioni.  
14Nutrirò i sacerdoti di carni prelibate e il 
mio popolo sarà saziato dei miei beni». 
Oracolo del Signore.  
15Così dice il Signore: «Una voce si ode 
a Rama, un lamento e un pianto amaro: 
Rachele piange i suoi figli, e non vuole 
essere consolata per i suoi figli, perché 
non sono più».  
16Dice il Signore: «Trattieni il tuo pianto, i 
tuoi occhi dalle lacrime, perché c’è un 
compenso alle tue fatiche – oracolo del 
Signore –: essi torneranno dal paese ne-
mico. 
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GEREMIA 38,6-16 GEREMIA 31,6-16 
 
 

6 ὅτι ἔστιν ἡµέρα κλήσεως ἀπολογουµένων 
ἐν ὄρεσιν Εφραιµ ᾿Ανάστητε καὶ ἀνάβητε εἰς 
Σιων πρὸς κύριον τὸν θεὸν ἡµῶν.—  
7 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος τῷ Ιακωβ Εὐφράν-
θητε καὶ χρεµετίσατε ἐπὶ κεφαλὴν ἐθνῶν, 
ἀκουστὰ ποιήσατε καὶ αἰνέσατε· εἴπατε 
῎Εσωσεν κύριος τὸν λαὸν αὐτοῦ, τὸ 
κατάλοιπον τοῦ Ισραηλ.  
8 ἰδοὺ ἐγὼ ἄγω αὐτοὺς ἀπὸ βορρᾶ καὶ 
συνάξω αὐτοὺς ἀπ᾽ ἐσχάτου τῆς γῆς ἐν ἑορτῇ 
φασεκ· καὶ τεκνοποιήσῃ ὄχλον πολύν, καὶ 
ἀποστρέψουσιν ὧδε.  
 

9 ἐν κλαυθµῷ ἐξῆλθον, καὶ ἐν παρακλήσει 
ἀνάξω αὐτοὺς αὐλίζων ἐπὶ διώρυγας ὑδά-
των ἐν ὁδῷ ὀρθῇ, καὶ οὐ µὴ πλανηθῶσιν ἐν 
αὐτῇ· ὅτι ἐγενόµην τῷ Ισραηλ εἰς πατέρα, 
καὶ Εφραιµ πρωτότοκός µού ἐστιν. 
 

10 ᾿Ακούσατε λόγον κυρίου, ἔθνη, καὶ ἀναγ-
γείλατε εἰς νήσους τὰς µακρότερον· εἴπατε 
῾Ο λικµήσας τὸν Ισραηλ συνάξει αὐτὸν καὶ 
φυλάξει αὐτὸν ὡς ὁ βόσκων τὸ ποίµνιον 
αὐτοῦ.  
 

11 ὅτι ἐλυτρώσατο κύριος τὸν Ιακωβ, ἐξεί-
λατο αὐτὸν ἐκ χειρὸς στερεωτέρων αὐτοῦ.  
 

12 καὶ ἥξουσιν καὶ εὐφρανθήσονται ἐν τῷ 
ὄρει Σιων· καὶ ἥξουσιν ἐπ᾽ ἀγαθὰ κυρίου, 
ἐπὶ γῆν σίτου καὶ οἴνου καὶ καρπῶν καὶ 
κτηνῶν καὶ προβάτων, καὶ ἔσται ἡ ψυχὴ αὐ-
τῶν ὥσπερ ξύλον ἔγκαρπον, καὶ οὐ πεινά-
σουσιν ἔτι. 13 τότε χαρήσονται παρθένοι ἐν 
συναγωγῇ νεανίσκων, καὶ πρεσβῦται χαρή-
σονται, καὶ στρέψω τὸ πένθος αὐτῶν εἰς 
χαρµονὴν καὶ ποιήσω αὐτοὺς εὐφραινοµέ-
νους. 14 µεγαλυνῶ καὶ µεθύσω τὴν ψυχὴν 
τῶν ἱερέων υἱῶν Λευι, καὶ ὁ λαός µου τῶν 
ἀγαθῶν µου ἐµπλησθήσεται. 
 

15 Οὕτως εἶπεν κύριος Φωνὴ ἐν Ραµα 
ἠκούσθη θρήνου καὶ κλαυθµοῦ καὶ ὀδυρµοῦ· 
Ραχηλ ἀποκλαιοµένη οὐκ ἤθελεν παύσασθαι 
ἐπὶ τοῖς υἱοῖς αὐτῆς, ὅτι οὐκ εἰσίν.  
 

16 οὕτως εἶπεν κύριος ∆ιαλιπέτω ἡ φωνή 
σου ἀπὸ κλαυθµοῦ καὶ οἱ ὀφθαλµοί σου ἀπὸ 
δακρύων σου, ὅτι ἔστιν µισθὸς τοῖς σοῖς 
ἔργοις, καὶ ἐπιστρέψουσιν ἐκ γῆς ἐχθρῶν,  

 

6 quia erit dies in qua clamabunt cus-
todes in monte Ephraim surgite et 
ascendamus in Sion ad Dominum 
Deum nostrum 
7 quia haec dicit Dominus exultate in 
laetitia Iacob et hinnite contra caput 
gentium personate canite et dicite 
salva Domine populum tuum reliquias 
Israhel 
 

8 ecce ego adducam eos de terra 
aquilonis et congregabo eos ab extre-
mis terrae inter quos erunt caecus et 
claudus et praegnans et pariens simul 
coetus magnus revertentium huc 
9 in fletu venient et in precibus dedu-
cam eos et adducam eos per torrentes 
aquarum in via recta et non inpingent 
in ea quia factus sum Israheli pater et 
Ephraim primogenitus meus est 
 
 

10 audite verbum Domini gentes et 
adnuntiate insulis quae procul sunt et 
dicite qui dispersit Israhel congregabit 
eum et custodiet eum sicut pastor 
gregem suum 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 redemit enim Dominus Iacob et li-
beravit eum de manu potentioris 
 
 
 
 

12 et venient et laudabunt in monte 
Sion et confluent ad bona Domini su-
per frumento et vino et oleo et fetu pe-
corum et armentorum eritque anima 
eorum quasi hortus inriguus et ultra 
non esurient 
13 tunc laetabitur virgo in choro iuve-
nes et senes simul et convertam luc-
tum eorum in gaudium et consolabor 
eos et laetificabo a dolore suo 
 
 

14 et inebriabo animam sacerdotum 
pinguedine et populus meus bonis 
meis adimplebitur ait Dominus 
 
 
 
 

15 haec dicit Dominus vox in excelso 
audita est lamentationis fletus et luctus 
Rachel plorantis filios suos et nolentis 
consolari super eis quia non sunt 
 
16 haec dicit Dominus quiescat vox 
tua a ploratu et oculi tui a lacrimis quia 
est merces operi tuo ait Dominus et 
revertentur de terra inimici 

 
 



 145 

GEREMIA 31,17-27 
 

בוּ 17 �ה וְשָׁ� ךְ נְאֻם�יְהוָ � וְיֵשׁ�תִּקְוָ�ה לְאַחֲרִיתֵ
ם! ס 
 בָנִ�ים לִגְבוּלָ

�נִי� 18 ד יִסַּרְתַּ עְתִּי אֶפְרַ�יִם� מִתְנוֹדֵ& וֹעַ שָׁמ5ַ  שָׁמ)
וּבָה  א לֻמָּ�ד הֲשִׁיבֵ)נִי וְאָשׁ& (ֹ ר כְּעֵ�גֶל ל אִוָּסֵ& 
וָ

י! 
ה יְהוָ�ה אֱלֹהָ � כִּ�י אַתָּ
י�אַחֲרֵ. 19 
י  כִּ )Wדְעִ& � הִוָּ חֲרֵי 
מְתִּי וְאַ � נִחַ& י שׁוּבִי

י  מְתִּי כִּ� שְׁתִּי וְגַם�נִכְלַ& Zֹּקְתִּי עַל�יָרֵ�ךְ ב �סָפַ
י! 
ת נְעוּרָ אתִי חֶרְפַּ� � נָשָׂ

)לֶד 20 Zם יֶ יִם אִ י אֶפְר5ַ Sִיר ל T יַקִּ/  הֲבֵן
נּוּ  �ר אֶזְכְּרֶ וֹ זָכֹ� י דַבְּרִי� בּ& י�מִדֵּ. 
ים כִּ שַׁעֲשֻׁעִ&

נּוּ ע�  �רַחֲמֶ bם א וֹ רַחֵ� וּ מֵעַי� ל& ן הָמ. וֹד עַל�כ5ֵּ
 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

ים 21 ים שִׂ.מִי לָךְ� תַּמְרוּרִ&  הַצRִּיבִי לָ)ךְ צִיֻּנ5ִ
מְסִלָּ�ה דֶּ)רֶךְ הָלָכְתִּי  
ךְ לַ ] הָלָ�כְתְּ [שִׁ)תִי לִבֵּ&

יִךְ  בִי אֶל�עָרַ� �ל שֻׁ שZׁוּבִי בְּתוּלַ)ת יִשְׂרָאֵ&
לֶּה 
 !אֵ

 

וֹבֵבָ�ה 22 
ת הַשּׁ �ין הַבַּ  עַד�מָתַי� תִּתְחַמָּקִ&
ה  �רֶץ נְקֵבָ .ה חֲדָשָׁה� בָּאָ& א יְהוָ י�בָרָ/ 
כִּ

ב גָּ
בֶר! ס 
וֹבֵ  תְּס�

 

 

17C’è una speranza per la tua discen-
denza – oracolo del Signore –: i tuoi figli 
ritorneranno nella loro terra. 
18Ho udito Èfraim che si lamentava: “Mi 
hai castigato e io ho subito il castigo co-
me un torello non domato. Fammi ritor-
nare e io ritornerò, perché tu sei il Signo-
re, mio Dio.  
19Dopo il mio smarrimento, mi sono pen-
tito; quando me lo hai fatto capire, mi so-
no battuto il petto, mi sono vergognato e 
ne provo confusione, perché porto l’infa-
mia della mia giovinezza”. 20Non è un fi-
glio carissimo per me Èfraim, il mio bam-
bino prediletto? Ogni volta che lo minac-
cio, me ne ricordo sempre con affetto. 
Per questo il mio cuore si commuove per 
lui e sento per lui profonda tenerezza». 
Oracolo del Signore.  
21Pianta dei cippi, metti paletti indicatori, 
ricorda bene il sentiero, la via che hai 
percorso. Ritorna, vergine d’Israele, ritor-
na alle tue città. 
22Fino a quando andrai vagando, figlia 
ribelle? Poiché il Signore crea una cosa 
nuova sulla terra: la donna circonderà 
l’uomo! 

Ristabilimento promesso a Giuda 

ל 23 .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& ר יְהוָ Nַה�אָמ 
 כֹּ
ה בְּאֶ.רֶץ יְהוּדָה�  וּ אֶת�הַדָּבָ)ר הַז5ֶּ Nוֹד יאֹמְר ע)
+ה  יו בְּשׁוּבִ�י אֶת�שְׁבוּתָ�ם יְבָרֶכְךRָ יְהוָ וּבְעָרָ&

דֶשׁ! 
ר הַקֹּ דֶק הַ� � נְוֵה�צֶ

 

ו 24 יו יַחְדָּ� �ה וְכָל�עָרָ  וְיָ�שְׁבוּ בָ+הּ יְהוּדָ�
דֶר! 
וּ בַּעֵ �ים וְנָסְע Qִאִכָּר 

 

)פֶשׁ עֲיֵפָ�ה וְכָל�נֶ�פֶשׁ 25  כִּ�י הִרְוֵ�יתִי נֶ
אתִי! 
ה מִלֵּ �תִי 26 דָּאֲבָ �את הֱקִיצֹ)ֹ  עַל�ז

י! ס 
י עָ�רְבָה לִּ � וָאֶרְאֶ�ה וּשְׁנָתִ

 

 

23Così dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: «Quando avrò cambiato la loro 
sorte, nella terra di Giuda e nelle sue 
città si dirà ancora questa parola: “Il Si-
gnore ti benedica, sede di giustizia, mon-
te santo”.  
24Vi abiteranno insieme Giuda e tutte le 
sue città, gli agricoltori e coloro che con-
ducono le greggi.  
25Poiché ristorerò chi è stanco e sazierò 
coloro che languono». 
26A questo punto mi sono destato e ho 
guardato: era stato un bel sogno. 

Israele e Giuda 

י 27 �ה וְזָרַעְת5ִּ ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ +ה יָמִ�  הִנֵּ
�Wרַע  ה זֶ � וְאֶת�בֵּ)ית יְהוּדָ& אֶת�בֵּ.ית יִשְׂרָאֵל

ה! 
�Wרַע בְּהֵמָ ם וְזֶ � אָדָ

 

27«Ecco, verranno giorni – oracolo del 
Signore – nei quali renderò la casa 
d’Israele e la casa di Giuda feconde di 
uomini e bestiame. 
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17 µόνιµον τοῖς σοῖς τέκνοις.  
 
 
 
 
 
 
 
 

18 ἀκοὴν ἤκουσα Εφραιµ ὀδυροµένου ᾿Επαί-
δευσάς µε, καὶ ἐπαιδεύθην ἐγώ· ὥσπερ µόσ-
χος οὐκ ἐδιδάχθην· ἐπίστρεψόν µε, καὶ ἐπισ-
τρέψω, ὅτι σὺ κύριος ὁ θεός µου.  
 
 
 
 

19 ὅτι ὕστερον αἰχµαλωσίας µου µετενόησα 
καὶ ὕστερον τοῦ γνῶναί µε ἐστέναξα ἐφ᾽ ἡµέ-
ρας αἰσχύνης καὶ ὑπέδειξά σοι ὅτι ἔλαβον 
ὀνειδισµὸν ἐκ νεότητός µου.  
20 υἱὸς ἀγαπητὸς Εφραιµ ἐµοί, παιδίον ἐν-
τρυφῶν, ὅτι ἀνθ᾽ ὧν οἱ λόγοι µου ἐν αὐτῷ, 
µνείᾳ µνησθήσοµαι αὐτοῦ· διὰ τοῦτο ἔσπευ-
σα ἐπ᾽ αὐτῷ, ἐλεῶν ἐλεήσω αὐτόν, φησὶν κύ-
ριος. 
21 Στῆσον σεαυτήν, Σιων, ποίησον τιµω-
ρίαν, δὸς καρδίαν σου εἰς τοὺς ὤµους· ὁδὸν 
ἣν ἐπορεύθης ἀποστράφητι, παρθένος Ισρα-
ηλ, ἀποστράφητι εἰς τὰς πόλεις σου πεν-
θοῦσα.  
22 ἕως πότε ἀποστρέψεις, θυγάτηρ ἠτιµωµέ-
νη; ὅτι ἔκτισεν κύριος σωτηρίαν εἰς καταφύ-
τευσιν καινήν, ἐν σωτηρίᾳ περιελεύσονται 
ἄνθρωποι.   

 
 
 
 

 

17 et est spes novissimis tuis ait Do-
minus et revertentur filii ad terminos 
suos 
 

18 audiens audivi Ephraim transmi-
grantem castigasti me et eruditus sum 
quasi iuvenculus indomitus converte 
me et revertar quia tu Dominus Deus 
meus 
19 postquam enim convertisti me egi 
paenitentiam et postquam ostendisti 
mihi percussi femur meum confusus 
sum et erubui quoniam sustinui obpro-
brium adulescentiae meae 
20 si filius honorabilis mihi Ephraim si 
puer delicatus quia ex quo locutus 
sum de eo adhuc recordabor eius id-
circo conturbata sunt viscera mea su-
per eum miserans miserebor eius ait 
Dominus 
21 statue tibi speculam pone tibi ama-
ritudines dirige cor tuum in viam direc-
tam in qua ambulasti revertere virgo 
Israhel revertere ad civitates tuas istas 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 usquequo deliciis dissolveris filia 
vaga quia creavit Dominus novum su-
per terram femina circumdabit virum. 

 
 
 
 
 

Ristabilimento promesso a Giuda 
23 οὕτως εἶπεν κύριος ῎Ετι ἐροῦσιν τὸν λό-
γον τοῦτον ἐν γῇ Ιουδα καὶ ἐν πόλεσιν αὐ-
τοῦ, ὅταν ἀποστρέψω τὴν αἰχµαλωσίαν αὐ-
τοῦ Εὐλογηµένος κύριος ἐπὶ δίκαιον ὄρος τὸ 
ἅγιον αὐτοῦ  
 
 
 

24 καὶ ἐνοικοῦντες ἐν ταῖς πόλεσιν Ιουδα 
καὶ ἐν πάσῃ τῇ γῇ αὐτοῦ ἅµα γεωργῷ, καὶ 
ἀρθήσεται ἐν ποιµνίῳ.  
25 ὅτι ἐµέθυσα πᾶσαν ψυχὴν διψῶσαν καὶ 
πᾶσαν ψυχὴν πεινῶσαν ἐνέπλησα.  
26 διὰ τοῦτο ἐξηγέρθην καὶ εἶδον, καὶ ὁ ὕπ-
νος µου ἡδύς µοι ἐγενήθη.  

 
 

 

23 Haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel adhuc dicent verbum is-
tud in terra Iuda et in urbibus eius cum 
convertero captivitatem eorum benedi-
cat tibi Dominus pulchritudo iustitiae 
mons sanctus 
24 et habitabunt in eo Iudas et omnes 
civitates eius simul agricolae et minan-
tes greges 
25 quia inebriavi animam lassam et 
omnem animam esurientem saturavi 
26 ideo quasi de somno suscitatus 
sum et vidi et somnus meus dulcis mi-
hi. 

Israele e Giuda 
27 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν 
κύριος, καὶ σπερῶ τὸν Ισραηλ καὶ τὸν 
Ιουδαν σπέρµα ἀνθρώπου καὶ σπέρµα 
κτήνους.  

 

27 Ecce dies veniunt dicit Dominus et 
seminabo domum Israhel et domum 
Iuda semine hominis et semine iumen-
torum 
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GEREMIA 31,28-36 
 

וֹשׁ 28 Rם לִנְת דְתִּי עֲלֵיה5ֶ ה כַּאֲשRֶׁר שָׁקַ) Nָוְהָי  

 
 
 
 

עַ כֵּ)ן  ס וּלְהַאֲבִ)יד וּלְהָרֵ� �וֹץ וְלַהֲרֹ  וְלִנְת+

 
 
 

וֹעַ נְאֻם�יְהוָ
ה! �ד עֲלֵיהֶ+ם לִבְנ�וֹת וְלִנְט Rֹאֶשְׁק 
 

 

28Allora, come ho vegliato su di loro per 
sradicare e per demolire, per abbattere e 
per distruggere e per affliggere con mali, 
così veglierò su di loro per edificare e 
per piantare. Oracolo del Signore. 

La retribuzione personale 

וֹת 29 �וֹד אָב וּ ע& ם לאֹ�יאֹמְר)  בַּיָּמִ)ים הָהֵ&
ינָ  
סֶר וְשִׁנֵּ�י בָנִ�ים תִּקְהֶ  ה!אָ)כְלוּ בֹ�

 
 
 
 

ם 30 אָדָ+ 
וּת כָּל�הָ וֹ יָמ� � כִּ+י אִם�אִ�ישׁ בַּעֲוֹנ
ינָה שִׁנָּ
יו! ס סֶר תִּקְהֶ� � הָאֹכֵ�ל הַבֹּ

 

 

29In quei giorni non si dirà più: “I padri 
hanno mangiato uva acerba e i denti dei 
figli si sono allegati!”, 
30ma ognuno morirà per la sua propria 
iniquità; si allegheranno i denti solo a chi 
mangia l’uva acerba. 

La nuova alleanza 

י 31 �ה וְכָרַת5ִּ ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ +ה יָמִ�  הִנֵּ
ית  ה בְּרִ� �ית יְהוּדָ אֶת�בRֵּית יִשְׂרָאֵ+ל וְאֶת�בֵּ�

ה! 
ית אֲשֶׁ.ר כָּרַ�תִּי� 32 חֲדָשָׁ א כַבְּר5ִ (ֹ  ל
ם אֶת�אֲבוֹתָ&  �ם לְהוֹצִיאָ י בְיָדָ& ם בְּיוֹם� הֶחֱזִיקִ)

מָּה הֵפֵ)רוּ  Sֵיִם אֲשֶׁר�ה רֶץ מִצְרָ� �מֵאֶ
ם נְאֻם�יְהוָ
ה! �י וְאָנֹכִ+י בָּעַ�לְתִּי בָ  אֶת�בְּרִית5ִ

ית 33 ית אֲשֶׁ)ר אֶכְרֹתT אֶת�בֵּ/ Uִאת הַבְּר(ֹ  כִּ)י ז
ה  י הַיָּמִ.ים הָהֵם� נְאֻם�יְהוָ& ל אַחֲרֵ/ Sֵיִשְׂרָא
ם  �ם וְעַל�לִבָּ וֹרָתִי� בְּקִרְבָּ& 
תִּי אֶת�תּ נָתַ.

מָּה  �ים וְהֵ אלֹהִ& 
.יתִי לָהֶם� לֵ אֶכְתֲּבֶ�נָּה וְהָיִ
ם! 
 יִ
הְיוּ�לִ�י לְעָ

הוּ וְאִ.ישׁ 34 Sֵוֹד אִ)ישׁ אֶת�רֵע וּ ע5 א יְלַמְּד) Rֹ  וְל
 Tי�כוּלָּם 
�ה כִּ וּ אֶת�יְהוָ �ר דְּע אֶת�אָחִיו� לֵאמֹ&

 Sִוּ אוֹת .ם וְעַד�גְּדוֹלָם� יֵדְע/ י לְמִקְטַנָּ
ם  �ם וּלְחַטָּאתָ עֲוֹנָ& 
ה כִּ.י אֶסְלַח� לַ נְאֻם�יְהוָ&

וֹד! ס 
א אֶזְכָּר�ע �ֹ  ל

 

 

31Ecco, verranno giorni – oracolo del Si-
gnore –, nei quali con la casa d’Israele e 
con la casa di Giuda concluderò un’al-
leanza nuova.  
 

32Non sarà come l’alleanza che ho con-
cluso con i loro padri, quando li presi per 
mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, 
alleanza che essi hanno infranto, benché 
io fossi loro Signore. Oracolo del Signo-
re.  
 
 

33Questa sarà l’alleanza che concluderò 
con la casa d’Israele dopo quei giorni – 
oracolo del Signore –: porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno 
il mio popolo.  
 
 

34Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, 
dicendo: “Conoscete il Signore”, perché 
tutti mi conosceranno, dal più piccolo al 
più grande – oracolo del Signore –, poi-
ché io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò più il loro peccato». 

Permanenza di Israele 

וֹר 35 ן שֶׁ�מֶשׁ� לְא) ה נֹתֵ� הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
ת  ם חֻקֹּ+ �יְלָה יוֹמָ& וֹר לָ חַ וְכוֹכָבִ�ים לְא) יָרֵ�

וֹת  �יו יְהוָ�ה צְבָא וּ גַלָּ& .ע הַיָּם� וַיֶּהֱמ) רֹגַ
וֹ! 
 שְׁמ

 
 

ים הָאֵ+לֶּה מִלְּפָנַ�י 36 שׁוּ הַחֻקִּ� Sֻאִם�יָמ 
וּ  ל יִשְׁבְּת5 Sֵרַע יִשְׂרָא �ה גַּםT זֶ/ נְאֻם�יְהוָ

ים! ס 
הְי�וֹת גּ+וֹי לְפָנַ�י כָּל�הַיָּמִ 
 מִ

 

35Così dice il Signore, che ha posto il sole 
come luce del giorno, la luna e le stelle 
come luce della notte, che agita il mare co-
sì che ne fremano i flutti e il cui nome è Si-
gnore degli eserciti: 
36«Quando verranno meno queste leggi 
dinanzi a me – oracolo del Signore –, 
allora anche la discendenza d’Israele 
cesserà di essere un popolo davanti a me 
per sempre». 

 

 148 

GEREMIA 38,28-34.36-37 GEREMIA 31,28-36 
 
 

28 καὶ ἔσται ὥσπερ ἐγρηγόρουν ἐπ᾽ αὐτοὺς 
καθαιρεῖν καὶ κακοῦν, οὕτως γρηγορήσω 
ἐπ᾽ αὐτοὺς τοῦ οἰκοδοµεῖν καὶ καταφυτε-
ύειν, φησὶν κύριος.  

 
 
 
 
 
 
 

 

28 et sicut vigilavi super eos ut evellerem 
et demolirer et dissiparem et disperde-
rem et adfligerem sic vigilabo super eos 
ut aedificem et plantem ait Dominus. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                // Ez 18,2  La retribuzione personale  Dt 24,16+ 
29 ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις οὐ µὴ εἴπωσιν Οἱ 
πατέρες ἔφαγον ὄµφακα, καὶ οἱ ὀδόντες τῶν 
τέκνων ᾑµωδίασαν· 30 ἀλλ᾽ ἢ ἕκαστος ἐν τῇ 
ἑαυτοῦ ἁµαρτίᾳ ἀποθανεῖται, καὶ τοῦ φα-
γόντος τὸν ὄµφακα αἱµωδιάσουσιν οἱ ὀδόν-
τες αὐτοῦ. 

 
 

 

29 In diebus illis non dicent ultra pa-
tres comederunt uvam acerbam et 
dentes filiorum obstipuerunt 30 sed 
unusquisque in iniquitate sua morietur 
omnis homo qui comederit uvam acer-
bam obstupescent dentes eius. 

                La nuova alleanza  Eb 8,8-12 
31 ᾿Ιδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν κύριος, καὶ 
διαθήσοµαι τῷ οἴκῳ Ισραηλ καὶ τῷ οἴκῳ 
Ιουδα διαθήκην καινήν,  
32 οὐ κατὰ τὴν διαθήκην, ἣν διεθέµην τοῖς 
πατράσιν αὐτῶν ἐν ἡµέρᾳ ἐπιλαβοµένου µου 
τῆς χειρὸς αὐτῶν ἐξαγαγεῖν αὐτοὺς ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου, ὅτι αὐτοὶ οὐκ ἐνέµειναν ἐν τῇ 
δια-θήκῃ µου, καὶ ἐγὼ ἠµέλησα αὐτῶν, φη-
σὶν κύριος·  
33 ὅτι αὕτη ἡ διαθήκη, ἣν διαθήσοµαι τῷ 
οἴκῳ Ισραηλ µετὰ τὰς ἡµέρας ἐκείνας, φησὶν 
κύριος ∆ιδοὺς δώσω νόµους µου εἰς τὴν 
διάνοιαν αὐτῶν καὶ ἐπὶ καρδίας αὐτῶν γρά-
ψω αὐτούς· καὶ ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς θεόν, καὶ 
αὐτοὶ ἔσονταί µοι εἰς λαόν·  
34 καὶ οὐ µὴ διδάξωσιν ἕκαστος τὸν πολίτην 
αὐτοῦ καὶ ἕκαστος τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ λέγων 
Γνῶθι τὸν κύριον· ὅτι πάντες εἰδήσουσίν µε 
ἀπὸ µικροῦ αὐτῶν καὶ ἕως µεγάλου αὐτῶν, 
ὅτι ἵλεως ἔσοµαι ταῖς ἀδικίαις αὐτῶν καὶ 
τῶν ἁµαρτιῶν αὐτῶν οὐ µὴ µνησθῶ ἔτι.—  

 
 
 
 
 

 

31 Ecce dies veniunt dicit Dominus et 
feriam domui Israhel et domui Iuda 
foedus novum 
 
 
 
 

32 non secundum pactum quod pepigi 
cum patribus vestris in die qua adpre-
hendi manum eorum ut educerem eos 
de terra Aegypti pactum quod irritum 
fecerunt et ego dominatus sum eorum 
dicit Dominus 
 
 
 
 
 
 

33 sed hoc erit pactum quod feriam 
cum domo Israhel post dies illos dicit 
Dominus dabo legem meam in visce-
ribus eorum et in corde eorum scribam 
eam et ero eis in Deum et ipsi erunt 
mihi in populum 
 
 
 
 

34 et non docebunt ultra vir proximum 
suum et vir fratrem suum dicens co-
gnoscite Dominum omnes enim co-
gnoscent me a minimo eorum usque 
ad maximum ait Dominus quia propi-
tiabor iniquitati eorum et peccati eo-
rum non ero memor amplius. 

Permanenza di Israele 
36 οὕτως εἶπεν κύριος ὁ δοὺς τὸν ἥλιον εἰς 
φῶς τῆς ἡµέρας, σελήνην καὶ ἀστέρας εἰς 
φῶς τῆς νυκτός, καὶ κραυγὴν ἐν θαλάσσῃ καὶ 
ἐβόµβησεν τὰ κύµατα αὐτῆς, κύριος παντο-
κράτωρ ὄνοµα αὐτῷ  
37 ᾿Εὰν παύσωνται οἱ νόµοι οὗτοι ἀπὸ προ-
σώπου µου, φησὶν κύριος, καὶ τὸ γένος Ισ-
ραηλ παύσεται γενέσθαι ἔθνος κατὰ πρό-
σωπόν µου πάσας τὰς ἡµέρας.—  

 

35 Haec dicit Dominus qui dat solem 
in lumine diei ordinem lunae et stella-
rum in lumine noctis qui turbat mare et 
sonant fluctus eius Dominus exerci-
tuum nomen illi 
 
 

36 si defecerint leges istae coram me 
dicit Dominus tunc et semen Israhel 
deficiet ut non sit gens coram me cun-
ctis diebus 
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GEREMIA 31,37-32,5 
 

�יִם� 37 ה אִם�יִמַּ.דּוּ שָׁמַ הM אָמַ)ר יְהו5ָ   כֹּ)

 

רֶץ לְמָ�טָּה  �וֹסְדֵי�אֶ 
וּ מ עְלָה וְיֵחָקְר�  מִלְמַ&

 

WRרַע יִשְׂרָאֵ+ל  ס בְּכָל�זֶ י אֶמְאַ/ Nִגַּם�אֲנ 

 

וּ נְאֻם�יְהוָ
ה! ס �ר עָשׂ ל�כָּל�אֲשֶׁ� 
 עַ

 

 

37Così dice il Signore: «Se qualcuno riu-
scirà a misurare in alto i cieli e ad esplo-
rare in basso le fondamenta della terra, al-
lora anch’io respingerò tutta la discenden-
za d’Israele per tutto ciò che ha commes-
so. Oracolo del Signore. 

Ricostruzione e grandezza di Gerusalemme 

ים 38 +ה יָמִ� �ה ] בָּאִ�ים() [ הִנֵּ נְאֻם�יְהוָ
ל  �ל חֲנַנְאֵ ה מִמִּגְדַּ� יהוָ& 
וְנִבְנְתָ.ה הָעִיר� לַ

עַר הַפִּנָּ
ה! וֹד קְוֵה 39 שַׁ� Sא ע ו[ וְיָצָ/ ] קָ.
ב  �)ת גָּרֵ�ב וְנָסַ וֹ עַ�ל גִּבְעַ הַמִּדָּה� נֶגְדּ&

תָה! 
שֶׁן 40  גֹּעָ Uֶּוְהַד Mים )מֶק הַפְּגָרִ) וְכָל�הָעֵ
ל�הַשְּׁרֵמוֹת  
חַל ] שְּׁדֵמוֹתT ][הַ [וְכָ עַד�נַ/

חָה  ת שַׁ.עַר הַסּוּסִים� מִזְרָ& וֹן עַד�פִּנַּ/ Sקִדְר
וֹד  �ס ע לאֹ�יֵהָרֵ+ 
א�יִנָּתRֵשׁ וְ 
ֹ �ה ל יהוָ 
דֶשׁ לַ �קֹ

ם! ס 
 לְעוֹלָ

 

 

38Ecco, verranno giorni – oracolo del Si-
gnore – nei quali la città sarà riedificata per 
il Signore, dalla torre di Cananèl fino alla 
porta dell’Angolo.  
 
 

39La corda per misurare sarà stesa in linea 
retta fino alla collina di Gareb, volgendo poi 
verso Goa.  
 
 

40Tutta la valle dei cadaveri e delle ceneri e 
tutti i campi fino al torrente Cedron, fino 
all’angolo della porta dei Cavalli a oriente, 
saranno sacri al Signore; non saranno più 
devastati né mai più distrutti».  

CAPITOLO 32 
L’acquisto di un campo, garanzia di un futuro felice 

ה 1 �הוּ� מֵאֵ)ת יְהוָ& ל�יִרְמְיָ 
.ה אֶ ר אֲשֶׁר�הָיָ Nָהַדָּב 
�הוּ מֶ)לֶךְ ] שָּׁנָה� ][בַּ [בִּשְׁנַת  ית לְצִדְקִיָּ הָעֲשִׂרִ&

ה שָׁנָ�ה  +ה שְׁמֹנֶ
ה�עֶשְׂרֵ� יְהוּדָ�ה הRִיא הַשָּׁנָ
ר! 
וּכַדְרֶאצַּ 
ים 2 לִנְב �ל צָרִ ז חZֵיל מֶ)לֶךְ בָּבֶ&  וְא5ָ
.ה כָלוּא� עַל�יְרוּשָׁלָ�םִ  יא הָיָ )הוּ הַנָּב5ִ וְיִרְמְיָ

ה! 
לֶךְ יְהוּדָ ית�מֶ� 
ר בֵּ �ה אֲשֶׁ       בַּחֲצַ)ר הַמַּטָּרָ&
ר 3 ה לֵאמֹ� �לֶךְ�יְהוּדָ 
�הוּ מֶ וֹ צִדְקִיָּ  אֲשֶׁ)ר כְּלָא&

י  ה הִנְנִ/ ר כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& א לֵאמ5ֹ Sָּה נִב T אַתָּ/ מַדּוּעַ
ֹ+את בְּ  ן אֶת�הָעִ�יר הַזּ Sֵל נֹת �לֶךְ�בָּבֶ 
יַ�ד מֶ

הּ! 
 וּלְכָדָ
)ד 4 א יִמָּלֵ�ט מִיַּ �ֹ ה ל  וְצִדְקִיָּ�הוּ� מֶ)לֶךְ יְהוּדָ&

ל  לֶךְ�בָּבֶ& 
)ד מֶ ן יִנָּתֵן� בְּיַ ים כִּ)י הִנָּתֹ. הַכַּשְׂדִּ�
יו וְעֵינָ�יו אֶת�עֵינוֹ  )יו עִם�פִּ& ] עֵינָ�יו[וְדִבֶּר�פִּ

ינָה! 
 תִּרְאֶ
ל יוֹלִ.ךְ אֶ 5 Nֶה  וּבָב ת�צִדְקִיָּ�הוּ� וְשָׁ)ם יִ
הְיֶ&

וּ  לָּחֲמ+ 
�ה כRִּי תִ וֹ נְאֻם�יְהוָ �י אֹת עַד�פָּקְדִ�
יחוּ! פ 
א תַצְלִ �ֹ ים ל � אֶת�הַכַּשְׂדִּ

 

1Parola rivolta a Geremia dal Signore 
nell’anno decimo di Sedecìa, re di Giu-
da, cioè nell’anno diciottesimo di Na-
bucodònosor.  
 
 

2L’esercito del re di Babilonia assedia-
va allora Gerusalemme e il profeta 
Geremia era rinchiuso nell’atrio della 
prigione, nella reggia del re di Giuda,  

 
 

3e ve lo aveva rinchiuso Sedecìa, re di 
Giuda, con questa imputazione: «Per-
ché profetizzi in questi termini?  
Tu affermi: “Dice il Signore: Ecco, met-
terò questa città in potere del re di Ba-
bilonia ed egli la occuperà.  
4Il re di Giuda, Sedecìa, non scamperà 
dalle mani dei Caldei, ma cadrà in ma-
no al re di Babilonia, sarà portato alla 
sua presenza, davanti ai suoi occhi,  
 
 
 
 

5ed egli condurrà Sedecìa a Babilonia, 
dove egli resterà finché io non lo visi-
terò. Oracolo del Signore.  
Se combatterete contro i Caldei, non 
riuscirete a nulla”». 
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GEREMIA 38,35.38-40; 39,1-5 GEREMIA 31,37-32,5 
 
 

35 ἐὰν ὑψωθῇ ὁ οὐρανὸς εἰς τὸ µετέωρον, 
φησὶν κύριος, καὶ ἐὰν ταπεινωθῇ τὸ ἔδαφος 
τῆς γῆς κάτω, καὶ ἐγὼ οὐκ ἀποδοκιµῶ τὸ γέ-
νος Ισραηλ, φησὶν κύριος, περὶ πάντων, ὧν 
ἐποίησαν.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

37 haec dicit Dominus si mensurari 
potuerint caeli sursum et investigari 
fundamenta terrae deorsum et ego 
abiciam universum semen Israhel 
propter omnia quae fecerunt dicit 
Dominus. 

 
 
 
 
 
 

Ricostruzione e grandezza di Gerusalemme 
38 ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν κύριος, καὶ 
οἰκοδοµηθήσεται πόλις τῷ κυρίῳ ἀπὸ πύρ-
γου Αναµεηλ ἕως πύλης τῆς γωνίας·  
 
 
 
 
 
 
 
 

39 καὶ ἐξελεύσεται ἡ διαµέτρησις αὐτῆς 
ἀπέναντι αὐτῶν ἕως βουνῶν Γαρηβ καὶ πε-
ρικυκλωθήσεται κύκλῳ ἐξ ἐκλεκτῶν λίθων·  
 
 
 
 
 
 
 

40 καὶ πάντες ασαρηµωθ ἕως ναχαλ Κεδρων 
ἕως γωνίας πύλης ἵππων ἀνατολῆς ἁγίασµα 
τῷ κυρίῳ καὶ οὐκέτι οὐ µὴ ἐκλίπῃ καὶ οὐ µὴ 
καθαιρεθῇ ἕως τοῦ αἰῶνος. 

 

38 Ecce dies veniunt dicit Dominus et 
aedificabitur civitas Domino a turre 
Ananehel usque ad portam Anguli 
 
39 et exibit ultra norma mensurae in 
conspectu eius super collem Gareb et 
circuibit Goatha 
40 et omnem vallem cadaverum et ci-
neris et universam regionem mortis 
usque ad torrentem Cedron et usque 
ad angulum portae Equorum orientalis 
sanctum Domini non evelletur et non 
destruetur ultra in perpetuum. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 39 CAPITOLO 32 
          L’acquisto di un campo, garanzia di un futuro felice  18,1+ 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος παρὰ κυρίου πρὸς 
Ιερεµιαν ἐν τῷ ἐνιαυτῷ τῷ δεκάτῳ τῷ 
βασιλεῖ Σεδεκια, οὗτος ἐνιαυτὸς ὀκτωκαιδέ-
κατος τῷ βασιλεῖ Ναβουχοδονοσορ βασιλεῖ 
Βαβυλῶνος,  
2 καὶ δύναµις βασιλέως Βαβυλῶνος ἐχαρά-
κωσεν ἐπὶ Ιερουσαληµ, καὶ Ιερεµιας ἐφυλάσ-
σετο ἐν αὐλῇ τῆς φυλακῆς, ἥ ἐστιν ἐν οἴκῳ 
τοῦ βασιλέως,  
 

3 ἐν ᾗ κατέκλεισεν αὐτὸν ὁ βασιλεὺς Σεδε-
κιας λέγων ∆ιὰ τί σὺ προφητεύεις λέγων 
Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ δίδωµι τὴν 
πόλιν ταύτην ἐν χερσὶν βασιλέως Βαβυλῶ-
νος, καὶ λήµψεται αὐτήν,  
 

4 καὶ Σεδεκιας οὐ µὴ σωθῇ ἐκ χειρὸς τῶν 
Χαλδαίων, ὅτι παραδόσει παραδοθήσεται 
εἰς χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος, καὶ λαλήσει 
στόµα αὐτοῦ πρὸς στόµα αὐτοῦ, καὶ οἱ ὀφ-
θαλµοὶ αὐτοῦ τοὺς ὀφθαλµοὺς αὐτοῦ ὄψον-
ται,  
 

5 καὶ εἰσελεύσεται Σεδεκιας εἰς Βαβυλῶνα 
καὶ ἐκεῖ καθιεῖται.  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino in anno decimo Sede-
ciae regis Iuda ipse est annus octa-
vusdecimus Nabuchodonosor 
 
 
 
 
 
 
 

2 tunc exercitus regis Babylonis obsi-
debat Hierusalem et Hieremias pro-
pheta erat clausus in atrio carceris qui 
erat in domo regis Iuda 
 
 
 
 
 

3 clauserat enim eum Sedecias rex 
Iuda dicens quare vaticinaris dicens 
haec dicit Dominus ecce ego dabo ci-
vitatem istam in manu regis Babylonis 
et capiet eam 
 
 
 
 
 
 
 

4 et Sedecias rex Iuda non effugiet de 
manu Chaldeorum sed tradetur in ma-
nu regis Babylonis et loquetur os eius 
cum ore illius et oculi eius oculos illius 
videbunt 
 

5 et in Babylonem ducet Sedeciam et 
ibi erit donec visitem eum ait Dominus 
si autem dimicaveritis adversum Chal-
deos nihil prosperum habebitis 
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GEREMIA 32,6-17 
 

י 6 �הוּ הָיָ�ה דְּבַר�יְהוָ�ה אֵלַ� �אמֶר יִרְמְיָֹ  וַיּ
ר! 
א 7 לֵאמֹ דְךָ& בָּ� 
ל בֶּן�שַׁלֻּם� דֹּ )ה חֲנַמְא5ֵ  הִנֵּ

)ה לְך5ָ אֶת�שָׂדִי� אֲשֶׁ)ר  ר קְנֵ אֵלֶ�יךָ לֵאמֹ�
וֹת! 
ט הַגְּאֻלָּ�ה לִקְנ וֹת כִּ�י לְךָ+ מִשְׁפַּ�  בַּעֲנָת&

ל בֶּ 8 לַי חֲנַמְאֵ/ Fֵא א (ֹ י כִּדְבַ)ר יְהוָהd  וַיָּב Sִן�דֹּד
א  Fָה נ( י קְנֵ Uַאמֶר אֵל(ֹ אֶל�חֲצַ)ר הַמַּטָּרָהc וַיּ

ין  וֹת אֲשֶׁ)רM בְּאֶ)רֶץ בִּנְיָמ5ִ Sי אֲשֶׁר�בַּעֲנָת אֶת�שָׂדִ/
י�לְךNָ מִשְׁפRַּט הַיְרֻשָּׁ+ה וּלְךָ� הַגְּאֻלָּ�ה  
כִּ
וּא! 
ע כִּ�י דְבַר�יְהוָ�ה ה Qַקְנֵה�לָ�ךְ וָאֵד  

9 
י  וָ �ל בֶּן�דֹּדִ ה מֵאֵ+ת חֲנַמְאֵ� אֶקְנֶה� אֶת�הַשָּׂדֶ&
סֶף  אֶשְׁקֲלָה�לּוֹ� אֶת�הַכֶּ& 
וֹת וָ אֲשֶׁ)ר בַּעֲנָת�

סֶף! 
ה הַכָּ  שִׁבְעָ�ה שְׁקָלִ�ים וַעֲשָׂרָ�
ים 10 ם וָאָעֵ�ד עֵדִ� אֶחְתֹּ& 
ב בַּסֵּ�פֶר� וָ  וָאֶכְתֹּ.

Wיִם! 
ל הַכֶּ�סֶף בְּמאֹזְנָ  וָאֶשְׁקֹ�
וּם  וָ 11 חָת+ 
�ה אֶת�הֶ ח אֶת�סֵ)פֶר הַמִּקְנָ �אֶקַּ

וּי! 
ים וְאֶת�הַגָּל � הַמִּצְוָ�ה וְהַחֻקִּ
וּךְ 12 ה אֶל�בָּר) ן אֶת�הַסֵּ)פֶר הַמִּקְנ5ָ Nֵּוָאֶת 

י  בֶּן�נֵרִיָּהd בֶּן�מַחְסֵיָהc לְעֵינֵי� חֲנַמְאֵ)ל דֹּדִ&
 � ים הַכֹּתְבִ�ים בְּסֵ)פֶר הַמִּקְנָ עֵדִ& 
ה וּלְעֵינֵי� הָ
ר  ים הַיֹּשְׁבִ�ים בַּחֲצַ� לְעֵינֵי� כָּל�הַיְּהוּדִ&

ה! 
ם 13 הַמַּטָּרָ �וּךְ לְעֵינֵיהֶ  וָ
אֲצַוֶּה� אֶת בָּר&
ר! 
וֹת אֱלֹהֵ)י 14 לֵאמֹ Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
 כֹּ

 Tלֶּה אֵ)ת סֵפֶר Uֵים הָא וֹחַ אֶת�הַסְּפָרִ) ל לָק) יִשְׂרָא5ֵ
ה וְאֵ)ת הֶחָ  Sֶּה הַז ת סֵ.פֶר הַגָּלוּי� הַמִּקְנָ/ וּם וְאֵ/ ת5

ים  וּ יָמִ� �עַן יַעַמְד ם בִּכְלִי�חָ�רֶשׂ לְמַ� �ה וּנְתַתָּ הַזֶּ&
ים! ס 
   רַבִּ

וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל 15  �ה אָמַ+ר יְהוָ�ה צְבָא כִּ)י כֹ�
רֶץ  ים בָּאָ� �וֹת וּכְרָמִ וּ בָתִּ+ים וְשָׂד� וֹד יִקָּנ� ע)

את! פ 
ֹ  הַזּ
16 �י תִתִּי� אֶת�סֵ)פֶר  וָאֶתְפַּלֵּ �ה אַחֲרֵ. ל אֶל�יְהוָ

ר! 
�ה לֵאמֹ וּךְ בֶּן�נֵרִיָּ ה אֶל�בָּר�   הַמִּקְנָ&
יתָ 17 )הM אַתָּ)ה עָש5ִׂ )י יְהוִהc הִנֵּ  אֲהָהdּ אֲדֹנָ

וֹל  חֲךָ� הַגָּד& 
רֶץ בְּכֹ �יִם� וְאֶת�הָאָ& אֶת�הַשָּׁמַ
 �א�יִפָּלֵ�א מִמְּךָ 
ֹ �ה ל זְרֹעֲךָ� הַנְּטוּיָ 
ר!וּבִ 
  כָּל�דָּבָ

 

6Geremia disse: «Mi fu rivolta questa 
parola del Signore: 7Ecco, sta venen-
do da te Canamèl, figlio di tuo zio 
Sallum, per dirti: “Compra il mio cam-
po, che si trova ad Anatòt, perché 
spetta a te comprarlo in forza del di-
ritto di riscatto”.  
8Venne dunque da me Canamèl, figlio 
di mio zio, secondo la parola del 
Signore, nell’atrio della prigione e mi 
disse: “Compra il mio campo che si 
trova ad Anatòt, nel territorio di Be-
niamino, perché spetta a te comprarlo 
in forza del diritto di riscatto. Com-
pralo!”.  
Allora riconobbi che questa era la vo-
lontà del Signore 9e comprai da Ca-
namèl, figlio di mio zio, il campo che 
era ad Anatòt, e gli pagai il prezzo: 
diciassette sicli d’argento.  
10Stesi il documento del contratto, lo 
sigillai, chiamai i testimoni e pesai l’ar-
gento sulla stadera.  
11Quindi presi l’atto di acquisto, la co-
pia sigillata secondo le prescrizioni 
della legge e quella rimasta aperta.  
12Diedi l’atto di acquisto a Baruc, figlio 
di Neria, figlio di Macsia, sotto gli occhi 
di Canamèl, figlio di mio zio, e sotto gli 
occhi dei testimoni che avevano sotto-
scritto l’atto di acquisto e sotto gli oc-
chi di tutti i Giudei che si trovavano 
nell’atrio della prigione. 13Poi davanti a 
tutti diedi a Baruc quest’ordine:  
 

14“Così dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: Prendi questi documenti, 
quest’atto di acquisto, la copia sigillata 
e quella aperta, e mettili in un vaso di 
terracotta, perché si conservino a lun-
go. 15Poiché dice il Signore degli eser-
citi, Dio d’Israele: Ancora si compre-
ranno case, campi e vigne in questo 
paese”. 16Dopo aver consegnato l’atto 
di acquisto a Baruc, figlio di Neria, pre-
gai il Signore:  
 

17“Ah, Signore Dio, con la tua grande 
potenza e la tua forza hai fatto il cielo 
e la terra; nulla ti è impossibile. 
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6 καὶ λόγος κυρίου ἐγενήθη πρὸς Ιερεµιαν 
λέγων  
 

7 ᾿Ιδοὺ Αναµεηλ υἱὸς Σαλωµ ἀδελφοῦ πα-
τρός σου ἔρχεται πρὸς σὲ λέγων Κτῆσαι 
σεαυτῷ τὸν ἀγρόν µου τὸν ἐν Αναθωθ, ὅτι 
σοὶ κρίµα παραλαβεῖν εἰς κτῆσιν.  
 

8 καὶ ἦλθεν πρός µε Αναµεηλ υἱὸς Σαλωµ 
ἀδελφοῦ πατρός µου εἰς τὴν αὐλὴν τῆς φυ-
λακῆς καὶ εἶπέν µοι Κτῆσαι τὸν ἀγρόν µου 
τὸν ἐν γῇ Βενιαµιν τὸν ἐν Αναθωθ, ὅτι σοὶ 
κρίµα κτήσασθαι, καὶ σὺ πρεσβύτερος. καὶ 
ἔγνων ὅτι λόγος κυρίου ἐστίν,  
 

9 καὶ ἐκτησάµην τὸν ἀγρὸν Αναµεηλ υἱοῦ 
ἀδελφοῦ πατρός µου καὶ ἔστησα αὐτῷ ἑπτὰ 
σίκλους καὶ δέκα ἀργυρίου·  
 

10 καὶ ἔγραψα εἰς βιβλίον καὶ ἐσφραγισάµην 
καὶ διεµαρτυράµην µάρτυρας καὶ ἔστησα τὸ 
ἀργύριον ἐν ζυγῷ.  
 

11 καὶ ἔλαβον τὸ βιβλίον τῆς κτήσεως τὸ ἐσ-
φραγισµένον καὶ τὸ ἀνεγνωσµένον  
 
 

12 καὶ ἔδωκα αὐτὸ τῷ Βαρουχ υἱῷ Νηριου 
υἱοῦ Μαασαιου κατ᾽ ὀφθαλµοὺς Αναµεηλ 
υἱοῦ ἀδελφοῦ πατρός µου καὶ κατ᾽ ὀφθαλ-
µοὺς τῶν ἑστηκότων καὶ γραφόντων ἐν τῷ 
βιβλίῳ τῆς κτήσεως καὶ κατ᾽ ὀφθαλµοὺς τῶν 
Ιουδαίων τῶν ἐν τῇ αὐλῇ τῆς φυλακῆς.  
 
 

13 καὶ συνέταξα τῷ Βαρουχ κατ᾽ ὀφθαλµοὺς 
αὐτῶν λέγων  
 
 
 

14 Οὕτως εἶπεν κύριος παντοκράτωρ Λαβὲ 
τὸ βιβλίον τῆς κτήσεως τοῦτο καὶ τὸ βιβλίον 
τὸ ἀνεγνωσµένον καὶ θήσεις αὐτὸ εἰς ἀγγεῖ-
ον ὀστράκινον, ἵνα διαµείνῃ ἡµέρας πλεί-
ους.  
 
 

15 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος ῎Ετι κτηθήσονται 
ἀγροὶ καὶ οἰκίαι καὶ ἀµπελῶνες ἐν τῇ γῇ 
ταύτῃ. 
 
 

16 Καὶ προσευξάµην πρὸς κύριον µετὰ τὸ 
δοῦναί µε τὸ βιβλίον τῆς κτήσεως πρὸς Βα-
ρουχ υἱὸν Νηριου λέγων  
 
 

17 ῏Ω κύριε, σὺ ἐποίησας τὸν οὐρανὸν καὶ 
τὴν γῆν τῇ ἰσχύι σου τῇ µεγάλῃ καὶ τῷ βρα-
χίονί σου τῷ ὑψηλῷ καὶ τῷ µετεώρῳ, οὐ µὴ 
ἀποκρυβῇ ἀπὸ σοῦ οὐθέν,  

 

6 et dixit Hieremias factum est verbum 
Domini ad me dicens 
7 ecce Anamehel filius Sellum patrue-
lis tuus veniet ad te dicens eme tibi 
agrum meum qui est in Anathoth tibi 
enim conpetit ex propinquitate ut 
emas 
8 et venit ad me Anamehel filius patrui 
mei secundum verbum Domini ad ves-
tibulum carceris et ait ad me posside 
agrum meum qui est in Anathoth in 
terra Beniamin quia tibi conpetit here-
ditas et tu propinquus ut possideas in-
tellexi autem quod verbum Domini es-
set 9 et emi agrum ab Anamehel filio 
patrui mei qui est in Anathoth et ad-
pendi ei argentum septem stateres et 
decem argenteos 
10 et scripsi in libro et signavi et adhi-
bui testes et adpendi argentum in sta-
tera 
11 et accepi librum possessionis si-
gnatum stipulationes et rata et signa 
forinsecus 
12 et dedi librum possessionis Baruch 
filio Neri filii Maasiae in oculis Aname-
hel patruelis mei et in oculis testium 
qui scripti erant in libro emptionis in 
oculis omnium Iudaeorum qui sede-
bant in atrio carceris 
 
 
 
 
 

13 et praecepi Baruch coram eis di-
cens 
 
 
 
 
 

14 haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel sume libros istos librum 
emptionis hunc signatum et librum 
hunc qui apertus est et pones illos in 
vase fictili ut permanere possint die-
bus multis 
15 haec enim dicit Dominus exerci-
tuum Deus Israhel adhuc possidebun-
tur domus et agri et vineae in terra ista 
 
 
 
 
 

16 et oravi ad Dominum postquam 
tradidi librum possessionis Baruch filio 
Neri dicens 
 
17 heu heu heu Domine Deus ecce tu 
fecisti caelum et terram in fortitudine 
tua magna et in brachio tuo extento 
non erit tibi difficile omne verbum 
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וֹת 18 ן אָב& ים וּמְשַׁלֵּם� עֲוֹ) אֲלָפִ& 
שֶׂה חֶ�סֶד� לַ  עֹ.
 � ם אַחֲרֵיהֶ�ם הָאֵ.ל הַגָּדוֹל �יק בְּנֵיהֶ אֶל�חֵ�

וֹ! 
וֹת שְׁמ �וֹר יְהוָ�ה צְבָא  הַגִּבּ&
)יךָ 19 �ה אֲשֶׁר�עֵינֶ ילִיָּ 
ב הָעֲלִ �ה וְרַ עֵצָ& 
� הָ  גְּדֹל

ם לָתֵ.  )י אָדָ& וֹת עַל�כָּל�דַּרְכֵי� בְּנֵ ת לְאִישׁ� פְקֻח5
יו! 
י מַעֲלָלָ �יו וְכִפְרִ  כִּדְרָכָ&

וֹת וּמֹפְתִ.ים 20  אֲשֶׁר�שַׂמְתָּ אֹת/
ל  �ה וּבְיִשְׂרָאֵ רֶץ�מִצְרַ�יִם� עַד�הַיּ)וֹם הַזֶּ& 
בְּאֶ

ם כַּיּ�וֹם הַזֶּ
ה! �אָדָ�ם וַתַּעֲשֶׂה�לְּךָ� שֵׁ 
 וּבָ
ל מֵאֶ)רֶץ 21 � וַתֹּצֵ+א אֶת�עַמְּךָ� אֶת�יִשְׂרָאֵ
.ד חֲזָקָה� מִ  ים וּבְיָ וֹת וּבְמוֹפְת5ִ צְרָ�יִם בְּאֹת)

וֹל! 
א גָּד �ה וּבְמוֹרָ וֹעַ נְטוּיָ&  וּבְאֶזְר)
את 22 &ֹ ן לָהֶם� אֶת�הָאָ)רֶץ הַזּ  וַתִּתֵּ.

ת  ם לָתֵ)ת לָהֶ�ם אֶ+רֶץ זָבַ� �עְתָּ לַאֲבוֹתָ אֲשֶׁר�נִשְׁבַּ�
שׁ! 
וּ אֹת5ָ 23 חָלָ�ב וּדְבָ אוּ וַיִּ
Wרְשׁ) Sֹהּ  וַיָּב

�ךָ� וּבְתֹרוֹתֶךָ  וּ בְקוֹלֶ א�שָׁמְע. 
ֹ וְל
ר ] תוֹרָתְךָ) ][בְ ][וּ[ כוּ אֵתT כָּל�אֲשֶׁ/ לאֹ�הָלָ&

ם  וּ וַתַּקְרֵ)א אֹתָ& א עָשׂ� (ֹ וֹת ל �Rיתָה לָהֶ+ם לַעֲשׂ צִוִּ
את! 
ֹ ת כָּל�הָרָעָ�ה הַזּ וֹת 24  אֵ� )ה הַסֹּלְל5 הִנֵּ

)יר נִתְּ  .ד בָּ)אוּ הָעִירd לְלָכְדָהcּ וְהָעִ ה בְּיַ נ5ָ
רֶב  +י הַחֶ� יהָ מִפְּנֵ הַכַּשְׂדִּים� הַנִּלְחָמִ)ים עָלֶ&
ר דִּבַּ+רְתָּ הָיָ�ה וְהִנְּךָ�  וְהָרָעָ�ב וְהַדָּ�בֶר וַאֲשֶׁ�

ה! 
ה 25  רֹאֶ )י יְהוִ& ה אָמַ.רְתָּ אֵלַי� אֲדֹנָ Nָּוְאַת
ים וְהָעִ�יר  )ד עֵדִ� ה בַּכֶּ�סֶף וְהָעֵ קְנֵ
ה�לְךRָ הַשָּׂדֶ+

ים!נִ  
ה 26 תְּנָ�ה בְּיַ�ד הַכַּשְׂדִּ  וַיְהִי� דְּבַר�יְהוָ&
ר! 
ל�יִרְמְיָ�הוּ לֵאמֹ 
ה  27 אֶ )י יְהוָ& הִנֵּה� אֲנִ

ר! 
נִּי יִפָּלֵ�א כָּל�דָּבָ מִמֶּ& bי כָּל�בָּשָׂ�ר ה � אֱלֹהֵ
יר 28 T אֶת�הָעִ/ )י נֹתֵן �ה הִנְנִ ה אָמַ)ר יְהוָ �ן כֹּ Qֵלָכ 

)ד הַכַּשְׂ  את בְּיַ Sֹ ר הַזּ וּכַדְרֶאצַּ� 
+ד נְב ים וּבְיַ ד5ִּ
הּ! 
ל וּלְכָדָ �לֶךְ�בָּבֶ 
ים 29 מֶ  וּבָ)אוּ הַכַּשְׂד5ִּ

יתוּ  Sִּאת וְהִצ &ֹ )יר הַזּ הַנִּלְחָמִים� עַל�הָעִ
ים  Uִּוּהָ וְאֵ)ת הַבָּת שׁ וּשְׂרָפ� �ֹ+את בָּאֵ אֶת�הָעִ�יר הַזּ

עַל וְהִ  ם לַב5ַּ Sֶוֹתֵיה 
וּ עַל�גַּגּ סִּ.כוּ אֲשֶׁרT קִטְּר/
נִי! 
עַן הַכְעִסֵ �ים לְמַ  נְסָכִים� לֵאלֹהִ)ים אֲחֵרִ&

 

18Tu usi bontà con mille generazioni e 
fai scontare l’iniquità dei padri in seno 
ai figli dopo di loro; tu sei un Dio gran-
de e forte, il cui nome è Signore degli 
eserciti. 19Grande nei pensieri e poten-
te nelle opere sei tu, i cui occhi sono 
aperti su tutte le vie degli uomini, per 
dare a ciascuno secondo la sua con-
dotta, secondo il frutto delle sue azio-
ni. 20Tu hai operato segni e miracoli 
nella terra d’Egitto e fino ad oggi in 
Israele e fra tutti gli uomini, e ti sei fat-
to un nome come appare oggi.  
21Tu hai fatto uscire dall’Egitto il tuo 
popolo Israele con segni e con mira-
coli, con mano forte e con braccio ste-
so e incutendo grande spavento.  
22Hai dato loro questa terra, come 
avevi giurato ai loro padri di dare loro, 
terra in cui scorrono latte e miele.  
23Essi vennero e ne presero possesso, 
ma non ascoltarono la tua voce, non 
camminarono nella tua legge, non fe-
cero quanto avevi comandato loro di 
fare; perciò tu hai mandato su loro tut-
te queste sciagure. 24Ecco, le opere di 
assedio hanno raggiunto la città per 
occuparla; la città sarà data in mano ai 
Caldei che l’assediano con la spada, 
la fame e la peste. Ciò che tu avevi 
detto avviene; ecco, tu lo vedi.  
 

25E tu, Signore Dio, mi dici: Comprati il 
campo con denaro e chiama i testimo-
ni, mentre la città viene messa in ma-
no ai Caldei!”. 26Allora mi fu rivolta 
questa parola del Signore:  
 

27“Ecco, io sono il Signore, Dio di ogni 
essere vivente; c’è forse qualcosa di 
impossibile per me? 28Pertanto dice il 
Signore: Ecco, io darò questa città in 
mano ai Caldei e a Nabucodònosor, re 
di Babilonia, il quale la prenderà. 29Vi 
entreranno i Caldei che combattono 
contro di essa, bruceranno questa cit-
tà con il fuoco e la daranno alle fiam-
me, con le case sulle cui terrazze si 
offriva incenso a Baal e si facevano li-
bagioni agli altri dèi per provocarmi. 
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18 ποιῶν ἔλεος εἰς χιλιάδας καὶ ἀποδιδοὺς 
ἁµαρτίας πατέρων εἰς κόλπους τέκνων αὐ-
τῶν µετ᾽ αὐτούς, ὁ θεὸς ὁ µέγας καὶ ἰσχυ-
ρός, 19 κύριος µεγάλης βουλῆς καὶ δυνατὸς 
τοῖς ἔργοις, ὁ θεὸς ὁ µέγας ὁ παντοκράτωρ 
καὶ µεγαλώνυµος κύριος· οἱ ὀφθαλµοί σου 
εἰς τὰς ὁδοὺς τῶν υἱῶν τῶν ἀνθρώπων δοῦ-
ναι ἑκάστῳ κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ·  
20 ὃς ἐποίησας σηµεῖα καὶ τέρατα ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ ἕως τῆς ἡµέρας ταύτης καὶ ἐν 
Ισραηλ καὶ ἐν τοῖς γηγενέσιν καὶ ἐποίησας 
σεαυτῷ ὄνοµα ὡς ἡ ἡµέρα αὕτη  
21 καὶ ἐξήγαγες τὸν λαόν σου Ισραηλ ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου ἐν σηµείοις καὶ ἐν τέρασιν καὶ ἐν 
χειρὶ κραταιᾷ καὶ ἐν βραχίονι ὑψηλῷ καὶ ἐν 
ὁράµασιν µεγάλοις  22 καὶ ἔδωκας αὐτοῖς 
τὴν γῆν ταύτην, ἣν ὤµοσας τοῖς πατράσιν 
αὐτῶν, γῆν ῥέουσαν γάλα καὶ µέλι·  
23 καὶ εἰσήλθοσαν καὶ ἐλάβοσαν αὐτὴν καὶ 
οὐκ ἤκουσαν τῆς φωνῆς σου καὶ ἐν τοῖς 
προστάγµασίν σου οὐκ ἐπορεύθησαν· ἅπαν-
τα, ἃ ἐνετείλω αὐτοῖς, οὐκ ἐποίησαν· καὶ 
ἐποίησας συµβῆναι αὐτοῖς πάντα τὰ κακὰ 
ταῦτα. 24 ἰδοὺ ὄχλος ἥκει εἰς τὴν πόλιν 
ταύτην συλλαβεῖν αὐτήν, καὶ ἡ πόλις ἐδόθη 
εἰς χεῖρας Χαλδαίων τῶν πολεµούντων αὐ-
τὴν ἀπὸ προσώπου µαχαίρας καὶ τοῦ λιµοῦ· 
ὡς ἐλάλησας, οὕτως ἐγένετο. 25 καὶ σὺ λέ-
γεις πρός µε Κτῆσαι σεαυτῷ ἀγρὸν ἀργυ-
ρίου· καὶ ἔγραψα βιβλίον καὶ ἐσφραγισάµην 
καὶ ἐπεµαρτυράµην µάρτυρας· καὶ ἡ πόλις 
ἐδόθη εἰς χεῖρας Χαλδαίων. 
26 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
27 ᾿Εγὼ κύριος ὁ θεὸς πάσης σαρκός· µὴ ἀπ᾽ 
ἐµοῦ κρυβήσεταί τι;  
28 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισ-
ραηλ ∆οθεῖσα παραδοθήσεται ἡ πόλις αὕτη 
εἰς χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος, καὶ λήµψε-
ται αὐτήν,  
29 καὶ ἥξουσιν οἱ Χαλδαῖοι πολεµοῦντες ἐπὶ 
τὴν πόλιν ταύτην καὶ καύσουσιν τὴν πόλιν 
ταύτην ἐν πυρὶ καὶ κατακαύσουσιν τὰς οἰκί-
ας, ἐν αἷς ἐθυµιῶσαν ἐπὶ τῶν δωµάτων 
αὐτῶν τῇ Βααλ καὶ ἔσπενδον σπονδὰς θεοῖς 
ἑτέροις πρὸς τὸ παραπικρᾶναί µε.  

 

18 qui facis misericordiam in milibus et 
reddes iniquitatem patrum in sinu filio-
rum eorum post eos fortissime magne 
potens Dominus exercituum nomen ti-
bi 19 magnus consilio et inconprehen-
sibilis cogitatu cuius oculi aperti sunt 
super omnes vias filiorum Adam ut 
reddas unicuique secundum vias suas 
et secundum fructum adinventionum 
eius 
20 qui posuisti signa et portenta in 
terra Aegypti usque ad diem hanc et in 
Israhel et in hominibus et fecisti tibi 
nomen sicut est dies haec 
21 et eduxisti populum tuum Israhel 
de terra Aegypti in signis et in por-
tentis et in manu robusta et in brachio 
extento et in terrore magno 
22 et dedisti eis terram hanc quam iu-
rasti patribus eorum ut dares eis ter-
ram fluentem lacte et melle 
23 et ingressi sunt et possederunt 
eam et non oboedierunt voci tuae et in 
lege tua non ambulaverunt omnia 
quae mandasti eis ut facerent non 
fecerunt et evenerunt eis omnia mala 
haec 24 ecce munitiones extructae 
sunt adversum civitatem ut capiatur et 
urbs data est in manu Chaldeorum qui 
proeliantur adversum eam a facie 
gladii et famis et pestilentiae et quae-
cumque locutus es acciderunt ut ipse 
tu cernis 
25 et tu dicis mihi Domine Deus eme 
agrum argento et adhibe testes cum 
urbs data sit in manu Chaldeorum 
26 et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam dicens 
27 ecce ego Dominus Deus universae 
carnis numquid mihi difficile erit omne 
verbum 
28 propterea haec dicit Dominus ecce 
ego tradam civitatem istam in manu 
Chaldeorum et in manu regis Babylo-
nis et capiet eam 
29 et venient Chaldei proeliantes ad-
versum urbem hanc et succendent 
eam igni et conburent eam et domos 
in quarum domatibus sacrificabant 
Baal et libabant diis alienis libamina 
ad inritandum me 
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GEREMIA 32,30-40 
 

ה אַ)ךְ 30 )י יְהוּד5ָ ל וּבְנֵ Sֵי�יִשְׂרָא
וּ בְנֵ י�הָי/ 
 כִּ
תֵיהֶ�ם כִּ)י  
ע בְּעֵינַ�י מִנְּעֻרֹ עֹשִׂ�ים הָרַ+

ה  ל אַ)ךְ מַכְעִסִ�ים אֹתִ+י בְּמַעֲשֵׂ� בְנֵ
י�יִשְׂרָא5ֵ
ם נְאֻם�יְהוָ
ה! � יְדֵיהֶ

י הָ.יְתָה לִּי� הָ 31 )י וְעַל�חֲמָת5ִ )יר  כRִּי עַל�אַפִּ עִ
הּ וְעַ�ד הַיּ)וֹם  וּ אוֹתָ& את לְמִן�הַיּוֹם� אֲשֶׁ)ר בָּנ) &ֹ הַזּ

הּ מֵעַ�ל פָּנָ
י! ��ה לַהֲסִירָ  הַזֶּ
ה 32 )י יְהוּד5ָ ל וּבְנֵ Sֵי�יִשְׂרָא
ת בְּנֵ T כָּל�רָעַ/  עַל

ם  רֵיהֶ& 
נִי הֵ.מָּה מַלְכֵיהֶם� שָׂ אֲשֶׁ.ר עָשׂוּ� לְהַכְעִסֵ&
יאֵיהֶ�  
ם וּנְבִ �י כֹּהֲנֵיהֶ �ה וְיֹשְׁבֵ ם וְאִ)ישׁ יְהוּדָ&

םִ! 
�ים 33 יְרוּשָׁלָ א פָנִ (ֹ רֶף וְל �וּ אֵלַ+י עֹ  וַיִּפְנ�
ד וְאֵינָ�ם שֹׁמְעִ�ים  וְלַמֵּ.ד אֹתָם� הַשְׁכֵּ)ם וְלַמֵּ&

ר! 
חַת מוּסָ  לָקַ�
ם בַּבַּ+יִת 34 וּצֵיה5ֶ 
 וַיָּשִׂ)ימוּ שִׁקּ

 
י עָלָ�יו לְטַמְּא א�שְׁמִ� 
 וֹ!אֲשֶׁר�נִקְרָ
)יא 35 עַל אֲשֶׁ)רM בְּגֵ Sַּוֹת הַב T אֶת�בָּמ/  וַיִּבְנוּ

 dהַעֲבִיר אֶת�בְּנֵיהֶ)ם וְאֶת�בְּנוֹתֵיהֶם Fְם ל בֶן�הִנ5ֹּ
לְתָה�  
א עָ .ֹ ים וְל א�צִוִּית5ִ 
ֹ לַמֹּלֶךcְ אֲשֶׁ)ר ל

עַן  �ֹ�את לְמַ וֹת הַתּוֹעֵבָ)ה הַזּ �י לַעֲשׂ עַל�לִבִּ&
 ה! סאֶת�יְהוּדָ
 ] הַחֲטִ�יא[הַחֲטִי 

ר יְהוָ�ה אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל 36 ה�אָמַ� 
ה לָכֵ+ן כֹּ Qָּוְעַת 
ים נִתְּנָה�  את אֲשֶׁ)רM אַתֶּ)ם אֹמְר5ִ Sֹ יר הַזּ אֶל�הָעִ/
בֶר! 
רֶב וּבָרָעָ�ב וּבַדָּ �ל בַּחֶ לֶךְ�בָּבֶ& 
)ד מֶ  בְּיַ

ר 37 וֹת אֲשֶׁ/ .י מְקַבְּצָם� מִכָּל�הָ)אֲרָצ&  הִנְנִ
ים שָׁ+ם וֹל הִדַּחְתִּ� צֶף גָּד� י וּבְקֶ) � בְּאַפִּ�י וּבַחֲמָתִ

ים  �ה וְהֹשַׁבְתִּ וֹם הַזֶּ& בֹתִים� אֶל�הַמָּק) 
וַהֲשִׁ
טַח! 
ם 38 לָבֶ �י אֶהְיֶ�ה לָהֶ Qִם וַאֲנ� י לְעָ �יוּ לִ  וְהָ�

ים! 
ם לֵ.ב אֶחָד� וְדֶ)רֶךְ  39 לֵאלֹהִ Sֶי לָה וְנָתַתִּ/
י כָּל�הַיָּמִ�ים �ה אוֹתִ ד לְיִרְאָ� ם אֶחָ& וֹב לָהֶ&  לְט)

ם! 
ם אַחֲרֵיהֶ � וְלִבְנֵיהֶ
ם אֲשֶׁ.ר 40 ית עוֹלָ&  וְכָרַתִּ.י לָהֶם� בְּרִ)

ם לְהֵיטִיבִ�י אוֹתָ�ם  א�אָשׁוּב� מֵאַ)חֲרֵיהֶ& 
ֹ ל
וּר  י ס� �ם לְבִלְתִּ וְאֶת�יִרְאָתִי� אֶתֵּ)ן בִּלְבָבָ&

י! 
 מֵעָלָ

 

30I figli d’Israele e i figli di Giuda hanno 
fatto soltanto quello che è male ai miei 
occhi fin dalla loro giovinezza; i figli 
d’Israele hanno soltanto saputo offen-
dermi con il lavoro delle loro mani. 
Oracolo del Signore. 31Poiché causa 
della mia ira e del mio sdegno è stata 
questa città, da quando la edificarono 
fino ad oggi; io la farò scomparire dalla 
mia presenza, 32a causa di tutto il ma-
le che i figli d’Israele e i figli di Giuda 
commisero per provocarmi, essi, i loro 
re, i loro capi, i loro sacerdoti e i loro 
profeti, gli uomini di Giuda e gli abitanti 
di Gerusalemme.  
33A me rivolsero le spalle, non la fac-
cia; io li istruivo con continua premura, 
ma essi non mi ascoltarono né appre-
sero la correzione. 34Essi collocarono i 
loro idoli abominevoli nel tempio sul 
quale è invocato il mio nome, per con-
taminarlo; 35costruirono le alture di 
Baal nella valle di Ben-Innòm, per far 
passare attraverso il fuoco i loro figli e 
le loro figlie in onore di Moloc, cosa 
che io non avevo mai comandato loro 
– anzi non avevo mai pensato di far 
praticare questo abominio –, e tutto 
questo per indurre Giuda a peccare”. 
 

36Perciò così dice il Signore, Dio 
d’Israele, riguardo a questa città che 
voi dite sarà data in mano al re di Ba-
bilonia per mezzo della spada, della 
fame e della peste:  
 

37“Ecco, li radunerò da tutti i paesi nei 
quali li ho dispersi nella mia ira, nel 
mio furore e nel mio grande sdegno; li 
farò tornare in questo luogo e li farò 
abitare tranquilli. 38Essi saranno il mio 
popolo e io sarò il loro Dio. 39Darò loro 
un solo cuore e un solo modo di com-
portarsi, perché mi temano tutti i gior-
ni, per il loro bene e per quello dei loro 
figli dopo di loro. 40Concluderò con lo-
ro un’alleanza eterna e non cesserò 
più dal beneficarli; metterò nei loro 
cuori il mio timore, perché non si allon-
tanino da me. 
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GEREMIA 39,30-40 GEREMIA 32,30-40 
 
 

30 ὅτι ἦσαν οἱ υἱοὶ Ισραηλ καὶ οἱ υἱοὶ Ιουδα 
µόνοι ποιοῦντες τὸ πονηρὸν κατ᾽ ὀφθαλµούς 
µου ἐκ νεότητος αὐτῶν·  
31 ὅτι ἐπὶ τὴν ὀργήν µου καὶ ἐπὶ τὸν θυµόν 
µου ἦν ἡ πόλις αὕτη ἀφ᾽ ἧς ἡµέρας ᾠκοδό-
µησαν αὐτὴν καὶ ἕως τῆς ἡµέρας ταύτης 
ἀπαλλάξαι αὐτὴν ἀπὸ προσώπου µου  
32 διὰ πάσας τὰς πονηρίας τῶν υἱῶν Ισραηλ 
καὶ Ιουδα, ὧν ἐποίησαν πικρᾶναί µε αὐτοὶ 
καὶ οἱ βασιλεῖς αὐτῶν καὶ οἱ ἄρχοντες αὐ-
τῶν καὶ οἱ ἱερεῖς αὐτῶν καὶ οἱ προφῆται αὐ-
τῶν, ἄνδρες Ιουδα καὶ οἱ κατοικοῦντες Ιε-
ρουσαληµ,  
33 καὶ ἐπέστρεψαν πρός µε νῶτον καὶ οὐ 
πρόσωπον, καὶ ἐδίδαξα αὐτοὺς ὄρθρου καὶ 
ἐδίδαξα, καὶ οὐκ ἤκουσαν ἐπιλαβεῖν παι-
δείαν· 34 καὶ ἔθηκαν τὰ µιάσµατα αὐτῶν ἐν 
τῷ οἴκῳ, οὗ ἐπεκλήθη τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ 
αὐτῷ, ἐν ἀκαθαρσίαις αὐτῶν  
35 καὶ ᾠκοδόµησαν τοὺς βωµοὺς τῇ Βααλ 
τοὺς ἐν φάραγγι υἱοῦ Εννοµ τοῦ ἀναφέρειν 
τοὺς υἱοὺς αὐτῶν καὶ τὰς θυγατέρας αὐτῶν 
τῷ Μολοχ βασιλεῖ, ἃ οὐ συνέταξα αὐτοῖς 
καὶ οὐκ ἀνέβη ἐπὶ καρδίαν µου, τοῦ ποιῆσαι 
τὸ βδέλυγµα τοῦτο πρὸς τὸ ἐφαµαρτεῖν τὸν 
Ιουδαν.—  
36 καὶ νῦν οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ 
ἐπὶ τὴν πόλιν, ἣν σὺ λέγεις Παραδοθήσεται 
εἰς χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος ἐν µαχαίρᾳ 
καὶ ἐν λιµῷ καὶ ἐν ἀποστολῇ  
37 ᾿Ιδοὺ ἐγὼ συνάγω αὐτοὺς ἐκ πάσης τῆς 
γῆς, οὗ διέσπειρα αὐτοὺς ἐκεῖ ἐν ὀργῇ µου 
καὶ τῷ θυµῷ µου καὶ παροξυσµῷ µεγάλῳ, 
καὶ ἐπιστρέψω αὐτοὺς εἰς τὸν τόπον τοῦτον 
καὶ καθιῶ αὐτοὺς πεποιθότας,  
38 καὶ ἔσονταί µοι εἰς λαόν, καὶ ἐγὼ ἔσοµαι 
αὐτοῖς εἰς θεόν.  
39 καὶ δώσω αὐτοῖς ὁδὸν ἑτέραν καὶ καρ-
δίαν ἑτέραν φοβηθῆναί µε πάσας τὰς ἡµέρας 
εἰς ἀγαθὸν αὐτοῖς καὶ τοῖς τέκνοις αὐτῶν 
µετ᾽ αὐτούς.  
40 καὶ διαθήσοµαι αὐτοῖς διαθήκην αἰωνίαν, 
ἣν οὐ µὴ ἀποστρέψω ὄπισθεν αὐτῶν· καὶ τὸν 
φόβον µου δώσω εἰς τὴν καρδίαν αὐτῶν 
πρὸς τὸ µὴ ἀποστῆναι αὐτοὺς ἀπ᾽ ἐµοῦ.  

 

30 erant enim filii Israhel et filii Iuda 
iugiter facientes malum in oculis meis 
ab adulescentia sua filii Israhel qui us-
que nunc exacerbant me in opere ma-
nuum suarum dicit Dominus 
 
 

31 quia in furore et in indignatione 
mea facta est mihi civitas haec a die 
qua aedificaverunt eam usque ad 
diem istam qua aufertur de conspectu 
meo 
 
 

32 propter malitiam filiorum Israhel et 
filiorum Iuda quam fecerunt ad iracun-
diam me provocantes ipsi et reges eo-
rum principes eorum et sacerdotes et 
prophetae eorum vir Iuda et habitato-
res Hierusalem 
 
 

33 et verterunt ad me terga et non 
facies cum docerem eos diluculo et 
erudirem et nollent audire ut accipe-
rent disciplinam 
 
 

34 et posuerunt idola sua in domo in 
qua invocatum est nomen meum ut 
polluerent eam 
 
 

35 et aedificaverunt excelsa Baal 
quae sunt in valle filii Ennom ut initia-
rent filios suos et filias suas Moloch 
quod non mandavi eis nec ascendit in 
cor meum ut facerent abominationem 
hanc et in peccatum deducerent Iu-
dam 
 
 

36 et nunc propter ista haec dicit 
Dominus Deus Israhel ad civitatem 
hanc de qua vos dicitis quod tradatur 
in manu regis Babylonis in gladio et in 
fame et in peste 
 
 

37 ecce ego congregabo eos de uni-
versis terris ad quas eieci eos in furore 
meo et in ira mea et in indignatione 
grandi et reducam eos ad locum istum 
et habitare eos faciam confidenter 
 

38 et erunt mihi in populum et ego ero 
eis in Deum 
 

39 et dabo eis cor unum et viam unam 
ut timeant me universis diebus et bene 
sit eis et filiis eorum post eos 
 

40 et feriam eis pactum sempiternum 
et non desinam eis benefacere et ti-
morem meum dabo in corde eorum ut 
non recedant a me 
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GEREMIA 32,41-33,7 
 

ם לְהֵטִ)יב אוֹתָ�ם 41 �י עֲלֵיהֶ  וְשַׂשְׂתִּ�
ת בְּכָל�לִבִּ�י  ים בָּאָ.רֶץ הַזּאֹת� בֶּאֱמֶ& Nִּוּנְטַעְת

י!  
 וּבְכָל�נַפְשִׁ
ה כַּאֲשֶׁ.ר הֵבֵ�אתִי� 42 י�כֹה� אָמַ)ר יְהוָ& 
 כִּ

ה אֵ+ת כָּל�הָרָעָ�ה הַגְּדוֹלָ�ה  )ם הַזֶּ& אֶל�הָעָ
י מֵבִ.יא  Nִֹ�את כֵּ)ן אָנֹכ עֲלֵיהֶם� הַזּ

ם! 
ר עֲלֵיהֶ י דֹּבֵ� �ר אָנֹכִ ה אֲשֶׁ�  אֶת�כָּל�הַטּוֹבָ&
ֹ�את אֲשֶׁ)רM אַתֶּ)ם 43 ה בָּאָ)רֶץ הַזּ � וְנִקְנָ�ה הַשָּׂדֶ

ה  ה הִיא� מֵאֵ.ין אָדָם� וּבְהֵמָ& ים שְׁמָמָ� אֹמְר5ִ
ים! 
 נִתְּנָ�ה בְּיַ�ד הַכַּשְׂדִּ

וֹב בַּ 44 וּ וְכָת/ וֹת בַּכֶּ)סֶף יִקְנ5 Nשָׂד  Mפֶר סֵּ�
ן  Sִרֶץ בִּנְיָמ )ד עֵדִיםc בְּאֶ/ וְחָתוֹםd וְהָעֵ

י יְהוּדָה� וּבְעָרֵ)י  ם וּבְעָרֵ. 5ִ וּבִסְבִיבֵ)י יְרוּשָׁלַ
�Wגֶב  י הַנֶּ י הַשְּׁפֵלָ�ה וּבְעָרֵ) ר וּבְעָרֵ� הָהָ&
ם נְאֻם�יְהוָ
ה! פ �י�אָשִׁ�יב אֶת�שְׁבוּתָ 
 כִּ

 

 

41Proverò gioia nel beneficarli; li farò ri-
siedere stabilmente in questo paese, e lo 
farò con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
 
 

42Poiché così dice il Signore: Come ho 
mandato su questo popolo tutto questo 
grande male, così io manderò su di loro 
tutto il bene che ho loro promesso.  
43E compreranno campi in questa terra, 
di cui voi dite: È una desolazione, senza 
uomini e senza bestiame, abbandonata 
com’è in mano ai Caldei.  
44Essi si compreranno campi con dena-
ro, stenderanno contratti e li sigilleranno 
e si chiameranno testimoni nella terra di 
Beniamino e nei dintorni di Gerusalem-
me, nelle città di Giuda e nelle città della 
montagna e nelle città della Sefela e nel-
le città del Negheb, perché cambierò la 
loro sorte”.  
Oracolo del Signore».  

CAPITOLO 33 
Altra promessa di restaurazione 

�ית וְהוּא� 1 ל�יִרְמְיָ�הוּ שֵׁנִ 
+ה אֶ  וַיְהRִי דְבַר�יְהוָ
ר! 
ה לֵאמֹ �ר הַמַּטָּרָ וּר בַּחֲצַ�  עוֹדֶ)נּוּ עָצ&

ר אוֹתָ+הּ 2 ה יוֹצֵ� ר יְהוָ�ה עֹשָׂ�הּ יְהו5ָ ה�אָמַ� 
 כֹּ
וֹ! 
 לַהֲכִינָ�הּ יְהוָ�ה שְׁמ

וֹת3 Rידָה לְּךָ+ גְּדֹל� �Wךָּ וְאַגִּ י וְאֶעֱנֶ �א אֵלַ   קְרָ�
ם! ס 
א יְדַעְתָּ �ֹ וֹת ל � וּבְצֻר

ל עַל�בָּתֵּי� 4 ה אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& T כֹ/  כִּי
)י יְהוּדָ�ה  י מַלְכֵ �את וְעַל�בָּתֵּ &ֹ )יר הַזּ הָעִ
רֶב! 
וֹת וְאֶל�הֶחָ �ים אֶל�הַסֹּלְל Qִהַנְּתֻצ 

ים וּלְמַלְאָם� 5 ים לְהִלָּחֵם� אֶת�הַכַּשְׂדִּ&  בָּא5ִ
י אֶת�פִּגְ  �ם אֲשֶׁר�הִכֵּ�יתִי בְאַפִּ י הָאָדָ& רֵ)

את  &ֹ )יר הַזּ ר הִסְתַּ.רְתִּי פָנַי� מֵהָעִ וּבַחֲמָתִ�י וַאֲשֶׁ/
ם! 
 עַ�ל כָּל�רָעָתָ

א וּרְפָאתִ�ים 6 �Rי מַעֲלֶה�לָּ+הּ אֲרֻכָ�ה וּמַרְפֵּ  הִנְנִ
ת! 
וֹם וֶאֱמֶ �רֶת שָׁל ם עֲתֶ�  וְגִלֵּיתִ)י לָהֶ&

בֹתִי� אֶת�שְׁ 7 
וּת  וַהֲשִׁ ת שְׁב) �ה וְאֵ וּת יְהוּדָ& ב)
אשֹׁנָ
ה! 
ים כְּבָרִ � יִשְׂרָאֵ�ל וּבְנִתִ

 

1La parola del Signore fu rivolta una 
seconda volta a Geremia, mentre egli 
era ancora chiuso nell’atrio della pri-
gione: 2«Così dice il Signore, che ha 
fatto la terra e l’ha formata per render-
la stabile, e il cui nome è Signore: 
3Invocami, e io ti risponderò e ti an-
nuncerò cose grandi e impenetrabili, 
che non conosci.  
4Poiché dice il Signore, Dio d’Israele: 
Le case di questa città e i palazzi dei 
re di Giuda saranno demoliti dalle 
macchine di assedio e dalle armi 5dei 
Caldei venuti a fare guerra, e saranno 
riempite dei cadaveri di quanti ho col-
pito nella mia ira e nel mio furore, poi-
ché ho nascosto il volto a questa città 
per tutta la sua malvagità.  
6Ma ecco, io farò rimarginare la loro 
piaga, li curerò e li risanerò; procurerò 
loro abbondanza di pace e di sicurez-
za. 7Cambierò la sorte di Giuda e la 
sorte d’Israele e li ristabilirò come al 
principio. 
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GEREMIA 39,41-40,7 GEREMIA 32,41-33,7 
 
 

41 καὶ ἐπισκέψοµαι τοῦ ἀγαθῶσαι αὐτοὺς 
καὶ φυτεύσω αὐτοὺς ἐν τῇ γῇ ταύτῃ ἐν πίστει 
καὶ ἐν πάσῃ καρδίᾳ καὶ ἐν πάσῃ ψυχῇ.  
 
 
 
 
 
 
 
 

42 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Καθὰ ἐπήγαγον 
ἐπὶ τὸν λαὸν τοῦτον πάντα τὰ κακὰ τὰ µεγά-
λα ταῦτα, οὕτως ἐγὼ ἐπάξω ἐπ᾽ αὐτοὺς 
πάντα τὰ ἀγαθά, ἃ ἐλάλησα ἐπ᾽ αὐτούς.  
43 καὶ κτηθήσονται ἔτι ἀγροὶ ἐν τῇ γῇ, ᾗ σὺ 
λέγεις ῎Αβατός ἐστιν ἀπὸ ἀνθρώπων καὶ 
κτήνους καὶ παρεδόθησαν εἰς χεῖρας Χαλ-
δαίων.  
 
 
 
 
 
 
 
 

44 καὶ κτήσονται ἀγροὺς ἐν ἀργυρίῳ, καὶ 
γράψεις βιβλίον καὶ σφραγιῇ καὶ διαµαρτυρῇ 
µάρτυρας ἐν γῇ Βενιαµιν καὶ κύκλῳ Ιερου-
σαληµ καὶ ἐν πόλεσιν Ιουδα καὶ ἐν πόλεσιν 
τοῦ ὄρους καὶ ἐν πόλεσιν τῆς Σεφηλα καὶ ἐν 
πόλεσιν τῆς Ναγεβ, ὅτι ἀποστρέψω τὰς 
ἀποικίας αὐτῶν. 

 

41 et laetabor super eis cum bene eis 
fecero et plantabo eos in terra ista in 
veritate in toto corde meo et in tota 
anima mea 
 
 
 

42 quia haec dicit Dominus sicut ad-
duxi super populum istum omne ma-
lum hoc grande sic adducam super 
eos omne bonum quod ego loquor ad 
eos 
43 et possidebuntur agri in terra ista 
de qua vos dicitis quod deserta sit eo 
quod non remanserit homo et iumen-
tum et data sit in manu Chaldeorum 
 
 
 
 
 
 
 

44 agri pecunia ementur et scribentur 
in libro et inprimetur signum et testis 
adhibebitur in terra Beniamin et in cir-
cuitu Hierusalem in civitatibus Iuda et 
in civitatibus montanis et in civitatibus 
campestribus et in civitatibus quae ad 
austrum sunt quia convertam captivi-
tatem eorum ait Dominus. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 40 CAPITOLO 33 
Altra promessa di restaurazione 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
δεύτερον, καὶ αὐτὸς ἦν ἔτι δεδεµένος ἐν τῇ 
αὐλῇ τῆς φυλακῆς, λέγων  
2 Οὕτως εἶπεν κύριος ποιῶν γῆν καὶ πλάσ-
σων αὐτὴν τοῦ ἀνορθῶσαι αὐτήν, κύριος 
ὄνοµα αὐτῷ  
3 Κέκραξον πρός µε, καὶ ἀποκριθήσοµαί σοι 
καὶ ἀπαγγελῶ σοι µεγάλα καὶ ἰσχυρά, ἃ οὐκ 
ἔγνως αὐτά. 4 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς 
Ισραηλ περὶ οἴκων τῆς πόλεως ταύτης καὶ 
περὶ οἴκων βασιλέως Ιουδα τῶν καθῃρηµέ-
νων εἰς χάρακας καὶ προµαχῶνας  
5 τοῦ µάχεσθαι πρὸς τοὺς Χαλδαίους καὶ 
πληρῶσαι αὐτὴν τῶν νεκρῶν τῶν ἀνθρώ-
πων, οὓς ἐπάταξα ἐν ὀργῇ µου καὶ ἐν θυµῷ 
µου, καὶ ἀπέστρεψα τὸ πρόσωπόν µου ἀπ᾽ 
αὐτῶν περὶ πασῶν τῶν πονηριῶν αὐτῶν  
6 ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἀνάγω αὐτῇ συνούλωσιν καὶ 
ἴαµα καὶ φανερώσω αὐτοῖς εἰσακούειν καὶ 
ἰατρεύσω αὐτὴν καὶ ποιήσω αὐτοῖς εἰρήνην 
καὶ πίστιν· 7 καὶ ἐπιστρέψω τὴν ἀποικίαν 
Ιουδα καὶ τὴν ἀποικίαν Ισραηλ καὶ οἰκοδο-
µήσω αὐτοὺς καθὼς τὸ πρότερον·  

 

1 Et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam secundo cum adhuc clau-
sus esset in atrio carceris dicens 
 
 
 
 

2 haec dicit Dominus qui facturus est 
Dominus et formaturus illud et paratu-
rus Dominus nomen eius 
3 clama ad me et exaudiam te et ad-
nuntiabo tibi grandia et firma quae ne-
scis 
4 quia haec dicit Dominus Deus Is-
rahel ad domos urbis huius et ad do-
mos regis Iuda quae destructae sunt 
et ad munitiones et gladium 
 

5 venientium ut dimicent cum Chaldeis 
et impleant eas cadaveribus hominum 
quas percussi in furore meo et in indi-
gnatione mea abscondens faciem me-
am a civitate hac propter omnem mali-
tiam eorum 
 

6 ecce ego obducam ei cicatricem et 
sanitatem et curabo eos et revelabo il-
lis deprecationem pacis et veritatis 
 
 

7 et convertam conversionem Iuda et 
conversionem Hierusalem et aedifica-
bo eos sicut a principio 
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GEREMIA 33,8-16 
 

טְאוּ�לִ�י 8 
ים מִכָּל�עֲוֹנָ�ם אֲשֶׁ)ר חָ  וְטִ)הַרְתִּ&
י לְכוֹל� וֹתֵיהֶם� אֲשֶׁ)ר ]כָל][לְ [וְסָלַחְת5ִּ 
�עֲוֹנ

י! 
שְׁעוּ בִ ר פָּ� �י וַאֲשֶׁ טְאוּ�לִ& 
 חָ

 
 

רֶת 9 י לְשֵׁ.ם שָׂשׂוֹן� לִתְהִלָּ)ה וּלְתִפְאֶ&  וְהָ)יְתָה ל5ִּ
ר יִשְׁמְ  )י הָאָ�רֶץ אֲשֶׁ/ ל גּוֹיֵ �וּ לְכֹ Sע

ם  נֹכִי� עֹשֶׂ)ה אֹתָ& 
ה אֲשֶׁ.ר אָ אֶת�כָּל�הַטּוֹב5ָ
)ל  וּ עַ.ל כָּל�הַטּוֹבָה� וְעַ גְז5 
וּ וְרָ וּפָחֲד)

הּ! ס 
שֶׂה לָּ י עֹ� �נֹכִ 
ר אָ וֹם אֲשֶׁ�  כָּל�הַשָּׁל&

 
 

10 cיִשָּׁמַ)ע בַּמָּקוֹם�הַזֶּה dה עוֹד הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
ים חָרֵ)  מְרִ& 
ם אֲשֶׁר� אַתֶּ)ם אֹ �ין אָדָ וּא מֵאֵ� ב ה&

וֹת  י יְהוּדָה� וּבְחֻצ) וּמֵאֵ)ין בְּהֵמָ�ה בְּעָרֵ.
ב  �ין יוֹשֵׁ ם וּמֵאֵ� ין אָדָ+ וֹת מֵאֵ� נְשַׁמ5ּ 
ם הַ &ִ יְרוּשָׁלַ

ה! 
ין בְּהֵמָ  וּמֵאֵ�

 
 

וֹל 11 וֹל חָתָןd וְק) ה ק) וֹל שִׂמְח5ָ וֹן וְק) Nׂוֹל שָׂש  ק)
T אֶ  ים הוֹדוּ Uִוֹל אֹמְר וֹת כַּלָּהc ק) Sה צְבָא ת�יְהוָ/

וֹ מְבִאִ�ים  י�לְעוֹלָ)ם חַסְדּ& 
וֹב יְהוָה� כִּ י�ט. 
כִּ
י�אָשRִׁיב  
�ה כִּ ה בֵּ)ית יְהוָ �תּוֹדָ

ר יְהוָ
ה! ס  אֶת�שְׁבוּת�הָאָ+רֶץ כְּבָרִאשֹׁנָ�ה אָמַ�

 
 

12 Mה( וֹד יִ
הְיֶ Nע cה צְבָאוֹת( ה�אָמַרd יְהוָ 
 כֹּ
אֵ  
ב מֵ ה הֶחָרֵ+ וֹם הַז5ֶּ ה בַּמָּק) �ם וְעַד�בְּהֵמָ ין�אָדָ�

אן! 
ֹ ים מַרְבִּצִ�ים צ )ה רֹעִ& יו נְוֵ  וּבְכָל�עָרָ�

 
 
 

גֶב 13 י הַנֶּ& י הַשְּׁפֵלָה� וּבְעָרֵ) ר בְּעָרֵ. Sָי הָה  בְּעָרֵ/
י  םִ וּבְעָרֵ) �י יְרוּשָׁלַ וּבְאRֶרֶץ בִּנְיָמִ+ן וּבִסְבִיבֵ�

י  אן עַל�יְדֵ� +ֹ רְנָה הַצּ Rֹד תַּעֲב מוֹנֶ�ה יְהוּדָ�ה עֹ)
ר יְהוָ
ה! ס  אָמַ�

 

 

8Li purificherò da tutti i crimini di cui si 
sono resi colpevoli contro di me e per-
donerò tutte le iniquità commesse ri-
bellandosi contro di me.  
9E questo sarà per me titolo di gioia, di 
lode e di gloria tra tutti i popoli della 
terra, quando udranno tutto il bene 
che io faccio loro, e si stupiranno e fre-
meranno per tutto il bene e per tutta la 
pace che concederò loro. 
10Così dice il Signore: Di questo luogo 
voi dite: “È desolato, senza uomini e 
senza bestiame”; ma si udranno anco-
ra nelle città di Giuda e nelle strade di 
Gerusalemme, ora desolate, senza 
uomini, senza abitanti e senza bestia-
me, 11il canto della gioia e dell’allegria, 
il canto dello sposo e il canto della 
sposa, e la voce di coloro che canta-
no: “Rendete grazie al Signore degli 
eserciti, perché il suo amore è per 
sempre”, e porteranno sacrifici di rin-
graziamento nel tempio del Signore. 
Sì, io ristabilirò la sorte di questo pae-
se come era al principio, dice il Signo-
re. 
12Così dice il Signore degli eserciti: In 
questo luogo desolato, senza uomini e 
senza bestiame, e in tutte le sue città, 
vi saranno ancora dei pascoli dove i 
pastori faranno riposare le greggi, 13e 
nelle città della montagna e della Se-
fela, nelle città del Negheb e di Benia-
mino, nei dintorni di Gerusalemme e 
nelle città di Giuda passeranno an-
cora le pecore sotto la mano di chi le 
conta, dice il Signore. 

Le istituzioni del futuro 

מֹתִי� 14 
�ה וַהֲקִ ים בָּאִ�ים נְאֻם�יְהוָ +ה יָמִ�  הִנֵּ
ית  ר דִּבַּ+רְתִּי אֶל�בֵּ� וֹב אֲשֶׁ� אֶת�הַדָּבָ)ר הַטּ&

ה!יִשְׂ  
ית יְהוּדָ ל וְעַל�בֵּ� � בַּיָּמִ.ים הָהֵם� 15 רָאֵ
ה  יחַ לְדָוִ�ד צֶ)מַח צְדָקָ� יא אַצְמִ� )ת הַהִ& וּבָעֵ

רֶץ! 
ה בָּאָ �ט וּצְדָקָ בַּיָּמִ.ים  16 וְעָשָׂ+ה מִשְׁפָּ�
וֹן  םִ תִּשְׁכּ) �ה וִירוּשָׁלַ הָהֵם� תִּוָּשַׁ)ע יְהוּדָ&

 ��ה אֲשֶׁר�יִקְרָא�לָ נוּ! לָבֶ�טַח וְזֶ 
 הּ יְהוָ�הM צִדְקֵ

 

14Ecco, verranno giorni – oracolo del 
Signore – nei quali io realizzerò le pro-
messe di bene che ho fatto alla casa 
d’Israele e alla casa di Giuda. 15In quei 
giorni e in quel tempo farò germogliare 
per Davide un germoglio giusto, che 
eserciterà il giudizio e la giustizia sulla 
terra. 16In quei giorni Giuda sarà salvato 
e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà 
chiamata: Signore-nostra-giustizia. 
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GEREMIA 40,8-13 GEREMIA 33,8-16 
 
 

8 καὶ καθαριῶ αὐτοὺς ἀπὸ πασῶν τῶν ἀδι-
κιῶν αὐτῶν, ὧν ἡµάρτοσάν µοι, καὶ οὐ µὴ 
µνησθήσοµαι ἁµαρτιῶν αὐτῶν, ὧν ἥµαρτόν 
µοι καὶ ἀπέστησαν ἀπ᾽ ἐµοῦ.  
 

9 καὶ ἔσται εἰς εὐφροσύνην καὶ εἰς αἴνεσιν 
καὶ εἰς µεγαλειότητα παντὶ τῷ λαῷ τῆς γῆς, 
οἵτινες ἀκούσονται πάντα τὰ ἀγαθά, ἃ ἐγὼ 
ποιήσω, καὶ φοβηθήσονται καὶ πικρανθήσον-
ται περὶ πάντων τῶν ἀγαθῶν καὶ περὶ πάσης 
τῆς εἰρήνης, ἧς ἐγὼ ποιήσω αὐτοῖς.—  
 

10 οὕτως εἶπεν κύριος ῎Ετι ἀκουσθήσεται ἐν 
τῷ τόπῳ τούτῳ, ᾧ ὑµεῖς λέγετε ῎Ερηµός 
ἐστιν ἀπὸ ἀνθρώπων καὶ κτηνῶν, ἐν πόλεσιν 
Ιουδα καὶ ἔξωθεν Ιερουσαληµ ταῖς ἠρηµω-
µέναις παρὰ τὸ µὴ εἶναι ἄνθρωπον καὶ κτή-
νη  
 

11 φωνὴ εὐφροσύνης καὶ φωνὴ χαρµοσύνης, 
φωνὴ νυµφίου καὶ φωνὴ νύµφης, φωνὴ 
λεγόντων ᾿Εξοµολογεῖσθε κυρίῳ παντοκρά-
τορι, ὅτι χρηστὸς κύριος, ὅτι εἰς τὸν αἰῶνα 
τὸ ἔλεος αὐτοῦ· καὶ εἰσοίσουσιν δῶρα εἰς 
οἶκον κυρίου· ὅτι ἀποστρέψω πᾶσαν τὴν 
ἀποικίαν τῆς γῆς ἐκείνης κατὰ τὸ πρότερον, 
εἶπεν κύριος.  
 

12 οὕτως εἶπεν κύριος τῶν δυνάµεων ῎Ετι 
ἔσται ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ τῷ ἐρήµῳ παρὰ τὸ 
µὴ εἶναι ἄνθρωπον καὶ κτῆνος καὶ ἐν πάσαις 
ταῖς πόλεσιν αὐτοῦ καταλύµατα ποιµένων 
κοιταζόντων πρόβατα·  
 

13 ἐν πόλεσιν τῆς ὀρεινῆς καὶ ἐν πόλεσιν τῆς 
Σεφηλα καὶ ἐν πόλεσιν τῆς Ναγεβ καὶ ἐν γῇ 
Βενιαµιν καὶ ἐν ταῖς κύκλῳ Ιερουσαληµ καὶ 
ἐν πόλεσιν Ιουδα ἔτι παρελεύσεται πρόβατα 
ἐπὶ χεῖρα ἀριθµοῦντος, εἶπεν κύριος. 

 

8 et emundabo illos ab omni iniquitate 
sua in qua peccaverunt mihi et propi-
tius ero cunctis iniquitatibus eorum in 
quibus deliquerunt mihi et spreverunt 
me 
9 et erit mihi in nomen et in gaudium 
et in laudem et in exultationem cunctis 
gentibus terrae quae audierint omnia 
bona quae ego facturus sum eis et 
pavebunt et turbabuntur in universis 
bonis et in omni pace quam ego fa-
ciam ei 
10 haec dicit Dominus adhuc audietur 
in loco isto quem vos dicitis esse de-
sertum eo quod non sit homo et iu-
mentum in civitatibus Iuda et foris 
Hierusalem quae desolatae sunt abs-
que homine et absque habitatore et 
absque pecore 
11 vox gaudii et vox laetitiae vox 
sponsi et vox sponsae vox dicentium 
confitemini Domino exercituum quo-
niam bonus Dominus quoniam in ae-
ternum misericordia eius et portantium 
vota in domum Domini reducam enim 
conversionem terrae sicut a principio 
dicit Dominus 
12 haec dicit Dominus exercituum 
adhuc erit in loco isto deserto absque 
homine et absque iumento et in cunc-
tis civitatibus eius habitaculum pasto-
rum accubantium gregum 
 

13 in civitatibus montuosis et in civi-
tatibus campestribus et in civitatibus 
quae ad austrum sunt et in terra Be-
niamin et in circuitu Hierusalem et in 
civitatibus Iuda adhuc transibunt gre-
ges ad manum numerantis ait Domi-
nus. 

 
 
 
 
 

                                                                               Le istituzioni del futuro 
 

 

14 Ecce dies veniunt dicit Dominus et 
suscitabo verbum bonum quod locutus 
sum ad domum Israhel et ad domum 
Iuda 15 in diebus illis et in tempore illo 
germinare faciam David germen iusti-
tiae et faciet iudicium et iustitiam in 
terra 16 in diebus illis salvabitur Iuda 
et Hierusalem habitabit confidenter et 
hoc est quod vocabit eam Dominus 
iustus noster 
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GEREMIA 33,17-34,1 
 

ד 17 א�יִכָּרֵ)ת לְדָוִ& 
ֹ �ה ל ה אָמַ)ר יְהוָ � כִּי�כֹ
 �ישׁ יֹשֵׁ Qִל!א 
ית�יִשְׂרָאֵ 
א בֵ  ב עַל�כִּסֵּ�

ת אִ�ישׁ 18 א�יִכָּרֵ� 
ֹ ם ל  וְלַכֹּהֲנִים� הַלְוִיִּ&
ה וּמַקְטִ�יר מִנְחָ+ה  Sָה עוֹל �י מַעֲלֶ/ מִלְּפָנָ

ים! ס 
שֶׂה�זֶּ�בַח כָּל�הַיָּמִ 
 וְעֹ
ל�יִרְמְיָ�הוּ 19 
ה אֶ Wיְהִי� דְּבַר�יְהוָ& 
 וַ

וֹר! 
ה אִ 20 לֵאמ ם�תָּפֵ�רוּ�  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
�יְלָה  י הַלָּ �וֹם וְאֶת�בְּרִיתִ אֶת�בְּרִיתִ)י הַיּ&
ם! 
יְלָה בְּעִתָּ �וֹמָם�וָלַ 
 וּלְבִלְתִּ+י הֱי�וֹת י

י 21 )ד עַבְדִּ&  גַּם�בְּרִיתִ.י תֻפַר� אֶת�דָּוִ
וֹ  ן מֹלֵ)ךְ עַל�כִּסְא� �וֹ בֵ וֹת�ל� 
מִהְי
י! 
 וְאֶת�הַלְוִיִּ�ם הַכֹּהֲנִ�ים מְשָׁרְתָ

א 22 �ֹ יִם וְל א�יִסָּפֵר� צְבָ)א הַשָּׁמַ& 
ֹ  אֲשֶׁ.ר ל
)ד  �רַע� דָּוִ ה אֶת�זֶ �ם כֵּ)ן אַרְב5ֶּ וֹל הַיָּ ד ח) �יִמַּ

י! ס 
י אֹתִ י וְאֶת�הַלְוִיִּ�ם מְשָׁרְתֵ�  עַבְדִּ&

 

ל�יִרְמְיָ�הוּ 23 
ה אֶ Wיְהִי� דְּבַר�יְהוָ& 
 וַ
ר! 
ה�הָעָ.ם הַזֶּה� 24 לֵאמֹ 
יתָ מָ וֹא רָא5ִ  הֲל)

ר דִּ  וֹת אֲשֶׁ/ ר שְׁתֵּ)י הַמִּשְׁפָּח5 וּ לֵאמֹ& בְּר)
ם וַיִּמְאָסֵ�ם וְאֶת�עַמִּי�  �+ה בָּהֶ בָּחRַר יְהוָ
ם! ס 
וֹד גּ�וֹי לִפְנֵיהֶ �הְי�וֹת ע 
וּן מִ  יִנְאָצ&

י יוֹמָ)ם 25 �א בְרִיתִ �ֹ ה אִם�ל  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
מְתִּ  
רֶץ לאֹ�שָׂ �יִם וָאָ וֹת שָׁמַ� �יְלָה חֻקּ+  י!וָלָ

 

ס 26 י אֶמְא5ַ Sִּד עַבְד )Wרַע יַעֲקוֹבT וְדָוִ/  גַּם�זֶ
ם  ��Wרַע אַבְרָהָ ים אֶל�זֶ שְׁלִ& 
חַת מִזַּרְעוֹ� מֹ מִקַּ.

י�אָשׁוּב  
ב כִּ ] אָשִׁ�יב[יִשְׂחָ)ק וְיַעֲקֹ�
ים! ס 
ם וְרִחַמְתִּ � אֶת�שְׁבוּתָ

 

 

17Infatti così dice il Signore: Non mancherà 
a Davide un discendente che sieda sul 
trono della casa d’Israele; 18ai sacerdoti le-
viti non mancherà mai chi stia davanti a me 
per offrire olocausti, per bruciare l’incenso 
in offerta e compiere sacrifici tutti i giorni». 
19Fu rivolta poi a Geremia questa parola 
del Signore:  
20«Dice il Signore: Se voi potete infrangere 
la mia alleanza con il giorno e la mia al-
leanza con la notte, in modo che non vi 
siano più giorno e notte, 21allora potrà es-
sere infranta anche la mia alleanza con il 
mio servo Davide, in modo che non abbia 
più un figlio che regni sul suo trono, e quel-
la con i leviti sacerdoti che mi servono. 
22Come non si può contare l’esercito del 
cielo né misurare la sabbia del mare, così 
io moltiplicherò la discendenza di Davide, 
mio servo, e i leviti che mi servono». 
23Fu rivolta a Geremia questa parola del 
Signore:  
24«Non hai osservato ciò che questo popo-
lo va dicendo? Essi dicono: “Il Signore ha 
rigettato le due famiglie che si era scelte!”. 
Così disprezzano il mio popolo, quasi che 
non sia più una nazione ai loro occhi.  
25Dice il Signore: Se non sussistesse più la 
mia alleanza con il giorno e con la notte, se 
non avessi stabilito io le leggi del cielo e 
della terra, 26in tal caso potrei rigettare la 
discendenza di Giacobbe e del mio servo 
Davide, così da non prendere più dai loro 
discendenti coloro che governeranno sulla 
discendenza di Abramo, di Isacco e di Gia-
cobbe. Invece io cambierò la loro sorte e 
avrò pietà di loro».  

CAPITOLO 34 
La sorte finale di Sedecìa 

�ה 1 ל�יִרְמְיָ�הוּ מֵאֵ)ת יְהוָ 
  הַדָּבָ+ר אֲשֶׁר�הָיָ�ה אֶ

 

וֹ  Uוְכָל�חֵיל Mלֶךְ�בָּבֶ)ל 
 וּנְבוּכַדְרֶאצַּ)ר מֶ

וֹ  Sלֶת יָד וֹת אֶרֶץT מֶמְשֶׁ/ וְכָל�מַמְלְכ)
ים נִלְחָמRִים עַל�יְרוּשָׁלַ+םִ  וְכָל�הָעַמ5ִּ

ר! 
יהָ לֵאמֹ � וְעַל�כָּל�עָרֶ

 

1Parola che fu rivolta dal Signore a 
Geremia, quando Nabucodònosor, re 
di Babilonia, e tutto il suo esercito e 
tutti i regni della terra sotto il suo 
dominio e tutti i popoli combattevano 
contro Gerusalemme e tutte le sue 
città: 
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GEREMIA 41,1 GEREMIA 33,17-34,1 
 
 
 

 
 

17 quia haec dicit Dominus non inte-
ribit de David vir qui sedeat super thro-
num domus Israhel 
 
 
 

18 et de sacerdotibus et Levitis non in-
teribit vir a facie mea qui offerat holo-
caustomata et incendat sacrificium et 
caedat victimas cunctis diebus 
 
 
 

19 et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam dicens 
 
 
 

20 haec dicit Dominus si irritum fieri 
potest pactum meum cum die et pac-
tum meum cum nocte ut non sit dies et 
nox in tempore suo 
 
 
 

21 et pactum meum irritum esse po-
terit cum David servo meo ut non sit 
ex eo filius qui regnet in throno eius et 
Levitae et sacerdotes ministri mei 
 
 
 

22 sicuti numerari non possunt stellae 
caeli et metiri harena maris sic multi-
plicabo semen David servi mei et Levi-
tas ministros meos 
 
 
 

23 et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam dicens 
 
 
 

24 numquid non vidisti quid populus 
hic locutus sit dicens duae cognatio-
nes quas elegerat Dominus abiectae 
sunt et populum meum despexerunt 
eo quod non sit ultra gens coram eis 
 
 
 

25 haec dicit Dominus si pactum me-
um inter diem et noctem et leges caelo 
et terrae non posui 
 
 
 

26 equidem et semen Iacob et David 
servi mei proiciam ut non adsumam de 
semine eius principes seminis Abra-
ham et Isaac et Iacob reducam enim 
conversionem eorum et miserebor eis. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 41 CAPITOLO 34 
21,1-7  La sorte finale di Sedecìa  32,1-5 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν πα-
ρὰ κυρίου, καὶ Ναβουχοδονοσορ βασι-
λεὺς Βαβυλῶνος καὶ πᾶν τὸ στρατόπεδον 
αὐτοῦ καὶ πᾶσα ἡ γῆ ἀρχῆς αὐτοῦ ἐπολέ-
µουν ἐπὶ Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ πάσας τὰς 
πόλεις Ιουδα, λέγων  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino quando Nabuchodono-
sor rex Babylonis et omnis exercitus eius 
universaque regna terrae quae erant sub 
potestate manus eius et omnes populi 
bellabant contra Hierusalem et contra 
omnes urbes eius dicens 

 
 
 
 
 
 
 
 



 163 

GEREMIA 34,2-11 
 

ל הָלֹךְ� 2 ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& 
 כֹּ
�הוּ מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה וְאָמַרְתָּ)  וְאָ)מַרְתָּ& אֶל�צִדְקִיָּ
ן אֶת�הָעִ.יר  Sֵי נֹת ה הִנְנִ/ יו כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& אֵל5ָ

שׁ! 
הּ בָּאֵ �ל וּשְׂרָפָ לֶךְ�בָּבֶ& 
)ד מֶ  הַזּאֹת� בְּיַ
Zֹא תִמָּלֵט� 3 ה ל שׂ  וְאַת5ָּ שׂ תִּתָּפֵ& Zי תָּפֹ) וֹ כִּ  מִיָּד&

ל  Sֶלֶךְ�בָּב 
י מֶ עֵינֶיךָ אֶת�עֵינֵ/ F
וֹ תִּנָּתֵ�ן וְ �וּבְיָד
ל  ר וּבָבֶ� �ינָה וּפִ+יהוּ אֶת�פִּ�יךָ יְדַבֵּ תִּרְא5ֶ

וֹא! 
�הוּ 4 תָּב ה צִדְקִיָּ  אZַךְ שְׁמַ)ע דְּבַר�יְהוָ&
י ה�אָמַ.ר יְהוָה� עָלֶ& 
א מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה כֹּ �ֹ ךָ ל

רֶב! 
וּת בֶּחָ �וּת  5 תָמ וֹם תָּמ5 בְּשָׁל)
ים  Sִאשֹׁנ 
ים הָרִ בוֹתֶיךָ הַמְּלָכִ/ Fֲוֹת א כְמִשְׂרְפ) 
וּ

וֹן  �וֹי אָד ךְ וְה� יךָ כZֵּן יִשְׂרְפוּ�לָ& אֲשֶׁר�הָי)וּ לְפָנ5ֶ
רְתִּי  �ר אֲנִ
י�דִבַּ י�דָבָ� 
יִסְפְּדוּ�לָ�ךְ כִּ

יא וַיְדַבֵּר� יִרְ  6 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס )הוּ הַנָּבִ& מְיָ
�הוּ מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה אֵ+ת  אֶל�צִדְקִיָּ

םִ! 
לֶּה בִּירוּשָׁלָ �ים הָאֵ  כָּל�הַדְּבָרִ�
ם 7 &ִ וּשָׁלַ ל נִלְחָמִים� עַל�יְר) לֶךְ�בָּב5ֶ 
 וְחֵ)יל מֶ

וֹת אֶל�לָכִישׁ�  וֹתָר� 
ה הַנּ �י יְהוּדָ וְעַ+ל כָּל�עָרֵ�
נָּה נִשְׁאֲ  ה כִּ)י ה5ֵ ה וְאֶל�עֲזֵקָ& �י יְהוּדָ וּ בְּעָרֵ� ר+

ר! פ 
י מִבְצָ  עָרֵ�

 

2«Così dice il Signore, Dio d’Israele: Va’ 
a parlare a Sedecìa, re di Giuda e digli: 
Così parla il Signore: Ecco, io consegno 
questa città in mano al re di Babilonia, 
che la darà alle fiamme.  
3Non scamperai dalla sua mano, ma sa-
rai preso e consegnato in suo potere. I 
tuoi occhi fisseranno gli occhi del re di 
Babilonia, ti parlerà faccia a faccia e poi 
andrai a Babilonia.  
4Tuttavia ascolta, o Sedecìa, re di Giuda, 
la parola del Signore! Così dice il Signo-
re a tuo riguardo: Non morirai di spada!  
5Morirai in pace e come si bruciarono 
aromi per i tuoi padri, gli antichi re di 
Giuda che furono prima di te, così si 
bruceranno anche per te e si farà il la-
mento dicendo: “Ahimè, Signore!”. Io l’ho 
detto». Oracolo del Signore. 
 

6Il profeta Geremia riferì a Sedecìa, re di 
Giuda, tutte queste parole a Gerusalem-
me.  
 

7Frattanto l’esercito del re di Babilonia 
muoveva guerra a Gerusalemme e a tut-
te le città di Giuda che ancora rimane-
vano, Lachis e Azekà, poiché fra le città 
di Giuda erano rimaste solo queste for-
tezze. 

Il problema della liberazione degli schiavi 

�ה 8 ל�יִרְמְיָ�הוּ מֵאֵ)ת יְהוָ 
 הַדָּבָ+ר אֲשֶׁר�הָיָ�ה אֶ
ית  הוּ בְּר5ִ Sָּלֶךְ צִדְקִי י כְּרֹתT הַמֶּ/ Uֵאַחֲר

א �ֹ ם לִקְר &ִ וּשָׁלַ 
ם אֶת�כָּל�הָעָם� אֲשֶׁ)ר בִּיר � לָהֶ
וֹר! 
וֹ וְאRִישׁ 9 דְּר Nּשַׁלַּח אִ)ישׁ אֶת�עַבְד Fְל 

י וְהָעִבְרִיָּ�ה חָפְשִׁ�ים  וֹ הָעִבְרִ� אֶת�שִׁפְחָת+
ישׁ! 
יהוּ אִ �י אָחִ  לְבִלְתRִּי עֲבָד�בָּ+ם בִּיהוּדִ�

ם 10 Sָים וְכָל�הָע T כָל�הַשָּׂרִ/   וַיִּשְׁמְעוּ

 ( שַׁלַּח אִ Fְית ל וֹ אֲשֶׁר�בָּ)אוּ בַבְּר5ִ Nּישׁ אֶת�עַבְד
ם  �י עֲבָד�בָּ ים לְבִלְתִּ�  וְאִ.ישׁ אֶת�שִׁפְחָתוֹ� חָפְשִׁ&

 

חוּ! 
וּ וַיְשַׁלֵּ �Wיִּשְׁמְע 
וֹד וַ ן 11 ע�   וַיָּשׁ�וּבוּ� אַחֲרֵי�כֵ&

 

ר  וֹת אֲשֶׁ� עֲבָדִים� וְאֶת�הַשְּׁפָח& 
בוּ אֶת�הָ  וַיָּש5ִׁ

 

וּ חָפְשִׁ�ים וַיַּכְבִּישׁוּם  �וּם[]וַ
 [שִׁלְּח  ] יִּכְבְּשׁ&

 

וֹת! 
ים וְלִשְׁפָח � ס לַעֲבָדִ

 

8Questa parola fu rivolta a Geremia 
dal Signore, dopo che il re Sedecìa 
aveva concluso un patto con tutto il 
popolo che si trovava a Gerusalemme, 
per proclamare la libertà degli schiavi 
9e per rimandare liberi ognuno il suo 
schiavo ebreo e la sua schiava ebrea, 
così da non tenere più in schiavitù un 
fratello giudeo. 10Tutti i capi e tutto il 
popolo, che avevano aderito al patto, 
acconsentirono a rimandare liberi 
ognuno il proprio schiavo e la propria 
schiava, così da non costringerli più 
alla schiavitù: acconsentirono dunque 
e li rimandarono effettivamente; 11ma 
dopo mutarono parere e ripresero gli 
schiavi e le schiave che avevano ri-
mandato liberi e li ridussero di nuovo 
in schiavitù. 
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GEREMIA 41,2-11 GEREMIA 34,2-11 
 
 

2 Οὕτως εἶπεν κύριος Βάδισον πρὸς Σεδε-
κιαν βασιλέα Ιουδα καὶ ἐρεῖς αὐτῷ Οὕτως 
εἶπεν κύριος Παραδόσει παραδοθήσεται ἡ 
πόλις αὕτη εἰς χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος, 
καὶ συλλήµψεται αὐτὴν καὶ καύσει αὐτὴν ἐν 
πυρί·  
3 καὶ σὺ οὐ µὴ σωθῇς ἐκ χειρὸς αὐτοῦ καὶ 
συλλήµψει συλληµφθήσῃ καὶ εἰς χεῖρας αὐ-
τοῦ δοθήσῃ, καὶ οἱ ὀφθαλµοί σου τοὺς 
ὀφθαλµοὺς αὐτοῦ ὄψονται, καὶ τὸ στόµα αὐ-
τοῦ µετὰ τοῦ στόµατός σου λαλήσει, καὶ εἰς 
Βαβυλῶνα εἰσελεύσῃ.  
4 ἀλλὰ ἄκουσον τὸν λόγον κυρίου, Σεδεκια 
βασιλεῦ Ιουδα Οὕτως λέγει κύριος  
5 ᾿Εν εἰρήνῃ ἀποθανῇ, καὶ ὡς ἔκλαυσαν τοὺς 
πατέρας σου τοὺς βασιλεύσαντας πρότερόν 
σου, κλαύσονται καὶ σὲ καὶ ῏Ω αδων κόψον-
ταί σε· ὅτι λόγον ἐγὼ ἐλάλησα, εἶπεν κύριος.  
6 καὶ ἐλάλησεν Ιερεµιας πρὸς τὸν βασιλέα 
Σεδεκιαν πάντας τοὺς λόγους τούτους ἐν 
Ιερουσαληµ·  
 

7 καὶ ἡ δύναµις βασιλέως Βαβυλῶνος ἐπολέ-
µει ἐπὶ Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ τὰς πόλεις Ιου-
δα, ἐπὶ Λαχις καὶ ἐπὶ Αζηκα, ὅτι αὗται 
κατελείφθησαν ἐν πόλεσιν Ιουδα πόλεις 
ὀχυραί. 

 

2 haec dicit Dominus Deus Israhel va-
de et loquere ad Sedeciam regem Iu-
da et dices ad eum haec dicit Dominus 
ecce ego tradam civitatem hanc in ma-
nu regis Babylonis et succendet eam 
igni 
 
 
 
 
 
 
 

3 et tu non effugies de manu eius sed 
conprehensione capieris et in manu 
eius traderis et oculi tui oculos regis 
Babylonis videbunt et os eius cum ore 
tuo loquetur et Babylonem introibis 
4 attamen audi verbum Domini Sede-
cia rex Iuda haec dicit Dominus ad te 
non morieris in gladio 
 
 
 
 
 

5 sed in pace morieris et secundum 
conbustiones patrum tuorum regum 
priorum qui fuerunt ante te sic conbu-
rent te et vae domine plangent te quia 
verbum ego locutus sum dicit Dominus 
6 et locutus est Hieremias propheta ad 
Sedeciam regem Iuda universa verba 
haec in Hierusalem 
 

7 et exercitus regis Babylonis pugna-
bat contra Hierusalem et contra om-
nes civitates Iuda quae reliquae erant 
contra Lachis et contra Azeca haec 
enim supererant de civitatibus Iuda ur-
bes munitae. 

 
 
 
 
 

Il problema della liberazione degli schiavi 
8 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν παρὰ 
κυρίου µετὰ τὸ συντελέσαι τὸν βασιλέα 
Σεδεκιαν διαθήκην πρὸς τὸν λαὸν τοῦ 
καλέσαι ἄφεσιν  
9 τοῦ ἐξαποστεῖλαι ἕκαστον τὸν παῖδα αὐ-
τοῦ καὶ ἕκαστον τὴν παιδίσκην αὐτοῦ τὸν 
Εβραῖον καὶ τὴν Εβραίαν ἐλευθέρους πρὸς 
τὸ µὴ δουλεύειν ἄνδρα ἐξ Ιουδα,  
 
 
 
 
 
 

10 καὶ ἐπεστράφησαν πάντες οἱ µεγιστᾶνες 
καὶ πᾶς ὁ λαὸς οἱ εἰσελθόντες ἐν τῇ διαθήκῃ 
τοῦ ἀποστεῖλαι ἕκαστον τὸν παῖδα αὐτοῦ 
καὶ ἕκαστον τὴν παιδίσκην αὐτοῦ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 καὶ ἔωσαν αὐτοὺς εἰς παῖδας καὶ παι-
δίσκας.  

 

8 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino postquam percussit 
rex Sedecias foedus cum omni populo 
in Hierusalem praedicans 
 
 
 
 

9 ut dimitteret unusquisque servum 
suum et unusquisque ancillam suam 
hebraeum et hebraeam liberos et ne-
quaquam dominarentur eis id est in 
Iudaeo et fratre suo 
 
 

10 audierunt ergo omnes principes et 
universus populus qui inierant pactum 
ut dimitteret unusquisque servum 
suum et unusquisque ancillam suam 
liberos et ultra non dominarentur in eis 
audierunt igitur et dimiserunt 
 
 
 

11 et conversi sunt deinceps et retra-
xerunt servos et ancillas suas quos 
dimiserant liberos et subiugaverunt in 
famulos et in famulas 
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GEREMIA 34,12-21 
 

ת 12 הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
 וַיְהִ.י דְבַר�יְהוָה� אֶ
ר! 
ר יְהוָ�ה אֱלֹהֵ)י 13 יְהוָ�ה לֵאמֹ ה�אָמַ� 
 כֹּ

ם  וֹתֵיכֶ& י בְרִית� אֶת�אֲב) 
תִּ י כָּרַ. יִשְׂרָאֵ�ל אָנֹכ5ִ
וֹם הוֹצִאִ.י אוֹתָם�  ית בְּי/ יִם מִבֵּ�  מֵאֶ)רֶץ מִצְרַ&

ר! 
ים לֵאמֹ �ים 14  עֲבָדִ Uִץ שֶׁ)בַע שָׁנ מִקֵּ)
י  Sִיו הָעִבְר וּ אִישTׁ אֶת�אָחִ/ Uשַׁלְּח 
תְּ

ים  דְךָ� שֵׁ)שׁ שָׁנִ& 
ר�יִמָּכֵ)ר לְך5ָ וַעֲבָ 
אֲשֶׁ
וּ  א�שָׁמְע. 
ֹ עִמָּ�ךְ וְל 
י מֵ �וֹ חָפְשִׁ וְשִׁלַּחְתּ�

 �ֹ י וְל וֹתֵיכֶם� אֵלַ& 
וּ אֶת�אָזְנָ
ם!אֲב � א הִטּ
וּ אֶת�הַיָּשָׁר� 15 וֹם וַתַּעֲשׂ. ם הַי5ּ Sֶּבוּ אַת  וַתָּשֻׁ/

וּ  �הוּ וַתִּכְרְת. וֹר אִ)ישׁ לְרֵעֵ �א דְר �ֹ י לִקְר בְּעֵינַ&
יו! 
י עָלָ �א שְׁמִ יִת אֲשֶׁר�נִקְרָ� Qַּי בַּב  בְרִית� לְפָנַ&

י וַתָּ 16 וּ אֶת�שְׁמִ& בוּ אִ.ישׁ  וַתָּשֻׁ�בוּ� וַתְּחַלְּל) ש5ִׁ
וֹ  אֶת�עַבְדּוֹ� וְאִ)ישׁ אֶת�שִׁפְחָת&

וּ  ם חָפְשִׁ�ים לְנַפְשָׁ�ם וַתִּכְבְּשׁ) אֲשֶׁר�שִׁלַּחְתֶּ�
וֹת! ס 
ים וְלִשְׁפָח �ם לַעֲבָדִ הְי)וֹת לָכֶ& 
ם לִ  אֹתָ&

א�שְׁמַעְתֶּ)ם 17 
ֹ  לָכֵןd כֹּה�אָמַ)ר יְהוָהc אַתֶּם� ל
וֹר אִ�ישׁ  א דְר& (ֹ י לִקְר יו וְאִ)ישׁ אֵלַ& �לְאָחִ

ה  וֹר נְאֻם�יְהו5ָ Sם דְּר )י קֹרֵאT לָכֶ/ �הוּ הִנְנִ לְרֵעֵ
ב וְנָתַתִּ.י  אֶל�הַחֶ�רֶב� אֶל�הַדֶּ)בֶר וְאֶל�הָרָעָ&

ה][לְ [אֶתְכֶם� לִזְוָעָה  וֹת ] זַעֲוָ& ל מַמְלְכ� �לְכֹ
רֶץ! 
בְרִים� 18 הָאָ 
ים הָעֹ  וְנָתַתִּ)י אֶת�הָאֲנָש5ִׁ

י אֲשֶׁ.  א�הֵקִ�ימוּ� אֶת�דִּבְרֵ)י אֶת�בְּרִתִ& 
ֹ ר ל
� אֲשֶׁ)ר  �י הָעֵ�גֶל וּ לְפָנָ �ר כָּרְת ית אֲשֶׁ� הַבְּרִ&

יו! 
ין בְּתָרָ וּ בֵּ� �יִם וַיַּעַבְר וּ לִשְׁנַ&  כָּרְת)
רִסִים� 19 
ם הַסָּ 5ִ י יְרוּשָׁלַ ה וְשָׂרֵ) Sָי יְהוּד  שָׂרֵ/

 �ים בֵּ בְרִ& )ם הָאָ�רֶץ הָעֹ) ל עַ �ים וְכֹ הֲנִ& ין וְהַכֹּ)
גֶל! 
י הָעֵ  בִּתְרֵ�

ם וּבְיַ�ד 20 יְבֵיהֶ& 
)ד אֹ  וְנָתַתִּ.י אוֹתָם� בְּיַ
ל  אֲכָ& 
מְבַקְשֵׁ)י נַפְשָׁ�ם וְהָיְתָ.ה נִבְלָתָם� לְמַ

רֶץ! 
ת הָאָ יִם וּלְבֶהֱמַ� �וֹף הַשָּׁמַ  לְע�
יו 21 ה וְאֶת�שָׂר5ָ Sָלֶךְ�יְהוּד 
הוּ מֶ  וְאֶת�צִדְקִיָּ/

יְ  
)ד אֹ ם וּבְיַ�ד מְבַקְשֵׁ)י נַפְשָׁ�ם אֶתֵּן� בְּיַ בֵיהֶ&
ם! 
ל הָעֹלִ�ים מֵעֲלֵיכֶ  וּבְיַד חZֵיל מֶ)לֶךְ בָּבֶ&

 

12Allora questa parola del Signore fu 
rivolta a Geremia: 13«Così dice il Signo-
re, Dio d’Israele: Io ho concluso un patto 
con i vostri padri quando li ho fatti uscire 
dalla terra d’Egitto, liberandoli da quella 
condizione servile. Ho detto loro: 
14“Alla fine di ogni sette anni ognuno la-
scerà andare il proprio fratello ebreo che 
si sarà venduto a te; ti servirà sei anni, 
poi lo lascerai andare via da te libero”. 
Ma i vostri padri non mi ascoltarono e 
non prestarono orecchio.  
15Voi oggi vi eravate ravveduti e avevate 
fatto ciò che è retto ai miei occhi, pro-
clamando ciascuno la libertà del suo fra-
tello; avevate concluso un patto davanti 
a me, nel tempio in cui è invocato il mio 
nome.  
 

16Ma poi avete mutato di nuovo parere, 
avete profanato il mio nome e avete ri-
preso gli schiavi e le schiave, che aveva-
te rimandati liberi secondo il loro deside-
rio, e li avete costretti a essere ancora 
vostri schiavi e vostre schiave. 
 

17Perciò dice il Signore: Voi non mi avete 
ascoltato e non avete proclamato ognu-
no la libertà del suo fratello e del suo 
prossimo: ora, ecco, io affiderò la vostra 
liberazione – oracolo del Signore – alla 
spada, alla peste e alla fame e vi ren-
derò un esempio terrificante per tutti i 
regni della terra. 18Gli uomini che hanno 
trasgredito il mio patto, non attuando le 
clausole del patto stabilite in mia pre-
senza, io li renderò come il vitello che 
tagliarono in due passando fra le sue 
metà. 19I capi di Giuda, i capi di Gerusa-
lemme, i cortigiani, i sacerdoti e tutto il 
popolo del paese, che passarono attra-
verso le due metà del vitello, 20li darò in 
mano ai loro nemici e a quanti vogliono 
la loro vita; i loro cadaveri saranno pasto 
per gli uccelli del cielo e per le bestie 
della terra. 21Darò Sedecìa, re di Giuda, 
e i suoi capi in mano ai loro nemici, a 
quanti vogliono la loro vita, e in mano 
all’esercito del re di Babilonia, che ora si 
è allontanato da voi.  
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12 καὶ ἐγενήθη λόγος κυρίου πρὸς Ιερε-
µιαν λέγων  
13 Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ᾿Εγὼ 
ἐθέµην διαθήκην πρὸς τοὺς πατέρας ὑµῶν 
ἐν τῇ ἡµέρᾳ, ᾗ ἐξειλάµην αὐτοὺς ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου ἐξ οἴκου δουλείας, λέγων  
14 ῞Οταν πληρωθῇ ἓξ ἔτη, ἀποστελεῖς τὸν 
ἀδελφόν σου τὸν Εβραῖον, ὃς πραθήσεταί 
σοι· καὶ ἐργᾶταί σοι ἓξ ἔτη, καὶ ἐξαποστε-
λεῖς αὐτὸν ἐλεύθερον. καὶ οὐκ ἤκουσάν 
µου καὶ οὐκ ἔκλιναν τὸ οὖς αὐτῶν.  
15 καὶ ἐπέστρεψαν σήµερον ποιῆσαι τὸ 
εὐθὲς πρὸ ὀφθαλµῶν µου τοῦ καλέσαι 
ἄφεσιν ἕκαστον τοῦ πλησίον αὐτοῦ καὶ 
συνετέλεσαν διαθήκην κατὰ πρόσωπόν µου 
ἐν τῷ οἴκῳ, οὗ ἐπεκλήθη τὸ ὄνοµά µου ἐπ᾽ 
αὐτῷ.  
16 καὶ ἐπεστρέψατε καὶ ἐβεβηλώσατε τὸ 
ὄνοµά µου τοῦ ἐπιστρέψαι ἕκαστον τὸν 
παῖδα αὐτοῦ καὶ ἕκαστον τὴν παιδίσκην 
αὐτοῦ, οὓς ἐξαπεστείλατε ἐλευθέρους τῇ 
ψυχῇ αὐτῶν, ὑµῖν εἰς παῖδας καὶ παιδίσ-
κας.  
17 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ῾Υµεῖς 
οὐκ ἠκούσατέ µου τοῦ καλέσαι ἄφεσιν 
ἕκαστος πρὸς τὸν πλησίον αὐτοῦ· ἰδοὺ 
ἐγὼ καλῶ ἄφεσιν ὑµῖν εἰς µάχαιραν καὶ 
εἰς τὸν θάνατον καὶ εἰς τὸν λιµὸν καὶ δώ-
σω ὑµᾶς εἰς διασπορὰν πάσαις ταῖς βασι-
λείαις τῆς γῆς.  
18 καὶ δώσω τοὺς ἄνδρας τοὺς παρεληλυ-
θότας τὴν διαθήκην µου τοὺς µὴ στήσαν-
τας τὴν διαθήκην µου, ἣν ἐποίησαν κατὰ 
πρόσωπόν µου, τὸν µόσχον ὃν ἐποίησαν 
ἐργάζεσθαι αὐτῷ,  
19 τοὺς ἄρχοντας Ιουδα καὶ τοὺς δυνάσ-
τας καὶ τοὺς ἱερεῖς καὶ τὸν λαόν,  
20 καὶ δώσω αὐτοὺς τοῖς ἐχθροῖς αὐτῶν, 
καὶ ἔσται τὰ θνησιµαῖα αὐτῶν βρῶσις τοῖς 
πε-τεινοῖς τοῦ οὐρανοῦ καὶ τοῖς θηρίοις 
τῆς γῆς.  
21 καὶ τὸν Σεδεκιαν βασιλέα τῆς Ιουδαίας 
καὶ τοὺς ἄρχοντας αὐτῶν δώσω εἰς χεῖρας 
ἐχθρῶν αὐτῶν, καὶ δύναµις βασιλέως Βα-
βυλῶνος τοῖς ἀποτρέχουσιν ἀπ᾽ αὐτῶν.  

 

12 et factum est verbum Domini ad Hie-
remiam a Domino dicens 
 
 

13 haec dicit Dominus Deus Israhel ego 
percussi foedus cum patribus vestris in 
die qua eduxi eos de terra Aegypti de 
domo servitutis dicens 
14 cum conpleti fuerint septem anni di-
mittat unusquisque fratrem suum he-
braeum qui venditus est ei et serviet tibi 
sex annis et dimittes eum a te liberum et 
non audierunt patres vestri me nec incli-
naverunt aurem suam 
 
 

15 et conversi estis vos hodie et fecistis 
quod rectum est in oculis meis ut prae-
dicaretis libertatem unusquisque ad ami-
cum suum et inistis pactum in conspectu 
meo in domo in qua invocatum est no-
men meum super eam 
 
 
 
 

16 et reversi estis et commaculastis no-
men meum et reduxistis unusquisque 
servum suum et unusquisque ancillam 
suam quos dimiseratis ut essent liberi et 
suae potestatis et subiugastis eos ut sint 
vobis servi et ancillae 
17 propterea haec dicit Dominus vos non 
audistis me ut praedicaretis libertatem 
unusquisque fratri suo et unusquisque 
amico suo ecce ego praedico libertatem 
ait Dominus ad gladium et pestem et fa-
mem et dabo vos in commotionem cunc-
tis regnis terrae 
18 et dabo viros qui praevaricantur foe-
dus meum et non observaverunt verba 
foederis quibus adsensi sunt in cons-
pectu meo vitulum quem ceciderunt in 
duas partes et transierunt inter divisiones 
eius 
19 principes Iuda et principes Hierusa-
lem eunuchi et sacerdotes et omnis po-
pulus terrae qui transierunt inter divisio-
nes vituli 
20 et dabo eos in manu inimicorum suo-
rum et in manu quaerentium animam eo-
rum et erit morticinum eorum in escam 
volucribus caeli et bestiis terrae 
21 et Sedeciam regem Iuda et principes 
eius dabo in manu inimicorum suorum et 
in manu quaerentium animam eorum et 
in manu exercituum regis Babylonis qui 
recesserunt a vobis 
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ים 22 Sִבֹת ה וַהֲשִׁ/ ה נְאֻם�יְהו5ָ Sֶּי מְצַו   הִנְנִ/

 

וּהָ  �יהָ וּלְכָד וּ עָלֶ&  אֶל�הָעִ.יר הַזּאֹת� וְנִלְחֲמ)

 

ה  �ן שְׁמָמָ ה אֶתֵּ� י יְהוּדָ+ Rֵוּשְׂרָפֻ)הָ בָאֵ�שׁ וְאֶת�עָר 

 
 

ב! פ 
ין יֹשֵׁ  מֵאֵ�

 

 

22Ecco, io darò un ordine – oracolo del 
Signore – e li farò tornare verso ques-
ta città, la assaliranno, la prenderanno 
e la daranno alle fiamme, e renderò le 
città di Giuda desolate, senza abitan-
ti».  

CAPITOLO 35 
L’esempio dei Recabiti 

ל�יִרְמְיָ�הוּ מֵאֵ)ת1 
�ה  הַדָּבָ+ר אֲשֶׁר�הָיָ�ה אֶ  יְהוָ
ה  �לֶךְ יְהוּדָ +הוּ מֶ� ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ Rִי יְהוֹיָק בִּימֵ/

ר! 
 הָלוֹךdְ אֶל�בֵּ)ית הָרֵכָבִיםc וְדִבַּרְתָּ) 2 לֵאמֹ
ת  �ה אֶל�אַחַ אוֹתָם� בֵּ)ית יְהוָ& 
ם וַהֲבִ אוֹתָ&

ם יָ
Wיִן! �וֹת וְהִשְׁקִיתָ� אוֹתָ  הַלְּשָׁכ�
ן�יִרְ 3 
.ה בֶ ח אֶת�יַאֲזַנְיָ Nַּה  וָאֶק �הוּ� בֶּן�חֲבַצִּנְיָ& מְיָ

ית  ת כָּל�בֵּ� ��יו וְאֵ יו וְאֶת�כָּל�בָּנָ �וְאֶת�אֶחָ
ים! 
 הָרֵכָבִ

�Wן 4 +י חָנָ ת בְּנֵ ה אֶל�לִשְׁכ5ַּ  וָאָבִ.א אֹתָם� בֵּ)ית יְהוָ&
 � �צֶל בֶּן�יִגְדַּלְיָ�הוּ אִ)ישׁ הָאֱלֹהִ�ים אֲשֶׁר�אֵ

עַל לְ  ים אֲשֶׁ)ר מִמ5ַּ לִשְׁכַּ+ת לִשְׁכַּ)ת הַשָּׂרִ&
ף! 
ר הַסַּ  מַעֲשֵׂיָ�הוּ בֶן�שַׁלֻּ�ם שֹׁמֵ�

ים גְּבִעִ+ים 5 )י בֵית�הָרֵכָב5ִ )יM בְּנֵ ן לִפְנֵ Nֵּוָאֶת 
ם שְׁתוּ�יָ
Wיִן! �ר אֲלֵיהֶ וֹת וָאֹמַ� �Wיִן וְכֹס� ים יַ  מְלֵאִ�

ב 6 Sָב בֶּן�רֵכ T יוֹנָדָ/ �Wיִן כִּי א נִשְׁתֶּה�יָּ (ֹ וּ ל � וַיּאֹמְר
 . ינוּ צִוָּ ם אָב5ִ +Wיִן אַתֶּ� א תִשְׁתּוּ�יַ Rֹ ר ל �ינוּ� לֵאמֹ& ה עָלֵ

ם! 
 וּבְנֵיכֶ�ם עַד�עוֹלָ
� וְכֶ)רֶם 7 א�תִזְרָ�עוּ 
ֹ .Wרַע ל וּ וְזֶ א�תִבְנ5 
ֹ  וּבַ)יִת ל

י בָּאֳהָלִ.ים  Fִּה לָכֶ�ם כ�א יִ
הְיֶ �ֹ עוּ וְל א�תִטָּ& 
ֹ ל
וּ יָמִ.ים רַבִּים�  Sחְי 
עַן תִּ ם לְמַ/ שְׁבוּ� כָּל�יְמֵיכֶ& 
 תֵּ

ם! 
ים שָׁ ם גָּרִ� �ר אַתֶּ ה אֲשֶׁ� )י הָאֲדָמָ&  עַל�פְּנֵ
ל 8 �ינוּ לְכֹ ב בֶּן�רֵכָב� אָבִ& וֹל יְהוֹנָדָ. ע בְּק/  וַנִּשְׁמ5ַ

ינוּ  �יִן� כָּל�יָמֵ& וֹת�יַ 
�נוּ לְבִלְתִּ.י שְׁת אֲשֶׁ)ר צִוָּ
ינוּ! 
ינוּ בָּנֵ�ינוּ וּבְנֹתֵ )חְנוּ נָשֵׁ&  אֲנַ

ים לְשִׁבְתֵּ�נוּ וְכRֶרֶם  וּלְבִלְתִּ+י בְּנ�וֹת9 � בָּתִּ
נוּ! 
א יִ
הְיֶה�לָּ �ֹ �Wרַע ל ה וָזֶ  וְשָׂדֶ+

ל 10 עַשׂ כְּכֹ� אֳהָלִ�ים וַנִּשְׁמַ)ע וַנַּ& 
 וַנֵּ�שֶׁב בָּ
ינוּ! 
ב אָבִ  אֲשֶׁר�צִוָּ�נוּ יוֹנָדָ�

 

1Questa parola fu rivolta a Geremia 
dal Signore durante il regno di Ioiakìm, 
figlio di Giosia, re di Giuda: 2«Va’ dai 
Recabiti e parla loro, conducili in una 
delle stanze nel tempio del Signore e 
offri loro vino da bere». 3Allora presi 
tutta la famiglia dei Recabiti, cioè Iaa-
zania, figlio di Geremia, figlio di Ca-
bassinia, i suoi fratelli e tutti i suoi figli.  
 
 

4Li condussi nel tempio del Signore, 
nella stanza dei figli di Canan, figlio di 
Igdalia, uomo di Dio, la quale si trova 
vicino alla stanza dei capi, sopra la 
stanza di Maasia, figlio di Sallum, cus-
tode della soglia. 5Posi davanti ai 
membri della famiglia dei Recabiti boc-
cali pieni di vino e delle coppe e dissi 
loro: «Bevete il vino!». 
 
 

6Essi risposero: «Noi non beviamo vi-
no, perché Ionadàb, figlio di Recab, 
nostro antenato, ci diede quest’ordine: 
“Non berrete vino, né voi né i vostri fi-
gli, mai; 7non costruirete case, non se-
minerete sementi, non pianterete vi-
gne e non ne possederete, ma abite-
rete nelle tende tutti i vostri giorni, 
perché possiate vivere a lungo sulla 
terra dove vivete come forestieri”.  
 
 

8Noi abbiamo obbedito agli ordini di 
Ionadàb, figlio di Recab, nostro padre, 
in tutto ciò che ci ha comandato, e 
perciò noi, le nostre mogli, i nostri figli 
e le nostre figlie, non beviamo vino per 
tutta la nostra vita; 9non costruiamo 
case da abitare né possediamo vigne 
o campi o sementi.  
 

10Noi abitiamo nelle tende, obbediamo 
e facciamo quanto ci ha comandato 
Ionadàb, nostro padre. 
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GEREMIA 41,22-42,10 GEREMIA 34,22-35,10 
 
 

22 ἰδοὺ ἐγὼ συντάσσω, φησὶν κύριος, καὶ 
ἐπιστρέψω αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν ταύτην, καὶ 
πολεµήσουσιν ἐπ᾽ αὐτὴν καὶ λήµψονται αὐ-
τὴν καὶ κατακαύσουσιν αὐτὴν ἐν πυρὶ καὶ 
τὰς πόλεις Ιουδα, καὶ δώσω αὐτὰς ἐρήµους 
ἀπὸ κατοικούντων. 

 

22 ecce ego praecipio dicit Dominus et 
reducam eos in civitatem hanc et 
proeliabuntur adversum eam et ca-
pient eam et incendent igni et civitates 
Iuda dabo in solitudinem eo quod non 
sit habitator. 

 

CAPITOLO 42 CAPITOLO 35 
L’esempio dei Recabiti 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν παρὰ 
κυρίου ἐν ἡµέραις Ιωακιµ βασιλέως Ιουδα 
λέγων  
2 Βάδισον εἰς οἶκον Αρχαβιν καὶ ἄξεις 
αὐτοὺς εἰς οἶκον κυρίου εἰς µίαν τῶν αὐλῶν 
καὶ ποτιεῖς αὐτοὺς οἶνον.  
3 καὶ ἐξήγαγον τὸν Ιεζονιαν υἱὸν Ιερεµιν 
υἱοῦ Χαβασιν καὶ τοὺς ἀδελφοὺς αὐτοῦ καὶ 
τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ πᾶσαν τὴν οἰκίαν 
Αρχαβιν  
4 καὶ εἰσήγαγον αὐτοὺς εἰς οἶκον κυρίου εἰς 
τὸ παστοφόριον υἱῶν Ανανιου υἱοῦ Γοδο-
λιου ἀνθρώπου τοῦ θεοῦ, ὅ ἐστιν ἐγγὺς τοῦ 
οἴκου τῶν ἀρχόντων τῶν ἐπάνω τοῦ οἴκου 
Μαασαιου υἱοῦ Σελωµ τοῦ φυλάσσοντος τὴν 
αὐλήν, 5 καὶ ἔδωκα κατὰ πρόσωπον αὐτῶν 
κεράµιον οἴνου καὶ ποτήρια καὶ εἶπα Πίετε 
οἶνον. 6 καὶ εἶπαν Οὐ µὴ πίωµεν οἶνον, ὅτι 
Ιωναδαβ υἱὸς Ρηχαβ ὁ πατὴρ ἡµῶν ἐνετεί-
λατο ἡµῖν λέγων Οὐ µὴ πίητε οἶνον, ὑµεῖς 
καὶ οἱ υἱοὶ ὑµῶν ἕως αἰῶνος, 7 καὶ οἰκίαν 
οὐ µὴ οἰκοδοµήσητε καὶ σπέρµα οὐ µὴ σπεί-
ρητε, καὶ ἀµπελὼν οὐκ ἔσται ὑµῖν, ὅτι ἐν 
σκηναῖς οἰκήσετε πάσας τὰς ἡµέρας ὑµῶν, 
ὅπως ἂν ζήσητε ἡµέρας πολλὰς ἐπὶ τῆς γῆς, 
ἐφ᾽ ἧς διατρίβετε ὑµεῖς ἐπ᾽ αὐτῆς.  
8 καὶ ἠκούσαµεν τῆς φωνῆς Ιωναδαβ τοῦ 
πατρὸς ἡµῶν πρὸς τὸ µὴ πιεῖν οἶνον πάσας 
τὰς ἡµέρας ἡµῶν, ἡµεῖς καὶ αἱ γυναῖκες 
ἡµῶν καὶ οἱ υἱοὶ ἡµῶν καὶ αἱ θυγατέρες 
ἡµῶν,  
9 καὶ πρὸς τὸ µὴ οἰκοδοµεῖν οἰκίας τοῦ κα-
τοικεῖν ἐκεῖ, καὶ ἀµπελὼν καὶ ἀγρὸς καὶ 
σπέρµα οὐκ ἐγένετο ἡµῖν,  
10 καὶ ᾠκήσαµεν ἐν σκηναῖς καὶ ἠκούσαµεν 
καὶ ἐποιήσαµεν κατὰ πάντα, ἃ ἐνετείλατο 
ἡµῖν Ιωναδαβ ὁ πατὴρ ἡµῶν.  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam a Domino in diebus Ioachim filii 
Iosiae regis Iuda dicens 
2 vade ad domum Rechabitarum et 
loquere eis et introduces eos in do-
mum Domini in unam exedram the-
saurorum et dabis eis bibere vinum 
3 et adsumpsi Iezoniam filium Hiere-
miae filii Absaniae et fratres eius et 
omnes filios eius et universam domum 
Rechabitarum 
4 et introduxi eos in domum Domini ad 
gazofilacium filiorum Anan filii Hiege-
deliae hominis Dei quod erat iuxta ga-
zofilacium principum super thesaurum 
Maasiae filii Sellum qui erat custos 
vestibuli 
5 et posui coram filiis domus Recha-
bitarum scyphos plenos vino et calices 
et dixi ad eos bibite vinum 
6 qui responderunt non bibemus vi-
num quia Ionadab filius Rechab pater 
noster praecepit nobis dicens non bi-
betis vinum vos et filii vestri usque in 
sempiternum 
7 et domum non aedificabitis et se-
mentem non seretis et vineas non 
plantabitis nec habebitis sed in taber-
naculis habitabitis cunctis diebus ves-
tris ut vivatis diebus multis super fa-
ciem terrae in qua vos peregrinamini 
8 oboedivimus ergo voci Ionadab filii 
Rechab patris nostri in omnibus quae 
praecepit nobis ita ut non biberemus 
vinum cunctis diebus nostris nos et 
mulieres nostrae filii et filiae nostrae 
9 et non aedificaremus domos ad ha-
bitandum et vineam et agrum et se-
mentem non habuimus 
10 sed habitavimus in tabernaculis et 
oboedientes fecimus iuxta omnia quae 
praecepit nobis Ionadab pater noster 
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GEREMIA 35,11-19 
 

11 d לֶךְ�בָּבֶל 
ר מֶ וֹת נְבוּכַדְרֶאצַּ� י בַּעֲל/  וַיְה5ִ
ם  &ִ וֹא יְרוּשָׁלַ אמֶר בZֹּאוּ וְנָב) 5ֹ אֶל�הָאָרֶץc וַנּ

ים  וּמִפְּנֵ�י חֵ)יל אֲרָ�ם מִפְּנֵי� חֵ)יל הַכַּשְׂדִּ&
םִ! פ 
ה 12 וַנֵּ�שֶׁב בִּירוּשָׁלָ Wיְהִי� דְּבַר�יְהוָ& 
 וַ
ר! 
ל�יִרְמְיָ�הוּ לֵאמֹ 
.ה 13  אֶ ר יְהוָ Nַה�אָמ 
כֹּ

מַרְתָּ� לְאִ)ישׁ  
ךְ וְאָ ל הָלֹ. צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ&
וּ  וֹא תִקְח� וּשָׁלָ�םִ הֲל/ 
י יְר �וֹשְׁבֵ 
ה וּלְי יְהוּדָ&

י נְאֻם�יְהוָ
ה!מ �עַ אֶל�דְּבָרַ  וּסָ+ר לִשְׁמֹ�
כָב 14 Fֵי יְהוֹנָדָ)ב בֶּן�ר ם אֶת�דִּבְרֵ) Uַהוּק 

א  .ֹ יִן וְל וֹת�י5ַ 
יו לְבִלְתִּ)י שְׁת Sָה אֶת�בָּנ אֲשֶׁר�צִוָּ/
)ת  ת מִצְוַ �וּ אֵ מְע& 
ה כִּ)י שָׁ שָׁתוּ� עַד�הַיּ)וֹם הַזֶּ&

י דִּבַּ.רְתִּי אֲ  Sִנֹכ לֵיכֶם� הַשְׁכֵּ)ם אֲבִיהֶ�ם וְאָ/
י! 
ם אֵלָ �א שְׁמַעְתֶּ �ֹ ר וְל  וָאֶשְׁלַ)ח 15 וְדַבֵּ&

י הַנְּבִאִ)יםM הַשְׁכֵּ)ים  אֲלֵיכֶ)ם אֶת�כָּל�עֲבָדַ)
ה  Sָוֹ הָרָע א אִישTׁ מִדַּרְכּ/ Uָר שֻׁבוּ�נ Uֹלֵאמ Mַח וְשָׁלֹ)

י  וּ אַחֲרֵ/ Sלְכ ם וְאַל�תֵּ/ עַלְלֵיכ5ֶ 
וְהֵיטִ)יבוּ מַ
ם וּשְׁבוּ� אֱלֹהִ.ים אֲחֵ  רִים� לְעָבְדָ&

תֵיכֶ�ם  
תִּי לָכֶ�ם וְלַאֲבֹ ה אֲשֶׁר�נָתַ� אֶל�הָ)אֲדָמָ&
ם  �א שְׁמַעְתֶּ �ֹ ם וְל ת�אָזְנְכֶ& 
א הִטִּיתֶם� אֶ .ֹ וְל

י! 
ב  16 אֵלָ ימוּ בְּנֵי� יְהוֹנָדָ)ב בֶּן�רֵכָ& כִּ)י הֵק5ִ
ה  )ם הַזֶּ& �ם וְהָעָ ם אֲשֶׁ)ר צִוָּ �אֶת�מִצְוַ�ת אֲבִיהֶ

 �ֹ י! סל 
וּ אֵלָ �ה  17 א שָׁמְע Sָר יְהו ה�אָמַ/ 
כֵן כֹּ Fָל
Rי מֵבִ)יא  ל הִנְנִ אֱלֹהֵ.י צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ&
ם אZֵת  &ִ וּשָׁלַ וֹשְׁבֵי� יְר) 
ה וְאֶ.ל כָּל�י אֶל�יְהוּד5ָ

)עַן  רְתִּי עֲלֵיהֶ�ם יַ �ר דִּבַּ ה אֲשֶׁ� כָּל�הָ)רָעָ&
א שָׁ  (ֹ ם דִּבַּ.רְתִּי אֲלֵיהֶם� וְל �א לָהֶ עוּ וָאֶקְרָ� מֵ&

וּ! 
א עָנ �ֹ ים אָמַ)ר  18 וְל Sִית הָרֵכָב וּלְבֵ/
.ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י  ר יְהוָ Nַה�אָמ 
הוּ כֹּ יִרְמְי5ָ
ם עַל�מִצְוַ�ת  Zעַן אֲשֶׁ)ר שְׁמַעְתֶּ& ל יַ יִשְׂרָאֵ&

יו  תִּשְׁמְרוּ� אֶת�כָּל�מִצְוֹתָ& 
יְהוֹנָדָ)ב אֲבִיכֶ�ם וַ
וּ כְּכֹ�  תַּעֲשׂ& 
ם! סוַ 
 ל אֲשֶׁר�צִוָּ�ה אֶתְכֶ

וֹת אֱלֹהֵ)י 19 �ה אָמַ+ר יְהוָ�ה צְבָא ן כֹּ�  לָכ5ֵ
ב בֶּן�רֵכָ+ב  Rָישׁ לְיוֹנָד Sִת א א�יִכָּרֵ/ 
ֹ יִשְׂרָאֵ�ל ל

ים! פ 
ד לְפָנַ�י כָּל�הַיָּמִ  עֹמֵ�

 

11Quando Nabucodònosor, re di Babilo-
nia, è venuto contro il paese, ci siamo 
detti: “Venite, entriamo in Gerusalemme 
per sfuggire all’esercito dei Caldei e al-
l’esercito degli Aramei”. Così siamo ve-
nuti ad abitare a Gerusalemme».  
12Allora fu rivolta a Geremia questa pa-
rola del Signore: 13«Così dice il Signore 
degli eserciti, Dio d’Israele: Va’ e riferisci 
agli uomini di Giuda e agli abitanti di 
Gerusalemme: Non accetterete la lezio-
ne, ascoltando le mie parole? Oracolo 
del Signore. 14Sono state messe in pra-
tica le parole di Ionadàb, figlio di Recab, 
il quale aveva comandato ai suoi figli di 
non bere vino, ed essi non lo hanno be-
vuto fino ad oggi, obbedendo al coman-
do del loro padre. Io invece vi ho parlato 
con premura e insistenza, ma voi non mi 
avete ascoltato!  
15Vi ho inviato con assidua premura tutti i 
miei servi, i profeti, per dirvi: Abbandoni 
ciascuno la sua condotta perversa, mi-
gliorate le vostre azioni e non seguite e 
non servite altri dèi, per poter abitare 
nella terra che ho concesso a voi e ai 
vostri padri, ma voi non avete prestato 
orecchio e non mi avete dato retta.  
16E mentre i figli di Ionadàb, figlio di Re-
cab, hanno eseguito il comando del loro 
padre, questo popolo non mi ha ascol-
tato. 17Perciò dice il Signore, Dio degli 
eserciti, Dio d’Israele: Ecco, io farò veni-
re su Giuda e su tutti gli abitanti di Geru-
salemme tutto il male che ho annunciato 
contro di loro, perché ho parlato loro e 
non mi hanno ascoltato, li ho chiamati e 
non hanno risposto». 
 

18Geremia disse poi alla famiglia dei Re-
cabiti: «Dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Poiché avete ascoltato il co-
mando di Ionadàb, vostro padre, e avete 
osservato tutti i suoi decreti e avete fatto 
quanto vi aveva ordinato, 19per questo 
dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israe-
le: Non verrà mai a mancare a Ionadàb, 
figlio di Recab, qualcuno che stia sem-
pre alla mia presenza».  
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GEREMIA 42,11-19 GEREMIA 35,11-19 
 
 

11 καὶ ἐγενήθη ὅτε ἀνέβη Ναβουχοδονοσορ 
ἐπὶ τὴν γῆν, καὶ εἴπαµεν Εἰσέλθατε καὶ 
εἰσέλθωµεν εἰς Ιερουσαληµ ἀπὸ προσώπου 
τῆς δυνάµεως τῶν Χαλδαίων καὶ ἀπὸ 
προσώπου τῆς δυνάµεως τῶν ᾿Ασσυρίων, 
καὶ ᾠκοῦµεν ἐκεῖ.—  
12 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε 
λέγων  
13 Οὕτως λέγει κύριος Πορεύου καὶ εἰπὸν 
ἀνθρώπῳ Ιουδα καὶ τοῖς κατοικοῦσιν 
Ιερουσαληµ Οὐ µὴ λάβητε παιδείαν τοῦ 
ἀκούειν τοὺς λόγους µου;  
 
 

14 ἔστησαν ῥῆµα υἱοὶ Ιωναδαβ υἱοῦ Ρη-
χαβ, ὃ ἐνετείλατο τοῖς τέκνοις αὐτοῦ πρὸς 
τὸ µὴ πιεῖν οἶνον, καὶ οὐκ ἐπίοσαν· καὶ 
ἐγὼ ἐλάλησα πρὸς ὑµᾶς ὄρθρου καὶ ἐλά-
λησα, καὶ οὐκ ἠκούσατε.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 καὶ ἀπέστειλα πρὸς ὑµᾶς τοὺς παῖδάς 
µου τοὺς προφήτας λέγων ᾿Αποστράφητε 
ἕκαστος ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς 
καὶ βελτίω ποιήσατε τὰ ἐπιτηδεύµατα 
ὑµῶν καὶ οὐ πορεύσεσθε ὀπίσω θεῶν ἑτέ-
ρων τοῦ δουλεύειν αὐτοῖς, καὶ οἰκήσετε 
ἐπὶ τῆς γῆς, ἧς ἔδωκα ὑµῖν καὶ τοῖς πα-
τράσιν ὑµῶν· καὶ οὐκ ἐκλίνατε τὰ ὦτα 
ὑµῶν καὶ οὐκ ἠκούσατε.  
16 καὶ ἔστησαν υἱοὶ Ιωναδαβ υἱοῦ Ρηχαβ 
τὴν ἐντολὴν τοῦ πατρὸς αὐτῶν, ὁ δὲ λαὸς 
οὗτος οὐκ ἤκουσάν µου.  
17 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
φέρω ἐπὶ Ιουδαν καὶ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦν-
τας Ιερουσαληµ πάντα τὰ κακά, ἃ ἐλάλησα 
ἐπ᾽ αὐτούς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Επειδὴ 
ἤκουσαν υἱοὶ Ιωναδαβ υἱοῦ Ρηχαβ τὴν 
ἐντολὴν τοῦ πατρὸς αὐτῶν ποιεῖν καθότι 
ἐνετείλατο αὐτοῖς ὁ πατὴρ αὐτῶν,  
 
 
19 οὐ µὴ ἐκλίπῃ ἀνὴρ τῶν υἱῶν Ιωναδαβ 
υἱοῦ Ρηχαβ παρεστηκὼς κατὰ πρόσωπόν 
µου πάσας τὰς ἡµέρας τῆς γῆς. 

 

11 cum autem ascendisset Nabuchodon-
osor rex Babylonis ad terram nostram 
diximus venite et ingrediamur Hierusa-
lem a facie exercitus Chaldeorum et a 
facie exercitus Syriae et mansimus in 
Hierusalem 
 
 
 
 
 
 
 

12 et factum est verbum Domini ad Hie-
remiam dicens 
13 haec dicit Dominus exercituum Deus 
Israhel vade et dic viris Iuda et habitato-
ribus Hierusalem numquid non recipietis 
disciplinam ut oboediatis verbis meis di-
cit Dominus 
14 praevaluerunt sermones Ionadab filii 
Rechab quos praecepit filiis suis ut non 
biberent vinum et non biberunt usque ad 
diem hanc quia oboedierunt praecepto 
patris sui ego autem locutus sum ad vos 
de mane consurgens et loquens et non 
oboedistis mihi 
15 misique ad vos omnes servos meos 
prophetas consurgens diluculo mittens-
que et dicens convertimini unusquisque 
a via sua pessima et bona facite studia 
vestra et nolite sequi deos alienos neque 
colatis eos et habitabitis in terra quam 
dedi vobis et patribus vestris et non in-
clinastis aurem vestram neque audistis 
me 
 

16 firmaverunt igitur filii Ionadab filii Re-
chab praeceptum patris sui quod prae-
ceperat eis populus autem iste non 
oboedivit mihi 
17 idcirco haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ecce ego adduco super Iu-
dam et super omnes habitatores Hieru-
salem universam adflictionem quam lo-
cutus sum adversum eos eo quod lo-
cutus sum ad illos et non audierunt vo-
cavi illos et non responderunt mihi 
18 domui autem Rechabitarum dixit Hie-
remias haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel pro eo quod oboedistis 
praecepto Ionadab patris vestri et custo-
distis omnia mandata eius et fecistis uni-
versa quae praecepit vobis 
 

19 propterea haec dicit Dominus exer-
cituum Deus Israhel non deficiet vir de 
stirpe Ionadab filii Rechab stans in cons-
pectu meo cunctis diebus. 
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GEREMIA 36,1-10 
 

CAPITOLO 36 
Il rotolo del 605-604 

)ה הָרְ 1 Wיְהִי� בַּשָּׁנָ 
ים  וַ ת לִיהוֹיָקִ� בִיעִ&
ה הַדָּבָ.ר הַזֶּה�  Nָהוּ מֶ)לֶךְ יְהוּדָ�ה הָי� בֶּן�יאֹשִׁיָּ

ר! 
ת יְהוָ�ה לֵאמֹ הוּ מֵאֵ� ל�יִרְמְיָ& 
 אֶ

 

יהָ אֵ)ת 2  קַח�לְךdָ מְגִלַּת�סֵפֶרc וְכָתַבְתָּ) אֵל5ֶ
ים אֲשֶׁר�דִּבRַּרְתִּי אֵלֶ+יךָ  Nִכָּל�הַדְּבָר

ל וְעַל�יְה �ם עַל�יִשְׂרָאֵ� ה וְעַל�כָּל�הַגּוֹיִ �וּדָ
הוּ וְעַ�ד הַיּ�וֹם  �יךָ� מִימֵ)י יאֹשִׁיָּ& וֹם דִּבַּ.רְתִּי אֵלֶ Nּמִי

ה אZֵת 3 הַזֶּ
ה!  אוּלַ.י יִשְׁמְעוּ� בֵּ)ית יְהוּדָ&
וֹת לָהֶ�ם  ב לַעֲשׂ) �י חֹשֵׁ ה אֲשֶׁ+ר אָנֹכִ� כָּל�הָ)רָעָ&

וֹ הָרָעָ&  Zישׁ מִדַּרְכּ) וּבוּ אִ י לְמַ)עַן יָש5ׁ ה וְסָלַחְתִּ�
ם! ס 
הוּ 4  לַעֲוֹנָ�ם וּלְחַטָּאתָ וַיִּקְרָ)א יִרְמְיָ&

)י  וּךְ מִפִּ Sב בָּר �ה וַיִּכְתֹּ/ וּךְ בֶּן�נֵ
Wרִיָּ �אֶת�בָּר
ר  +ה אֲשֶׁר�דִּבֶּ� י יְהוָ Rֵהוּ אֵ)ת כָּל�דִּבְר יִרְמְי5ָ

פֶר! 
יו עַל�מְגִלַּת�סֵ �הוּ  5 אֵלָ )ה יִרְמְיָ& וַיְצַוֶּ
 �וֹא אֶת�בָּר �ל לָב א אוּכַ& (ֹ וּר ל )י עָצ& ר אֲנִ וּךְ לֵאמֹ�

ית יְהוָ
ה! ה וְקָרָ)אתָ בַמְּגִלָּ)ה  6 בֵּ� Uָּוּבָאתָ) אַת
ה בְּאָזְנֵ�י  Sָי יְהו T אֶת�דִּבְרֵ/ בְתָּ�מִפִּי 
אֲשֶׁר�כָּתַ

Rי  ם בְּאָזְנֵ וֹם וְגַ/ ית יְהוָ�ה בְּי)וֹם צ� הָעָ+ם בֵּ�
ה הַבָּאִ�ים מֵעָרֵ  ם!כָל�יְהוּדָ+ 
ם תִּקְרָאֵ � יהֶ

 

בוּ אִ�ישׁ 7 Qֻׁה וְיָש )י יְהוָ& ל תְּחִנָּתָם� לִפְנֵ י תִּפֹּ. Nַאוּל 
ה  וֹל הָאַף� וְהַ)חֵמָ& י�גָד. 
�ה כִּ וֹ הָרָעָ מִדַּרְכּ)

ר יְהוָ�ה אֶל�הָעָ�ם הַזֶּ
ה!  אֲשֶׁר�דִּבֶּ�

 

ל אֲשֶׁר�צִוָּ�הוּ 8 ה כְּכֹ� )Wרִיָּ& עַשׂ בָּרוּךְ� בֶּן�נֵ  וַי5ַּ
י יְהוָ�ה יִרְ  א בַסֵּ+פֶר דִּבְרֵ� �ֹ )הוּ הַנָּבִ�יא לִקְר מְיָ

ית יְהוָֹ
ה! ס חֲמִשִׁית 9 בֵּ� Fַה ה(  וַיְהִ)י בַשָּׁנָ
דֶשׁ  לֶךְ�יְהוּדָה� בַּחֹ) 
.הוּ מֶ ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ לִיהוֹיָקִ/
+ה כָּל�הָעָ�ם  Rי יְהוָ וֹם לִפְנֵ Sוּ צ י קָרְא/ הַתְּשִׁעִ&

וּשָׁלָ�םִ וְכָל�הָ  
ה בִּיר �י יְהוּדָ ם הַבָּאִ+ים מֵעָרֵ�  ע5ָ

 

םִ! 
וּךְ בַּסֵּ+פֶר 10  בִּירוּשָׁלָ א בָר� וַיִּקְרָ/
ת  Uַּה בְּלִשְׁכ� י יִרְמְיָ�הוּ בֵּ)ית יְהוָ אֶת�דִּבְרֵ�

וֹן פֶּ)תַח  ר בֶּחָצֵ)ר הָעֶלְי5 Sֵן הַסֹּפ T בֶן�שָׁפָ/ גְּמַרְיָהוּ
שׁ בְּאָזְנֵ�י  חָדָ& 
ם!שַׁ.עַר בֵּית�יְהוָה� הֶ 
 כָּל�הָעָ

 

1Nel quarto anno di Ioiakìm, figlio di 
Giosia, re di Giuda, fu rivolta a Gere-
mia da parte del Signore questa pa-
rola: 2«Prendi un rotolo e scrivici tutte 
le parole che ti ho detto riguardo a Ge-
rusalemme, a Giuda e a tutte le nazio-
ni, dal tempo di Giosia fino ad oggi. 
3Forse quelli della casa di Giuda, sen-
tendo tutto il male che mi propongo di 
fare loro, abbandoneranno la propria 
condotta perversa e allora io perdone-
rò le loro iniquità e i loro peccati». 
4Geremia chiamò Baruc, figlio di Neria, 
e Baruc scrisse su un rotolo, sotto det-
tatura di Geremia, tutte le cose che il 
Signore aveva detto a quest’ultimo. 
5Quindi Geremia ordinò a Baruc: «Io 
sono impedito e non posso andare nel 
tempio del Signore. 6Andrai dunque tu 
nel tempio del Signore in un giorno di 
digiuno a leggere nel rotolo, che hai 
scritto sotto la mia dettatura, le parole 
del Signore; le leggerai al popolo e a 
tutti quelli di Giuda che sono venuti 
dalle loro città. 7Forse si umilieranno 
con suppliche dinanzi al Signore e 
ciascuno abbandonerà la sua con-
dotta perversa, perché grande è l’ira e 
il furore che il Signore ha manifestato 
verso questo popolo». 8Baruc, figlio di 
Neria, fece quanto gli aveva coman-
dato il profeta Geremia, e lesse dal ro-
tolo le parole del Signore nel tempio 
del Signore. 9Nel quinto anno di Ioia-
kìm, figlio di Giosia, re di Giuda, nel 
nono mese, fu indetto un digiuno da-
vanti al Signore per tutto il popolo di 
Gerusalemme e per tutto il popolo che 
era venuto dalle città di Giuda a Geru-
salemme. 10Baruc dunque lesse nel 
rotolo facendo udire a tutto il popolo le 
parole di Geremia, nel tempio del Si-
gnore, nella stanza di Ghemaria, figlio 
di Safan, lo scriba, nel cortile supe-
riore, presso l’ingresso della porta 
Nuova del tempio del Signore. 
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CAPITOLO 43 CAPITOLO 36 
Il rotolo del 605-604 

1 Καὶ ἐν τῷ ἐνιαυτῷ τῷ τετάρτῳ Ιωακιµ 
υἱοῦ Ιωσια βασιλέως Ιουδα ἐγενήθη λόγος 
κυρίου πρός µε λέγων  
2 Λαβὲ σεαυτῷ χαρτίον βιβλίου καὶ γράψον 
ἐπ᾽ αὐτοῦ πάντας τοὺς λόγους, οὓς ἐχρη-
µάτισα πρὸς σὲ ἐπὶ Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ 
Ιουδαν καὶ ἐπὶ πάντα τὰ ἔθνη ἀφ᾽ ἧς ἡµέρας 
λαλήσαντός µου πρός σε, ἀφ᾽ ἡµερῶν Ιωσια 
βασιλέως Ιουδα καὶ ἕως τῆς ἡµέρας ταύτης·  
3 ἴσως ἀκούσεται ὁ οἶκος Ιουδα πάντα τὰ 
κακά, ἃ ἐγὼ λογίζοµαι ποιῆσαι αὐτοῖς, ἵνα 
ἀποστρέψωσιν ἀπὸ ὁδοῦ αὐτῶν τῆς πονη-
ρᾶς, καὶ ἵλεως ἔσοµαι ταῖς ἀδικίαις αὐτῶν 
καὶ ταῖς ἁµαρτίαις αὐτῶν.—  
4 καὶ ἐκάλεσεν Ιερεµιας τὸν Βαρουχ υἱὸν 
Νηριου, καὶ ἔγραψεν ἀπὸ στόµατος Ιερεµιου 
πάντας τοὺς λόγους κυρίου, οὓς ἐχρηµάτι-
σεν πρὸς αὐτόν, εἰς χαρτίον βιβλίου.  
5 καὶ ἐνετείλατο Ιερεµιας τῷ Βαρουχ λέγων 
᾿Εγὼ φυλάσσοµαι, οὐ µὴ δύνωµαι εἰσελθεῖν 
εἰς οἶκον κυρίου·  
6 καὶ ἀναγνώσῃ ἐν τῷ χαρτίῳ τούτῳ εἰς τὰ 
ὦτα τοῦ λαοῦ ἐν οἴκῳ κυρίου ἐν ἡµέρᾳ 
νηστείας, καὶ ἐν ὠσὶ παντὸς Ιουδα τῶν 
ἐρχοµένων ἐκ πόλεως αὐτῶν ἀναγνώσῃ 
αὐτοῖς· 7 ἴσως πεσεῖται ἔλεος αὐτῶν κατὰ 
πρόσωπον κυρίου, καὶ ἀποστρέψουσιν ἐκ 
τῆς ὁδοῦ αὐτῶν τῆς πονηρᾶς, ὅτι µέγας ὁ 
θυµὸς καὶ ἡ ὀργὴ κυρίου, ἣν ἐλάλησεν ἐπὶ 
τὸν λαὸν τοῦτον.  
8 καὶ ἐποίησεν Βαρουχ κατὰ πάντα, ἃ ἐνε-
τείλατο αὐτῷ Ιερεµιας τοῦ ἀναγνῶναι ἐν τῷ 
βιβλίῳ λόγους κυρίου ἐν οἴκῳ κυρίου.—  
9 καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ ἔτει τῷ ὀγδόῳ βασιλεῖ 
Ιωακιµ τῷ µηνὶ τῷ ἐνάτῳ ἐξεκκλησίασαν 
νηστείαν κατὰ πρόσωπον κυρίου πᾶς ὁ λαὸς 
ἐν Ιερουσαληµ καὶ οἶκος Ιουδα.  
10 καὶ ἀνεγίνωσκε Βαρουχ ἐν τῷ βιβλίῳ 
τοὺς λόγους Ιερεµιου ἐν οἴκῳ κυρίου ἐν 
οἴκῳ Γαµαριου υἱοῦ Σαφαν τοῦ γραµµατέως 
ἐν τῇ αὐλῇ τῇ ἐπάνω ἐν προθύροις πύλης 
τοῦ οἴκου κυρίου τῆς καινῆς ἐν ὠσὶ παντὸς 
τοῦ λαοῦ.—  

 

1 Et factum est in anno quarto Ioachim 
filii Iosiae regis Iuda factum est ver-
bum hoc ad Hieremiam a Domino di-
cens 
2 tolle volumen libri et scribes in eo 
omnia verba quae locutus sum tibi 
adversum Israhel et Iudam et adver-
sum omnes gentes a die qua locutus 
sum ad te ex diebus Iosiae usque ad 
diem hanc 
3 si forte audiente domo Iuda universa 
mala quae ego cogito facere eis rever-
tatur unusquisque a via sua pessima 
et propitius ero iniquitati et peccato 
eorum 
4 vocavit ergo Hieremias Baruch filium 
Neriae et scripsit Baruch ex ore Hiere-
miae omnes sermones Domini quos 
locutus est ad eum in volumine libri  
5 et praecepit Hieremias Baruch di-
cens ego clausus sum nec valeo in-
gredi domum Domini 
6 ingredere ergo tu et lege de vo-
lumine in quo scripsisti ex ore meo 
verba Domini audiente populo in domo 
Domini in die ieiunii insuper et au-
diente universo Iuda qui veniunt de 
civitatibus suis leges eis 7 si forte ca-
dat oratio eorum in conspectu Domini 
et revertatur unusquisque a via sua 
pessima quoniam magnus furor et in-
dignatio quam locutus est Dominus 
adversum populum hunc 
8 et fecit Baruch filius Neriae iuxta 
omnia quae praeceperat ei Hieremias 
propheta legens ex volumine sermo-
nes Domini in domo Domini 
9 factum est autem in anno quinto 
Ioachim filii Iosiae regis Iuda in mense 
nono praedicaverunt ieiunium in con-
spectu Domini omni populo in Hieru-
salem et universae multitudini quae 
confluxerat de civitatibus Iuda in Hie-
rusalem 10 legitque Baruch ex volumi-
ne sermones Hieremiae in domo Do-
mini in gazofilacio Gamariae filii Sa-
phan scribae in vestibulo superiori in 
introitu portae novae domus Domini 
audiente omni populo 
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Rהוּ בֶן�שָׁפָ+ן 11 יְהוּ בֶן�גְּמַרְיָ ע מִכָ/ יִּשְׁמ5ַ Fַו 
פֶר! 
י יְהוָ�ה מֵעַ�ל הַסֵּ  אֶת�כָּל�דִּבְרֵ�

ר 12 .Wרֶד בֵּית�הַמֶּ�לֶךְ� עַל�לִשְׁכַּ)ת הַסֹּפֵ&  וַיֵּ
וֹשְׁבִ�ים אֱלִישָׁמָ)ע  
ים י �ם כָּל�הַשָּׂרִ נֵּה�שָׁ& וְהִ/

)הוּ בֶן� ר וּדְלָיָ Uֵשְׁמַ  הַסֹּפF ן עְיָהוּ וְאֶלְנָתָ/
�הוּ  Rהוּ בֶן�שָׁפָ+ן וְצִדְקִיָּ וֹר וּגְמַרְיָ Sּבֶּן�עַכְב

ים! 
 בֶן�חֲנַנְיָ�הוּ וְכָל�הַשָּׂרִ
ים 13 �ת כָּל�הַדְּבָרִ יְהוּ אֵ� .ד לָהֶם� מִכָ&  וַיַּגֵּ

ם! 
פֶר בְּאָזְנֵ�י הָעָ �וּךְ בַּסֵּ א בָר+ �ֹ  אֲשֶׁ)ר שָׁמֵ�עַ בִּקְר
וּ 14 וּךְ  וַיִּשְׁלְח/ ים אֶל�בָּר5 Sִכָל�הַשָּׂר

 dהוּ בֶן�כּוּשִׁי( תַנְיָהוּ בֶּן�שֶׁלֶמְיָ Fְי בֶּן�נ Uִאֶת�יְהוּד
ם  )י הָעָ& אתָ בָּהּ� בְּאָזְנֵ ר קָרָ. ה אֲשֶׁ/ לֵאמֹרc הַמְּגִל5ָּ

.הוּ  וּךְ בֶּן�נֵרִיָּ יִּקַּח בָּר/ Fַוָלֵ�ךְ ו �נָּה בְיָדְךָ קָחֶ�
וֹ וַיָּ  ם!אֶת�הַמְּגִלָּה� בְּיָד& 
א אֲלֵיהֶ �ֹ  ב

�ינוּ 15 נָּה בְּאָזְנֵ �א וּקְרָאֶ יו שֵׁ)ב נָ& וּ אֵלָ&  וַיּאֹמְר)
ם! 
וּךְ בְּאָזְנֵיהֶ �א בָר  וַיִּקְרָ�

וּ 16 �ים פָּחֲד י כְּשָׁמְעָם� אֶת�כָּל�הַדְּבָרִ&  וַיְה5ִ
.יד נַגִּיד�  וּךְ הַגֵּ אמְרוּ� אֶל�בָּר& 
ֹ �הוּ וַיּ אִ)ישׁ אֶל�רֵעֵ

ת לֶךְ אֵ� לֶּה!לַמֶּ& 
ים הָאֵ �  כָּל�הַדְּבָרִ
נוּ 17 )א לָ& ר הַגֶּד�נָ וּ לֵאמֹ� �וּךְ שָׁאֲל ת�בָּר&  וְאֶ/

יו! 
לֶּה מִפִּ �ים הָאֵ יךְ כָּתַ+בְתָּ אֶת�כָּל�הַדְּבָרִ�  א5ֵ
ת 18 י אֵ� � יִקְרָ)א אֵלַ& וּךְ מִפִּיו ֹ.אמֶר לָהֶם� בָּר&  וַיּ

ב עַ  +י כֹּתֵ� ים הָאֵ�לֶּה וַאֲנִ �פֶר כָּל�הַדְּבָרִ �ל�הַסֵּ
וֹ! פ 
 בַּדְּי

ר 19 �וּךְ לֵ�ךְ הִסָּתֵ וּ הַשָּׂרִים� אֶל�בָּר&  וַיּאֹמְר.
ם! 
ה אַתֶּ ע אֵיפֹ� ��הוּ וְאִ�ישׁ אַל�יֵדַ  אַתָּ)ה וְיִרְמְיָ

רָה וְאֶת�הַמְּגִלָּ)ה 20 אוּ אֶל�הַמֶּ�לֶךְ� חָצֵ&  וַיָּבֹ.
דוּ בְּלִשְׁכַּ�ת אֱלִישָׁמָ)ע הַסֹּפֵ�ר וַיַּ  �ידוּ� הִפְקִ& גִּ

ים! 
ת כָּל�הַדְּבָרִ �לֶךְ אֵ )י הַמֶּ&  בְּאָזְנֵ

 
 
 
 

י לָקַ�חַת� 21 לֶךְ אֶת�יְהוּד5ִ Sֶּח הַמ  וַיִּשְׁלַ/
הָ מִלִּשְׁכַּ�ת אֱלִישָׁמָ)ע  קָּחֶ& ה וַיִּ/ אֶת�הַמְּגִלָּ&

לֶךְ וּבְאָזְנֵי�  )י הַמֶּ& הַסֹּפֵ�ר וַיִּקְרָאֶ.הָ יְהוּדִי� בְּאָזְנֵ
לֶךְ!כָּל�הַשָּׂרִ&  
ים מֵעַ�ל הַמֶּ � ים הָעֹמְדִ

 

11Michea, figlio di Ghemaria, figlio di 
Safan, udite tutte le parole del Signore 
lette dal libro, 12scese alla reggia nella 
stanza dello scriba; ed ecco, là si tro-
vavano in seduta tutti i capi: Elisamà, 
lo scriba, e Delaià, figlio di Semaià, El-
natàn, figlio di Acbor, Ghemaria, figlio 
di Safan, e Sedecìa, figlio di Anania, 
insieme con tutti i capi.  
 
 

13Michea riferì loro tutte le parole che 
aveva udito quando Baruc leggeva nel 
rotolo al popolo in ascolto.  
14Allora tutti i capi inviarono Iudì, figlio 
di Netania, figlio di Selemia, figlio di 
Cusì, da Baruc per dirgli: «Prendi in 
mano il rotolo che leggevi al popolo e 
vieni». Baruc, figlio di Neria, prese il 
rotolo in mano e si recò da loro.  
 
 
 
 
 
 
 
 

15Ed essi gli dissero: «Siedi e leggi da-
vanti a noi». Baruc lesse davanti a lo-
ro.  
16Quando udirono tutte quelle parole, 
si guardarono l’un l’altro pieni di paura 
e dissero a Baruc: «Dobbiamo riferire 
al re tutte queste parole».  
 

17Poi chiesero a Baruc: «Raccontaci 
come hai fatto a scrivere tutte queste 
parole».  
18Baruc rispose: «Geremia mi dettava 
personalmente tutte queste parole e io 
le scrivevo nel rotolo con l’inchiostro». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19I capi dissero a Baruc: «Va’ e nas-
conditi insieme con Geremia; nessuno 
sappia dove siete».  
20Essi poi si recarono dal re nell’ap-
partamento interno, dopo aver riposto 
il rotolo nella stanza di Elisamà, lo 
scriba, e riferirono al re tutte queste 
parole. 
21Allora il re mandò Iudì a prendere il 
rotolo. Iudì lo prese dalla stanza di Eli-
samà, lo scriba, e lo lesse davanti al 
re e a tutti i capi che stavano presso il 
re. 
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11 καὶ ἤκουσεν Μιχαιας υἱὸς Γαµαριου υἱοῦ 
Σαφαν ἅπαντας τοὺς λόγους κυρίου ἐκ τοῦ 
βιβλίου·  
12 καὶ κατέβη εἰς οἶκον τοῦ βασιλέως εἰς τὸν 
οἶκον τοῦ γραµµατέως, καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ πάντες 
οἱ ἄρχοντες ἐκάθηντο, Ελισαµα ὁ γραµµα-
τεὺς καὶ ∆αλαιας υἱὸς Σελεµιου καὶ Ελνα-
θαν υἱὸς Ακχοβωρ καὶ Γαµαριας υἱὸς Σαφαν 
καὶ Σεδεκιας υἱὸς Ανανιου καὶ πάντες οἱ 
ἄρχοντες,  
13 καὶ ἀνήγγειλεν αὐτοῖς Μιχαιας πάντας 
τοὺς λόγους, οὓς ἤκουσεν ἀναγινώσκοντος 
τοῦ Βαρουχ εἰς τὰ ὦτα τοῦ λαοῦ.  
14 καὶ ἀπέστειλαν πάντες οἱ ἄρχοντες πρὸς 
Βαρουχ υἱὸν Νηριου τὸν Ιουδιν υἱὸν Να-
θανιου υἱοῦ Σελεµιου υἱοῦ Χουσι λέγοντες 
Τὸ χαρτίον, ἐν ᾧ σὺ ἀναγινώσκεις ἐν αὐτῷ 
ἐν ὠσὶ τοῦ λαοῦ, λαβὲ αὐτὸ εἰς τὴν χεῖρά 
σου καὶ ἧκε· καὶ ἔλαβεν Βαρουχ τὸ χαρτίον 
καὶ κατέβη πρὸς αὐτούς.  
15 καὶ εἶπαν αὐτῷ Πάλιν ἀνάγνωθι εἰς τὰ 
ὦτα ἡµῶν· καὶ ἀνέγνω Βαρουχ.  
16 καὶ ἐγενήθη ὡς ἤκουσαν πάντας τοὺς λό-
γους, συνεβουλεύσαντο ἕκαστος πρὸς τὸν 
πλησίον αὐτοῦ καὶ εἶπαν ᾿Αναγγέλλοντες 
ἀναγγείλωµεν τῷ βασιλεῖ ἅπαντας τοὺς λό-
γους τούτους.  
17 καὶ τὸν Βαρουχ ἠρώτησαν λέγοντες Πό-
θεν ἔγραψας πάντας τοὺς λόγους τούτους;  
18 καὶ εἶπεν Βαρουχ ᾿Απὸ στόµατος αὐτοῦ 
ἀνήγγειλέν µοι Ιερεµιας πάντας τοὺς λόγους 
τούτους, καὶ ἔγραφον ἐν βιβλίῳ.  
19 καὶ εἶπαν τῷ Βαρουχ Βάδισον κατακρύ-
βηθι, σὺ καὶ Ιερεµιας· ἄνθρωπος µὴ γνώτω 
ποῦ ὑµεῖς.  
20 καὶ εἰσῆλθον πρὸς τὸν βασιλέα εἰς τὴν 
αὐλήν, καὶ τὸ χαρτίον ἔδωκαν φυλάσσειν ἐν 
οἴκῳ Ελισαµα, καὶ ἀνήγγειλαν τῷ βασιλεῖ 
πάντας τοὺς λόγους.—  
21 καὶ ἀπέστειλεν ὁ βασιλεὺς τὸν Ιουδιν 
λαβεῖν τὸ χαρτίον, καὶ ἔλαβεν αὐτὸ ἐξ οἴκου 
Ελισαµα· καὶ ἀνέγνω Ιουδιν εἰς τὰ ὦτα τοῦ 
βασιλέως καὶ εἰς τὰ ὦτα πάντων τῶν ἀρ-
χόντων τῶν ἑστηκότων περὶ τὸν βασιλέα.  

 

11 cumque audisset Micheas filius Ga-
mariae filii Saphan omnes sermones 
Domini ex libro 
 
 
 

12 descendit in domum regis ad gazo-
filacium scribae et ecce ibi omnes 
principes sedebant Elisama scriba et 
Dalaias filius Semeiae et Elnathan fi-
lius Achobor et Gamarias filius Sa-
phan et Sedecias filius Ananiae et uni-
versi principes 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 et nuntiavit eis Micheas omnia ver-
ba quae audivit legente Baruch ex vo-
lumine in auribus populi 
 
 
 
 
 

14 miserunt itaque omnes principes ad 
Baruch Iudi filium Nathaniae filii Sele-
miae filii Chusi dicentes volumen ex 
quo legisti audiente populo sume in 
manu tua et veni tulit ergo Baruch fi-
lius Neriae volumen in manu sua et 
venit ad eos 
 
 
 
 
 
 
 

15 et dixerunt ad eum sede et lege 
haec in auribus nostris et legit Baruch 
in auribus eorum 
16 igitur cum audissent omnia verba 
obstipuerunt unusquisque ad proxi-
mum suum et dixerunt ad Baruch nun-
tiare debemus regi omnes sermones 
istos 
17 et interrogaverunt eum dicentes in-
dica nobis quomodo scripsisti omnes 
sermones istos ex ore eius 
18 dixit autem eis Baruch ex ore suo 
loquebatur quasi legens ad me omnes 
sermones istos et ego scribebam in 
volumine atramento 
19 et dixerunt principes ad Baruch 
vade et abscondere tu et Hieremias et 
nemo sciat ubi sitis 
20 et ingressi sunt ad regem in atrium 
porro volumen commendaverunt in ga-
zofilacio Elisamae scribae et nuntia-
verunt audiente rege omnes sermones 
21 misitque rex Iudi ut sumeret volu-
men qui tollens illud de gazofilacio Eli-
samae scribae legit audiente rege et 
universis principibus qui stabant circa 
regem 
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לֶך22ְ �י  וְהַמ5ֶּ דֶשׁ הַתְּשִׁיעִ �רֶף בַּחֹ  יוֹשֵׁב� בֵּ)ית הַחֹ&
רֶת! 
ח לְפָנָ�יו מְבֹעָ � וְאֶת�הָאָ

23 cוְאַרְבָּעָה dשׁ דְּלָתוֹת י שָׁלֹ) וֹא יְהוּד5ִ  וַיְהִ)יM כִּקְר)
שׁ אֲשֶׁ)ר  �ךְ אֶל�הָאֵ Qֵר וְהַשְׁל יִ
Wקְרָעֶ�הָ� בְּתַ)עַר הַסֹּפֵ&

ר אֶל�הָאָ�ח עַד�תֹּם� כָּל�הַמְּגִלָּ&  שׁ אֲשֶׁ� �ה עַל�הָאֵ
ח! 
 עַל�הָאָ

וּ אֶת�בִּגְדֵיהֶ�ם הַמֶּ�לֶךְ� 24 �א קָרְע �ֹ וּ וְל א פָחֲד& (ֹ  וְל
ים  �ת כָּל�הַדְּבָרִ ים אֵ� מְעִ& יו הַשֹּׁ) וְכָל�עֲבָדָ&

לֶּה! 
�הוּ� 25 הָאֵ .הוּ וּגְמַרְיָ ן וּדְלָיָ  וְגַםT אֶלְנָתָ/
 �י שְׂרֹ לֶךְ לְבִלְתִּ� )עוּ בַמֶּ& א הִפְגִּ �ֹ ף אֶת�הַמְּגִלָּ�ה וְל

ם! 
ע אֲלֵיהֶ � שָׁמַ
לֶךְ 26 Sֶּל בֶּן�הַמ מֶּלֶךְ אֶת�יְרַחְמְאֵ/ Fַה ה(  וַיְצַוֶּ

�הוּ�  לֶמְיָ 
ל וְאֶת�שֶׁ )הוּ בֶן�עַזְרִיא5ֵ וְאֶת�שְׂרָיָ
ת  �ר וְאֵ וּךְ הַסֹּפֵ& ל לָקַ�חַת� אֶת�בָּר) ן�עַבְדְּאֵ& 
בֶּ

 �)הוּ הַנָּבִ�יא וַיַּסְתִּרֵ  ם יְהוָ
ה! סיִרְמְיָ
ף 27 יM שְׂרֹ) �הוּ אַחֲרֵ) ל�יִרְמְיָ 
י דְבַר�יְהוָ�ה אֶ  וַיְהִ�

ב  ר כָּתַ� ים אֲשֶׁ/ לֶךְ אֶת�הַמְּגִלָּה� וְאֶת�הַדְּבָרִ& הַמ5ֶּ
ר! 
י יִרְמְיָ�הוּ לֵאמֹ וּךְ מִפִּ�  בָּר+

יהָ אֵ.ת 28 ב עָל5ֶ וּב קַח�לְךָ� מְגִלָּ)ה אַחֶ�רֶת וּכְתֹ)  שׁ�
וּ עַל�הַמְּגִלָּה� כָּל�הַדְּבָרִים�  ים אֲשֶׁ)ר הָי5 אשֹׁנִ&  הָרִ)

ה! 
לֶךְ�יְהוּדָ 
ים מֶ ף יְהוֹיָקִ� �ר שָׂרַ ה אֲשֶׁ� אשֹׁנָ&  הָרִ)
ה 29 �ר כֹּ לֶךְ�יְהוּדָה� תּאֹמַ& 
ים מֶ  וְעַל�יְהוֹיָקִ.

פְתָּ אֶת�הַמְּגִלָּ.ה הַזּאֹת�  Sַתָּה שָׂר Fַה א� אָמַ)ר יְהוָ
בְתָּ  T כָּתַ/ ר מַדּוּעַ וֹא לֵאמֹ& א�יָב. 
ֹ ר בּ יהָ לֵאמ5ֹ Sֶעָל 

את וְהִשְׁבִּ�ית  &ֹ � וְהִשְׁחִית� אֶת�הָאָ)רֶץ הַזּ לֶךְ�בָּבֶל 
מֶ
ה! ס 
ם וּבְהֵמָ נָּה אָדָ� �   מִמֶּ

וֹיָקִים� מֶ)לֶךְ 30  
ה עַל�יְה ה�אָמַ)ר יְהו5ָ 
ן כֹּ Nֵלָכ
�ד  ב עַל�כִּסֵּ)א דָוִ �וֹ יוֹשֵׁ ה לאֹ�יִ
הְיֶה�לּ� יְהוּדָ&

רַח וְנִבְלָתוֹ�  רֶב בַּיּ�וֹם וְלַקֶּ� כֶת לַחֹ� )ה מֻשְׁלֶ& הְיֶ 
 תִּ
יְלָה! 
 בַּלָּ

יו 31 �וֹ וְעַל�עֲבָדָ י עָלRָיו וְעַל�זַרְע+  וּפָקַדְתִּ/
ם  Sִ י יְרוּשָׁלַ לֵיהֶם וְעַל�יֹשְׁבֵ/ Fֲם וְהֵבֵאתִ)י ע� אֶת�עֲוֹנָ
רְתִּי  ה אRֵת כָּל�הָרָעָ+ה אֲשֶׁר�דִּבַּ� וְאֶל�אִ)ישׁ יְהוּד5ָ

עוּ! סאֲ  
א שָׁמֵ �ֹ ם וְל � לֵיהֶ

 

22Il re sedeva nel palazzo d’inverno 
– si era al nono mese –, con un bra-
ciere acceso davanti.  
23Ora, quando Iudì aveva letto tre o 
quattro colonne, il re le lacerava con 
il temperino da scriba e le gettava 
nel fuoco sul braciere, finché l’intero 
rotolo non fu distrutto nel fuoco del 
braciere.  
24Il re e tutti i suoi ministri non tre-
marono né si strapparono le vesti 
all’udire tutte quelle parole.  
25Eppure Elnatàn, Delaià e Ghema-
ria avevano supplicato il re di non 
bruciare il rotolo, ma egli non diede 
loro ascolto.  
26Anzi, ordinò a Ieracmeèl, un figlio 
del re, a Seraià, figlio di Azrièl, e a 
Selemia, figlio di Abdeèl, di arres-
tare lo scriba Baruc e il profeta Ge-
remia, ma il Signore li aveva nas-
costi. 
27Dopo che il re ebbe bruciato il ro-
tolo con le parole che Baruc aveva 
scritto sotto dettatura di Geremia, la 
parola del Signore fu rivolta a Gere-
mia: 28«Prendi un altro rotolo e scri-
vici tutte le parole che erano nel pri-
mo rotolo bruciato da Ioiakìm, re di 
Giuda.  
 

29Contro Ioiakìm, re di Giuda, dirai: 
Dice il Signore: Tu hai bruciato quel 
rotolo, dicendo: “Perché hai scritto: 
verrà il re di Babilonia, devasterà 
questo paese e farà scomparire uo-
mini e bestie?”.  
 
 

30Per questo dice il Signore contro 
Ioiakìm, re di Giuda: Non avrà un 
erede sul trono di Davide; il suo ca-
davere sarà esposto al caldo del 
giorno e al freddo della notte.  
31Io punirò lui, la sua discendenza e 
i suoi ministri per le loro iniquità e 
manderò su di loro, sugli abitanti di 
Gerusalemme e sugli uomini di Giu-
da, tutto il male che ho minacciato, 
senza che mi abbiano dato ascol-
to». 
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22 καὶ ὁ βασιλεὺς ἐκάθητο ἐν οἴκῳ χειµερι-
νῷ, καὶ ἐσχάρα πυρὸς κατὰ πρόσωπον αὐ-
τοῦ.  
23 καὶ ἐγενήθη ἀναγινώσκοντος Ιουδιν τρεῖς 
σελίδας καὶ τέσσαρας, ἀπέτεµνεν αὐτὰς τῷ 
ξυρῷ τοῦ γραµµατέως καὶ ἔρριπτεν εἰς τὸ 
πῦρ τὸ ἐπὶ τῆς ἐσχάρας, ἕως ἐξέλιπεν πᾶς ὁ 
χάρτης εἰς τὸ πῦρ τὸ ἐπὶ τῆς ἐσχάρας. 
 
 
 

24 καὶ οὐκ ἐζήτησαν καὶ οὐ διέρρηξαν τὰ 
ἱµάτια αὐτῶν ὁ βασιλεὺς καὶ οἱ παῖδες αὐ-
τοῦ οἱ ἀκούοντες πάντας τοὺς λόγους τού-
τους·  
25 καὶ Ελναθαν καὶ Γοδολιας καὶ Γαµαριας 
ὑπέθεντο τῷ βασιλεῖ πρὸς τὸ µὴ κατακαῦσαι 
τὸ χαρτίον.  
26 καὶ ἐνετείλατο ὁ βασιλεὺς τῷ Ιερεµεηλ 
υἱῷ τοῦ βασιλέως καὶ τῷ Σαραια υἱῷ Εσριηλ 
συλλαβεῖν τὸν Βαρουχ καὶ τὸν Ιερεµιαν· καὶ 
κατεκρύβησαν. 
 
 

27 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
µετὰ τὸ κατακαῦσαι τὸν βασιλέα τὸ χαρτίον, 
πάντας τοὺς λόγους οὓς ἔγραψεν Βαρουχ 
ἀπὸ στόµατος Ιερεµιου, λέγων  
28 Πάλιν λαβὲ σὺ χαρτίον ἕτερον καὶ γρά-
ψον πάντας τοὺς λόγους τοὺς ὄντας ἐπὶ τοῦ 
χαρτίου, οὓς κατέκαυσεν ὁ βασιλεὺς Ιωακιµ.  
 
 
 
 
 
 

29 καὶ ἐρεῖς Οὕτως εἶπεν κύριος Σὺ κατέ-
καυσας τὸ χαρτίον τοῦτο λέγων ∆ιὰ τί ἔγρα-
ψας ἐπ᾽ αὐτῷ λέγων Εἰσπορευόµενος εἰσπο-
ρεύσεται ὁ βασιλεὺς Βαβυλῶνος καὶ ἐξολε-
θρεύσει τὴν γῆν ταύτην, καὶ ἐκλείψει ἀπ᾽ 
αὐτῆς ἄνθρωπος καὶ κτήνη;  
30 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ἐπὶ Ιωακιµ 
βασιλέα Ιουδα Οὐκ ἔσται αὐτῷ καθήµενος 
ἐπὶ θρόνου ∆αυιδ, καὶ τὸ θνησιµαῖον αὐτοῦ 
ἔσται ἐρριµµένον ἐν τῷ καύµατι τῆς ἡµέρας 
καὶ ἐν τῷ παγετῷ τῆς νυκτός·  
31 καὶ ἐπισκέψοµαι ἐπ᾽ αὐτὸν καὶ ἐπὶ τὸ γέ-
νος αὐτοῦ καὶ ἐπὶ τοὺς παῖδας αὐτοῦ καὶ 
ἐπάξω ἐπ᾽ αὐτοὺς καὶ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας 
Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ γῆν Ιουδα πάντα τὰ κα-
κά, ἃ ἐλάλησα πρὸς αὐτοὺς καὶ οὐκ ἤκου-
σαν.  

 

22 rex autem sedebat in domo hiemali 
in mense nono et posita erat arula co-
ram eo plena prunis 
 
 
 

23 cumque legisset Iudi tres pagellas 
vel quattuor scidit illud scalpello scri-
bae et proiecit in igne qui erat super 
arulam donec consumeretur omne vo-
lumen igni qui erat in arula 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 et non timuerunt neque sciderunt 
vestimenta sua rex et omnes servi 
eius qui audierunt universos sermones 
istos 
 
 
 
 
 

25 verumtamen Elnathan et Dalaias et 
Gamarias contradixerunt regi ne con-
bureret librum et non audivit eos 
 
 
 

26 et praecepit rex Hieremahel filio 
Ammelech et Saraiae filio Ezrihel et 
Selemiae filio Abdehel ut conprehen-
derent Baruch scribam et Hieremiam 
prophetam abscondit autem eos Do-
minus 
27 et factum est verbum Domini ad 
Hieremiam postquam conbuserat rex 
volumen et sermones quos scripserat 
Baruch ex ore Hieremiae dicens 
28 rursum tolle volumen aliud et scribe 
in eo omnes sermones priores qui 
erant in volumine primo quod conbusit 
Ioachim rex Iuda 
 
 
 
 

29 et ad Ioachim regem Iuda dices 
haec dicit Dominus tu conbusisti volu-
men illud dicens quare scripsisti in eo 
adnuntians festinus veniet rex Babylo-
nis et vastabit terram hanc et cessare 
faciet ex illa hominem et iumentum 
 
 
 
 
 
 
 

30 propterea haec dicit Dominus 
contra Ioachim regem Iuda non erit ex 
eo qui sedeat super solium David et 
cadaver eius proicietur ad aestum per 
diem et ad gelu per noctem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 et visitabo contra eum et contra se-
men eius et contra servos eius iniqui-
tates suas et adducam super eos et 
super habitatores Hierusalem et super 
viros Iuda omne malum quod locutus 
sum ad eos et non audierunt 
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Wיִּתְּנָהdּ  וְיִ 32 
רֶת וַ חM מְגִלָּ)ה אַח5ֶ הוּ לָקַ) Sָרְמְי
�יהָ�  ב עָלֶ וּךְ בֶּן�נֵרִיָּהוdּ הַסֹּפֵרc וַיִּכְתֹּ. אֶל�בָּר)
ר  פֶר אֲשֶׁ� י הַסֵּ& הוּ אZֵת כָּל�דִּבְרֵ) )י יִרְמְיָ& מִפִּ

וֹד נוֹסRַף  ה בָּאֵ�שׁ וְע/ �לֶךְ�יְהוּדָ 
ים מֶ ף יְהוֹיָקִ� שָׂרַ+
מָּה! סעֲלֵיהֶ+ם דְּבָ  
ים רַבִּ�ים כָּהֵ  רִ�

 

 

32Geremia prese un altro rotolo e lo 
consegnò a Baruc, figlio di Neria, lo 
scriba, il quale vi scrisse, sotto detta-
tura di Geremia, tutte le parole del ro-
tolo che Ioiakìm, re di Giuda, aveva 
bruciato nel fuoco; inoltre vi furono ag-
giunte molte parole simili a quelle.  

CAPITOLO 37 
Giudizio riassuntivo su Sedecìa 

חַת 1 �הוּ ת5ַּ אשִׁיָּ 
ֹ לֶךְ צִדְקִיָּ�הוּ בֶּן�י מְלָךְ�מֶ&  וַיִּ/
ר הִמְלִ+יךְ  ים אֲשֶׁ� וֹיָקִ& �הוּ� בֶּן�יְה) כָּנְיָ
רֶץ יְ  ל בְּאֶ� �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ ה!נְבוּכַדְרֶאצַּ� 
 הוּדָ

)ם הָאָ�רֶץ 2 יו וְעַ �וּא וַעֲבָדָ א שָׁמַ+ע ה� �ֹ  וְל
ר בְּיַ�ד יִרְמְיָ�הוּ  ה אֲשֶׁ)ר דִּבֶּ& אֶל�דִּבְרֵ)י יְהוָ&

יא! 
 הַנָּבִ

 

 

1Sedecìa, figlio di Giosia, divenne re al 
posto di Conìa, figlio di Ioiakìm; Nabu-
codònosor, re di Babilonia, lo nominò 
re nella terra di Giuda.  
 
 

2Ma né lui né i suoi ministri né il popo-
lo del paese ascoltarono le parole che 
il Signore aveva pronunciato per mez-
zo del profeta Geremia. 

Sedecìa consulta Geremia durante l’interruzione dell’assedio, nel 588 

הוּ אֶת�יְהוּכַ)ל  וַיִּשְׁלַחT הַ 3 Sָּלֶךְ צִדְקִי מֶּ/
ן  עֲשֵׂיָה� הַכֹּהֵ& 
.הוּ בֶן�מַ ה וְאֶת�צְפַנְיָ לֶמְי5ָ 
בֶּן�שֶׁ

)א  ר הִתְפַּלֶּל�נָ אֶל�יִרְמְיָ�הוּ הַנָּבִ�יא לֵאמֹ�
ינוּ! 
נוּ אֶל�יְהוָ�ה אֱלֹהֵ  בַעֲדֵ&

וּ 4 א�נָתְנ� 
ֹ �ם וְל וֹךְ הָעָ א בְּת) �א וְיֹצֵ הוּ בָּ� Qָוְיִרְמְי 
ית הַכְּלִיא אֹ  וֹ בֵּ� �וּא!][הַ [ת 
 ]כְּל
וּ 5 יִם וַיִּשְׁמְע/ ה יָצָ)א מִמִּצְרָ� �יל פַּרְעֹ  וְחֵ�

ם  ִ�ם� אֶת�שִׁמְעָ& ים עַל�יְרוּשָׁלַ ים הַצָּרִ. Sִּהַכַּשְׂד
םִ! פ 
וּ מֵעַ�ל יְרוּשָׁלָ )עָל&  וַיֵּ

ה אֶל�יִרְמְיָ�הוּ הַנָּבִ�יא 6 Wיְהִי� דְּבַר�יְהוָ& 
 וַ
ר! 
 לֵאמֹ

אמְרוּ� 7 
ֹ ל כZֹּה ת ה�אָמַ.ר יְהוָה� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& 
 כֹּ
ה הַשֹּׁלRֵחַ אֶתְכֶ+ם אֵלַ�י  אֶל�מֶ)לֶךְ יְהוּדָ&

ה הַיֹּצֵ.א לָכֶם�  )הM חֵ)יל פַּרְע5ֹ לְדָרְשֵׁ�נִי הִנֵּ
יִם! 
וֹ מִצְרָ �ב לְאַרְצ ה שָׁ�  לְעֶזְרָ&

8 ( וּ עַל�הָעִ �ים וְנִלְחֲמ ֹ�את  וְשָׁ�בוּ� הַכַּשְׂדִּ& יר הַזּ
שׁ! ס 
הָ בָאֵ הָ וּשְׂרָפֻ� � וּלְכָדֻ

תֵיכֶם� 9 
ה אַל�תַּשִּׁ.אוּ נַפְשֹׁ הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
א  �ֹ ים כִּי�ל ינוּ הַכַּשְׂדִּ� �וּ מֵעָלֵ ךְ יֵלְכ� ר הָלֹ+ לֵאמֹ&

כוּ! 
 יֵלֵ

 

3Il re Sedecìa inviò allora Iucal, figlio di 
Selemia, e il sacerdote Sofonia, figlio 
di Maasia, dal profeta Geremia per 
dirgli: «Prega per noi il Signore, nostro 
Dio».  
 
 
 
 
 
 

4Geremia intanto andava e veniva in 
mezzo al popolo e non era stato an-
cora messo in prigione.  
5Inoltre l’esercito del faraone si era 
mosso dall’Egitto e i Caldei, che asse-
diavano Gerusalemme, appena ne 
avevano avuto notizia, si erano allon-
tanati da Gerusalemme. 
6Allora la parola del Signore fu rivolta 
al profeta Geremia:  
 

7«Così dice il Signore, Dio d’Israele: 
Riferite al re di Giuda, che vi ha man-
dati a consultarmi: Ecco, l’esercito del 
faraone, uscito in vostro aiuto, ritorne-
rà nel suo paese, l’Egitto;  
 
 
 
 
 
 

8i Caldei ritorneranno, combatteranno 
contro questa città, la prenderanno e 
la daranno alle fiamme.  
 
 
 
 
 
 

9Così dice il Signore: Non illudetevi 
pensando che i Caldei se ne vadano, 
perché non se ne andranno.  
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GEREMIA 43,32-44,9 GEREMIA 36,32-37,8 
 
 

32 καὶ ἔλαβεν Βαρουχ χαρτίον ἕτερον 
καὶ ἔγραψεν ἐπ᾽ αὐτῷ ἀπὸ στόµατος 
Ιερεµιου ἅπαντας τοὺς λόγους τοῦ βι-
βλίου, οὗ κατέκαυσεν Ιωακιµ· καὶ ἔτι 
προσετέθησαν αὐτῷ λόγοι πλείονες ὡς 
οὗτοι. 

 

32 Hieremias autem tulit volumen aliud et 
dedit illud Baruch filio Neriae scribae qui 
scripsit in eo ex ore Hieremiae omnes ser-
mones libri quem conbuserat Ioachim rex 
Iuda igni et insuper additi sunt sermones 
multo plures quam ante fuerant. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 44 CAPITOLO 37 
          2Re 24,17-20  Giudizio riassuntivo su Sedecìa  13,18-19;  22,20-30 

1 Καὶ ἐβασίλευσεν Σεδεκιας υἱὸς Ιωσια ἀντὶ 
Ιωακιµ, ὃν ἐβασίλευσεν Ναβουχοδονοσορ 
βασιλεύειν τοῦ Ιουδα·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 καὶ οὐκ ἤκουσεν αὐτὸς καὶ οἱ παῖδες 
αὐτοῦ καὶ ὁ λαὸς τῆς γῆς τοὺς λόγους κυ-
ρίου, οὓς ἐλάλησεν ἐν χειρὶ Ιερεµιου.—  

 
 
 
 
 
 
 

 

1 Et regnavit rex Sedecias filius Iosiae 
pro Iechonia filio Ioachim quem consti-
tuit regem Nabuchodonosor rex Baby-
lonis in terra Iuda 
 
 
 

2 et non oboedivit ipse et servi eius et 
populus terrae verbis Domini quae 
locutus est in manu Hieremiae prophe-
tae. 

Sedecìa consulta Geremia durante l’interruzione dell’assedio, nel 588 
3 καὶ ἀπέστειλεν ὁ βασιλεὺς Σεδεκιας τὸν 
Ιωαχαλ υἱὸν Σελεµιου καὶ τὸν Σοφονιαν 
υἱὸν Μαασαιου τὸν ἱερέα πρὸς Ιερεµιαν 
λέγων Πρόσευξαι δὴ περὶ ἡµῶν πρὸς 
κύριον.  
 
 
 

4 καὶ Ιερεµιας ἦλθεν καὶ διῆλθεν διὰ µέσου 
τῆς πόλεως, καὶ οὐκ ἔδωκαν αὐτὸν εἰς 
οἶκον τῆς φυλακῆς.  
5 καὶ δύναµις Φαραω ἐξῆλθεν ἐξ Αἰγύπ-
του, καὶ ἤκουσαν οἱ Χαλδαῖοι τὴν ἀκοὴν 
αὐτῶν καὶ ἀνέβησαν ἀπὸ Ιερουσαληµ.  
 

6 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
λέγων  
7 Οὕτως εἶπεν κύριος Οὕτως ἐρεῖς πρὸς 
βασιλέα Ιουδα τὸν ἀποστείλαντα πρὸς σὲ 
τοῦ ἐκζητῆσαί µε ᾿Ιδοὺ δύναµις Φαραω ἡ 
ἐξελθοῦσα ὑµῖν εἰς βοήθειαν ἀποστρέψου-
σιν εἰς γῆν Αἰγύπτου,  
8 καὶ ἀναστρέψουσιν αὐτοὶ οἱ Χαλδαῖοι 
καὶ πολεµήσουσιν ἐπὶ τὴν πόλιν ταύτην 
καὶ συλλήµψονται αὐτὴν καὶ καύσουσιν 
αὐτὴν ἐν πυρί.  
 
 
 

9 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Μὴ ὑπολάβητε 
ταῖς ψυχαῖς ὑµῶν λέγοντες ᾿Αποτρέχοντες 
ἀπελεύσονται ἀφ᾽ ἡµῶν οἱ Χαλδαῖοι, ὅτι 
οὐ µὴ ἀπέλθωσιν·  

 

3 Et misit rex Sedecias Iuchal filium Se-
lemiae et Sophoniam filium Maasiae sa-
cerdotem ad Hieremiam prophetam di-
cens ora pro nobis Dominum Deum nos-
trum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Hieremias autem libere ambulabat in 
medio populi non enim miserant eum in 
custodiam carceris igitur exercitus Pha-
rao egressus est Aegyptum et audientes 
Chaldei qui obsidebant Hierusalem huiu-
scemodi nuntium recesserunt ab Hieru-
salem  
5 et factum est verbum Domini ad Hie-
remiam prophetam dicens  
 
 

6 haec dicit Dominus Deus Israhel sic di-
cetis regi Iuda qui misit vos ad me ad in-
terrogandum ecce exercitus Pharaonis 
qui egressus est vobis in auxilium rever-
tetur in terram suam in Aegyptum  
 
 
 
 
 

7 et redient Chaldei et bellabunt contra 
civitatem hanc et capient eam et incen-
dent igni  
 
 
 
 
 

8 haec dicit Dominus nolite decipere ani-
mas vestras dicentes euntes abibunt et 
recedent a nobis Chaldei quia non abi-
bunt 
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GEREMIA 37,10-20 
 

ם כָּל�חֵ.יל כַּשְׂדִּים� 10 Nֶכִּ)י אִם�הִכִּית  

 

ם וְ  ם אֲנָשִׁ�ים הַנִּלְחָמִ)ים אִתְּכֶ& שְׁאֲרוּ בָ&  נִ/

 

וּ  רְפ+ 
וּמוּ וְשָׂ ים אִ.ישׁ בְּאָהֳלוֹ� יָק&  מְדֻקָּרִ�

 
 

שׁ! 
�את בָּאֵֹ  אֶת�הָעִ�יר הַזּ

 

 

10Anche se riusciste a battere tutto 
l’esercito dei Caldei che combattono 
contro di voi, e rimanessero solo alcu-
ni feriti, costoro sorgerebbero ciascu-
no dalla propria tenda e darebbero alle 
fiamme questa città». 

Arresto di Geremia. Miglioramento della sua sorte 

ים מֵעַ�ל 11 עָלוֹת� חֵ)יל הַכַּשְׂדִּ& 
ה בְּהֵ  וְהָי5ָ
ה! ס 
יל פַּרְעֹ וּשָׁלָ�םִ מִפְּנֵ�י חֵ� 
 יְר

�הוּ� 12 ם לָלֶ�כֶת אֶ)רֶץ  וַיֵּצֵ.א יִרְמְיָ &ִ וּשָׁלַ  מִיר)
ם! 
וֹךְ הָעָ ם בְּת� � בִּנְיָמִ�ן לַחֲלִ�ק מִשָּׁ

ת 13 ן וְשָׁם� בַּ)עַל פְּקִדֻ& וּא בְּשַׁ)עַר בִּנְיָמ5ִ Nוַיְהִי�ה 
שׂ  Nֹּה וַיִּתְפ� לֶמְיָ�ה בֶּן�חֲנַנְיָ 
יה בֶּן�שֶׁ � יִרְאִיָּ& וּשְׁמוֹ

ר אֶ  .הוּ הַנָּבִיא� לֵאמֹ& ת�יִרְמְיָ 
ים אֶ �ל�הַכַּשְׂדִּ
ל! 
ה נֹפֵ .נִּי 14 אַתָּ� קֶר אֵינֶ הוּ ש5ֶׁ Sָאמֶר יִרְמְי /ֹ  וַיּ

שׂ  ע אֵלָ�יו וַיִּתְפֹּ. �א שָׁמַ �ֹ ים וְל � עַל�הַכַּשְׂדִּ& נֹפֵל
ים! 
הוּ אֶל�הַשָּׂרִ �הוּ וַיְבִאֵ  יִרְאִיָּיה� בְּיִרְמְיָ&

ל�יִרְמְיָ�הוּ וְהִכּ) 15 
ים עַ וּ הַשָּׂרִ+ Rוֹ  וַיִּקְצְפ וּ אֹת�
ר  וּר בZֵּית יְהוֹנָתָ)ן הַסֹּפֵ& וֹ בֵּ)ית הָאֵס5 Sוּ אוֹת וְנָתְנ/

לֶא! 
ית הַכֶּ וּ לְבֵ� �וֹ עָשׂ י�אֹת� 
 כִּ
וֹר 16 �ית הַבּ +הוּ אֶל�בֵּ�  כִּ)י בRָא יִרְמְיָ

ם  �יוֹת וַיֵּ
שֶׁב�שָׁ� חֲנֻ 
ים! וְאֶל�הַ 
ים רַבִּ  יִרְמְיָ�הוּ יָמִ�
לֶך17ְ הוּ  וַיִּשְׁלַחT הַמֶּ/ הוּ וַיִּשְׁאָלֵ/ הוּ וַיִּקָּח5ֵ Sָּצִדְקִי 

ר  �אמֶר הֲיֵ�שׁ דָּבָ Qֹ תֶר וַיּ הַמֶּ.לֶךְ בְּבֵיתוֹ� בַּסֵּ&
אמֶר בְּיַ�ד  Qֹ שׁ וַיּ � יֵ& �הוּ ֹ.אמֶר יִרְמְיָ �ה וַיּ מֵאֵ)ת יְהוָ

ן! ס 
ל תִּנָּתֵ �לֶךְ�בָּבֶ 
 מֶ

�הו18ּ לֶךְ צִדְקִיָּ �הוּ אֶל�הַמֶּ ֹ)אמֶר יִרְמְיָ&  מֶהT  וַיּ
ם  י�נְתַתֶּ� 
ה כִּ )ם הַזֶּ& י לְךָ. וְלַעֲבָדֶ�יךָ� וְלָעָ 
אתִ חָטָ/

לֶא! 
ית הַכֶּ י אֶל�בֵּ� � אוֹתִ

 

וּ לָכֶ�ם ] אַיֵּה� ][וְ [ וְאַיּוֹ 19 ם אֲשֶׁר�נִבְּא� נְבִ)יאֵיכֶ&
ם וְעַ�ל  � עֲלֵיכֶ& לֶךְ�בָּבֶל 
א מֶ .ֹ א�יָב 
ֹ ר ל לֵאמֹ�

את! 
ֹ רֶץ הַזּ  הָאָ�

 

20 
ה שְׁ Qָּא  וְעַת. )י הַמֶּ�לֶךְ תִּפָּל�נָ ע�נָ�א אֲדֹנִ 
מַ
נִי בZֵּית יְהוֹנָתָ)ן  יךָ וְאַל�תְּשִׁב5ֵ תְחִנָּתִי� לְפָנֶ&

ם! 
וּת שָׁ �א אָמ �ֹ ר וְל  הַסֹּפֵ&

 

11Mentre l’esercito dei Caldei era lon-
tano da Gerusalemme per l’avanzata 
dell’esercito del faraone, 12Geremia 
uscì da Gerusalemme per andare nel-
la terra di Beniamino a prendervi una 
parte di eredità tra i suoi parenti.  
13Ma alla porta di Beniamino si imbatté 
in un incaricato del servizio di guardia 
chiamato Ieria, figlio di Selemia, figlio 
di Anania; costui arrestò il profeta Ge-
remia dicendo: «Tu passi ai Caldei!». 
14Geremia rispose: «È falso! Io non 
passo ai Caldei». Ma quegli non gli 
diede retta. E così Ieria arrestò Gere-
mia e lo condusse dai capi.  
15I capi erano sdegnati contro Gere-
mia, lo percossero e lo gettarono in 
prigione nella casa di Giònata, lo scri-
ba, che avevano trasformato in un car-
cere.  
16Geremia entrò in una cisterna sotter-
ranea a volta e rimase là molti giorni. 
17Il re Sedecìa mandò a prenderlo e lo 
interrogò in casa sua, di nascosto: 
«C’è qualche parola da parte del Si-
gnore?». Geremia rispose: «Sì» e pre-
cisò: «Tu sarai dato in mano al re di 
Babilonia».  
18Geremia poi disse al re Sedecìa: 
«Quale colpa ho commesso contro di 
te, contro i tuoi ministri e contro questo 
popolo, perché mi abbiate messo in 
prigione? 19E dove sono i vostri profeti 
che vi predicevano: “Il re di Babilonia 
non verrà contro di voi e contro questo 
paese”?  
20Ora ascolta, o re, mio signore: la mia 
supplica ti giunga gradita. Non riman-
darmi nella casa di Giònata, lo scriba, 
perché io non vi muoia». 
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GEREMIA 44,10-20 GEREMIA 37,9-19 
 
 

10 καὶ ἐὰν πατάξητε πᾶσαν δύναµιν τῶν 
Χαλδαίων τοὺς πολεµοῦντας ὑµᾶς καὶ κα-
ταλειφθῶσίν τινες ἐκκεκεντηµένοι ἕκαστος 
ἐν τῷ τόπῳ αὐτοῦ, οὗτοι ἀναστήσονται 
καὶ καύσουσιν τὴν πόλιν ταύτην ἐν πυρί. 

 

9 sed et si percusseritis omnem exer-
citum Chaldeorum qui proeliantur adver-
sum vos et derelicti fuerint ex eis aliqui 
vulnerati singuli de tentorio suo consur-
gent et incendent civitatem hanc igni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arresto di Geremia. Miglioramento della sua sorte 
11 Καὶ ἐγένετο ὅτε ἀνέβη ἡ δύναµις τῶν 
Χαλδαίων ἀπὸ Ιερουσαληµ ἀπὸ προσώπου 
τῆς δυνάµεως Φαραω, 12 ἐξῆλθεν Ιερεµιας 
ἀπὸ Ιερουσαληµ τοῦ πορευθῆναι εἰς γῆν 
Βενιαµιν τοῦ ἀγοράσαι ἐκεῖθεν ἐν µέσῳ 
τοῦ λαοῦ. 13 καὶ ἐγένετο αὐτὸς ἐν πύλῃ 
Βενιαµιν, καὶ ἐκεῖ ἄνθρωπος, παρ᾽ ᾧ 
κατέλυεν, Σαρουιας υἱὸς Σελεµιου υἱοῦ 
Ανανιου, καὶ συνέλαβεν τὸν Ιερεµιαν 
λέγων Πρὸς τοὺς Χαλδαίους σὺ φεύγεις.  
14 καὶ εἶπεν Ψεῦδος· οὐκ εἰς τοὺς Χαλ-
δαίους ἐγὼ φεύγω. καὶ οὐκ ἤκουσεν αὐτοῦ 
καὶ συνέλαβεν Σαρουιας τὸν Ιερεµιαν καὶ 
εἰσήγαγεν αὐτὸν πρὸς τοὺς ἄρχοντας.  
15 καὶ ἐπικράνθησαν οἱ ἄρχοντες ἐπὶ Ιερε-
µιαν καὶ ἐπάταξαν αὐτὸν καὶ ἀπέστειλαν 
αὐτὸν εἰς τὴν οἰκίαν Ιωναθαν τοῦ γραµµα-
τέως, ὅτι ταύτην ἐποίησαν εἰς οἰκίαν φυ-
λακῆς.  
16 καὶ ἦλθεν Ιερεµιας εἰς οἰκίαν τοῦ 
λάκκου καὶ εἰς τὴν χερεθ καὶ ἐκάθισεν ἐκεῖ 
ἡµέρας πολλάς. 
17 Καὶ ἀπέστειλεν Σεδεκιας καὶ ἐκάλεσεν 
αὐτόν, καὶ ἠρώτα αὐτὸν ὁ βασιλεὺς κρυ-
φαίως εἰπεῖν εἰ ἔστιν λόγος παρὰ κυρίου, 
καὶ εἶπεν ῎Εστιν· εἰς χεῖρας βασιλέως Βα-
βυλῶνος παραδοθήσῃ.  
18 καὶ εἶπεν Ιερεµιας τῷ βασιλεῖ Τί ἠδί-
κησά σε καὶ τοὺς παῖδάς σου καὶ τὸν λαὸν 
τοῦτον, ὅτι σὺ δίδως µε εἰς οἰκίαν φυλα-
κῆς; 19 καὶ ποῦ εἰσιν οἱ προφῆται ὑµῶν οἱ 
προφητεύσαντες ὑµῖν λέγοντες ὅτι Οὐ µὴ 
ἔλθῃ βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐπὶ τὴν γῆν 
ταύτην;  
20 καὶ νῦν, κύριε βασιλεῦ, πεσέτω τὸ 
ἔλεός µου κατὰ πρόσωπόν σου, καὶ τί 
ἀποστρέφεις µε εἰς οἰκίαν Ιωναθαν τοῦ 
γραµµατέως καὶ οὐ µὴ ἀποθάνω ἐκεῖ;  

 

10 Ergo cum recessisset exercitus Chal-
deorum ab Hierusalem propter exercitum 
Pharaonis 
11 egressus est Hieremias de Hierusa-
lem ut iret in terram Beniamin et divideret 
ibi possessionem in conspectu civium 
12 cumque pervenisset ad portam Be-
niamin erat ibi custos portae per vices 
nomine Hierias filius Selemiae filii Ana-
niae et adprehendit Hieremiam prophe-
tam dicens ad Chaldeos profugis 
 
 

13 et respondit Hieremias falsum est non 
fugio ad Chaldeos et non audivit eum 
sed conprehendit Hierias Hieremiam et 
adduxit eum ad principes 
 
 
 
 
 

14 quam ob rem irati principes contra 
Hieremiam caesum eum miserunt in car-
cerem qui erat in domo Ionathan scribae 
ipse enim praepositus erat super carce-
rem 
 
 
 
 
 
 

15 itaque ingressus est Hieremias in do-
mum laci et in ergastula et sedit ibi Hie-
remias diebus multis 
 
 
 
 

16 mittens autem rex Sedecias tulit eum 
et interrogavit in domo sua abscondite et 
dixit putasne est sermo a Domino et dixit 
Hieremias est et ait in manu regis Baby-
lonis traderis 
 
 
 
 
 
 

17 et dixit Hieremias ad regem Sede-
ciam quid peccavi tibi et servis tuis et 
populo tuo quia misisti me in domum car-
ceris 
18 ubi sunt prophetae vestri qui pro-
phetabant vobis et dicebant non veniet 
rex Babylonis super vos et super terram 
hanc 
 
 

19 nunc ergo audi obsecro domine mi 
rex valeat deprecatio mea in conspectu 
tuo et ne me remittas in domum Ionathan 
scribae ne moriar ibi 
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ה הַמֶּ)לֶךְ צִדְקִי5ָּ 21 Nֶּדוּ  וַיְצַו הוּ וַיַּפְקִ)
וֹ  T ל/ ת�יִרְמְיָהוdּ בַּחֲצַ)ר הַמַּטָּרָהc וְנָתֹן 
אֶ

ם  ים עַד�תֹּ� וּץ הָאֹפִ& כִכַּר�לֶ.חֶם לַיּוֹם� מִח)
ר  �הוּ בַּחֲצַ )שֶׁב יִרְמְיָ& �יר וַיֵּ  כָּל�הַלֶּ�חֶם מִן�הָעִ

 

ה! 
 הַמַּטָּרָ

 

 

21Il re Sedecìa comandò di custodire 
Geremia nell’atrio della prigione e gli 
fu data ogni giorno una focaccia di 
pane, proveniente dalla via dei fornai, 
finché non fu esaurito tutto il pane in 
città. Così Geremia rimase nell’atrio 
della prigione.  

CAPITOLO 38 
Geremia nella cisterna. Intervento di Ebed-Mèlec 

�הוּ� 1 ן וּגְדַלְיָ )ה בֶן�מַת5ָּ ע שְׁפַטְיָ Nַוַיִּשְׁמ 
וּר  �הוּ וּפַשְׁח � בֶּן�שֶׁ)לֶמְיָ& וּר וְיוּכַל בֶּן�פַּשְׁח&
+הוּ  ים אֲשRֶׁר יִרְמְיָ ת�הַדְּבָרִ& �ה אֶ/ בֶּן�מַלְכִּיָּ

ר! ס 
ר אֶל�כָּל�הָעָ�ם לֵאמֹ  מְדַבֵּ�

 

2 ( וּת  כֹּהd אָמַ)ר יְהוָהc הַיֹּשֵׁב� בָּעִ Qאת יָמ &ֹ יר הַזּ
)ב וּבַדָּ�בֶר וְהַיֹּצֵ.א אֶל�הַכַּשְׂדִּים�  רֶב בָּרָעָ �בַּחֶ

ה][וְ [יִחְיֶה  י! וְהָיְתָה�לּ� ] חָיָ& 
וֹ לְשָׁלָ�ל וָחָ  וֹ נַפְשׁ+

 
 
 
 

את 3 5ֹ )יר הַזּ ן הָעִ Sֵן תִּנָּת �ה הִנָּתֹ/ ה אָמַ)ר יְהוָ � כֹּ
הּ! 
ל וּלְכָדָ �לֶךְ�בָּבֶ 
יל מֶ +ד חֵ�  בְּיַ

 

4 dלֶךְ י)וּמַת נָא ים אֶל�הַמ5ֶּ Sִוּ הַשָּׂר  וַיּאֹמְר/
א  Uֵּוּא�מְרַפ 
ן ה Uֵּי�עַל�כ 
אֶת�הָאִ)ישׁ הַזֶּהc כִּ

)יר  יםM בָּעִ נִּשְׁאָרִ) 
ה הַ Sָי הַמִּלְחָמ T אַנְשֵׁ/ אֶת�יְדֵי
ם  ם לְדַבֵּ)ר אֲלֵיהֶ& את וְאֵת� יְדֵ)י כָל�הָעָ& 5ֹ הַזּ

Mי( ים הָאֵ�לֶּה כִּ �שׁ כַּדְּבָרִ Rֵנּוּ דֹר ה אֵינֶ/  הָאִ)ישׁ הַז5ֶּ
ה! 
י אִם�לְרָעָ וֹם לָעָ�ם הַזֶּ�ה כִּ�  לְשָׁל+

וּא בְּיֶדְכֶ�ם 5 �הוּ הִנֵּה�ה ֹ�אמֶר� הַמֶּ)לֶךְ צִדְקִיָּ&  וַיּ
ר! 
לֶךְ יוּכַ�ל אֶתְכֶ�ם דָּבָ י�אֵ)ין הַמֶּ& 
 כִּ

וֹ אֶל�הַ 6 Sכוּ אֹת הוּ וַיַּשְׁלִ/ ת�יִרְמְי5ָ 
וּ אֶ וֹרM  וַיִּקְח) בּ)
ה  לֶךְ אֲשֶׁר� בַּחֲצַ)ר הַמַּטָּרָ& )הוּ בֶן�הַמ5ֶּ מַלְכִּיָּ

וֹר  ת�יִרְמְיָ�הוּ בַּחֲבָלִ�ים וּבַבּ. 
וּ אֶ וַיְשַׁלְּח�
יט וַיִּטְ  �יִם� כִּ)י אִם�טִ& ין�מַ 
יט! אֵ 
ע יִרְמְיָ�הוּ בַּטִּ  בַּ�

 
 
 
 
 

יס 7 י אִ)ישׁ סָר5ִ Sִׁלֶךְ הַכּוּש בֶד�מֶ/ 
ע עֶ Uַוְהוּא�  וַיִּשְׁמ
ת�יִרְמְיָ�הוּ  
וּ אֶ י�נָתְנ� 
לֶךְ כִּ בְּבֵ)ית הַמֶּ&

ן! 
עַר בִּנְיָמִ ב בְּשַׁ� �לֶךְ יוֹשֵׁ וֹר וְהַמֶּ�  אֶל�הַבּ�

 

ר 8 לֶךְ מִבֵּ)ית הַמֶּ�לֶךְ וַיְדַבֵּ� �בֶד�מֶ 
א עֶ  וַיֵּצֵ�
ר! 
לֶךְ לֵאמֹ �  אֶל�הַמֶּ

 

1Sefatia, figlio di Mattàn, Godolia, figlio 
di Pascur, Iucal, figlio di Selemia, e 
Pascur, figlio di Malchia, udirono le 
parole che Geremia rivolgeva a tutto il 
popolo:  
 
 
 
 
 
 
 
 

2«Così dice il Signore: Chi rimane in 
questa città morirà di spada, di fame e 
di peste; chi si consegnerà ai Caldei 
vivrà e gli sarà lasciata la vita come 
bottino e vivrà.  
3Così dice il Signore: Certo questa cit-
tà sarà data in mano all’esercito del re 
di Babilonia, che la prenderà». 
4I capi allora dissero al re: «Si metta a 
morte quest’uomo, appunto perché 
egli scoraggia i guerrieri che sono ri-
masti in questa città e scoraggia tutto 
il popolo dicendo loro simili parole, 
poiché quest’uomo non cerca il benes-
sere del popolo, ma il male».  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è 
nelle vostre mani; il re infatti non ha 
poteri contro di voi».  
6Essi allora presero Geremia e lo get-
tarono nella cisterna di Malchia, un fi-
glio del re, la quale si trovava nel-
l’atrio della prigione. Calarono Gere-
mia con corde. Nella cisterna non 
c’era acqua ma fango, e così Geremia 
affondò nel fango. 
 
 
 

7Ebed-Mèlec, l’Etiope, un eunuco che 
era nella reggia, sentì che Geremia 
era stato messo nella cisterna. Ora, 
mentre il re stava alla porta di Benia-
mino, 8Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e 
disse al re:  
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21 καὶ συνέταξεν ὁ βασιλεὺς καὶ ἐνεβά-
λοσαν αὐτὸν εἰς οἰκίαν τῆς φυλακῆς καὶ 
ἐδίδοσαν αὐτῷ ἄρτον ἕνα τῆς ἡµέρας ἔξω-
θεν οὗ πέσσουσιν, ἕως ἐξέλιπον οἱ ἄρτοι 
ἐκ τῆς πόλεως· καὶ ἐκάθισεν Ιερεµιας ἐν τῇ 
αὐλῇ τῆς φυλακῆς. 

 

20 praecepit ergo rex Sedecias ut trade-
retur Hieremias in vestibulo carceris et 
daretur ei torta panis cotidie excepto pul-
mento donec consumerentur omnes pa-
nes de civitate et mansit Hieremias in 
vestibulo carceris. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 45 CAPITOLO 38 
Geremia nella cisterna. Intervento di Ebed-Mèlec 

1 Καὶ ἤκουσεν Σαφατιας υἱὸς Μαθαν καὶ 
Γοδολιας υἱὸς Πασχωρ καὶ Ιωαχαλ υἱὸς 
Σελεµιου τοὺς λόγους, οὓς ἐλάλει Ιερεµιας 
ἐπὶ τὸν λαὸν λέγων  
 
 
 
 
 
 
 

2 Οὕτως εἶπεν κύριος ῾Ο κατοικῶν ἐν τῇ 
πόλει ταύτῃ ἀποθανεῖται ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ 
ἐν λιµῷ, καὶ ὁ ἐκπορευόµενος πρὸς τοὺς 
Χαλδαίους ζήσεται, καὶ ἔσται ἡ ψυχὴ αὐ-
τοῦ εἰς εὕρεµα, καὶ ζήσεται· 3 ὅτι οὕτως 
εἶπεν κύριος Παραδιδοµένη παραδοθήσε-
ται ἡ πόλις αὕτη εἰς χεῖρας δυνάµεως βα-
σιλέως Βαβυλῶνος, καὶ συλλήµψεται αὐ-
τήν. 4 καὶ εἶπαν τῷ βασιλεῖ ᾿Αναιρεθήτω 
δὴ ὁ ἄνθρωπος ἐκεῖνος, ὅτι αὐτὸς ἐκλύει 
τὰς χεῖρας τῶν ἀνθρώπων τῶν πολεµούν-
των τῶν καταλειποµένων ἐν τῇ πόλει καὶ 
τὰς χεῖρας παντὸς τοῦ λαοῦ λαλῶν πρὸς 
αὐτοὺς κατὰ τοὺς λόγους τούτους, ὅτι ὁ 
ἄνθρωπος οὗτος οὐ χρησµολογεῖ εἰρήνην 
τῷ λαῷ τούτῳ ἀλλ᾽ ἢ πονηρά.  
5 καὶ εἶπεν ὁ βασιλεύς ᾿Ιδοὺ αὐτὸς ἐν χερ-
σὶν ὑµῶν· ὅτι οὐκ ἠδύνατο ὁ βασιλεὺς 
πρὸς αὐτούς.  
6 καὶ ἔρριψαν αὐτὸν εἰς τὸν λάκκον Μελ-
χιου υἱοῦ τοῦ βασιλέως, ὃς ἦν ἐν τῇ αὐλῇ 
τῆς φυλακῆς, καὶ ἐχάλασαν αὐτὸν εἰς τὸν 
λάκκον, καὶ ἐν τῷ λάκκῳ οὐκ ἦν ὕδωρ ἀλλ᾽ 
ἢ βόρβορος, καὶ ἦν ἐν τῷ βορβόρῳ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 Καὶ ἤκουσεν Αβδεµελεχ ὁ Αἰθίοψ, καὶ 
αὐτὸς ἐν οἰκίᾳ τοῦ βασιλέως, ὅτι ἔδωκαν 
Ιερεµιαν εἰς τὸν λάκκον· καὶ ὁ βασιλεὺς ἦν 
ἐν τῇ πύλῃ Βενιαµιν· 8 καὶ ἐξῆλθεν πρὸς 
αὐτὸν καὶ ἐλάλησεν πρὸς τὸν βασιλέα καὶ 
εἶπεν  

 

1 Audivit autem Saphatias filius Matthan 
et Gedelias filius Phassur et Iuchal filius 
Selemiae et Phassur filius Melchiae ser-
mones quos Hieremias loquebatur ad 
omnem populum dicens 
 
 
 

2 haec dicit Dominus quicumque manse-
rit in civitate hac morietur gladio et fame 
et peste qui autem profugerit ad Chal-
deos vivet et erit anima eius sospes et 
vivens 
3 haec dicit Dominus tradenda tradetur 
civitas haec in manu exercitus regis Ba-
bylonis et capiet eam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 et dixerunt principes regi rogamus ut 
occidatur homo iste de industria enim 
dissolvit manus virorum bellantium qui 
remanserunt in civitate hac et manus 
universi populi loquens ad eos iuxta ver-
ba haec siquidem homo hic non quaerit 
pacem populi huius sed malum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 et dixit rex Sedecias ecce ipse in ma-
nibus vestris est nec enim fas est regem 
vobis quicquam negare 
 
 
 

6 tulerunt ergo Hieremiam et proiecerunt 
eum in lacu Melchiae filii Ammelech qui 
erat in vestibulo carceris et submiserunt 
Hieremiam in funibus et in lacum non 
erat aqua sed lutum descendit itaque 
Hieremias in caenum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 audivit autem Abdemelech Aethiops vir 
eunuchus qui erat in domo regis quod 
misissent Hieremiam in lacum porro rex 
sedebat in porta Beniamin 8 et egressus 
est Abdemelech de domo regis et locu-
tus est ad regem dicens 



 183 

GEREMIA 38,9-17 
 

עוּ הָאֲנָשִׁ.ים הָאֵ�לֶּה� אֵ)ת 9 Sֵלֶךְ הֵר )י הַמ5ֶּ  אֲדֹנִ
ת  יא אֵ� )הוּ הַנָּבִ& כָּל�אֲשֶׁ.ר עָשׂוּ� לְיִרְמְיָ

)י  .מָת תַּחְתָּיו� מִפְּנֵ וֹר וַיָּ אֲשֶׁר�הִשְׁלִ�יכוּ אֶל�הַבּ�
יר! 
וֹד בָּעִ �ין הַלֶּ+חֶם ע ב כִּ)י אֵ� רָעָ& 
 הָ

י  וַ 10 �לֶךְ הַכּוּשִׁ בֶד�מֶ� 
לֶךְ אֵ+ת עֶ )ה הַמֶּ& יְצַוֶּ
ים  ר קַ)ח בְּיָדְךָ. מִזֶּה� שְׁלֹשִׁ)ים אֲנָשִׁ& לֵאמֹ�
וֹר  �Rהוּ הַנָּבִ+יא מִן�הַבּ ת�יִרְמְיָ 
יתָ אֶ Sִהַעֲל 
וְ

וּת! 
רֶם יָמ לֶךְ 11 בְּטֶ� בֶד�מֶ/ 
חM עֶ  וַיִּקַּ)
א בֵית�הַ  .ֹ וֹ וַיָּב ים בְּיָד5 Sִׁמֶּ�לֶךְ� אֶת�הָאֲנָש

) הַסְּחָבוֹת  ח מִשָּׁם� בְּלוֹיֵ ר וַיִּקַּ. אֶל�תַּ)חַת הָאוֹצָ&
וֹת[ וּבְלוֹיֵ� מְלָחִ�ים וַיְשַׁלְּחRֵם ] סְחָב&

ים! 
וֹר בַּחֲבָלִ �+הוּ אֶל�הַבּ ל�יִרְמְיָ 
 אֶ
הוּ 12 ל�יִרְמְי5ָ 
י אֶ Sִׁלֶךְ הַכּוּש אמֶר עֶבֶד�מֶ/ Uֹ  וַיּ

י הַסְּחָ  א בְּלוֹאֵ/ Fָחַת שִׂ)ים נZַּוֹת וְהַמְּלָחִים� ת ב.
�עַשׂ יִרְמְיָ�הוּ  חַת לַחֲבָלִ�ים וַיַּ �יךָ מִתַּ וֹת יָדֶ& אַצִּל)

ן! 
וּ 13 כֵּ ים וַיַּעֲל� חֲבָלִ& 
�הוּ� בַּ ת�יִרְמְיָ 
וּ אֶ  וַיִּמְשְׁכ.
ר  �הוּ בַּחֲצַ )שֶׁב יִרְמְיָ& וֹר וַיֵּ וֹ מִן�הַבּ� �אֹת

ה! ס 
 הַמַּטָּרָ

 

 

9«O re, mio signore, quegli uomini 
hanno agito male facendo quanto han-
no fatto al profeta Geremia, gettandolo 
nella cisterna. Egli morirà di fame là 
dentro, perché non c’è più pane nella 
città».  
10Allora il re diede quest’ordine a 
Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te 
tre uomini di qui e tira su il profeta Ge-
remia dalla cisterna prima che muoia».  
11Ebed-Mèlec prese con sé gli uomini, 
andò nella reggia, nel guardaroba del 
magazzino e, presi di là pezzi di vestiti 
logori, li gettò a Geremia nella cisterna 
con delle corde.  
 

 
 
 

12Ebed-Mèlec, l’Etiope, disse a Gere-
mia: «Su, mettiti questi pezzi di vestiti 
logori sotto le ascelle e poi, sotto, met-
ti le corde». Geremia fece così.  
 
 

13Allora lo tirarono su con le corde, fa-
cendolo uscire dalla cisterna, e Gere-
mia rimase nell’atrio della prigione. 

Ultimo incontro di Geremia con Sedecìa 

ח 14 Nַּהוּ וַיִּק ח הַמֶּ)לֶךְ צִדְקִי5ָּ Nַוַיִּשְׁל 
י  יו אֶל�מָבוֹא� הַשְּׁלִישִׁ& .הוּ הַנָּבִיא� אֵלָ& ת�יִרְמְיָ 
אֶ
הוּ  ל�יִרְמְי5ָ 
לֶךְ אֶ Sֶּאמֶר הַמ /ֹ �ה וַיּ ר בְּבֵ)ית יְהוָ �אֲשֶׁ

 . ל אֲנִ ר!שֹׁאֵ/ 
נִּי דָּבָ �ד מִמֶּ ר אַל�תְּכַחֵ� תְךָ� דָּבָ& 
 י אֹ
)יד לְךָ& 15 Zי אַגִּ הוּ כִּ �הוּ� אֶל�צִדְקִיָּ& ֹ.אמֶר יִרְמְיָ  וַיּ

ע  �א תִשְׁמַ �ֹ )צְךָ& ל וֹא הָמֵ)ת תְּמִיתֵ�נִי וְכִי� אִיעָ �הֲל
י! 
ל�יִרְמְיָ�הוּ 16 אֵלָ 
+הוּ אֶ ע הַמRֶּלֶךְ צִדְקִיָּ Nַוַיִּשָּׁב 
ה אֶת בַּסֵּ)  Nָר חַי�יְהו אֲשֶׁרT ]  [תֶר לֵאמֹ�

ךָ  .פֶשׁ הַזּאֹת� אִם�אֲמִיתֶ& נוּ אֶת�הַנֶּ עָשָׂה�לָ/
ר  לֶּה אֲשֶׁ� וְאִם�אֶתֶּנְך5ָ בְּיַד� הָאֲנָשִׁ)ים הָאֵ&

ךָ! ס 
)הוּ  17 מְבַקְשִׁ�ים אֶת�נַפְשֶׁ ֹ)אמֶר יִרְמְיָ וַיּ
י  ה�אָמַ)ר יְהוָהT אֱלֹהֵ/ 
הוּ כֹּ Uָּוֹת אֶל�צִדְקִי Sצְבָא

י  א אֶל�שָׂרֵ. Sֵא תֵצ /ֹ ל אִם�יָצ אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ
א  �ֹ את ל &ֹ )יר הַזּ ךָ וְהָעִ � וְחָיְתָ)ה נַפְשֶׁ& לֶךְ�בָּבֶל 
מֶ

ךָ! 
ה וּבֵיתֶ �תָה אַתָּ� ף בָּאֵ�שׁ וְחָיִ � תִשָּׂרֵ

 

14Il re Sedecìa mandò a prendere il 
profeta Geremia e, fattolo venire pres-
so di sé al terzo ingresso del tempio 
del Signore, il re gli disse: «Ti doman-
do una cosa, non nascondermi nulla!».  
15Geremia rispose a Sedecìa: «Se te 
la dico, non mi farai forse morire? E se 
ti do un consiglio, non mi darai ascol-
to».  
16Allora il re Sedecìa giurò in segreto a 
Geremia: «Com’è vero che vive il Si-
gnore che ci ha dato questa vita, non ti 
farò morire né ti consegnerò in mano 
di quegli uomini che vogliono la tua vi-
ta!».  
 

17Geremia allora disse a Sedecìa: 
«Dice il Signore, Dio degli eserciti, Dio 
d’Israele: Se ti arrenderai ai generali 
del re di Babilonia, allora avrai salva la 
vita e questa città non sarà data alle 
fiamme; tu e la tua famiglia vivrete. 
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GEREMIA 45,9-17 GEREMIA 38,9-17 
 
 

9 ᾿Επονηρεύσω ἃ ἐποίησας τοῦ ἀποκτεῖναι 
τὸν ἄνθρωπον τοῦτον ἀπὸ προσώπου τοῦ 
λιµοῦ, ὅτι οὐκ εἰσὶν ἔτι ἄρτοι ἐν τῇ πόλει.  
 
 
 
 
 
 
 

10 καὶ ἐνετείλατο ὁ βασιλεὺς τῷ Αβδεµε-
λεχ λέγων Λαβὲ εἰς τὰς χεῖράς σου ἐντεῦ-
θεν τριάκοντα ἀνθρώπους καὶ ἀνάγαγε 
αὐτὸν ἐκ τοῦ λάκκου, ἵνα µὴ ἀποθάνῃ.  
11 καὶ ἔλαβεν Αβδεµελεχ τοὺς ἀνθρώπους 
καὶ εἰσῆλθεν εἰς τὴν οἰκίαν τοῦ βασιλέως 
τὴν ὑπόγειον καὶ ἔλαβεν ἐκεῖθεν παλαιὰ 
ῥάκη καὶ παλαιὰ σχοινία καὶ ἔρριψεν αὐτὰ 
πρὸς Ιερεµιαν εἰς τὸν λάκκον  
 
 
 
 
 
 

12 καὶ εἶπεν Ταῦτα θὲς ὑποκάτω τῶν σχοι-
νίων· καὶ ἐποίησεν Ιερεµιας οὕτως.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 καὶ εἵλκυσαν αὐτὸν τοῖς σχοινίοις καὶ 
ἀνήγαγον αὐτὸν ἐκ τοῦ λάκκου· καὶ ἐκά-
θισεν Ιερεµιας ἐν τῇ αὐλῇ τῆς φυλακῆς. 

 

9 domine mi rex malefecerunt viri isti om-
nia quaecumque perpetrarunt contra 
Hieremiam prophetam mittentes eum in 
lacum ut moriatur ibi fame non sunt enim 
panes ultra in civitate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 praecepit itaque rex Abdemelech Ae-
thiopi dicens tolle tecum hinc triginta 
viros et leva Hieremiam prophetam de 
lacu antequam moriatur 
 
 
 
 

11 adsumptis ergo Abdemelech secum 
viris ingressus est domum regis quae 
erat sub cellario et tulit inde veteres pan-
nos et antiqua quae conputruerant et 
submisit ea ad Hieremiam in lacum per 
funiculos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 dixitque Abdemelech Aethiops ad 
Hieremiam pone veteres pannos et haec 
scissa et putrida sub cubitu manuum tua-
rum et subter funes fecit ergo Hieremias 
sic 
 
 
 
 
 
 

13 et extraxerunt Hieremiam funibus et 
eduxerunt eum de lacu mansit autem 
Hieremias in vestibulo carceris. 

 
 
 
 

Ultimo incontro di Geremia con Sedecìa 
14 Καὶ ἀπέστειλεν ὁ βασιλεὺς καὶ ἐκά-
λεσεν αὐτὸν πρὸς ἑαυτὸν εἰς οἰκίαν ασε-
λισι τὴν ἐν οἴκῳ κυρίου· καὶ εἶπεν αὐτῷ ὁ 
βασιλεύς ᾿Ερωτήσω σε λόγον, καὶ µὴ δὴ 
κρύψῃς ἀπ᾽ ἐµοῦ ῥῆµα.  
15 καὶ εἶπεν Ιερεµιας τῷ βασιλεῖ ᾿Εὰν 
ἀναγγείλω σοι, οὐχὶ θανάτῳ µε θανατώ-
σεις; καὶ ἐὰν συµβουλεύσω σοι, οὐ µὴ 
ἀκούσῃς µου.  
16 καὶ ὤµοσεν αὐτῷ ὁ βασιλεὺς λέγων Ζῇ 
κύριος, ὃς ἐποίησεν ἡµῖν τὴν ψυχὴν ταύ-
την, εἰ ἀποκτενῶ σε καὶ εἰ δώσω σε εἰς 
χεῖρας τῶν ἀνθρώπων τούτων.  
 
 
 
 
 
 
 

17 καὶ εἶπεν αὐτῷ Ιερεµιας Οὕτως εἶπεν 
κύριος ᾿Εὰν ἐξελθὼν ἐξέλθῃς πρὸς ἡγε-
µόνας βασιλέως Βαβυλῶνος, καὶ ζήσεται ἡ 
ψυχή σου, καὶ ἡ πόλις αὕτη οὐ µὴ κατα-
καυθῇ ἐν πυρί, καὶ ζήσῃ σὺ καὶ ἡ οἰκία 
σου·  

 

14 Et misit rex Sedecias et tulit ad se 
Hieremiam prophetam ad ostium tertium 
quod erat in domo Domini et dixit rex ad 
Hieremiam interrogo ego te sermonem 
ne abscondas a me aliquid 
 
 
 
 
 
 

15 dixit autem Hieremias ad Sedeciam si 
adnuntiavero tibi numquid non interficies 
me et si consilium tibi dedero non me 
audies 
 
 
 
 

16 iuravit ergo rex Sedecias Hieremiae 
clam dicens vivit Dominus qui fecit nobis 
animam hanc si occidero te et si tradide-
ro te in manu virorum istorum qui quae-
runt animam tuam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et dixit Hieremias ad Sedeciam haec 
dicit Dominus exercituum Deus Israhel si 
profectus exieris ad principes regis Ba-
bylonis vivet anima tua et civitas haec 
non succendetur igni et salvus eris tu et 
domus tua 
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GEREMIA 38,18-28 
 

ה 18 Nָל וְנִתְּנ א אֶל�שָׂרֵי� מֶ)לֶךְ בָּבֶ& א�תֵצ5ֵ 
ֹ  וְאִ)ם ל
וּהָ בָּאֵ�שׁ  �ים וּשְׂרָפ )ד הַכַּשְׂדִּ& הָעִ.יר הַזּאֹת� בְּיַ

ם! ס 
א�תִמָּלֵ�ט מִיָּדָ 
ֹ ה ל � וְאַתָּ
ֹ+אמֶ 19 Rי  וַיּ �הוּ אֲנִ ל�יִרְמְיָ 
�הוּ אֶ לֶךְ צִדְקִיָּ ר הַמֶּ�

ים  ים אֲשֶׁ.ר נָ
פְלוּ� אֶל�הַכַּשְׂדִּ& דֹאֵ)ג אֶת�הַיְּהוּד5ִ
י! פ 
ם וְהִתְעַלְּלוּ�בִ �וּ אֹתִ+י בְּיָדָ ן�יִתְּנ� 
 פֶּ

וֹל 20 )אM בְּק) ע�נָ 
מַ 
א יִתֵּ�נוּ שְׁ (ֹ ֹ�אמֶר יִרְמְיָ�הוּ ל  וַיּ
ה לַאֲשֶׁ.ר אֲ  �יטַב לְךָ� יְהו5ָ יךָ וְיִ נִי� דֹּבֵ)ר אֵלֶ&
ךָ! 
י נַפְשֶׁ )ה 21 וּתְחִ� ה לָצֵ�את זֶ �ן אַתָּ  וְאִם�מָאֵ�

נִי יְהוָ
ה! �ר הִרְאַ ר אֲשֶׁ�  הַדָּבָ&
ים אֲשֶׁ.ר נִשְׁאֲרוּ� בְּבֵ)ית 22 )ה כָל�הַנָּש5ִׁ  וְהִנֵּ

י מֶ)לֶךְ בָּבֶ�ל  �וֹת אֶל�שָׂרֵ Qה מוּצָא לֶךְ�יְהוּדָ& 
מֶ
וּ לְךָ� אַנְשֵׁ)י וְהֵ)נָּ  וּךָ וְיָכְל. Sוֹת הִסִּית ה אֹמְר5

וֹר! 
גוּ אָח ץ רַגְלֶ�ךָ נָסֹ� וּ בַבֹּ+ ךָ הָטְבְּע�  שְׁלֹמֶ&
וֹצִאִים� 23 
יךָ מ  וְאֶת�כָּל�נָשֶׁ)יךָ וְאֶת�בָּנ5ֶ

ה לאֹ�תִמָּלֵ)ט מִיָּדָ�ם כִּ)י  �ים וְאַתָּ אֶל�הַכַּשְׂדִּ&
� תִּתָּפֵ&  לֶךְ�בָּבֶל 
.ד מֶ �את בְיַֹ שׂ וְאֶת�הָעִ�יר הַזּ

שׁ! פ 
ף בָּאֵ  תִּשְׂרֹ�
הוּ אִ+ישׁ 24 ל�יִרְמְי5ָ 
הוּ אֶ Sָּאמֶר צִדְקִי /ֹ  וַיּ

וּת! 
א תָמ �ֹ לֶּה וְל �רִים�הָאֵ 
ע בַּדְּבָ  אַל�יֵדַ�
25 cְי�דִבַּ)רְתִּי אִתָּך 
וּ הַשָּׂרִיםd כִּ י�יִשְׁמְע) 
 וְכִ

יךָ הַ  gֶוּ אֵל hאָמְר 
נוּ וּבָ)אוּ אֵלֶ)יךָ וְ Sָא ל גִּ
ידָה�נָּ/
א  (ֹ נּוּ וְל �ד מִמֶּ מַה�דִּבRַּרְתָּ אֶל�הַמֶּ+לֶךְ אַל�תְּכַחֵ�

לֶךְ! 
ר אֵלֶ�יךָ הַמֶּ  נְמִיתֶ�ךָ וּמַה�דִּבֶּ�
)י 26 י לִפְנֵ �ם מַפִּיל�אֲנִ�י תְחִנָּתִ  וְאָמַרְתָּ) אֲלֵיהֶ&

וּ ן לָמ� �ית יְהוֹנָתָ ת הַמֶּ�לֶךְ לְבִלְתRִּי הֲשִׁיבֵ+נִי בֵּ�
ם! פ 
 שָׁ

וּ 27 � וַיִּשְׁאֲל) �הוּ ל�יִרְמְיָ 
ים אֶ אוּ כָל�הַשָּׂרִ.  וַיָּבֹ/
ר  לֶּה אֲשֶׁ� ים הָאֵ& .ד לָהֶם� כְּכָל�הַדְּבָרִ) וֹ וַיַּגֵּ אֹת&

ע  �א�נִשְׁמַ 
ֹ י ל נּוּ כִּ� שׁוּ מִמֶּ& צִוָּ�ה הַמֶּ�לֶךְ וַיַּחֲרִ)
ר! פ 
 הַדָּבָ

�הוּ� בַּחֲצַ)ר 28 .שֶׁב יִרְמְיָ ה עַד�י�וֹם  וַיֵּ הַמַּטָּרָ&
  ס  אֲשֶׁר�נִלְכְּדָ)ה יְרוּשָׁלָ�םִ

םִ! פ 
ה יְרוּשָׁלָ �ר נִלְכְּדָ ה כַּאֲשֶׁ� Qָוְהָי 

 

18Se invece non ti arrenderai ai gene-
rali del re di Babilonia, allora questa 
città sarà messa in mano ai Caldei, i 
quali la daranno alle fiamme e tu non 
scamperai dalle loro mani».  
19Il re Sedecìa rispose a Geremia: «Ho 
paura dei Giudei che sono passati ai 
Caldei; temo di essere consegnato 
nelle loro mani e che essi mi maltrat-
tino». 20Ma Geremia disse: «Non ti 
consegneranno a loro. Ascolta la voce 
del Signore riguardo a ciò che ti dico, 
e ti andrà bene e vivrai.  
21Se, invece, rifiuti di arrenderti, ques-
to il Signore mi ha mostrato: 22Ecco, 
tutte le donne rimaste nella reggia di 
Giuda saranno condotte ai generali del 
re di Babilonia e diranno: 
“Ti hanno ingannato e hanno prevalso 
gli uomini di tua fiducia. I tuoi piedi si 
sono affondati nella melma, mentre 
essi sono spariti”. 
23Tutte le donne e tutti i tuoi figli saran-
no condotti ai Caldei e tu non sfuggirai 
alle loro mani, ma sarai tenuto prigio-
niero in mano del re di Babilonia e 
questa città sarà data alle fiamme». 
24Sedecìa disse a Geremia: «Nessuno 
sappia di questi discorsi, altrimenti 
morirai.  
25Se i dignitari sentiranno che ho par-
lato con te e verranno da te e ti do-
manderanno: “Raccontaci quanto hai 
detto al re, non nasconderci nulla, al-
trimenti ti uccideremo e raccontaci che 
cosa ti ha detto il re”, 26tu risponderai 
loro: “Ho presentato la supplica al re 
perché non mi mandi di nuovo nella 
casa di Giònata a morirvi”». 
 

27Ora tutti i dignitari vennero da Gere-
mia e lo interrogarono; egli rispose 
proprio come il re gli aveva ordinato, e 
perciò lo lasciarono tranquillo, poiché 
non era trapelato nulla della conversa-
zione. 28Geremia rimase nell’atrio della 
prigione fino al giorno in cui fu presa 
Gerusalemme.  
- - - 
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18 καὶ ἐὰν µὴ ἐξέλθῃς, δοθήσεται ἡ πόλις 
αὕτη εἰς χεῖρας τῶν Χαλδαίων, καὶ καύσου-
σιν αὐτὴν ἐν πυρί, καὶ σὺ οὐ µὴ σωθῇς.  
19 καὶ εἶπεν ὁ βασιλεὺς τῷ Ιερεµια ᾿Εγὼ 
λόγον ἔχω τῶν Ιουδαίων τῶν πεφευγότων 
πρὸς τοὺς Χαλδαίους, µὴ δώσειν µε εἰς 
χεῖρας αὐτῶν, καὶ καταµωκήσονταί µου.  
20 καὶ εἶπεν Ιερεµιας Οὐ µὴ παραδῶσίν σε· 
ἄκουσον τὸν λόγον κυρίου, ὃν ἐγὼ λέγω 
πρὸς σέ, καὶ βέλτιον ἔσται σοι, καὶ ζήσεται 
ἡ ψυχή σου.  
21 καὶ εἰ µὴ θέλεις σὺ ἐξελθεῖν, οὗτος ὁ λό-
γος, ὃν ἔδειξέν µοι κύριος  
22 Καὶ ἰδοὺ πᾶσαι αἱ γυναῖκες αἱ κατα-
λειφθεῖσαι ἐν οἰκίᾳ βασιλέως Ιουδα ἐξήγον-
το πρὸς ἄρχοντας βασιλέως Βαβυλῶνος, καὶ 
αὗται ἔλεγον ᾿Ηπάτησάν σε καὶ δυνήσονταί 
σοι ἄνδρες εἰρηνικοί σου καὶ καταλύσουσιν 
ἐν ὀλισθήµασιν πόδας σου, ἀπέστρεψαν ἀπὸ 
σοῦ.  
23 καὶ τὰς γυναῖκάς σου καὶ τὰ τέκνα σου 
ἐξάξουσιν πρὸς τοὺς Χαλδαίους, καὶ σὺ οὐ 
µὴ σωθῇς, ὅτι ἐν χειρὶ βασιλέως Βαβυλῶνος 
συλληµφθήσῃ, καὶ ἡ πόλις αὕτη κατακαυθή-
σεται.  
24 καὶ εἶπεν αὐτῷ ὁ βασιλεύς ῎Ανθρωπος µὴ 
γνώτω ἐκ τῶν λόγων τούτων, καὶ σὺ οὐ µὴ 
ἀποθάνῃς.  
25 καὶ ἐὰν ἀκούσωσιν οἱ ἄρχοντες ὅτι ἐλά-
λησά σοι καὶ ἔλθωσιν πρὸς σὲ καὶ εἴπωσίν 
σοι ᾿Ανάγγειλον ἡµῖν τί ἐλάλησέν σοι ὁ 
βασιλεύς· µὴ κρύψῃς ἀφ᾽ ἡµῶν, καὶ οὐ µὴ 
ἀνέλωµέν σε· καὶ τί ἐλάλησεν πρὸς σὲ ὁ 
βασιλεύς; 26 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς ῾Ρίπτω ἐγὼ τὸ 
ἔλεός µου κατ᾽ ὀφθαλµοὺς τοῦ βασιλέως 
πρὸς τὸ µὴ ἀποστρέψαι µε εἰς οἰκίαν Ιωνα-
θαν ἀποθανεῖν ἐκεῖ.  
27 καὶ ἤλθοσαν πάντες οἱ ἄρχοντες πρὸς Ιε-
ρεµιαν καὶ ἠρώτησαν αὐτόν, καὶ ἀνήγγειλεν 
αὐτοῖς κατὰ πάντας τοὺς λόγους τούτους, 
οὓς ἐνετείλατο αὐτῷ ὁ βασιλεύς· καὶ ἀπε-
σιώπησαν, ὅτι οὐκ ἠκούσθη λόγος κυρίου.  
28 καὶ ἐκάθισεν Ιερεµιας ἐν τῇ αὐλῇ τῆς 
φυλακῆς ἕως χρόνου οὗ συνελήµφθη Ιερου-
σαληµ. 

 

18 si autem non exieris ad principes 
regis Babylonis tradetur civitas haec in 
manu Chaldeorum et succendent eam 
igni et tu non effugies de manu eorum 
19 et dixit rex Sedecias ad Hieremiam 
sollicitus sum propter Iudaeos qui 
transfugerunt ad Chaldeos ne forte 
tradar in manus eorum et inludant mihi 
20 respondit autem Hieremias non te 
tradent audi quaeso vocem Domini 
quam ego loquor ad te et bene tibi erit 
et vivet anima tua 
 
 
 
 

21 quod si nolueris egredi iste est ser-
mo quem ostendit mihi Dominus 
 
 
 

22 ecce omnes mulieres quae reman-
serunt in domo regis Iuda educentur 
ad principes regis Babylonis et ipsae 
dicent seduxerunt te et praevaluerunt 
adversum te viri pacifici tui demerse-
runt in caeno et lubrico pedes tuos et 
recesserunt a te 
 
 
 
 
 
 
 

23 et omnes uxores tuae et filii tui edu-
centur ad Chaldeos et non effugies 
manus eorum sed in manu regis Ba-
bylonis capieris et civitatem hanc con-
buret igni 
 
 
 
 
 
 

24 dixit ergo Sedecias ad Hieremiam 
nullus sciat verba haec et non morieris 
 
 
 
 
 

25 si autem audierint principes quia lo-
cutus sum tecum et venerint ad te et 
dixerint tibi indica nobis quid locutus 
sis cum rege ne celes nos et non te 
interficiemus et quid locutus est tecum 
rex 
26 dices ad eos prostravi ego preces 
meas coram rege ne me reduci iuberet 
in domum Ionathan et ibi morerer 
 
 
 

27 venerunt ergo omnes principes ad 
Hieremiam et interrogaverunt eum et 
locutus est eis iuxta omnia verba quae 
praeceperat ei rex et cessaverunt ab 
eo nihil enim fuerat auditum 
28 mansit vero Hieremias in vestibulo 
carceris usque ad diem quo capta est 
Hierusalem  
et factum est ut caperetur Hierusalem. 
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GEREMIA 39,1-10 
 

CAPITOLO 39 
Sorte di Geremia alla caduta di Gerusalemme 

ה 1 Sָהוּ מֶלֶךְ�יְהוּד תְּשִׁעִית לְצִדְקִיָּ/ Fַה ה(  בַּשָּׁנָ
לֶךְ�בָּבֶ.ל  
ר מֶ א נְבוּכַדְרֶאצַּ/ Fָּי ב דֶשׁ הָעֲשִׂר5ִ בַּחֹ)

יהָ! ס 
רוּ עָלֶ �ם וַיָּצֻ &ִ וּשָׁלַ  וְכָל�חֵילוֹ� אֶל�יְר)
י�עֶ 2 
דֶשׁ  בְּעַשְׁתֵּ הוּ בַּחֹ� ה שָׁנָה� לְצִדְקִיָּ& שְׂרֵ.

יר! 
דֶשׁ הָבְקְעָ�ה הָעִ )ה לַחֹ�  הָרְבִיעִ�י בְּתִשְׁעָ
וּ בְּשַׁ)עַר 3 �ל וַיֵּשְׁב לֶךְ�בָּבֶ& 
אוּ כZֹּל שָׂרֵ)י מֶ  וַיָּב5ֹ

וּ שַׂר�סְכִ)ים  Nמְגַּר�נְב 
צֶר סַ Fֶל שַׂר�א( הַתָּ�וֶךְ נֵרְגַ
.ל שַׂר�אֶ�  יס נֵרְגַ ג רַב�סָר5ִ צֶר� רַב�מָ&

ל! 
לֶךְ בָּבֶ י מֶ� �ית שָׂרֵ  וְכָל�שְׁאֵרִ&
ה 4 Sָלֶךְ�יְהוּד 
הוּ מֶ אָם צִדְקִיָּ/ Fָי כַּאֲשֶׁ)ר ר Uִוַיְה 

וּ לַ.יְלָה  יִּבְרְחוּ וַיֵּצְא/ F
ה וַ לM אַנְשֵׁ)י הַמִּלְחָמ5ָ וְכֹ)
עַר בֵּ)ין  �לֶךְ בְּשַׁ )ן הַמֶּ& רֶךְ גַּ Zֶּמִן�הָעִיר� ד

ה!הַחֹמֹתָ�יִם  
רֶךְ הָעֲרָבָ א דֶּ� � וַיֵּצֵ
ם וַיַּשִּׂ)גוּ 5 ים אַחֲרֵיה5ֶ Sִּוּ חֵיל�כַּשְׂד  וַיִּרְדְּפ/

וֹ  וּ אֹת5 c וַיִּקְח) וֹת יְרֵחוֹ רְב) 
אֶת�צִדְקִיָּהוdּ בְּעַ
לֶךְ�בָּבֶ+ל  
יַּעֲלֻהוּ אֶל�נְבוּכַדְרֶאצRַּר מֶ F
וַ
וֹ מִשְׁ  �ר אִתּ ים!רִבְלָ�תָה בְּאֶ)רֶץ חֲמָ�ת וַיְדַבֵּ� 
 פָּטִ

+הוּ 6 Rי צִדְקִיָּ ל אֶת�בְּנֵ Sֶלֶךְ בָּב  וַיִּשְׁחַטT מֶ/
ט  �ה שָׁחַ י יְהוּדָ& �יו וְאֵת� כָּל�חֹרֵ) בְּרִבְלָ�ה לְעֵינָ

ל! 
לֶךְ בָּבֶ  מֶ�
�ר וַיַּאַסְרֵ�הוּ� 7 �הוּ עִוֵּ  וְאֶת�עֵינֵ�י צִדְקִיָּ

לָה! 
וֹ בָּבֶ �יִם לָבִ�יא אֹת נְחֻשְׁתַּ& 
 בַּ
וּ  וְאֶת�בֵּ. 8 ם שָׂרְפ� ית הַמֶּ�לֶךְ� וְאֶת�בֵּ)ית הָעָ&

צוּ! 
םִ נָתָ �וֹת יְרוּשָׁלַ ים בָּאֵ�שׁ וְאֶת�חֹמ� � הַכַּשְׂדִּ
יר 9 ים בָּע5ִ ם הַנִּשְׁאָרִ) Sָתֶר הָע  וְאֵתT יֶ/

יו וְאֵ+ת יֶ�תֶר  וּ עָלָ& פְלִים� אֲשֶׁ)ר נָפְל) 
וְאֶת�הַנֹּ
וּזַ  
ים הֶגְלָ+ה נְב ן הָעָ�ם הַנִּשְׁאָרִ� ר�אֲדָ�

ל! 
ים בָּבֶ � רַב�טַבָּחִ
וּמָה 10 ים אֲשֶׁ.ר אֵין�לָהֶם� מְא& )ם הַדַּל5ִּ  וּמִן�הָעָ

ים בְּאֶ)רֶץ  �ן רַב�טַבָּחִ הִשְׁאִ+יר נְבוּזַרְאֲדָ�
יגֵבִ�ים בַּיּ�וֹם  
ים וִ ן לָהֶ+ם כְּרָמִ� יְהוּדָ�ה וַיִּתֵּ�

וּא! 
 הַה

 

1Nel decimo mese del nono anno di 
Sedecìa, re di Giuda, Nabucodònosor, 
re di Babilonia, con tutto il suo esercito 
arrivò a Gerusalemme e l’assediò. 
 

2Nel quarto mese dell’anno undicesi-
mo di Sedecìa, il nove del mese, fu 
aperta una breccia nella città, 3entraro-
no tutti i generali del re di Babilonia e 
si stabilirono alla porta di mezzo: Ner-
gal-Sarèser di Sin-Maghìr, Nebosar-
Sechìm, capo dei funzionari, Nergal-
Sarèser, comandante delle truppe di 
frontiera, e tutti gli altri capi del re di 
Babilonia. 
 

4Appena videro ciò, Sedecìa, re di 
Giuda, e tutti i suoi guerrieri fuggirono, 
uscendo di notte per la via del giardino 
del re, attraverso la porta fra le due 
mura, e presero la via dell’Araba.  
 

5Ma i soldati dei Caldei li inseguirono e 
raggiunsero Sedecìa nelle steppe di 
Gerico, lo presero e lo condussero a 
Ribla, nel paese di Camat, presso Na-
bucodònosor, re di Babilonia, che pro-
nunciò la sentenza su di lui.  
 

6Il re di Babilonia fece ammazzare i fi-
gli di Sedecìa a Ribla, sotto i suoi oc-
chi; il re di Babilonia fece ammazzare 
anche tutti i notabili di Giuda.  
 
 

7Cavò poi gli occhi a Sedecìa e lo fece 
mettere in catene per condurlo a Babi-
lonia.  
 
 

8I Caldei diedero alle fiamme la reggia 
e le case del popolo e demolirono le 
mura di Gerusalemme.  
 
 

9Nabuzaradàn, capo delle guardie, de-
portò a Babilonia il resto del popolo 
rimasto in città e i disertori che erano 
passati a lui.  
 
 

10Nabuzaradàn, capo delle guardie, la-
sciò nel paese di Giuda i poveri del 
popolo, che non avevano nulla, asse-
gnando loro vigne e campi in tale oc-
casione. 
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GEREMIA 46,1-3 GEREMIA 39,1-10 
 
 

CAPITOLO 46 CAPITOLO 39 
                       Sorte di Geremia alla caduta di Gerusalemme  // 2Re 25,1-21 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἔτει τῷ ἐνάτῳ τοῦ Σε-
δεκια βασιλέως Ιουδα ἐν τῷ µηνὶ τῷ δεκάτῳ 
παρεγένετο Ναβουχοδονοσορ βασιλεὺς Βα-
βυλῶνος καὶ πᾶσα ἡ δύναµις αὐτοῦ ἐπὶ Ιε-
ρουσαληµ καὶ ἐπολιόρκουν αὐτήν.  
2 καὶ ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει τοῦ Σεδεκια ἐν τῷ 
µηνὶ τῷ τετάρτῳ ἐνάτῃ τοῦ µηνὸς ἐρράγη ἡ 
πόλις. 3 καὶ εἰσῆλθον πάντες οἱ ἡγεµόνες 
βασιλέως Βαβυλῶνος καὶ ἐκάθισαν ἐν πύλῃ 
τῇ µέσῃ, Ναργαλασαρ καὶ Σαµαγωθ καὶ Να-
βουσαχαρ καὶ Ναβουσαρις καὶ Ναγαργασ-
νασερ Ραβαµαγ καὶ οἱ κατάλοιποι ἡγεµόνες 
βασιλέως Βαβυλῶνος·  
 
 
 

4  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7  
 
 
8  
 
 
9  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10  
 

 

1 Anno nono Sedeciae regis Iuda 
mense decimo venit Nabuchodonosor 
rex Babylonis et omnis exercitus eius 
ad Hierusalem et obsidebant eam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 undecimo autem anno Sedeciae 
mense quarto quinta mensis aperta 
est civitas 
3 et ingressi sunt omnes principes 
regis Babylonis et sederunt in porta 
media Neregel Sereser Semegar Na-
bu Sarsachim Rabsares Neregel Sere-
ser Rebmag et omnes reliqui principes 
regis Babylonis 
 
 

4 cumque vidisset eos Sedecias rex 
Iuda et omnes viri bellatores fugerunt 
et egressi sunt nocte de civitate per 
viam horti regis et per portam quae 
erat inter duos muros et egressi sunt 
ad viam deserti 
5 persecutus est autem eos exercitus 
Chaldeorum et conprehenderunt Se-
deciam in campo solitudinis hiericun-
tinae et captum adduxerunt ad Nabu-
chodonosor regem Babylonis in Re-
blatha quae est in terra Emath et lo-
cutus est ad eum iudicia 6 et occidit 
rex Babylonis filios Sedeciae in Rebla-
tha in oculis eius et omnes nobiles Iu-
da occidit rex Babylonis 
 
 
 
 
 
 

7 oculos quoque Sedeciae eruit et vin-
xit eum conpedibus ut duceretur in 
Babylonem 
 
 
 

8 domum quoque regis et domum vul-
gi succenderunt Chaldei igni et murum 
Hierusalem subverterunt 
 
 

9 et reliquias populi quae remanserunt 
in civitate et perfugas qui transfuge-
rant ad eum et superfluos vulgi qui re-
manserant transtulit Nabuzardan ma-
gister militum in Babylonem 
10 et de plebe pauperum qui nihil pe-
nitus habebant dimisit Nabuzardan 
magister militum in terra Iuda et dedit 
eis vineas et cisternas in die illa 
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GEREMIA 39,11-40,2 
 

ל 11 �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ  וַיְצַ+ו נְבוּכַדְרֶאצַּ�
+ד נְבוּזַ  �הוּ בְּיַ ל�יִרְמְיָ 
ים עַ �ן רַב�טַבָּחִ רְאֲדָ�

ר! 
 לֵאמֹ
וֹ 12 �עַשׂ ל יו וְאַל�תַּ� �יךָ� שִׂ)ים עָלָ& נּוּ וְעֵינֶ  קָח5ֶ

י אִם  וּמָה �lָע כ5ִּ יךָ ]  [מְא) אֲשֶׁר� יְדַבֵּ)ר אֵלֶ& 
כַּ
וֹ! 
ה עִמּ ן עֲשֵׂ� �וּזַרְאֲדָ)ן 13 כֵּ 
ח נְב Nַוַיִּשְׁל 

י וּשַׁזְבָּן� רַב�סָרִ& 
ים וּנְב ס וְנֵרְגַ�ל רַב�טַבָּח5ִ
ל! 
לֶךְ�בָּבֶ 
י מֶ ל רַבֵּ� �צֶר רַב�מָ�ג וְכֹ �  שַׂר�אֶ

 

הוּ מֵחֲצַ)ר 14 Sָת�יִרְמְי 
וּ אֶ T וַיִּקְח/  וַיִּשְׁלְחוּ
ם  �הוּ� בֶּן�אֲחִיקָ) ה וַיִּתְּנ.וּ אֹתוֹ� אֶל�גְּדַלְיָ הַמַּטָּר5ָ
וֹךְ  �שֶׁב בְּת� הוּ אֶל�הַבָּ�יִת וַיֵּ �ן לְהוֹצִאֵ בֶּן�שָׁפָ&

ם! סהָ  
 עָ

 

11Quanto a Geremia, Nabucodònosor, 
re di Babilonia, aveva dato queste dis-
posizioni a Nabuzaradàn, capo delle 
guardie:  
12«Prendilo e tieni gli occhi su di lui, 
non fargli alcun male, ma trattalo co-
me egli ti dirà».  
13Essi allora – cioè Nabuzaradàn, ca-
po delle guardie, Nabusazbàn, capo 
dei funzionari, Nergal-Sarèser, coman-
dante delle truppe di frontiera, e tutti 
gli alti ufficiali del re di Babilonia – 
14mandarono a prendere Geremia dal-
l’atrio della prigione e lo consegnarono 
a Godolia, figlio di Achikàm, figlio di 
Safan, perché lo conducesse a casa. 
Così egli rimase in mezzo al popolo. 

Oracolo di salvezza per Ebed-Mèlec 

וֹ 15 הְיֹת) 
�ה בִּ )ה דְבַר�יְהוָ ל�יִרְמְיָ�הוּ הָיָ 
 וְאֶ
ר! 
ה לֵאמֹ �ר הַמַּטָּרָ וּר בַּחֲצַ�  עָצ&

וֹךְ וְאָמַרְתUָּ לְ 16 י  הָל) Sִׁלֶךְ הַכּוּש עֶבֶד�מֶ/
.ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י  ר יְהוָ Nַה�אָמ 
ר כֹּ לֵאמ5ֹ

T מֵבִי  ל הִנְנִי יא[יִשְׂרָאֵ& י ] מֵבִ/ Sַאֶת�דְּבָר
א לְטוֹבָ�ה וְהָי�וּ  (ֹ ֹ+את לְרָעָ�ה וְל אֶל�הָעִ�יר הַזּ

וּא! 
יךָ 17 לְפָנֶ�יךָ בַּיּ�וֹם הַה  וְהִצַּלְתִּ�
וּא נְאֻם�יְ  �)ד בַיּוֹם�הַה א תִנָּתֵן� בְּיַ .ֹ �ה וְל הוָ

ם! 
ה יָג�וֹר מִפְּנֵיהֶ ים אֲשֶׁר�אַתָּ� אֲנָשִׁ& 
 הָ
ל 18 א תִפֹּ� (ֹ רֶב ל � כִּ.י מַלֵּט� אֲמַלֶּטְךָ& וּבַחֶ

י  �חְתָּ בִּ י�בָטַ� 
ל כִּ ה לְךָ. נַפְשְׁךָ� לְשָׁלָ& וְהָיְתָ/
 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

 

15A Geremia era stata rivolta questa 
parola del Signore, quando era ancora 
rinchiuso nell’atrio della prigione: 
16«Va’ a dire a Ebed-Mèlec, l’Etiope: 
Così dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Ecco, io pongo in atto le mie 
parole contro questa città, a sua rovi-
na e non a suo bene; in quel giorno 
esse si avvereranno sotto i tuoi occhi. 
17Ma io ti libererò in quel giorno – ora-
colo del Signore – e non sarai conse-
gnato in mano agli uomini che tu temi. 
 
 
 
 
 
 
 

18Poiché, certo, io ti salverò; non ca-
drai di spada, ma ti sarà conservata la 
vita come tuo bottino, perché hai avuto 
fiducia in me». Oracolo del Signore.  

CAPITOLO 40 
Ancora la sorte di Geremia 

ה 1 �הוּ� מֵאֵ)ת יְהוָ& ל�יִרְמְיָ 
.ה אֶ ר אֲשֶׁר�הָיָ Nָהַדָּב  

 

ים  �ן רַב�טַבָּחִ וֹ נְבוּזַרְאֲדָ+  אַחַ)רM שַׁלַּ)ח אֹת5

 

רָמָ�ה בְּקַחְ  
אזִקִּים� מִן�הָ 
וּר בָּ וּא�אָס. 
וֹ וְה וֹ אֹת5  תּ)

 

ה הַמֻּגְלִ�ים  יהוּדָ& 
ִ�ם� וִ וּת יְרוּשָׁלַ וֹךְ כָּל�גָּל.  בְּת/

 

לָה! 
�הוּ 2 בָּבֶ ים לְיִרְמְיָ �ח רַב�טַבָּחִ   וַיִּקַּ�

 
 

)ה  יךָ דִּבֶּר� אֶת�הָרָעָ )ה אֱלֹה5ֶ יו יְהוָ ֹ)אמֶר אֵלָ&  וַיּ

 
 

וֹם  �את אֶל�הַמָּק &ֹ  הַזֶּ
ה!הַזּ

 

1Questa parola fu rivolta a Geremia 
dal Signore, dopo che Nabuzaradàn, 
capo delle guardie, lo aveva rimandato 
libero da Rama, avendolo preso men-
tre era legato con catene in mezzo a 
tutti i deportati di Gerusalemme e di 
Giuda, che venivano condotti in esilio 
a Babilonia. 2Il capo delle guardie pre-
se Geremia e gli disse: «Il Signore, tuo 
Dio, ha predetto questa sventura per 
questo luogo. 
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GEREMIA 46,14-47,2 GEREMIA 39,11-40,2 
 
 

11  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 καὶ ἀπέστειλαν καὶ ἔλαβον τὸν Ιερεµιαν 
ἐξ αὐλῆς τῆς φυλακῆς καὶ ἔδωκαν αὐτὸν 
πρὸς τὸν Γοδολιαν υἱὸν Αχικαµ υἱοῦ Σα-
φαν· καὶ ἐξήγαγον αὐτόν, καὶ ἐκάθισεν ἐν 
µέσῳ τοῦ λαοῦ. 

 
 
 

 

11 praeceperat autem Nabuchodono-
sor rex Babylonis de Hieremia Nabu-
zardan magistro militiae dicens 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 tolle illum et pone super eum ocu-
los tuos nihilque ei mali facias sed ut 
voluerit sic facies ei 
 
 

13 misit ergo Nabuzardan princeps mi-
litiae et Nabu et Sesban et Rabsares 
et Neregel et Sereser et Rebmag et 
omnes optimates regis Babylonis 
 
 
 
 
 

14 miserunt et tulerunt Hieremiam de 
vestibulo carceris et tradiderunt eum 
Godoliae filio Ahicam filii Saphan ut 
intraret domum et habitaret in populo. 

           Oracolo di salvezza per Ebed-Mèlec  45,1-5 
15 Καὶ πρὸς Ιερεµιαν ἐγένετο λόγος Κυρίου 
ἐν τῇ αὐλῇ τῆς φυλακῆς λέγων  
 
 
 
 
 
 

16 Πορεύου καὶ εἰπὸν πρὸς Αβδεµελεχ τὸν 
Αἰθίοπα Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ φέρω τοὺς λόγους µου ἐπὶ τὴν 
πόλιν ταύτην εἰς κακὰ καὶ οὐκ εἰς ἀγαθά·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 καὶ σώσω σε ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ καὶ οὐ µὴ 
δώσω σε εἰς χεῖρας τῶν ἀνθρώπων, ὧν σὺ 
φοβῇ ἀπὸ προσώπου αὐτῶν.  
 
 
 
 
 

18 ὅτι σῴζων σώσω σε, καὶ ἐν ῥοµφαίᾳ οὐ 
µὴ πέσῃς· καὶ ἔσται ἡ ψυχή σου εἰς εὕρεµα, 
ὅτι ἐπεποίθεις ἐπ᾽ ἐµοί, φησὶν κύριος. 

 

15 Ad Hieremiam autem factus fuerat 
sermo Domini cum clausus esset in 
vestibulo carceris dicens 
16 vade et dic Abdemelech Aethiopi 
dicens haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ecce ego inducam ser-
mones meos super civitatem hanc in 
malum et non in bonum et erunt in 
conspectu tuo in die illa 
 
 
 
 

17 et liberabo te in die illa ait Dominus 
et non traderis in manus virorum quos 
tu formidas 
 
 
 

18 sed eruens liberabo te et gladio 
non cades sed erit tibi anima tua in sa-
lutem quia in me habuisti fiduciam ait 
Dominus. 

 
 
 

CAPITOLO 47 CAPITOLO 40 
Ancora la sorte di Geremia 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος παρὰ κυρίου πρὸς 
Ιερεµιαν ὕστερον µετὰ τὸ ἀποστεῖλαι αὐτὸν 
Ναβουζαρδαν τὸν ἀρχιµάγειρον τὸν ἐκ ∆α-
µαν ἐν τῷ λαβεῖν αὐτὸν ἐν χειροπέδαις ἐν 
µέσῳ ἀποικίας Ιουδα τῶν ἠγµένων εἰς Βα-
βυλῶνα.  
 
2 Καὶ ἔλαβεν αὐτὸν ὁ ἀρχιµάγειρος καὶ 
εἶπεν αὐτῷ Κύριος ὁ θεός σου ἐλάλησεν τὰ 
κακὰ ταῦτα ἐπὶ τὸν τόπον τοῦτον,  

 

1 Sermo qui factus est ad Hieremiam 
a Domino postquam dimissus est a 
Nabuzardan magistro militiae de Ra-
ma quando tulit eum vinctum catenis 
in medio omnium qui migrabant de 
Hierusalem et Iuda et ducebantur in 
Babylonem 
 
 

2 tollens ergo princeps militiae Hiere-
miam dixit ad eum Dominus Deus tuus 
locutus est malum hoc super locum is-
tum 
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GEREMIA 40,3-10 
 

י�חֲטָאתֶ. 3 
+עַשׂ יְהוָ�ה כַּאֲשֶׁ)ר דִּבֵּ�ר כִּ א וַיַּ ם  וַיָּבֵ�
וֹ וְהָיָ�ה לָכֶ�ם  א�שְׁמַעְתֶּ)ם בְּקוֹל& 
ֹ יהוָה� וְל 
לַ

ר][הַ [דָּבָר  Rה 4 הַזֶּ
ה!] דָּבָ� ה הִנֵּ Nָּוְעַת 
 cָאֲשֶׁ)ר עַל�יָדֶך dן�הָאזִקִּים 
וֹם מִ פִתַּחְתִּ)יךָ הַי5ּ

Zֹא וְאָשִׂ.ים  ל בּ וֹא אִתִּ)י בָב5ֶ Rיךָ לָב Sֶוֹב בְּעֵינ אִם�ט/
יךָ וְ  י אֶת�עֵינִי� עָלֶ& וֹא�אִתִּ� 
+יךָ לָב ע בְּעֵינֶ Rַאִם�ר

וֹב  יךָ אֶל�ט/ ל חֲדָ�ל רְאֵה� כָּל�הָאָ)רֶץ לְפָנֶ& �בָבֶ
ךְ! 
מָּה לֵ �+יךָ לָלֶ�כֶת שָׁ  וְאֶל�הַיָּשRָׁר בְּעֵינֶ

 

)ה 5 בָה אֶל�גְּדַלְיָ Uֻׁוּב וְש א�יָש5ׁ 
ֹ נּוּ ל  וְעוֹדֶ)
לֶ  
יד מֶ ן אֲשֶׁרT הִפְקִ/ Uָם בֶּן�שָׁפ ל בֶן�אֲחִיקָ) Sֶךְ�בָּב

וֹ  Fם א וֹךְ הָעָ& ה וְשֵׁ.ב אִתּוֹ� בְּת) י יְהוּד5ָ בְּעָרֵ)
וֹ  Rכֶת לֵ�ךְ וַיִּתֶּן�ל�+יךָ לָלֶ אֶל�כָּל�הַיָּשRָׁר בְּעֵינֶ

הוּ! 
Wיְשַׁלְּחֵ 
ת וַ �ה וּמַשְׂאֵ  רַב�טַבָּחִ+ים אֲרֻחָ�

 

ם 6 �+הוּ אֶל�גְּדַלְיָ�ה בֶן�אֲחִיקָ א יִרְמְיָ Rֹ  וַיָּב
ים הַמִּצְפָּ�תָ  �ם הַנִּשְׁאָרִ וֹךְ הָעָ& .שֶׁב אִתּוֹ� בְּת) ה וַיֵּ

רֶץ! ס 
 בָּאָ

 

 

3Il Signore l’ha mandata, compiendo 
quanto aveva minacciato, perché voi 
avete peccato contro il Signore e non 
avete ascoltato la sua voce; perciò vi è 
capitata una cosa simile.  
4Ora ecco, oggi ti sciolgo queste cate-
ne dalle mani. Se vuoi venire con me 
a Babilonia, vieni: io veglierò su di te. 
Se invece preferisci non venire con 
me a Babilonia, rimani. Vedi, tutto il 
paese sta davanti a te: va’ pure dove ti 
pare opportuno.  
5Torna pure presso Godolia, figlio di 
Achikàm, figlio di Safan, che il re di 
Babilonia ha messo a capo delle città 
di Giuda. Rimani con lui in mezzo al 
popolo oppure va’ dove ti pare oppor-
tuno». Il capo delle guardie gli diede 
provviste di cibo e un regalo e lo licen-
ziò. 6Allora Geremia andò a Mispa da 
Godolia, figlio di Achikàm, e si stabilì 
con lui tra il popolo che era rimasto nel 
paese. 

Godolia governatore: suo assassinio 

ה 7 ים אֲשֶׁ)ר בַּשָּׂד5ֶ Sִי הַחֲיָל T כָל�שָׂרֵ/  וַיִּשְׁמְעוּ
י�הִ  
ם כִּ לֶךְ�בָּבֶ+ל הZֵמָּה וְאַנְשֵׁיהֶ& 
יד מֶ Rִפְק

 Mי( ם בָּאָ�רֶץ וְכִ �אֶת�גְּדַלְיָ�הוּ בֶן�אֲחִיקָ
ף וּמִדַּלַּ)ת  וֹ אֲנָשִׁ.ים וְנָשִׁים� וָטָ& יד אִת5ּ הִפְקִ)

לָה! 
וּ בָּבֶ �א�הָגְל 
ֹ ר ל רֶץ מֵאֲשֶׁ�  הָאָ&
אוּ אֶל�גְּדַלְיָ�ה הַמִּצְפָּ�תָה וְיִשְׁמָעֵ)אל 8  וַיָּבֹ�

הוּ  Uָה בֶּן�נְתַנְי רֵחַ וּשְׂרָיָ/ Fָי�ק
)Wן וְיוֹנָתָ)ן בְּנֵ וְיוֹחָנָ
)יM עוֹפַי  מֶת וּבְנֵ Sֻי ] עֵיפַ)י[בֶן�תַּנְח הַנְּטֹפָת5ִ

ם! 
מָּה וְאַנְשֵׁיהֶ �י הֵ �הוּ� בֶּן�הַמַּ)עֲכָתִ& יזַנְיָ 
 וִ
ם 9 הוּ בֶן�אֲחִיקָ. ם גְּדַלְיָ/ Sֶע לָה  וַיִּשָּׁבַ/

וּ בֶּן�שָׁפָן� וּלְאַנְשֵׁיהֶ)ם לֵאמֹ&  �ירְא 
ר אַל�תִּ
וּ  רֶץ וְעִבְד+ וּ בָא5ָ ים שְׁב) וֹד הַכַּשְׂדִּ� מֵעֲב)

ם! 
ב לָכֶ ל וְיִיטַ� �לֶךְ בָּבֶ   אֶת�מֶ�
)י 10 עֲמֹד� לִפְנֵ 
ה לַ .י יֹשֵׁב� בַּמִּצְפָּ& י הִנְנִ  וַאֲנ5ִ

 T ם אִסְפוּ Uֶּאוּ אֵלֵ�ינוּ וְאַת �ר יָבֹ ים אֲשֶׁ� הַכַּשְׂדִּ&
מֶ  יִץ וְש5ֶׁ Sַיִן וְק וּ יַ/ �ם וּשְׁב �מוּ� בִּכְלֵיכֶ& ן וְשִׂ

ם! 
 בְּעָרֵיכֶ�ם אֲשֶׁר�תְּפַשְׂתֶּ

 

7Tutti i capi delle bande armate, che si 
erano dispersi per la regione con i loro 
uomini, vennero a sapere che il re di 
Babilonia aveva messo a capo del paese 
Godolia, figlio di Achikàm, e gli aveva 
affidato gli uomini, le donne, i bambini e i 
poveri del paese che non erano stati 
deportati a Babilonia. 8Si recarono allora 
da Godolia, a Mispa, Ismaele, figlio di 
Netania, Giovanni e Giònata, figli di 
Karèach, Seraià, figlio di Tancùmet, i figli 
di Efài, il Netofatita, e Iezania, figlio del 
Maacatita, con i loro uomini.  
9Godolia, figlio di Achikàm, figlio di Sa-
fan, giurò a loro e ai loro uomini: «Non 
temete gli ufficiali dei Caldei; rimanete 
nella terra e servite il re di Babilonia e vi 
troverete bene. 10Quanto a me, ecco, io 
mi stabilisco a Mispa come vostro rap-
presentante di fronte ai Caldei che ver-
ranno da noi; ma voi fate pure la raccolta 
del vino, della frutta e dell’olio, riponete 
tutto nei vostri magazzini e dimorate nel-
le città da voi occupate». 
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GEREMIA 47,3-10 GEREMIA 40,3-10 
 
 

3 καὶ ἐποίησεν κύριος, ὅτι ἡµάρτετε αὐτῷ 
καὶ οὐκ ἠκούσατε αὐτοῦ τῆς φωνῆς.  
 
 
 
 
 
 

4 ἰδοὺ ἔλυσά σε ἀπὸ τῶν χειροπέδων τῶν 
ἐπὶ τὰς χεῖράς σου· εἰ καλὸν ἐναντίον σου 
ἐλθεῖν µετ᾽ ἐµοῦ εἰς Βαβυλῶνα, ἧκε, καὶ θή-
σω τοὺς ὀφθαλµούς µου ἐπὶ σέ·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 εἰ δὲ µή, ἀπότρεχε καὶ ἀνάστρεψον πρὸς 
Γοδολιαν υἱὸν Αχικαµ υἱοῦ Σαφαν, ὃν κα-
τέστησεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐν γῇ Ιουδα, 
καὶ οἴκησον µετ᾽ αὐτοῦ ἐν µέσῳ τοῦ λαοῦ ἐν 
γῇ Ιουδα· εἰς ἅπαντα τὰ ἀγαθὰ ἐν ὀφθαλµοῖς 
σου τοῦ πορευθῆναι πορεύου. καὶ ἔδωκεν 
αὐτῷ ὁ ἀρχιµάγειρος δῶρα καὶ ἀπέστειλεν 
αὐτόν.  
6 καὶ ἦλθεν πρὸς Γοδολιαν εἰς Μασσηφα καὶ 
ἐκάθισεν ἐν µέσῳ τοῦ λαοῦ τοῦ καταλειφθέν-
τος ἐν τῇ γῇ. 

 
 

 

3 et adduxit et fecit Dominus sicut lo-
cutus est quia peccastis Domino et 
non audistis vocem eius et factus est 
vobis sermo hic 4 nunc ergo ecce solvi 
te hodie de catenis quae sunt in ma-
nibus tuis si placet tibi ut venias me-
cum in Babylonem veni et ponam ocu-
los meos super te si autem displicet 
tibi venire mecum in Babylonem reside 
ecce omnis terra in conspectu tuo 
quod elegeris et quo placuerit tibi ut 
vadas illuc perge 
5 et mecum noli venire sed habita 
apud Godoliam filium Ahicam filii Sa-
phan quem praeposuit rex Babylonis 
civitatibus Iudaeae habita ergo cum eo 
in medio populi vel quocumque pla-
cuerit tibi ut vadas vade dedit quoque 
ei magister militiae cibaria et munus-
cula et dimisit eum  
 
 

6 venit autem Hieremias ad Godoliam 
filium Ahicam in Masphat et habitavit 
cum eo in medio populi qui relictus 
fuerat in terra. 

                        Godolia governatore: suo assassinio  // 2Re 25,22-26 
7 Καὶ ἤκουσαν πάντες οἱ ἡγεµόνες τῆς δυ-
νάµεως τῆς ἐν ἀγρῷ, αὐτοὶ καὶ οἱ ἄνδρες 
αὐτῶν, ὅτι κατέστησεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος 
τὸν Γοδολιαν ἐν τῇ γῇ καὶ παρεκατέθετο 
αὐτῷ ἄνδρας καὶ γυναῖκας αὐτῶν, οὓς οὐκ 
ἀπῴκισεν εἰς Βαβυλῶνα. 8 καὶ ἦλθεν πρὸς 
Γοδολιαν εἰς Μασσηφα Ισµαηλ υἱὸς Ναθα-
νιου καὶ Ιωαναν υἱὸς Καρηε καὶ Σαραιας 
υἱὸς Θαναεµεθ καὶ υἱοὶ Ωφε τοῦ Νετωφατι 
καὶ Ιεζονιας υἱὸς τοῦ Μοχατι, αὐτοὶ καὶ οἱ 
ἄνδρες αὐτῶν. 9 καὶ ὤµοσεν αὐτοῖς Γοδο-
λιας καὶ τοῖς ἀνδράσιν αὐτῶν λέγων Μὴ 
φοβηθῆτε ἀπὸ προσώπου τῶν παίδων τῶν 
Χαλδαίων· κατοικήσατε ἐν τῇ γῇ καὶ ἐργά-
σασθε τῷ βασιλεῖ Βαβυλῶνος, καὶ βέλτιον 
ἔσται ὑµῖν· 10 καὶ ἰδοὺ ἐγὼ κάθηµαι ἐναν-
τίον ὑµῶν εἰς Μασσηφα στῆναι κατὰ πρόσω-
πον τῶν Χαλδαίων, οἳ ἂν ἔλθωσιν ἐφ᾽ ὑµᾶς, 
καὶ ὑµεῖς συναγάγετε οἶνον καὶ ὀπώραν καὶ 
συναγάγετε ἔλαιον καὶ βάλετε εἰς τὰ ἀγγεῖα 
ὑµῶν καὶ οἰκήσατε ἐν ταῖς πόλεσιν, αἷς κα-
τεκρατήσατε.  

 

7 Cum ergo audissent omnes princi-
pes exercitus qui dispersi fuerant per 
regiones ipsi et socii eorum quod 
praefecisset rex Babylonis Godoliam 
filium Ahicam terrae et quod commen-
dasset ei viros et mulieres et parvulos 
et de pauperibus terrae qui non fue-
rant translati in Babylonem  8 venerunt 
ad Godoliam in Masphat et Ismahel fi-
lius Nathaniae et Iohanan et Ionathan 
filii Caree et Sareas filius Thenoemeth 
et filii Offi qui erat de Nethophathi et 
Iezonias filius Maachathi ipsi et viri eo-
rum 9 et iuravit eis Godolias filius Ahi-
cam filii Saphan et comitibus eorum di-
cens nolite timere servire Chaldeis ha-
bitate in terra et servite regi Babylonis 
et bene erit vobis 
 
 
 
 
 
 
 

10 ecce ego habito in Masphat ut res-
pondeam praecepto Chaldeorum qui 
mittuntur ad nos vos autem colligite 
vindemiam et messem et oleum et 
condite in vasis vestris et manete in 
urbibus vestris quas tenetis 
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GEREMIA 40,11-41,2 
 

11 Mים אֲשֶׁר�בְּמוֹאָ)ב Uִל�הַיְּהוּד 
)ם כָּ  וְגַ
אֲרָצוֹת�  
וֹם וַאֲשֶׁ.ר בְּכָל�הָ Sוֹן וּבֶאֱד וּבִבְנֵ
י�עַמּ/
יהוּדָ�ה  
ית לִ �לֶךְ�בָּבֶ+ל שְׁאֵרִ 
ן מֶ Rַי�נָת 
וּ כִּ מְע& 
שָׁ

ם אֶת� יד עֲלֵיהֶ& ם וְכִי� הִפְקִ) גְּדַלְיָ�הוּ בֶּן�אֲחִיקָ�
ן! 
 בֶּן�שָׁפָ

ים מִכָּל�הַמְּקֹמוֹת� 12  וַיָּשֻׁ)בוּ כָל�הַיְּהוּד5ִ
ה  רֶץ�יְהוּדָ+ 
אוּ אֶ Rֹם וַיָּב אֲשֶׁ)ר נִדְּחוּ�שָׁ&

יִץ  ��Wיִן וָקַ וּ יַ אֶל�גְּדַלְיָ�הוּ הַמִּצְפָּ�תָה וַיַּאַסְפ+
ד! פ 
ה מְאֹ  הַרְבֵּ�

וֹחָנָן� בֶּן�קָרֵ& 13 
י הַחֲיָלִ�ים אֲשֶׁ)ר  וְי חַ וְכָל�שָׂרֵ�
תָה! 
אוּ אֶל�גְּדַלְיָ�הוּ הַמִּצְפָּ  בַּשָּׂדֶ�ה בָּ�

14 Mי בַּעֲלִ)יס Nִּעַ תֵּדַע� כ יו הֲיָדֹ. וּ אֵל5ָ  וַיּאֹמְר)
)אל  וֹן שָׁלַח� אֶת�יִשְׁמָעֵ מֶ)לֶךְ בְּנֵ
י�עַמ5ּ
�פֶשׁ וְלאֹ�הֶאֱמִ)ין  ה לְהַכֹּתְךָ� נָ ם בֶּן�נְתַנְיָ& לָהֶ&

ם! 
 גְּדַלְיָ�הוּ בֶּן�אֲחִיקָ
תֶר 15 T בַסֵּ/ חַ אָמַ)ר אֶל�גְּדַלְיָהוּ Uֵן בֶּן�קָרW(  וְיוֹחָנָ

ר אֵ.לְכָה נָּא� וְאַכֶּה�  ה לֵאמ5ֹ Sָּבַּמִּצְפ
א יֵדָ�ע לRָמָּה  (ֹ ה וְאִ�ישׁ ל אֶת�יִשְׁמָעֵ)אל בֶּן�נְתַנְיָ&

ה  צוּ� כָּל�יְהוּדָ& פֶשׁ וְנָפֹ/ הַנִּקְבָּצִ)ים יַכֶּ)כָּה נ5ֶּ
ה! 
ית יְהוּדָ ה שְׁאֵרִ� �יךָ וְאָבְדָ  אֵלֶ&

)Wן 16 .הוּ בֶן�אֲחִיקָם� אֶל�יוֹחָנָ אמֶר גְּדַלְיָ /ֹ  וַיּ
ל�תַּעַשׂ  
חַ אַ ה[בֶּן�קָרֵ& ��ה ] תַּעֲשֵׂ אֶת�הַדָּבָ)ר הַזֶּ

אל! ס 
ר אֶל�יִשְׁמָעֵ �ה דֹבֵ י�שֶׁ+קֶר אַתָּ� 
 כִּ

 

 

11Anche tutti i Giudei che si trovavano 
in Moab, tra gli Ammoniti, in Edom e in 
tutte le altre regioni, seppero che il re 
di Babilonia aveva lasciato un resto di 
Giuda e vi aveva messo a capo Go-
dolia, figlio di Achikàm, figlio di Safan.  

 

12Tutti questi Giudei ritornarono da tutti 
i luoghi nei quali si erano dispersi e 
vennero nel paese di Giuda presso 
Godolia a Mispa. Raccolsero vino e 
frutta in grande abbondanza. 
 

13Ora Giovanni, figlio di Karèach, e tut-
ti i capi delle bande armate che si era-
no dispersi per la regione, si recarono 
da Godolia a Mispa 14e gli dissero: 
«Non sai che Baalìs, re degli Ammoniti 
ha mandato Ismaele, figlio di Netania, 
per toglierti la vita?». Ma Godolia, fi-
glio di Achikàm, non credette loro. 
 

15Allora Giovanni, figlio di Karèach, 
disse segretamente a Godolia, a Mis-
pa: «Io andrò a colpire Ismaele, figlio 
di Netania, senza che nessuno lo sap-
pia. Perché egli dovrebbe toglierti la 
vita? Si disperderebbero allora tutti i 
Giudei che si sono raccolti intorno a te 
e perirebbe il resto di Giuda!».  
 

16Ma Godolia, figlio di Achikàm, rispo-
se a Giovanni, figlio di Karèach: «Non 
commettere una cosa simile, perché è 
una menzogna quanto tu dici di Isma-
ele».  

CAPITOLO 41 

)ה1 )אל בֶּן�נְתַנְיָ י בָּ)א יִשְׁמָעֵ דֶשׁ הַשְּׁבִיע5ִ    וַיְהִ)יM בַּחֹ)
)Wרַע לֶךְ בֶן�אֱלִישָׁמָ)ע מִזֶּ Sֶּי הַמ מְּלוּכָה וְרַבֵּ/ Fַה  

 

ם  �וֹ אֶל�גְּדַלְיָ�הוּ בֶן�אֲחִיקָ ה אֲנָשִׁ�ים אִתּ+  וַעֲשָׂרָ/

 

ה! 
ו בַּמִּצְפָּ �ם לֶ+חֶם יַחְדָּ אכְלוּ שָׁ� /ֹ   הַמִּצְפָּ�תָה וַיּ
 

2 Mרֶת הָאֲנָשִׁ)ים ה וַעֲשֶׂ� Sָאל בֶּן�נְתַנְי   וַיָּקָםT יִשְׁמָעֵ/

 

ם אֲשֶׁר�הָי)וּ אִת5ּ  Rָהוּ בֶן�אֲחִיק יַּכּוּ אֶת�גְּדַלְיָ/ Fַוֹ ו 

 

יד  וֹ אֲשֶׁר�הִפְקִ� )מֶת אֹת� רֶב וַיָּ � בֶּן�שָׁפָ+ן בַּחֶ

 

רֶץ! 
ל בָּאָ �לֶךְ�בָּבֶ 
 מֶ

 

1Ora, nel settimo mese, Ismaele, fi-
glio di Netania, figlio di Elisamà, di 
stirpe regale, si recò con dieci uomi-
ni da Godolia, figlio di Achikàm, a 
Mispa, e mentre là a Mispa prende-
vano cibo insieme, 2Ismaele, figlio di 
Netania, si alzò con i suoi dieci uo-
mini e colpì di spada Godolia, figlio 
di Achikàm, figlio di Safan.  
Così uccisero colui che il re di Babi-
lonia aveva messo a capo del pae-
se.  
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GEREMIA 47,11-48,2 GEREMIA 40,11-41,2 
 
 

11 καὶ πάντες οἱ Ιουδαῖοι οἱ ἐν γῇ Μωαβ καὶ 
ἐν υἱοῖς Αµµων καὶ οἱ ἐν τῇ Ιδουµαίᾳ καὶ οἱ 
ἐν πάσῃ τῇ γῇ ἤκουσαν ὅτι ἔδωκεν βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος κατάλειµµα τῷ Ιουδα καὶ ὅτι κα-
τέστησεν ἐπ᾽ αὐτοὺς τὸν Γοδολιαν υἱὸν Αχι-
καµ,  
12 καὶ ἦλθον πρὸς Γοδολιαν εἰς γῆν Ιουδα 
εἰς Μασσηφα καὶ συνήγαγον οἶνον καὶ ὀπώ-
ραν πολλὴν σφόδρα καὶ ἔλαιον. 
 
 
 
 
 

13 Καὶ Ιωαναν υἱὸς Καρηε καὶ πάντες οἱ 
ἡγεµόνες τῆς δυνάµεως οἱ ἐν τοῖς ἀγροῖς ἦλ-
θον πρὸς Γοδολιαν εἰς Μασσηφα  
14 καὶ εἶπαν αὐτῷ Εἰ γνώσει γινώσκεις ὅτι 
Βελισα βασιλεὺς υἱῶν Αµµων ἀπέστειλεν 
πρὸς σὲ τὸν Ισµαηλ πατάξαι σου ψυχήν; καὶ 
οὐκ ἐπίστευσεν αὐτοῖς Γοδολιας.  
 
 
 
 
 
 

15 καὶ Ιωαναν εἶπεν τῷ Γοδολια κρυφαίως 
ἐν Μασσηφα Πορεύσοµαι δὴ καὶ πατάξω τὸν 
Ισµαηλ καὶ µηθεὶς γνώτω, µὴ πατάξῃ σου 
ψυχὴν καὶ διασπαρῇ πᾶς Ιουδα οἱ συνηγ-
µένοι πρὸς σὲ καὶ ἀπολοῦνται οἱ κατάλοιποι 
Ιουδα.  
 
 
 
 

16 καὶ εἶπεν Γοδολιας πρὸς Ιωαναν Μὴ 
ποιήσῃς τὸ πρᾶγµα τοῦτο, ὅτι ψευδῆ σὺ λέ-
γεις περὶ Ισµαηλ. 

 

11 sed et omnes Iudaei qui erant in 
Moab et in filiis Ammon et in Idumea 
et in universis regionibus audito quod 
dedisset rex Babylonis reliquias in Iu-
daeam et quod praeposuisset super 
eos Godoliam filium Ahicam filii Sa-
phan 12 reversi sunt inquam omnes 
Iudaei de universis locis ad quae pro-
fugerant et venerunt in terram Iuda ad 
Godoliam in Masphat et collegerunt vi-
num et messem multam nimis 
 
 
 
 
 
 

13 Iohanan autem filius Caree et om-
nes principes exercitus qui dispersi 
erant in regionibus venerunt ad Godo-
liam in Masphat 14 et dixerunt ei scito 
quia Baalis rex filiorum Ammon misit 
Ismahel filium Nathaniae percutere 
animam tuam et non credidit eis Go-
dolias filius Ahicam 
 
 
 
 
 
 
 

15 Iohanan vero filius Caree dixit ad 
Godoliam seorsum in Masphat lo-
quens ibo et percutiam Ismahel filium 
Nathaniae nullo sciente ne interficiat 
animam tuam et dissipentur omnes Iu-
daei qui congregati sunt ad te et pe-
ribunt reliquiae Iuda 
 
 
 
 
 
 
 

16 et ait Godolias filius Ahicam ad Io-
hanan filium Caree noli facere verbum 
hoc falsum enim tu loqueris de Isma-
hel. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 48 CAPITOLO 41 

1 Καὶ ἐγένετο τῷ µηνὶ τῷ ἑβδόµῳ ἦλθεν 
Ισµαηλ υἱὸς Ναθανιου υἱοῦ Ελασα ἀπὸ 
γένους τοῦ βασιλέως καὶ δέκα ἄνδρες µετ᾽ 
αὐτοῦ πρὸς Γοδολιαν εἰς Μασσηφα, καὶ 
ἔφαγον ἐκεῖ ἄρτον ἅµα.  
 
 
2 καὶ ἀνέστη Ισµαηλ καὶ οἱ δέκα ἄνδρες, οἳ 
ἦσαν µετ᾽ αὐτοῦ, καὶ ἐπάταξαν τὸν Γοδο-
λιαν, ὃν κατέστησεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος 
ἐπὶ τῆς γῆς,  

 

1 Et factum est in mense septimo venit 
Ismahel filius Nathaniae filii Elisama 
de semine regali et optimates regis et 
decem viri cum eo ad Godoliam filium 
Ahicam in Masphat et comederunt ibi 
panes simul in Masphat 
 
 
 
 

2 surrexit autem Ismahel filius Natha-
niae et decem viri qui erant cum eo et 
percusserunt Godoliam filium Ahicam 
filii Saphan gladio et interfecerunt eum 
quem praefecerat rex Babylonis terrae 
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GEREMIA 41,3-12 
 

וֹ 3 וּ אִתּ. ים אֲשֶׁר�הָי/  וְאֵ)ת כָּל�הַיְּהוּד5ִ
ים אֲשֶׁ)ר  �ה וְאֶת�הַכַּשְׂדִּ �הוּ� בַּמִּצְפָּ& אֶת�גְּדַלְיָ

ה הִכָּ�ה  נִמְצְאוּ�שָׁ�ם אZֵת אַנְשֵׁ)י הַמִּלְחָמָ&
אל! 
 וַיְהִ+י בַּיּ�וֹם הַשֵּׁנִ�י לְהָמִ)ית 4 יִשְׁמָעֵ
 � ע!אֶת�גְּדַלְיָ 
א יָדָ �ֹ   הוּ וְאִ�ישׁ ל

מְרוֹן� 5 
וֹ וּמִשֹּׁ ם מִשִּׁל. Nֶנָשִׁים מִשְּׁכ Fֲאוּ א  וַיָּבֹ)
ים  �ן וּקְרֻעֵ�י בְגָדִ י זָקָ+ ישׁ מְגֻלְּחֵ� )ים אִ& שְׁמֹנִ

יא  �ם לְהָבִ ים וּמִנְחָ.ה וּלְבוֹנָה� בְּיָדָ& דְדִ� 
וּמִתְגֹּ
ית יְהוָ
ה! אל בֶּן�6 בֵּ� יֵּצֵא יִשְׁמָעֵ/ Fַה  ו. נְתַנְיָ

ךְ וּבֹכֶ�ה  �ה הֹלֵ�ךְ הָלֹ לִקְרָאתָם� מִן�הַמִּצְפָּ&
אוּ  �ם בֹּ ֹ)אמֶר אֲלֵיהֶ& ם וַיּ Wיְהִי� כִּפְגֹ)שׁ אֹתָ& 
וַ

ם! ס 
ם 7  אֶל�גְּדַלְיָ�הוּ בֶן�אֲחִיקָ �י כְּבוֹאָ Qִוַיְה
ם יִשְׁמָעֵ.אל  Nֵיר וַיִּשְׁחָט� וֹךְ הָעִ אֶל�תּ)

וֹךְ הַ  וּא וְהָאֲנָשִׁ�ים בֶּן�נְתַנְיָה� אֶל�תּ) �וֹר ה בּ&
וֹ! 
ם 8  אֲשֶׁר�אִתּ ים נִמְצְאוּ�ב5ָ Sִׁה אֲנָש וַעֲשָׂרָ/

נוּ  � אַל�תְּמִתֵ& וּ אֶל�יִשְׁמָעֵאל וַיּאֹמְר.
ים  �ים וּשְׂעֹרִ ה חִטִּ� י�יֶשׁ�לָ.נוּ מַטְמֹנִים� בַּשָּׂדֶ& 
כִּ

וֹךְ  ם בְּת� �א הֱמִיתָ �ֹ ל וְל Qַּוְשֶׁ)מֶן וּדְבָ�שׁ וַיֶּחְד
ם!אֲ  
יךְ שָׁ.ם 9  חֵיהֶ וֹר אֲשֶׁרT הִשְׁלִ/ וְהַב5ּ

ים אֲשֶׁ.ר  י הָאֲנָש5ִׁ � אֵ)תM כָּל�פִּגְרֵ) יִשְׁמָעֵאל
וּא אֲשֶׁ.ר עָשָׂה� הַמֶּ)לֶךְ  הוּ ה5 הִכָּה� בְּיַד�גְּדַלְיָ&
וֹ מִלֵּ+א  לֶךְ�יִשְׂרָאֵ�ל אֹת5 
א מִפְּנֵ�י בַּעְשָׁ)א מֶ אָסָ&

 �ים!יִשְׁמָעֵ�אל בֶּן�נְתַנְיָ 
)שְׁבMְּ  10 הוּ חֲלָלִ וַיִּ
ם אֲשֶׁ)ר  Sָית הָע שְׁמָעֵאל אֶת�כָּל�שְׁאֵרִ/ Fִי

ה אֶת�בְּנ.וֹת הַמֶּ�לֶךְ� וְאֶת�כָּל�הָעָם�  בַּמִּצְפ5ָּ
יד  ה אֲשֶׁ)ר הִפְק5ִ ים בַּמִּצְפָּ& הַנִּשְׁאָרִ)

ים אֶת�גְּדַלְיָ�הוּ  וּזַרְאֲדָן� רַב�טַבָּחִ& 
נְב
ם וַיִּשְׁ  ה בֶּן�אֲחִיקָ� בֵּם� יִשְׁמָעֵ)אל בֶּן�נְתַנְיָ&

וֹן! ס 
ר אֶל�בְּנֵ�י עַמּ �לֶךְ לַעֲבֹ Qֵּוַיִּשְׁמַע� 11  וַי
י הַחֲיָלִ�ים אֲשֶׁ)ר  חַ וְכָל�שָׂרֵ� )Wן בֶּן�קָרֵ& יוֹחָנָ
ה יִשְׁמָעֵ�אל  רָעָה� אֲשֶׁ)ר עָשָׂ& 
וֹ אֵ.ת כָּל�הָ אִתּ�

ים וַיִּקְחוּ� אֶת�כָּל�הָ)אֲ  12 בֶּן�נְתַנְיָ
ה! נָשִׁ&
�ה  )אל בֶּן�נְתַנְיָ ם עִם�יִשְׁמָעֵ �וּ לְהִלָּחֵ )לְכ& וַיֵּ

וֹן! 
ר בְּגִבְע יִם רַבִּ�ים אֲשֶׁ� וֹ אֶל�מַ� וּ אֹת&  וַיִּמְצְא)

 

3Ismaele uccise anche tutti i Giudei che 
erano con Godolia a Mispa e i Caldei, 
tutti uomini d’arme, che si trovavano là. 
4Due giorni dopo l’uccisione di Godolia, 
quando nessuno sapeva della cosa, 
5giunsero uomini da Sichem, da Silo e 
da Samaria: ottanta uomini con la barba 
rasa, le vesti stracciate e con incisioni 
sul corpo. Essi avevano nelle mani of-
ferte e incenso da portare nel tempio del 
Signore.  
6Ismaele, figlio di Netania, uscì loro in-
contro da Mispa, mentre essi venivano 
avanti piangendo. Quando li ebbe rag-
giunti, disse loro: «Venite da Godolia, fi-
glio di Achikàm».  
7Ma quando giunsero nel centro della cit-
tà, Ismaele, figlio di Netania, con i suoi 
uomini li sgozzò e li gettò in una cister-
na.  
8Fra quelli si trovavano dieci uomini, che 
dissero a Ismaele: «Non ucciderci, per-
ché abbiamo nascosto provviste nei 
campi: grano, orzo, olio e miele».  
Allora egli si trattenne e non li uccise in-
sieme con i loro fratelli.  
9La cisterna in cui Ismaele gettò tutti i ca-
daveri degli uomini che aveva ucciso era 
la cisterna grande, quella che il re Asa 
aveva costruito quando era in guerra 
contro Baasà, re d’Israele; Ismaele, figlio 
di Netania, la riempì dei cadaveri. 
10Poi Ismaele fece prigioniero il resto del 
popolo che si trovava a Mispa, le figlie 
del re e tutto il popolo rimasto a Mispa, 
su cui Nabuzaradàn, capo delle guardie, 
aveva messo a capo Godolia, figlio di 
Achikàm. Ismaele, figlio di Netania, li 
condusse via e partì per rifugiarsi presso 
gli Ammoniti. 
11Intanto Giovanni, figlio di Karèach, e 
tutti i capi delle bande armate che erano 
con lui ebbero notizia di tutto il male 
compiuto da Ismaele, figlio di Netania. 
 

12Raccolsero i loro uomini e si mossero 
per andare ad assalire Ismaele, figlio di 
Netania. Essi lo trovarono presso la 
grande piscina di Gàbaon.  
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GEREMIA 48,3-12 GEREMIA 41,3-12 
 
 

3 καὶ πάντας τοὺς Ιουδαίους τοὺς ὄντας µετ᾽ 
αὐτοῦ ἐν Μασσηφα καὶ πάντας τοὺς Χαλ-
δαίους τοὺς εὑρεθέντας ἐκεῖ.—  
4 καὶ ἐγένετο τῇ ἡµέρᾳ τῇ δευτέρᾳ πατά-
ξαντος αὐτοῦ τὸν Γοδολιαν, καὶ ἄνθρωπος 
οὐκ ἔγνω,  
5 καὶ ἤλθοσαν ἄνδρες ἀπὸ Συχεµ καὶ ἀπὸ 
Σαληµ καὶ ἀπὸ Σαµαρείας, ὀγδοήκοντα 
ἄνδρες, ἐξυρηµένοι πώγωνας καὶ διερρηγµέ-
νοι τὰ ἱµάτια καὶ κοπτόµενοι, καὶ µαναα καὶ 
λίβανος ἐν χερσὶν αὐτῶν τοῦ εἰσενεγκεῖν εἰς 
οἶκον κυρίου.  
6 καὶ ἐξῆλθεν εἰς ἀπάντησιν αὐτοῖς Ισµαηλ· 
αὐτοὶ ἐπορεύοντο καὶ ἔκλαιον, καὶ εἶπεν 
αὐτοῖς Εἰσέλθετε πρὸς Γοδολιαν.  
7 καὶ ἐγένετο εἰσελθόντων αὐτῶν εἰς τὸ µέ-
σον τῆς πόλεως ἔσφαξεν αὐτοὺς εἰς τὸ 
φρέαρ.  
 
 
 
 
 
 
 

8 καὶ δέκα ἄνδρες εὑρέθησαν ἐκεῖ καὶ εἶπαν 
τῷ Ισµαηλ Μὴ ἀνέλῃς ἡµᾶς, ὅτι εἰσὶν ἡµῖν 
θησαυροὶ ἐν ἀγρῷ, πυροὶ καὶ κριθαί, µέλι 
καὶ ἔλαιον· καὶ παρῆλθεν καὶ οὐκ ἀνεῖλεν 
αὐτοὺς ἐν µέσῳ τῶν ἀδελφῶν αὐτῶν.  
 
 
 
 
 

9 καὶ τὸ φρέαρ, εἰς ὃ ἔρριψεν ἐκεῖ Ισµαηλ 
πάντας οὓς ἐπάταξεν, φρέαρ µέγα τοῦτό 
ἐστιν ὃ ἐποίησεν ὁ βασιλεὺς Ασα ἀπὸ προ-
σώπου Βαασα βασιλέως Ισραηλ· τοῦτο ἐνέ-
πλησεν Ισµαηλ τραυµατιῶν.  
 
 
 
 

10 καὶ ἀπέστρεψεν Ισµαηλ πάντα τὸν λαὸν 
τὸν καταλειφθέντα εἰς Μασσηφα καὶ τὰς θυ-
γατέρας τοῦ βασιλέως, ἃς παρεκατέθετο ὁ 
ἀρχιµάγειρος τῷ Γοδολια υἱῷ Αχικαµ, καὶ 
ᾤχετο εἰς τὸ πέραν υἱῶν Αµµων.—  
 
 
 
 
 
 
 
 

11 καὶ ἤκουσεν Ιωαναν υἱὸς Καρηε καὶ πάν-
τες οἱ ἡγεµόνες τῆς δυνάµεως οἱ µετ᾽ αὐτοῦ 
πάντα τὰ κακά, ἃ ἐποίησεν Ισµαηλ,  
 
 
 
 
 
 

12 καὶ ἤγαγον ἅπαν τὸ στρατόπεδον αὐτῶν 
καὶ ᾤχοντο πολεµεῖν αὐτὸν καὶ εὗρον αὐτὸν 
ἐπὶ ὕδατος πολλοῦ ἐν Γαβαων.  

 

3 omnes quoque Iudaeos qui erant 
cum Godolia in Masphat et Chaldeos 
qui repperti sunt ibi et viros bellatores 
percussit Ismahel 4 secundo autem 
die postquam occiderat Godoliam nul-
lo adhuc sciente 
 
 
 
 
 
 
 

5 venerunt viri de Sychem et de Silo et 
de Samaria octoginta viri rasi barbam 
et scissis vestibus et squalentes mu-
nera et tus habebant in manu ut offer-
rent in domo Domini 
6 egressus ergo Ismahel filius Natha-
niae in occursum eorum de Masphat 
incedens et plorans ibat cum autem 
occurrisset eis dixit ad eos venite ad 
Godoliam filium Ahicam 7 qui cum ve-
nissent ad medium civitatis interfecit 
eos Ismahel filius Nathaniae circa me-
dium laci ipse et viri qui erant cum eo 
 
 
 
 

8 decem autem viri repperti sunt inter 
eos qui dixerunt ad Ismahel noli occi-
dere nos quia habemus thesauros in 
agro frumenti et hordei et olei et mellis 
et cessavit et non interfecit eos cum 
fratribus suis 
 
 
 

9 lacus autem in quem proiecerat Is-
mahel omnia cadavera virorum quos 
percussit propter Godoliam ipse est 
quem fecit rex Asa propter Baasa re-
gem Israhel ipsum replevit Ismahel 
filius Nathaniae occisis 
10 et captivas duxit Ismahel omnes re-
liquias populi qui erant in Masphat fi-
lias regis et universum populum qui re-
manserat in Masphat quos commen-
darat Nabuzardan princeps militiae 
Godoliae filio Ahicam et cepit eos Is-
mahel filius Nathaniae et abiit ut tran-
siret ad filios Ammon 
 
 
 
 
 
 
 

11 audivit autem Iohanan filius Caree 
et omnes principes bellatorum qui 
erant cum eo omne malum quod fe-
cerat Ismahel filius Nathaniae 
 
 
 
 

12 et adsumptis universis viris profecti 
sunt ut bellarent adversum Ismahel fi-
lium Nathaniae et invenerunt eum ad 
aquas Multas quae sunt in Gabaon 
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GEREMIA 41,13-42,4 
 

וֹת כָּל�הָעָם� אֲשֶׁ)ר 13 י כִּרְא.  וַיְה5ִ
חַ וְאֵ+ת  וֹחָנָן� בֶּן�קָרֵ& 
אל אֶת�י אֶת�יִשְׁמָעֵ&
חוּ! 
וֹ וַיִּשְׂמָ י הַחֲיָלִ�ים אֲשֶׁ)ר אִתּ�  כָּל�שָׂרֵ�

ה יִשְׁמָעֵ�אל 14 ם אֲשֶׁר�שָׁבָ� בּוּ� כָּל�הָעָ&  וַיָּסֹ/
וּ  )לְכ& � וַיֵּ �Wן מִן�הַמִּצְפָּ�ה וַיָּשֻׁ�בוּ וֹחָנָ 
אֶל�י

חַ! 
 בֶּן�קָרֵ
)ה 15 ה נִמְלַט� בִּשְׁמֹנָ )אל בֶּן�נְתַנְי5ָ  וְיִשְׁמָעֵ

וֹן! ס 
�לֶךְ אֶל�בְּנֵ�י עַמּ �Wן וַיֵּ וֹחָנָ 
ים מִפְּנֵ�י י  אֲנָשִׁ&
י הַחֲיָלִ)ים 16 Rֵחַ וְכָל�שָׂר Sֵן בֶּן�קָר  וַיִּקַּחT יוֹחָנָ/

ית הָעָם�  וֹ אֵ)ת כָּל�שְׁאֵרִ. שִׁיב אֲשֶׁר�אִת5ּ Fֵאֲשֶׁ)ר ה 
ה אַחַ)ר  ת יִשְׁמָעֵ.אל בֶּן�נְתַנְיָה� מִן�הַמִּצְפָּ& מֵאֵ/
ים אַנְשֵׁ)י  Nִם גְּבָר ה אֶת�גְּדַלְיָ�ה בֶּן�אֲחִיקָ� הִכָּ&
ר הֵשִׁ�יב  ים אֲשֶׁ� ה וְנָשִׁ.ים וְטַף� וְסָ)רִסִ& הַמִּלְחָמ5ָ

וֹן! 
וּת כְּ 17 מִגִּבְע וּ וַיֵּ
שְׁבוּ� בְּגֵר) מוֹהֶם  וַיֵּלְכ5
ם[ וֹא ] כִּמְהָ& צֶל בֵּ)ית לָ�חֶם לָלֶ�כֶת לָב� �אֲשֶׁר�אֵ

יִם! 
וּ 18 מִצְרָ �י יָרְא ים כִּ�  מִפְּנֵי� הַכַּשְׂדִּ&
ה  ה יִשְׁמָעֵ)אל בֶּן�נְתַנְי5ָ Nָּי�הִכ 
מִפְּנֵיהֶ�ם כִּ
יד  ם אֲשֶׁר�הִפְקִ� �הוּ� בֶּן�אֲחִיקָ& אֶת�גְּדַלְיָ

רֶץ! 
ל בָּאָ �לֶךְ�בָּבֶ 
 ס מֶ
 

 

13Appena tutto il popolo che era con 
Ismaele vide Giovanni, figlio di Karè-
ach, e tutti i capi delle bande armate 
che erano con lui, se ne rallegrò. 
 
 
 

14Tutto il popolo che Ismaele aveva 
condotto via da Mispa si voltò e, ritor-
nato indietro, raggiunse Giovanni, fi-
glio di Karèach. 15Ma Ismaele, figlio di 
Netania, sfuggì con otto uomini a Gio-
vanni e andò presso gli Ammoniti. 
 
 
 
 

16Giovanni, figlio di Karèach, e tutti i 
capi delle bande armate che erano 
con lui presero tutto il resto del popolo 
che Ismaele, figlio di Netania, aveva 
condotto via da Mispa dopo aver uc-
ciso Godolia, figlio di Achikàm, uomini 
d’arme, donne, fanciulli e cortigiani, e 
li condussero via da Gàbaon.  
17Essi partirono e sostarono a Gherut-
Chimàm, che si trova vicino a Betlem-
me, per proseguire ed entrare in Egit-
to, 18lontano dai Caldei. Avevano infat-
ti paura di loro, poiché Ismaele, figlio 
di Netania, aveva ucciso Godolia, figlio 
di Achikàm, che il re di Babilonia ave-
va messo a capo del paese.  

CAPITOLO 42 
La fuga in Egitto 

חַ  1 וֹחָנָן� בֶּן�קָרֵ& 
ים וְי Wיִּגְּשׁוּ� כָּל�שָׂרֵ)י הַחֲיָלִ& 
וַ
ן  �ה וְכָל�הָעָ�ם מִקָּטֹ� עְיָ 
יזַנְיָ�ה בֶּן�הוֹשַׁ 
וִ

וֹל! 
יא 2 וְעַד�גָּד )הוּ הַנָּב5ִ ל�יִרְמְיָ 
וּ אֶ Nוַיּאֹמְר 
יךָ וְהִתְפַּלֵּ.ל בַּעֲדֵ�נוּ�  �נוּ� לְפָנֶ& .א תְחִנָּתֵ תִּפָּל�נָ

 ( ֹ�את אֶל�יְהוָ ית הַזּ יךָ בְּעַ�ד כָּל�הַשְּׁאֵרִ) ה אֱלֹהֶ&
ר עֵינֶ�יךָ  ה כַּאֲשֶׁ� הַרְבֵּ& 
י�נִשְׁאַ.רְנוּ מְעַט� מֵ 
כִּ

נוּ! 
וֹת אֹתָ    רֹא�

רֶךְ אֲשֶׁ)ר 3 �יךָ אֶת�הַדֶּ )ה אֱלֹהֶ& �נוּ� יְהוָ   וְיַגֶּד�לָ

ה! 
ר נַעֲשֶׂ ר אֲשֶׁ� �  נֵ
לֶךְ�בָּ�הּ וְאֶת�הַדָּבָ
אמֶ 4 /ֹ עְתִּי  וַיּ .הוּ הַנָּבִיא� שָׁמַ& ם יִרְמְיָ Sֶר אֲלֵיה 

Rי מִתְפַּלֵּ+ל אֶל�יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ�ם כְּדִבְרֵיכֶ�ם  הִנְנִ
.ה אֶתְכֶם�  ה יְהוָ ל�הַדָּבָרT אֲשֶׁר�יַעֲנֶ/ 
ה כָּ Uָהָי 
 וְ

ר! 
א�אֶמְנַ�ע מִכֶּ�ם דָּבָ 
ֹ ם ל )יד לָכֶ&  אַגִּ

 

1Tutti i capi delle bande armate e Gio-
vanni, figlio di Karèach, e Azaria, figlio 
di Osaià, e tutto il popolo, piccoli e 
grandi, si presentarono 2al profeta Ge-
remia e gli dissero: «Ti sia gradita la 
nostra supplica! Prega per noi il Signo-
re, tuo Dio, in favore di tutto questo 
resto, perché noi siamo rimasti in po-
chi dopo essere stati molti, come vedi 
con i tuoi occhi.  
 
 

3Il Signore, tuo Dio, ci indichi la via per 
la quale dobbiamo andare e che cosa 
dobbiamo fare». 4Il profeta Geremia 
rispose loro: «Comprendo! Ecco, pre-
gherò il Signore, vostro Dio, secondo 
le vostre parole e vi riferirò quanto il 
Signore mi risponderà per voi; non vi 
nasconderò nulla». 
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GEREMIA 48,13-49,4 GEREMIA 41,13-42,4 
 
 

13 καὶ ἐγένετο ὅτε εἶδον πᾶς ὁ λαὸς ὁ µετὰ 
Ισµαηλ τὸν Ιωαναν καὶ τοὺς ἡγεµόνας τῆς 
δυνάµεως τῆς µετ᾽ αὐτοῦ,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 καὶ ἀνέστρεψαν πρὸς Ιωαναν.  
 
 
 
 
 
 

15 καὶ Ισµαηλ ἐσώθη σὺν ὀκτὼ ἀνθρώποις 
καὶ ᾤχετο πρὸς τοὺς υἱοὺς Αµµων.—  
 
 
 
 
 
 
 

16 καὶ ἔλαβεν Ιωαναν καὶ πάντες οἱ ἡγεµό-
νες τῆς δυνάµεως οἱ µετ᾽ αὐτοῦ πάντας τοὺς 
καταλοίπους τοῦ λαοῦ, οὕς ἀπέστρεψεν ἀπὸ 
Ισµαηλ, δυνατοὺς ἄνδρας ἐν πολέµῳ καὶ τὰς 
γυναῖκας καὶ τὰ λοιπὰ καὶ τοὺς εὐνούχους, 
οὓς ἀπέστρεψεν ἀπὸ Γαβαων,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 καὶ ᾤχοντο καὶ ἐκάθισαν ἐν Γαβηρωθ-
χαµααµ τὴν πρὸς Βηθλεεµ τοῦ πορευθῆναι 
εἰσελθεῖν εἰς Αἴγυπτον  
 
18 ἀπὸ προσώπου τῶν Χαλδαίων, ὅτι ἐφο-
βήθησαν ἀπὸ προσώπου αὐτῶν, ὅτι ἐπάτα-
ξεν Ισµαηλ τὸν Γοδολιαν, ὃν κατέστησεν βα-
σιλεὺς Βαβυλῶνος ἐν τῇ γῇ. 

 

13 cumque vidisset omnis populus qui 
erat cum Ismahel Iohanan filium Caree 
et universos principes bellatorum qui 
erant cum eo laetati sunt 
 
 
 
 

14 et reversus est omnis populus 
quem ceperat Ismahel in Masphat re-
versusque abiit ad Iohanan filium Ca-
ree 
15 Ismahel autem filius Nathaniae fu-
git cum octo viris a facie Iohanan et 
abiit ad filios Ammon 
16 tulit ergo Iohanan filius Caree et 
omnes principes bellatorum qui erant 
cum eo universas reliquias vulgi quas 
reduxerat ab Ismahel filio Nathaniae 
de Masphat postquam percussit Go-
doliam filium Ahicam fortes viros ad 
proelium et mulieres et pueros et eu-
nuchos quos reduxerat de Gabaon 
17 et abierunt et sederunt peregrinan-
tes in Chamaam quae est iuxta Be-
thleem ut pergerent et introirent Ae-
gyptum 
18 a facie Chaldeorum timebant enim 
eos quia percusserat Ismahel filius 
Nathaniae Godoliam filium Ahicam 
quem praeposuerat rex Babylonis in 
terra Iuda. 

 

CAPITOLO 49 CAPITOLO 42 
La fuga in Egitto 

1 Καὶ προσῆλθον πάντες οἱ ἡγεµόνες τῆς 
δυνάµεως καὶ Ιωαναν καὶ Αζαριας υἱὸς 
Μαασαιου καὶ πᾶς ὁ λαὸς ἀπὸ µικροῦ ἕως 
µεγάλου 2 πρὸς Ιερεµιαν τὸν προφήτην καὶ 
εἶπαν αὐτῷ Πεσέτω δὴ τὸ ἔλεος ἡµῶν κατὰ 
πρόσωπόν σου καὶ πρόσευξαι πρὸς κύριον 
τὸν θεόν σου περὶ τῶν καταλοίπων τούτων, 
ὅτι κατελείφθηµεν ὀλίγοι ἀπὸ πολλῶν, κα-
θὼς οἱ ὀφθαλµοί σου βλέπουσιν·  
3 καὶ ἀναγγειλάτω ἡµῖν κύριος ὁ θεός σου 
τὴν ὁδόν, ᾗ πορευσόµεθα ἐν αὐτῇ, καὶ λό-
γον, ὃν ποιήσοµεν. 4 καὶ εἶπεν αὐτοῖς Ιερε-
µιας ῎Ηκουσα, ἰδοὺ ἐγὼ προσεύξοµαι πρὸς 
κύριον τὸν θεὸν ἡµῶν κατὰ τοὺς λόγους 
ὑµῶν· καὶ ἔσται, ὁ λόγος, ὃν ἂν ἀποκρι-
θήσεται κύριος, ἀναγγελῶ ὑµῖν, οὐ µὴ κρύ-
ψω ἀφ᾽ ὑµῶν ῥῆµα.  

 

1 Et accesserunt omnes principes 
bellatorum et Iohanan filius Caree et 
Iezonias filius Osaiae et reliquum vul-
gus a parvo usque ad magnum 
2 dixeruntque ad Hieremiam prophe-
tam cadat oratio nostra in conspectu 
tuo et ora pro nobis ad Dominum 
Deum tuum pro universis reliquiis istis 
quia derelicti sumus pauci de pluribus 
sicut oculi tui nos intuentur 
 
 

3 et adnuntiet nobis Dominus Deus 
tuus viam per quam pergamus et ver-
bum quod faciamus  
4 dixit autem ad eos Hieremias pro-
pheta audivi ecce ego oro ad Domi-
num Deum vestrum secundum verba 
vestra omne verbum quodcumque res-
ponderit mihi indicabo vobis nec cela-
bo vos quicquam 
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GEREMIA 42,5-16 
 

נוּ 5 הוּ יְהִ.י יְהוָה� בָּ& ל�יִרְמְיָ& 
וּ אֶ  וְהֵ�מָּה� אָמְר)
ר  דָּבָר אֲשֶׁ/ Fַכָל�ה 
א כְּ Uֹ לְעֵ�ד אֱמֶ)ת וְנֶאֱמָ�ן אִם�ל

ה! 
ן נַעֲשֶׂ ינוּ כֵּ� �Rה אֱלֹהֶ+יךָ אֵלֵ  יִ
שְׁלָחֲךSָ יְהוָ
ינוּ 6 )ה אֱלֹה5ֵ וֹלM יְהוָ ע בְּק) וֹב וְאִם�רָ&  אִם�ט)

ר אֲנוּ  חְנוּ[אֲשֶׁ/ Sַיו נִשְׁמָ�ע ] אֲנ�ים אֹתְךָ+ אֵלָ שֹׁלְחִ�
וֹל יְהוָ�ה  �ע בְּק נוּ כִּ)י נִשְׁמַ& �עַן� אֲשֶׁ)ר יִ
יטַב�לָ& לְמַ

ינוּ! ס 
י 7 אֱלֹהֵ ץ עֲשֶׂ)רֶת יָמִ�ים וַיְהִ� �י מִקֵּ Qִוַיְה 
ל�יִרְמְיָ
הוּ!דְבַר�יְהוָ�ה 
  אֶ

י 8 חַ וְאֶ+ל כָּל�שָׂרֵ� וֹחָנָן� בֶּן�קָרֵ& 
א אֶל�י  וַיִּקְר5ָ
ן  ם לְמִקָּטֹ� ל�הָעָ& וֹ וּלְכָ/ הַחֲיָלִ�ים אֲשֶׁ)ר אִתּ�

וֹל! 
ר יְהוָ�ה 9 וְעַד�גָּד ה�אָמַ� 
ם כֹּ ֹ)אמֶר אֲלֵיהֶ&  וַיּ
יו  ר שְׁלַחְתֶּ.ם אֹתִי� אֵלָ& אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל אֲשֶׁ/

 הַפִּ�יל תְּחִנַּתְכֶ�ם לְפָנָ
יו!לְ 
.יתִי 10 את וּבָנִ &ֹ שְׁבוּ� בָּאָ)רֶץ הַזּ 
וֹב תֵּ  אִם�שׁ.

וֹשׁ  א אֶתּ� (ֹ י אֶתְכֶ�ם וְל ס וְנָטַעְתִּ� א אֶהֱרֹ& (ֹ אֶתְכֶם� וְל
ם! 
ר עָשִׂ�יתִי לָכֶ ה אֲשֶׁ�  כִּ.י נִחַ�מְתִּי� אֶל�הָ)רָעָ&

וּ מִפְּנֵי� מֶ)לֶךְ בָּ 11 ירְא5 
ם  אַל�תִּ ל אֲשֶׁר�אַתֶּ� בֶ&
ה  וּ מִמֶּ�נּוּ� נְאֻם�יְהוָ& ירְא. 
�יו אַל�תִּ יְרֵאִ�ים מִפָּנָ
יל  נִי לְהוֹשRִׁיעַ אֶתְכֶ+ם וּלְהַצִּ� י�אִתְּכֶ)ם אָ& 
כִּ

וֹ! 
ים וְרִחַ)ם 12 אֶתְכֶ�ם מִיָּד �ן לָכֶ+ם רַחֲמִ  וְאֶתֵּ�
ם! 
 אֶתְכֶ�ם וְהֵשִׁ�יב אֶתְכֶ�ם אֶל�אַדְמַתְכֶ

ֹ�את  וְאִ 13 ב בָּאָ)רֶץ הַזּ �א נֵשֵׁ �ֹ ם ל ים אַתֶּ& ם�אֹמְרִ)
ם! 
וֹל יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ �עַ בְּק  לְבִלְתִּ)י שְׁמֹ&

וֹא אֲשֶׁ.ר 14 Zֹא כִּ)י אֶ.רֶץ מִצְרַ�יִם� נָב& ר ל  לֵאמ5ֹ
א נִשְׁמָ�ע  (ֹ ר ל �וֹל שׁוֹפָ ה וְק� א�נִרְאֶה� מִלְחָמָ& 
ֹ ל

 
ם נֵשֵׁ א�נִרְעָ�ב וְשָׁ� 
ֹ  ב!וְלַלֶּ�חֶם ל
ית 15 וּ דְבַר�יְהוָ�ה שְׁאֵרִ) ה לָכֵ+ן שִׁמְע� Qָּוְעַת 

וֹת אֱלֹהֵ)י  Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
יְהוּדָ�ה כֹּ
א  (ֹ וּן פְּנֵיכֶם� לָב וֹם תְּשִׂמ. תֶּם שׂ) Fַל אִם�א יִשְׂרָא5ֵ

ם! 
ם לָג�וּר שָׁ �יִם וּבָאתֶ  מִצְרַ&
רֶב אֲשֶׁ.ר אַתֶּם� יְרֵאִ)ים מִ 16 נָּה  וְהָיְתָ)ה הַח5ֶ מֶּ&

ב  Nָיִם וְהָרָע שָׁ+ם תַּשִּׂ�יג אֶתְכֶ�ם בְּאֶ)רֶץ מִצְרָ�
נּוּ שָׁ)ם יִדְבRַּק אַחֲרֵיכֶ+ם  )ים מִמ5ֶּ אֲשֶׁר�אַתֶּ)םM דֹּאֲגִ

תוּ! 
ם תָּמֻ יִם וְשָׁ� � מִצְרַ

 

5Essi allora dissero a Geremia: «Il Si-
gnore sia contro di noi testimone ve-
race e fedele, se non faremo quanto il 
Signore, tuo Dio, ti dirà che dobbiamo 
fare. 6Che ci sia gradita o no, noi as-
colteremo la voce del Signore, nostro 
Dio, al quale ti mandiamo, obbediremo 
alla voce del Signore, nostro Dio, 
perché ce ne venga del bene». 
7Al termine di dieci giorni, la parola del 
Signore fu rivolta a Geremia.  
 

8Questi chiamò Giovanni, figlio di Ka-
rèach, e tutti i capi delle bande armate 
che erano con lui e tutto il popolo, pic-
coli e grandi, 9e riferì loro: «Così dice il 
Signore, Dio d’Israele, al quale mi ave-
te inviato perché gli presentassi la 
vostra supplica: 10Se continuate ad 
abitare in questa regione, vi edificherò 
e non vi abbatterò, vi pianterò e non vi 
sradicherò, perché mi pento del male 
che vi ho arrecato.  
 

11Non temete il re di Babilonia, che vi 
incute timore; non temetelo – oracolo 
del Signore –, perché io sarò con voi 
per salvarvi e per liberarvi dalla sua 
mano.  
12Io gli ispirerò sentimenti di pietà per 
voi, così egli avrà compassione di voi 
e vi lascerà dimorare nella vostra ter-
ra.  
13Se invece, non dando retta alla voce 
del Signore, vostro Dio, voi direte: 
“Non vogliamo abitare in questo pae-
se”, 14e direte: “No, vogliamo andare 
nel paese d’Egitto, perché là non ve-
dremo guerre e non udremo il suono 
del corno né soffriremo carestia di pa-
ne: là abiteremo”, 15in questo caso as-
coltate la parola del Signore, o resto di 
Giuda: Così dice il Signore degli eser-
citi, Dio d’Israele: Se voi decidete ve-
ramente di andare in Egitto e vi andate 
per dimorarvi, 16ebbene, la spada che 
temete vi raggiungerà laggiù nella ter-
ra d’Egitto, e la fame che temete vi si 
attaccherà addosso laggiù in Egitto e 
là morirete. 
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GEREMIA 49,5-16 GEREMIA 42,5-16 
 
 

5 καὶ αὐτοὶ εἶπαν τῷ Ιερεµια ῎Εστω κύριος 
ἐν ἡµῖν εἰς µάρτυρα δίκαιον καὶ πιστόν, εἰ 
µὴ κατὰ πάντα τὸν λόγον, ὃν ἂν ἀποστείλῃ 
σε κύριος πρὸς ἡµᾶς, οὕτως ποιήσοµεν·  
6 καὶ ἐὰν ἀγαθὸν καὶ ἐὰν κακόν, τὴν φωνὴν 
κυρίου τοῦ θεοῦ ἡµῶν, οὗ ἡµεῖς ἀποστέλλο-
µέν σε πρὸς αὐτόν, ἀκουσόµεθα, ἵνα βέλτιον 
ἡµῖν γένηται, ὅτι ἀκουσόµεθα τῆς φωνῆς 
κυρίου τοῦ θεοῦ ἡµῶν.—  
7 καὶ ἐγενήθη µετὰ δέκα ἡµέρας ἐγενήθη λό-
γος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν.  
8 καὶ ἐκάλεσεν τὸν Ιωαναν καὶ τοὺς ἡγεµό-
νας τῆς δυνάµεως καὶ πάντα τὸν λαὸν ἀπὸ 
µικροῦ ἕως µεγάλου  
9 καὶ εἶπεν αὐτοῖς Οὕτως εἶπεν κύριος  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 ᾿Εὰν καθίσαντες καθίσητε ἐν τῇ γῇ ταύτῃ, 
οἰκοδοµήσω ὑµᾶς καὶ οὐ µὴ καθέλω καὶ φυ-
τεύσω ὑµᾶς καὶ οὐ µὴ ἐκτίλω· ὅτι ἀναπέ-
παυµαι ἐπὶ τοῖς κακοῖς, οἷς ἐποίησα ὑµῖν.  
 
 
 
 
 
 

11 µὴ φοβηθῆτε ἀπὸ προσώπου βασιλέως 
Βαβυλῶνος, οὗ ὑµεῖς φοβεῖσθε ἀπὸ προσώ-
που αὐτοῦ· µὴ φοβηθῆτε, φησὶν κύριος, ὅτι 
µεθ᾽ ὑµῶν ἐγώ εἰµι τοῦ ἐξαιρεῖσθαι ὑµᾶς καὶ 
σῴζειν ὑµᾶς ἐκ χειρὸς αὐτοῦ·  
12 καὶ δώσω ὑµῖν ἔλεος καὶ ἐλεήσω ὑµᾶς καὶ 
ἐπιστρέψω ὑµᾶς εἰς τὴν γῆν ὑµῶν.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 καὶ εἰ λέγετε ὑµεῖς Οὐ µὴ καθίσωµεν ἐν τῇ 
γῇ ταύτῃ πρὸς τὸ µὴ ἀκοῦσαι φωνῆς κυρίου,  
14 ὅτι εἰς γῆν Αἰγύπτου εἰσελευσόµεθα καὶ 
οὐ µὴ ἴδωµεν πόλεµον καὶ φωνὴν σάλπιγγος 
οὐ µὴ ἀκούσωµεν καὶ ἐν ἄρτοις οὐ µὴ πει-
νάσωµεν καὶ ἐκεῖ οἰκήσοµεν,  
15 διὰ τοῦτο ἀκούσατε λόγον κυρίου Οὕτως 
εἶπεν κύριος ᾿Εὰν ὑµεῖς δῶτε τὸ πρόσωπον 
ὑµῶν εἰς Αἴγυπτον καὶ εἰσέλθητε ἐκεῖ κατοι-
κεῖν,  
16 καὶ ἔσται, ἡ ῥοµφαία, ἣν ὑµεῖς φοβεῖσθε 
ἀπὸ προσώπου αὐτῆς, εὑρήσει ὑµᾶς ἐν γῇ 
Αἰγύπτου, καὶ ὁ λιµός, οὗ ὑµεῖς λόγον ἔχετε 
ἀπὸ προσώπου αὐτοῦ, καταλήµψεται ὑµᾶς 
ὀπίσω ὑµῶν ἐν Αἰγύπτῳ, καὶ ἐκεῖ ἀποθα-
νεῖσθε.  

 

5 et illi dixerunt ad Hieremiam sit Do-
minus inter nos testis veritatis et fidei 
si non iuxta omne verbum in quo mi-
serit te Dominus Deus tuus ad nos sic 
faciemus 
6 sive bonum est sive malum voci 
Domini Dei nostri ad quem mittimus te 
oboediemus ut bene sit nobis cum au-
dierimus vocem Domini Dei nostri 
 
 
 

7 cum autem conpleti essent decem 
dies factum est verbum Domini ad 
Hieremiam 
8 vocavitque Iohanan filium Caree et 
omnes principes bellatorum qui erant 
cum eo et universum populum a mini-
mo usque ad magnum 9 et dixit ad 
eos haec dicit Dominus Deus Israhel 
ad quem misistis me ut prosternerem 
preces vestras in conspectu eius 
10 si quiescentes manseritis in terra 
hac aedificabo vos et non destruam 
plantabo et non evellam iam enim pla-
catus sum super malo quod feci vobis 
11 nolite timere a facie regis Babylonis 
quem vos pavidi formidatis nolite eum 
metuere dicit Dominus quia vobiscum 
sum ego ut salvos faciam vos et eru-
am de manu eius 
12 et dabo vobis misericordiam et mi-
serebor vestri et habitare vos faciam in 
terra vestra 
 
 
 
 
 
 

13 si autem dixeritis vos non habita-
bimus in terra ista nec audiemus vo-
cem Domini Dei nostri 
14 dicentes nequaquam sed ad terram 
Aegypti pergemus ubi non videbimus 
bellum et clangorem tubae non audie-
mus et famem non sustinebimus et ibi 
habitabimus 15 propter hoc nunc audi-
te verbum Domini reliquiae Iuda haec 
dicit Dominus exercituum Deus Israhel 
si posueritis faciem vestram ut ingre-
diamini Aegyptum et intraveritis ut ibi 
habitetis 
 
16 gladium quem vos formidatis ibi 
conprehendet vos in terra Aegypti et 
fames pro qua estis solliciti adherebit 
vobis in Aegypto et ibi moriemini 
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GEREMIA 42,17-43,3 
 

ם 17 Sֶמוּ אֶת�פְּנֵיה ים אֲשֶׁר�שָׂ/  וְיִ
הְי)וּ כָל�הָאֲנָש5ִׁ
)ב  רֶב בָּרָעָ �וּתוּ בַּחֶ Qם יָמ וֹא מִצְרַ�יִם� לָג)וּר שָׁ& לָב.

יד  .ה לָהֶם� שָׂרִ) א�יִהְיֶ 
ֹ יט מִפְּנֵי� וּבַדָּ�בֶר וְל וּפָלִ&
ם! ס 
יא עֲלֵיהֶ ר אֲנִ�י מֵבִ� ה אֲשֶׁ� רָעָ& 
 הָ

18 c )ה צְבָאוֹתd אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵל ר יְהוָ Sַה אָמ T כֹ/  כִּי
ם  &ִ וּשָׁלַ שְׁבֵי� יְר) 
י עַל�יֹ י וַחֲמָת5ִ Sִּךְ אַפ כַּאֲשֶׁרT נִתַּ/

ם בְּבֹאֲכֶ�ם מִצְרָ�יִם  כֵּ)ן תִּתַּ.ךְ חֲמָתִי� עֲלֵיכֶ&
ה וִהְ  ם לְאָלָ.ה וּלְשַׁמָּה� וְלִקְלָלָ)ה וּלְחֶרְפָּ& Nֶיִית

וֹם הַזֶּ
ה! �וֹד אֶת�הַמָּק וּ ע& א�תִרְא) 
ֹ  וְל
ה 19 ית יְהוּדָ& .ה עֲלֵיכֶם� שְׁאֵרִ) ר יְהוָ  דִּבֶּ/

תִי  וּ כִּי�הַעִידֹ� דְע& 
עַ� תֵּ יִם יָדֹ/ אוּ מִצְרָ� �אַל�תָּבֹ
וֹם! 
 בָכֶ�ם הַיּ

וֹתֵיכֶםc ] תְעֵיתֶםd הִ [ כִּ)י הִתְעֵתֶים 20 
בְּנַפְשׁ
הֵיכֶם�  
.ה אֱלֹ י אֶל�יְהוָ ם שְׁלַחְתֶּ)ם אֹת5ִ Nֶּי�אַת 
כִּ
נוּ אֶל�יְהוָ�ה אֱלֹהֵ�ינוּ  ר הִתְפַּלֵּ)ל בַּעֲדֵ& לֵאמֹ&

ן הַגֶּד�לָ�נוּ  Rה אֱלֹהֵ+ינוּ כֵּ� ר יְהוָ Sַר יאֹמ T אֲשֶׁ/ וּכְכֹל
ינוּ! 
 וְעָשִׂ

�ד לָכֶ�ם הַיּ�וֹם 21 �  וָאַגִּ ם בְּקוֹל א שְׁמַעְת5ֶּ (ֹ וְל
ם! 
נִי אֲלֵיכֶ ל אֲשֶׁר�שְׁלָחַ� �ם וּלְכֹ הֵיכֶ& 
)ה אֱלֹ  יְהוָ

י בַּחֶ+רֶב בָּרָעָ�ב 22 וּ כ5ִּ דְע& 
עַ תֵּ  וְעַתָּה� יָדֹ)
וֹא  �ם לָב וּתוּ בַּמָּקוֹם� אֲשֶׁ)ר חֲפַצְתֶּ& בֶר תָּמ� �וּבַדֶּ

ם! ס 
 לָג�וּר שָׁ

 

17Allora tutti gli uomini che avranno de-
ciso di recarsi in Egitto per dimorarvi 
moriranno di spada, di fame e di 
peste. Nessuno di loro scamperà o 
sfuggirà alla sventura che io manderò 
su di loro.  
18Poiché così dice il Signore degli 
eserciti, Dio d’Israele: Come si è ri-
versato il mio furore e la mia ira contro 
gli abitanti di Gerusalemme, così la 
mia ira si riverserà contro di voi quan-
do sarete andati in Egitto. Voi sarete 
oggetto di maledizione, di orrore, di 
esecrazione e di obbrobrio e non ve-
drete mai più questo luogo». 
19Questo vi dice il Signore, o superstiti 
di Giuda: «Non andate in Egitto. Sap-
piate bene che oggi io vi ho solenne-
mente avvertiti, 20poiché avete messo 
a rischio le vostre vite, quando mi ave-
te mandato dal Signore, vostro Dio, 
dicendomi: “Intercedi per noi presso il 
Signore, nostro Dio, riferiscici ciò che il 
Signore, nostro Dio, dirà e noi lo ese-
guiremo”. 21Oggi ve l’ho riferito, ma voi 
non ascoltate la voce del Signore, vos-
tro Dio, riguardo a tutto ciò per cui mi 
ha inviato a voi.  
22Perciò sappiate bene che morirete di 
spada, di fame e di peste nel luogo in 
cui volete andare a dimorare».  

CAPITOLO 43 

ם 1 הוּ לְדַבֵּ)ר אֶל�כָּל�הָע5ָ Sָוֹת יִרְמְי T כְּכַלּ/  וַיְהִי
וֹ  ם אֲשRֶׁר שְׁלָח+ )ה אֱלֹהֵיהֶ& אֶת�כָּל�דִּבְרֵי� יְהוָ

ת כָּ  ם אֲלֵיהֶ�ם אֵ� �ים יְהוָ�ה אֱלֹהֵיהֶ �ל�הַדְּבָרִ
לֶּה! ס 
  הָאֵ

 

חַ 2 )Wן בֶּן�קָרֵ& עְיָה� וְיוֹחָנָ 
.ה בֶן�הוֹשַׁ אמֶר עֲזַרְיָ /ֹ  וַיּ
הוּ  ל�יִרְמְי5ָ 
ים אֶ ים אֹמְרִ) וְכָל�הָאֲנָשִׁ�ים הַזֵּדִ�

.ה אֱלֹהֵ�ינוּ�  א שְׁלָחֲךNָ יְהוָ (ֹ ר ל שZֶׁקֶר אַתָּ)ה מְדַבֵּ&
יִם לָג�  �אוּ מִצְרַ א�תָבֹ� 
ֹ ר ל ם!לֵאמֹ& 
  וּר שָׁ

 
 

3 Tבָּ�נוּ לְמַעַן �ה מַסִּ�ית אֹתְךָ )Wרִיָּ& י בָּרוּךְ� בֶּן�נֵ  כ5ִּ
נוּ  ת אֹתָ.נוּ בְיַ
ד�הַכַּשְׂדִּים� לְהָמִ)ית אֹתָ& תֵּ/

ל! 
נוּ בָּבֶ �וֹת אֹתָ  וּלְהַגְל�

 

1Quando Geremia finì di riferire a 
tutto il popolo tutte le parole del Si-
gnore, loro Dio – tutte quelle parole 
per cui il Signore lo aveva inviato a 
loro –,  
2Azaria, figlio di Osaià, e Giovanni, 
figlio di Karèach, e tutti quegli uomi-
ni superbi e ribelli dissero a Gere-
mia: «Una menzogna stai dicendo! 
Non ti ha inviato il Signore, nostro 
Dio, a dirci: “Non andate in Egitto 
per dimorarvi”; 3ma Baruc, figlio di 
Neria, ti istiga contro di noi per con-
segnarci nelle mani dei Caldei, per-
ché ci uccidano e ci deportino a Ba-
bilonia». 
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GEREMIA 49,17-50,3             GEREMIA 42,17-43,3 
 
 

17 καὶ ἔσονται πάντες οἱ ἄνθρωποι καὶ 
πάντες οἱ ἀλλογενεῖς οἱ θέντες τὸ πρόσω-
πον αὐτῶν εἰς γῆν Αἰγύπτου ἐνοικεῖν ἐκεῖ 
ἐκλείψουσιν ἐν τῇ ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν τῷ 
λιµῷ, καὶ οὐκ ἔσται αὐτῶν οὐθεὶς σῳζό-
µενος ἀπὸ τῶν κακῶν, ὧν ἐγὼ ἐπάγω ἐπ᾽ 
αὐτούς.  
18 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος Καθὼς ἔσταξεν 
ὁ θυµός µου ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας Ιερου-
σαληµ, οὕτως στάξει ὁ θυµός µου ἐφ᾽ 
ὑµᾶς εἰσελθόντων ὑµῶν εἰς Αἴγυπτον, καὶ 
ἔσεσθε εἰς ἄβατον καὶ ὑποχείριοι καὶ εἰς 
ἀρὰν καὶ εἰς ὀνειδισµὸν καὶ οὐ µὴ ἴδητε 
οὐκέτι τὸν τόπον τοῦτον,  
19 ἃ ἐλάλησεν κύριος ἐφ᾽ ὑµᾶς τοὺς κατα-
λοίπους Ιουδα Μὴ εἰσέλθητε εἰς Αἴγυπτον. 
καὶ νῦν γνόντες γνώσεσθε  
20 ὅτι ἐπονηρεύσασθε ἐν ψυχαῖς ὑµῶν 
ἀποστείλαντές µε λέγοντες Πρόσευξαι πε-
ρὶ ἡµῶν πρὸς κύριον, καὶ κατὰ πάντα, ἃ 
ἐὰν λαλήσῃ σοι κύριος, ποιήσοµεν.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 καὶ οὐκ ἠκούσατε τῆς φωνῆς κυρίου, ἧς 
ἀπέστειλέν µε πρὸς ὑµᾶς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U 
 
 
 
 

22 καὶ νῦν ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν λιµῷ ἐκλεί-
ψετε ἐν τῷ τόπῳ, οὗ ὑµεῖς βούλεσθε εἰσελ-
θεῖν κατοικεῖν ἐκεῖ. 

 

17 omnesque viri qui posuerint faciem 
suam ut ingrediantur Aegyptum et habi-
tent ibi morientur gladio et fame et peste 
nullus de eis remanebit nec effugient a 
facie mali quod ego adferam super eos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 quia haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel sicut conflatus est furor 
meus et indignatio mea super habitato-
res Hierusalem sic conflabitur indignatio 
mea super vos cum ingressi fueritis Ae-
gyptum et eritis in iusiurandum et in stu-
porem et in maledictum et in obprobrium 
et nequaquam ultra videbitis locum istum 
19 verbum Domini super vos reliquiae Iu-
da nolite intrare Aegyptum scientes scie-
tis quia obtestatus sum vobis hodie 
 
 
 

20 quia decepistis animas vestras vos 
enim misistis me ad Dominum Deum 
nostrum dicentes ora pro nobis ad Domi-
num Deum nostrum et iuxta omnia quae-
cumque dixerit tibi Dominus Deus noster 
sic adnuntia nobis et faciemus 
21 et adnuntiavi vobis hodie et non au-
distis vocem Domini Dei vestri super uni-
versis pro quibus misit me ad vos 
 
 
 
 

22 nunc ergo scientes scietis quia gladio 
et fame et peste moriemini in loco ad 
quem voluistis intrare ut habitaretis ibi. 

 
 
 

CAPITOLO 50 CAPITOLO 43 

1 Καὶ ἐγενήθη ὡς ἐπαύσατο Ιερεµιας λέγων 
πρὸς τὸν λαὸν πάντας τοὺς λόγους κυρίου, 
οὓς ἀπέστειλεν αὐτὸν κύριος πρὸς αὐτούς, 
πάντας τοὺς λόγους τούτους,  
 
 
 
 
 

2 καὶ εἶπεν Αζαριας υἱὸς Μαασαιου καὶ 
Ιωαναν υἱὸς Καρηε καὶ πάντες οἱ ἄνδρες οἱ 
εἴπαντες τῷ Ιερεµια λέγοντες Ψεύδη, οὐκ 
ἀπέστειλέν σε κύριος πρὸς ἡµᾶς λέγων Μὴ 
εἰσέλθητε εἰς Αἴγυπτον οἰκεῖν ἐκεῖ,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ἀλλ᾽ ἢ Βαρουχ υἱὸς Νηριου συµβάλλει σε 
πρὸς ἡµᾶς, ἵνα δῷς ἡµᾶς εἰς χεῖρας τῶν 
Χαλδαίων τοῦ θανατῶσαι ἡµᾶς καὶ ἀποικισ-
θῆναι ἡµᾶς εἰς Βαβυλῶνα.  

 

1 Factum est autem cum conplesset 
Hieremias loquens ad populum univer-
sos sermones Domini Dei eorum pro 
quibus miserat eum Dominus Deus 
eorum ad illos omnia verba haec 
2 dixit Azarias filius Osaiae et Iohanan 
filius Caree et omnes viri superbi di-
centes ad Hieremiam mendacium tu 
loqueris non misit te Dominus Deus 
noster dicens ne ingrediamini Aegyp-
tum ut habitetis illuc 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 sed Baruch filius Neriae incitat te ad-
versum nos ut tradat nos in manibus 
Chaldeorum ut interficiat nos et trans-
duci faciat in Babylonem 
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GEREMIA 43,4-13 
 

י 4 Rֵחַ וְכָל�שָׂר Sֵן בֶּן�קָר א�שָׁמַעT יוֹחָנָ/ 
ֹ   וְל

 

בֶת  ��ה לָשֶׁ וֹל יְהוָ הַחֲיָלִ+ים וְכָל�הָעָ�ם בְּק)
ה! 
רֶץ יְהוּדָ   בְּאֶ�

 

�חַ� וְכָל�שָׂרֵ)י הַ 5 .Wן בֶּן�קָרֵ ח יוֹחָנָ Nַּים  וַיִּק חֲיָלִ&
בוּ  ית יְהוּדָ�ה אֲשֶׁר�ש5ָׁ ת כָּל�שְׁאֵרִ) �אֵ

רֶץ  ם לָג�וּר בְּאֶ�  מִכָּל�הַגּוֹיִם� אֲשֶׁ)ר נִדְּחוּ�שָׁ&

 

ה! 
גְּבָרִים וְאֶת�הַנָּשִׁ)ים 6 יְהוּדָ Fַת�ה 
 אֶ
פֶשׁ  וְאֶת�הַטַּףd וְאֶת�בְּנ)וֹת הַמֶּלֶךcְ וְאֵ)ת כָּל�הַנ5ֶּ

�יחַ� נְבוּזַרְ  ים אֲשֶׁ.ר הִנִּ אֲדָ)ן רַב�טַבָּחִ&
ם בֶּן�שָׁפָ�ן וְאֵת�  אֶת�גְּדַלְיָ�הוּ בֶּן�אֲחִיקָ)
וּךְ בֶּן�נֵרִיָּ
הוּ! �יא וְאֶת�בָּר )הוּ הַנָּבִ&   יִרְמְיָ

 

וֹל 7 וּ בְּק) �א שָׁמְע �ֹ יִם כִּ+י ל   וַיָּבֹ�אוּ� אֶ)רֶץ מִצְרַ&

 

ס! ס 
אוּ עַד�תַּחְפַּנְחֵ ��ה וַיָּבֹ  יְהוָ

 

 

4Pertanto Giovanni, figlio di Karèach, e 
tutti i capi delle bande armate e tutto il 
popolo non obbedirono all’invito del Si-
gnore di rimanere nel paese di Giuda. 
5Così Giovanni, figlio di Karèach, e tut-
ti i capi delle bande armate raccolsero 
tutti i superstiti di Giuda, che erano ri-
tornati per abitare nella terra di Giuda 
da tutte le regioni in mezzo alle quali 
erano stati dispersi, 6uomini, donne, 
bambini, le figlie del re e tutte le perso-
ne che Nabuzaradàn, capo delle guar-
die, aveva lasciato con Godolia, figlio 
di Achikàm, figlio di Safan, insieme 
con il profeta Geremia e con Baruc, fi-
glio di Neria, 7e andarono nella terra 
d’Egitto, non avendo dato ascolto alla 
voce del Signore, e giunsero fino a 
Tafni. 

Geremia predice l’invasione dell’Egitto da parte di Nabucodònosor 

ס 8 �הוּ בְּתַחְפַּנְחֵ ל�יִרְמְיָ& 
 וַיְהִ.י דְבַר�יְהוָה� אֶ
ר! 
 לֵאמֹ

וֹת וּטְמַנְתָּ.ם בַּמֶּ�לֶט� 9 )ים גְּדֹל5  קַ)ח בְּיָדְךNָ אֲבָנִ
ה בְּתַחְפַּנְחֵ�ס  �תַח בֵּית�פַּרְעֹ ן אֲשֶׁ+ר בְּפֶ� בַּמַּלְבֵּ&

ים! 
 לְעֵינֵ�י אֲנָשִׁ�ים יְהוּדִ
וֹת  וְאָמַרְתָּ)10 Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
ם כֹּ Uֶאֲלֵיה 

לָקַחְתִּי  Fְו � �חַ .י שֹׁלֵ ל הִנְנִ אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ
י וְשַׂמְתִּ)י  � עַבְדִּ& לֶךְ�בָּבֶל 
אֶת�נְבוּכַדְרֶאצַּ.ר מֶ
לֶּה אֲשֶׁ)ר טָמָ�נְתִּי  �וֹ מִמַּ+עַל לָאֲבָנִ�ים הָאֵ כִסְא&

וֹ[וְנָטָ�ה אֶת�שַׁפְרוּרוֹ  �ם!] שַׁפְרִיר 
 עֲלֵיהֶ
א][וּ[ וּבָאָה 11 Qָה אֶת�אֶ)רֶץ מִצְרָ�יִם ] ב�וְהִכָּ

ר  בִי וַאֲשֶׁ� וֶת וַאֲשֶׁ.ר לַשְּׁבִי� לַשֶּׁ& אֲשRֶׁר לַמָּ)וֶת לַמ5ָּ
רֶב! 
רֶב לֶחָ � לַחֶ

ם 12 �יִם וּשְׂרָפָ שׁ בְּבָתֵּי� אֱלֹהֵ)י מִצְרַ&  וְהִצַּ)תִּי א5ֵ
 Sַרֶץ מִצְר יִם כַּאֲשֶׁר�יַעְטֶ.ה וְשָׁבָ�ם וְעָטָהT אֶת�אֶ/

וֹם! 
ם בְּשָׁל �א מִשָּׁ וֹ וְיָצָ� רֹעֶה� אֶת�בִּגְד& 
 הָ
ר 13 �מֶשׁ אֲשֶׁ ת�מַצְּבוֹת� בֵּ)ית שֶׁ& 
ר אֶ  וְשִׁב5ַּ

יִם  �י�מִצְרַ 
י אֱלֹהֵ בְּאֶ)רֶץ מִצְרָ�יִם וְאֶת�בָּתֵּ�
שׁ! ס 
ף בָּאֵ  יִשְׂרֹ�

 

8Allora la parola del Signore fu rivolta 
a Geremia a Tafni:  
 

9«Prendi in mano grandi pietre e sot-
terrale nel fango nel terreno argilloso 
all’ingresso della casa del faraone a 
Tafni, sotto gli occhi dei Giudei.  
 
 

10Quindi dirai loro: Dice il Signore degli 
eserciti, Dio d’Israele: Ecco, io mande-
rò a prendere Nabucodònosor, re di 
Babilonia, mio servo; egli porrà il trono 
su queste pietre che hai sotterrato e 
stenderà il baldacchino sopra di esse.  
11Verrà infatti e colpirà la terra d’Egitto, 
mandando a morte chi è destinato alla 
morte, alla schiavitù chi è destinato al-
la schiavitù e uccidendo di spada chi è 
destinato alla spada.  
 
 
 
 

12Darà alle fiamme i templi degli dèi 
d’Egitto, li brucerà e porterà gli dèi in 
esilio, spidocchierà la terra d’Egitto 
come un pastore pulisce dai pidocchi il 
mantello, poi se ne andrà indisturbato.  

 

13Frantumerà gli obelischi del tempio 
del Sole nella terra d’Egitto e darà alle 
fiamme i templi degli dèi d’Egitto».  
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4 καὶ οὐκ ἤκουσεν Ιωαναν καὶ πάντες οἱ 
ἡγεµόνες τῆς δυνάµεως καὶ πᾶς ὁ λαὸς τῆς 
φωνῆς κυρίου κατοικῆσαι ἐν γῇ Ιουδα.  
 
 
 
 
 
 

5 καὶ ἔλαβεν Ιωαναν καὶ πάντες οἱ ἡγεµό-
νες τῆς δυνάµεως πάντας τοὺς καταλοί-
πους Ιουδα τοὺς ἀποστρέψαντας κατοι-
κεῖν ἐν τῇ γῇ,  
6 τοὺς δυνατοὺς ἄνδρας καὶ τὰς γυναῖκας 
καὶ τὰ νήπια καὶ τὰς θυγατέρας τοῦ 
βασιλέως καὶ τὰς ψυχάς, ἃς κατέλιπεν 
Ναβουζαρδαν µετὰ Γοδολιου υἱοῦ Αχικαµ, 
καὶ Ιερεµιαν τὸν προφήτην καὶ Βαρουχ 
υἱὸν Νηριου  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 καὶ εἰσῆλθον εἰς Αἴγυπτον, ὅτι οὐκ 
ἤκουσαν τῆς φωνῆς κυρίου· καὶ εἰσῆλθον 
εἰς Ταφνας. 

 

4 et non audivit Iohanan filius Caree et 
omnes principes bellatorum et universus 
populus vocem Domini ut maneret in ter-
ra Iuda 
5 sed tollens Iohanan filius Caree et uni-
versi principes bellatorum universos reli-
quiarum Iuda qui reversi fuerant de cunc-
tis gentibus ad quas fuerant ante dispersi 
ut habitarent in terra Iuda 
6 viros et mulieres et parvulos et filias re-
gis et omnem animam quam reliquerat 
Nabuzardan princeps militiae cum Godo-
lia filio Ahicam filii Saphan et Hieremiam 
prophetam et Baruch filium Neriae 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 et ingressi sunt terram Aegypti quia 
non oboedierunt voci Domini et venerunt 
usque ad Tafnas. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Geremia predice l’invasione dell’Egitto da parte di Nabucodònosor 
8 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς Ιερεµιαν 
ἐν Ταφνας λέγων  
 
 
 
 
 
 

9 Λαβὲ σεαυτῷ λίθους µεγάλους καὶ κατά-
κρυψον αὐτοὺς ἐν προθύροις ἐν πύλῃ τῆς 
οἰκίας Φαραω ἐν Ταφνας κατ᾽ ὀφθαλµοὺς 
ἀνδρῶν Ιουδα  
10 καὶ ἐρεῖς Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἀποστέλλω καὶ ἄξω Ναβουχοδονοσορ βα-
σιλέα Βαβυλῶνος, καὶ θήσει αὐτοῦ τὸν 
θρόνον ἐπάνω τῶν λίθων τούτων, ὧν κα-
τέκρυψας, καὶ ἀρεῖ τὰ ὅπλα αὐτοῦ ἐπ᾽ αὐ-
τοὺς  
 

11 καὶ εἰσελεύσεται καὶ πατάξει γῆν Αἰ-
γύπτου, οὓς εἰς θάνατον, εἰς θάνατον, καὶ 
οὓς εἰς ἀποικισµόν, εἰς ἀποικισµόν, καὶ 
οὕς εἰς ῥοµφαίαν, εἰς ῥοµφαίαν.  
 
 
 
 

12 καὶ καύσει πῦρ ἐν οἰκίαις θεῶν αὐτῶν 
καὶ ἐµπυριεῖ αὐτὰς καὶ ἀποικιεῖ αὐτοὺς 
καὶ φθειριεῖ γῆν Αἰγύπτου, ὥσπερ φθει-
ρίζει ποιµὴν τὸ ἱµάτιον αὐτοῦ, καὶ ἐξελεύ-
σεται ἐν εἰρήνῃ.  
13 καὶ συντρίψει τοὺς στύλους ῾Ηλίου πό-
λεως τοὺς ἐν Ων καὶ τὰς οἰκίας αὐτῶν κα-
τακαύσει ἐν πυρί. 

 

8 Et factus est sermo Domini ad Hie-
remiam in Tafnis dicens 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 sume in manu tua lapides grandes et 
absconde eos in crypta quae est sub 
muro latericio in porta domus Pharaonis 
in Tafnis cernentibus viris iudaeis 
 
 
 
 

10 et dices ad eos haec dicit Dominus 
exercituum Deus Israhel ecce ego mit-
tam et adsumam Nabuchodonosor re-
gem Babylonis servum meum et ponam 
thronum eius super lapides istos quos 
abscondi et statuet solium suum super 
eos 
11 veniensque percutiet terram Aegypti 
quos in morte in morte et quos in capti-
vitate in captivitate et quos in gladio in 
gladio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 et succendet ignem in delubris deo-
rum Aegypti et conburet ea et captivos 
ducet illos et amicietur terra Aegypti sicut 
amicitur pastor pallio suo et egredietur 
inde in pace 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 et conteret statuas domus Solis quae 
sunt in terra Aegypti et delubra deorum 
Aegypti conburet igni. 
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CAPITOLO 44 
Ultimo ministero di Geremia: i Giudei in Egitto e la regina del cielo 

הוּ אZֶל 1 ל�יִרְמְיָ& 
)ה אֶ  הַדָּבָר� אֲשֶׁ)ר הָיָ
ים הַ  יֹּשְׁבִ�ים בְּאֶ)רֶץ מִצְרָ�יִם כָּל�הַיְּהוּדִ&

רֶץ  ף וּבְאֶ� � וּבְתַחְפַּנְחֵ)ס וּבְנֹ& הַיֹּשְׁבִ.ים בְּמִגְדֹּל
ר! ס 
וֹס לֵאמֹ � פַּתְר

ל 2 .ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ& ר יְהוָ Nַכֹּה�אָמ 
רָעָה� אֲשֶׁ.ר הֵבֵ�אתִי�  
ם אֵ.ת כָּל�הָ אַתֶּ)ם רְאִית5ֶ

ם וְעַ�ל  &ִ וּשָׁלַ .ם עַל�יְר) כָּל�עָרֵ)י יְהוּדָ�ה וְהִנָּ
ב! 
ם יוֹשֵׁ �ין בָּהֶ ה וְאֵ�  חָרְבָּה� הַיּ)וֹם הַזֶּ&

נִי לָלֶ)כֶת 3 ם אֲשֶׁ.ר עָשׂוּ� לְהַכְעִסֵ& )י רָעָת5ָ  מִפְּנֵ
א  (ֹ ים אֲשֶׁר� ל ד לֵאלֹהִ)ים אֲחֵרִ� �ר לַעֲבֹ לְקַטֵּ&

ם! 
ם וַאֲבֹתֵיכֶ מָּה אַתֶּ� �וּם הֵ  יְדָע&
ים  וָאֶשְׁלַ.ח אֲ 4 לֵיכֶם� אֶת�כָּל�עֲבָדַ)י הַנְּבִיאִ&

וּ אֵ+ת  )א תַעֲש5ׂ ר אַל�נָ חַ לֵאמֹ� �הַשְׁכֵּ�ים וְשָׁלֹ
ר שָׂנֵ
אתִי! �את אֲשֶׁ�ֹ ה הַזּ ר�הַתֹּעֵבָ� 
  דְּבַ

וּב 5 �ם לָשׁ וּ אֶת�אָזְנָ& מְעוּ� וְלאֹ�הִטּ) 
א שָׁ .ֹ  וְל
ים! 
ים אֲחֵרִ ר לֵאלֹהִ� �י קַטֵּ עָתָ�ם לְבִלְתִּ� 
  מֵרָ

 

ה 6 י יְהוּדָ& י וַתִּבְעַר� בְּעָרֵ)  וַתִּתַּ.ךְ חֲמָתִי� וְאַפִּ&
ה  �ה לִשְׁמָמָ +ינָה לְחָרְבָּ� וּשָׁלָ�םִ וַתִּהְיֶ 
וֹת יְר �וּבְחֻצ

  כַּיּ�וֹם הַזֶּ
ה! ס
 

וֹת אֱלֹהֵ)י 7 Sי צְבָא ה�אָמַ)ר יְהוָהT אֱלֹהֵ/ 
ה כֹּ Uָּוְעַת 
ים רָעָ.  Sִׂם עֹש ל לָמָהT אַתֶּ/ ה גְדוֹלָה� יִשְׂרָא5ֵ

ית לָכRֶם אִישׁ�וְאִשָּׁ+ה  ם לְהַכְרִ/ תֵכֶ& אֶל�נַפְשֹׁ)
יר  וֹךְ יְהוּדָ�ה לְבִלְתִּ+י הוֹתִ� עוֹלֵ�ל וְיוֹנֵ�ק מִתּ)

ית! 
  לָכֶ�ם שְׁאֵרִ
 

ר לֵאלֹהִ.ים 8 Nֵּם לְקַט �נִי� בְּמַעֲשֵׂ)י יְדֵיכֶ&  לְהַכְעִסֵ
ם  יִם אֲשֶׁר�אַתֶּ� בָּאִ�ים אֲחֵרִים� בְּאֶ)רֶץ מִצְרַ&

ם וּלְמַ.עַן  ית לָכֶ& �עַן� הַכְרִ) לָג)וּר שָׁ�ם לְמַ
רֶץ! 
ל גּוֹיֵ�י הָאָ �ה בְּכֹ וֹתְכֶם� לִקְלָלָ)ה וּלְחֶרְפָּ& 
 הֱי

 

ם 9 Sֶוֹת אֲבוֹתֵיכ שְׁכַחְתֶּםT אֶת�רָע/ 
 הַ
יו  וֹת נָשָׁ& ה וְאֵת� רָע) )י יְהוּד5ָ וֹתM מַלְכֵ וְאֶת�רָע)

ת רָ  �ם וְאֵ תֵכֶ& ת נְשֵׁיכֶ�ם אֲשֶׁ.ר עָשׂוּ� וְאֵת� רָעֹ) עֹ)
םִ! 
וֹת יְרוּשָׁלָ �ה וּבְחֻצ  בְּאֶ)רֶץ יְהוּדָ&

 

1Questa parola fu rivolta a Geremia 
per tutti i Giudei che abitavano nel 
paese d’Egitto, a Migdol, a Tafni, a 
Menfi e nella regione di Patros. 2«Così 
dice il Signore degli eserciti, Dio d’Is-
raele: Voi avete visto tutte le sventure 
che ho mandato su Gerusalemme e 
su tutte le città di Giuda; eccole oggi 
una desolazione, senza abitanti, 3a 
causa delle iniquità che commisero 
per provocarmi, andando a offrire in-
censo e a venerare altri dèi, che né 
loro conoscevano né voi né i vostri 
padri conoscevate. 4Vi ho inviato con 
assidua premura tutti i miei servi, i pro-
feti, per dirvi: “Non fate questa cosa 
abominevole che io ho in odio!”. 5Ma 
essi non mi ascoltarono, non presta-
rono orecchio e non abbandonarono la 
loro iniquità cessando dall’offrire in-
censo ad altri dèi. 6Perciò la mia ira e il 
mio furore si riversarono e divampa-
rono come fuoco nelle città di Giuda e 
nelle strade di Gerusalemme, ed esse 
divennero un deserto e una desolazio-
ne, come sono ancora oggi. 
7Dice dunque il Signore, Dio degli 
eserciti, Dio d’Israele: Perché voi fate 
un male così grave contro voi stessi, 
tanto da farvi sterminare di mezzo a 
Giuda, uomini e donne, bambini e lat-
tanti, in modo che non rimanga di voi 
neppure un resto?  
8Perché mi provocate con l’opera delle 
vostre mani, offrendo incenso a divini-
tà straniere nella terra d’Egitto, dove 
siete venuti a dimorare, in modo da 
farvi sterminare e da divenire oggetto 
di esecrazione e di obbrobrio tra tutte 
le nazioni della terra?  
9Avete forse dimenticato le iniquità dei 
vostri padri, le iniquità dei re di Giuda, 
le iniquità dei vostri capi, le vostre ini-
quità e quelle delle vostre donne, com-
piute nella terra di Giuda e per le stra-
de di Gerusalemme?  
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CAPITOLO 51 CAPITOLO 44 
Ultimo ministero di Geremia: i Giudei in Egitto e la regina del cielo 

1 ῾Ο λόγος ὁ γενόµενος πρὸς Ιερεµιαν ἅπα-
σιν τοῖς Ιουδαίοις τοῖς κατοικοῦσιν ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ καὶ τοῖς καθηµένοις ἐν Μαγδώλῳ 
καὶ ἐν Ταφνας καὶ ἐν γῇ Παθουρης λέγων  
2 Οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ῾Υµεῖς 
ἑωράκατε πάντα τὰ κακά, ἃ ἐπήγαγον ἐπὶ 
Ιερουσαληµ καὶ ἐπὶ τὰς πόλεις Ιουδα, καὶ 
ἰδού εἰσιν ἔρηµοι ἀπὸ ἐνοίκων  
3 ἀπὸ προσώπου πονηρίας αὐτῶν, ἧς ἐποίη-
σαν παραπικρᾶναί µε πορευθέντες θυµιᾶν 
θεοῖς ἑτέροις, οἷς οὐκ ἔγνωτε.  
 
 

4 καὶ ἀπέστειλα πρὸς ὑµᾶς τοὺς παῖδάς µου 
τοὺς προφήτας ὄρθρου καὶ ἀπέστειλα λέγων 
Μὴ ποιήσητε τὸ πρᾶγµα τῆς µολύνσεως ταύ-
της, ἧς ἐµίσησα.  
5 καὶ οὐκ ἤκουσάν µου καὶ οὐκ ἔκλιναν τὸ 
οὖς αὐτῶν ἀποστρέψαι ἀπὸ τῶν κακῶν 
αὐτῶν πρὸς τὸ µὴ θυµιᾶν θεοῖς ἑτέροις.  
6 καὶ ἔσταξεν ἡ ὀργή µου καὶ ὁ θυµός µου 
καὶ ἐξεκαύθη ἐν πόλεσιν Ιουδα καὶ ἔξωθεν 
Ιερουσαληµ, καὶ ἐγενήθησαν εἰς ἐρήµωσιν 
καὶ εἰς ἄβατον ὡς ἡ ἡµέρα αὕτη.  
 
 
 

7 καὶ νῦν οὕτως εἶπεν κύριος παντοκράτωρ 
῞Ινα τί ὑµεῖς ποιεῖτε κακὰ µεγάλα ἐπὶ ψυχαῖς 
ὑµῶν ἐκκόψαι ὑµῶν ἄνθρωπον καὶ γυναῖκα, 
νήπιον καὶ θηλάζοντα ἐκ µέσου Ιουδα πρὸς 
τὸ µὴ καταλειφθῆναι ὑµῶν µηδένα,  
 
 
 
 
 

8 παραπικρᾶναί µε ἐν τοῖς ἔργοις τῶν 
χειρῶν ὑµῶν θυµιᾶν θεοῖς ἑτέροις ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ, εἰς ἣν εἰσήλθατε ἐνοικεῖν ἐκεῖ, ἵνα 
ἐκκοπῆτε καὶ ἵνα γένησθε εἰς κατάραν καὶ εἰς 
ὀνειδισµὸν ἐν πᾶσιν τοῖς ἔθνεσιν τῆς γῆς;  
 
9 µὴ ἐπιλέλησθε ὑµεῖς τῶν κακῶν τῶν πα-
τέρων ὑµῶν καὶ τῶν κακῶν τῶν βασιλέων 
Ιουδα καὶ τῶν κακῶν τῶν ἀρχόντων ὑµῶν 
καὶ τῶν κακῶν τῶν γυναικῶν ὑµῶν, ὧν 
ἐποίησαν ἐν γῇ Ιουδα καὶ ἔξωθεν Ιερουσα-
ληµ;  

 

1 Verbum quod factum est ad Hiere-
miam ad omnes Iudaeos qui habitant 
in terra Aegypti habitantes in Magdolo 
et in Tafnis et in Memphis et in terra 
Fatures dicens 2 haec dicit Dominus 
exercituum Deus Israhel vos vidistis 
omne malum istud quod adduxi super 
Hierusalem et super omnes urbes Iu-
da et ecce sunt desertae hodie et non 
est in eis habitator 3 propter malitiam 
quam fecerunt ut me ad iracundiam 
provocarent et irent et sacrificarent et 
colerent deos alienos quos nescie-
bant et illi et vos et patres vestri 
4 et misi ad vos omnes servos meos 
prophetas de nocte consurgens mit-
tensque et dicens nolite facere ver-
bum abominationis huius quam odi 
 
 
 

5 et non audierunt nec inclinaverunt 
aurem suam ut converterentur a malis 
suis et non sacrificarent diis alienis 
 
 
 

6 et conflata est indignatio mea et fu-
ror meus et succensa est in civitatibus 
Iuda et in plateis Hierusalem et versae 
sunt in solitudinem et vastitatem se-
cundum diem hanc 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 et nunc haec dicit Dominus exerci-
tuum Deus Israhel quare vos facitis 
malum grande contra animas vestras 
ut intereat ex vobis vir et mulier par-
vulus et lactans de medio Iudae nec 
relinquatur vobis quicquam residuum 
 
 
 

8 provocantes me in operibus ma-
nuum vestrarum sacrificando diis alie-
nis in terra Aegypti in quam ingressi 
estis ut habitetis ibi et dispereatis et si-
tis in maledictionem et in obprobrium 
cunctis gentibus terrae 
 
 
 
 
 
 

9 numquid obliti estis mala patrum 
vestrorum et mala regum Iuda et mala 
uxorum eius et mala vestra et mala 
uxorum vestrarum quae fecerunt in 
terra Iuda et in regionibus Hierusalem 
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וּ 10 א יָרְא5 (ֹ �ה וְל וּ עַ�ד הַיּ)וֹם הַזֶּ א דֻכְּא& (ֹ  ל
תִּי  י אֲשֶׁר�נָתַ� וֹרָתִי� וּבְחֻקֹּתַ& 
וּ בְת א�הָלְכ. 
ֹ וְל

ם! ס 
 לִפְנֵיכֶ�ם וְלִפְנֵ�י אֲבוֹתֵיכֶ
.ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י 11 ר יְהוָ Nַה�אָמ 
ן כֹּ  לָכ5ֵ

�ה  +י בָּכֶ�ם לְרָעָ ם פָּנַ י שָׂ� ל הִנְנִ/ יִשְׂרָאֵ&
ה! 
ית אֶת�כָּל�יְהוּדָ � וּלְהַכְרִ

מוּ 12 ה אֲשֶׁר�שָׂ/ ית יְהוּד5ָ י אֶת�שְׁאֵרִ) Nִּוְלָקַחְת 
מּוּ  רֶץ�מִצְרַיִםd לָג)וּר שָׁםc וְתַ/ 
וֹא אֶ ם לָב) Sֶפְנֵיה

 Sֹרָעָב� כ 
לוּ בַּחֶ.רֶב בָּ ל בְּאRֶרֶץ מִצְרַ)יִם יִפ5ֹּ
רֶב וּבָרָעָ�ב  וֹל בַּחֶ� מּוּ מִקָּטֹן� וְעַד�גָּד& יִתַּ&

ה וְלִקְלָלָ�ה  יָמֻ�תוּ וְהָיוּ� לְאָלָ)ה לְשַׁמָּ&
ה! 
וֹשְׁבִים� 13 וּלְחֶרְפָּ 
י עַ.ל הַיּ  וּפָקַדְת5ִּ

דְתִּ  �ר פָּקַ יִם כַּאֲשֶׁ� י בְּאֶ)רֶץ מִצְרַ&
בֶר! 
רֶב בָּרָעָ�ב וּבַדָּ וּשָׁלָ�םִ בַּחֶ� 
 עַל�יְר

ית 14 ה פָּלִ.יט וְשָׂרִיד� לִשְׁאֵרִ) Sֶא יִהְי /ֹ  וְל
ם בְּאֶ)רֶץ מִצְרָ�יִם  �וּר�שָׁ 
ה הַבָּאִ�ים לָג יְהוּדָ&
מָּה מְנַשְּׂאִ.ים  Sֵה אֲשֶׁר�ה וּבM אֶ)רֶץ יְהוּד5ָ וְלָשׁ)

וּבוּ אֶת�נַפְשָׁם� לָשׁוּב� לָשֶׁ)בֶת שָׁ&  �א�יָשׁ 
ֹ ם כִּ�י ל
ים! ס 
 כִּ�י אִם�פְּלֵטִ

הוּ כָּל�הָאֲנָשִׁ.ים 15 ת�יִרְמְי5ָ 
 וַיַּעֲנ)וּ אֶ
וֹת נְשֵׁיהֶם� לֵאלֹהִ)ים  י�מְקַטְּר. 
דְעִים� כִּ 
הַיֹּ

וֹל  וֹת קָהָ)ל גָּד� �ים וְכָל�הַנָּשִׁ�ים הָעֹמְד אֲחֵרִ&
 �רֶץ�מִצְרַ 
יִם וְכָל�הָעָ+ם הַיֹּשְׁבִ�ים בְּאֶ

ר! 
וֹס לֵאמֹ רְתָּ 16 בְּפַתְר�  הַדָּבָ+ר אֲשֶׁר�דִּבַּ�
יךָ! 
�ה אֵינֶ�נּוּ שֹׁמְעִ�ים אֵלֶ ינוּ בְּשֵׁ)ם יְהוָ � אֵלֵ

17 Mת�כָּל�הַדָּבָ)ר 
ה אֶ Sֶׂה נַעֲש י עָשֹׂ/ Tִּכ 
 dר לִמְלֶ)כֶת הַשָּׁמַיִם Nֵּינוּ לְקַט אֲשֶׁר�יָצָ)א מִפ5ִּ

יךְ�לָ)הּ נְסָכִיםc כַּ  
.חְנוּ וְהַסֵּ ינוּ אֲנַ Sִׂר עָש אֲשֶׁ/
ה  י יְהוּדָ& ינוּ בְּעָרֵ) )ינוּ וְשָׂרֵ& וַאֲבֹתֵ�ינוּ� מְלָכֵ
)ה  �חֶם� וַנִּ
הְיֶ ע�לֶ 
�םִ וַנִּ
שְׂבַּ וֹת יְרוּשָׁלָ �וּבְחֻצ

ינוּ! 
א רָאִ �ֹ ים וְרָעָ�ה ל  טוֹבִ&
ר לִמְלRֶכֶת הַשָּׁמַ+יִם 18 לְנוּ לְקַטֵּ/ Sַז חָד Uָוּמִן�א 

ךְ 
רֶב וְהַסֵּ ל וּבַחֶ� �לָ�הּ נְסָכִ�ים חָסַ)רְנוּ כֹ�
מְנוּ! 
 וּבָרָעָ�ב תָּ

 

10Fino ad oggi essi non ne hanno sen-
tito rimorso, non hanno provato timore e 
non hanno camminato secondo la legge 
e i decreti che io ho posto davanti a voi e 
ai vostri padri.  
11Perciò dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: Ecco, io rivolgo la faccia contro 
di voi a vostra sventura e per distruggere 
tutto Giuda. 12Prenderò il resto di Giuda, 
che ha deciso di andare a dimorare nella 
terra d’Egitto; essi periranno tutti nella 
terra d’Egitto, cadranno di spada e peri-
ranno di fame, piccoli e grandi, moriran-
no di spada e di fame e saranno oggetto 
di maledizione e di orrore, di esecra-
zione e di obbrobrio. 13Punirò coloro che 
dimorano nella terra d’Egitto, come ho 
punito Gerusalemme con la spada, la fa-
me e la peste.  
14Nessuno scamperà né sfuggirà fra il 
resto di Giuda che è venuto a dimorare 
qui nella terra d’Egitto con la speranza di 
tornare nella terra di Giuda, dove essi 
desiderano ritornare ad abitare; essi non 
vi ritorneranno mai, eccettuati pochi fug-
giaschi». 
 

15Allora tutti gli uomini che sapevano che 
le loro donne avevano bruciato incenso 
a divinità straniere, e tutte le donne che 
erano presenti, una grande folla, e tutto il 
popolo che dimorava nel paese d’Egitto 
e a Patros, risposero a Geremia: 
 

16«Quanto all’ordine che ci hai comuni-
cato in nome del Signore, noi non ti vo-
gliamo dare ascolto; 17anzi decisamente 
eseguiremo tutto ciò che abbiamo pro-
messo, cioè bruceremo incenso alla re-
gina del cielo e le offriremo libagioni co-
me abbiamo già fatto noi, i nostri padri, i 
nostri re e i nostri capi nelle città di Giu-
da e per le strade di Gerusalemme. 
Allora avevamo pane in abbondanza, 
eravamo felici e non vedemmo alcuna 
sventura; 18ma, da quando abbiamo ces-
sato di bruciare incenso alla regina del 
cielo e di offrirle libagioni, abbiamo sof-
ferto carestia di tutto e siamo stati ster-
minati dalla spada e dalla fame».  
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10 καὶ οὐκ ἐπαύσαντο ἕως τῆς ἡµέρας ταύ-
της καὶ οὐκ ἀντείχοντο τῶν προσταγµάτων 
µου, ὧν ἔδωκα κατὰ πρόσωπον τῶν πατέ-
ρων αὐτῶν.  
 
 
 
 
 
 

11 διὰ τοῦτο οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐφίστηµι τὸ πρόσωπόν µου  
 
 
 
 
 

12 τοῦ ἀπολέσαι πάντας τοὺς καταλοίπους 
τοὺς ἐν Αἰγύπτῳ, καὶ πεσοῦνται· ἐν ῥοµ-
φαίᾳ καὶ ἐν λιµῷ ἐκλείψουσιν ἀπὸ µικροῦ 
ἕως µεγάλου καὶ ἔσονται εἰς ὀνειδισµὸν καὶ 
εἰς ἀπώλειαν καὶ εἰς κατάραν.  
 
 
 
 

13 καὶ ἐπισκέψοµαι ἐπὶ τοὺς καθηµένους ἐν 
γῇ Αἰγύπτῳ ὡς ἐπεσκεψάµην ἐπὶ Ιερουσαληµ 
ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν λιµῷ καὶ ἐν θανάτῳ,  
14 καὶ οὐκ ἔσται σεσῳσµένος οὐθεὶς τῶν 
ἐπιλοίπων Ιουδα τῶν παροικούντων ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ τοῦ ἐπιστρέψαι εἰς γῆν Ιουδα, ἐφ᾽ 
ἣν αὐτοὶ ἐλπίζουσιν ταῖς ψυχαῖς αὐτῶν τοῦ 
ἐπιστρέψαι ἐκεῖ· οὐ µὴ ἐπιστρέψωσιν ἀλλ᾽ ἢ 
ἀνασεσῳσµένοι.—  
 

15 καὶ ἀπεκρίθησαν τῷ Ιερεµια πάντες οἱ ἄν-
δρες οἱ γνόντες ὅτι θυµιῶσιν αἱ γυναῖκες αὐ-
τῶν θεοῖς ἑτέροις καὶ πᾶσαι αἱ γυναῖκες, συ-
ναγωγὴ µεγάλη, καὶ πᾶς ὁ λαὸς οἱ καθή-
µενοι ἐν γῇ Αἰγύπτῳ ἐν Παθουρη λέγοντες  
 
 
 

16 ῾Ο λόγος, ὃν ἐλάλησας πρὸς ἡµᾶς τῷ ὀνό-
µατι κυρίου, οὐκ ἀκούσοµέν σου,  
17 ὅτι ποιοῦντες ποιήσοµεν πάντα τὸν λό-
γον, ὃς ἐξελεύσεται ἐκ τοῦ στόµατος ἡµῶν, 
θυµιᾶν τῇ βασιλίσσῃ τοῦ οὐρανοῦ καὶ σπέν-
δειν αὐτῇ σπονδάς, καθὰ ἐποιήσαµεν ἡµεῖς 
καὶ οἱ πατέρες ἡµῶν καὶ οἱ βασιλεῖς ἡµῶν 
καὶ οἱ ἄρχοντες ἡµῶν ἐν πόλεσιν Ιουδα καὶ 
ἔξωθεν Ιερουσαληµ καὶ ἐπλήσθηµεν ἄρτων 
καὶ ἐγενόµεθα χρηστοὶ καὶ κακὰ οὐκ εἴδοµεν·  
 
 
 
 

18 καὶ ὡς διελίποµεν θυµιῶντες τῇ βασι-
λίσσῃ τοῦ οὐρανοῦ, ἠλαττώθηµεν πάντες καὶ 
ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν λιµῷ ἐξελίποµεν.  

 

10 non sunt mundati usque ad diem 
hanc et non timuerunt et non ambula-
verunt in lege et in praeceptis meis 
quae dedi coram vobis et coram patri-
bus vestris 
 
 

11 ideo haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel ecce ego pono faciem 
meam in vobis in malum et disperdam 
omnem Iudam 
12 et adsumam reliquias Iudae qui po-
suerunt facies suas ut ingrederentur 
terram Aegypti et habitarent ibi et con-
sumentur omnes in terra Aegypti ca-
dent in gladio et in fame consumentur 
a minimo usque ad maximum in gladio 
et in fame morientur et erunt in iusiu-
randum et in miraculum et in maledic-
tionem et in obprobrium 
13 et visitabo habitatores terrae Ae-
gypti sicut visitavi super Hierusalem in 
gladio et in fame et in peste 
 
 
 
 

14 et non erit qui effugiat et sit resi-
duus de reliquiis Iudaeorum qui va-
dunt ut peregrinentur in terra Aegypti 
et revertantur in terram Iuda ad quam 
ipsi elevant animas suas ut revertantur 
et habitent ibi non revertentur nisi qui 
fugerint 
15 responderunt autem Hieremiae om-
nes viri scientes quod sacrificarent 
uxores eorum diis alienis et universae 
mulieres quarum stabat multitudo 
grandis et omnis populus habitantium 
in terra Aegypti in Fatures dicens 
16 sermonem quem locutus es ad nos 
in nomine Domini non audiemus ex te 
 
 

17 sed facientes faciemus omne ver-
bum quod egreditur de ore nostro ut 
sacrificemus Reginae caeli et libemus 
ei libamina sicut fecimus nos et patres 
nostri reges nostri et principes nostri in 
urbibus Iuda et in plateis Hierusalem 
et saturati sumus panibus et bene no-
bis erat malumque non vidimus 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 ex eo autem quo cessavimus sacri-
ficare Reginae caeli et libare ei libami-
na indigemus omnibus et gladio et fa-
me consumpti sumus 
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יִם 19 .חְנוּ מְקַטְּרִים� לִמְלֶ)כֶת הַשָּׁמַ& י�אֲנַ 
 וְכִ
ינוּ  י אֲנָש5ֵׁ בַּלְעֲדֵ) 
ךְ לָ�הּ נְסָכִ�ים הֲמִ וּלְהַסֵּ�
ךְ לָ�הּ  ה וְהַסֵּ� ינוּ לָ.הּ כַּוָּנִים� לְהַ)עֲצִבָ& עָשִׂ/

ים! פ 
  נְסָכִ
 
 

20 �ֹ�אמֶר יִרְמְיָ �ם  וַיּ הוּ אֶל�כָּל�הָעָ
ם  ים וְעַל�הַנָּשִׁים� וְעַל�כָּל�הָעָ& עַל�הַגְּבָרִ.

ר! 
ר לֵאמֹ �וֹ דָּבָ  הָעֹנִ�ים אֹת+
י 21 ם בְּעָרֵ. Sֶּר קִטַּרְת ר אֲשֶׁ/ וֹא אֶת�הַקִּט5ֵּ  הֲל)

וֹתֵיכֶ+ם  
ם אַתRֶּם וַאֲב &ִ וֹת יְרוּשָׁלַ יְהוּדָה� וּבְחֻצ)
 ( ם הָאָ�רֶץ אֹתָם� זָכַ)ר מַלְכֵיכֶ�ם וְשָׂרֵיכֶ�ם וְעַ

וֹ! 
תַּעֲלֶ�ה עַל�לִבּ 
ה וַ  יְהוָ&
עַ 22 את מִפְּנֵי� רֹ) וֹד לָש5ֵׂ Sה ע T יְהוָ/ א�יוּכַל 
ֹ  וְל

ת אֲשֶׁ)ר עֲשִׂיתֶ�ם  �ם מִפְּנֵ�י הַתּוֹעֵבֹ מַעַלְלֵיכֶ&
ה וּלְשַׁמRָּה וְלִקְלָלָ+ה  רְצְכֶם לְחָרְבָּ/ Fַוַתְּהִ)י א

ב כְּהַיּ�  �ין יוֹשֵׁ  וֹם הַזֶּ
ה!מֵאֵ�
ם וַאֲשRֶׁר חֲטָאתֶ)ם 23 Sֶּר קִטַּרְת T אֲשֶׁ/  מִפְּנֵי

וֹ  Rה וּבְתֹרָת וֹל יְהוָ& א שְׁמַעְתֶּם� בְּק) .ֹ ה וְל לַיהו5ָ
ן  Nֵּא הֲלַכְתֶּ�ם עַל�כ (ֹ יו ל �וּבְחֻקֹּתָ+יו וּבְעֵדְוֹתָ
�את כַּיּ�וֹם הַזֶּ
ה! סֹ את אֶתְכֶ+ם הָרָעָ�ה הַזּ   קָרָ�

 
 
 

ֹ.אמֶ 24 ל  וַיּ �ם וְאֶ �הוּ� אֶל�כָּל�הָעָ& ר יִרְמְיָ
ה  Qָה כָּל�יְהוּד כָּל�הַנָּשִׁ�ים שִׁמְעוּ� דְּבַר�יְהוָ&

יִם! ס 
רֶץ מִצְרָ ר בְּאֶ� � אֲשֶׁ
ל 25 Sֵי יִשְׂרָא ה�אָמַ)ר יְהוָ
ה�צְבָאוֹתT אֱלֹהֵ/ 
 כֹּ

 dם וַתְּדַבֵּ)רְנָה בְּפִיכֶם Sֶם וּנְשֵׁיכ ר אַתֶּ/ לֵאמ5ֹ
ה וּבִידֵיכֶ)ם מִלֵּ  Sֶׂה נַעֲש אתֶ)םM לֵאמֹרc עָשֹׂ/

ינוּ אֲשֶׁ.ר נָדַ�רְנוּ� לְקַטֵּר� לִמְלֶ)כֶת  אֶת�נְדָר5ֵ
�ימְנָה�  ים תָּקִ ךְ לָ�הּ נְסָכִ�ים הָקֵ. יִם וּלְהַסֵּ� הַשָּׁמַ&
ם! 
ינָה אֶת�נִדְרֵיכֶ �ה תַעֲשֶׂ ם וְעָשֹׂ�   אֶת�נִדְרֵיכֶ&

 
 
   

ה כָּל26 וּ דְבַר�יְהוָ& ה  לָכֵן� שִׁמְע) Qָיְהוּד�
עְתִּי  Sַּי נִשְׁב הַיֹּשְׁבִ�ים בְּאֶ)רֶץ מִצְרָ�יִם הִנְנִ/

וֹד  ה אִם�יִהְיֶהT ע/ � אָמַ)ר יְהוָ& בִּשְׁמִ.י הַגָּדוֹל
ה אֹמֵ+ר  )יM כָּל�אִ)ישׁ יְהוּד5ָ י נִקְרָ)אM בְּפִ Sִשְׁמ

יִם! 
רֶץ מִצְרָ  חַי�אֲדֹנָ�י יְהוִ�ה בְּכָל�אֶ�

 

19E le donne aggiunsero: «Quando noi 
donne bruciamo incenso alla regina del 
cielo e le offriamo libagioni, forse che 
prepariamo per lei focacce con la sua 
immagine e le offriamo libagioni senza il 
consenso dei nostri mariti?». 
20Geremia disse a tutto il popolo, agli 
uomini e alle donne e a tutta la gente 
che gli avevano risposto in quel modo: 
21«Forse che il Signore non si ricorda e 
non ha più in mente l’incenso che voi 
bruciavate nelle città di Giuda e per le 
strade di Gerusalemme, voi e i vostri pa-
dri, i vostri re e i vostri capi e il popolo 
del paese? 22Il Signore non ha più potuto 
sopportare la malvagità delle vostre 
azioni né le cose abominevoli che avete 
commesso. Per questo la vostra terra è 
divenuta un deserto, oggetto di orrore e 
di esecrazione, senza abitanti, come og-
gi si vede.  
23Per il fatto che voi avete bruciato in-
censo e avete peccato contro il Signore, 
non avete ascoltato la voce del Signore 
e non avete camminato secondo la sua 
legge, i suoi decreti e i suoi statuti, per 
questo vi è capitata questa sventura, co-
me oggi si vede». 
24Geremia disse a tutto il popolo e a tutte 
le donne: «Ascoltate la parola del Signo-
re, voi tutti di Giuda che siete nella terra 
d’Egitto.  
 

25Dice il Signore degli eserciti, Dio d’Is-
raele: Voi donne lo avete affermato con 
la bocca e compiuto con le vostre mani, 
affermando: “Noi adempiremo tutti i voti 
che abbiamo fatto di offrire incenso alla 
regina del cielo e di offrirle libagioni”! 
Adempite pure i vostri voti e fate pure le 
vostre libagioni. 
26Tuttavia ascoltate la parola del Signo-
re, voi tutti di Giuda che abitate nella ter-
ra d’Egitto. Ecco, io giuro per il mio no-
me grande, dice il Signore. Mai più il mio 
nome sarà pronunciato in tutta la terra 
d’Egitto dalla bocca di un uomo di Giuda 
che possa dire: “Per la vita del Signore 
Dio!”.  
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19 καὶ ὅτι ἡµεῖς θυµιῶµεν τῇ βασιλίσσῃ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ ἐσπείσαµεν αὐτῇ σπονδάς, µὴ 
ἄνευ τῶν ἀνδρῶν ἡµῶν ἐποιήσαµεν αὐτῇ 
χαυῶνας καὶ ἐσπείσαµεν σπονδὰς αὐτῇ;—  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 καὶ εἶπεν Ιερεµιας παντὶ τῷ λαῷ, τοῖς 
δυνατοῖς καὶ ταῖς γυναιξὶν καὶ παντὶ τῷ 
λαῷ τοῖς ἀποκριθεῖσιν αὐτῷ λόγους, λέγων  
21 Οὐχὶ τοῦ θυµιάµατος, οὗ ἐθυµιάσατε ἐν 
ταῖς πόλεσιν Ιουδα καὶ ἔξωθεν Ιερουσαληµ 
ὑµεῖς καὶ οἱ πατέρες ὑµῶν καὶ οἱ βασιλεῖς 
ὑµῶν καὶ οἱ ἄρχοντες ὑµῶν καὶ ὁ λαὸς τῆς 
γῆς, ἐµνήσθη κύριος, καὶ ἀνέβη ἐπὶ τὴν 
καρδίαν αὐτοῦ; 22 καὶ οὐκ ἠδύνατο κύριος 
ἔτι φέρειν ἀπὸ προσώπου πονηρίας πραγµά-
των ὑµῶν ἀπὸ τῶν βδελυγµάτων, ὧν ἐποιή-
σατε· καὶ ἐγενήθη ἡ γῆ ὑµῶν εἰς ἐρήµωσιν 
καὶ εἰς ἄβατον καὶ εἰς ἀρὰν ὡς ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
ταύτῃ 
23 ἀπὸ προσώπου ὧν ἐθυµιᾶτε καὶ ὧν ἡµάρ-
τετε τῷ κυρίῳ καὶ οὐκ ἠκούσατε τῆς φωνῆς 
κυρίου καὶ ἐν τοῖς προστάγµασιν αὐτοῦ καὶ 
ἐν τῷ νόµῳ αὐτοῦ καὶ ἐν τοῖς µαρτυρίοις 
αὐτοῦ οὐκ ἐπορεύθητε, καὶ ἐπελάβετο ὑµῶν 
τὰ κακὰ ταῦτα.  
 
 
 
 

24 καὶ εἶπεν Ιερεµιας τῷ λαῷ καὶ ταῖς γυναι-
ξίν ᾿Ακούσατε τὸν λόγον κυρίου·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 οὕτως εἶπεν κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ῾Υµεῖς 
γυναῖκες τῷ στόµατι ὑµῶν ἐλαλήσατε καὶ 
ταῖς χερσὶν ὑµῶν ἐπληρώσατε λέγουσαι 
Ποιοῦσαι ποιήσοµεν τὰς ὁµολογίας ἡµῶν, 
ἃς ὡµολογήσαµεν, θυµιᾶν τῇ βασιλίσσῃ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ σπένδειν αὐτῇ σπονδάς· ἐµµεί-
νασαι ἐνεµείνατε ταῖς ὁµολογίαις ὑµῶν καὶ 
ποιοῦσαι ἐποιήσατε.  
 
 
 
 
 
 
 

26 διὰ τοῦτο ἀκούσατε λόγον κυρίου, πᾶς 
Ιουδα οἱ καθήµενοι ἐν γῇ Αἰγύπτῳ ᾿Ιδοὺ 
ὤµοσα τῷ ὀνόµατί µου τῷ µεγάλῳ, εἶπεν 
κύριος, ἐὰν γένηται ἔτι ὄνοµά µου ἐν τῷ 
στόµατι παντὸς Ιουδα εἰπεῖν Ζῇ κύριος 
κύριος, ἐπὶ πάσῃ γῇ Αἰγύπτῳ.  

 

19 quod si nos sacrificamus Reginae 
caeli et libamus ei libamina numquid 
sine viris nostris fecimus ei placentas 
ad colendum eam et liba libandi 
 
 
 
 
 

20 et dixit Hieremias ad omnem popu-
lum adversum viros et adversum mu-
lieres et adversum universam plebem 
qui responderant ei verbum dicens 
21 numquid non sacrificium quod sa-
crificastis in civitatibus Iuda et in pla-
teis Hierusalem vos et patres vestri re-
ges vestri et principes vestri et popu-
lus terrae horum recordatus est Domi-
nus et ascendit super cor eius 
22 et non poterat Dominus ultra por-
tare propter malitiam studiorum vestro-
rum et propter abominationes quas fe-
cistis et facta est terra vestra in de-
solationem et in stuporem et in male-
dictum eo quod non sit habitator sicut 
est dies haec 23 propterea quod sacri-
ficaveritis idolis et peccaveritis Domino 
et non audieritis vocem Domini et in 
lege et in praeceptis et in testimoniis 
eius non ambulaveritis idcirco evene-
runt vobis mala haec sicut est dies 
haec 
 

24 dixit autem Hieremias ad omnem 
populum et ad universas mulieres au-
dite verbum Domini omnis Iuda qui 
estis in terra Aegypti 
 
 
 
 

25 haec inquit Dominus exercituum 
Deus Israhel dicens vos et uxores ves-
trae locuti estis ore vestro et manibus 
vestris implestis dicentes faciamus vo-
ta nostra quae vovimus ut sacrifice-
mus Reginae caeli et libemus ei liba-
mina implestis vota vestra et opere 
perpetrastis ea 
 
 
 
 
 
 

26 ideo audite verbum Domini omnis 
Iuda qui habitatis in terra Aegypti ecce 
ego iuravi in nomine meo magno ait 
Dominus quia nequaquam ultra no-
men meum vocabitur ex ore omnis viri 
iudaei dicentis vivit Dominus Deus in 
omni terra Aegypti 
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א לְטוֹבָ�ה 27 (ֹ ד עֲלֵיהֶ+ם לְרָעָ�ה וְל Rֵי שֹׁק  הִנְנִ/
ישׁ יְה T כָל�אִ/ ה אֲשRֶׁר וְתַמּוּ Sָוּד

רֶב וּבָרָעָ�ב  יִם בַּחֶ� רֶץ�מִצְרַ+ 
בְּאֶ
ם! 
 עַד�כְּלוֹתָ

יִם 28 וּן מִן�אRֶרֶץ מִצְרַ+ רֶב יְשֻׁב/ Sֶי ח  וּפְלִיטֵ/
וּ  NיָדְעW 
ה מְתֵ)י מִסְפָּ�ר וְ �רֶץ יְהוּדָ אֶ�

ה הַבָּאִ.ים  ית יְהוּד5ָ כָּל�שְׁאֵרִ)
ם דְּבַר�מִ�  רֶץ�מִצְרַ�יִם� לָג)וּר שָׁ& 
וּם לְאֶ �י יָק

ם! 
נִּי וּמֵהֶ  מִמֶּ�
ד 29 י�פֹקֵ� 
ה כִּ  וְזאֹת�לָכֶ.ם הָאוֹת� נְאֻם�יְהוָ&

 T וּ כִּי דְע& 
�ה לְמַ�עַן� תֵּ וֹם הַזֶּ +י עֲלֵיכֶ�ם בַּמָּק) אֲנִ
ה! ס 
י עֲלֵיכֶ�ם לְרָעָ וּמוּ דְבָרַ+ Rוֹם יָק  ק/

ה 30 תֵן אֶת�פַּרְעֹ/ Fֹי נ( ה הִנְנִ הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)
יו וּבְיַ�ד חָפְרַ.  יְבָ& 
)ד אֹ �יִם� בְּיַ לֶךְ�מִצְרַ 
ע מֶ

)הוּ  תִּי אֶת�צִדְקִיָּ Sַר נָת וֹ כַּאֲשֶׁ/ מְבַקְשֵׁ)י נַפְשׁ�
ד נְבוּכַדְרֶאצRַּר  ה בְּיַ/ לֶךְ�יְהוּד5ָ 
מֶ

וֹ! ס 
שׁ נַפְשׁ וֹ וּמְבַקֵּ� �לֶךְ�בָּבֶ+ל אֹיְב 
 מֶ

 

 

27Ecco, veglierò su di loro per la loro dis-
grazia e non per il loro bene. Tutti gli 
uomini di Giuda che si trovano nella terra 
d’Egitto periranno di spada e di fame, fi-
no al loro sterminio.  
 
 
 
 
 
 

28Gli scampati dalla spada torneranno 
dalla terra d’Egitto nella terra di Giuda 
molto scarsi di numero. Tutto il resto di 
Giuda, che è andato a dimorare nella 
terra d’Egitto, saprà quale parola si av-
vererà, se la mia o la loro.  
 
 
 

29Sarà per voi il segno – oracolo del 
Signore – che io vi punirò in questo luo-
go, perché sappiate che le mie parole si 
avverano sul serio contro di voi, per vos-
tra disgrazia. 
30Così dice il Signore: Ecco, io metterò il 
faraone Cofra, re d’Egitto, in mano ai 
suoi nemici e a coloro che vogliono la 
sua vita, come ho messo Sedecìa, re di 
Giuda, in mano a Nabucodònosor, re di 
Babilonia, suo nemico, che attentava alla 
sua vita».  

CAPITOLO 45 
La parola di consolazione per Baruc 

יא 1 )הוּ הַנָּבִ& ר אֲשֶׁ.ר דִּבֶּר� יִרְמְיָ  הַדָּב5ָ
ים  T אֶת�הַדְּבָרִ/ �ה בְּכָתְבוֹ Wרִיָּ 
ן�נֵ 
וּךְ בֶּ �אֶל�בָּר

הוּ בַּ  )י יִרְמְיָ& שָּׁנָה� הָאֵ.לֶּה עַל�סֵ�פֶר� מִפִּ
ה  �לֶךְ יְהוּדָ +הוּ מֶ� ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ Rִית לִיהוֹיָק רְבִעִ& 
הָ

ר! ס 
ר יְהוָ�ה אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָאֵ�ל 2 לֵאמֹ ה�אָמַ� 
 כֹּ
וּךְ! 
י�יָסRַף  3 עָלֶ�יךָ בָּר 
י כִּ )א לִ& וֹי�נָ 
�רְתָּ� א אָמַ

י  �עְתִּי� בְּאַנְחָתִ& �י יָגַ וֹן עַל�מַכְאֹבִ �+ה יָג יְהוָ
אתִי! סוּמְנוּ 
א מָצָ �ֹ ה ל � חָ

.ה 4 ה הִנֵּ יו כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& הM תּאֹמַ)ר אֵל5ָ  כֹּ)
)י  עְתִּי אֲנִ �ת אֲשֶׁר�נָטַ ס וְאֵ� )י הֹרֵ& � אֲנִ �יתִי אֲשֶׁר�בָּנִ

יא! 
רֶץ הִ � נֹתֵ�שׁ וְאֶת�כָּל�הָאָ
י 5 Uִּוֹת אַל�תְּבַקֵּ�שׁ כ � וְאַתָּ+ה תְּבַקֶּשׁ�לְךָ� גְדֹל

יא T מֵבִ/ ה הִנְנִי  רָעָ.ה עַל�כָּל�בָּשָׂר� נְאֻם�יְהוָ&
ל עַ�ל  ת�נַפְשְׁךָ� לְשָׁלָ& 
י לְךָ. אֶ וְנָתַתִּ/
ם! ס 
לֶךְ�שָׁ 
ר תֵּ וֹת אֲשֶׁ� � כָּל�הַמְּקֹמ

 

1Questa è la parola che il profeta Ge-
remia comunicò a Baruc, figlio di Ne-
ria, quando egli scriveva queste parole 
in un libro sotto la dettatura di Gere-
mia nel quarto anno di Ioiakìm, figlio di 
Giosia, re di Giuda:  
2«Dice il Signore, Dio d’Israele, su di 
te, Baruc:  
3Tu hai detto: “Guai a me, poiché il Si-
gnore aggiunge tristezza al mio dolo-
re. Io sono stanco dei miei gemiti e 
non trovo pace”.  
4Dice il Signore: Ecco io abbatto ciò 
che ho edificato e sradico ciò che ho 
piantato; così per tutta la terra.  
5E tu vai cercando grandi cose per te? 
Non cercarle, poiché io manderò la 
sventura su ogni uomo. Oracolo del 
Signore.  
A te farò dono della tua vita come bot-
tino, in tutti i luoghi dove tu andrai».  
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27 ὅτι ἰδοὺ ἐγὼ ἐγρήγορα ἐπ᾽ αὐτοὺς τοῦ κα-
κῶσαι αὐτοὺς καὶ οὐκ ἀγαθῶσαι, καὶ ἐκλεί-
ψουσιν πᾶς Ιουδα οἱ κατοικοῦντες ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν λιµῷ, ἕως ἂν 
ἐκλίπωσιν.  
 
 
 

28 καὶ οἱ σεσῳσµένοι ἀπὸ ῥοµφαίας ἐπισ-
τρέψουσιν εἰς γῆν Ιουδα ὀλίγοι ἀριθµῷ, καὶ 
γνώσονται οἱ κατάλοιποι Ιουδα οἱ κατα-
στάντες ἐν γῇ Αἰγύπτῳ κατοικῆσαι ἐκεῖ, 
λόγος τίνος ἐµµενεῖ.  
 
 
 
 
 
 
 
 

29 καὶ τοῦτο ὑµῖν τὸ σηµεῖον ὅτι ἐπισκέψο-
µαι ἐγὼ ἐφ᾽ ὑµᾶς εἰς πονηρά·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ δίδωµι τὸν 
Ουαφρη βασιλέα Αἰγύπτου εἰς χεῖρας ἐχ-
θροῦ αὐτοῦ καὶ εἰς χεῖρας ζητούντων τὴν 
ψυχὴν αὐτοῦ, καθὰ ἔδωκα τὸν Σεδεκιαν βα-
σιλέα Ιουδα εἰς χεῖρας Ναβουχοδονοσορ βα-
σιλέως Βαβυλῶνος ἐχθροῦ αὐτοῦ καὶ ζη-
τοῦντος τὴν ψυχὴν αὐτοῦ. 

 

27 ecce ego vigilabo super eos in ma-
lum et non in bonum et consumentur 
omnes viri Iuda qui sunt in terra Ae-
gypti gladio et fame donec penitus 
consumantur 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 et qui fugerint gladium revertentur 
de terra Aegypti in terram Iuda viri 
pauci et scient omnes reliquiae Iuda 
ingredientium terram Aegypti ut habi-
tent ibi cuius sermo conpleatur meus 
an illorum 
 
 
 
 
 

29 et hoc vobis signum ait Dominus 
quod visitem ego super vos in loco isto 
ut sciatis quia vere conplebuntur ser-
mones mei contra vos in malum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 haec dicit Dominus ecce ego tra-
dam Pharaonem Efree regem Aegypti 
in manu inimicorum eius et in manu 
quaerentium animam illius sicut tradidi 
Sedeciam regem Iuda in manu Nabu-
chodonosor regis Babylonis inimici sui 
et quaerentis animam eius. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 CAPITOLO 45 
              La parola di consolazione per Baruc  39,15-18 

31 ῾Ο λόγος, ὃν ἐλάλησεν Ιερεµιας ὁ προφή-
της πρὸς Βαρουχ υἱὸν Νηριου, ὅτε ἔγραφεν 
τοὺς λόγους τούτους ἐν τῷ βιβλίῳ ἀπὸ 
στόµατος Ιερεµιου ἐν τῷ ἐνιαυτῷ τῷ τετάρ-
τῳ τῷ Ιωακιµ υἱῷ Ιωσια βασιλέως Ιουδα  
 
 
 
 
 

32 Οὕτως εἶπεν κύριος ἐπὶ σοί, Βαρουχ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 ῞Οτι εἶπας Οἴµµοι οἴµµοι, ὅτι προσέθη-
κεν κύριος κόπον ἐπὶ πόνον µοι, ἐκοιµήθην 
ἐν στεναγµοῖς, ἀνάπαυσιν οὐχ εὗρον,  
 
 
 
 
 
 

34 εἰπὸν αὐτῷ Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ιδοὺ οὓς 
ἐγὼ ᾠκοδόµησα, ἐγὼ καθαιρῶ, καὶ οὓς ἐγὼ 
ἐφύτευσα, ἐγὼ ἐκτίλλω·  
 
 
 
 
 
 
 

35 καὶ σὺ ζητεῖς σεαυτῷ µεγάλα; µὴ ζητή-
σῃς, ὅτι ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω κακὰ ἐπὶ πᾶσαν 
σάρκα, λέγει κύριος, καὶ δώσω τὴν ψυχήν 
σου εἰς εὕρεµα ἐν παντὶ τόπῳ, οὗ ἐὰν βαδί-
σῃς ἐκεῖ. 

 

1 Verbum quod locutus est Hieremias 
propheta ad Baruch filium Neri cum 
scripsisset verba haec in libro de ore 
Hieremiae anno quarto Ioachim filii Io-
siae regis Iuda dicens 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 haec dicit Dominus Deus Israhel ad 
te Baruch 
 
 
 

3 dixisti vae misero mihi quoniam ad-
didit Dominus dolorem dolori meo la-
boravi in gemitu meo et requiem non 
inveni 
 

4 haec dices ad eum sic dicit Dominus 
ecce quos aedificavi ego destruo et 
quos plantavi ego evello et universam 
terram hanc 
5 et tu quaeris tibi grandia noli quae-
rere quia ecce ego adducam malum 
super omnem carnem ait Dominus et 
dabo tibi animam tuam in salutem in 
omnibus locis ad quaecumque perre-
xeris. 
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CAPITOLO 46 
ORACOLI CONTRO LE NAZIONI 

+ה אֶל�יִרְמְיָ�הוּ הַנָּבִ�יא 1 Rה דְבַר�יְהוָ ר הָיָ  אֲשֶׁ/
 עַל�הַגּוֹיִ
ם!

 
 

 

1Parola del Signore che fu rivolta al 
profeta Geremia sulle nazioni. 

Oracoli contro l’Egitto. La disfatta di Càrchemis 

ה נְכוֹ� מֶ)לֶךְ 2 יל פַּרְעֹ. יִם עַל�חֵ/  לְמִצְר5ַ
יִ  ת בְּכַרְכְּמִ�שׁ מִצְרַ& �ם אֲשֶׁר�הָיָ�ה עַל�נְהַר�פְּרָ

ל בִּשְׁנַת�  וּכַדְרֶאצַּר� מֶ)לֶךְ בָּבֶ& 
ה נְב אֲשֶׁ)ר הִכ5ָּ
לֶךְ  ים בֶּן�יאֹשִׁיָּ�הוּ מֶ� ית לִיהוֹיָקִ� רְבִיעִ& 
הָ

ה! 
ה!3 יְהוּדָ 
וּ לַמִּלְחָמָ �ה וּגְשׁ וּ מָגֵן� וְצִנָּ&   עִרְכ.
4 
ים וַ וּ הַסּוּס5ִ וּ  אִסְר) �תְיַצְּב 
ים וְהִ עֲלוּ� הַפָּ)רָשִׁ&

ת! 
וּ הַסִּרְיֹנֹ �ים לִבְשׁ רְמָחִ& 
�ים מִרְקוּ� הָ וֹבָעִ  בְּכ�
5 cים אָחוֹר( יתִי הֵ)מָּה חַתִּיםd נְסֹגִ וּעַ רָא5ִ  מַדּ)

א הִפְנ�וּ מָג�וֹר  (ֹ תּוּ וּמָנ�וֹס נָ�סוּ וְל וְגִבּוֹרֵיהֶ)ם יֻכַּ&
  מִסָּבִ�יב נְאֻם�יְהוָ
ה!

 

וֹר צָפ�וֹנָה� 6 ל וְאַל�יִמָּלֵ�ט הַגִּבּ�  אַל�יָנ)וּס הַקַּ&
לוּ! 
וּ וְנָפָ �ת כָּשְׁל )ד נְהַר�פְּרָ&   עַל�יַ

 

וּ 7 �וֹת יִ
תְגָּעֲשׁ Qעֲלֶ�ה כַּנְּהָר
ר יַ �ה כַּיְאֹ)  מִי�זֶ
יו! 
  מֵימָ

 

וֹת יִתְגֹּ)עֲשׁוּ 8 �ה וְכַנְּהָר ר יַ
עֲלֶ&  מִצְרַ�יִם� כַּיְאֹ)
 5ֹ רֶץ אֹבִ�ידָה עִ�יר מָ�יִם וַיּ עֲלֶה� אֲכַסֶּה�אֶ& 
אמֶר אַ

הּ! 
  וְיֹ�שְׁבֵי בָ
 

וּ 9 �כֶב וְיֵצְא וּ הָרֶ& וּ הַסּוּסִים� וְהִתְהֹלְל)  עֲל.
ים  Qִן וְלוּד וּשׁ וּפוּט� תֹּפְשֵׂ)י מָגֵ& ים כּ. הַגִּבּוֹרִ�

שֶׁת! 
רְכֵי קָ י דֹּ� �  תֹּפְשֵׂ
 

10 ( Rי יְהוִ וּא לַאדֹנָ Sוֹם הַה הַיּ/ 
וֹת י.וֹם  וְ ה צְבָא5
ה  יו וְאָכְלָ�ה חֶ�רֶב� וְשָׂ)בְעָ& ם מִצָּרָ& נְקָמָה� לְהִנָּקֵ)
וֹת  Rה צְבָא+ י יְהוִ בַח לַאדֹנָ/ Fֶי ז( ה מִדָּמָ�ם כִּ �וְרָוְתָ

ת! 
וֹן אֶל�נְהַר�פְּרָ �רֶץ צָפ   בְּאֶ�
 

י בְּתוּלַ�ת 11  עֲלִ.י גִלְעָד� וּקְחִ)י צֳרִ&
] הִרְבֵּ)ית[ הִרְבֵּיתִי בַּת�מִצְרָ�יִם לַשָּׁוְא� 

ךְ! 
ין לָ וֹת תְּעָלָ�ה אֵ�   רְפֻא&
 

ךְ מָלְאָ)ה הָאָ�רֶץ 12 �ךְ וְצִוְחָתֵ וּ גוֹיִם� קְלוֹנֵ&  שָׁמְע.
ם! 
וּ שְׁנֵיהֶ יו נָפְל� �לוּ יַחְדָּ וֹר בְּגִבּוֹר� כָּשָׁ& י�גִבּ. 
 כִּ

 

2Sull’Egitto. Contro l’esercito del farao-
ne Necao, re d’Egitto, che si trovava a 
Càrchemis, presso il fiume Eufrate, 
esercito che Nabucodònosor, re di Ba-
bilonia, vinse nel quarto anno di Ioia-
kìm, figlio di Giosia, re di Giuda. 
3«Preparate scudo grande e piccolo e 
avanzate per la battaglia.  
4Attaccate i cavalli, montate, o cavalie-
ri. Schieratevi con gli elmi, lucidate le 
lance, indossate le corazze!  
5Che vedo? Sono spaventati, retroce-
dono! I loro prodi sono sconfitti, fuggo-
no a precipizio senza voltarsi; terrore 
all’intorno. Oracolo del Signore.  
6Il più agile non sfuggirà né il più prode 
si salverà. A settentrione, sulla riva 
dell’Eufrate, inciampano e cadono. 
7Chi è colui che trabocca come il Nilo, 
come un fiume dalle acque turbolen-
te? 8È l’Egitto che trabocca come il Ni-
lo, come un fiume dalle acque turbo-
lente. Esso dice: “Salirò, ricoprirò la 
terra, distruggerò la città e i suoi abi-
tanti”. 9Caricate, cavalli, avanzate, car-
ri! Avanti, o prodi, uomini di Etiopia e 
di Put, voi che impugnate lo scudo, e 
voi di Lud che tendete l’arco. 10Ma 
quel giorno per il Signore, Dio degli 
eserciti, è giorno di vendetta, per puni-
re i nemici. La sua spada divorerà, si 
sazierà e si inebrierà del loro sangue; 
poiché sarà un sacrificio per il Signore, 
Dio degli eserciti, nella terra del set-
tentrione, presso il fiume Eufrate.11Sali 
in Gàlaad a prendere il balsamo, ver-
gine, figlia d’Egitto. Invano moltiplichi i 
rimedi, ma non c’è guarigione per te. 
12Le nazioni hanno saputo del tuo di-
sonore; del tuo grido di dolore è piena 
la terra, poiché il prode inciampa nel 
prode, tutti e due cadono insieme». 
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CAPITOLO 26 CAPITOLO 46 
ORACOLI CONTRO LE NAZIONI 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1 Quod factum est verbum Domini ad 
Hieremiam prophetam contra gentes. 

        Oracoli contro l’Egitto. La disfatta di Càrchemis  Is 19 
2 Τῇ Αἰγύπτῳ ἐπὶ δύναµιν Φαραω Νεχαω 
βασιλέως Αἰγύπτου, ὃς ἦν ἐπὶ τῷ ποταµῷ 
Εὐφράτῃ ἐν Χαρχαµις, ὃν ἐπάταξε Ναβου-
χοδονοσορ βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐν τῷ ἔτει 
τῷ τετάρτῳ Ιωακιµ βασιλέως Ιουδα. 
 
 
 
 
 
 

3 ᾿Αναλάβετε ὅπλα καὶ ἀσπίδας καὶ προσα-
γάγετε εἰς πόλεµον· 4 ἐπισάξατε τοὺς ἵπ-
πους ἐπίβητε, οἱ ἱππεῖς, καὶ κατάστητε ἐν 
ταῖς περικεφαλαίαις ὑµῶν· προβάλετε τὰ δό-
ρατα καὶ ἐνδύσασθε τοὺς θώρακας ὑµῶν.  
5 τί ὅτι αὐτοὶ πτοοῦνται καὶ ἀποχωροῦσιν 
ὀπίσω; διότι οἱ ἰσχυροὶ αὐτῶν κοπήσονται. 
φυγῇ ἔφυγον καὶ οὐκ ἀνέστρεψαν περιεχόµε-
νοι κυκλόθεν, λέγει κύριος. 6 µὴ φευγέτω ὁ 
κοῦφος, καὶ µὴ ἀνασῳζέσθω ὁ ἰσχυρός· ἐπὶ 
βορρᾶν τὰ παρὰ τὸν Εὐφράτην ἠσθένησαν 
πεπτώκασιν. 7 τίς οὗτος ὡς ποταµὸς ἀναβή-
σεται καὶ ὡς ποταµοὶ κυµαίνουσιν ὕδωρ;  
8 ὕδατα Αἰγύπτου ὡσεὶ ποταµὸς ἀναβήσεται 
καὶ εἶπεν ᾿Αναβήσοµαι καὶ κατακαλύψω γῆν 
καὶ ἀπολῶ κατοικοῦντας ἐν αὐτῇ.  
9 ἐπίβητε ἐπὶ τοὺς ἵππους, παρασκευάσατε 
τὰ ἅρµατα· ἐξέλθατε, οἱ µαχηταὶ Αἰθιόπων 
καὶ Λίβυες καθωπλισµένοι ὅπλοις· καὶ 
Λυδοί, ἀνάβητε ἐντείνατε τόξον.  
10 καὶ ἡ ἡµέρα ἐκείνη κυρίῳ τῷ θεῷ ἡµῶν 
ἡµέρα ἐκδικήσεως τοῦ ἐκδικῆσαι τοὺς ἐχ-
θροὺς αὐτοῦ, καὶ καταφάγεται ἡ µάχαιρα 
κυρίου καὶ ἐµπλησθήσεται καὶ µεθυσθήσεται 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος αὐτῶν, ὅτι θυσία τῷ κυρίῳ 
σαβαωθ ἀπὸ γῆς βορρᾶ ἐπὶ ποταµῷ Εὐφρά-
τῃ. 11 ἀνάβηθι, Γαλααδ, καὶ λαβὲ ῥητίνην τῇ 
παρθένῳ θυγατρὶ Αἰγύπτου· εἰς κενὸν ἐπλή-
θυνας ἰάµατά σου, ὠφέλεια οὐκ ἔστιν σοί.  
 
 
 
 
 
 

12 ἤκουσαν ἔθνη φωνήν σου, καὶ τῆς κραυ-
γῆς σου ἐπλήσθη ἡ γῆ, ὅτι µαχητὴς πρὸς 
µαχητὴν ἠσθένησεν, ἐπὶ τὸ αὐτὸ ἔπεσαν ἀµ-
φότεροι. 

 

2 Ad Aegyptum adversum exercitum 
Pharaonis Nechao regis Aegypti qui 
erat iuxta flumen Eufraten in Charcha-
mis quem percussit Nabuchodonosor 
rex Babylonis in quarto anno Ioachim 
filii Iosiae regis Iuda 
 
 
 

3 praeparate scutum et clypeum et 
procedite ad bellum 
4 iungite equos et ascendite equites 
state in galeis polite lanceas induite 
vos loricis 
 
 
 
 
 
 

5 quid igitur vidi ipsos pavidos et terga 
vertentes fortes eorum caesos fuge-
runt conciti nec respexerunt terror un-
dique ait Dominus 
6 non fugiat velox nec salvari se putet 
fortis ad aquilonem iuxta flumen Eufra-
ten victi sunt et ruerunt 
7 quis est iste qui quasi flumen ascen-
dit et veluti fluviorum intumescunt gur-
gites eius 8 Aegyptus fluminis instar 
ascendet et velut flumina movebuntur 
fluctus eius et dicet ascendens ope-
riam terram perdam civitatem et habi-
tatores eius 
9 ascendite equos et exultate in cur-
ribus et procedant fortes Aethiopia et 
Lybies tenentes scutum et Lydii arri-
pientes et iacientes sagittas 
10 dies autem ille Domini Dei exer-
cituum dies ultionis ut sumat vindictam 
de inimicis suis devorabit gladius et 
saturabitur et inebriabitur sanguine eo-
rum victima enim Domini exercituum in 
terra aquilonis iuxta flumen Eufraten 
11 ascende in Galaad et tolle resinam 
virgo filia Aegypti frustra multiplicas 
medicamina sanitas non erit tibi 
 
 
 
 

12 audierunt gentes ignominiam tuam 
et ululatus tuus replevit terram quia 
fortis inpegit in fortem ambo pariter 
conciderunt. 
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L’invasione dell’Egitto 

ל�יִרְמְיָ�הוּ 13 
ה אֶ  הַדָּבָר� אֲשֶׁ)ר דִּבֶּ)ר יְהוָ&
וֹא נְ  ל הַנָּבִ�יא לָב5 וּכַדְרֶאצַּר� מֶ)לֶךְ בָּבֶ& 
ב

יִם! 
רֶץ מִצְרָ וֹת אֶת�אֶ� � לְהַכּ
וֹל 14 �יִם� וְהַשְׁמִ)יעוּ בְמִגְדּ& .ידוּ בְמִצְרַ  הַגִּ

וּ הִתְיַצֵּב�  יעוּ בְנֹ�ף וּבְתַחְפַּנְחֵ�ס אִמְר5 וְהַשְׁמִ�
יךָ! 
רֶב סְבִיבֶ �י�אָכְלָ�ה חֶ 
ךְ כִּ )ן לָ&  וְהָכֵ

וּעַ נִסְחַ)ף15 �ד כִּ�י  מַדּ א עָמַ& (ֹ  אַבִּירֶ�יךָ ל
וֹ! 
 יְהוָ�ה הֲדָפ

הוּ 16 ל אִ)ישׁ אֶל�רֵע5ֵ Nַה כּוֹשֵׁ�ל גַּם�נָפ � הִרְבָּ
�רֶץ�  נוּ וְאֶל�אֶ וּמָהM וְנָשֻׁ)בָה אֶל�עַמ5ֵּ אמְרוּ� ק) 
ֹ וַיּ

רֶב הַיּוֹנָ
ה! נוּ מִפְּנֵ�י חֶ� וֹלַדְתֵּ& 
 מ
לֶךְ�מִצְרַ� 17 
ה מֶ וּ שָׁ�ם פַּרְעֹ. �וֹן  קָרְא יִם� שָׁא&

ד! 
  הֶעֱבִ�יר הַמּוֹעֵ
 

וֹ 18 וֹת שְׁמ� �לֶךְ יְהוָ�ה צְבָא �נִי� נְאֻם�הַמֶּ&  חַי�אָ
וֹא! 
�ם יָב ל בַּיָּ �ים וּכְכַרְמֶ הָרִ& 
וֹר בֶּ Zי כְּתָב)   כִּ

 
 
 
 
 
 
 
 

בֶת בַּת�מִצְרָ�יִם 19 �ךְ יוֹשֶׁ  כְּלֵ.י גוֹלָה� עֲשִׂ)י לָ&
ה הְיֶ& 
י�נֹף� לְשַׁמָּ)ה תִ 
ב! סכִּ 
ין יוֹשֵׁ ה מֵאֵ� �  וְנִצְּתָ

וֹן 20 �רֶץ מִצָּפ �ה מִצְרָ�יִם קֶ� ה�פִיָּ 
 עֶגְלָ�ה יְפֵ
א! 
א בָ  בָּ�

ק 21 יהָ בְקִרְבָּהּ� כְּעֶגְלֵ)י מַרְבֵּ&  גַּם�שְׂכִרֶ.
א עָמָ�דוּ כִּ)י  (ֹ יו ל �וּ נָ�סוּ יַחְדָּ י�גַם�הRֵמָּה הִפְנ+ 
כִּ

ם עֵ�ת  �א עֲלֵיהֶ ם בָּ� ם!י�וֹם אֵידָ+ 
 פְּקֻדָּתָ

 

כוּ 22 י�בְחַ)יִל יֵלֵ& 
 קוֹלָ�הּ כַּנָּחָ)שׁ יֵלֵ�ךְ כִּ
ים! 
י עֵצִ �הּ כְּחֹטְבֵ  וּבְקַרְדֻּמּוֹת� בָּ)אוּ לָ&

א יֵ
חָקֵ�ר 23 (ֹ י ל �ה כִּ וּ יַעְרָהּ� נְאֻם�יְהוָ&  כָּרְת.
ר! 
ם מִסְפָּ �ין לָהֶ ה וְאֵ� אַרְבֶּ& 
 כִּ.י רַבּוּ� מֵ

ישָׁה בַּת�מִ 24 �צְרָ�יִם נִתְּנָ�ה בְּיַ�ד  הֹבִ
וֹן! 
  עַם�צָפ

.י 25 ל הִנְנִ וֹת אֱלֹהֵ)י יִשְׂרָא5ֵ Sה צְבָא  אָמַרT יְהוָ/
א וְעַל�פַּרְעֹה�  &ֹ וֹן מִנּ פוֹקֵד� אֶל�אָמ)

יהָ וְעַל�מְלָכֶ�יהָ  �יִם וְעַל�אֱלֹהֶ וְעַל�מִצְרַ&
וֹ! 
ים בּ �ה וְעַ�ל הַבֹּטְחִ ל�פַּרְעֹ&  וְעַ/

 

13Parola che il Signore comunicò al pro-
feta Geremia quando Nabucodònosor, re 
di Babilonia, giunse per colpire la terra 
d’Egitto.  
 
 
 

14«Annunciatelo in Egitto, fatelo sapere a 
Migdol, fatelo udire a Menfi e a Tafni; 
dite: “Àlzati e prepàrati, perché la spada 
divora intorno a te”.  
 
 

15Perché mai il tuo potente è travolto? 
Non resiste perché il Signore l’ha rove-
sciato.  
16Una gran folla vacilla e stramazza, 
ognuno dice al vicino: “Su, torniamo al 
nostro popolo, al paese dove siamo nati, 
lontano dalla spada micidiale!”. 
 
 

17Chiamate pure fanfarone il faraone, re 
d’Egitto: si lascia sfuggire il momento op-
portuno.  
18Per la mia vita – oracolo del re il cui 
nome è Signore degli eserciti –, verrà 
uno simile al Tabor fra le montagne, co-
me il Carmelo presso il mare. 
19Prepàrati il bagaglio per l’esilio, o figlia 
che abiti l’Egitto, perché Menfi sarà ri-
dotta a un deserto, sarà devastata, sen-
za abitanti. 20Giovenca bellissima è 
l’Egitto, ma un tafano viene su di lei dal 
settentrione. 21Anche i suoi mercenari in 
mezzo ad essa sono come vitelli da in-
grasso. Anch’essi infatti hanno voltato le 
spalle, fuggono insieme, non resistono, 
poiché è giunto su di loro il giorno della 
sventura, il tempo del loro castigo.  
22La sua voce è come di serpente che 
fugge, poiché i nemici avanzano con un 
esercito e vengono contro di lei, armati 
di scure come tagliaboschi. 23Abbattono 
la sua selva – oracolo del Signore – e 
non si possono contare, essi sono più 
delle locuste, sono senza numero. 
24Prova vergogna la figlia d’Egitto, è data 
in mano a un popolo del settentrione». 
25Il Signore degli eserciti, Dio d’Israele, 
dice: «Ecco, punirò Amon di Tebe, l’Egit-
to, i suoi dèi e i suoi re, il faraone e co-
loro che confidano in lui.  
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                                        42,15-22  L’invasione dell’Egitto  43,8-13 
13 ῝Α ἐλάλησεν κύριος ἐν χειρὶ Ιερεµιου τοῦ 
ἐλθεῖν Ναβουχοδονοσορ τὸν βασιλέα Βαβυ-
λῶνος τοῦ κόψαι τὴν γῆν Αἰγύπτου. 
14 ᾿Αναγγείλατε εἰς Μάγδωλον καὶ παραγ-
γείλατε εἰς Μέµφιν, εἴπατε ᾿Επίστηθι καὶ 
ἑτοίµασον, ὅτι κατέφαγεν µάχαιρα τὴν σµί-
λακά σου.  
15 διὰ τί ἔφυγεν ὁ ῏Απις; ὁ µόσχος ὁ ἐκλεκ-
τός σου οὐκ ἔµεινεν, ὅτι κύριος παρέλυσεν 
αὐτόν.  
16 καὶ τὸ πλῆθός σου ἠσθένησεν καὶ ἔπεσεν, 
καὶ ἕκαστος πρὸς τὸν πλησίον αὐτοῦ ἐλάλει 
᾿Αναστῶµεν καὶ ἀναστρέψωµεν πρὸς τὸν 
λαὸν ἡµῶν εἰς τὴν πατρίδα ἡµῶν ἀπὸ προ-
σώπου µαχαίρας ῾Ελληνικῆς.  
17 καλέσατε τὸ ὄνοµα Φαραω Νεχαω βασι-
λέως Αἰγύπτου Σαων-εσβι-εµωηδ.  
18 ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος ὁ θεός, ὅτι ὡς τὸ 
᾿Ιταβύριον ἐν τοῖς ὄρεσιν καὶ ὡς ὁ Κάρ-
µηλος ἐν τῇ θαλάσσῃ ἥξει.  
19 σκεύη ἀποικισµοῦ ποίησον σεαυτῇ, κα-
τοικοῦσα θύγατερ Αἰγύπτου, ὅτι Μέµφις εἰς 
ἀφανισµὸν ἔσται καὶ κληθήσεται οὐαὶ διὰ τὸ 
µὴ ὑπάρχειν κατοικοῦντας ἐν αὐτῇ.  
20 δάµαλις κεκαλλωπισµένη Αἴγυπτος, ἀπό-
σπασµα ἀπὸ βορρᾶ ἦλθεν ἐπ᾽ αὐτήν.  
21 καὶ οἱ µισθωτοὶ αὐτῆς ἐν αὐτῇ ὥσπερ 
µόσχοι σιτευτοὶ τρεφόµενοι ἐν αὐτῇ, διότι 
καὶ αὐτοὶ ἀπεστράφησαν καὶ ἔφυγον ὁµο-
θυµαδόν, οὐκ ἔστησαν, ὅτι ἡµέρα ἀπωλείας 
ἦλθεν ἐπ᾽ αὐτοὺς καὶ καιρὸς ἐκδικήσεως 
αὐτῶν.  
22 φωνὴ ὡς ὄφεως συρίζοντος, ὅτι ἐν ἄµµῳ 
πορεύσονται· ἐν ἀξίναις ἥξουσιν ἐπ᾽ αὐτὴν 
ὡς κόπτοντες ξύλα.  
23 ἐκκόψουσιν τὸν δρυµὸν αὐτῆς, λέγει 
κύριος ὁ θεός, ὅτι οὐ µὴ εἰκασθῇ, ὅτι πλη-
θύνει ὑπὲρ ἀκρίδα καὶ οὐκ ἔστιν αὐτοῖς 
ἀριθµός.  
24 κατῃσχύνθη θυγάτηρ Αἰγύπτου, παρεδόθη 
εἰς χεῖρας λαοῦ ἀπὸ βορρᾶ.  
25 ἰδοὺ ἐγὼ ἐκδικῶ τὸν Αµων τὸν υἱὸν 
αὐτῆς ἐπὶ Φαραω καὶ ἐπὶ τοὺς πεποιθότας 
ἐπ᾽ αὐτῷ.  

 

13 Verbum quod locutus est Dominus 
ad Hieremiam prophetam super eo 
quod venturus esset Nabuchodonosor 
rex Babylonis et percussurus terram 
Aegypti 14 adnuntiate Aegypto et au-
ditum facite Magdolo et resonet in 
Memphis et in Tafnis dicite sta et prae-
para te quia devoravit gladius ea quae 
per circuitum tuum sunt 15 quare con-
putruit fortis tuus non stetit quoniam 
Dominus subvertit eum 
 
 
 

16 multiplicavit ruentes ceciditque vir 
ad proximum suum et dicent surge et 
revertamur ad populum nostrum et ad 
terram nativitatis nostrae a facie gladii 
columbae 
 
 
 
 
 
 

17 vocate nomen Pharao regis Aegyp-
ti Tumultum adduxit tempus 
18 vivo ego inquit Rex Dominus exer-
cituum nomen eius quoniam sicut Tha-
bor in montibus et sicut Carmelus in 
mari veniet 19 vasa transmigrationis 
fac tibi habitatrix filia Aegypti quia 
Memphis in solitudinem erit et desere-
tur inhabitabilis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 vitula eligans atque formonsa Ae-
gyptus stimulator ab aquilone veniet ei  

 
 

21 mercennarii quoque eius qui versa-
bantur in medio eius quasi vituli sagi-
nati versi sunt et fugerunt simul nec 
stare potuerunt quia dies interfectionis 
eorum venit super eos tempus visita-
tionis eorum 
 
 
 
 
 
 

22 vox eius quasi aeris sonabit quo-
niam cum exercitu properabunt et cum 
securibus venient ei quasi ligna cae-
dentes 23 succiderunt saltum eius ait 
Dominus qui supputari non potest mul-
tiplicati sunt super lucustas et non est 
eis numerus 24 confusa est filia Ae-
gypti et tradita in manu populi aquilo-
nis 25 dixit Dominus exercituum Deus 
Israhel ecce ego visitabo super tumul-
tum Alexandriae et super Pharao et 
super Aegyptum et super deos eius et 
super reges eius et super Pharao et 
super eos qui confidunt in eo 
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ם 26 ים בְּיַד� מְבַקְשֵׁ)י נַפְשָׁ& +ד  וּנְתַת5ִּ וּבְיַ
ל וּבְיַד�עֲבָדָ�יו  �לֶךְ�בָּבֶ 
ר מֶ וּכַדְרֶאצַּ� 
נְב

דֶם נְאֻם�יְהוָ
ה!  �ימֵי�קֶ 
ן כִּ  וְאַחֲרֵי�כֵ+ן תִּשְׁכֹּ�

 

י יַ
עֲקֹב� 27 א עַבְדִּ. Nָאַתָּה אַל�תִּיר Fְו 
עֲךָ�  
.י מוֹשִׁ י הִנְנִ Fִּל כ וְאַל�תֵּחַ)ת יִשְׂרָאֵ&

ת�זַרְעֲךָ� מֵאֶ)רֶ  
וֹק וְאֶ רָח& 
�ם וְשRָׁב מֵ ץ שִׁבְיָ
יד! ס 
ין מַחֲרִ �Wן וְאֵ� ט וְשַׁאֲנַ וֹב וְשָׁקַ�   יַעֲק+

 

י יַ
עֲקֹב� 28 א עַבְדִּ. Nָתָּה אַל�תִּיר Fַא 
ה  Sָה כָל T אֶעֱשֶׂ/ י אִתְּךָ� אָ�נִי כִּי ה כִּ� נְאֻם�יְהוָ&
תְךָ�  
מָּה וְאֹ )םM אֲשRֶׁר הִדַּחְתִּ)יךָ ש5ָׁ ל�הַגּוֹיִ 
בְּכָ

ה לאֹ�אֶעֱשֶׂ)ה  �ט וְנַקֵּ ה וְיִסַּרְתִּ�יךָ� לַמִּשְׁפָּ& כָלָ&
ךָּ! ס 
א אֲנַקֶּ �ֹ  ל

 

 

26Li consegnerò in mano di quanti vo-
gliono la loro vita, in mano di Nabuco-
dònosor, re di Babilonia, e dei suoi mi-
nistri. Ma dopo sarà abitato come in pas-
sato. Oracolo del Signore.  
27Ma tu non temere, Giacobbe, mio ser-
vo, non abbatterti, Israele, perché io libe-
rerò te dalla terra lontana, la tua discen-
denza dalla terra del suo esilio. Giacob-
be ritornerà e avrà riposo, vivrà tranquillo 
e nessuno lo molesterà. 
28Tu non temere, Giacobbe, mio servo –  
oracolo del Signore –, perché io sono 
con te. Sterminerò tutte le nazioni tra le 
quali ti ho disperso, ma non sterminerò 
te; ti castigherò secondo giustizia, non ti 
lascerò del tutto impunito».  

CAPITOLO 47 
Oracolo contro i Filistei 

+ה אֶל�יִרְמְיָ�הוּ 1 Rה דְבַר�יְהוָ ר הָיָ  אֲשֶׁ/
ה  �הַנָּבִ�יא אֶל�פְּלִשְׁתִּ�ים בְּטֶ+רֶם יַכֶּ�ה פַרְעֹ

 אֶת�עַזָּ
ה! ס
יִם עֹלִ.ים מִצָּפוֹן� 2 Sַה הִנֵּה�מ הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כֹּ)

הּ  ף וְיִשְׁטְפוּ� אֶ)רֶץ וּמְלוֹאָ& )חַל שׁוֹטֵ& וְהָיוּ� לְנַ
ל עִ�יר וְיֹ)שְׁבֵי בָ�  �ל כֹּ Qִם וְהֵיל אָדָ& 
הּ וְזָ
עֲקוּ� הָ
רֶץ! 
ב הָאָ  יוֹשֵׁ�

יו מֵרַ)עַשׁ 3 וֹת אַבִּירָ& עֲטַת� פַּרְס) 
וֹל שַׁ  מִק5ּ
וּ אָבוֹת�  א�הִפְנ. 
ֹ וֹן גַּלְגִּלָּ�יו ל �וֹ הֲמ לְרִכְבּ&

יִם! 
רִפְי�וֹן יָדָ 
ים מֵ  אֶל�בָּנִ&
וֹד 4 וֹם הַבָּא� לִשְׁד)  עַל�הַי5ּ

וֹן אֶת�כָּל�פְּ  ית לְצֹר� וּלְצִיד& ים לְהַכְרִ. לִשְׁתִּ&
ד יְהוָה�  י�שֹׁדֵ. 
�ר כִּ יד עֹזֵ ל שָׂרִ) �כֹּ

וֹר! 
י כַפְתּ ית אִ� �ים שְׁאֵרִ  אֶת�פְּלִשְׁתִּ&
וֹן 5 �ה אַשְׁקְל ה נִדְמְתָ�  בָּ.אָה קָרְחָה� אֶל�עַזָּ&

דִי! ס 
י תִּתְגּוֹדָ �ית עִמְקָ�ם עַד�מָתַ  שְׁאֵרִ)
6 
וֹי חZֶרֶב לַ טִי  ה5 א תִשְׁקֹ� (ֹ נָה ל �ה עַד�אָ יהוָ&

מִּי! 
ךְ הֵרָגְעִ�י וָדֹ סְפִי� אַל�תַּעְרֵ& 
 הֵאָ
טִי וַ
יהוָ�ה צִוָּה�לָ�הּ 7  אֵ)יךְ תִּשְׁקֹ&

הּ! ס 
ם יְעָדָ �ם שָׁ� וֹף הַיָּ וֹן וְאֶל�ח� ל�אַשְׁקְל+ 
 אֶ

 

1Parola del Signore che fu rivolta al pro-
feta Geremia sui Filistei, prima che il fa-
raone occupasse Gaza.  
2Così dice il Signore: «Ecco, si sollevano 
ondate dal settentrione, diventano un 
torrente che straripa. Allagano la terra e 
ciò che è in essa, la città e i suoi abitanti. 
Gli uomini gridano, urlano tutti gli abitanti 
della terra.  
 

3Allo strepito scalpitante degli zoccoli dei 
suoi cavalli, al fragore dei suoi carri, al 
cigolio delle ruote, i padri non si voltano 
verso i figli, le loro mani sono senza for-
za, 4perché è arrivato il giorno in cui sa-
ranno distrutti tutti i Filistei e saranno ab-
battute Tiro e Sidone con quanti sono ri-
masti ad aiutarle; il Signore infatti dis-
trugge i Filistei, il resto dell’isola di Caf-
tor.  
 

5Fino a Gaza si sono rasati per lutto, Às-
calon è ridotta al silenzio. Asdod, povero 
resto degli Anakiti, fino a quando ti farai 
incisioni? 6Ah! spada del Signore, quan-
do ti concederai riposo? Rientra nel fo-
dero, férmati e càlmati. 7Come potrà ri-
posare, se il Signore le ha ordinato di 
agire? Contro Àscalon e tutta la costa 
del mare, là egli l’ha destinata».  
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GEREMIA 26,26-28   29,1-7 GEREMIA 46,26-47,7 
 

26  
 
 
 
27 σὺ δὲ µὴ φοβηθῇς, δοῦλός µου Ιακωβ, 
µηδὲ πτοηθῇς, Ισραηλ, διότι ἰδοὺ ἐγὼ σῴ-
ζων σε µακρόθεν καὶ τὸ σπέρµα σου ἐκ τῆς 
αἰχµαλωσίας αὐτῶν, καὶ ἀναστρέψει Ια-
κωβ καὶ ἡσυχάσει καὶ ὑπνώσει, καὶ οὐκ ἔσ-
ται ὁ παρενοχλῶν αὐτόν.  
28 µὴ φοβοῦ, παῖς µου Ιακωβ, λέγει κύ-
ριος, ὅτι µετὰ σοῦ ἐγώ εἰµι· ὅτι ποιήσω 
συντέλειαν ἐν παντὶ ἔθνει, εἰς οὓς ἐξῶσά 
σε ἐκεῖ, σὲ δὲ οὐ µὴ ποιήσω ἐκλιπεῖν· καὶ 
παιδεύσω σε εἰς κρίµα καὶ ἀθῷον οὐκ 
ἀθῳώσω σε. 

 

26 et dabo eos in manu quaerentium ani-
mam eorum et in manu Nabuchodonosor 
regis Babylonis et in manu servorum 
eius et post haec habitabitur sicut diebus 
pristinis ait Dominus 
27 et tu ne timeas serve meus Iacob et 
ne paveas Israhel quia ecce ego salvum 
te faciam de longinquo et semen tuum 
de terra captivitatis suae et revertetur Ia-
cob et quiescet et prosperabitur et non 
erit qui exterreat eum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 et tu noli timere serve meus Iacob ait 
Dominus quia tecum ego sum quia con-
sumam ego cunctas gentes ad quas eie-
ci te te vero non consumam sed castiga-
bo te in iudicio nec quasi innocenti par-
cam tibi. 

 
 
 
 

CAPITOLO 29 CAPITOLO 47 
             Ez 25,15-17  Oracolo contro i Filistei  Am 1,6-8; Sof 2,4-7 

1 ᾿Επὶ τοὺς ἀλλοφύλους. 
2 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ὕδατα ἀναβαίνει 
ἀπὸ βορρᾶ καὶ ἔσται εἰς χειµάρρουν κατα-
κλύζοντα καὶ κατακλύσει γῆν καὶ τὸ πλή-
ρωµα αὐτῆς, πόλιν καὶ τοὺς κατοικοῦντας ἐν 
αὐτῇ· καὶ κεκράξονται οἱ ἄνθρωποι, καὶ 
ἀλαλάξουσιν ἅπαντες οἱ κατοικοῦντες τὴν 
γῆν.  
3 ἀπὸ φωνῆς ὁρµῆς αὐτοῦ, ἀπὸ τῶν ὁπλῶν 
τῶν ποδῶν αὐτοῦ καὶ ἀπὸ σεισµοῦ τῶν 
ἁρµάτων αὐτοῦ, ἤχου τροχῶν αὐτοῦ οὐκ 
ἐπέστρεψαν πατέρες ἐφ᾽ υἱοὺς αὐτῶν ἀπὸ 
ἐκλύσεως χειρῶν αὐτῶν  
4 ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῇ ἐρχοµένῃ τοῦ ἀπολέσαι 
πάντας τοὺς ἀλλοφύλους· καὶ ἀφανιῶ τὴν 
Τύρον καὶ τὴν Σιδῶνα καὶ πάντας τοὺς κα-
ταλοίπους τῆς βοηθείας αὐτῶν, ὅτι ἐξολε-
θρεύσει κύριος τοὺς καταλοίπους τῶν νή-
σων. 5 ἥκει φαλάκρωµα ἐπὶ Γάζαν, ἀπερρί-
φη ᾿Ασκαλὼν καὶ οἱ κατάλοιποι Ενακιµ. ἕως 
τίνος κόψεις, 6 ἡ µάχαιρα τοῦ κυρίου; ἕως 
τίνος οὐχ ἡσυχάσεις; ἀποκατάστηθι εἰς τὸν 
κολεόν σου, ἀνάπαυσαι καὶ ἐπάρθητι.  
 
 
 
 
 

7 πῶς ἡσυχάσει; καὶ κύριος ἐνετείλατο αὐτῇ 
ἐπὶ τὴν ᾿Ασκαλῶνα καὶ ἐπὶ τὰς παραθαλασ-
σίους, ἐπὶ τὰς καταλοίπους, ἐπεγερθῆναι. 

 

1 Quod factum est verbum Domini ad 
Hieremiam prophetam contra Palesti-
nos antequam percuteret Pharao Ga-
zam 
2 haec dicit Dominus ecce aquae 
ascendunt ab aquilone et erunt quasi 
torrens inundans et operient terram et 
plenitudinem eius urbem et habitato-
res eius clamabunt homines et ululabit 
omnis habitator terrae 
3 ab strepitu pompae armorum et bel-
latorum eius a commotione quadriga-
rum eius et multitudine rotarum illius 
non respexerunt patres filios manibus 
dissolutis 
4 pro adventu diei in quo vastabuntur 
omnes Philisthim et dissipabitur Tyrus 
et Sidon cum omnibus reliquis auxiliis 
suis depopulatus est enim Dominus 
Palestinos reliquias insulae Cappado-
ciae 5 venit calvitium super Gazam 
conticuit Ascalon et reliquiae vallis ea-
rum usquequo concideris 
6 o mucro Domini usquequo non quie-
scis ingredere in vaginam tuam refri-
gerare et sile  
7 quomodo quiescet cum Dominus 
praeceperit ei adversus Ascalonem et 
adversus maritimas eius regiones ibi-
que condixerit illi. 
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GEREMIA 48,1-13 
 

CAPITOLO 48 
Oracoli contro Moab 

וֹת אֱלֹהֵ)י 1 Sה צְבָא ה�אָמַרT יְהוָ/ 
ב כֹּ Uָלְמוֹא 
דָה הֹבִ�ישָׁ  וֹי אֶל�נְבוֹ� כִּ)י שֻׁדָּ& ל ה. ה יִשְׂרָא5ֵ

תָּה! 
ישָׁה הַמִּשְׂגָּ�ב וָחָ ה קִרְיָתָ�יִם הֹבִ� � נִלְכְּדָ
וּ 2 וֹן חָשְׁב.  אֵ)ין עוֹדd תְּהִלַּ)ת מוֹאָבc בְּחֶשְׁב5ּ

וֹי גַּם�מַדְמֵ)ן  וּ וְנַכְרִיתֶ)נָּה מִגּ� �ה לְכ �יהָ� רָעָ& עָלֶ
רֶב! 
לֶךְ חָ יִךְ תֵּ� �מִּי אַחֲרַ  תִּדֹּ&

�Wיִ 3 רוֹנָ 
ה מֵחֹ �וֹל צְעָקָ וֹל! ק� 
בֶר גָּד ד וָשֶׁ� � ם שֹׁ
ה צְעוֹרֶיהָ 4 �יעוּ זְּעָקָ ה מוֹאָ�ב הִשְׁמִ� � נִשְׁבְּרָ
יהָ![ 
Zי מַעֲלֵ)ה הַלֻּחוֹת 5 ]צְעִירֶ  כִּ
ית][הַ [ Zי בְּמוֹרַ)ד ] לּוּחִ& י יַ
עֲלֶה�בֶּ�כִי כִּ �בִּבְכִ

עוּ! 
בֶר שָׁמֵ �עֲקַת�שֶׁ 
י צַ יִם צָרֵ�  חוֹרֹנַ&
וּ נַפְ 6 ינָה כַּעֲרוֹעֵ�ר  נֻ�סוּ מַלְּט) Qֶהְי 
שְׁכֶ�ם וְתִ

ר! 
 בַּמִּדְבָּ
יִךְ 7 וֹצְרוֹתַ& �יִךְ� וּבְא) )עַן בִּטְחֵ.ךְ בְּמַעֲשַׂ י יַ Fִּכ 

�דִי וְיָצָ.א כְמִישׁ  תְּ תִּלָּכֵ �ה ] כְמוֹשׁ� [גַּם�אַ בַּגּוֹלָ&
יו יַחַד  �יו![כֹּהֲנָ�יו וְשָׂרָ 
 ]יַחְדָּ

יר8 ד אֶל�כָּל�ע5ִ Sֵא שֹׁד /ֹ א  וְיָב (ֹ  וְעִיר� ל
ר  �ר אֲשֶׁ ד הָעֵ�מֶק וְנִשְׁמַ)ד הַמִּישֹׁ� ט וְאָבַ� תִמָּלֵ&

ר יְהוָ
ה!  אָמַ�
א תֵּצֵ�א וְעָרֶ�יהָ� 9 �ֹ ב כִּ�י נָצ  תְּנוּ�צִ)יץ לְמוֹאָ&

ן! 
ב בָּהֵ �ין יוֹשֵׁ ינָה מֵאֵ� הְיֶ& 
 לְשַׁמָּ)ה תִ
�ה 10 וּר עֹשֶׂ+ה מְלֶ�אכֶת יְהוָ�ה רְמִיָּ  אָר5

וּר מֹ  Qם!וְאָר 
וֹ מִדָּ � נֵ�עַ חַרְבּ
ט הוּא� 11 יו וְשֹׁקֵ� ב מִנְּעוּר5ָ Sָן מוֹא  שַׁאֲנַ/

לִי  ק מִכְּלִי� אֶל�כֶּ& א�הוּרַ. 
ֹ יו וְל אֶל�שְׁמָרָ&
וֹ  ן עָמַ.ד טַעְמוֹ� בּ& א הָלָ�ךְ עַל�כ5ֵּ (ֹ וּבַגּוֹלָ�ה ל

ר! ס 
א נָמָ �ֹ וֹ ל � וְרֵיח
ן הִנֵּ�ה�יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְה12 Nֵה  לָכ וָ&

יקוּ  �הוּ וְכֵלָ)יו יָרִ& וֹ צֹעִ�ים וְצֵעֻ וְשִׁלַּחְתִּי�ל�
צוּ! 
ם יְנַפֵּ � וְנִבְלֵיהֶ

שׁוּ� בֵּ)ית 13 וֹשׁ כַּאֲשֶׁר�בֹּ/ ב מִכְּמ� �שׁ מוֹאָ  וּבֹ�
ם! 
ל מִבְטֶחָ �ית אֵ ל מִבֵּ�  יִשְׂרָאֵ&

 

1Su Moab.  
Così dice il Signore degli eserciti, Dio 
d’Israele: «Guai a Nebo, poiché è devas-
tata! Piena di vergogna e catturata è Ki-
riatàim, sente vergogna, è abbattuta la 
roccaforte. 2Non esiste più la fama di 
Moab, a Chesbon tramano il male contro 
di essa: “Venite ed eliminiamola dalle 
nazioni”. Anche tu, Madmen, sarai de-
molita, la spada ti inseguirà.  
3Una voce, un grido da Coronàim: “De-
vastazione e rovina grande!”. 4Abbattuta 
è Moab, le grida si fanno sentire fino a 
Soar. 5Piangendo, salgono la salita di 
Luchìt, giù per la discesa di Coronàim si 
odono grida strazianti: 6“Fuggite, salvate 
la vostra vita! Siate come l’asino selva-
tico nel deserto”.  
7Poiché hai posto la fiducia nelle tue for-
tezze e nei tuoi tesori, anche tu sarai 
preso e Camos andrà in esilio, insieme 
con i suoi sacerdoti e con i suoi capi.  
8Il devastatore verrà contro ogni città, 
nessuna città potrà scampare. Sarà de-
vastata la valle e la pianura desolata, 
come dice il Signore.  
9Erigete un cippo funebre a Moab, per-
ché è tutta in rovina. Le sue città diven-
teranno un deserto, nessuno le abiterà.  
10Maledetto chi compie fiaccamente 
l’opera del Signore, maledetto chi trattie-
ne la spada dal sangue!  
 

11Moab era tranquillo fin dalla giovinez-
za, riposava come vino sulla sua feccia, 
non è stato travasato di botte in botte, né 
è mai andato in esilio; per questo gli è 
rimasto il suo sapore, il suo profumo non 
si è alterato.  
 

12Per questo giorni verranno – oracolo 
del Signore – nei quali manderò uomini a 
travasarlo, vuoteranno le sue botti e 
frantumeranno i suoi otri.  
 

13Moab si vergognerà di Camos come la 
casa d’Israele si è vergognata di Betel, 
in cui aveva riposto la sua fiducia. 
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GEREMIA 31,1-13 GEREMIA 48,1-13 
 

CAPITOLO 31 CAPITOLO 48 
                                  Nm 22,36+  Oracoli contro Moab  // Is 15-16; Ez 25,8-11; Am 2,1-3 

1 Τῇ Μωαβ.  
Οὕτως εἶπεν κύριος Οὐαὶ ἐπὶ Ναβαυ, ὅτι 
ὤλετο· ἐλήµφθη Καριαθαιµ, ᾐσχύνθη Αµαθ 
καὶ ἡττήθη.  
2 οὐκ ἔστιν ἔτι ἰατρεία Μωαβ, ἀγαυρίαµα ἐν 
Εσεβων· ἐλογίσαντο ἐπ᾽ αὐτὴν κακά· ἐκόψα-
µεν αὐτὴν ἀπὸ ἔθνους, καὶ παῦσιν παύσεται, 
ὄπισθέν σου βαδιεῖται µάχαιρα.  
3 ὅτι φωνὴ κεκραγότων ἐξ Ωρωναιµ, ὄλε-
θρος καὶ σύντριµµα µέγα  
4 Συνετρίβη Μωαβ, ἀναγγείλατε εἰς Ζογορα.  
5 ὅτι ἐπλήσθη Αλαωθ ἐν κλαυθµῷ, ἀναβήσε-
ται κλαίων ἐν ὁδῷ Ωρωναιµ, κραυγὴν συν-
τρίµµατος ἠκούσατε  
6 Φεύγετε καὶ σώσατε τὰς ψυχὰς ὑµῶν καὶ 
ἔσεσθε ὥσπερ ὄνος ἄγριος ἐν ἐρήµῳ.  
 
 
 
 

7 ἐπειδὴ ἐπεποίθεις ἐν ὀχυρώµασίν σου, καὶ 
σὺ συλληµφθήσῃ· καὶ ἐξελεύσεται Χαµως ἐν 
ἀποικίᾳ, οἱ ἱερεῖς αὐτοῦ καὶ οἱ ἄρχοντες αὐ-
τοῦ ἅµα.  
8 καὶ ἥξει ὄλεθρος ἐπὶ πᾶσαν πόλιν, καὶ πό-
λις οὐ µὴ σωθῇ, καὶ ἀπολεῖται ὁ αὐλών, καὶ 
ἐξολεθρευθήσεται ἡ πεδινή, καθὼς εἶπεν κύ-
ριος.  
9 δότε σηµεῖα τῇ Μωαβ, ὅτι ἁφῇ ἀναφθήσε-
ται, καὶ πᾶσαι αἱ πόλεις αὐτῆς εἰς ἄβατον 
ἔσονται· πόθεν ἔνοικος αὐτῇ;  
10 ἐπικατάρατος ὁ ποιῶν τὰ ἔργα κυρίου 
ἀµελῶς ἐξαίρων µάχαιραν αὐτοῦ ἀφ᾽ αἵµα-
τος.  
11 ἀνεπαύσατο Μωαβ ἐκ παιδαρίου καὶ πε-
ποιθὼς ἦν ἐπὶ τῇ δόξῃ αὐτοῦ, οὐκ ἐνέχεεν ἐξ 
ἀγγείου εἰς ἀγγεῖον καὶ εἰς ἀποικισµὸν οὐκ 
ᾤχετο· διὰ τοῦτο ἔστη γεῦµα αὐτοῦ ἐν αὐτῷ, 
καὶ ὀσµὴ αὐτοῦ οὐκ ἐξέλιπεν.  
12 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν 
κύριος, καὶ ἀποστελῶ αὐτῷ κλίνοντας, καὶ 
κλινοῦσιν αὐτὸν καὶ τὰ σκεύη αὐτοῦ λεπτυ-
νοῦσιν καὶ τὰ κέρατα αὐτοῦ συγκόψουσιν.  
13 καὶ καταισχυνθήσεται Μωαβ ἀπὸ Χαµως, 
ὥσπερ κατῃσχύνθη οἶκος Ισραηλ ἀπὸ Βαιθηλ 
ἐλπίδος αὐτῶν πεποιθότες ἐπ᾽ αὐτοῖς.  

 

1 Ad Moab  
haec dicit Dominus exercituum Deus 
Israhel vae super Nabo quoniam vas-
tata est et confusa capta est Caria-
thaim confusa est fortis et tremuit 
2 non est ultra exultatio in Moab con-
tra Esebon cogitaverunt malum venite 
et disperdamus eam de gente ergo 
silens conticesces sequeturque te gla-
dius 
3 vox clamoris de Oronaim vastitas et 
contritio magna 4 contrita est Moab 
adnuntiate clamorem parvulis eius 
5 per ascensum enim Luaith plorans 
ascendet in fletu quoniam in descensu 
Oronaim hostes ululatum contritionis 
audierunt 
6 fugite salvate animas vestras et eri-
tis quasi myrice in deserto 
7 pro eo enim quod habuisti fiduciam 
in munitionibus tuis et in thesauris tuis 
tu quoque capieris et ibit Chamos in 
transmigrationem sacerdotes eius et 
principes eius simul 
8 et veniet praedo ad omnem urbem 
et urbs nulla salvabitur et peribit vallis 
et dissipabuntur campestria quoniam 
dixit Dominus 
9 date florem Moab quia floriens egre-
dietur et civitates eius desertae erunt 
et inhabitabiles 
10 maledictus qui facit opus Domini 
fraudulenter et maledictus qui prohibet 
gladium suum a sanguine 
11 fertilis fuit Moab ab adulescentia 
sua et requievit in fecibus suis nec 
transfusus est de vase in vas et in 
transmigrationem non abiit idcirco per-
mansit gustus eius in eo et odor eius 
non est inmutatus 
12 propterea ecce dies veniunt dicit 
Dominus et mittam ei ordinatores et 
stratores laguncularum et sternent 
eum et vasa eius exhaurient et lagoe-
nas eorum conlident 
13 et confundetur Moab a Chamos si-
cut confusa est domus Israhel a Be-
thel in qua habebat fiduciam 
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יִל 14 ��חְנוּ וְאַנְשֵׁי�חַ ים אֲנָ �וּ גִּבּוֹרִ אמְר& 
ֹ  אZֵיךְ תּ
ה! 
ה 15 לַמִּלְחָמָ ד מוֹאָב� וְעָרֶ)יהָ עָלָ&  שֻׁדַּ.

לֶךְ  ם�הַמֶּ& וּ לַטָּ�בַח נְאֻ/ יו יָרְד) �חוּרָ 
ר בַּ וּמִבְחַ�
וֹ! 
וֹת שְׁמ � יְהוָ�ה צְבָא

16 �וֹ מִהֲרָ וֹא וְרָ)עָת& ב לָב� �וֹב אֵיד�מוֹאָ ה  קָר�
ד! 
)י 17 מְאֹ ל יֹדְעֵ �יו וְכֹ .דוּ לוֹ� כָּל�סְבִיבָ&  נֻ

ל  �ז מַקֵּ וּ אֵיכָ.ה נִשְׁבַּר� מַטֵּה�עֹ& וֹ אִמְר5 שְׁמ�
ה! 
 תִּפְאָרָ

י מִכָּבוֹד� יֹשְׁבֶי 18 א ] שְׁבִ)י][וּ[ רְדִ. בַצָּמָ&
ךְ  )לָה בָ& ד מוֹאָב� עָ י�שֹׁדֵ. 
וֹן כִּ בֶת בַּת�דִּיב� �יֹשֶׁ

 
ת מִבְצָרָ � יִךְ!שִׁחֵ
�ר 19 י יוֹשֶׁ)בֶת עֲרוֹעֵ �י וְצַפִּ רֶךְ עִמְדִ�  אֶל�דֶּ+

י מַה�נִּ
הְיָ
תָה! �טָה אִמְרִ )ס וְנִמְלָ&  שַׁאֲלִי�נָ
תָּה הֵילִילִי 20 �י�חַ 
 הֹבִ�ישׁ מוֹאָ+ב כִּ
]Mּ[וּזְעָקִי ] הֵילִ)ילו 
�קוּ][וּ וֹן ] זְעָ )ידוּ בְאַרְנ& הַגִּ

ב! 
ד מוֹאָ � כִּ�י שֻׁדַּ
ר  וּמִ 21 א אֶל�אֶ)רֶץ הַמִּישֹׁ� �ט בָּ שְׁפָּ�

וֹן וְאֶל�יַ�הְצָה וְעַל�מוֹפָעַת  אֶל�חֹל�
עַת![ 
וֹ 22 ]מֵיפָ וֹן וְעַל�נְב&  וְעַל�דִּיב)

יִם! 
ית דִּבְלָתָ � וְעַל�בֵּ
ית 23 וּל וְעַל�בֵּ� �ית גָּמ  וְעRַל קִרְיָתַ+יִם וְעַל�בֵּ�

וֹן! 
ל  וְעַל�קְרִיּ�וֹת וְעַל�בָּצְרָ�ה 24 מְע וְע5ַ
וֹת! 
וֹת וְהַקְּרֹב �ב הָרְחֹק  כָּל�עָרֵי� אֶ)רֶץ מוֹאָ&

ם 25 �וֹ נִשְׁבָּ�רָה נְאֻ �ב וּזְרֹע רֶן מוֹאָ&  נִגְדְּעָה� קֶ)
 יְהוָ
ה!

יל וְסָפַ.ק 26 הוּ כִּ�י עַל�יְהוָ�ה הִגְדִּ� Qֻהַשְׁכִּיר 
וּא! 
ק גַּם�ה �וֹ וְהָיָ�ה לִשְׂחֹ  מוֹאָב� בְּקִיא&

וֹא 27 ל  וְאִ)םM ל) .ה לְךָ� יִשְׂרָאֵ& ק הָיָ הַשְּׂח5ֹ
י ] נִמְצָ�א[אִם�בְּגַנָּבִ�ים נִמְצָאָה  Rֵּי�מִד 
כִּ
ד! 
וֹ תִּתְנוֹדָ �יךָ בּ  דְבָרֶ�

י מוֹאָ�ב 28 �לַע יֹשְׁבֵ וּ עָרִים� וְשִׁכְנ)וּ בַּסֶּ&  עִזְב.
חַת! 
י פִי�פָ �Wן בְּעֶבְרֵ� ה תְּקַנֵּ הְי)וּ כְיוֹנָ& 
 וִ

עְנוּ גְאו29ֹ וֹ  שָׁמַ� Rד גָּבְה ב גֵּאֶ)ה מְאֹ� �ן�מוֹאָ
וֹ! 
ם לִבּ וֹ וְרֻ� �וֹ וְגַאֲוָת  וּגְאוֹנ+

 

14Come potete dire: “Noi siamo uomini 
prodi e uomini valorosi per la battaglia”? 
15Il devastatore di Moab sale contro di 
lui, i suoi giovani migliori scendono al 
macello. Oracolo del re, il cui nome è 
Signore degli eserciti. 16È vicina la ro-
vina di Moab, la sua sventura avanza in 
gran fretta. 17Compiangetelo, voi tutti 
suoi vicini e tutti voi che conoscete il suo 
nome; dite: “Come si è spezzata la verga 
robusta, quello scettro magnifico?”. 
 
 
 
 

18Scendi dalla tua gloria, siedi sull’arido 
suolo, o popolo che abiti a Dibon; poiché 
il devastatore di Moab sale contro di te, 
egli distrugge le tue fortezze.  
 
 
 

19Sta sulla strada e osserva, tu che abiti 
ad Aroèr. Interroga il fuggiasco e lo 
scampato, domanda: “Che cosa è suc-
cesso?”. 20Moab prova vergogna, è in ro-
vina; urlate, gridate, annunciate sull’Ar-
non che Moab è devastato.  
 
 

21È arrivato il giudizio per la regione del-
l’altopiano, per Colon, per Iaas e per 
Mefàat, 22per Dibon, per Nebo e per Bet-
Diblatàim, 23per Kiriatàim, per Bet-Gamul 
e per Bet-Meon, 24per Keriòt e per Bos-
ra, per tutte le città del territorio di Moab, 
lontane e vicine.  
25È infranta la potenza di Moab, è spez-
zato il suo braccio. Oracolo del Signore. 
26Inebriatelo, perché si è sollevato contro 
il Signore, e Moab si rotolerà nel vomito 
e anch’esso diventerà oggetto di scher-
no.  
 

27Non è stato forse Israele per te oggetto 
di scherno? Fu questi forse sorpreso fra i 
ladri, dato che quando parli di lui scuoti 
sempre la testa? 
 

28Abbandonate le città e dimorate nelle 
rupi, abitanti di Moab, siate come la co-
lomba, che fa il nido sull’orlo di un pre-
cipizio. 
 

29Abbiamo udito l’orgoglio di Moab, il 
grande orgoglioso, la sua superbia, il 
suo orgoglio, la sua alterigia, l’altezzosità 
del suo cuore. 
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14 πῶς ἐρεῖτε ᾿Ισχυροί ἐσµεν καὶ ἄνθρωπος 
ἰσχύων εἰς τὰ πολεµικά;  
15 ὤλετο Μωαβ πόλις αὐτοῦ, καὶ ἐκλεκτοὶ 
νεανίσκοι αὐτοῦ κατέβησαν εἰς σφαγήν·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 ἐγγὺς ἡµέρα Μωαβ ἐλθεῖν, καὶ πονηρία 
αὐτοῦ ταχεῖα σφόδρα.  
17 κινήσατε αὐτῷ, πάντες κυκλόθεν αὐτοῦ, 
πάντες εἰδότες ὄνοµα αὐτοῦ· εἴπατε Πῶς 
συνετρίβη βακτηρία εὐκλεής, ῥάβδος µεγα-
λώµατος;  
18 κατάβηθι ἀπὸ δόξης καὶ κάθισον ἐν ὑγρα-
σίᾳ, καθηµένη ∆αιβων· ἐκτρίβητε, ὅτι ὤλετο 
Μωαβ, ἀνέβη εἰς σὲ λυµαινόµενος ὀχύρωµά 
σου.  
19 ἐφ᾽ ὁδοῦ στῆθι καὶ ἔπιδε, καθηµένη ἐν 
Αροηρ, καὶ ἐρώτησον φεύγοντα καὶ σῳζόµε-
νον καὶ εἰπόν Τί ἐγένετο;  
20 κατῃσχύνθη Μωαβ, ὅτι συνετρίβη· ὀλό-
λυξον καὶ κέκραξον, ἀνάγγειλον ἐν Αρνων 
ὅτι ὤλετο Μωαβ.  
21 καὶ κρίσις ἔρχεται εἰς γῆν τοῦ Μισωρ ἐπὶ 
Χαιλων καὶ ἐπὶ Ιασσα καὶ ἐπὶ Μωφαθ 22 καὶ 
ἐπὶ ∆αιβων καὶ ἐπὶ Ναβαυ καὶ ἐπ᾽ οἶκον 
∆εβλαθαιµ 23 καὶ ἐπὶ Καριαθαιµ καὶ ἐπ᾽ 
οἶκον Γαµωλ καὶ ἐπ᾽ οἶκον Μαων 24 καὶ ἐπὶ 
Καριωθ καὶ ἐπὶ Βοσορ καὶ ἐπὶ πάσας τὰς 
πόλεις Μωαβ τὰς πόρρω καὶ τὰς ἐγγύς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 κατεάχθη κέρας Μωαβ, καὶ τὸ ἐπίχειρον 
αὐτοῦ συνετρίβη.  
26 µεθύσατε αὐτόν, ὅτι ἐπὶ κύριον ἐµεγα-
λύνθη· καὶ ἐπικρούσει Μωαβ ἐν χειρὶ αὐτοῦ 
καὶ ἔσται εἰς γέλωτα καὶ αὐτός.  
 
 

27 καὶ εἰ µὴ εἰς γελοιασµὸν ἦν σοι Ισραηλ; εἰ 
ἐν κλοπαῖς σου εὑρέθη, ὅτι ἐπολέµεις αὐτόν;  
 
 
 
 
 
 

28 κατέλιπον τὰς πόλεις καὶ ᾤκησαν ἐν πέ-
τραις οἱ κατοικοῦντες Μωαβ, ἐγενήθησαν ὡς 
περιστεραὶ νοσσεύουσαι ἐν πέτραις στόµατι 
βοθύνου.  
29 ἤκουσα ὕβριν Μωαβ, ὕβρισεν λίαν· ὕβριν 
αὐτοῦ καὶ ὑπερηφανίαν αὐτοῦ, καὶ ὑψώθη ἡ 
καρδία αὐτοῦ.  

 

14 quomodo dicitis fortes sumus et viri 
robusti ad proeliandum 
 
 

15 vastata est Moab et civitates illius 
ascenderunt et electi iuvenes eius de-
scenderunt in occisionem ait Rex Do-
minus exercituum nomen ei 
16 prope est interitus Moab ut veniat 
et malum eius velociter adcurret nimis 
 
 

17 consolamini eum omnes qui estis in 
circuitu eius et universi qui scitis no-
men eius dicite quomodo confracta est 
virga fortis baculus gloriosus 
 
 
 
 
 

18 descende de gloria et sede in siti 
habitatio filiae Dibon quoniam vastator 
Moab ascendet ad te dissipabit muni-
tiones tuas 
 
 
 
 

19 in via sta et prospice habitatio Aro-
er interroga fugientem et eum qui eva-
sit dic quid accidit 
 
 
 
 

20 confusus est Moab quoniam victus 
est ululate et clamate adnuntiate in Ar-
non quoniam vastata est Moab 
 
 
 

21 et iudicium venit ad terram cam-
pestrem super Helon et super Iaesa et 
super Mefath 22 et super Dibon et su-
per Nabo et super domum Deblathaim 
23 et super Cariathaim et super Beth-
gamul et super Bethmaon 24 et super 
Carioth et super Bosra et super omnes 
civitates terrae Moab quae longe et 
quae prope sunt 
25 abscisum est cornu Moab et bra-
chium eius contritum est ait Dominus 
26 inebriate eum quoniam contra Do-
minum erectus est et adlidet manum 
Moab in vomitu suo et erit in derisum 
etiam ipse 
27 fuit enim in derisum tibi Israhel qua-
si inter fures repperisses eum propter 
verba ergo tua quae adversum illum 
locutus es captivus duceris 
28 relinquite civitates et habitate in pe-
tra habitatores Moab et estote quasi 
columba nidificans in summo ore fora-
minis 
29 audivimus superbiam Moab supe-
rbus est valde sublimitatem eius et ar-
rogantiam et superbiam et altitudinem 
cordis illius 
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וֹ וְלאֹ�כֵ�ן 30 �ה עֶבְרָת י נְאֻם�יְהוָ& עְתִּ/ .י יָדַ/  אֲנִ
וּ! 
ן עָשׂ יו לאֹ�כֵ� � בַּדָּ

ב  עַל�כֵּ 31 יל וּלְמוֹאָ� ן� עַל�מוֹאָ)ב אֲיֵלִ&
רֶשׂ יֶהְגֶּ
ה! �יר�חֶ 
י קִ �ק אֶל�אַנְשֵׁ� ה אֶזְעָ �aֻּכ 

ה 32 )פֶן שִׂבְמָ& .ר אֶבְכֶּה�לָּךְ� הַגֶּ י יַעְזֵ  מִבְּכִ/
�עוּ  �ר נָגָ ם עַ+ד יָ�ם יַעְזֵ )בְרוּ יָ& �יִךְ� עָ ישֹׁתַ 
נְטִ

 
ד נָפָ �ךְ שֹׁדֵ �ךְ וְעַל�בְּצִירֵ  ל!עַל�קֵיצֵ�
ל וּמֵאֶ)רֶץ 33 �+יל מִכַּרְמֶ ה וָגִ ה שִׂמְחָ�  וְנֶאֶסְפָ/

ךְ  א�יִדְרֹ) 
ֹ תִּי ל �יִן� מִיקָבִ)ים הִשְׁבַּ& מוֹאָ�ב וְיַ
ד! 
א הֵידָ �ֹ ד ל �ד הֵידָ  הֵידָ&

�הַץ� 34 ה עַד�יַ וֹן עַד�אֶלְעָל5ֵ Sּת חֶשְׁב  מִזַּעֲקַ/
יִם עֶגְלַ�ת רֹנַ& עַר� עַד�חֹ) ם מִצֹּ/  נָתְנ)וּ קוֹלָ&

וּ! 
וֹת יִהְי �ים לִמְשַׁמּ Zי גַּם�מֵ)י נִמְרִ& �ה כִּ שִׁיָּ 
 שְׁלִ
�ה מַעֲלֶ)ה 35 ב נְאֻם�יְהוָ �י לְמוֹאָ  וְהִשְׁבַּתִּ�

יו! 
ה וּמַקְטִ�יר לֵאלֹהָ  בָמָ&
ה 36 ן לִבִּ.י לְמוֹאָב� כַּחֲלִלִ)ים יֶהֱמֶ& Nֵּעַל�כ 

רֶשׂ כַּחֲלִילִ�ים  יר�חֶ& 
וְלִבִּי� אֶל�אַנְשֵׁ)י קִ
דוּ!יֶ  
ה אָבָ �ת עָשָׂ  הֱמֶ�ה עַל�כֵּ+ן יִתְרַ�

�ה 37 ן גְּרֻעָ �ה וְכָל�זָקָ  כִּ.י כָל�ראֹשׁ� קָרְחָ&
ק! 
�Wיִם שָׂ ת וְעַל�מָתְנַ �יִם� גְּדֻדֹ&  עַ.ל כָּל�יָדַ

ה 38 (aֻּיהָ כ �)ל כָּל�גַּגּ�וֹת מוֹאָ+ב וּבִרְחֹבֹתֶ  עַ
ב כִּכְלִ+  י�שָׁבַ)רְתִּי אֶת�מוֹא5ָ 
י מִסְפֵּ�ד כִּ

וֹ נְאֻם�יְהוָ
ה! �פֶץ בּ ין�חֵ� 
 אֵ
רֶף 39 ילוּ אֵ+יךְ הִפְנָה�עֹ� יךְ חַ�תָּה� הֵילִ&  אֵ�

ה  �ק וְלִמְחִתָּ וֹשׁ וְהָיָ�ה מוֹאָ+ב לִשְׂחֹ� ב בּ� �מוֹאָ
יו! ס 
 לְכָל�סְבִיבָ

ה הִנֵּ�ה כַנֶּ�שֶׁר יִדְאֶ�ה 40  כִּי�כֹה� אָמַ)ר יְהוָ&
ב! 
יו אֶל�מוֹאָ �שׂ כְּנָפָ  וּפָרַ�

וֹת נִתְפָּ�שָׂה 41 �וֹת וְהַמְּצָד  נִלְכְּדָה� הַקְּרִיּ&
וּא כְּלֵ�ב  י מוֹאָב� בַּיּ)וֹם הַה& ב גִּבּוֹרֵ. Nֵהָיָה ל F
וְ

ה! 
ה מְצֵרָ י 42 אִשָּׁ� �ם כִּ� ב מֵעָ �ד מוֹאָ  וְנִשְׁמַ�
יל! 
 עַל�יְהוָ�ה הִגְדִּ

ב 43 �ב מוֹאָ חַת וָפָ�ח עָלֶ+יךָ יוֹשֵׁ� �חַד וָפַ  פַּ�
 הוָ
ה!נְאֻם�יְ 

 

30Conosco bene la sua tracotanza – ora-
colo del Signore –, l’inconsistenza delle 
sue chiacchiere, le sue opere vane. 
31Per questo alzo un lamento su Moab, 
grido per tutto Moab, gemo per gli uo-
mini di Kir-Cheres. 32Io piango per te 
come per Iazer, o vigna di Sibma! I tuoi 
tralci arrivavano al mare, raggiungevano 
Iazer. Sui tuoi frutti e sulla tua vendem-
mia è piombato il devastatore.  
33Sono scomparse gioia e allegria dai 
frutteti e dalla regione di Moab. È finito il 
vino nei tini, non pigia più il pigiatore, 
il canto di gioia non è più canto di gioia. 
34Delle grida di Chesbon e di Elalè si dif-
fonde l’eco fino a Iaas; da Soar si odono 
grida fino a Coronàim e a Eglat-Selisià, 
poiché anche le acque di Nimrìm sono 
un deserto. 35Io farò scomparire in Moab 
– oracolo del Signore – chi sale sulle al-
ture e chi brucia incenso ai suoi dèi. 
36Perciò il mio cuore per Moab geme 
come i flauti, il mio cuore geme come i 
flauti per gli uomini di Kir-Cheres, poiché 
sono venute meno le loro scorte.  
37Sì, ogni testa è rasata, ogni barba è ta-
gliata; ci sono incisioni sulle mani e tutti i 
fianchi sono coperti di sacco.  
38Sopra tutte le terrazze di Moab e nelle 
sue piazze è tutto un lamento, perché io 
ho spezzato Moab come un vaso senza 
valore. Oracolo del Signore.  
39Come è rovinato! Gridate! Come Moab 
ha voltato vergognosamente le spalle! 
Moab è diventato oggetto di scherno e di 
orrore per tutti i suoi vicini. 
40Poiché così dice il Signore: Ecco, co-
me l’aquila si libra e distende le ali su 
Moab. 
 

41Le città sono prese, le fortezze sono 
espugnate. In quel giorno il cuore dei 
prodi di Moab sarà come il cuore di una 
donna nei dolori del parto. 
 

42Moab è distrutto, ha cessato di essere 
popolo, perché si è sollevato contro il Si-
gnore. 43Terrore, fossa e laccio ti sovras-
tano, o abitante di Moab. 
Oracolo del Signore. 
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30 ἐγὼ δὲ ἔγνων ἔργα αὐτοῦ· οὐχὶ τὸ ἱκανὸν 
αὐτοῦ, οὐχ οὕτως ἐποίησεν.  
 
 
 
 
 
 
 

31 διὰ τοῦτο ἐπὶ Μωαβ ὀλολύζετε πάντοθεν, 
βοήσατε ἐπ᾽ ἄνδρας Κιραδας αὐχµοῦ.  
 
 
 
 
 

32 ὡς κλαυθµὸν Ιαζηρ ἀποκλαύσοµαί σοι, 
ἄµπελος Σεβηµα· κλήµατά σου διῆλθεν θά-
λασσαν, Ιαζηρ ἥψαντο· ἐπὶ ὀπώραν σου, ἐπὶ 
τρυγηταῖς σου ὄλεθρος ἐπέπεσεν.  
33 συνεψήσθη χαρµοσύνη καὶ εὐφροσύνη ἐκ 
τῆς Μωαβίτιδος, καὶ οἶνος ἦν ἐπὶ ληνοῖς 
σου· πρωὶ οὐκ ἐπάτησαν οὐδὲ δείλης, οὐκ 
ἐποίησαν αιδαδ.  
34 ἀπὸ κραυγῆς Εσεβων ἕως Ελεαλη αἱ πό-
λεις αὐτῶν ἔδωκαν φωνὴν αὐτῶν, ἀπὸ Ζο-
γορ ἕως Ωρωναιµ καὶ Αγλαθ-σαλισια, ὅτι 
καὶ τὸ ὕδωρ Νεβριµ εἰς κατάκαυµα ἔσται.  
35 καὶ ἀπολῶ τὸν Μωαβ, φησὶν κύριος, 
ἀναβαίνοντα ἐπὶ βωµὸν καὶ θυµιῶντα θεοῖς 
αὐτοῦ. 
36 διὰ τοῦτο καρδία µου, Μωαβ, ὥσπερ 
αὐλοὶ βοµβήσουσιν, καρδία µου ἐπ᾽ ἀνθρώ-
πους Κιραδας ὥσπερ αὐλὸς βοµβήσει· διὰ 
τοῦτο ἃ περιεποιήσατο, ἀπώλετο ἀπὸ ἀν-
θρώπου. 37 πᾶσαν κεφαλὴν ἐν παντὶ τόπῳ 
ξυρήσονται, καὶ πᾶς πώγων ξυρηθήσεται, 
καὶ πᾶσαι χεῖρες κόψονται, καὶ ἐπὶ πάσης 
ὀσφύος σάκκος.  
38 καὶ ἐπὶ πάντων τῶν δωµάτων Μωαβ καὶ 
ἐπὶ πλατείαις αὐτῆς, ὅτι συνέτριψα τὸν 
Μωαβ, φησὶν κύριος, ὡς ἀγγεῖον, οὗ οὐκ 
ἔστιν χρεία αὐτοῦ. 39 πῶς κατήλλαξεν; πῶς 
ἔστρεψεν νῶτον Μωαβ; ᾐσχύνθη καὶ ἐγένετο 
Μωαβ εἰς γέλωτα καὶ ἐγκότηµα πᾶσιν τοῖς 
κύκλῳ αὐτῆς.  
40 ὅτι οὕτως εἶπεν κύριος  
 
 
 
 
 
 
 

41 ᾿Ελήµφθη Ακκαριωθ, καὶ τὰ ὀχυρώµατα 
συνελήµφθη·  
 
42 καὶ ἀπολεῖται Μωαβ ἀπὸ ὄχλου, ὅτι ἐπὶ 
τὸν κύριον ἐµεγαλύνθη.  
43 παγὶς καὶ φόβος καὶ βόθυνος ἐπὶ σοί, 
καθήµενος Μωαβ·  

 

30 ego scio ait Dominus iactantiam 
eius et quod non sit iuxta eam virtus 
eius nec iuxta quod poterat conata sit 
facere 31 ideo super Moab heiulabo et 
ad Moab universam clamabo ad viros 
muri fictilis lamentantes 
32 de planctu Iazer plorabo tibi vinea 
Sobema propagines tuae transierunt 
mare usque ad mare Iazer pervene-
runt super messem tuam et vinde-
miam tuam praedo inruit 
33 ablata est laetitia et exultatio de 
Carmelo et de terra Moab et vinum de 
torcularibus sustuli nequaquam calca-
tor uvae solitum celeuma cantabit  
34 de clamore Esebon usque Eleale 
et Iaesa dederunt vocem suam a Se-
gor usque ad Oronaim vitula conter-
nante aquae quoque Namrim pessi-
mae erunt  
35 et auferam de Moab ait Dominus 
offerentem in excelsis et sacrificantem 
diis eius 
36 propterea cor meum ad Moab 
quasi tibiae resonabit et cor meum ad 
viros muri fictilis dabit sonitum tibiarum 
quia plus fecit quam potuit idcirco pe-
rierunt 
37 omne enim caput calvitium et om-
nis barba rasa erit in cunctis manibus 
conligatio et super omne dorsum cili-
cium 
38 super omnia tecta Moab et in pla-
teis eius omnis planctus quia contrivi 
Moab sicut vas inutile ait Dominus 
39 quomodo victa est et ululaverunt 
quomodo deiecit cervicem Moab et 
confusus est eritque Moab in derisum 
et in exemplum omnibus in circuitu 
suo 
40 haec dicit Dominus ecce quasi 
aquila evolabit et extendet alas suas 
ad Moab 
41 capta est Carioth et munitiones 
conprehensae sunt et erit cor fortium 
Moab in die illa sicut cor mulieris par-
turientis 
42 et cessabit Moab esse populus 
quoniam contra Dominum gloriatus est 
43 pavor et fovea et laqueus super te 
o habitator Moab ait Dominus 
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ס[ הַנִּיס 44 Nָּל ] הַנ .י הַפַּ�חַד� יִפֹּ) מִפְּנֵ
חַת יִלָּכֵ�ד בַּפָּ�ח  עֹלֶה� מִן�הַפַּ& 
חַת וְהָ אֶל�הַפַּ&

יא אֵלRֶיהָ אֶל�מוֹאָ+ב שְׁנַ�ת פְּקֻ  י�אָבִ/ 
ם כִּ �דָּתָ
  נְאֻם�יְהוָ
ה!

 

שׁ 45 Nֵי�א 
חַ נָסִ�ים כִּ וּ מִכֹּ) �וֹן עָמְד ל חֶשְׁבּ+  בְּצֵ�
 � ֹ�אכַל וֹן וַתּ הָבָה� מִבֵּ)ין סִיח& 
וֹן וְלֶ יָצָ)א מֵחֶשְׁב5ּ

וֹן! 
ד בְּנֵ�י שָׁא �ב וְקָדְקֹ   פְּאַ)ת מוֹאָ&
 

וֹשׁ 46 ד עַם�כְּמ� �ב אָבַ  אוֹי�לְךָ) מוֹאָ&
וּ  י�לֻקְּח. 
יךָ בַּשִּׁבְיָ
ה!כִּ �בִי וּבְנֹתֶ �יךָ� בַּשֶּׁ&   בָנֶ

 
 

ים 47 �ית הַיָּמִ  וְשַׁבְתRִּי שְׁבוּת�מוֹאָ+ב בְּאַחֲרִ�
ב! ס 
ט מוֹאָ נָּה מִשְׁפַּ� ��ה עַד�הֵ  נְאֻם�יְהוָ

 

 

44Chi fugge al grido di terrore cadrà nella 
fossa, chi risale dalla fossa sarà preso 
nel laccio, perché io manderò sui Moabiti 
tutto questo nell’anno del loro castigo. 
Oracolo del Signore. 
45All’ombra di Chesbon si fermano spos-
sati i fuggiaschi, ma un fuoco esce da 
Chesbon, una fiamma dal palazzo di Si-
con e divora le tempie di Moab e il cranio 
di uomini turbolenti.  
46Guai a te, Moab, sei perduto, popolo di 
Camos, poiché i tuoi figli sono condotti in 
schiavitù, le tue figlie in esilio.  
47Ma io cambierò la sorte di Moab negli 
ultimi giorni». Oracolo del Signore.  
Fin qui il giudizio su Moab.  

CAPITOLO 49 
Oracolo contro Ammon 

ה הֲבָנִ�ים אֵין� 1 וֹן כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ& )י עַמ5ּ  לִבְנֵ
שׁ  וּעַ יָרַ. וֹ מַד5ּ שׁ אֵ)ין ל� �ל אִם�יוֹרֵ לְיִשְׂרָאֵ&

ב! 
יו יָשָׁ וֹ בְּעָרָ� �ד וְעַמּ  מַלְכָּם� אֶת�גָּ&

 

ה 2 ים נְאֻם�יְהו5ָ Sִים בָּא ן הִנֵּהT יָמִ/ Uֵלָכ 
הִשְׁמַעְתִּ  Fְת ו( וֹן תְּרוּעַ Sּת בְּנֵי�עַמ י אֶל�רַבַּ/

יהָ בָּאֵ)שׁ  �ה וּבְנֹתֶ יְתָה� לְתֵ)ל שְׁמָמָ& 
ה וְהָ מִלְחָמ5ָ
ר  יו אָמַ� �שׁ יִשְׂרָאֵ+ל אֶת�יֹרְשָׁ Rַתִּצַּ�תְנָה וְיָר

 יְהוָ
ה!

 
 

3 dי צְעַקְנָה וֹן כִּ)י שֻׁדְּדָה�ע5ַ Sּילִי חֶשְׁב  הֵילִ/
דְנָה בְּנ)וֹת רַבָּהc חֲגֹ)רְנָה  Qֹים סְפ שַׂקִּ&

וֹת כִּ.י מַלְכָּם� בַּגּוֹלָ)ה  טְנָה בַּגְּדֵר� �וְהִתְשׁוֹטַ
יו! 
יו יַחְדָּ �ךְ כֹּהֲנָ�יו וְשָׂרָ  יֵלֵ&

 
 
 
 

ת 4 �ךְ הַבַּ )ב עִמְקֵ& ים זָ עֲמָקִ& 
� בָּ לְלִי 
 מַה�תִּתְהַ
וֹא  י יָב� �יהָ מִ צְרֹתֶ& טְחָה� בְּאֹ) 
וֹבֵבָ�ה הַבֹּ 
הַשּׁ

י! 
 אֵלָ

 

+ה  הִ 5 Rי יְהוִ חַד נְאֻם�אֲדֹנָ יִךְ פ5ַּ Sַיא עָל T מֵבִ/ נְנִי
יו  וֹת מִכָּל�סְבִיבָ�יִךְ וְנִדַּחְתֶּם� אִ)ישׁ לְפָנָ& �צְבָא

ד! 
ץ לַנֹּדֵ �ין מְקַבֵּ  וְאֵ�
וֹן 6 �וּת בְּנֵ
י�עַמּ ן אָשִׁ+יב אֶת�שְׁב�  וְאַחֲרֵי�כ5ֵ

 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס

 

1Sugli Ammoniti. 
Così dice il Signore: «Israele non ha for-
se figli, non ha forse un erede? 
Perché Milcom ha ereditato la terra di 
Gad e il suo popolo ne ha occupato le 
città? 2Perciò ecco, verranno giorni – 
oracolo del Signore – nei quali io farò 
udire fragore di guerra a Rabbà degli 
Ammoniti; essa diventerà un cumulo di 
rovine, i suoi villaggi saranno consumati 
dal fuoco, Israele spoglierà i suoi spo-
gliatori, dice il Signore.  
3Urla, Chesbon, arriva il devastatore; gri-
date, villaggi di Rabbà, cingetevi di sac-
co, innalzate lamenti e andate raminghi 
con tagli sulla pelle, perché Milcom an-
drà in esilio, con i suoi sacerdoti e i suoi 
capi.  
 
 

4Perché ti vanti delle tue valli, figlia ri-
belle? Confidi nei tuoi tesori ed esclami: 
“Chi verrà contro di me?”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5Ecco, io manderò su di te il terrore – 
oracolo del Signore, Dio degli eserciti – 
da tutti i dintorni. Voi sarete scacciati, 
ognuno per la sua via, e non vi sarà nes-
suno che raduni i fuggiaschi.  
 
 

6Ma dopo cambierò la sorte degli Ammo-
niti». Oracolo del Signore. 
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44 ὁ φεύγων ἀπὸ προσώπου τοῦ φόβου ἐµ-
πεσεῖται εἰς τὸν βόθυνον, καὶ ὁ ἀναβαίνων 
ἐκ τοῦ βοθύνου συλληµφθήσεται ἐν τῇ παγί-
δι, ὅτι ἐπάξω ταῦτα ἐπὶ Μωαβ ἐν ἐνιαυτῷ 
ἐπισκέψεως αὐτῆς. 

 

44 qui fugit a facie pavoris cadet in fo-
veam et qui conscenderit de fovea ca-
pietur laqueo adducam enim super 
Moab annum visitationis eorum dicit 
Dominus 
 
 
 
 

45 in umbra Esebon steterunt de la-
queo fugientes quia ignis egressus est 
de Esebon et flamma de medio Seon 
et devorabit partem Moab et verticem 
filiorum tumultus 
 
 

46 vae tibi Moab peristi popule Cha-
mos quia conprehensi sunt filii tui et 
filiae tuae in captivitatem 
47 et convertam captivitatem Moab in 
novissimis diebus ait Dominus 
hucusque iudicia Moab. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 30 CAPITOLO 49 
       Dt 2,19+; Ez 25,1-7  Oracolo contro Ammon  Am 1,13-15; Sof 2,8-11 

171 Τοῖς υἱοῖς Αµµων.  
Οὕτως εἶπεν κύριος Μὴ υἱοὶ οὔκ εἰσιν ἐν 
Ισραηλ, ἢ παραληµψόµενος οὐκ ἔστιν αὐ-
τοῖς; διὰ τί παρέλαβεν Μελχοµ τὸν Γαδ, καὶ 
ὁ λαὸς αὐτῶν ἐν πόλεσιν αὐτῶν ἐνοικήσει;  
 
 
 

182 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, φησὶν 
κύριος, καὶ ἀκουτιῶ ἐπὶ Ραββαθ θόρυβον 
πολέµων, καὶ ἔσονται εἰς ἄβατον καὶ εἰς 
ἀπώλειαν, καὶ βωµοὶ αὐτῆς ἐν πυρὶ κατα-
καυθήσονται, καὶ παραλήµψεται Ισραηλ τὴν 
ἀρχὴν αὐτοῦ.  
193 ἀλάλαξον, Εσεβων, ὅτι ὤλετο Γαι· κε-
κράξατε, θυγατέρες Ραββαθ, περιζώσασθε 
σάκκους καὶ ἐπιληµπτεύσασθε καὶ κόψασθε 
ἐπὶ Μελχοµ, ὅτι ἐν ἀποικίᾳ βαδιεῖται, οἱ ἱε-
ρεῖς αὐτοῦ καὶ οἱ ἄρχοντες αὐτοῦ ἅµα.  
 
 
 
 
 
 

204 τί ἀγαλλιάσῃ ἐν τοῖς πεδίοις Ενακιµ, θύ-
γατερ ἀτιµίας ἡ πεποιθυῖα ἐπὶ θησαυροῖς 
αὐτῆς ἡ λέγουσα Τίς εἰσελεύσεται ἐπ᾽ ἐµέ;  
 
 
 
 

215 ἰδοὺ ἐγὼ φέρω φόβον ἐπὶ σέ, εἶπεν κύ-
ριος, ἀπὸ πάσης τῆς περιοίκου σου, καὶ 
διασπαρήσεσθε ἕκαστος εἰς πρόσωπον αὐ-
τοῦ, καὶ οὐκ ἔσται ὁ συνάγων.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

226 

 

1 Ad filios Ammon  
haec dicit Dominus numquid filii non 
sunt Israhel aut heres non est ei cur 
igitur hereditate possedit Melchom 
Gad et populus eius in urbibus eius 
habitavit 
2 ideo ecce dies veniunt dicit Dominus 
et auditum faciam super Rabbath filio-
rum Ammon fremitum proelii et erit in 
tumulum dissipata filiaeque eius igni 
succendentur et possidebit Israhel 
possessores suos dicit Dominus 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ulula Esebon quoniam vastata est 
Ahi clamate filiae Rabbath accingite 
vos ciliciis plangite et circuite per se-
pes quia Melchom in transmigratione 
ducetur sacerdotes eius et principes 
eius simul 
 
 

4 quid gloriaris in vallibus defluxit vallis 
tua filia delicata quae confidebas in 
thesauris tuis et dicebas quis veniet 
ad me 
5 ecce ego inducam super te terrorem 
ait Dominus Deus exercituum ab om-
nibus qui sunt in circuitu tuo et dis-
pergemini singuli a conspectu vestro 
nec erit qui congreget fugientem 

 
 
 
 
 
 
 
 

6 et post haec reverti faciam captivos 
filiorum Ammon ait Dominus. 
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GEREMIA 49,7-18 
 

Oracolo contro Edom 

וֹת הַאֵ� 7 )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ וֹם כֹּ. ין  לֶאֱד5
ים  ה עֵצָה� מִבָּנִ& ה בְּתֵימָ�ן אָבְדָ. �וֹד חָכְמָ ע+

ם! 
ה חָכְמָתָ � נִסְרְחָ
ן כִּ)י 8 י דְּדָ� �בֶת יֹשְׁבֵ .סוּ הָפְנוּ� הֶעְמִ)יקוּ לָשֶׁ&  נֻ

יו! 
אתִי עָלָ�יו עֵ�ת פְּקַדְתִּ יד עֵשָׂ+ו הֵבֵ�  אֵ�
א יַשְׁאִ�רוּ 9 �ֹ ךְ ל צְרִים� בָּ)אוּ לָ& 
 אִם�בֹּ

וֹת  וֹלֵל� 
יתוּ דַיָּ
ם!ע יְלָה הִשְׁחִ� � אִם�גַּנָּבִ�ים בַּלַּ
�יתִי� 10 ו גִּלֵּ י חָשַׂ)פְתִּי אֶת�עֵש5ָׂ Nִי�אֲנ 
 כִּ

וֹ  ד זַרְע+ א יוּכָ�ל שֻׁדַּ� (ֹ ה ל �יו וְנֶחְבָּ אֶת�מִסְתָּרָ&
יו וּשְׁכֵנָ�יו וְאֵינֶ
נּוּ!  וְאֶחָ�

י11 ��ה וְאַלְמְנֹתֶ )י אֲחַיֶּ יךָ אֲנִ �ה יְתֹמֶ ךָ  עָזְבָ�
חוּ! ס 
י תִּבְטָ  עָלַ�

ין 12 נֵּה אֲשֶׁר�אֵ/ Fִה ה הM אָמַ)ר יְהו5ָ  כִּי�כֹ)
וּ וְאַתָּ)ה  וֹ יִשְׁתּ& וֹת הַכּוֹס� שָׁת) ם לִשְׁתּ. Sָמִשְׁפָּט

ה  �י שָׁתֹ ה כִּ� א תִנָּקֶ& (ֹ ה ל ה תִּנָּקֶ� �וּא נָקֹ ה&
ה! 
 תִּשְׁתֶּ

י�לְ 13 
ה כִּ �עְתִּי� נְאֻם�יְהוָ& שַׁמRָּה  כִּ)י בִ.י נִשְׁבַּ
)ה בָצְרָ�ה  הְיֶ 
רֶב וְלִקְלָלָ�ה תִּ לְחֶרְפָּ+ה לְחֹ�

ם! 
וֹת עוֹלָ יהָ תִהְיֶ�ינָה לְחָרְב�  וְכָל�עָרֶ�
ה וְצִ�יר 14  שְׁמוּעָ.ה שָׁמַ�עְתִּי� מֵאֵ)ת יְהוָ&

וּמוּ  �יהָ וְק אוּ עָלֶ& תְקַבְּצוּ� וּבֹ) 
וּחַ הִ )ם שָׁל� בַּגּוֹיִ
ה! 
 לַמִּלְחָמָ

י�הִנֵּ� 15 
�ם בָּז�וּי  כִּ יךָ בַּגּוֹיִ �ן נְתַתִּ ה קָטֹ+
ם! 
 בָּאָדָ

כְנִי� 16 
ךָ שֹׁ וֹן לִבֶּ& פְלַצְתְּךNָ הִשִּׁ.יא אֹתָךְ� זְד) 
 תִּ
�ה  וֹם גִּבְעָ י מְר) �לַע תֹּפְשִׂ )י הַסֶּ& בְּחַגְוֵ

 �וֹרִידְךָ 
ם א ךָ מִשָּׁ� �שֶׁר� קִנֶּ& י�תַגְבִּ.יהַ כַּנֶּ 
כִּ
 נְאֻם�יְהוָ
ה!

 

יהָ  וְהָ 17 וֹם לְשַׁמָּ�ה כZֹּל עֹבֵ)ר עָלֶ& �ה אֱד יְתָ�
הָ! 
ק עַל�כָּל�מַכּוֹתֶ �ם וְיִשְׁרֹ  יִשֹּׁ�

 

ה וּשְׁכֵנֶ�יהָ אָמַ)ר 18 ם וַעֲמֹרָ+ Rֹת סְד Nַמַהְפֵּכ 
 כְּ
הּ  �א�יָג�וּר בָּ 
ֹ ישׁ וְל ב שָׁם� אִ& א�יֵשֵׁ� 
ֹ �ה ל יְהוָ

ם! 
 בֶּן�אָדָ

 

7Su Edom. 
Così dice il Signore degli eserciti: «Non 
c’è più sapienza in Teman? È scom-
parso il consiglio dei saggi? È svanita la 
loro sapienza?  
8Fuggite, voltatevi, nascondetevi in un 
luogo segreto, abitanti di Dedan, poiché 
io mando su Esaù la sua rovina, il tempo 
del suo castigo. 9Se vendemmiatori ve-
nissero da te, ti lascerebbero appena 
qualche grappolo. Se ladri notturni venis-
sero da te, saccheggerebbero quanto 
basta loro. 10Perché io intendo spogliare 
Esaù, rivelo i suoi nascondigli ed egli 
non ha dove nascondersi. La sua stirpe, 
i suoi fratelli, i suoi vicini sono distrutti ed 
egli non è più. 11Lascia i tuoi orfani, io li 
farò vivere, le tue vedove confidino in 
me! 12Poiché così dice il Signore: Ecco, 
coloro che non erano obbligati a bere il 
calice lo devono bere e tu pretendi di ri-
manere impunito? Non resterai impunito, 
ma dovrai berlo, 13poiché io ho giurato 
per me stesso – oracolo del Signore – 
che Bosra diventerà un orrore, un ob-
brobrio, un deserto, una maledizione, e 
tutte le sue città saranno ridotte a rovine 
perenni». 
14Ho udito un messaggio da parte del 
Signore, un messaggero è stato inviato 
fra le nazioni: «Adunatevi e marciate 
contro di lui! Alzatevi per la battaglia». 
15«Poiché ecco, ti faccio piccolo fra le 
nazioni e spregevole fra gli uomini.  
16Ti ha indotto in errore la tua arroganza, 
la superbia del tuo cuore; tu che abiti 
nelle caverne delle rocce, che ti aggrappi 
alle cime dei colli, anche se, come l’aqui-
la, ponessi in alto il tuo nido, di lassù ti 
farò precipitare. Oracolo del Signore. 
17Edom sarà una desolazione; quanti vi 
passeranno vicino resteranno sbigottiti e 
fischieranno di scherno davanti a tutte le 
sue ferite. 18Come nello sconvolgimento 
di Sòdoma e Gomorra e delle città vicine 
– dice il Signore –, non vi abiterà alcuna 
persona né vi dimorerà essere umano. 
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GEREMIA 30,1-12 GEREMIA 49,7-18 
 

   Dt 2,1+; Ez 25,12-14  Oracolo contro Edom  Am 1,11-12; // Abd 1-9 
17 Τῇ Ιδουµαίᾳ.  
Τάδε λέγει κύριος Οὐκ ἔστιν ἔτι σοφία ἐν 
Θαιµαν, ἀπώλετο βουλὴ ἐκ συνετῶν, ᾤχετο 
σοφία αὐτῶν,  
 
 
 
 
 
 

28 ἠπατήθη ὁ τόπος αὐτῶν. βαθύνατε εἰς 
κάθισιν, οἱ κατοικοῦντες ἐν ∆αιδαν, ὅτι δύσ-
κολα ἐποίησεν· ἤγαγον ἐπ᾽ αὐτὸν ἐν χρόνῳ, 
ᾧ ἐπεσκεψάµην ἐπ᾽ αὐτόν. 39 ὅτι τρυγηταὶ 
ἦλθόν σοι, οὐ καταλείψουσίν σοι καταλείµ-
µατα· ὡς κλέπται ἐν νυκτὶ ἐπιθήσουσιν χεῖ-
ρα αὐτῶν.  
410 ὅτι ἐγὼ κατέσυρα τὸν Ησαυ, ἀνεκάλυψα 
τὰ κρυπτὰ αὐτῶν, κρυβῆναι οὐ µὴ δύνωνται· 
ὤλοντο διὰ χεῖρα ἀδελφοῦ αὐτοῦ καὶ γείτο-
νος αὐτοῦ, καὶ οὐκ ἔστιν 511 ὑπολείπεσθαι 
ὀρφανόν σου, ἵνα ζήσηται· καὶ ἐγὼ ζήσοµαι, 
καὶ χῆραι ἐπ᾽ ἐµὲ πεποίθασιν.  
 

612 ὅτι τάδε εἶπεν κύριος Οἷς οὐκ ἦν νόµος 
πιεῖν τὸ ποτήριον, ἔπιον· καὶ σὺ ἀθῳωµένη 
οὐ µὴ ἀθῳωθῇς, ὅτι πίνων πίεσαι·  
713 ὅτι κατ᾽ ἐµαυτοῦ ὤµοσα, λέγει κύριος, 
ὅτι εἰς ἄβατον καὶ εἰς ὀνειδισµὸν καὶ εἰς κα-
τάρασιν ἔσῃ ἐν µέσῳ αὐτῆς, καὶ πᾶσαι αἱ 
πόλεις αὐτῆς ἔσονται ἔρηµοι εἰς αἰῶνα.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

814 ἀκοὴν ἤκουσα παρὰ κυρίου, καὶ ἀγγέ-
λους εἰς ἔθνη ἀπέστειλεν Συνάχθητε καὶ πα-
ραγένεσθε εἰς αὐτήν, ἀνάστητε εἰς πόλεµον.  
915 µικρὸν ἔδωκά σε ἐν ἔθνεσιν, εὐκαταφρό-
νητον ἐν ἀνθρώποις.  
 
 
 
 

1016 ἡ παιγνία σου ἐνεχείρησέν σοι, ἰταµία 
καρδίας σου κατέλυσεν τρυµαλιὰς πετρῶν, 
συνέλαβεν ἰσχὺν βουνοῦ ὑψηλοῦ· ὅτι ὕψω-
σεν ὥσπερ ἀετὸς νοσσιὰν αὐτοῦ, ἐκεῖθεν κα-
θελῶ σε.  
 
 
 

1117 καὶ ἔσται ἡ Ιδουµαία εἰς ἄβατον, πᾶς ὁ 
παραπορευόµενος ἐπ᾽ αὐτὴν συριεῖ.  
 
 
 
 
 

1218 ὥσπερ κατεστράφη Σοδοµα καὶ Γοµορ-
ρα καὶ αἱ πάροικοι αὐτῆς, εἶπεν κύριος παν-
τοκράτωρ, οὐ µὴ καθίσῃ ἐκεῖ ἄνθρωπος, καὶ 
οὐ µὴ ἐνοικήσῃ ἐκεῖ υἱὸς ἀνθρώπου.  

 

7 Ad Idumeam  
haec dicit Dominus exercituum num-
quid non est ultra sapientia in Theman 
periit consilium a filiis inutilis facta est 
sapientia eorum 
 
 

8 fugite terga vertite descendite in vo-
ragine habitatores Dedan quoniam 
perditionem Esau adduxi super eum 
tempus visitationis eius 
9 si vindemiatores venissent super te 
non reliquissent racemum si fures in 
nocte rapuissent quod sufficeret sibi 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 ego vero discoperui Esau revelavi 
abscondita eius et celari non poterit 
vastatum est semen eius et fratres 
eius et vicini eius et non erit 
11 relinque pupillos tuos ego eos fa-
ciam vivere et viduae tuae in me spe-
rabunt 
12 quia haec dicit Dominus ecce qui-
bus non erat iudicium ut biberent cali-
cem bibentes bibent et tu quasi inno-
cens relinqueris non eris innocens sed 
bibens bibes 13 quia per memet ipsum 
iuravi dicit Dominus quod in solitudi-
nem et in obprobrium et in desertum et 
in maledictionem erit Bosra et omnes 
civitates eius erunt in solitudines sem-
piternas 
14 auditum audivi a Domino et legatus 
ad gentes missus est congregamini et 
venite contra eam et consurgamus in 
proelium 15 ecce enim parvulum dedi 
te in gentibus contemptibilem inter ho-
mines 
16 arrogantia tua decepit te et super-
bia cordis tui qui habitas in cavernis 
petrae et adprehendere niteris altitudi-
nem collis cum exaltaveris quasi aqui-
la nidum tuum inde detraham te dicit 
Dominus 
 

17 et erit Idumea deserta omnis qui 
transibit per eam stupebit et sibilabit 
super omnes plagas eius 
 
 

18 sicuti subversa est Sodoma et Go-
morra et vicinae eius ait Dominus non 
habitabit ibi vir et non incolet eam filius 
hominis 
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GEREMIA 49,19-29 
 

19 dוֹן הַיַּרְדֵּן ה מִגְּא) ה יַעֲלֶ/ Nֵנֵּה כְּאַרְי Fִה 
)ה אֵ  יהָ אֶל�נְוֵ עָלֶ& 
נּוּ מֵ .יעָה אֲרִיצֶ/ י�אַרְגִּ 
יתָןc כִּ

ד כִּ)י מִ.י כָמ�וֹנִי� וּמִ)י  וּר אֵלֶ)יהָ אֶפְקֹ� �י בָח וּמִ�
ד לְפָנָ
י! ס �ר יַעֲמֹ ה אֲשֶׁ� )ה רֹעֶ& נִּי וּמִי�זֶ  יֹעִידֶ&

 
 

ה אֲשֶׁ.ר יָעַץ� 20 וּ עֲצַת�יְהו5ָ ן שִׁמְע) Nֵלָכ 
יו אֲ  חְשְׁבוֹתָ& וֹם וּמַ/ ב אֶל�אֱד& �ר חָשַׁ שֶׁ�

א יִסְחָבוּם� צְעִירֵ)י  .ֹ אֶל�יֹשְׁבֵ)י תֵימָ�ן אִם�ל
ם! 
ם נְוֵהֶ �א יַשִּׁ+ים עֲלֵיהֶ �ֹ אן אִם�ל &ֹ  הַצּ

 
 

ה 21 Qָה הָאָ�רֶץ צְעָק �ם רָעֲשָׁ וֹל נִפְלָ&  מִקּ)
הּ! 
ע קוֹלָ וּף נִשְׁמַ� � בְּיַם�ס

 
 

ש22ׂ ה וְיִפְרֹ� �שֶׁר� יַעֲלֶ)ה וְיִדְאֶ& .ה כַנֶּ יו  הִנֵּ � כְּנָפָ
י אֱדוֹם� בַּיּ)וֹם  ב גִּבּוֹרֵ. Nֵהָיָה ל F
עַל�בָּצְרָ�ה וְ

ה! ס 
ה מְצֵרָ וּא כְּלֵ�ב אִשָּׁ�  הַה&

 

 

19Ecco, come un leone sale dalla bosca-
glia del Giordano verso i prati sempre 
verdi, così in un baleno io lo scaccerò di 
là e porrò su di esso il mio eletto. Perché 
chi è come me? Chi può citarmi in giu-
dizio? Chi è dunque il pastore che può 
resistere davanti a me?  
20Per questo, ascoltate il progetto che il 
Signore ha fatto contro Edom e le deci-
sioni che ha preso contro gli abitanti di 
Teman. Certo, trascineranno via anche i 
più piccoli del gregge e sarà desolato il 
loro pascolo. 21Al fragore della loro cadu-
ta tremerà la terra. Un grido! Fino al Mar 
Rosso ne risuonerà l’eco. 
22Ecco, come l’aquila sale e si libra e 
distende le ali su Bosra. In quel giorno il 
cuore dei prodi di Edom sarà come il 
cuore di una donna nei dolori del parto». 

Oracolo contro città sire 

ד 23 ה חֲמָת� וְאַרְפָּ& 
וֹשָׁ שֶׂק בּ.  לְדַמ5ֶּ
ה  )ם דְּאָגָ& גוּ בַּיָּ וּ נָמֹ� �כִּי�שְׁמֻעָ�ה רָעָ+ה שָׁמְע

ל! 
א יוּכָ �ֹ ט ל � הַשְׁקֵ

 

וּס וְרֶ)טֶטM  רָפְ 24 �ה לָנ ה דַמֶּ+שֶׂק הִפְנְתָ� תָ�
ה! 
�תָּה כַּיּוֹלֵדָ ה וַחֲבָלִ+ים אֲחָזַ Rָיקָה צָר�  הֶחֱזִ

)יר תְּהִלָּה 25 ה עִ �א�עֻזְּבָ 
ֹ יךְ ל ] תְּהִלָּ�ת[ אֵ�
י! 
 קִרְיַ�ת מְשׂוֹשִׂ

 

יהָ בִּרְחֹבֹתֶ�יהָ 26 �וּ בַחוּרֶ  לָכֵ+ן יִפְּל�
י הַמִּלְחָמָ.  וּא וְכָל�אַנְשֵׁ/ ה יִדַּ�מּוּ� בַּיּ)וֹם הַה&
וֹת! 
ם יְהוָ�ה צְבָא � נְאֻ

שׁ בְּחוֹמַ)ת דַּמָּ�שֶׂק וְאָכְלָ�ה 27 �תִּי אֵ  וְהִצַּ�
ד! ס 
 אַרְמְנ�וֹת בֶּן�הֲדָ

 

 

23Su Damasco. 
«Camat e Arpad sono piene di confu-
sione, perché hanno sentito una cattiva 
notizia; esse sono agitate come il mare, 
sono in angustia, non possono calmarsi. 
24Spossata è Damasco, volta le spalle 
per fuggire; un tremito l’ha colta, ango-
scia e dolori l’assalgono come una parto-
riente.  
25Come non potrebbe essere abbando-
nata la città gloriosa, la città del tripudio? 
26Perciò cadranno i suoi giovani nelle 
sue piazze, tutti i suoi guerrieri periranno 
in quel giorno. Oracolo del Signore degli 
eserciti. 
27Darò fuoco alle mura di Damasco e di-
vorerà i palazzi di Ben-Adàd». 

Oracolo contro le tribù arabe 

וֹר אֲשֶׁ.ר הִכָּה�  לְקֵ 28 וֹת חָצ5 לְמַמְלְכ) 
 דָ)רM וּ

 

וּכַדְרֶאצַּ)ר[נְבוּכַדְרֶאצּוֹר  
ל ] נְב לֶךְ�בָּבֶ& 
 מֶ

 

וּ  �ר וְשָׁדְד וּ אֶל�קֵדָ& �ה קZוּמוּ עֲל) ה אָמַ)ר יְהוָ �כֹּ
דֶם! 
חוּ 29 אֶת�בְּנֵי�קֶ   אָהֳלֵיהֶ.ם וְצאֹנָם� יִקָּ&

 

וּ יְרִיעוֹתֵיהRֶם וְכָל�כְּלֵיהֶ+ם וּ ם יִשְׂא) � גְמַלֵּיהֶ

 

יב! 
וּ עֲלֵיהֶ+ם מָג�וֹר מִסָּבִ Rלָהֶ�ם וְקָרְא 

 

28Su Kedar e sui regni di Asor, che Na-
bucodònosor, re di Babilonia, sconfisse. 
Così dice il Signore: «Su, marciate con-
tro Kedar, saccheggiate i figli dell’orien-
te.  
29Prendete le loro tende e le loro pecore, 
i loro teli, tutti i loro attrezzi, portate via i 
loro cammelli;un grido si leverà su di lo-
ro: “Terrore all’intorno!”. 
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GEREMIA 30,13-16; 29-33;  23-24 GEREMIA 49,19-29 
 

1319 ἰδοὺ ὥσπερ λέων ἀναβήσεται ἐκ µέσου τοῦ 
Ιορδάνου εἰς τόπον Αιθαµ, ὅτι ταχὺ ἐκδιώξω 
αὐτοὺς ἀπ᾽ αὐτῆς· καὶ τοὺς νεανίσκους ἐπ᾽ 
αὐτὴν ἐπιστήσατε. ὅτι τίς ὥσπερ ἐγώ; καὶ τίς 
ἀντιστήσεταί µοι; καὶ τίς οὗτος ποιµήν, ὃς 
στήσεται κατὰ πρόσωπόν µου;  
1420 διὰ τοῦτο ἀκούσατε βουλὴν κυρίου, ἣν 
ἐβουλεύσατο ἐπὶ τὴν Ιδουµαίαν, καὶ λογισµὸν 
αὐτοῦ, ὃν ἐλογίσατο ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας 
Θαιµαν ᾿Εὰν µὴ συµψησθῶσιν τὰ ἐλάχιστα τῶν 
προβάτων, ἐὰν µὴ ἀβατωθῇ ἐπ᾽ αὐτὴν κατάλυ-
σις αὐτῶν·  
1521 ὅτι ἀπὸ φωνῆς πτώσεως αὐτῶν ἐσείσθη ἡ 
γῆ, καὶ κραυγή σου ἐν θαλάσσῃ ἠκούσθη.  
1622 ἰδοὺ ὥσπερ ἀετὸς ὄψεται καὶ ἐκτενεῖ τὰς 
πτέρυγας ἐπ᾽ ὀχυρώµατα αὐτῆς· καὶ ἔσται ἡ 
καρδία τῶν ἰσχυρῶν τῆς Ιδουµαίας ἐν τῇ ἡµέ-
ρᾳ ἐκείνῃ ὡς καρδία γυναικὸς ὠδινούσης. 

 
 
 

 

19 ecce quasi leo ascendet de su-
perbia Iordanis ad pulchritudinem 
robustam quia subito currere eum 
faciam ad illam et quis erit electus 
quem praeponam ei quis enim simi-
lis mei et quis sustinebit me et quis 
est iste pastor qui resistat vultui 
meo 20 propterea audite consilium 
Domini quod iniit de Edom et cogita-
tiones eius quas cogitavit de habita-
toribus Theman si non deiecerint 
eos parvuli gregis nisi dissipaverint 
cum eis habitaculum eorum  
 
 

21 a voce ruinae eorum commota 
est terra clamor in mari Rubro audi-
tus est vocis eius 22 ecce quasi 
aquila ascendet et evolabit et ex-
pandet alas suas super Bosram et 
erit cor fortium Idumeae in die illa 
quasi cor mulieris parturientis. 

 
 
 
 

 Is 17,1-3  Oracolo contro città sire  Am 1,3-5 
2923 Τῇ ∆αµασκῷ.  
Κατῃσχύνθη Ηµαθ καὶ Αρφαδ, ὅτι ἤκουσαν 
ἀκοὴν πονηράν· ἐξέστησαν, ἐθυµώθησαν, 
ἀναπαύσασθαι οὐ µὴ δύνωνται.  
 
 
 
 
 
 

3024 ἐξελύθη ∆αµασκός, ἀπεστράφη εἰς φυ-
γήν, τρόµος ἐπελάβετο αὐτῆς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3125 πῶς οὐχὶ ἐγκατέλιπεν πόλιν ἐµήν; κώ-
µην ἠγάπησαν.  
3226 διὰ τοῦτο πεσοῦνται νεανίσκοι ἐν πλα-
τείαις σου, καὶ πάντες οἱ ἄνδρες οἱ πολεµισ-
ταί σου πεσοῦνται, φησὶν κύριος·  
 
 
 
 
 
 

3327 καὶ καύσω πῦρ ἐν τείχει ∆αµασκοῦ, καὶ 
καταφάγεται ἄµφοδα υἱοῦ Αδερ. 

 
 
 
 

 

23 Ad Damascum  
confusa est Emath et Arfad quia au-
ditum pessimum audierunt turbati sunt 
in mari sollicitudine quiescere non po-
tuit 
 
 

24 dissoluta est Damascus versa in fu-
gam tremor adprehendit eam angustia 
et dolores tenuerunt eam quasi partu-
rientem 
 
 
 

25 quomodo dereliquerunt civitatem 
laudabilem urbem laetitiae 
 
 

26 ideo cadent iuvenes eius in plateis 
eius et omnes viri proelii conticescent 
in die illa ait Dominus exercituum 
 
 
 
 

27 et succendam ignem in muro Da-
masci et devorabit moenia Benadad. 

                             Is 21,13-17  Oracolo contro le tribù arabe  25,23-24 
2328 Τῇ Κηδαρ βασιλίσσῃ τῆς αὐλῆς, ἣν ἐπά-
ταξεν Ναβουχοδονοσορ βασιλεὺς Βαβυλῶ-νος. 
Οὕτως εἶπεν κύριος ᾿Ανάστητε καὶ ἀνά-βητε 
ἐπὶ Κηδαρ καὶ πλήσατε τοὺς υἱοὺς Κεδεµ·  
2429 σκηνὰς αὐτῶν καὶ πρόβατα αὐτῶν λήµ-
ψονται, ἱµάτια αὐτῶν καὶ πάντα τὰ σκεύη αὐ-
τῶν καὶ καµήλους αὐτῶν λήµψονται ἑαυτοῖς· 
καὶ καλέσατε ἐπ᾽ αὐτοὺς ἀπώλειαν κυκλόθεν.  

28 Ad Cedar et ad regna Asor quae 
percussit Nabuchodonosor rex Ba-
bylonis haec dicit Dominus surgite 
ascendite ad Cedar et vastate filios 
orientis 29 tabernacula eorum et 
greges eorum capient pelles eorum 
et omnia vasa eorum et camelos 
eorum tollent sibi et vocabunt super 
eos formidinem in circuitu 
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GEREMIA 49,30-50,1 
 

י 30 ד הֶעְמRִיקוּ לָשֶׁ+בֶת יֹשְׁבֵ� Sֹדוּ מְא T נֻּ/  נֻסוּ
ם  Sֶץ עֲלֵיכ י�יָעַ/ 
�ה כִּ וֹר נְאֻם�יְהוָ �חָצ

ב  ה וְחָשַׁ� � עֵצָ& לֶךְ�בָּבֶל 
נְבוּכַדְרֶאצַּ.ר מֶ
ה!] עֲלֵיכֶ�ם[עֲלֵיהֶם  
  מַחֲשָׁבָ

 

טַח 31 �ב לָבֶ וֹי שְׁלֵ+יו יוֹשֵׁ� וּ אֶל�גּ� וּמוּ עֲל5  ק)
וֹ  �יחַ ל א�בְרִ+ 
ֹ �ה לאֹ�דְלָתRַיִם וְל נְאֻם�יְהוָ

נוּ! 
ד יִשְׁכֹּ  בָּדָ�

 
 

וֹן מִקְנֵיהֶם� 32 ז וַהֲמ. ם לָב5ַ Sֶוּ גְמַלֵּיה  וְהָי/
וּחַ קְצוּצֵ)י פֵאָ�ה  �ים לְכָל�ר ל וְזֵרִתִ� לְשָׁלָ&

יו אָ  ם נְאֻם�יְהוָ
ה!וּמִכָּל�עֲבָרָ+ � בִ�יא אֶת�אֵידָ

 
 

ה 33 �+ים שְׁמָמָ וֹן תַּנִּ וֹר לִמְע� Sה חָצ  וְהָיְתָ/
הּ  �א�יָג�וּר בָּ 
ֹ ישׁ וְל ב שָׁם� אִ& א�יֵשֵׁ� 
ֹ עַד�עוֹלָ�ם ל

ם! ס 
 בֶּן�אָדָ

 

 

30Fuggite, andate lontano, nascondetevi 
in un luogo segreto o abitanti di Asor – 
oracolo del Signore –, perché Nabuco-
dònosor, re di Babilonia, ha ideato un di-
segno contro di voi, ha preparato un pia-
no contro di voi.  
31Su, marciate contro la nazione tran-
quilla, che vive in sicurezza – oracolo del 
Signore – e non ha né porte né sbarre, e 
vive isolata.  
32I suoi cammelli diverranno preda e la 
massa delle sue greggi bottino. Disper-
derò a tutti i venti coloro che si radono le 
tempie, da ogni parte farò venire la loro 
rovina. Oracolo del Signore. 
33Asor diventerà rifugio di sciacalli, una 
desolazione per sempre; non vi abiterà 
alcuna persona né vi dimorerà essere 
umano». 

Oracolo contro Elam 

+ה אֶל�יִרְמְיָ�הוּ 34 Rה דְבַר�יְהוָ ר הָיָ  אֲשֶׁ/
�ה  וּת צִדְקִיָּ ית מַלְכ+ הַנָּבִ�יא אֶל�עֵילָ�ם בְּרֵאש5ִׁ

ר! 
ה לֵאמֹ �לֶךְ�יְהוּדָ 
)ה 35 מֶ ה אָמַר� יְהוָ  כֹּ.
שֶׁת עֵילָ�ם רֵאשִׁ�ית  ר אֶת�קֶ) �וֹת הִנְנִ�י שֹׁבֵ צְבָא&

ם! 
ם אַרְבַּ)ע 36  גְּבוּרָתָ Sָי אֶל�עֵיל וְהֵבֵאתִ/
ל  �ים לְכֹ )Wרִתִ& יִם וְזֵ וֹת הַשָּׁמַ& אַרְבַּע� קְצ) 
וֹת מֵ רוּח5

וֹי אֲשֶׁ+ר  )ה הַגּ& א�יִהְיֶ 
ֹ וֹת הָאֵ�לֶּה וְל הָרֻח)
י עוֹ ם נִדְּחֵ� �וֹא שָׁ א�יָב� 
ֹ ם![לָם ל 
  ]עֵילָ

37 Mי( ם וְלִפְנֵ Sֶי אֹיְבֵיה ילָם לִפְנֵ/ Fֵוְהַחְתַּתִּ)י אֶת�ע 
י עֲלֵיהRֶםM רָעָ+ה  ם וְהֵבֵאתִ/ מְבַקְשֵׁ)י נַפְש5ָׁ

חֲרֵיהֶם�  
�ה וְשִׁלַּחְתִּ.י אַ וֹן אַפִּ�י נְאֻם�יְהוָ אֶת�חֲר�
ם! 
י אוֹתָ �רֶב עַ�ד כַּלּוֹתִ י 38 אֶת�הַחֶ&  וְשַׂמְתִּ�

 �ים כִסְאִ �לֶךְ וְשָׂרִ י מִשָּׁ+ם מֶ� י בְּעֵילָ�ם וְהַאֲבַדְתִּ�
ים אָשׁוּב 39 נְאֻם�יְהוָ
ה! ית הַיָּמ5ִ )הM בְּאַחֲרִ)  וְהָיָ

וּת[אֶת�שְׁבִית ] אָשִׁ+יב[  עֵילָ�ם נְאֻם�יְהוָ
ה! ] שְׁב�

 

34Parola che il Signore rivolse al profe-
ta Geremia riguardo a Elam all’inizio 
del regno di Sedecìa, re di Giuda. 
35«Dice il Signore degli eserciti: Ecco, 
io spezzerò l’arco di Elam, il nerbo del-
la sua potenza. 36Farò venire contro 
Elam i quattro venti dalle quattro estre-
mità del cielo e li disperderò davanti a 
questi venti; non ci sarà nazione in cui 
non giungeranno i profughi di Elam. 
37Incuterò terrore negli Elamiti davanti 
ai loro nemici e davanti a coloro che 
vogliono la loro vita; manderò su di lo-
ro la sventura, la mia ira ardente. Ora-
colo del Signore. Manderò la spada a 
inseguirli, finché non li avrò sterminati. 
38Porrò il mio trono su Elam e farò 
scomparire il suo re e i suoi capi. Ora-
colo del Signore.  
 

39Ma negli ultimi giorni cambierò la 
sorte di Elam». Oracolo del Signore.  

 
 
 
 
 

CAPITOLO 50 
Oracolo contro Babilonia 

ל 1 �+ה אֶל�בָּבֶ ר דִּבRֶּר יְהוָ ר אֲשֶׁ/   הַדָּב5ָ

 
 

יא! 
ים בְּיַ�ד יִרְמְיָ�הוּ הַנָּבִ  אֶל�אֶ)רֶץ כַּשְׂדִּ�

 

1Parola che il Signore pronunciò contro 
Babilonia, contro la terra dei Caldei, per 
mezzo del profeta Geremia. 
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GEREMIA 30,25-28;  25,14-20;  27,1 GEREMIA 49,30-50,1 
 

2530 φεύγετε λίαν, βαθύνατε εἰς κάθισιν, κα-
θήµενοι ἐν τῇ αὐλῇ, ὅτι ἐβουλεύσατο ἐφ᾽ 
ὑµᾶς βασιλεὺς Βαβυλῶνος βουλὴν καὶ ἐλογί-
σατο ἐφ᾽ ὑµᾶς λογισµόν.  
2631 ἀνάστηθι καὶ ἀνάβηθι ἐπ᾽ ἔθνος εὐστα-
θοῦν καθήµενον εἰς ἀναψυχήν, οἷς οὔκ εἰσιν 
θύραι, οὐ βάλανοι, οὐ µοχλοί, µόνοι κατα-
λύουσιν.  
2732 καὶ ἔσονται κάµηλοι αὐτῶν εἰς προνο-
µὴν καὶ πλῆθος κτηνῶν αὐτῶν εἰς ἀπώλειαν· 
καὶ λικµήσω αὐτοὺς παντὶ πνεύµατι κεκαρ-
µένους πρὸ προσώπου αὐτῶν, ἐκ παντὸς 
πέραν αὐτῶν οἴσω τὴν τροπὴν αὐτῶν, εἶπεν 
κύριος.  
2833 καὶ ἔσται ἡ αὐλὴ διατριβὴ στρουθῶν καὶ 
ἄβατος ἕως αἰῶνος, οὐ µὴ καθίσῃ ἐκεῖ ἄν-
θρωπος, καὶ οὐ µὴ κατοικήσῃ ἐκεῖ υἱὸς ἀν-
θρώπου. 

 
 

 

30 fugite abite vehementer in voragini-
bus sedete qui habitatis Asor ait Domi-
nus iniit enim contra vos Nabuchodo-
nosor rex Babylonis consilium et cogi-
tavit adversum vos cogitationes 
31 consurgite et ascendite ad gentem 
quietam et habitantem confidenter ait 
Dominus non ostia non vectes ei soli 
habitant 
 

32 et erunt cameli eorum in direptio-
nem et multitudo iumentorum in prae-
dam et dispergam eos in omnem ven-
tum qui sunt adtonsi in comam et ex 
omni confinio eorum adducam interi-
tum super eos ait Dominus 
 
 

33 et erit Asor in habitaculum draco-
num deserta usque in aeternum non 
manebit ibi vir nec incolet eam filius 
hominis. 

Oracolo contro Elam 
1434a ῝Α ἐπροφήτευσεν Ιερεµιας ἐπὶ τὰ ἔθνη 
τὰ Αιλαµ. 2034b ἐν ἀρχῇ βασιλεύοντος Σεδε-
κιου τοῦ βασιλέως ἐγένετο ὁ λόγος οὗτος 
περὶ Αιλαµ. 
1535 Τάδε λέγει κύριος Συντριβήτω τὸ τόξον 
Αιλαµ, ἀρχὴ δυναστείας αὐτῶν. 1636 καὶ 
ἐπάξω ἐπὶ Αιλαµ τέσσαρας ἀνέµους ἐκ τῶν 
τεσσάρων ἄκρων τοῦ οὐρανοῦ καὶ διασπερῶ 
αὐτοὺς ἐν πᾶσιν τοῖς ἀνέµοις τούτοις, καὶ 
οὐκ ἔσται ἔθνος, ὃ οὐχ ἥξει ἐκεῖ οἱ ἐξωσµέ-
νοι Αιλαµ. 1737 καὶ πτοήσω αὐτοὺς ἐναντίον 
τῶν ἐχθρῶν αὐτῶν τῶν ζητούντων τὴν ψυ-
χὴν αὐτῶν καὶ ἐπάξω ἐπ᾽ αὐτοὺς κακὰ κατὰ 
τὴν ὀργὴν τοῦ θυµοῦ µου καὶ ἐπαποστελῶ 
ὀπίσω αὐτῶν τὴν µάχαιράν µου ἕως τοῦ 
ἐξαναλῶσαι αὐτούς. 1838 καὶ θήσω τὸν θρό-
νον µου ἐν Αιλαµ καὶ ἐξαποστελῶ ἐκεῖθεν 
βασιλέα καὶ µεγιστᾶνας. 1939 καὶ ἔσται ἐπ᾽ 
ἐσχάτου τῶν ἡµερῶν ἀποστρέψω τὴν αἰχµα-
λωσίαν Αιλαµ, λέγει κύριος.—  

 

34 Quod factum est verbum Domini ad 
Hieremiam prophetam adversus Ae-
lam in principio regni Sedeciae regis 
Iuda dicens 35 haec dicit Dominus 
exercituum ecce ego confringam ar-
cum Aelam summam fortitudinem eo-
rum 36 et inducam super Aelam quat-
tuor ventos a quattuor plagis caeli et 
ventilabo eos in omnes ventos istos et 
non erit gens ad quam non perveniant 
profugi Aelam  
 

37 et pavere faciam Aelam coram ini-
micis suis et in conspectu quaerentium 
animam eorum et adducam super eos 
malum iram furoris mei dicit Dominus 
et emittam post eos gladium donec 
consumam eos 
38 et ponam solium meum in Aelam et 
perdam inde reges et principes ait Do-
minus 
 
 
 
 

39 in novissimis autem diebus reverti 
faciam captivos Aelam dicit Dominus. 

 
 
 
 

CAPITOLO 27 CAPITOLO 50 
                              Is 13; 14; 47;  Oracolo contro Babilonia  Ap 18 
1 Λόγος κυρίου, ὃν ἐλάλησεν ἐπὶ Βαβυλῶνα. 

 

1 Verbum quod locutus est Dominus 
de Babylone et de terra Chaldeorum 
in manu Hieremiae prophetae. 
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GEREMIA 50,2-12 
 

Caduta di Babilonia, liberazione di Israele 

ס 2 שְׂאוּ�נֵ& 
.ם וְהַשְׁמִ�יעוּ� וּ ידוּ בַגּוֹיִ  הַגִּ/
ל  Sֶה בָב T נִלְכְּדָ/ יעוּ אַל�תְּכַחֵ�דוּ אִמְרוּ �הַשְׁמִ
תּוּ  �יהָ חַ ךְ הֹבִ)ישׁוּ עֲצַבֶּ& � חַ)ת מְרֹדָ& הֹבִ�ישׁ בֵּל

יהָ! 
 גִּלּוּלֶ
וּא�יָשִׁ.ית  כִּ)י עָלָ 3 
וֹן ה וֹי מִצָּפ5 Sּיהָ ג הT עָלֶ/

ב בָּ�הּ  �א�יִהְיֶ�ה יוֹשֵׁ 
ֹ ה וְל אֶת�אַרְצָהּ� לְשַׁמָּ&
כוּ! 
ה נָ�דוּ הָלָ �ם וְעַד�בְּהֵמָ  מֵאָדָ�

ה 4 מָּה וּבָעֵ.ת הַהִיא� נְאֻם�יְהוָ& Sֵים הָה  בַּיָּמִ/
ה יַ  �מָּה וּבְנֵ
י�יְהוּדָ אוּ בְנֵ
י�יִשְׂרָאֵ+ל הֵ� Rֹו יָב חְדָּ�
ם  �כוּ וְאֶת�יְהוָ�ה אֱלֹהֵיהֶ וֹךְ וּבָכוֹ� יֵלֵ& הָל.

שׁוּ! 
 יְבַקֵּ
וּ 5 רֶךְ הֵ)נָּה פְנֵיהֶ�ם בZֹּאוּ וְנִלְו) �לוּ דֶּ וֹן יִשְׁאָ&  צִיּ)

חַ! ס 
א תִשָּׁכֵ �ֹ ית עוֹלָ�ם ל ה בְּרִ�  אֶל�יְהוָ&
בְדוֹת� הָיָה 6 
אן אֹ .ֹ י רֹעֵיהֶ)ם ] הָי)וּ[ צ עַמִּ&

וּם  ים שׁוֹבֵבִים הִתְע& �וּם[הָרִ וֹבְב� 
מֵהַ.ר ] שׁ
ם! 
וּ רִבְצָ �כוּ שָׁכְח  אֶל�גִּבְעָה� הָלָ&

וּ 7 �ם אָמְר וּם וְצָרֵיהֶ�  כָּל�מוֹצְאֵיהֶ)ם אֲכָל&
יהוָה�  
וּ לַ ר חָטְא. חַת אֲשֶׁ/ א נֶאְשָׁ�ם ת5ַּ (ֹ ל
ם יְהוָ
ה! ס �וֹתֵיהֶ 
דֶק וּמִקְוֵ�ה אֲב  נְוֵה�צֶ&

וֹךְ בָּ 8 Zדוּ מִתּ) ים יָצְאוּ  נֻ �רֶץ כַּשְׂדִּ ל וּמֵאֶ� בֶ&
אן!] צֵ�אוּ[ 
ֹ ים לִפְנֵי�צ �וּ כְּעַתּוּדִ Qוִהְי 
ל 9 Sֶה עַל�בָּב י מֵעִירT וּמַעֲלֶ/ Uִה אָנֹכ(  כִּ)י הִנֵּ

הּ  )רְכוּ לָ& וֹן וְעָ .ם גְּדֹלִים� מֵאֶ)רֶץ צָפ& קְהַל�גּוֹיִ
 �ֹ יל ל וֹר מַשְׁכִּ& ם תִּלָּכֵ�ד חִצָּיו� כְּגִבּ) �א מִשָּׁ

ם! 
וּב רֵיקָ � יָשׁ

 

יהָ 10 ים לְשָׁלָ�ל כָּל�שֹׁלְלֶ� �ה כַשְׂדִּ  וְהָיְתָ�
עוּ נְאֻם�יְהוָ
ה! � יִשְׂבָּ

 

כִּ)י תַעֲלְזִי ] תִשְׂמְחוּ� [ כִּ.י תִשְׂמְחִי 11
וּ[ עַלְז& 
Zי תָפוּשִׁי ] תַ י נַחֲלָתִ�י כִּ �] תָפ�וּשׁוּ� [שֹׁסֵ

ה וְתִצְהֲלִי  וּתִ ][וְ [כְּעֶגְלָ)ה דָשָׁ& �] צְהֲל
ים! 
ה 12 כָּאֲבִּרִ �ד חָפְרָ וֹשָׁה אִמְּכֶם� מְאֹ&  בּ.

�ה  ר צִיָּ �ם מִדְבָּ ית גּוֹיִ& וֹלַדְתְּכֶ�ם הִנֵּה� אַחֲרִ) 
י
ה! 
 וַעֲרָבָ

 

2«Proclamatelo fra i popoli e fatelo sape-
re, non nascondetelo, dite: “Babilonia è 
presa, Bel è coperto di confusione, è 
infranto Marduc, sono svergognati i suoi 
idoli, sono infranti i suoi feticci”.  
3Poiché dal settentrione sale contro di 
essa un popolo che ridurrà la sua terra a 
un deserto: non vi abiterà più nessuno. 
Uomini e animali fuggono, se ne vanno.  
4In quei giorni e in quel tempo – oracolo 
del Signore – verranno i figli d’Israele in-
sieme con i figli di Giuda; cammineranno 
piangendo e cercheranno il Signore, loro 
Dio.  
5Domanderanno di Sion, verso cui sono 
fissi i loro volti: “Venite, uniamoci al Si-
gnore con un’alleanza eterna, che non 
sia mai dimenticata”.  
6Gregge di pecore sperdute era il mio 
popolo, i loro pastori le avevano sviate, 
le avevano fatte smarrire per i monti; es-
se andavano di monte in colle, avevano 
dimenticato il loro ovile.  
7Quanti le trovavano, le divoravano, e i 
loro nemici dicevano: “Non ne siamo col-
pevoli, perché essi hanno peccato contro 
il Signore, sede di giustizia e speranza 
dei loro padri”. 8Fuggite da Babilonia, 
dalla regione dei Caldei, uscite e siate 
come capri in testa al gregge.  
9Poiché ecco, io suscito e mando contro 
Babilonia una massa di grandi nazioni 
dalla terra del settentrione; le si schie-
reranno contro, ed essa sarà presa.  
Le loro frecce sono come quelle di un 
abile arciere, nessuna ritorna a vuoto. 
10La Caldea diventerà preda di saccheg-
giatori, tutti se ne sazieranno». Oracolo 
del Signore.  
11Gioite pure e tripudiate, predatori della 
mia eredità! Saltate pure come giovenchi 
su un prato e nitrite come stalloni! 
 

12Vostra madre è piena di confusione, è 
coperta di vergogna colei che vi ha par-
torito. Ecco, è l’ultima delle nazioni, un 
deserto, un luogo riarso e una steppa. 
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GEREMIA 27,2-12 GEREMIA 50,2-12 
 

Caduta di Babilonia, liberazione di Israele 
2 ᾿Αναγγείλατε ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ ἀκουστὰ 
ποιήσατε καὶ µὴ κρύψητε, εἴπατε ῾Εάλωκεν 
Βαβυλών, κατῃσχύνθη Βῆλος ἡ ἀπτόητος, ἡ 
τρυφερὰ παρεδόθη Μαρωδαχ.  
 
 
 
 

3 ὅτι ἀνέβη ἐπ᾽ αὐτὴν ἔθνος ἀπὸ βορρᾶ· 
οὗτος θήσει τὴν γῆν αὐτῆς εἰς ἀφανισµόν, 
καὶ οὐκ ἔσται ὁ κατοικῶν ἐν αὐτῇ ἀπὸ ἀν-
θρώπου καὶ ἕως κτήνους.  
 
 
 

4 ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις καὶ ἐν τῷ καιρῷ 
ἐκείνῳ ἥξουσιν οἱ υἱοὶ Ισραηλ, αὐτοὶ καὶ οἱ 
υἱοὶ Ιουδα ἐπὶ τὸ αὐτό· βαδίζοντες καὶ κλαί-
οντες πορεύσονται τὸν κύριον θεὸν αὐτῶν 
ζητοῦντες.  
5 ἕως Σιων ἐρωτήσουσιν τὴν ὁδόν, ὧδε γὰρ 
τὸ πρόσωπον αὐτῶν δώσουσιν· καὶ ἥξουσιν 
καὶ καταφεύξονται πρὸς κύριον τὸν θεόν, 
διαθήκη γὰρ αἰώνιος οὐκ ἐπιλησθήσεται.  
6 πρόβατα ἀπολωλότα ἐγενήθη ὁ λαός µου, 
οἱ ποιµένες αὐτῶν ἐξῶσαν αὐτούς, ἐπὶ τὰ 
ὄρη ἀπεπλάνησαν αὐτούς, ἐξ ὄρους ἐπὶ 
βουνὸν ᾤχοντο, ἐπελάθοντο κοίτης αὐτῶν.  
7 πάντες οἱ εὑρίσκοντες αὐτοὺς κατανά-
λισκον αὐτούς, οἱ ἐχθροὶ αὐτῶν εἶπαν Μὴ 
ἀνῶµεν αὐτούς· ἀνθ᾽ ὧν ἥµαρτον τῷ κυρίῳ 
νοµῇ δικαιοσύνης τῷ συναγαγόντι τοὺς πα-
τέρας αὐτῶν.  
8 ἀπαλλοτριώθητε ἐκ µέσου Βαβυλῶνος καὶ 
ἀπὸ γῆς Χαλδαίων καὶ ἐξέλθατε καὶ γένεσθε 
ὥσπερ δράκοντες κατὰ πρόσωπον προβά-
των. 9 ὅτι ἰδοὺ ἐγὼ ἐγείρω ἐπὶ Βαβυλῶνα 
συναγωγὰς ἐθνῶν ἐκ γῆς βορρᾶ, καὶ παρατά-
ξονται αὐτῇ· ἐκεῖθεν ἁλώσεται, ὡς βολὶς µα-
χητοῦ συνετοῦ οὐκ ἐπιστρέψει κενή.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 καὶ ἔσται ἡ Χαλδαία εἰς προνοµήν, πάν-
τες οἱ προνοµεύοντες αὐτὴν ἐµπλησθήσον-
ται. 11 ὅτι ηὐφραίνεσθε καὶ κατεκαυχᾶσθε 
διαρπάζοντες τὴν κληρονοµίαν µου, διότι 
ἐσκιρτᾶτε ὡς βοΐδια ἐν βοτάνῃ καὶ ἐκερατί-
ζετε ὡς ταῦροι.  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 ᾐσχύνθη ἡ µήτηρ ὑµῶν σφόδρα, µήτηρ ἐπ᾽ 
ἀγαθὰ ἐσχάτη ἐθνῶν ἔρηµος.  

 

2 Adnuntiate in gentibus et auditum fa-
cite levate signum praedicate et nolite 
celare dicite capta est Babylon confu-
sus est Bel victus est Marodach con-
fusa sunt sculptilia eius superata sunt 
idola eorum 3 quoniam ascendit con-
tra eam gens ab aquilone quae ponet 
terram eius in solitudinem et non erit 
qui habitet in ea ab homine usque ad 
pecus et moti sunt et abierunt 
4 in diebus illis et in tempore illo ait 
Dominus venient filii Israhel ipsi et filii 
Iuda simul ambulantes et flentes pro-
perabunt et Dominum Deum suum 
quaerent 
 
 
 
 
 

5 in Sion interrogabunt viam huc fa-
cies eorum venient et adponentur ad 
Dominum foedere sempiterno quod 
nulla oblivione delebitur 
6 grex perditus factus est populus 
meus pastores eorum seduxerunt eos 
feceruntque vagari in montibus de 
monte in collem transierunt obliti sunt 
cubilis sui 
7 omnes qui invenerunt comederunt 
eos et hostes eorum dixerunt non pec-
cavimus pro eo quod peccaverunt Do-
mino decori iustitiae et expectationi 
patrum eorum Domino 
 
 
 
 
 
 
 

8 recedite de medio Babylonis et de 
terra Chaldeorum egredimini et estote 
quasi hedi ante greges 
 
 

9 quoniam ecce ego suscito et addu-
cam in Babylonem congregationem 
gentium magnarum de terra aquilonis 
et praeparabuntur adversum eam et 
inde capietur sagitta eius quasi viri for-
tis interfectoris non revertetur vacua 
10 et erit Chaldea in praedam omnes 
vastantes eam replebuntur ait Domi-
nus 11 quoniam exultatis et magna lo-
quimini diripientes hereditatem meam 
quoniam effusi estis sicut vitulus super 
herbam et mugistis ut tauri  
12 confusa est mater vestra nimis et 
adaequata pulveri quae genuit vos ec-
ce novissima erit in gentibus deserta 
invia et arens 
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ה 13 �ה שְׁמָמָ ב וְהָיְתָ� א תֵשֵׁ& (ֹ צֶף יְהוָה� ל  מִקֶּ.
ק  �ם וְיִשְׁרֹ ל יִשֹּׁ� כֻּלָּ�הּ כZֹּל עֹבֵ)ר עַל�בָּבֶ&

יהָ! 
 עַל�כָּל�מַכּוֹתֶ
14Mוּ עַל�בָּבֶ.ל שֶׁת  עִרְכ/ רְכֵי קֶ&  סָבִיב� כָּל�דֹּ)

יהוָ�ה  
י לַ וּ אֶל�חֵ�ץ כִּ� �ל�תַּחְמְל 
יהָ אַ וּ אֵלֶ& יְד)
אָה! 
 חָטָ

הּ נָ
פְלוּ� 15 )ה יָדָ& יעוּ עָלֶ.יהָ סָבִיב� נָתְנָ  הָרִ/
יהָ [אַשְׁוִיֹּתֶיהָ  T ] אָשְׁיוֹתֶ& וֹמוֹתֶ�יהָ כִּי 
וּ ח �נֶהֶרְס

)Wקְמוּ  ת יְהוָ�ה הִיא� הִנָּ ה נִקְמַ/ �ר עָשְׂתָ הּ כַּאֲשֶׁ� בָ&
הּ! 
 עֲשׂוּ�לָ

)ת 16 שׂ מַגָּ�ל בְּעֵ ל וְתֹפֵ� וּ זוֹרֵ�עַ� מִבָּבֶ&  כִּרְת.
וּ  ה אִ.ישׁ אֶל�עַמּוֹ� יִפְנ& קָצִ�יר מִפְּנֵי� חֶ)רֶב הַיּוֹנָ&

וֹ יָנֻ
סוּ! ס �  וְאִ�ישׁ לְאַרְצ
 

יחוּ 17 ל אֲרָי)וֹת הִדִּ� �ה יִשְׂרָאֵ  שRֶׂה פְזוּרָ+
.ה הָאַחֲרוֹן� הָרִאשׁ.  וּר וְזֶ וֹן אֲכָלוֹ� מֶ)לֶךְ אַשּׁ&

ל! ס 
לֶךְ בָּבֶ ר מֶ� �וֹ נְבוּכַדְרֶאצַּ   עִצְּמ&
 

.ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י 18 ר יְהוָ Nַה�אָמ 
ן כֹּ  לָכ5ֵ
ל  �לֶךְ בָּבֶ ד אֶל�מֶ� ל הִנְנִ�י פֹקֵ+ יִשְׂרָאֵ&

לֶךְ  דְתִּי אֶל�מֶ� �ר פָּקַ וֹ כַּאֲשֶׁ� וְאֶל�אַרְצ�
 
הוּ 19 וּר!אַשּׁ � אֶל�נָוֵ&  וְשֹׁבַבְתִּ.י אֶת�יִשְׂרָאֵל

יִם  ר אֶפְרַ+ ל וְהַבָּשָׁ�ן וּבְהַ� �וְרָעָ�ה הַכַּרְמֶ
וֹ! 
ע נַפְשׁ  וְהַגִּלְעָ�ד תִּשְׂבַּ�

 

ה 20 יא נְאֻם�יְהו5ָ Sִת הַה  בַּיָּמִ)ים הָהֵםT וּבָעֵ/
 �ֹ נּוּ וְאֶת�חַטּ � וְאֵינֶ& ן יִשְׂרָאֵל שׁ אֶת�עֲוֹ. Nַּאת יְבֻק

ר  י אֶסְלַ�ח לַאֲשֶׁ� א תִמָּצֶ�אינָה כִּ� (ֹ ה וְל �יְהוּדָ
יר! 
 אַשְׁאִ

 

 

13A causa dell’ira del Signore non sarà 
più abitata, sarà tutta una desolazione. 
Chiunque passerà vicino a Babilonia ri-
marrà stupito e fischierà di scherno da-
vanti a tutte le sue piaghe. 
14Disponetevi intorno a Babilonia, voi 
tutti che tendete l’arco; tirate senza ris-
parmiare le frecce, perché ha peccato 
contro il Signore.  
15Da ogni parte alzate il grido di guerra 
contro di lei. Essa tende la mano, crol-
lano le sue torri, rovinano le sue mura: 
questa è la vendetta del Signore. 
Vendicatevi di lei, trattatela come essa 
ha trattato gli altri! 
16Sterminate in Babilonia chi semina e 
chi impugna la falce per mietere. Di fron-
te alla spada micidiale ciascuno ritorni al 
suo popolo e ciascuno fugga verso la 
sua terra.  
17Una pecora smarrita è Israele, i leoni le 
hanno dato la caccia; per primo l’ha 
divorata il re d’Assiria, poi Nabucodòno-
sor, re di Babilonia, ne ha stritolato le os-
sa. 18Perciò, dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: «Ecco, io punirò il re di Ba-
bilonia e la sua terra, come già ho punito 
il re d’Assiria, 19e ricondurrò Israele nel 
suo pascolo. Pascolerà sul Carmelo e 
sul Basan; sulle montagne di Èfraim e di 
Gàlaad si sazierà. 
 

20In quei giorni e in quel tempo – oracolo 
del Signore – si cercherà l’iniquità d’Isra-
ele, ma essa non sarà più; si cerche-
ranno i peccati di Giuda, ma non si tro-
veranno, perché io perdonerò al resto 
che lascerò. 

Caduta di Babilonia annunciata a Gerusalemme 

�יִם� עֲלֵ)ה 21 יהָ  עַל�הָאָ.רֶץ מְרָתַ עָלֶ&
חֲרֵיהֶם�  
ם אַ ב וְהַחֲרֵ. וֹד חֲרֹ/ י פְּק� �וְאֶל�יוֹשְׁבֵ
יךָ! ס 
ר צִוִּיתִ ל אֲשֶׁ� �ה כְּכֹ Qֵׂה וַעֲש   נְאֻם�יְהוָ&

 
 
 

וֹל!22 
בֶר גָּד �ה בָּאָ�רֶץ וְשֶׁ �וֹל מִלְחָמָ   ק�

 
 

ישׁ כָּל�הָאָ�רֶץ 23 �ר פַּטִּ  אֵ.יךְ נִגְדַּע� וַיִּשָּׁבֵ&
ל בַּגּוֹיִ
ם!אֵ)יךְ הָיְתRָה לְשַׁ  � מָּ+ה בָּבֶ

 

21Avanza nella terra di Meratàim, avanza 
contro di essa e contro gli abitanti di Pe-
kod. Devasta, annientali – oracolo del Si-
gnore –, fa’ quanto ti ho comandato!». 
22Rumore di guerra nella regione, e 
grande disastro.  
23Come è stato rotto e fatto in pezzi il 
martello di tutta la terra? Come è diven-
tata un orrore Babilonia fra le nazioni? 
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13 ἀπὸ ὀργῆς κυρίου οὐ κατοικηθήσεται καὶ 
ἔσται εἰς ἀφανισµὸν πᾶσα, καὶ πᾶς ὁ διοδε-
ύων διὰ Βαβυλῶνος σκυθρωπάσει καὶ 
συριοῦσιν ἐπὶ πᾶσαν τὴν πληγὴν αὐτῆς.  
14 παρατάξασθε ἐπὶ Βαβυλῶνα κύκλῳ, πάν-
τες τείνοντες τόξον· τοξεύσατε ἐπ᾽ αὐτήν, µὴ 
φείσησθε ἐπὶ τοῖς τοξεύµασιν ὑµῶν.  
15 κατακροτήσατε ἐπ᾽ αὐτήν· παρελύθησαν 
αἱ χεῖρες αὐτῆς, ἔπεσαν αἱ ἐπάλξεις αὐτῆς, 
καὶ κατεσκάφη τὸ τεῖχος αὐτῆς· ὅτι ἐκδίκη-
σις παρὰ θεοῦ ἐστιν, ἐκδικεῖτε ἐπ᾽ αὐτήν· 
καθὼς ἐποίησεν, ποιήσατε αὐτῇ.  
16 ἐξολεθρεύσατε σπέρµα ἐκ Βαβυλῶνος, 
κατέχοντα δρέπανον ἐν καιρῷ θερισµοῦ· ἀπὸ 
προσώπου µαχαίρας ῾Ελληνικῆς ἕκαστος εἰς 
τὸν λαὸν αὐτοῦ ἀποστρέψουσιν καὶ ἕκαστος 
εἰς τὴν γῆν αὐτοῦ φεύξεται. 
17 Πρόβατον πλανώµενον Ισραηλ, λέοντες 
ἐξῶσαν αὐτόν· ὁ πρῶτος ἔφαγεν αὐτὸν 
βασιλεὺς Ασσουρ καὶ οὗτος ὕστερον τὰ ὀστᾶ 
αὐτοῦ βασιλεὺς Βαβυλῶνος.  
18 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐκδικῶ ἐπὶ τὸν βασιλέα Βαβυλῶνος καὶ ἐπὶ 
τὴν γῆν αὐτοῦ, καθὼς ἐξεδίκησα ἐπὶ τὸν βα-
σιλέα Ασσουρ.  
19 καὶ ἀποκαταστήσω τὸν Ισραηλ εἰς τὴν νο-
µὴν αὐτοῦ, καὶ νεµήσεται ἐν τῷ Καρµήλῳ 
καὶ ἐν ὄρει Εφραιµ καὶ ἐν τῷ Γαλααδ, καὶ 
πλησθήσεται ἡ ψυχὴ αὐτοῦ.  
 
 
 
 

20 ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις καὶ ἐν τῷ καιρῷ 
ἐκείνῳ ζητήσουσιν τὴν ἀδικίαν Ισραηλ, καὶ 
οὐχ ὑπάρξει, καὶ τὰς ἁµαρτίας Ιουδα, καὶ 
οὐ µὴ εὑρεθῶσιν, ὅτι ἵλεως ἔσοµαι τοῖς ὑπο-
λελειµµένοις ἐπὶ τῆς γῆς, λέγει κύριος. 

 

13 ab ira Domini non habitabitur sed 
redigetur tota in solitudinem omnis qui 
transit per Babylonem stupebit et sibi-
labit super universis plagis eius 
 
 
 
 

14 praeparamini contra Babylonem 
per circuitum omnes qui intenditis ar-
cum debellate eam non parcatis iacu-
lis quia Domino peccavit 
15 clamate adversus eam ubique de-
dit manum ceciderunt fundamenta 
eius destructi sunt muri eius quoniam 
ultio Domini est ultionem accipite de 
ea sicut fecit facite ei 
 

16 disperdite satorem de Babylone et 
tenentem falcem in tempore messis a 
facie gladii columbae unusquisque ad 
populum suum convertetur et singuli 
ad terram suam fugient 
 
 
 
 
 
 

17 grex dispersus Israhel leones eie-
cerunt eum primus comedit eum rex 
Assur iste novissimus exossavit eum 
Nabuchodonosor rex Babylonis 
 
 
 
 

18 propterea haec dicit Dominus exer-
cituum Deus Israhel ecce ego visitabo 
regem Babylonis et terram eius sicut 
visitavi regem Assur 
 
 
 
 
 

19 et reducam Israhel ad habitaculum 
suum et pascetur Carmelum et Basan 
et in monte Ephraim et Galaad satura-
bitur anima eius 
 
 
 
 
 
 

20 in diebus illis et in tempore illo ait 
Dominus quaeretur iniquitas Israhel et 
non erit et peccatum Iuda et non inve-
nietur quoniam propitius ero eis quos 
reliquero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caduta di Babilonia annunciata a Gerusalemme 
21 Πικρῶς ἐπίβηθι ἐπ᾽ αὐτὴν καὶ ἐπὶ τοὺς 
κατοικοῦντας ἐπ᾽ αὐτήν· ἐκδίκησον, µάχαι-
ρα, καὶ ἀφάνισον, λέγει κύριος, καὶ ποίει 
κατὰ πάντα, ὅσα ἐντέλλοµαί σοι.  
22 φωνὴ πολέµου καὶ συντριβὴ µεγάλη ἐν γῇ 
Χαλδαίων. 23 πῶς συνεκλάσθη καὶ συνετρί-
βη ἡ σφῦρα πάσης τῆς γῆς; πῶς ἐγενήθη εἰς 
ἀφανισµὸν Βαβυλὼν ἐν ἔθνεσιν;  

 

21 Super terram dominantium ascen-
de et super habitatores eius visita dis-
sipa et interfice quae post eos sunt ait 
Dominus et fac iuxta omnia quae prae-
cepi tibi 22 vox belli in terra et contritio 
magna 23 quomodo confractus est et 
contritus est malleus universae terrae 
quomodo versa est in desertum Baby-
lon in gentibus 
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א 24 (ֹ תְּ ל �ל וְאַ שְׁתִּי לָ.ךְ וְגַם�נִלְכַּדְתְּ� בָּבֶ&  יָקֹ/
יהוָ�ה  
י בַ שְׂתְּ כִּ� יָדָ�עַתְּ נִמְצֵאת� וְגַם�נִתְפַּ&

ית! 
א 25 הִתְגָּרִ �וֹ וַיּוֹצֵ וֹצָר&  פָּתַ.ח יְהוָה� אֶת�א)
Rי אֶת�כְּלֵ)י זַ  אדֹנָ 
יא לַ וֹ כִּי�מְלָאכָ)ה ה5ִ עְמ�

ים! 
רֶץ כַּשְׂדִּ וֹת בְּאֶ� �+ה צְבָא  יְהוִ

 

וּהָ 26 יהָ סָלּ� וּ מַאֲבֻסֶ& אוּ�לָ.הּ מִקֵּץ� פִּתְח) 
 בֹּ
וּהָ אַל�תְּהִי�לָ�הּ  ים וְהַחֲרִימ� �כְמוֹ�עֲרֵמִ

ית! 
 שְׁאֵרִ

 

וֹי 27 וּ לַטָּ�בַח ה) �יהָ יֵרְד  חִרְבוּ� כָּל�פָּרֶ&
ם! סעֲ  
ם עֵ�ת פְּקֻדָּתָ �א יוֹמָ י�בָ� 
ם כִּ  לֵיהֶ&

 
 
 
 

)יד 28 וֹל נָסִ+ים וּפְלֵטִ�ים מֵאֶ)רֶץ בָּבֶ�ל לְהַגִּ  ק�
ת  �ינוּ נִקְמַ )ה אֱלֹהֵ& וֹן אֶת�נִקְמַת� יְהוָ בְּצִי5ּ

וֹ! 
 הֵיכָל

 

 

24Ti ho teso un laccio e sei stata cattura-
ta, Babilonia, senza avvedertene.Sei sta-
ta sorpresa e afferrata, perché hai fatto 
guerra al Signore. 25Il Signore ha aperto 
il suo arsenale e ne ha tratto le armi del 
suo sdegno, perché il Signore, Dio degli 
eserciti, ha un’opera da compiere nella 
terra dei Caldei.  
26Venite dall’estremo limite della terra, 
aprite i suoi granai; fatene dei mucchi 
come covoni, sterminatela, non ne ri-
manga neppure un resto. 
27Uccidete tutti i suoi tori, scendano al 
macello. Guai a loro, perché è giunto il 
loro giorno, il tempo del loro castigo! 
28Voce di profughi e di scampati dalla 
terra di Babilonia, per annunciare in Sion 
la vendetta del Signore, nostro Dio, la 
vendetta per il suo tempio. 

Il peccato di insolenza 

רְכֵי 29 בִּים כָּל�דֹּ/ Fַר Mהַשְׁמִ)יעוּ אֶל�בָּבֶ)ל 
יב אַל�יְהִי וּ עָלֶ)יהָ סָב5ִ Rשֶׁת חֲנ Sֶלָהּ� ( ) [�ק [

ר  ל אֲשֶׁ� הּ כְּכֹ+ ה שַׁלְּמוּ�לָ)הּ כְּפָעֳלָ& פְּלֵטָ&
�Wדָה  +ה זָ ה עֲשׂוּ�לָ�הּ כRִּי אֶל�יְהוָ �עָשְׂתָ

ל! 
וֹשׁ יִשְׂרָאֵ  אֶל�קְד�
יהָ בִּרְחֹבֹתֶ�יהָ 30 �וּ בַחוּרֶ  לָכֵ+ן יִפְּל�

וּא  �מּוּ בַּיּ�וֹם הַה הּ יִדַּ+ י מִלְחַמְתָּ� וְכָל�אַנְשֵׁ/
וֹן 31 יְהוָ
ה! סנְאֻם� �יךָ� זָד& .י אֵלֶ  הִנְנִ

א יוֹמְךָ� עֵ�ת  וֹת כִּ+י בָּ� נְאֻם�אֲדֹנָ�י יְהוִ�ה צְבָא�
יךָ! 
וֹ  32 פְּקַדְתִּ �ין ל ל וְאֵ� וְכָשַׁ.ל זָדוֹן� וְנָפַ&

יו וְאָכְלָ�ה  ים וְהִצַּ.תִּי אֵשׁ� בְּעָרָ& מֵקִ�
יו! ס 
 כָּל�סְבִיבֹתָ

 

 

29Convocate contro Babilonia gli arcieri, 
quanti tendono l’arco. Accampatevi intor-
no ad essa: nessuno scampi. Ripagatela 
secondo le sue opere, fate a lei quanto 
essa ha fatto, perché è stata arrogante 
con il Signore, con il Santo d’Israele. 
 
 
 

30«Perciò cadranno i suoi giovani nelle 
sue piazze e tutti i suoi guerrieri periran-
no in quel giorno. Oracolo del Signore. 
31Eccomi a te, o arrogante – oracolo del 
Signore degli eserciti –, poiché è giunto il 
tuo giorno, il tempo del tuo castigo. 
 
 
 
 
 

32Vacillerà l’arrogante e cadrà, nessuno 
la rialzerà. Io darò alle fiamme le sue cit-
tà, esse divoreranno tutti i suoi dintorni». 

Il Signore redentore di Israele 

ים 33 וֹת עֲשׁוּקִ+ )ה צְבָא& ה אָמַר� יְהוָ  כֹּ.
ו  ה יַחְדָּ� �ל וּבְנֵי�יְהוּדָ בְּנֵי�יִשְׂרָאֵ�
ם מֵאֲ  )יקוּ בָ& בֵיהֶם� הֶחֱזִ 
ם!וְכָל�שֹׁ 
וּ שַׁלְּחָ �  נ

 
 
 
 
 

יב 34 וֹ רִ� .ה צְבָאוֹת� שְׁמ& ק יְהוָ  גֹּאֲלָ)םM חָז5ָ
רֶץ  )יעַ אֶת�הָאָ& �עַן� הִרְגִּ יב אֶת�רִיבָ�ם לְמַ �יָרִ

ל! 
י בָבֶ �יז לְיֹשְׁבֵ�  וְהִרְגִּ

 

33Così dice il Signore degli eserciti: «So-
no oppressi insieme i figli d’Israele e i fi-
gli di Giuda; tutti quelli che li hanno de-
portati li trattengono e rifiutano di lasciarli 
andare. 34Ma il loro vendicatore è forte, 
Signore degli eserciti è il suo nome.  
Egli sosterrà efficacemente la loro cau-
sa, renderà tranquilla la terra e sconvol-
gerà gli abitanti di Babilonia. 

 

 238 

GEREMIA 27,24-34 GEREMIA 50,24-34 
 

24 ἐπιθήσονταί σοι, καὶ ἁλώσῃ, ὦ Βαβυλών, 
καὶ οὐ γνώσῃ· εὑρέθης καὶ ἐλήµφθης, ὅτι τῷ 
κυρίῳ ἀντέστης.  
25 ἤνοιξεν κύριος τὸν θησαυρὸν αὐτοῦ καὶ 
ἐξήνεγκεν τὰ σκεύη ὀργῆς αὐτοῦ, ὅτι ἔργον 
τῷ κυρίῳ θεῷ ἐν γῇ Χαλδαίων,  
 
 
 
 
 
 
 

26 ὅτι ἐληλύθασιν οἱ καιροὶ αὐτῆς. ἀνοίξατε 
τὰς ἀποθήκας αὐτῆς, ἐρευνήσατε αὐτὴν ὡς 
σπήλαιον καὶ ἐξολεθρεύσατε αὐτήν, µὴ γε-
νέσθω αὐτῆς κατάλειµµα·  
27 ἀναξηράνατε αὐτῆς πάντας τοὺς καρ-
πούς, καὶ καταβήτωσαν εἰς σφαγήν· οὐαὶ 
αὐτοῖς, ὅτι ἥκει ἡ ἡµέρα αὐτῶν καὶ καιρὸς 
ἐκδικήσεως αὐτῶν.  
28 φωνὴ φευγόντων καὶ ἀνασῳζοµένων ἐκ 
γῆς Βαβυλῶνος τοῦ ἀναγγεῖλαι εἰς Σιων τὴν 
ἐκδίκησιν παρὰ κυρίου θεοῦ ἡµῶν.  

 

24 inlaqueavi te et capta es Babylon 
et nesciebas inventa es et adprehensa 
quoniam Dominum provocasti 
25 aperuit Dominus thesaurum suum 
et protulit vasa irae suae quoniam 
opus est Domino Deo exercituum in 
terra Chaldeorum 
26 venite ad eam ab extremis finibus 
aperite ut exeant qui conculcent eam 
tollite de via lapides et redigite in acer-
vos et interficite eam nec sit quicquam 
reliquum 
27 dissipate universos fortes eius de-
scendant in occisionem vae eis quia 
venit dies eorum tempus visitationis 
eorum 
28 vox fugientium et eorum qui eva-
serunt de terra Babylonis ut adnun-
tient in Sion ultionem Domini Dei nostri 
ultionem templi eius. 

 
 
 
 
 
 

Il peccato di insolenza 
29 παραγγείλατε ἐπὶ Βαβυλῶνα πολλοῖς, 
παντὶ ἐντείνοντι τόξον· παρεµβάλετε ἐπ᾽ 
αὐτὴν κυκλόθεν, µὴ ἔστω αὐτῆς ἀνασῳζόµε-
νος· ἀνταπόδοτε αὐτῇ κατὰ τὰ ἔργα αὐτῆς, 
κατὰ πάντα ὅσα ἐποίησεν ποιήσατε αὐτῇ, ὅτι 
πρὸς τὸν κύριον ἀντέστη θεὸν ἅγιον τοῦ 
Ισραηλ. 30 διὰ τοῦτο πεσοῦνται οἱ νεανίσκοι 
αὐτῆς ἐν ταῖς πλατείαις αὐτῆς, καὶ πάντες οἱ 
ἄνδρες οἱ πολεµισταὶ αὐτῆς ῥιφήσονται, εἶ-
πεν κύριος. 31 ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ τὴν ὑβρίσ-
τριαν, λέγει κύριος, ὅτι ἥκει ἡ ἡµέρα σου καὶ 
ὁ καιρὸς ἐκδικήσεώς σου·  
32 καὶ ἀσθενήσει ἡ ὕβρις σου καὶ πεσεῖται, 
καὶ οὐκ ἔσται ὁ ἀνιστῶν αὐτήν· καὶ ἀνάψω 
πῦρ ἐν τῷ δρυµῷ αὐτῆς, καὶ καταφάγεται 
πάντα τὰ κύκλῳ αὐτῆς. 

 

29 Adnuntiate in Babylonem plurimis 
omnibus qui tendunt arcum consistite 
adversum eam per gyrum et nullus 
evadat reddite ei secundum opus 
suum iuxta omnia quae fecit facite illi 
quia contra Dominum erecta est ad-
versum Sanctum Israhel 
30 idcirco cadent iuvenes eius in pla-
teis eius et omnes viri bellatores eius 
conticescent in die illa ait Dominus 
 
 

31 ecce ego ad te superbe dicit Domi-
nus Deus exercituum quia venit dies 
tuus tempus visitationis tuae 
 
 
 
 
 
 
 

32 et cadet superbus et corruet et non 
erit qui suscitet eum et succendam 
ignem in urbibus eius et devorabit om-
nia in circuitu eius. 

 
 

 

Il Signore redentore di Israele 
33 Τάδε λέγει κύριος Καταδεδυνάστευνται οἱ 
υἱοὶ Ισραηλ καὶ οἱ υἱοὶ Ιουδα ἅµα, πάντες οἱ 
αἰχµαλωτεύσαντες αὐτοὺς κατεδυνάστευσαν αὐ-
τούς, ὅτι οὐκ ἠθέλησαν ἐξαποστεῖλαι αὐτούς.  
34 καὶ ὁ λυτρούµενος αὐτοὺς ἰσχυρός, κύριος 
παντοκράτωρ ὄνοµα αὐτῷ· κρίσιν κρινεῖ πρὸς 
τοὺς ἀντιδίκους αὐτοῦ, ὅπως ἐξάρῃ τὴν γῆν, καὶ 
παροξυνεῖ τοῖς κατοικοῦσι Βαβυλῶνα.  

 

33 Haec dicit Dominus exercitu-
um calumniam sustinent filii Isra-
hel et filii Iuda simul omnes qui 
ceperunt eos tenent nolunt dimit-
tere eos 34 redemptor eorum 
Fortis Dominus exercituum no-
men eius iudicio defendet cau-
sam eorum ut exterreat terram et 
commoveat habitatores Babylonis 
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�ה 35 ים נְאֻם�יְהוָ �רֶב עַל�כַּשְׂדִּ  חֶ�
יהָ!וְאֶל�יֹשְׁ  
יהָ וְאֶל�חֲכָמֶ �ל וְאֶל�שָׂרֶ  בֵ)י בָבֶ&

רֶב 36 ים וְנֹאָ�לוּ חֶ� �רֶב אֶל�הַבַּדִּ  חֶ�
תּוּ! 
יהָ וָחָ � אֶל�גִּבּוֹרֶ

וֹ 37 רֶב אֶל�סוּסָ)יו וְאֶל�רִכְב5ּ Sֶח 
ר בְּתוֹכָ�הּ וְהָי)וּ לְנָשִׁ�ים  וְאֶל�כָּל�הָעֶ+רֶב אֲשֶׁ�

יהָ וּבֻזָּ
זוּ! �רֶב אֶל�אוֹצְרֹתֶ  חֶ�
יהָ וְיָבֵ�שׁוּ כִּ)י אֶ.רֶץ 38 �רֶב אֶל�מֵימֶ  חֹ�

לוּ! 
ים יִתְהֹלָ �יא וּבָאֵימִ  פְּסִלִים� הִ&
הּ 39 �ים וְיָ�שְׁבוּ בָ וּ צִיִּים� אֶת�אִיִּ& ן יֵשְׁב.  לָכ5ֵ

א  �ֹ צַח וְל ב עוֹד� לָנֶ& א�תֵשֵׁ� 
ֹ �ה וְל בְּנ)וֹת יַ
עֲנָ
וֹר! 
וֹר וָד וֹן עַד�דּ� � תִשְׁכּ

ם  כְּמַהְפֵּכַ/ 40 Rֹים אֶת�סְד Sִת אֱלֹה
�ה  ה וְאֶת�שְׁכֵנֶ�יהָ נְאֻם�יְהוָ וְאֶת�עֲמֹרָ+

ם! 
הּ בֶּן�אָדָ �א�יָג�וּר בָּ 
ֹ ישׁ וְל ב שָׁם� אִ& א�יֵשֵׁ� 
ֹ  ל

 

 

35Spada sui Caldei – oracolo del Signore 
– e sugli abitanti di Babilonia, sui suoi 
capi e sui suoi sapienti! 
36Spada sui suoi indovini: che impazzis-
cano! Spada sui suoi prodi: che atterris-
cano! 
37Spada sui suoi cavalli e sui suoi carri, 
su tutta la gentaglia che è in essa: di-
ventino come donnicciole! Spada sui 
suoi tesori: siano saccheggiati! 
38Spada sulle sue acque: si prosciughi-
no! Perché essa è una terra di idoli; van-
no pazzi per questi spauracchi. 
39Perciò l’abiteranno animali selvatici e 
sciacalli, vi si stabiliranno gli struzzi; non 
sarà mai più abitata né popolata di ge-
nerazione in generazione.  
40Come quando Dio sconvolse Sòdoma, 
Gomorra e le città vicine – oracolo del 
Signore –, non vi abiterà alcuna persona 
né vi dimorerà essere umano. 

Il popolo del nord e il leone del Giordano 

� וּמְלָכִ)ים 41 וֹן וְג.וֹי גָּדוֹל א מִצָּפ� �+ה עַ�ם בָּ  הִנֵּ
רוּ מִ  �ים יֵעֹ רֶץ!רַבִּ& 
  יַּרְכְּתֵי�אָ

 

א 42 (ֹ י הֵ�מָּה� וְל יקוּ אַכְזָרִ� ן יַחֲז5ִ Nֹשֶׁת וְכִיד  קֶ)
ה וְעַל�סוּסִ�ים  )ם יֶהֱמֶ& מוּ קוֹלָם� כַּיָּ יְרַחֵ&
יִךְ  �ה עָלַ וּךְ כְּאִישׁ� לַמִּלְחָמָ& יִרְכָּ�בוּ עָר5

ל! 
  בַּת�בָּבֶ
 

וּ יָ 43 לֶךְ�בָּבֶ+ל אֶת�שִׁמְעָ�ם וְרָפ) 
דָ�יו  שָׁמRַע מֶ
ה! 
יל כַּיּוֹלֵדָ �תְהוּ חִ   צָרָה� הֶחֱזִיקַ&

 

44 dוֹן הַיַּרְדֵּן ה מִגְּא) ה יַעֲלֶ/ Nֵנֵּה כְּאַרְי Fִה 
.עָה אֲרוּצֵם  י�אַרְגִּ 
)ה אֵיתָןc כִּ ] אֲרִיצֵם� [אֶל�נְוֵ

ד כִּ)י מִ.י  וּר אֵלֶ)יהָ אֶפְקֹ� �י בָח יהָ וּמִ� עָלֶ& 
מֵ
נִּי וּ ד כָמ�וֹנִי� וּמִ)י יוֹעִדֶ& �ר יַעֲמֹ ה אֲשֶׁ� )ה רֹעֶ& י�זֶ 
מִ

ה אֲשֶׁ.ר יָעַץ� 45 לְפָנָ
י! וּ עֲצַת�יְהו5ָ ן שִׁמְע) Nֵלָכ 
ב  �ר חָשַׁ יו אֲשֶׁ� חְשְׁבוֹתָ& ל וּמַ/ אֶל�בָּבֶ&

י  א יִסְחָבוּם� צְעִירֵ) .ֹ ים אִם�ל אֶל�אֶ)רֶץ כַּשְׂדִּ�
ם נָוֶ
ה! �א יַשִּׁ+ים עֲלֵיהֶ �ֹ אן אִם�ל &ֹ  הַצּ

� נִתְ 46 ה הָאָ�רֶץ  מִקּוֹל �ל נִרְעֲשָׁ פְּשָׂ)ה בָבֶ&
ע! ס 
�ם נִשְׁמָ ה בַּגּוֹיִ � וּזְעָקָ

 

41Ecco, un popolo viene dal settentrione, 
una grande nazione, e molti re si muo-
vono dalle estremità della terra. 
42Impugnano archi e lance; sono crudeli, 
senza pietà. Il loro clamore è quello di un 
mare agitato e montano cavalli, pronti 
come un sol uomo alla battaglia contro di 
te, figlia di Babilonia. 43Appena il re di 
Babilonia ne ha udito la fama, gli sono 
cadute le braccia; si è impadronita di lui 
l’angoscia, come gli spasimi di partorien-
te. 44Ecco, come un leone sale dalla bos-
caglia del Giordano verso i prati sempre 
verdi, così in un baleno io li scaccerò di 
là e porrò su di esso il mio eletto. 
Perché chi è come me? Chi può citarmi 
in giudizio? Chi è dunque il pastore che 
può resistere davanti a me?»  
45Per questo ascoltate il progetto che il 
Signore ha fatto contro Babilonia e le 
decisioni che ha preso contro il paese 
dei Caldei. Certo, trascineranno via an-
che i più piccoli del gregge e sarà deso-
lato il loro pascolo. 46Per il fragore della 
presa di Babilonia si scuoterà la terra, ne 
risuonerà l’eco fra le nazioni.  
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35 µάχαιραν ἐπὶ τοὺς Χαλδαίους καὶ ἐπὶ τοὺς 
κατοικοῦντας Βαβυλῶνα καὶ ἐπὶ τοὺς µεγιστᾶ-
νας αὐτῆς καὶ ἐπὶ τοὺς συνετοὺς αὐτῆς·  
36 µάχαιραν ἐπὶ τοὺς µαχητὰς αὐτῆς, καὶ πα-
ραλυθήσονται· 37 µάχαιραν ἐπὶ τοὺς ἵππους 
αὐτῶν καὶ ἐπὶ τὰ ἅρµατα αὐτῶν· µάχαιραν ἐπὶ 
τοὺς µαχητὰς αὐτῶν καὶ ἐπὶ τὸν σύµµικτον 
τὸν ἐν µέσῳ αὐτῆς, καὶ ἔσονται ὡσεὶ γυναῖκες· 
µάχαιραν ἐπὶ τοὺς θησαυροὺς αὐτῆς, καὶ 
διασκορπισθήσονται. 38 ἐπὶ τῷ ὕδατι αὐτῆς 
ἐπεποίθει καὶ καταισχυνθήσονται, ὅτι γῆ τῶν 
γλυπτῶν ἐστιν, καὶ ἐν ταῖς νήσοις, οὗ κατε-
καυχῶντο. 39 διὰ τοῦτο κατοικήσουσιν ἰνδάλ-
µατα ἐν ταῖς νήσοις, καὶ κατοικήσουσιν ἐν 
αὐτῇ θυγατέρες σειρήνων· οὐ µὴ κατοικηθῇ 
οὐκέτι εἰς τὸν αἰῶνα.  
40 καθὼς κατέστρεψεν ὁ θεὸς Σοδοµα καὶ 
Γοµορρα καὶ τὰς ὁµορούσας αὐταῖς, εἶπεν κύ-
ριος, οὐ µὴ κατοικήσῃ ἐκεῖ ἄνθρωπος, καὶ οὐ 
µὴ παροικήσῃ ἐκεῖ υἱὸς ἀνθρώπου.  

 

35 gladius ad Chaldeos ait Dominus 
et ad habitatores Babylonis et ad 
principes et ad sapientes eius 
 
 
 
 

36 gladius ad divinos eius qui stulti 
erunt gladius ad fortes illius qui ti-
mebunt 37 gladius ad equos eius et 
ad currus eius et ad omne vulgus 
quod est in medio eius et erunt 
quasi mulieres gladius ad thesauros 
eius qui diripientur 
38 siccitas super aquas eius erit et 
arescent quia terra sculptilium est et 
in portentis gloriantur 
 

39 propterea habitabunt dracones 
cum fatuis ficariis et habitabunt in 
ea strutiones et non habitabitur ultra 
usque ad sempiternum nec extrue-
tur usque ad generationem et gene-
rationem 40 sicut subvertit Deus 
Sodomam et Gomorram et vicinas 
eius ait Dominus non habitabit ibi vir 
nec incolet eam filius hominis. 

 

Il popolo del nord e il leone del Giordano 
41 ἰδοὺ λαὸς ἔρχεται ἀπὸ βορρᾶ, καὶ ἔθνος 
µέγα καὶ βασιλεῖς πολλοὶ ἐξεγερθήσονται ἀπ᾽ 
ἐσχάτου τῆς γῆς 42 τόξον καὶ ἐγχειρίδιον 
ἔχοντες· ἰταµός ἐστιν καὶ οὐ µὴ ἐλεήσῃ· 
φωνὴ αὐτῶν ὡς θάλασσα ἠχήσει, ἐφ᾽ ἵπποις 
ἱππάσονται παρεσκευασµένοι ὥσπερ πῦρ εἰς 
πόλεµον πρὸς σέ, θύγατερ Βαβυλῶνος.  
43 ἤκουσεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος τὴν ἀκοὴν 
αὐτῶν, καὶ παρελύθησαν αἱ χεῖρες αὐτοῦ· 
θλῖψις κατεκράτησεν αὐτοῦ, ὠδῖνες ὡς τικ-
τούσης. 44 ἰδοὺ ὥσπερ λέων ἀναβήσεται ἀπὸ 
τοῦ Ιορδάνου εἰς τόπον Αιθαµ, ὅτι ταχέως 
ἐκδιώξω αὐτοὺς ἀπ᾽ αὐτῆς καὶ πάντα νεα-
νίσκον ἐπ᾽ αὐτὴν ἐπιστήσω. ὅτι τίς ὥσπερ 
ἐγώ; καὶ τίς ἀντιστήσεταί µοι; καὶ τίς οὗτος 
ποιµήν, ὃς στήσεται κατὰ πρόσωπόν µου;  
45 διὰ τοῦτο ἀκούσατε τὴν βουλὴν κυρίου, 
ἣν βεβούλευται ἐπὶ Βαβυλῶνα, καὶ λογισ-
µοὺς αὐτοῦ, οὓς ἐλογίσατο ἐπὶ τοὺς κατοι-
κοῦντας Χαλδαίους· ἐὰν µὴ διαφθαρῇ τὰ 
ἀρνία τῶν προβάτων αὐτῶν, ἐὰν µὴ ἀφα-
νισθῇ νοµὴ ἀπ᾽ αὐτῶν. 46 ὅτι ἀπὸ φωνῆς 
ἁλώσεως Βαβυλῶνος σεισθήσεται ἡ γῆ, καὶ 
κραυγὴ ἐν ἔθνεσιν ἀκουσθήσεται. 

 

41 Ecce populus venit ab aquilone et 
gens magna et reges multi consurgent 
a finibus terrae 42 arcum et scutum 
adprehendent crudeles sunt et inmise-
ricordes vox eorum quasi mare sona-
bit et super equos ascendent sicut vir 
paratus ad proelium contra te filia Ba-
bylon 43 audivit rex Babylonis famam 
eorum et dissolutae sunt manus eius 
angustia adprehendit eum dolor quasi 
parturientem  
 
 

44 ecce quasi leo ascendet de super-
bia Iordanis ad pulchritudinem robus-
tam quia subito currere eum faciam ad 
illam et quis erit electus quem praepo-
nam ei quis enim similis mei et quis 
sustinebit me et quis est iste pastor 
qui resistat vultui meo  
45 propterea audite consilium Domini 
quod mente concepit adversum Baby-
lonem et cogitationes eius quas cogi-
tavit super terram Chaldeorum nisi de-
traxerint eos parvuli gregum nisi dissi-
patum fuerit cum ipsis habitaculum eo-
rum 46 a voce captivitatis Babylonis 
commota est terra et clamor inter gen-
tes auditus est. 
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CAPITOLO 51 
Il Signore contro Babilonia 

ל 1 )יר עַל�בָּבֶ& ה הִנְנִי� מֵעִ  כZֹּה אָמַ)ר יְהוָ&
ית! 
וּחַ מַשְׁחִ �י לֵ)ב קָמָ�י ר � וְאֶל�יֹשְׁבֵ

י לְ 2 וּ  וְשִׁלַּחְתִּ/ �וּהָ וִיבֹקְק בָבֶ.לM זָרִים� וְזֵר&
י�הָי�וּ עָלֶ+יהָ מִסָּבִ�יב בְּי�וֹם  
אֶת�אַרְצָ�הּ כִּ

ה! 
ךְ יִדְרֹךְ 3 רָעָ ל�יִדְרֹ. 
הַדֹּרֵךְ� ]  [ אֶ
ל�תַּחְמְלוּ�  
וֹ וְאַ וֹ וְאֶל�יִתְעַ�ל בְּסִרְיֹנ� קַשְׁתּ&

הּ! 
ימוּ כָּל�צְבָאָ �יהָ הַחֲרִ  אֶל�בַּ)חֻרֶ&
ים  וְנָפְ 4 �ים וּמְדֻקָּרִ וּ חֲלָלִ�ים בְּאֶ)רֶץ כַּשְׂדִּ� ל�

יהָ! 
ן יִשְׂרָאֵ.ל 5 בְּחוּצוֹתֶ א�אַלְמָ/ 
ֹ י ל Fִּכ 
וֹת כִּ.י אַרְצָם�  יְהוָ�ה צְבָא� 
יו מֵ אֱלֹהָ& 
יהוּדָה� מֵ 
וִ

ל! 
וֹשׁ יִשְׂרָאֵ �ם מִקְּד  מָלְאָ)ה אָשָׁ&
ל וּמַלְּטוּ� אִ)ישׁ נַ 6 וֹךְ בָּב5ֶ )סוMּ מִתּ) וֹ  נֻ פְשׁ&

ה הִיא�  ת נְקָמָ� T עֵ/ �הּ כִּי מּוּ בַּעֲוֹנָ �אַל�תִּדַּ
הּ! 
וּא מְשַׁלֵּ�ם לָ וּל ה� Qה גְּמ יהוָ& 
 לַ

ה מְשַׁכֶּ�רֶת 7 � בְּיַד�יְהוָ&  כּוֹס�זָהָ.ב בָּבֶל
ם עַל�כֵּ�ן  וּ גוֹיִ& כָּל�הָאָ�רֶץ מִיֵּינָהּ� שָׁת)

וּ גוֹיִ
ם!  יִתְהֹלְל�

 

ם נָפְלָ�ה בָ 8 ל וַתִּשָּׁבֵ�ר הֵילִ)ילוּ  פִּתְאֹ+ �בֶ
א! 
הּ אוּלַ�י תֵּרָפֵ וּ צֳרִי� לְמַכְאוֹבָ& יהָ קְח.  עָל5ֶ

 

)ינוּ[ רִפִּאנוּ 9 תָה ] רִפִּ א נִרְפָּ& (ֹ � וְל אֶת�בָּבֶל
.ע  י�נָגַ 
וֹ כִּ וּהָ וְנֵלֵ�ךְ אִ)ישׁ לְאַרְצ� Qעִזְב

ים! 
א עַד�שְׁחָקִ �הּ וְנִשָּׂ �יִם� מִשְׁפָּטָ&  אֶל�הַשָּׁמַ

 

 הוֹצִ�יא יְהוָ�ה אֶת�צִדְקֹתֵ�ינוּ בZֹּאוּ 10
ינוּ! 
ה יְהוָ�ה אֱלֹהֵ �ת�מַעֲשֵׂ 
וֹן אֶ  וּנְסַפְּרָ)ה בְצִיּ&

 

)יר 11 וּ הַשְּׁלָטִיםc הֵעִ  הָבֵ)רוּ הַחִצִּיםd מִלְא)
ל  י�עַל�בָּבֶ� 
י כִּ )י מָדַ& ה אֶת�ר�וּחַ� מַלְכֵ יְהו5ָ

י�נִקְמַ.  
וֹ לְהַשְׁחִיתָ�הּ כִּ �יא מְזִמָּת ת יְהוָה� הִ&
וֹ! 
ת הֵיכָל � נִקְמַ

 

�יקוּ� 12 ס הַחֲזִ ל שְׂאוּ�נ5ֵ Sֶת בָּב  אֶל�חוֹמֹ/
רְבִ�ים  
ים הָכִ�ינוּ הָאֹ מְרִ& 
ר הָקִ�ימוּ� שֹׁ הַמִּשְׁמָ&

ר  �ת אֲשֶׁר�דִּבֶּ ה אֵ� Qָׂה גַּם�עָש Zי גַּם�זָמַ)ם יְהוָ& כִּ
ל! 
י בָבֶ  אֶל�יֹשְׁבֵ�

 

1Così dice il Signore: «Ecco, susciterò 
contro Babilonia e contro gli abitanti del-
la Caldea un vento distruttore; 2io invierò 
in Babilonia quelli che la vaglieranno co-
me pula e devasteranno la sua regione, 
poiché le piomberanno addosso da tutte 
le parti nel giorno della tribolazione. 3Non 
deponga l’arciere l’arco e non si spogli 
della corazza. Non risparmiate i suoi gio-
vani, sterminate tutto il suo esercito». 
4Cadano trafitti nel paese dei Caldei e 
feriti nelle sue piazze, 5bperché la loro 
terra è piena di delitti davanti al Santo 
d’Israele. 5aMa Israele e Giuda non sono 
vedove del loro Dio, il Signore degli 
eserciti. 6Fuggite da Babilonia, ognuno 
salvi la sua vita; non vogliate perire per 
la sua iniquità, poiché questo è il tempo 
della vendetta del Signore: egli la ripaga 
per quanto ha meritato. 7Babilonia era 
una coppa d’oro in mano al Signore, con 
la quale egli inebriava tutta la terra; del 
suo vino hanno bevuto le nazioni e sono 
divenute pazze. 8All’improvviso Babilonia 
è caduta, è stata infranta; alzate lamenti 
su di essa, prendete balsamo per la sua 
ferita, forse potrà essere guarita. 
9«Abbiamo curato Babilonia, ma non è 
guarita. Lasciatela e andiamo ciascuno 
al proprio paese; poiché la sua punizione 
giunge fino al cielo e si alza fino alle nu-
bi. 10Il Signore ha fatto trionfare la nostra 
giusta causa, venite, raccontiamo in Sion 
l’opera del Signore, nostro Dio». 
11Aguzzate le frecce, riempite le faretre! 
Il Signore suscita lo spirito del re di Me-
dia, perché il suo piano riguardo a Babi-
lonia è di distruggerla; perché questa è 
la vendetta del Signore, la vendetta per il 
suo tempio.  
12Alzate un vessillo contro il muro di Ba-
bilonia, rafforzate la guardia, collocate 
sentinelle, preparate gli agguati, poiché il 
Signore si era proposto un piano e ormai 
compie quanto aveva detto contro gli 
abitanti di Babilonia. 
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CAPITOLO 28 CAPITOLO 51 
Il Signore contro Babilonia 

1 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐξεγείρω ἐπὶ 
Βαβυλῶνα καὶ ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας Χαλ-
δαίους ἄνεµον καύσωνα διαφθείροντα.  
2 καὶ ἐξαποστελῶ εἰς Βαβυλῶνα ὑβριστάς, 
καὶ καθυβρίσουσιν αὐτὴν καὶ λυµανοῦνται 
τὴν γῆν αὐτῆς· οὐαὶ ἐπὶ Βαβυλῶνα κυκλόθεν 
ἐν ἡµέρᾳ κακώσεως αὐτῆς. 3 ἐπ᾽ αὐτὴν τεινέ-
τω ὁ τείνων τὸ τόξον αὐτοῦ καὶ περιθέσθω 
ᾧ ἐστιν ὅπλα αὐτῷ, καὶ µὴ φείσησθε ἐπὶ 
νεανίσκους αὐτῆς καὶ ἀφανίσατε πᾶσαν τὴν 
δύναµιν αὐτῆς, 4 καὶ πεσοῦνται τραυµατίαι 
ἐν γῇ Χαλδαίων καὶ κατακεκεντηµένοι ἔξω-
θεν αὐτῆς. 5 διότι οὐκ ἐχήρευσεν Ισραηλ καὶ 
Ιουδας ἀπὸ θεοῦ αὐτῶν, ἀπὸ κυρίου 
παντοκράτορος· ὅτι ἡ γῆ αὐτῶν ἐπλήσθη 
ἀδικίας ἀπὸ τῶν ἁγίων Ισραηλ. 6 φεύγετε ἐκ 
µέσου Βαβυλῶνος καὶ ἀνασῴζετε ἕκαστος 
τὴν ψυχὴν αὐτοῦ, καὶ µὴ ἀπορριφῆτε ἐν τῇ 
ἀδικίᾳ αὐτῆς, ὅτι καιρὸς ἐκδικήσεως αὐτῆς 
ἐστιν παρὰ κυρίου, ἀνταπόδοµα αὐτὸς 
ἀνταποδίδωσιν αὐτῇ. 7 ποτήριον χρυσοῦν 
Βαβυλὼν ἐν χειρὶ κυρίου µεθύσκον πᾶσαν 
τὴν γῆν· ἀπὸ τοῦ οἴνου αὐτῆς ἐπίοσαν ἔθνη, 
διὰ τοῦτο ἐσαλεύθησαν. 8 καὶ ἄφνω ἔπεσεν 
Βαβυλὼν καὶ συνετρίβη· θρηνεῖτε αὐτήν, 
λάβετε ῥητίνην τῇ διαφθορᾷ αὐτῆς, εἴ πως 
ἰαθήσεται. 9 ἰατρεύσαµεν τὴν Βαβυλῶνα, 
καὶ οὐκ ἰάθη· ἐγκαταλίπωµεν αὐτὴν καὶ 
ἀπέλθωµεν ἕκαστος εἰς τὴν γῆν αὐτοῦ, ὅτι 
ἤγγισεν εἰς οὐρανὸν τὸ κρίµα αὐτῆς, ἐξῆρεν 
ἕως τῶν ἄστρων. 10 ἐξήνεγκεν κύριος τὸ 
κρίµα αὐτοῦ· δεῦτε καὶ ἀναγγείλωµεν εἰς 
Σιων τὰ ἔργα κυρίου θεοῦ ἡµῶν.  
11 παρασκευάζετε τὰ τοξεύµατα, πληροῦτε 
τὰς φαρέτρας· ἤγειρεν κύριος τὸ πνεῦµα 
βασιλέως Μήδων, ὅτι εἰς Βαβυλῶνα ἡ ὀργὴ 
αὐτοῦ τοῦ ἐξολεθρεῦσαι αὐτήν, ὅτι ἐκδίκη-
σις κυρίου ἐστίν, ἐκδίκησις λαοῦ αὐτοῦ 
ἐστιν. 12 ἐπὶ τειχέων Βαβυλῶνος ἄρατε ση-
µεῖον, ἐπιστήσατε φαρέτρας, ἐγείρατε φυλα-
κάς, ἑτοιµάσατε ὅπλα, ὅτι ἐνεχείρησεν καὶ 
ποιήσει κύριος ἃ ἐλάλησεν ἐπὶ τοὺς κατοι-
κοῦντας Βαβυλῶνα  

 

1 Haec dicit Dominus ecce ego susci-
tabo super Babylonem et super habi-
tatores eius qui cor suum levaverunt 
contra me quasi ventum pestilentem  
2 et mittam in Babylonem ventilatores 
et ventilabunt eam et demolientur ter-
ram eius quoniam venerunt super eam 
undique in die adflictionis eius  
3 non tendat qui tendit arcum suum et 
non ascendat loricatus nolite parcere 
iuvenibus eius interficite omnem mili-
tiam eius  
4 et cadent interfecti in terra Chalde-
orum et vulnerati in regionibus eius 
5 quoniam non fuit viduatus Israhel et 
Iuda a Deo suo Domino exercituum 
terra autem eorum repleta est delicto a 
Sancto Israhel 
6 fugite de medio Babylonis et salvet 
unusquisque animam suam nolite ta-
cere super iniquitatem eius quoniam 
tempus ultionis est Domino vicissitudi-
nem ipse retribuet ei 7 calix aureus 
Babylon in manu Domini inebrians om-
nem terram de vino eius biberunt gen-
tes et ideo commotae sunt  
8 subito cecidit Babylon et contrita est 
ululate super eam tollite resinam ad 
dolorem eius si forte sanetur  
 
 
 
 

9 curavimus Babylonem et non est 
sanata derelinquamus eam et eamus 
unusquisque in terram suam quoniam 
pervenit usque ad caelos iudicium 
eius et elevatum est usque ad nubes  
10 protulit Dominus iustitias nostras 
venite et narremus in Sion opus Do-
mini Dei nostri 
11 acuite sagittas implete faretras su-
scitavit Dominus spiritum regum Me-
dorum et contra Babylonem mens eius 
ut perdat eam quoniam ultio Domini 
est ultio templi sui 
 
 

12 super muros Babylonis levate si-
gnum augete custodiam levate custo-
des praeparate insidias quia cogitavit 
Dominus et fecit quaecumque locutus 
est contra habitatores Babylonis 
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ת ] שֹׁכַנְתְּ� [ שֹׁכַנְתִּי 13 �ים רַבַּ עַל�מַ)יִם רַבִּ&
ךְ! 
ת בִּצְעֵ ךְ אַמַּ� �א קִצֵּ ת בָּ� וֹצָרֹ� 
 א

וֹ כִּ)י  נִשְׁבַּ+ע יְה14 וֹת בְּנַפְשׁ� �וָ�ה צְבָא
יִךְ  �וּ עָלַ לֶק וְעָנ� אִם�מִלֵּאתִ.יךְ אָדָם� כַּיֶּ&

ד! ס 
 הֵידָ
וֹ 15 ל בְּחָכְמָת� �וֹ מֵכִ�ין תֵּבֵ �רֶץ� בְּכֹח& ה אֶ  עֹשֵׂ�

יִם! 
וֹ נָטָ�ה שָׁמָ � וּבִתְבוּנָת
�עַל 16 יִם וַיַּ �יִם� בַּשָּׁמַ& וֹן מַ וֹ הֲמ� Sּוֹל תִּת  לְק/
ה נְשִׂ  ים לַמָּטָר� עָשָׂ& אִ�ים מִקְצֵה�אָ�רֶץ בְּרָקִ.

יו! 
וּחַ מֵאֹצְרֹתָ � וַיֹּ�צֵא ר

עַת הֹבִ�ישׁ 17  נִבְעַ.ר כָּל�אָדָם� מִדַּ&
וּחַ  וֹ וְלאֹ�ר� �קֶר נִסְכּ ף מִפָּ�סֶל כִּ+י שֶׁ� �כָּל�צֹרֵ

ם! 
 בָּ
�ים בְּעֵ�ת 18 ה תַּעְתֻּעִ �מָּה מַעֲשֵׂ  הֶ)בֶל הֵ&

 ֹ ם י �דוּ!פְּקֻדָּתָ 
 אבֵ

 

19 � י�יוֹצֵ.ר הַכֹּל 
וֹב כִּ לֶּה חֵ)לֶק יַעֲק5 Sֵא�כְא 
ֹ  ל
וֹ! ס 
וֹת שְׁמ �וֹ יְהוָ�ה צְבָא בֶט נַחֲלָת� �וּא וְשֵׁ  ה&

 

 

13Tu che abiti lungo acque abbondanti, 
ricca di tesori, è giunta la tua fine, il mo-
mento di essere recisa. 
14Il Signore degli eserciti lo ha giurato 
per se stesso: «Ti ho gremito di uomini 
come cavallette, che intoneranno su di te 
il canto di vittoria». 
15Il Signore ha formato la terra con la 
sua potenza, ha fissato il mondo con la 
sua sapienza, con la sua intelligenza ha 
dispiegato i cieli. 16Al rombo della sua 
voce rumoreggiano le acque nel cielo. 
Fa salire le nubi dall’estremità della ter-
ra, produce le folgori per la pioggia, 
dalle sue riserve libera il vento.  
17Resta inebetito ogni uomo, senza com-
prendere; resta confuso ogni orafo per i 
suoi idoli, poiché è menzogna ciò che ha 
fuso e non ha soffio vitale. 18Sono ogget-
ti inutili, opere ridicole; al tempo del loro 
castigo periranno. 19Non è così l’eredità 
di Giacobbe, perché egli ha formato ogni 
cosa. Israele è la tribù della sua eredità, 
Signore degli eserciti è il suo nome. 

Il martello del Signore 

י מִלְחָמָ�ה וְנִפַּצְתִּ.י 20 �י כְּלֵ  מַפֵּץ�אַתָּ)ה לִ&
וֹת! 
י בְךָ� מַמְלָכ ם וְהִשְׁחַתִּ�  בְךָ� גּוֹיִ&

 

וֹ וְנִפַּצְתִּ)י בְךָ& 21 כְב� 
וּס וְרֹ � וְנִפַּצְתִּ)י בְךָ& ס
כֶב וְרֹ  �וֹ!רֶ 
ה 22 כְב  וְנִפַּצְתִּ.י בְךָ� אִ)ישׁ וְאִשָּׁ&

וּר  ��עַר וְנִפַּצְתִּ)י בְךָ& בָּח ן וָנָ י בְךָ� זָקֵ) וְנִפַּצְתִּ�
ה! 
וֹ  23 וּבְתוּלָ )ה וְעֶדְר& וְנִפַּצְתִּ.י בְךָ� רֹעֶ

וֹ וְנִפַּצְתִּ)י בְךָ&  י בְךָ� אִכָּ)ר וְצִמְדּ� וְנִפַּצְתִּ�
וֹת וּסְגָנִ
ים! �לM 24  פַּח ל וּלְכֹ) Sֶי לְבָב וְשִׁלַּמְתִּ/

וּ  ים אRֵת כָּל�רָעָתָ+ם אֲשֶׁר�עָשׂ� יוֹשְׁבֵ)י כַשְׂד5ִּ
ם יְהוָ
ה! ס �ינֵיכֶ�ם נְאֻ 
וֹן לְעֵ � בְצִיּ

 

ה 25 יךָ הַ.ר הַמַּשְׁחִית� נְאֻם�יְהוָ& Sֶי אֵל   הִנְנִ/

י  Sִיתִי אֶת�יָד ית אֶת�כָּל�הָאָ�רֶץ וְנָטִ/ �הַמַּשְׁחִ
יךָ יךָ עָל5ֶ �ים וּנְתַתִּ  וְגִלְגַּלְתִּ�יךָ� מִן�הַסְּלָעִ&

ה! 
ר שְׂרֵפָ וּ מִמְּךָ� אֶ)בֶן 26 לְהַ� א�יִקְח. 
ֹ  וְל
וֹת עוֹלָ+ם  י�שִׁמְמ� 
וֹת כִּ וֹסָד� 
בֶן לְמ �ה וְאֶ לְפִנָּ&

הְיֶ�ה נְאֻם�יְהוָ
ה! 
 תִּ

 

20«Un martello sei stata per me, uno 
strumento di guerra; con te martellavo le 
nazioni, con te annientavo i regni, 21con 
te martellavo cavallo e cavaliere, con te 
martellavo carro e cocchiere, 22con te 
martellavo uomo e donna, con te mar-
tellavo vecchio e ragazzo, con te martel-
lavo giovane e fanciulla, 23con te martel-
lavo pastore e gregge, con te martellavo 
l’aratore e il suo paio di buoi, con te mar-
tellavo prìncipi e governatori.  
24Ma ora ripagherò Babilonia e tutti gli 
abitanti della Caldea di tutto il male che 
hanno fatto a Sion, sotto i vostri occhi. 
Oracolo del Signore. 25Eccomi a te, mon-
te della distruzione, che distruggi tutta la 
terra. Oracolo del Signore. Stenderò la 
mano contro di te, ti rotolerò giù dalle 
rocce e farò di te una montagna brucia-
ta; 26da te non si prenderà più né pietra 
d’angolo né pietra da fondamenta, per-
ché diventerai un luogo desolato per 
sempre». Oracolo del Signore. 
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13 κατασκηνοῦντας ἐφ᾽ ὕδασι πολλοῖς καὶ 
ἐπὶ πλήθει θησαυρῶν αὐτῆς· ἥκει τὸ πέρας 
σου ἀληθῶς εἰς τὰ σπλάγχνα σου.  
14 ὅτι ὤµοσεν κύριος κατὰ τοῦ βραχίονος 
αὐτοῦ ∆ιότι πληρώσω σε ἀνθρώπων ὡσεὶ 
ἀκρίδων, καὶ φθέγξονται ἐπὶ σὲ οἱ καταβαί-
νοντες.— 15 ποιῶν γῆν ἐν τῇ ἰσχύι αὐτοῦ, 
ἑτοιµάζων οἰκουµένην ἐν τῇ σοφίᾳ αὐτοῦ, ἐν 
τῇ συνέσει αὐτοῦ ἐξέτεινεν τὸν οὐρανόν,  
 
 

16 εἰς φωνὴν ἔθετο ἦχος ὕδατος ἐν τῷ οὐ-
ρανῷ καὶ ἀνήγαγεν νεφέλας ἀπ᾽ ἐσχάτου τῆς 
γῆς, ἀστραπὰς εἰς ὑετὸν ἐποίησεν καὶ ἐξήγα-
γεν φῶς ἐκ θησαυρῶν αὐτοῦ.  
17 ἐµωράνθη πᾶς ἄνθρωπος ἀπὸ γνώσεως, 
κατῃσχύνθη πᾶς χρυσοχόος ἀπὸ τῶν γλυπ-
τῶν αὐτοῦ, ὅτι ψευδῆ ἐχώνευσαν, οὐκ ἔστιν 
πνεῦµα ἐν αὐτοῖς·  
18 µάταιά ἐστιν, ἔργα µεµωκηµένα, ἐν καιρῷ 
ἐπισκέψεως αὐτῶν ἀπολοῦνται.  
19 οὐ τοιαύτη µερὶς τῷ Ιακωβ, ὅτι ὁ πλάσας 
τὰ πάντα αὐτός ἐστιν κληρονοµία αὐτοῦ, 
κύριος ὄνοµα αὐτῷ.—  

 

13 quae habitas super aquas multas 
locuples in thesauris venit finis tuus 
pedalis praecisionis tuae 
 
 
 
 

14 iuravit Dominus exercituum per ani-
mam suam quoniam replebo te homi-
nibus quasi brucho et super te celeu-
ma cantabitur 
15 qui fecit terram in fortitudine sua 
praeparavit orbem in sapientia sua et 
prudentia sua extendit caelos 
16 dante eo vocem multiplicantur 
aquae in caelo qui levat nubes ab ex-
tremo terrae fulgura in pluviam fecit et 
produxit ventum de thesauris suis 
 
 
 
 
 

17 stultus factus est omnis homo ab 
scientia confusus est omnis conflator 
in sculptili quia mendax conflatio eius 
nec est spiritus in eis 
18 vana sunt opera et risu digna in 
tempore visitationis suae peribunt 
19 non sicut haec pars Iacob quia qui 
fecit omnia ipse est et Israhel scep-
trum hereditatis eius Dominus exerci-
tuum nomen eius. 

 
 
 
 
 
 
 

Il martello del Signore 
20 διασκορπίζεις σύ µοι σκεύη πολέµου, καὶ 
διασκορπιῶ ἐν σοὶ ἔθνη καὶ ἐξαρῶ ἐκ σοῦ βα-
σιλεῖς 21 καὶ διασκορπιῶ ἐν σοὶ ἵππον καὶ 
ἀναβάτην αὐτοῦ καὶ διασκορπιῶ ἐν σοὶ ἅρ-
µατα καὶ ἀναβάτας αὐτῶν 22 καὶ διασκορπιῶ 
ἐν σοὶ νεανίσκον καὶ παρθένον καὶ διασκορπιῶ 
ἐν σοὶ ἄνδρα καὶ γυναῖκα 23 καὶ διασκορπιῶ 
ἐν σοὶ ποιµένα καὶ τὸ ποίµνιον αὐτοῦ καὶ 
διασκορπιῶ ἐν σοὶ γεωργὸν καὶ τὸ γεώργιον 
αὐτοῦ καὶ διασκορπιῶ ἐν σοὶ ἡγεµόνας καὶ 
στρατηγούς σου. 24 καὶ ἀνταποδώσω τῇ Βαβυ-
λῶνι καὶ πᾶσι τοῖς κατοικοῦσι Χαλδαίοις πά-
σας τὰς κακίας αὐτῶν, ἃς ἐποίησαν ἐπὶ Σιων 
κατ᾽ ὀφθαλµοὺς ὑµῶν, λέγει κύριος. 25 ἰδοὺ 
ἐγὼ πρὸς σέ, τὸ ὄρος τὸ διεφθαρµένον τὸ 
διαφθεῖρον πᾶσαν τὴν γῆν, καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖ-
ρά µου ἐπὶ σὲ καὶ κατακυλιῶ σε ἀπὸ τῶν πε-
τρῶν καὶ δώσω σε ὡς ὄρος ἐµπεπυρισµένον,  

 
 

26 καὶ οὐ µὴ λάβωσιν ἀπὸ σοῦ λίθον εἰς γω-
νίαν καὶ λίθον εἰς θεµέλιον, ὅτι εἰς ἀφανισµὸν 
εἰς τὸν αἰῶνα ἔσῃ, λέγει κύριος. 

 

20 Conlidis tu mihi vasa belli et ego 
conlidam in te gentes et disperdam 
in te regna 21 et conlidam in te equ-
um et equitem eius et conlidam in te 
currum et ascensorem eius 22 et 
conlidam in te virum et mulierem et 
conlidam in te senem et puerum et 
conlidam in te iuvenem et virginem 
23 et conlidam in te pastorem et 
gregem eius et conlidam in te agri-
colam et iugales eius et conlidam in 
te duces et magistratus 24 et red-
dam Babyloni et cunctis habitatori-
bus Chaldeae omne malum suum 
quod fecerunt in Sion in oculis ves-
tris ait Dominus 25 ecce ego ad te 
mons pestifer ait Dominus qui cor-
rumpis universam terram et exten-
dam manum meam super te et evol-
vam te de petris et dabo te in mon-
tem conbustionis 26 et non tollent 
de te lapidem in angulum et lapidem 
in fundamenta sed perditus in aeter-
num eris ait Dominus. 
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Verso la fine 

וּ שׁו27ֹ רֶץ תִּקְע/ )ס בָּא5ָ פָ.ר בַּגּוֹיִם�  שְׂאוּ�נֵ
וֹת  ם הַשְׁמRִיעוּ עָלֶ+יהָ מַמְלְכ� �יהָ� גּוֹיִ& וּ עָלֶ קַדְּשׁ.

ר  �יהָ� טִפְסָ& וּ עָלֶ �ז פִּקְד. )י וְאַשְׁכְּנָ ט מִנִּ �אֲרָרַ
ר! 
וּס כְּיֶ�לֶק סָמָ �עֲלוּ�ס 
 הַ

י 28 )י מָדַ& וּ עָלֶ.יהָ גוֹיִם� אֶת�מַלְכֵ  קַדְּשׁ/
יהָ וְאֶת�כָּל�סְ  �ת אֶת�פַּחוֹתֶ ��יהָ וְאֵ גָנֶ

וֹ! 
רֶץ מֶמְשַׁלְתּ  כָּל�אֶ�
מָה 29 ל כִּ)י קָ. רֶץ וַתָּחֹ� � וַתִּרְעַ�שׁ הָאָ

וּם אֶת�אRֶרֶץ  Nׂה לָש וֹת יְהוָ& � מַחְשְׁב) עַל�בָּבֶל
ב! 
ין יוֹשֵׁ ה מֵאֵ� � בָּבֶ+ל לְשַׁמָּ

ם יָ
שְׁבוּ� 30 ל לְהִלָּח5ֵ Sֶי בָב T גִבּוֹרֵ/  חָדְלוּ
וֹת נָשְׁתָ�  ם הָי)וּ לְנָשִׁ�ים בַּמְּצָד& �ה גְבוּרָתָ

יהָ! 
וּ בְרִיחֶ יהָ נִשְׁבְּר� �יתוּ מִשְׁכְּנֹתֶ   הִצִּ�
וּץ וּמַגִּ�יד לִקְרַ)את 31 ץ לִקְרַאת�רָץ� יָר&  רָ.

ה  י�נִלְכְּדָ� 
ל כִּ �יד לְהַגִּיד� לְמֶ)לֶךְ בָּבֶ& מַגִּ
ה! 
וֹ מִקָּצֶ �  עִיר

 

שׂוּ וְאֶת32 וֹת נִתְפָּ& ים  וְהַמַּעְבָּר) ��הָאֲגַמִּ
לוּ! ס 
ה נִבְהָ �י הַמִּלְחָמָ וּ בָאֵ�שׁ וְאַנְשֵׁ�   שָׂרְפ)

 

.ה צְבָאוֹת� אֱלֹהֵ)י 33 ר יְהוָ Sַה אָמ T כֹ/  כִּי
וֹד  )ת הִדְרִיכָ�הּ ע) רֶן עֵ �ל כְּגֹ Qֶל בַּת�בָּב יִשְׂרָאֵ&

הּ! 
ת�הַקָּצִ�יר לָ 
אָה עֵ ט וּבָ�  מְעַ&

 
 

 

27Alzate un vessillo nel paese, suonate il 
corno fra le nazioni, convocandole per la 
guerra contro di lei; reclutate contro di lei 
i regni di Araràt, di Minnì e di Aschenàz. 
Nominate contro di lei un comandante, 
fate avanzare i cavalli come cavallette 
spinose. 28Preparate alla guerra contro 
di lei le nazioni, il re della Media, i suoi 
prìncipi, tutti i suoi governatori e tutta la 
terra del suo dominio.  
29Trema la terra e freme,perché si avve-
rano contro Babilonia i progetti del Si-
gnore di ridurre la terra di Babilonia in 
luogo desolato, senza abitanti. 
30Hanno cessato di combattere i prodi di 
Babilonia, si sono ritirati nelle fortezze; il 
loro valore è venuto meno, sono diven-
tati come donne. Sono stati incendiati i 
suoi edifici, sono spezzate le sue sbarre. 
31Corriere rincorre corriere, messaggero 
rincorre messaggero, per annunciare al 
re di Babilonia che la sua città è presa 
da ogni parte. 
32I guadi sono occupati, le fortezze bru-
ciano, i guerrieri sono sconvolti dal terro-
re. 33Poiché dice il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele: «La figlia di Babilonia è co-
me un’aia al tempo in cui viene spianata; 
ancora un poco e verrà per essa il tempo 
della mietitura». 

 
 
 
 
 

La vendetta del Signore 

)נִי[ אֲכָלָנוּ 34 נִי[הֲמָמָנוּ ] אֲכָלַ ] הֲמָמ5ַ
c הִצִּיגָנוּ  �נִי� הִצִּ [נְבוּכַדְרֶאצַּרd מֶ)לֶךְ בָּבֶל ] יגַ

יק בְּלָעָנוּ  ין מִלָּ�א ] בְּלָעַ�נִי� [כְּלִ)י רִ& כַּתַּנִּ&
�י הֱדִיחָנוּ  עֲדָנָ 
וֹ מֵ �נִי![כְרֵשׂ 
 ]הֱדִיחָ

ר יֹשֶׁ)בֶת 35 �ל תּאֹמַ  חֲמָסִ.י וּשְׁאֵרִי� עַל�בָּבֶ&
ר  �ים תּאֹמַ צִיּ�וֹן וְדָמִי� אֶל�יֹשְׁבֵ)י כַשְׂדִּ&

םִ! ס 
 יְרוּשָׁלָ
36Zֹּן כ ה הִנְנִי�רָב�  לָכ5ֵ ה אָמַ)ר יְהוָ&

י אֶת�נִקְמָתֵ�ךְ וְהַחֲרַבְתִּי�  �ךְ וְנִקַּמְתִּ אֶת�רִיבֵ&
הּ! 
י אֶת�מְקוֹרָ �הּ וְהֹבַשְׁתִּ  אֶת�יַמָּ&

 

34«Mi ha divorata, mi ha consumata Na-
bucodònosor re di Babilonia, mi ha ri-
dotta come un vaso vuoto, mi ha in-
ghiottita come fa il drago, ha riempito il 
suo ventre, dai miei luoghi deliziosi mi ha 
scacciata».  
35«Il mio strazio e la mia sventura rica-
dano su Babilonia!», dice la popolazione 
di Sion. «Il mio sangue sugli abitanti del-
la Caldea!», dice Gerusalemme. 
36Perciò così dice il Signore: «Ecco, io 
difendo la tua causa, compio la tua ven-
detta; prosciugherò il suo mare, dissec-
cherò le sue sorgenti. 
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27 ῎Αρατε σηµεῖον ἐπὶ τῆς γῆς, σαλπίσατε ἐν 
ἔθνεσιν σάλπιγγι, ἁγιάσατε ἐπ᾽ αὐτὴν ἔθνη, 
παραγγείλατε ἐπ᾽ αὐτὴν βασιλείαις Αραρατ 
παρ᾽ ἐµοῦ καὶ τοῖς Ασχαναζαίοις, ἐπιστή-
σατε ἐπ᾽ αὐτὴν βελοστάσεις, ἀναβιβάσατε ἐπ᾽ 
αὐτὴν ἵππον ὡς ἀκρίδων πλῆθος.  
28 ἁγιάσατε ἐπ᾽ αὐτὴν ἔθνη, τὸν βασιλέα τῶν 
Μήδων καὶ πάσης τῆς γῆς, τοὺς ἡγουµένους 
αὐτοῦ καὶ πάντας τοὺς στρατηγοὺς αὐτοῦ.  
29 ἐσείσθη ἡ γῆ καὶ ἐπόνεσεν, διότι ἐξανέστη 
ἐπὶ Βαβυλῶνα λογισµὸς κυρίου τοῦ θεῖναι 
τὴν γῆν Βαβυλῶνος εἰς ἀφανισµὸν καὶ µὴ 
κατοικεῖσθαι αὐτήν.  
30 ἐξέλιπεν µαχητὴς Βαβυλῶνος τοῦ πολε-
µεῖν, καθήσονται ἐκεῖ ἐν περιοχῇ, ἐθραύσθη 
ἡ δυναστεία αὐτῶν, ἐγενήθησαν ὡσεὶ γυναῖ-
κες, ἐνεπυρίσθη τὰ σκηνώµατα αὐτῆς, συνε-
τρίβησαν οἱ µοχλοὶ αὐτῆς· 31 διώκων εἰς 
ἀπάντησιν διώκοντος διώξεται καὶ ἀναγγέλ-
λων εἰς ἀπάντησιν ἀναγγέλλοντος τοῦ ἀναγ-
γεῖλαι τῷ βασιλεῖ Βαβυλῶνος ὅτι ἑάλωκεν ἡ 
πόλις αὐτοῦ, 32 ἀπ᾽ ἐσχάτου τῶν διαβάσεων 
αὐτοῦ ἐλήµφθησαν, καὶ τὰ συστέµατα αὐτῶν 
ἐνέπρησαν ἐν πυρί, καὶ ἄνδρες αὐτοῦ οἱ πο-
λεµισταὶ ἐξέρχονται.  
33 διότι τάδε λέγει κύριος Οἶκοι βασιλέως 
Βαβυλῶνος ὡς ἅλων ὥριµος ἀλοηθήσονται· 
ἔτι µικρὸν καὶ ἥξει ὁ ἄµητος αὐτῆς.   

 

27 Levate signum in terra clangite bu-
cina in gentibus sanctificate super 
eam gentes adnuntiate contra illam re-
gibus Ararat Menni et Aschenez nu-
merate contra eam Thapsar adducite 
equum quasi bruchum aculeatum 
 
 
 
 
 
 
 

28 sanctificate contra eam gentes re-
ges Mediae duces eius et universos 
magistratus eius cunctamque terram 
potestatis eius 
29 et commovebitur terra et turbabitur 
quia evigilavit contra Babylonem cogi-
tatio Domini ut ponat terram Babylonis 
desertam et inhabitabilem 
30 cessaverunt fortes Babylonis a 
proelio habitaverunt in praesidiis devo-
ratum est robur eorum et facti sunt 
quasi mulieres incensa sunt taberna-
cula eius contriti sunt vectes eius 
31 currens obviam currenti veniet et 
nuntius obvius nuntianti ut adnuntiet 
regi Babylonis quia capta est civitas 
eius a summo usque ad summum 
32 et vada praeoccupata sunt et palu-
des incensae sunt igni et viri bellatores 
conturbati sunt 
 
 
 
 
 
 
 

33 quia haec dicit Dominus exercituum 
Deus Israhel filia Babylon quasi area 
tempus triturae eius adhuc modicum 
et veniet tempus messionis eius. 

 
 
 
 
 
 

La vendetta del Signore 
34 κατέφαγέν µε, ἐµερίσατό µε, κατέλαβέν µε 
σκεῦος λεπτὸν Ναβουχοδονοσορ βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος· κατέπιέν µε ὡς δράκων, ἔπλη-
σεν τὴν κοιλίαν αὐτοῦ, ἀπὸ τῆς τρυφῆς µου 
ἐξῶσέν µε·  
35 οἱ µόχθοι µου καὶ αἱ ταλαιπωρίαι µου εἰς 
Βαβυλῶνα, ἐρεῖ κατοικοῦσα Σιων, καὶ τὸ αἷ-
µά µου ἐπὶ τοὺς κατοικοῦντας Χαλδαίους, 
ἐρεῖ Ιερουσαληµ.  
36 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
κρινῶ τὴν ἀντίδικόν σου καὶ ἐκδικήσω τὴν 
ἐκδίκησίν σου καὶ ἐρηµώσω τὴν θάλασσαν 
αὐτῆς καὶ ξηρανῶ τὴν πηγὴν αὐτῆς,  

 

34 Comedit me devoravit me Nabu-
chodonosor rex Babylonis reddidit me 
quasi vas inane absorbuit me sicut 
draco replevit ventrem suum teneritu-
dine mea et eiecit me 
 
 
 
 
 
 

35 iniquitas adversum me et caro mea 
super Babylonem dicit habitatio Sion 
et sanguis meus super habitatores 
Chaldeae dicit Hierusalem 
 
 
 
 
 
 
 
 

36 propterea haec dicit Dominus ecce 
ego iudicabo causam tuam et ulciscar 
ultionem tuam et desertum faciam ma-
re eius et siccabo venam eius. 
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ה 37 +ים שַׁמָּ� לM לְגַלRִּיםM מְעוֹן�תַּנִּ  וְהָיְתָהT בָבֶ/
ב! 
ין יוֹשֵׁ ה מֵאֵ� � וּשְׁרֵקָ

 

י 38 וּ כְּגוֹרֵ� �ים יִשְׁאָ�גוּ נָעֲר ו כַּכְּפִרִ) � יַחְדָּ
וֹת! 
 אֲרָי

 

ם 39 ם אָשִׁ)ית אֶת�מִשְׁתֵּיה5ֶ Nָּבְּחֻמ 
וּ שְׁנַת�עוֹלָ�ם וְהִשְׁכַּרְתִּים� לְמַ)עַן יַעֲלֹ&  זוּ וְיָשְׁנ�
ם יְהוָ
ה! �יצוּ נְאֻ א יָקִ� (ֹ  וְל

 

וֹחַ כְּאֵילִ�ים 40 ים לִטְב� ם כְּכָרִ) �וֹרִידֵ 
 א
ים! 
 עִם�עַתּוּדִ

 

 

37Babilonia diventerà un cumulo di rovi-
ne, un rifugio di sciacalli, un oggetto di 
stupore e di scherno, senza più abitanti. 
38Essi ruggiscono insieme come leon-
celli, ringhiano come cuccioli di una leo-
nessa. 39Con veleno preparerò loro una 
bevanda, li inebrierò perché si stordis-
cano. Si addormenteranno in un sonno 
perenne e non si svegliaranno mai più. 
Oracolo del Signore. 
40Li farò scendere al macello come 
agnelli, come montoni insieme con i ca-
pri». 

Elegia su Babilonia 

שׂ תְּהִלַּ)ת 41 �ךְ וַתִּתָּפֵ   אZֵיךְ נִלְכְּדָ)ה שֵׁשַׁ&

 

ל  � כָּל�הָאָ�רֶץ אֵ)יךְ הָיְתRָה לְשַׁמָּ+ה בָּבֶ

 

�ם 42 בַּגּוֹיִ
ם! ל הַיָּ �וֹן  עָלָ�ה עַל�בָּבֶ  בַּהֲמ�

 

תָה! 
רֶץ 43  גַּלָּ�יו נִכְסָ �ה אֶ  הָי.וּ עָרֶ�יהָ� לְשַׁמָּ&

 

ישׁ  א�יֵשֵׁ.ב בָּהֵן� כָּל�אִ& 
ֹ רֶץ ל )ה וַעֲרָבָ�ה א5ֶ  צִיָּ

 

ם! 
ן בֶּן�אָדָ �ר בָּהֵ א�יַעֲבֹ� 
ֹ  וְל

 

 

41Come è stata presa e occupata Sesac, 
l’orgoglio di tutta la terra? Come è diven-
tata un orrore Babilonia fra le nazioni? 
42Il mare dilaga su Babilonia, essa è sta-
ta sommersa dalla massa delle onde. 
43Sono diventate una desolazione le sue 
città, una terra riarsa, una steppa. 
Nessuno abita più in esse non vi passa 
più nessun essere umano. 

La visita del Signore agli idoli 

ל וְהֹצֵאתִ.י 44 ל בְּבָב5ֶ Sֵּי עַל�ב  וּפָקַדְתִּ/
�ם  וֹד גּוֹיִ �וּ אֵלָ+יו ע א�יִנְהֲר� 
ֹ יו וְל אֶת�בִּלְעוֹ� מִפִּ&

לָה! 
ל נָפָ �ת בָּבֶ וּ מִתּוֹכָהּ� 45 גַּם�חוֹמַ�  צְא.
וֹן �וֹ מֵחֲר וּ אִ)ישׁ אֶת�נַפְשׁ� �י וּמַלְּט  עַמִּ&

וּ  46 אַף�יְהוָ
ה! ירְא& 
ךְ לְבַבְכֶם� וְתִ וּפֶן�יֵרַ.
)ה  בַּשְּׁמוּעָ�ה הַנִּשְׁמַ)עַת בָּאָ�רֶץ וּבRָא בַשָּׁנָ

ה וְחָמָ)ס  יו בַּשָּׁנָה� הַשְּׁמוּעָ& ה וְאַחֲרָ. הַשְּׁמוּע5ָ
ל! 
ל עַל�מֹשֵׁ �רֶץ וּמֹשֵׁ   בָּאָ&

 

ים וּפָקַדְתִּי� 47 )ה יָמִ)ים בָּאִ&   לָכֵן� הִנֵּ
וֹשׁ  הּ תֵּב� �ל וְכָל�אַרְצָ עַל�פְּסִילֵ)י בָבֶ&

הּ! 
וּ בְתוֹכָ יהָ יִפְּל� �  וְכָל�חֲלָלֶ
 

ל אֲשֶׁ)ר 48 �רֶץ וְכֹ � שָׁמַ)יִם וָאָ&  וְרִנְּנ.וּ עַל�בָּבֶל
ים  �וֹן יָבוֹא�לָ�הּ הַשּׁוֹדְדִ בָּהֶ�ם כRִּי מִצָּפ+

 נְאֻם�יְהוָ
ה!
לְלֵ)י 49 
ל חַ �ל לִנְפֹּ Qֶיִשְׂרָאֵ�ל  גַּם�בָּב

רֶץ! 
י כָל�הָאָ לְלֵ� 
וּ חַ �ל נָפְל  גַּם�לְבָבֶ�

 

44«Io punirò Bel a Babilonia, gli estrarrò 
dalla gola quanto ha inghiottito. Non an-
dranno più a lui le nazioni. Persino le 
mura di Babilonia sono crollate. 
45Esci fuori, popolo mio, ognuno salvi la 
sua vita dall’ira ardente del Signore. 
46Non si avvilisca il vostro cuore e non 
temete per la notizia diffusa nel paese; 
un anno giunge una notizia e l’anno do-
po un’altra. La violenza è nel paese, un 
tiranno contro un tiranno.  
47Per questo ecco, verranno giorni nei 
quali punirò gli idoli di Babilonia.  
Allora tutto il suo paese sentirà vergogna 
e tutti i suoi cadaveri cadranno in mezzo 
ad essa.  
48Esulteranno su Babilonia cielo e terra e 
quanto contengono, perché da setten-
trione verranno contro di essa i devas-
tatori. Oracolo del Signore.  
49Anche Babilonia deve cadere per gli 
uccisi d’Israele, come per Babilonia cad-
dero gli uccisi di tutta la terra. 
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GEREMIA 28,37-49 GEREMIA 51,37-49 
 

37 καὶ ἔσται Βαβυλὼν εἰς ἀφανισµὸν καὶ οὐ 
κατοικηθήσεται.  
 
 
 
 
 
 
 

38 ἅµα ὡς λέοντες ἐξηγέρθησαν καὶ ὡς 
σκύµνοι λεόντων.  
39 ἐν τῇ θερµασίᾳ αὐτῶν δώσω πότηµα αὐ-
τοῖς καὶ µεθύσω αὐτούς, ὅπως καρωθῶσιν 
καὶ ὑπνώσωσιν ὕπνον αἰώνιον καὶ οὐ µὴ 
ἐγερθῶσι, λέγει κύριος·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 καταβιβάσω αὐτοὺς ὡς ἄρνας εἰς σφαγὴν 
καὶ ὡς κριοὺς µετ᾽ ἐρίφων.  

 

37 et erit Babylon in tumulos habitatio 
draconum stupor et sibilus eo quod 
non sit habitator 
 

38 simul ut leones rugient excutient 
comas velut catuli leonum 
 
 

39 in calore eorum ponam potus eo-
rum et inebriabo eos ut sopiantur et 
dormiant somnum sempiternum et non 
consurgant dicit Dominus 
 
 
 
 

40 deducam eos quasi agnos ad vic-
timam quasi arietes cum hedis. 

 
 
 
 
 

Elegia su Babilonia 
41 πῶς ἑάλω καὶ ἐθηρεύθη τὸ καύχηµα 
πάσης τῆς γῆς; πῶς ἐγένετο Βαβυλὼν εἰς 
ἀφανισµὸν ἐν τοῖς ἔθνεσιν;  
42 ἀνέβη ἐπὶ Βαβυλῶνα ἡ θάλασσα ἐν ἤχῳ 
κυµάτων αὐτῆς, καὶ κατεκαλύφθη.  
43 ἐγενήθησαν αἱ πόλεις αὐτῆς γῆ ἄνυδρος 
καὶ ἄβατος, οὐ κατοικήσει ἐν αὐτῇ οὐδὲ εἷς, 
οὐδὲ µὴ καταλύσῃ ἐν αὐτῇ υἱὸς ἀνθρώπου.  

 

41 Quomodo capta est Sesach et con-
prehensa est inclita universae terrae 
quomodo facta est in stuporem Baby-
lon inter gentes 42 ascendit super Ba-
bylonem mare multitudine fluctuum 
eius operta est 43 factae sunt civitates 
eius in stuporem terra inhabitabilis et 
deserta terra in qua nullus habitet nec 
transeat per eam filius hominis. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La visita del Signore agli idoli 
44 καὶ ἐκδικήσω ἐπὶ Βαβυλῶνα καὶ ἐξοίσω ἃ 
κατέπιεν ἐκ τοῦ στόµατος αὐτῆς, καὶ οὐ µὴ 
συναχθῶσιν πρὸς αὐτὴν ἔτι τὰ ἔθνη.  
 
 
 
 
 
 

45  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

46  
 
 
 
 
 
 

47  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

48  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

49 καὶ ἐν Βαβυλῶνι πεσοῦνται τραυµατίαι 
πάσης τῆς γῆς.  

 

44 Et visitabo super Bel in Babylone et 
eiciam quod absorbuerat de ore eius 
et non confluent ad eum ultra gentes 
siquidem et murus Babylonis corruit 
45 egredimini de medio eius populus 
meus ut salvet unusquisque animam 
suam ab ira furoris Domini 
46 et ne forte mollescat cor vestrum et 
timeatis auditum qui audietur in terra 
et veniet in anno auditio et post hunc 
annum auditio et iniquitas in terra et 
dominator super dominatorem 
47 propterea ecce dies veniunt et visi-
tabo super sculptilia Babylonis et om-
nis terra eius confundetur et universi 
interfecti eius cadent in medio eius 
 
 
 
 
 
 
 
 

48 et laudabunt super Babylonem 
caeli et terra et omnia quae in eis sunt 
quia ab aquilone venient ei praedones 
ait Dominus 
 

49 et quomodo fecit Babylon ut ca-
derent occisi in Israhel sic de Babylo-
ne cadent occisi in universa terra 
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GEREMIA 51,50-59 
 

דוּ 50 ל�תַּעֲמֹ� 
וּ אַ �רֶב הִלְכ  פְּלֵטִ)ים מֵחֶ&
םִ תַּעֲלֶ�ה  �וּשָׁלַ 
ה וִיר רָחוֹק� אֶת�יְהוָ& 
וּ מֵ זִכְר.

ם!עַל�לְבַבְ  
ה 51 כֶ י�שָׁמַ)עְנוּ חֶרְפָּ& 
שְׁנוּ כִּ Zֹּב 
ים  Zי בָּ)אוּ זָרִ& �ינוּ כִּ ה פָּנֵ �ה כְלִמָּ כִּסְּתָ�

ית יְהוָ
ה! ס י בֵּ� �ל�מִקְדְּשֵׁ 
 עַ
ה 52 ן הִנֵּ
ה�יָמִ.ים בָּאִים� נְאֻם�יְהוָ& Nֵלָכ 

הּ יֶאֱנֹ�ק  �י עַל�פְּסִילֶ�יהָ וּבְכָל�אַרְצָ �וּפָקַדְתִּ
ל! 
 חָלָ

ר  53 �יִם וְכִ�י תְבַצֵּ � הַשָּׁמַ& י�תַעֲלֶ.ה בָבֶל 
כִּ
ים לָ�הּ  אוּ שֹׁדְדִ+ Rֹי יָב �הּ מֵאִת5ִּ וֹם עֻזָּ מְר)

 נְאֻם�יְהוָ
ה! ס
רֶץ 54 וֹל מֵאֶ� �בֶר גָּד ה מִבָּבֶ�ל וְשֶׁ� �וֹל זְעָקָ  ק�

ים! 
 כַּשְׂדִּ
נָּה 55 �ד מִמֶּ ל וְאִבַּ� ד יְהוָה� אֶת�בָּבֶ& י�שֹׁדֵ. 
 כִּ

וֹל  ן ק) ים נִתַּ� וּ גַלֵּיהֶם� כְּמַ)יִם רַבִּ& וֹל וְהָמ. גָּד�
ם! 
וֹן קוֹלָ � שְׁא

ד וְנִלְכְּדוּ� 56 � שׁוֹדֵ& א עָלֶ.יהָ עַל�בָּבֶל T בָ/  כִּי
וֹת  ה קַשְּׁתוֹתָ�ם כִּ)י אRֵל גְּמֻל+ �יהָ חִתְּתָ גִּבּוֹרֶ&

ם! 
 יְהוָ�ה שַׁלֵּ�ם יְשַׁלֵּ
יהָ וַחֲ 57 הִשְׁכַּרְתִּי שָׂרֶ/ Fְיהָ פַּחוֹתֶ.יהָ  ו Sֶכָמ

א  (ֹ וּ שְׁנַת�עוֹלָ�ם וְל יהָ וְיָשְׁנ� �יהָ� וְגִבּוֹרֶ& וּסְגָנֶ
וֹ! ס 
וֹת שְׁמ �לֶךְ יְהוָ�ה צְבָא ם�הַמֶּ& יצוּ נְאֻ/  יָקִ�

 

 

50Voi scampati dalla spada partite, non 
fermatevi; da lontano ricordatevi del Si-
gnore e vi torni in mente Gerusalemme. 
51“Sentiamo vergogna perché abbiamo 
udito l’insulto; la confusione ha coperto i 
nostri volti, perché stranieri sono entrati 
nel santuario del tempio del Signore”. 
52Perciò ecco, verranno giorni – oracolo 
del Signore – nei quali punirò i suoi idoli 
e in tutta la sua regione gemeranno i 
feriti. 53Anche se Babilonia si innalzasse 
fino al cielo, anche se rendesse inac-
cessibile la sua cittadella potente, ver-
ranno da parte mia devastatori contro di 
essa». Oracolo del Signore. 
54Udite! Un grido da Babilonia, una rovi-
na immensa dalla terra dei Caldei. 
55È il Signore che devasta Babilonia e fa 
tacere il suo grande rumore. Mugghiano 
le sue onde come acque possenti, risuo-
na il frastuono della sua voce, 56perché 
piomba su Babilonia il devastatore, sono 
catturati i suoi prodi, si sono infranti i loro 
archi. Il Signore è il Dio delle giuste ri-
compense, egli rende ciò che è dovuto.  
57«Io ubriacherò i suoi capi e i suoi sag-
gi, i suoi prìncipi, i suoi governatori e i 
suoi guerrieri. Si addormenteranno in un 
sonno perenne e non si sveglieranno 
mai più». Oracolo del re, il cui nome è 
Signore degli eserciti. 

La distruzione di Babilonia 

מוֹת בָּבֶ.ל 58 Fֹוֹת ח )ה צְבָא5 ר יְהוָ Nַה�אָמ 
  כֹּ

 

יהָ  ר וּשְׁעָרֶ� )ר תִּתְעַרְעָ& רְחָבָה� עַרְעֵ 
 הָ

 

ים בָּאֵ)שׁ יִצַּ�  �יקהַגְּבֹהִ וּ עַמRִּים בְּדֵי�רִ+         תּוּ וְיִ
Wגְע/

 
 

פוּ! ס 
שׁ וְיָעֵ �ים בְּדֵי�אֵ  וּלְאֻמִּ�

 

 

58Così dice il Signore degli eserciti:  
«Le larghe mura di Babilonia saranno 
rase al suolo, le sue alte porte saranno 
date alle fiamme. Si affannano dunque 
invano i popoli, le nazioni si affaticano 
per il fuoco». 

Il rotolo delle sventure gettato nell’Eufrate 

יא 59 )הוּ הַנָּב5ִ )הM יִרְמְיָ ר אֲשֶׁר�צִוָּ Nָהַדָּב  

 

וֹ  Nּבְּלֶכְת cבֶּן�מַחְסֵיָה dה בֶן�נֵרִיָּה(  אֶת�שְׂרָיָ

 

ל בִּ  לֶךְ�יְהוּדָה� בָּבֶ& 
.הוּ מֶ  שְׁנַ�ת אֶת�צִדְקִיָּ

 
 

ה! 
ר מְנוּחָ וֹ וּשְׂרָיָ�ה שַׂ�  הָרְבִעִ�ית לְמָלְכ�

 

59Ordine che il profeta Geremia diede a 
Seraià, figlio di Neria, figlio di Macsia, 
quando egli andò con Sedecìa, re di Giu-
da, a Babilonia nell’anno quarto del suo 
regno. Seraià era capo degli alloggia-
menti. 
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GEREMIA 28,50-59 GEREMIA 51,50-59 
 

50 ἀνασῳζόµενοι ἐκ γῆς, πορεύεσθε καὶ µὴ 
ἵστασθε· οἱ µακρόθεν, µνήσθητε τοῦ κυρίου, 
καὶ Ιερουσαληµ ἀναβήτω ἐπὶ τὴν καρδίαν 
ὑµῶν. 51 ᾐσχύνθηµεν, ὅτι ἠκούσαµεν ὀνει-
δισµὸν ἡµῶν, κατεκάλυψεν ἀτιµία τὸ πρό-
σωπον ἡµῶν, εἰσῆλθον ἀλλογενεῖς εἰς τὰ 
ἅγια ἡµῶν, εἰς οἶκον κυρίου.  
52 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἡµέραι ἔρχονται, λέγει 
κύριος, καὶ ἐκδικήσω ἐπὶ τὰ γλυπτὰ αὐτῆς, 
καὶ ἐν πάσῃ τῇ γῇ αὐτῆς πεσοῦνται τραυ-
µατίαι. 53 ὅτι ἐὰν ἀναβῇ Βαβυλὼν ὡς ὁ 
οὐρανὸς καὶ ὅτι ἐὰν ὀχυρώσῃ ὕψος ἰσχύος 
αὐτῆς, παρ᾽ ἐµοῦ ἥξουσιν ἐξολεθρεύοντες 
αὐτήν, λέγει κύριος.  
54 φωνὴ κραυγῆς ἐν Βαβυλῶνι, καὶ συντριβὴ 
µεγάλη ἐν γῇ Χαλδαίων,  
55 ὅτι ἐξωλέθρευσεν κύριος τὴν Βαβυλῶνα 
καὶ ἀπώλεσεν ἀπ᾽ αὐτῆς φωνὴν µεγάλην 
ἠχοῦσαν ὡς ὕδατα πολλά, ἔδωκεν εἰς ὄλε-
θρον φωνὴν αὐτῆς. 56 ὅτι ἦλθεν ἐπὶ Βαβυ-
λῶνα ταλαιπωρία, ἑάλωσαν οἱ µαχηταὶ αὐ-
τῆς, ἐπτόηται τὸ τόξον αὐτῶν, ὅτι θεὸς ἀν-
ταποδίδωσιν αὐτοῖς, κύριος ἀνταποδίδωσιν 
αὐτῇ τὴν ἀνταπόδοσιν·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

57 καὶ µεθύσει µέθῃ τοὺς ἡγεµόνας αὐτῆς καὶ 
τοὺς σοφοὺς αὐτῆς καὶ τοὺς στρατηγοὺς 
αὐτῆς, λέγει ὁ βασιλεύς, κύριος παντοκρά-
τωρ ὄνοµα αὐτῷ. 

 

50 qui fugistis gladium venite nolite 
stare recordamini procul Domini et 
Hierusalem ascendat super cor ves-
trum 
51 confusi sumus quoniam audivimus 
obprobrium operuit ignominia facies 
nostras quia venerunt alieni super 
sanctificationem domus Domini 
52 propterea ecce dies veniunt ait 
Dominus et visitabo super sculptilia 
eius et in omni terra eius mugiet vul-
neratus 
53 si ascenderit Babylon in caelum et 
firmaverit in excelso robur suum a me 
venient vastatores eius ait Dominus 
54 vox clamoris de Babylone et con-
tritio magna de terra Chaldeorum 
55 quoniam vastavit Dominus Baby-
lonem et perdidit ex ea vocem ma-
gnam et sonabunt fluctus eorum quasi 
aquae multae dedit sonitum vox eo-
rum 56 quia venit super eam id est 
super Babylonem praedo et adprehen-
si sunt fortes eius et emarcuit arcus 
eorum quia fortis ultor Dominus red-
dens retribuet 
 
 
 
 
 
 
 

57 et inebriabo principes eius et sa-
pientes eius duces eius et magistratus 
eius et fortes eius et dormient som-
num sempiternum et non expergiscen-
tur ait Rex Dominus exercituum no-
men eius. 

 
 
 
 
 

La distruzione di Babilonia 
58 τάδε λέγει κύριος  
Τεῖχος Βαβυλῶνος ἐπλατύνθη, κατασκαπτό-
µενον κατασκαφήσεται, καὶ αἱ πύλαι αὐτῆς 
αἱ ὑψηλαὶ ἐµπυρισθήσονται, καὶ οὐ κοπιά-
σουσιν λαοὶ εἰς κενόν, καὶ ἔθνη ἐν ἀρχῇ 
ἐκλείψουσιν. 

 

58 Haec dicit Dominus  
 
 
 
 
 

exercituum murus Babylonis ille latis-
simus suffossione suffodietur et portae 
eius excelsae igni conburentur et labo-
res populorum ad nihilum et gentium 
in igne erunt et disperibunt. 

 
 

Il rotolo delle sventure gettato nell’Eufrate 
59 ῾Ο λόγος ὃν ἐνετείλατο κύριος Ιερεµια τῷ 
προφήτῃ εἰπεῖν τῷ Σαραια υἱῷ Νηριου υἱοῦ 
Μαασαιου, ὅτε ἐπορεύετο παρὰ Σεδεκιου βασι-
λέως Ιουδα εἰς Βαβυλῶνα ἐν τῷ ἔτει τῷ τετάρτῳ 
τῆς βασιλείας αὐτοῦ, καὶ Σαραιας ἄρχων δώ-
ρων· 

 

59 Verbum quod praecepit Hie-
remias prophetes Saraiae filio 
Neriae filii Maasiae cum pergeret 
cum Sedecia rege in Babylonem 
in anno quarto regni eius Saraias 
autem erat princeps prophetiae 
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GEREMIA 51,60-52,6 
 

הוּ אRֵת כָּל�הָרָעָ+ה 60 ב יִרְמְי5ָ  וַיִּכְתֹּ)
ל אֶל�סֵ)פֶר אֶחָ�ד אZֵת  �וֹא אֶל�בָּבֶ אֲשֶׁר�תָּב�
ל! 
לֶּה הַכְּתֻבִ�ים אֶל�בָּבֶ ים הָאֵ&  כָּל�הַדְּבָרִ)

ל 61 �ה כְּבֹאֲךָ) בָבֶ& ֹ�אמֶר יִרְמְיָ�הוּ אֶל�שְׂרָיָ  וַיּ
ת כָּ  אתָ אֵ� Wקָרָ& 
יתָ וְ Wרָאִ& 
לֶּה!וְ 
ים הָאֵ � ל�הַדְּבָרִ

וֹם 62 רְתָּ אֶל�הַמָּק. Sַּה דִב  וְאָמַרְת5ָּ יְהוָה� אַתָּ/
ב  וֹת�בּוֹ� יוֹשֵׁ& 
וֹ לְבִלְתִּ.י הֱי הַזֶּה� לְהַכְרִית&
וֹת עוֹלָ�ם  י�שִׁמְמ� 
ם וְעַד�בְּהֵמָ�ה כִּ �לְמֵאָדָ

הְיֶ
ה! 
א 63 תִּ �ֹ תְךָ& לִקְר (aַוְהָיָה� כְּכ 
בֶן אֶת�הַסֵּ)פֶר ר עָלָיו� אֶ& �ה תִּקְשֹׁ.  הַזֶּ

ת! 
וֹךְ פְּרָ וֹ אֶל�תּ� � וְהִשְׁלַכְתּ
א�תָקוּם� 64 
ֹ ע בָּבֶ.ל וְל כָה תִּשְׁקַ/ Fָּוְאָמַרְת5ָּ כ 

�פוּ  יהָ וְיָעֵ �יא עָלֶ ה אֲשRֶׁר אָנֹכִ+י מֵבִ� )י הָרָע5ָ מִפְּנֵ
י יִרְמְיָ
הוּ! ס נָּה דִּבְרֵ� � עַד�הֵ

 

 

60Geremia scrisse su un rotolo tutte le 
sventure che dovevano piombare su Ba-
bilonia. Tutte queste cose sono state 
scritte contro Babilonia.  
 
 

61Geremia quindi disse a Seraià: «Quan-
do giungerai a Babilonia, avrai cura di 
leggere in pubblico tutte queste parole 
62e dirai: “Signore, tu hai dichiarato di 
distruggere questo luogo, perché non ci 
sia più chi lo abiti, né uomo né animale, 
ma sia piuttosto una desolazione per 
sempre”.  
 
 
 

63Ora, quando avrai finito di leggere 
questo rotolo, vi legherai una pietra e lo 
getterai in mezzo all’Eufrate 64dicendo: 
“Così affonderà Babilonia e non risorge-
rà più dalla sventura che io le farò piom-
bare addosso”». 
Fin qui le parole di Geremia.  

CAPITOLO 52 
La catastrofe di Gerusalemme  
e la grazia accordata a Ioiachìn 

ים וְאַחַ. 1 וֹ  בֶּן�עֶשְׂרִ/ )הוּ בְמָלְכ& ת שָׁנָה� צִדְקִיָּ
וּשָׁלָ�םִ וְשֵׁ)ם  
ה מָלַ�ךְ בִּיר וְאַחַ.ת עֶשְׂרֵה� שָׁנָ&

וֹ חֲמִיטַל  ת�יִרְמְיָ�הוּ ] חֲמוּטַ�ל[אִמּ& 
בַּ
  מִלִּבְנָ
ה!

ה 2 �ל אֲשֶׁר�עָשָׂ �ה כְּכֹ� )י יְהוָ ע בְּעֵינֵ ��עַשׂ הָרַ  וַיַּ
ים! 
 יְהוֹיָקִ

)יM עַל�אַ)ף יְה3 יְתָה� בִּירוּשָׁלַ)םִ  כִּ 
ה הָ ו5ָ
�יו  )ל פָּנָ ם מֵעַ �וֹ אוֹתָ ה עַד�הִשְׁלִיכ� יהוּדָ& 
וִ

ל! 
לֶךְ בָּבֶ �הוּ בְּמֶ� ד צִדְקִיָּ   וַיִּמְרֹ�
 
 
 
 

דֶשׁ 4 וֹ בַּחֹ) ית לְמָלְכ5 Sִה הַתְּשִׁע T בַשָּׁנָ/  וַיְהִי
ר  א נְבוּכַדְרֶאצַּ/ Fָּב cׁוֹר לַחֹדֶש הָעֲשִׂירִיd בֶּעָשׂ)

לֶ  
ם מֶ &ִ וּשָׁלַ וּא וְכָל�חֵילוֹ� עַל�יְר) ל ה. Sֶךְ�בָּב
יב! 
וּ עָלֶ+יהָ דָּיֵ�ק סָבִ וּ עָלֶ�יהָ וַיִּבְנ� �Wיַּחֲנ 
 וַ

Zד עַשְׁתֵּ)י עֶשְׂרֵ)ה 5 וֹר עַ א הָעִ�יר בַּמָּצ� �ֹ  וַתָּב
לֶךְ צִדְקִיָּ
הוּ! �ה לַמֶּ  שָׁנָ&

דֶשׁ וַיֶּ 6 )ה לַחֹ& רְבִיעִי� בְּתִשְׁעָ 
דֶשׁ הָ �ק  בַּחֹ. חֱזַ
רֶץ! 
�יר וְלאֹ�הָיָ�ה לֶ�חֶם לְעַ�ם הָאָ  הָרָעָ�ב בָּעִ

 

1Quando divenne re, Sedecìa aveva 
ventun’anni; regnò undici anni a Geru-
salemme. Sua madre era di Libna e si 
chiamava Camutàl, figlia di Geremia. 
 
 
 
 
 
 
 
 

2Fece ciò che è male agli occhi del Si-
gnore, come aveva fatto Ioiakìm.  
 
 
 
 
 
 
 

3Ma, a causa dell’ira del Signore, a Ge-
rusalemme e in Giuda le cose arrivarono 
a tal punto che il Signore li scacciò dalla 
sua presenza. Sedecìa si ribellò al re di 
Babilonia. 
4Nell’anno nono del suo regno, nel deci-
mo mese, il dieci del mese, Nabucodò-
nosor, re di Babilonia, con tutto il suo 
esercito arrivò a Gerusalemme.  
Si accamparono contro di essa e vi cos-
truirono intorno opere d’assedio.  
5La città rimase assediata fino all’undice-
simo anno del re Sedecìa.  
6Al quarto mese, il nove del mese, quan-
do la fame dominava nella città e non 
c’era più pane per il popolo della terra, 
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60 καὶ ἔγραψεν Ιερεµιας πάντα τὰ κακά, ἃ ἥξει 
ἐπὶ Βαβυλῶνα, ἐν βιβλίῳ ἑνί, πάντας τοὺς 
λόγους τούτους τοὺς γεγραµµένους ἐπὶ Βαβυ-
λῶνα.  
 
 
 

61 καὶ εἶπεν Ιερεµιας πρὸς Σαραιαν ῞Οταν ἔλ-
θῃς εἰς Βαβυλῶνα, καὶ ὄψῃ καὶ ἀναγνώσῃ πάν-
τας τοὺς λόγους τούτους  
62 καὶ ἐρεῖς Κύριε κύριε, σὺ ἐλάλησας ἐπὶ τὸν 
τόπον τοῦτον τοῦ ἐξολεθρεῦσαι αὐτὸν καὶ τοῦ 
µὴ εἶναι ἐν αὐτῷ κατοικοῦντας ἀπὸ ἀνθρώπου 
ἕως κτήνους, ὅτι ἀφανισµὸς εἰς τὸν αἰῶνα 
ἔσται.  
63 καὶ ἔσται ὅταν παύσῃ τοῦ ἀναγινώσκειν τὸ 
βιβλίον τοῦτο, καὶ ἐπιδήσεις ἐπ᾽ αὐτὸ λίθον 
καὶ ῥίψεις αὐτὸ εἰς µέσον τοῦ Εὐφράτου  
64 καὶ ἐρεῖς Οὕτως καταδύσεται Βαβυλὼν καὶ 
οὐ µὴ ἀναστῇ ἀπὸ προσώπου τῶν κακῶν, ὧν 
ἐγὼ ἐπάγω ἐπ᾽ αὐτήν. 

 

60 et scripsit Hieremias omne ma-
lum quod venturum erat super Ba-
bylonem in libro uno omnia verba 
haec quae scripta sunt contra Baby-
lonem 
61 et dixit Hieremias ad Saraiam 
cum veneris Babylonem et videris et 
legeris omnia verba haec 
62 dices Domine tu locutus es con-
tra locum istum ut disperderes eum 
ne sit qui in eo habitet ab homine 
usque ad pecus et ut sit perpetua 
solitudo 
63 cumque conpleveris legere li-
brum istum ligabis ad eum lapidem 
et proicies illum in medio Eufraten 
64 et dices sic submergetur Baby-
lon et non consurget a facie adflic-
tionis quam ego adduco super eam 
et dissolventur hucusque verba Hie-
remiae. 

 
 
 

CAPITOLO 52 
La catastrofe di Gerusalemme  

                             e la grazia accordata a Ioiachìn  // 2Re 24,18-25,30 
1 ῎Οντος εἰκοστοῦ καὶ ἑνὸς ἔτους Σεδεκιου 
ἐν τῷ βασιλεύειν αὐτόν, καὶ ἕνδεκα ἔτη ἐβα-
σίλευσεν ἐν Ιερουσαληµ, καὶ ὄνοµα τῇ µητρὶ 
αὐτοῦ Αµιτααλ θυγάτηρ Ιερεµιου ἐκ Λοβενα,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2  
 
 
 
 
 
 

3  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἔτει τῷ ἐνάτῳ τῆς 
βασιλείας αὐτοῦ ἐν µηνὶ τῷ δεκάτῳ δεκάτῃ 
τοῦ µηνὸς ἦλθεν Ναβουχοδονοσορ βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος καὶ πᾶσα ἡ δύναµις αὐτοῦ ἐπὶ 
Ιερουσαληµ καὶ περιεχαράκωσαν αὐτὴν καὶ 
περιῳκοδόµησαν αὐτὴν τετραπέδοις λίθοις 
κύκλῳ.  
 

5 καὶ ἦλθεν ἡ πόλις εἰς συνοχὴν ἕως ἑνδε-
κάτου ἔτους τῷ βασιλεῖ Σεδεκια·  
6 ἐν τῇ ἐνάτῃ τοῦ µηνὸς καὶ ἐστερεώθη ὁ λι-
µὸς ἐν τῇ πόλει, καὶ οὐκ ἦσαν ἄρτοι τῷ λαῷ 
τῆς γῆς.  

 

1 Filius viginti et unius anni Sedecias 
cum regnare coepisset et undecim an-
nis regnavit in Hierusalem et nomen 
matris eius Amithal filia Hieremiae de 
Lobna 
 
 
 
 
 

2 et fecit malum in oculis Domini iuxta 
omnia quae fecerat Ioachim 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 quoniam furor Domini erat in Hieru-
salem et in Iuda usquequo proiceret 
eos a facie sua et recessit Sedecias a 
rege Babylonis 
4 factum est autem in anno nono regni 
eius in mense decimo decima mensis 
venit Nabuchodonosor rex Babylonis 
ipse et omnis exercitus eius adversum 
Hierusalem et obsederunt eam et ae-
dificaverunt contra eam munitiones in 
circuitu 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 et fuit civitas obsessa usque ad un-
decimum annum regis Sedeciae 
 
 
 
 

6 mense autem quarto nona mensis 
obtinuit fames in civitate et non erant 
alimenta populo terrae 
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ה 7 Uָיר וְכָל�אַנְשֵׁ)י הַמִּלְחָמ ע הָע5ִ  וַתִּבָּקַ)
T וַ  רֶךְ שַׁ.עַר יִבְרְחוּ Sֶּיְלָה ד יר ל5ַ Sִוּ מֵהָע יֵּצְא/

ים  לֶךְ וְכַשְׂדִּ� )ן הַמֶּ& �יִם� אֲשֶׁר� עַל�גַּ בֵּין�הַחֹמֹתַ
ה! 
רֶךְ הָעֲרָבָ וּ דֶּ� � עַל�הָעִ�יר סָבִ�יב וַיֵּלְכ

לֶךְ 8 י הַמֶּ& וּ חֵיל�כַּשְׂדִּים� אַחֲרֵ)  וַיִּרְדְּפ.
 
�הוּ בְּעַ וֹ וַיַּשִּׂ�יגוּ אֶת�צִדְקִיָּ ת יְרֵח� רְבֹ)
יו! 
צוּ מֵעָלָ �וֹ נָפֹ  וְכָל�חֵיל&

וֹ אֶל�מRֶלֶךְ 9 Sוּ אֹת לֶךְ וַיַּעֲל/ Wיִּתְפְּשׂוּ� אֶת�הַמֶּ& 
 וַ
וֹ  �ר אִתּ בָּבֶ+ל רִבְלָ�תָה בְּאֶ)רֶץ חֲמָ�ת וַיְדַבֵּ�

ים! 
לֶךְ�בָּבֶ+ל אֶת�בְּנֵ�י 10 מִשְׁפָּטִ 
 וַיִּשְׁחRַט מֶ
�יו וְ  �הוּ לְעֵינָ ה צִדְקִיָּ �י יְהוּדָ +ם אֶת�כָּל�שָׂרֵ� גַ
תָה! 
ט בְּרִבְלָ �הוּ  11 שָׁחַ� וְאֶת�עֵינֵ�י צִדְקִיָּ

יִם וַיְבִאֵ.הוּ  נְחֻשְׁת5ַּ 
�ר וַיַּאַסְרֵ)הוּ בַ עִוֵּ
לָה וַיִּתְּנֵ�הוּ  � בָּבֶ& לֶךְ�בָּבֶל 
מֶ

ית[בְבֵית� 
וֹ!]בֵ 
ת עַד�י�וֹם מוֹת � �הַפְּקֻדֹּ
חֲמִישִׁ 12 
דֶשׁ הַ יא  וּבַחֹ. דֶשׁ ה5ִ וֹר לַחֹ& י� בֶּעָשׂ)

לֶךְ  �ה לַמֶּ ע�עֶשְׂרֵ)ה שָׁנָ& 
שְׁנַת� תְּשַׁ
וּזַרְאֲדָן�  
א נְב לֶךְ�בָּבֶ�ל ב5ָּ 
נְבוּכַדְרֶאצַּ)ר מֶ

ל  �לֶךְ�בָּבֶ 
ים עָמַ+ד לִפְנֵ�י מֶ רַב�טַבָּחִ&
םִ! 
ף אֶת�בֵּית�יְהוָ�ה 13 בִּירוּשָׁלָ  וַיִּשְׂרֹ�

י יְרוּשָׁלַ+םִ וְאֶת�בֵּ)ית הַמֶּ�לֶךְ  Rֵּת כָּל�בָּת וְאֵ/
שׁ! 
ף בָּאֵ וֹל שָׂרַ� �ית הַגָּד  וְאֶת�כָּל�בֵּ�

םִ סָבִ�יב נָ
תְצוּ� 14 �וֹת יְרוּשָׁלַ  וְאֶת�כָּל�חֹמ�
ים! 
ר אֶת�רַב�טַבָּחִ �ים אֲשֶׁ  כָּל�חֵ)יל כַּשְׂדִּ&

15 Mם( אֶת�יֶ�תֶר הָעָ 
ם וְ Sָוֹת הָע  וּמִדַּלּ/
ים בָּע5ִ  פְלִים� אֲשֶׁ.ר נָ
פְלוּ� הַנִּשְׁאָרִ) 
יר וְאֶת�הַנֹּ

ה  Qָוֹן הֶגְל אָמ� 
)תֶר הָ ת יֶ �ל וְאֵ אֶל�מֶ)לֶךְ בָּבֶ&
ים! 
ן רַב�טַבָּחִ �  נְבוּזַרְאֲדָ

ן 16 �יר נְבוּזַרְאֲדָ Qִרֶץ הִשְׁא וֹת הָאָ&  וּמִדַּלּ)
ים! 
ים וּלְיֹגְבִ � רַב�טַבָּחִ�ים לְכֹרְמִ

שֶׁת 17 Sֹי הַנְּח ה  וְאֶת�עַמּוּדֵ/ אֲשֶׁ)ר לְבֵית�יְהו5ָ
ר  שֶׁת אֲשֶׁ� Rם הַנְּחֹ+ וֹת וְאֶת�יָ Nאֶת�הַמְּכֹנ 
וְ
וּ  ים וַיִּשְׂא� וּ כַשְׂדִּ� בְּבֵית�יְהוָ�ה שִׁבְּר)

לָה! 
ם בָּבֶ � אֶת�כָּל�נְחֻשְׁתָּ

 

7fu aperta una breccia nella città. Allora 
tutti i soldati fuggirono, uscendo dalla 
città di notte per la via della porta fra le 
due mura, presso il giardino del re e, 
mentre i Caldei erano intorno alla città, 
presero la via dell’Araba.  
8I soldati dei Caldei inseguirono il re e 
raggiunsero Sedecìa nelle steppe di Ge-
rico, mentre tutto il suo esercito si di-
resse lontano da lui.  
9Presero il re e lo condussero a Ribla, 
nel paese di Camat, presso il re di Babi-
lonia, che pronunciò la sentenza su di 
lui. 10Il re di Babilonia fece ammazzare i 
figli di Sedecìa sotto i suoi occhi e fece 
ammazzare anche tutti i capi di Giuda a 
Ribla. 11Poi cavò gli occhi a Sedecìa, lo 
fece mettere in catene e lo condusse a 
Babilonia, dove lo tenne in carcere fino 
alla sua morte. 
 
 
 
 
 

12Il decimo giorno del quinto mese – era 
l’anno diciannovesimo del re Nabucodò-
nosor, re di Babilonia – Nabuzaradàn, 
capo delle guardie, che prestava servizio 
alla presenza del re di Babilonia, entrò a 
Gerusalemme.  
13Egli incendiò il tempio del Signore e la 
reggia e tutte le case di Gerusalemme; 
diede alle fiamme anche tutte le case dei 
nobili.  
14Tutto l’esercito dei Caldei, che era con 
il capo delle guardie, demolì tutte le mu-
ra intorno a Gerusalemme. 
15Nabuzaradàn, capo delle guardie, de-
portò il resto del popolo rimasto in città, i 
disertori che erano passati al re di Babi-
lonia e quanti erano rimasti degli artigia-
ni.  
16Nabuzaradàn, capo delle guardie, la-
sciò parte dei poveri della terra come 
vignaioli e come agricoltori. 
 
 
 
 
 
 
 

17I Caldei fecero a pezzi le colonne di 
bronzo che erano nel tempio del Signo-
re, i carrelli e il Mare di bronzo che erano 
nel tempio del Signore e ne portarono 
tutto il bronzo a Babilonia. 
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7 καὶ διεκόπη ἡ πόλις, καὶ πάντες οἱ ἄνδρες 
οἱ πολεµισταὶ ἐξῆλθον νυκτὸς κατὰ τὴν ὁδὸν 
τῆς πύλης ἀνὰ µέσον τοῦ τείχους καὶ τοῦ 
προτειχίσµατος, ὃ ἦν κατὰ τὸν κῆπον τοῦ 
βασιλέως, καὶ οἱ Χαλδαῖοι ἐπὶ τῆς πόλεως 
κύκλῳ. καὶ ἐπορεύθησαν ὁδὸν τὴν εἰς Αρα-
βα, 8 καὶ κατεδίωξεν ἡ δύναµις τῶν Χαλ-
δαίων ὀπίσω τοῦ βασιλέως καὶ κατέλαβον 
αὐτὸν ἐν τῷ πέραν Ιεριχω, καὶ πάντες οἱ 
παῖδες αὐτοῦ διεσπάρησαν ἀπ᾽ αὐτοῦ.  
 
 
 
 
 

9 καὶ συνέλαβον τὸν βασιλέα καὶ ἤγαγον 
αὐτὸν πρὸς τὸν βασιλέα Βαβυλῶνος εἰς 
∆εβλαθα, καὶ ἐλάλησεν αὐτῷ µετὰ κρίσεως·  
 
 
 
 
 

10 καὶ ἔσφαξεν βασιλεὺς Βαβυλῶνος τοὺς 
υἱοὺς Σεδεκιου κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτοῦ, καὶ 
πάντας τοὺς ἄρχοντας Ιουδα ἔσφαξεν ἐν 
∆εβλαθα· 11 καὶ τοὺς ὀφθαλµοὺς Σεδεκιου 
ἐξετύφλωσεν καὶ ἔδησεν αὐτὸν ἐν πέδαις, 
καὶ ἤγαγεν αὐτὸν βασιλεὺς Βαβυλῶνος εἰς 
Βαβυλῶνα καὶ ἔδωκεν αὐτὸν εἰς οἰκίαν µυ-
λῶνος ἕως ἡµέρας ἧς ἀπέθανεν. 
12 Καὶ ἐν µηνὶ πέµπτῳ δεκάτῃ τοῦ µηνὸς 
ἦλθεν Ναβουζαρδαν ὁ ἀρχιµάγειρος ὁ ἑστη-
κὼς κατὰ πρόσωπον τοῦ βασιλέως Βαβυλῶ-
νος εἰς Ιερουσαληµ.  
 
 
 
 

13 καὶ ἐνέπρησεν τὸν οἶκον κυρίου καὶ τὸν 
οἶκον τοῦ βασιλέως καὶ πάσας τὰς οἰκίας 
τῆς πόλεως, καὶ πᾶσαν οἰκίαν µεγάλην 
ἐνέπρησεν ἐν πυρί. 14 καὶ πᾶν τεῖχος 
Ιερουσαληµ κύκλῳ καθεῖλεν ἡ δύναµις τῶν 
Χαλδαίων ἡ µετὰ τοῦ ἀρχιµαγείρου.  
 
 
 

15  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 καὶ τοὺς καταλοίπους τοῦ λαοῦ κατέλιπεν 
ὁ ἀρχιµάγειρος εἰς ἀµπελουργοὺς καὶ εἰς 
γεωργούς.  
17 καὶ τοὺς στύλους τοὺς χαλκοῦς τοὺς ἐν 
οἴκῳ κυρίου καὶ τὰς βάσεις καὶ τὴν θά-
λασσαν τὴν χαλκῆν τὴν ἐν οἴκῳ κυρίου 
συνέτριψαν οἱ Χαλδαῖοι καὶ ἔλαβον τὸν χαλ-
κὸν αὐτῶν καὶ ἀπήνεγκαν εἰς Βαβυλῶνα.  

 

7 et disrupta est civitas et omnes viri 
bellatores fugerunt et exierunt de civi-
tate nocte per viam portae quae est 
inter duos muros et ducit ad hortum 
regis Chaldeis obsidentibus urbem in 
gyro et abierunt per viam quae ducit in 
heremum 
8 persecutus est autem exercitus 
Chaldeorum regem et adprehenderunt 
Sedeciam in deserto quod est iuxta 
Hiericho et omnis comitatus eius diffu-
git ab eo 
9 cumque conprehendissent regem 
adduxerunt eum ad regem Babylonis 
in Reblatha quae est in terra Emath et 
locutus est ad eum iudicia 
10 et iugulavit rex Babylonis filios Se-
deciae in oculis eius sed et omnes 
principes Iudae occidit in Reblatha 
11 et oculos Sedeciae eruit et vinxit 
eum conpedibus et adduxit eum rex 
Babylonis in Babylonem et posuit eum 
in domo carceris usque ad diem mortis 
eius 
12 in mense autem quinto decima 
mensis ipse est annus nonusdecimus 
Nabuchodonosor regis Babylonis venit 
Nabuzardan princeps militiae qui sta-
bat coram rege Babylonis in Hierusa-
lem 
13 et incendit domum Domini et do-
mum regis et omnes domos Hierusa-
lem et omnem domum magnam igne 
conbusit 14 et totum murum Hierusa-
lem per circuitum destruxit cunctus 
exercitus Chaldeorum qui erat cum 
magistro militiae 
15 de pauperibus autem populi et de 
reliquo vulgo quod remanserat in civi-
tate et de perfugis qui transfugerant 
ad regem Babylonis et ceteros de mul-
titudine transtulit Nabuzardan princeps 
militiae 16 de pauperibus vero terrae 
reliquit Nabuzardan princeps militiae in 
vinitores et in agricolas 
 
 
 
 
 
 
 

17 columnas quoque aereas quae 
erant in domo Domini et bases et ma-
re aereum quod erat in domo Domini 
confregerunt Chaldei et tulerunt omne 
aes eorum in Babylonem 
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ים18 סִּרוֹת וְאֶת�הַיָּעִ/ Fַוֹת  וְאֶת�ה Sמְזַמְּר 
 וְאֶת�הַ
ת כָּל�כְּלRֵי  וֹת וְאֵ/ ת וְאֶת�הַכַּפ5ּ וְאֶת�הַמִּזְרָקֹ)

חוּ! 
ם לָקָ �וּ בָהֶ שֶׁת אֲשֶׁר�יְשָׁרְת�  הַנְּחֹ+
וֹת 19 סִּפִּים וְאֶת�הַמַּחְתּ/ Fַוְאֶת�ה 

וֹת  וֹת וְאֶת�הַמְּנֹר5 וֹת וְאֶת�הַסִּיר) Sוְאֶת�הַמִּזְרָק
ב וְאֶת�הַכַּפּוֹת� וְאֶת�הַמְּ  וֹת אֲשֶׁ.ר זָהָב� זָהָ& נַקִי&

ים! 
ח רַב�טַבָּחִ �  וַאֲשֶׁר�כֶּ�סֶף כָּ�סֶף לָקַ
ר 20 Nָם אֶחָד� וְהַבָּק. יִם הַיָּ יםM שְׁנ5ַ  הָעַמּוּדִ)

ר  וֹת אֲשֶׁ� שֶׁת� אֲשֶׁר�תַּ)חַת הַמְּכֹנ& שְׁנֵים�עָשָׂ.ר נְחֹ/
)ה �ה לאֹ�הָיָ ה לְבֵ)ית יְהוָ �לֶךְ שְׁלֹמֹ  עָשָׂ+ה הַמֶּ�

לֶּה! 
ם כָּל�הַכֵּלִ�ים הָאֵ �ל לִנְחֻשְׁתָּ  מִשְׁקָ&
ה אַמָּה� קוֹמָה 21 ה עֶשְׂרֵ. ים שְׁמֹנֶ/  וְהָעַמּוּד5ִ
ה ] קוֹמַת� [ וּט שְׁתֵּים�עֶשְׂרֵ� ד וְח+ הָעַמֻּ)ד הָאֶחָ&

וּב! 
וֹת נָב �ע אַצְבָּע ה יְסֻבֶּ�נּוּ וְעָבְי+וֹ אַרְבַּ� � אַמָּ
שֶׁ 22 יו נְח5ֹ Sָרֶת עָל רֶת  וְכֹתֶ/ ת הַכֹּתֶ� ת וְקוֹמַ/

Rים  ה וְרִמּוֹנִ הָאַחַתd חָמֵ)שׁ אַמּוֹתc וּשְׂבָכָ/
שֶׁת וְכָאֵ+לֶּה  ל נְחֹ� ל�הַכּוֹתֶ+רֶת סָבִ�יב הַכֹּ) 
עַ

וּד הַשֵּׁנִ�י וְרִמּוֹנִ
ים! עַמּ� 
 לַ
וּחָה 23 ה ר� �ים תִּשְׁעִ�ים וְשִׁשָּׁ רִמֹּנִ& 
 וַיִּ
הְיוּ� הָ

יב!כָּל�הָרִמּוֹנִ�ים מֵאָ+  
 ה עַל�הַשְּׂבָכָ�ה סָבִ
אשׁ 24 &ֹ ים אֶת�שְׂרָיָה� כֹּהֵ)ן הָר  וַיִּקַּ)ח רַב�טַבָּח5ִ

י  שֶׁת שֹׁמְרֵ� ��ה וְאֶת�שְׁלֹ וְאֶת�צְפַנְיָ�ה כֹּהֵ)ן הַמִּשְׁנֶ
ף! 
ד 25 הַסַּ Sָיס אֶח יר לָקַחT סָרִ/ Uִוּמִן�הָע 

ה  ידM עַל�אַנְשֵׁ)י הַמִּלְחָמ5ָ אbשֶׁר�הָיָ�ה פָקִ)
ים מֵרֹאֵ.י פְנֵי�הַמֶּ�לֶךְ� אֲשֶׁ)ר וְ  Sִׁה אֲנָש שִׁבְעָ/

א הַמַּצְבִּ�א  ת סֹפֵר� שַׂ)ר הַצָּבָ& יר וְא5ֵ וּ בָעִ& נִמְצְא)
רֶץ  )ם הָאָ& )ם הָאָ�רֶץ וְשִׁשִּׁ�ים אִישׁ� מֵעַ אֶת�עַ

יר! 
וֹךְ הָעִ נִּמְצְאִ�ים בְּת� 
ם 26  הַ וַיִּקַּ)ח אוֹתָ&
ן רַב�טַבָּחִ�  �לֶךְ נְבוּזַרְאֲדָ ים וַיRֹּלֶךְ אוֹתָ+ם אֶל�מֶ�

תָה! 
ל רִבְלָ �לֶךְ בָּבRֶל 27  בָּבֶ וַיַּכֶּ)ה אוֹתָםT מֶ/
ה  ��Wגֶל יְהוּדָ וַיְמִתֵ+ם בְּרִבְלָ�ה בְּאֶ)רֶץ חֲמָ�ת וַיִּ

וֹ! 
ר הֶגְלָ�ה 28  מֵעַ�ל אַדְמָת ם אֲשֶׁ� )ה הָעָ& זֶ
ים שְׁלֹ�  Qִבַע יְהוּד Qֶׁוּכַדְרֶאצַּ�ר בִּשְׁנַת�ש 
שֶׁת נְב

ה! 
ים וּשְׁלֹשָׁ  אֲלָפִ�ים וְעֶשְׂרִ�

 

18Essi presero anche i recipienti, le pa-
lette, i coltelli, i vasi per l’aspersione, 
le coppe e tutti gli oggetti di bronzo 
che servivano al culto. 19Il capo delle 
guardie prese anche i bicchieri, i bra-
cieri, i vasi per l’aspersione, i reci-
pienti, i candelabri, le coppe e i calici, 
quanto era d’oro e d’argento.  
20Quanto alle due colonne, all’unico 
Mare, ai dodici buoi di bronzo che era-
no sotto di esso e ai carrelli, che ave-
va fatto il re Salomone per il tempio 
del Signore, non si poteva calcolare 
quale fosse il peso del bronzo di tutti 
questi oggetti.  
21Delle colonne poi l’una era alta di-
ciotto cubiti e ci voleva un filo di dodici 
cubiti per misurarne la circonferenza; il 
suo spessore era di quattro dita, es-
sendo vuota nell’interno.  
22Su di essa c’era un capitello di bron-
zo e l’altezza di un capitello era di cin-
que cubiti; tutto intorno al capitello 
c’erano un reticolo e melagrane, e il 
tutto era di bronzo. Così pure era l’al-
tra colonna. 23Le melagrane erano no-
vantasei; tutte le melagrane intorno al 
reticolo ammontavano a cento. 
24Il capo delle guardie fece prigioniero 
Seraià, sacerdote capo, e Sofonia, sa-
cerdote del secondo ordine, insieme ai 
tre custodi della soglia. 25Dalla città 
egli fece prigionieri un cortigiano, che 
era a capo dei soldati, sette uomini fra 
gli intimi del re, i quali furono trovati 
nella città, lo scriba del comandante 
dell’esercito, che arruolava il popolo 
della terra, e sessanta uomini del po-
polo della terra, trovati nella città. 
26Nabuzaradàn, capo delle guardie, li 
prese e li condusse al re di Babilonia, 
a Ribla.  
 

27Il re di Babilonia li colpì e li fece mo-
rire a Ribla, nel paese di Camat. Così 
fu deportato Giuda dalla sua terra. 
 

28Questa è la gente che Nabucodò-
nosor deportò: nell’anno settimo del 
suo regno tremilaventitré Giudei; 
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18 καὶ τὴν στεφάνην καὶ τὰς φιάλας καὶ τὰς 
κρεάγρας καὶ πάντα τὰ σκεύη τὰ χαλκᾶ, ἐν 
οἷς ἐλειτούργουν ἐν αὐτοῖς,  
19 καὶ τὰ σαφφωθ καὶ τὰ µασµαρωθ καὶ 
τοὺς ὑποχυτῆρας καὶ τὰς λυχνίας καὶ τὰς 
θυίσκας καὶ τοὺς κυάθους, ἃ ἦν χρυσᾶ χρυ-
σᾶ καὶ ἃ ἦν ἀργυρᾶ ἀργυρᾶ, ἔλαβεν ὁ ἀρχι-
µάγειρος.  
20 καὶ οἱ στῦλοι δύο καὶ ἡ θάλασσα µία καὶ 
οἱ µόσχοι δώδεκα χαλκοῖ ὑποκάτω τῆς θα-
λάσσης, ἃ ἐποίησεν ὁ βασιλεὺς Σαλωµων εἰς 
οἶκον κυρίου· οὐκ ἦν σταθµὸς τοῦ χαλκοῦ 
αὐτῶν.  
 
21 καὶ οἱ στῦλοι, τριάκοντα πέντε πηχῶν 
ὕψος τοῦ στύλου τοῦ ἑνός, καὶ σπαρτίον 
δώδεκα πήχεων περιεκύκλου αὐτόν, καὶ τὸ 
πάχος αὐτοῦ δακτύλων τεσσάρων κύκλῳ,  
 
 
 
 
 

22 καὶ γεῖσος ἐπ᾽ αὐτοῖς χαλκοῦν, καὶ πέντε 
πήχεων τὸ µῆκος ὑπεροχὴ τοῦ γείσους τοῦ 
ἑνός, καὶ δίκτυον καὶ ῥόαι ἐπὶ τοῦ γείσους 
κύκλῳ, τὰ πάντα χαλκᾶ· καὶ κατὰ ταῦτα τῷ 
στύλῳ τῷ δευτέρῳ, ὀκτὼ ῥόαι τῷ πήχει τοῖς 
δώδεκα πήχεσιν. 23 καὶ ἦσαν αἱ ῥόαι ἐνενή-
κοντα ἓξ τὸ ἓν µέρος, καὶ ἦσαν αἱ πᾶσαι ῥό-
αι ἐπὶ τοῦ δικτύου κύκλῳ ἑκατόν.  
24 καὶ ἔλαβεν ὁ ἀρχιµάγειρος τὸν ἱερέα τὸν 
πρῶτον καὶ τὸν ἱερέα τὸν δευτερεύοντα καὶ 
τοὺς τρεῖς τοὺς φυλάττοντας τὴν ὁδὸν  
25 καὶ εὐνοῦχον ἕνα, ὃς ἦν ἐπιστάτης τῶν 
ἀνδρῶν τῶν πολεµιστῶν, καὶ ἑπτὰ ἄνδρας 
ὀνοµαστοὺς τοὺς ἐν προσώπῳ τοῦ βασιλέως 
τοὺς εὑρεθέντας ἐν τῇ πόλει καὶ τὸν γραµµα-
τέα τῶν δυνάµεων τὸν γραµµατεύοντα τῷ 
λαῷ τῆς γῆς καὶ ἑξήκοντα ἀνθρώπους ἐκ τοῦ 
λαοῦ τῆς γῆς τοὺς εὑρεθέντας ἐν µέσῳ τῆς 
πόλεως· 26 καὶ ἔλαβεν αὐτοὺς Ναβουζαρδαν 
ὁ ἀρχιµάγειρος καὶ ἤγαγεν αὐτοὺς πρὸς βα-
σιλέα Βαβυλῶνος εἰς ∆εβλαθα,  
27 καὶ ἐπάταξεν αὐτοὺς βασιλεὺς Βαβυλῶ-
νος ἐν ∆εβλαθα ἐν γῇ Αιµαθ.  
 
 
 
 
 
 
 

28   

 

18 et lebetas et creagras et psalteria 
et fialas et mortariola et omnia vasa 
aerea quae in ministerio fuerant 
tulerunt 
19 et hydrias et thymiamateria et ur-
ceos et pelves et candelabra et morta-
ria et cyatos quotquot aurea aurea et 
quotquot argentea argentea tulit ma-
gister militiae 
20 columnas duas et mare unum vitu-
los duodecim aereos qui erant sub ba-
sibus quas fecerat rex Salomon in do-
mo Domini non erat pondus aeris om-
nium vasorum horum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 de columnis autem decem et octo 
cubiti altitudinis erant in columna una 
et funiculus duodecim cubitorum cir-
cuibat eam porro grossitudo eius quat-
tuor digitorum et intrinsecus cava erat 
 
 

22 et capitella super utramque aerea 
altitudo capitelli unius quinque cubito-
rum et retiacula 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 et mala granata nonaginta sex de-
pendentia omnia mala granata centum 
retiaculis circumdabantur 
 
 

24 et tulit magister militiae Saraiam 
sacerdotem primum et Sophoniam sa-
cerdotem secundum et tres custodes 
vestibuli 
25 et de civitate tulit eunuchum unum 
qui erat praepositus super viros bella-
tores et septem viros de his qui vide-
bant faciem regis qui inventi sunt in 
civitate et scribam principem militum 
qui probabat tirones et sexaginta viros 
de populo terrae qui inventi sunt in 
medio civitatis 
26 tulit autem eos Nabuzardan ma-
gister militiae et duxit eos ad regem 
Babylonis in Reblatha 
 
 
 

27 et percussit eos rex Babylonis et in-
terfecit eos in Reblatha in terra Emath 
et translatus est Iuda de terra sua 
28 iste est populus quem transtulit Na-
buchodonosor in anno septimo Iudae-
os tria milia et viginti tres 

 



 257 

GEREMIA 52,29-34 
 

וּכַדְרֶאצַּ�ר 29 
ה לִנְב �+ת שְׁמוֹנֶ�ה עֶשְׂרֵ  בִּשְׁנַ
וֹת שְׁ  �פֶשׁ שְׁמֹנֶ�ה מֵא Qֶם נ &ִ וּשָׁלַ   לֹשִׁ�ים וּשְׁנָ
Wיִם!מִיר)

30 cוּכַדְרֶאצַּר 
שׁ וְעֶשְׂרִיםd לִנְב ת שָׁלֹ)  בִּשְׁנַ/
פֶשׁ  Qֶים נ Qִים יְהוּד וּזַרְאֲדָן� רַב�טַבָּחִ& 
ה נְב הֶגְל5ָ

פֶשׁ  Qֶים וַחֲמִשָּׁ�ה כָּל�נ( וֹת אַרְבָּעִ �ע מֵא שְׁבַ�
וֹת! פ 
שׁ מֵא עַת אֲלָפִ�ים וְשֵׁ�   אַרְבַּ�

T בִשְׁ 31 ה לְגָלוּת� יְהוֹיָכִ)ן  וַיְהִי בַע שָׁנ5ָ Sֶׁים וָש לֹשִׁ/
ים  דֶשׁ בְּעֶשְׂרִ� ה בִּשְׁנֵי.ם עָשָׂר� חֹ& לֶךְ�יְהוּדָ& 
מֶ

ל  Sֶלֶךְ בָּב )יל מְרֹדַךTְ מֶ/ א אֱוִ Uָׂדֶשׁ נָש ה לַחֹ� �וַחֲמִשָּׁ
וֹ אֶת�ראֹשׁ� יְהוֹיָכִ)ין  )ת מַלְכֻת5 בִּשְׁנַ

וֹ �א אוֹת ה וַיֹּצֵ� לֶךְ�יְהוּדָ& 
ית הַכְּלִיא מֶ  מִבֵּ�
וּא!][הַ [ 
וֹת וַיִּתֵּן� 32 ]כְּל וֹ טֹב� �ר אִתּ  וַיְדַבֵּ�

עַל לְכִסRֵּא מְלָכִים  וֹ מִמ5ַּ ] מְּלָכִ+ים][הַ [אֶת�כִּסְא&
ל! 
וֹ בְּבָבֶ �ר אִתּ וֹ 33  אֲשֶׁ� י כִלְא� ת בִּגְדֵ) �ה אֵ Qָּוְשִׁנ


י חַיָּ יד כָּל�יְמֵ� �+יו תָּמִ ל לRֶחֶם לְפָנָ   ו!וְאָכַ/
 
 

וֹ מֵאRֵת 34 Sּיד נִתְּנָה�ל וֹ אֲרֻחַתT תָּמִ/  וַאֲרֻחָת5
וֹ  וֹ עַד�י)וֹם מוֹת� �לֶךְ�בָּבֶ+ל דְּבַר�י�וֹם בְּיוֹמ 
מֶ

י חַיָּ
יו! ל יְמֵ� � כֹּ

 

29nell’anno diciottesimo di Nabucodò-
nosor furono deportati da Gerusalem-
me ottocentotrentadue persone;  
30nell’anno ventitreesimo di Nabucodò-
nosor, Nabuzaradàn, capo delle guar-
die, deportò settecentoquarantacinque 
Giudei. In tutto furono deportate quat-
tromilaseicento persone. 
 
 
 
 
 

31Ora, nell’anno trentasettesimo della 
deportazione di Ioiachìn, re di Giuda, 
nel dodicesimo mese, il venticinque 
del mese, Evil-Merodàc, re di Babilo-
nia, nell’anno in cui divenne re, fece 
grazia a Ioiachìn, re di Giuda, e lo libe-
rò dalla prigione.  
 
 

32Gli parlò con benevolenza e pose il 
suo trono al di sopra del trono dei re 
che si trovavano con lui a Babilonia. 
33Gli cambiò le vesti da prigioniero e 
Ioiachìn prese sempre cibo alla pre-
senza di lui per tutti i giorni della sua 
vita. 34Dal re di Babilonia gli venne 
fornito il sostentamento abituale ogni 
giorno, fino a quando morì, per tutto il 
tempo della sua vita.  
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29  
 
 
 
 
 
 
 
 

30 
 
 
 
 
 
 

31 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ τριακοστῷ καὶ ἑβδόµῳ 
ἔτει ἀποικισθέντος τοῦ Ιωακιµ βασιλέως 
Ιουδα ἐν τῷ δωδεκάτῳ µηνὶ ἐν τῇ τετράδι 
καὶ εἰκάδι τοῦ µηνὸς ἔλαβεν Ουλαιµαραδαχ 
βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐν τῷ ἐνιαυτῷ, ᾧ ἐβα-
σίλευσεν, τὴν κεφαλὴν Ιωακιµ βασιλέως Ιου-
δα καὶ ἐξήγαγεν αὐτὸν ἐξ οἰκίας, ἧς ἐφυλάτ-
τετο· 32 καὶ ἐλάλησεν αὐτῷ χρηστὰ καὶ ἔδω-
κεν τὸν θρόνον αὐτοῦ ἐπάνω τῶν θρόνων 
τῶν βασιλέων τῶν µετ᾽ αὐτοῦ ἐν Βαβυλῶνι· 
33 καὶ ἤλλαξεν τὴν στολὴν τῆς φυλακῆς αὐ-
τοῦ καὶ ἤσθιεν ἄρτον διὰ παντὸς κατὰ πρό-
σωπον αὐτοῦ πάσας τὰς ἡµέρας, ἃς ἔζησεν·  
34 καὶ ἡ σύνταξις αὐτῷ ἐδίδοτο διὰ παντὸς 
παρὰ τοῦ βασιλέως Βαβυλῶνος ἐξ ἡµέρας 
εἰς ἡµέραν ἕως ἡµέρας, ἧς ἀπέθανεν. 

 

29 in anno octavodecimo Nabuchodo-
nosor de Hierusalem animas octingen-
tas triginta duas 
30 in anno vicesimo tertio Nabuchodo-
nosor transtulit Nabuzardan magister 
militiae Iudaeorum animas septingen-
tas quadraginta quinque omnes ergo 
animae quattuor milia sescentae 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 et factum est in tricesimo septimo 
anno transmigrationis Ioachim regis 
Iudae duodecimo mense vicesima 
quinta mensis elevavit Evilmerodach 
rex Babylonis ipso anno regni sui ca-
put Ioachim regis Iudae et eduxit eum 
de domo carceris 
 
 
 
 
 
 
 
 

32 et locutus est cum eo bona et po-
suit thronum eius super thronos regum 
qui erant post se in Babylone 
 

33 et mutavit vestimenta carceris eius 
et comedebat panem coram eo sem-
per cunctis diebus vitae suae 
34 et cibaria eius cibaria perpetua da-
bantur ei a rege Babylonis statuta per 
singulos dies usque ad diem mortis 
suae cunctis diebus vitae eius. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


